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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10531

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dello Statuto della "Fondazione per la Mobilità del
Lazio", con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dello Statuto della “Fondazione 

per la Mobilità del Lazio”, con sede in Roma. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 
 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 
 
 
VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 
private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616”; 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo 
e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 
2000, n. 361”; 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 
Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 
istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 
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VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 1° ottobre 2021, protocollo n. 781161, con la 
quale la “Fondazione Mobilità per il Lazio” ha trasmesso la documentazione 
inerente alla adozione del nuovo Statuto, ai fini dell’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche private; 

 
ACCERTATO che la “Fondazione per la Mobilità del Lazio”, con sede in Roma, Via de’ Burrò n. 

147, risulta iscritta, con determinazione dirigenziale n. B03010 del 15 luglio 2013, 
al n. 253 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 
PRESO ATTO - della mail inviata in data 17 novembre 2021 alla “Fondazione per la Mobilità del 

Lazio” al fine di acquisire chiarimenti in ordine a quanto dichiarato nella Nota 
integrativa Bilancio al 31 dicembre 2019 circa l’iscrizione dell’Ente nel Registro 
Prefettizio di Roma; 

 - della mail acquisita in data 1° giugno 2022 con la quale il Presidente della 
“Fondazione per la Mobilità del Lazio” conferma che la Fondazione non è iscritta 
nel Registro Prefettizio di Roma; 

 
VISTA la nota del 27 luglio 2022, protocollo n. 739147, con la quale è stato richiesto il 

parere di cui all’articolo 6 della l.r. n. 73/1983 alla struttura regionale competente 
in relazione alle modifiche apportate allo Statuto della “Fondazione per la Mobilità 
del Lazio”, con sede in Roma; 

 
VISTA la nota del 1° agosto 2022, protocollo n. 754056, con la quale la Direzione 

regionale Infrastrutture e Mobilità, ha comunicato il nulla osta, per quanto di 
competenza, alle modifiche apportate allo Statuto della “Fondazione per la 
Mobilità del Lazio”; 

 
PRESO ATTO del rogito del Notaio Andrea Pantalani del 8 luglio 2021, repertorio n. 21708, 

raccolta n. 11114, registrato a Roma 3 il 12 luglio 2021, n. 17361 serie 1T, con il 
quale l’Assemblea dei Promotori Fondatori della “Fondazione per la Mobilità del 
Lazio” ha modificato ed approvato lo Statuto, allegato “A” dell’atto di che trattasi; 

 
RITENUTO che ricorrono i presupposti, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del d.P.R. 361/2000, 

per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private dello 
Statuto della “Fondazione per la Mobilità del Lazio”, con sede in Roma; 

 
 

DETERMINA 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate; 
 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private lo Statuto della 
“Fondazione per la Mobilità del Lazio” , con sede in Roma. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
 
 

        IL DIRETTORE 
Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10528

L.R. n. 26 del 28.12.2007, art. 31 - "Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali" -
annualità 2022 - DGR n.452/22: perfezionamento della prenotazione n. 42449/22 per la complessiva somma
di Euro 846.500,00- in favore di vari Comuni del Lazio. Capitolo U0000B41900 E.F. 2022 (Missione 07,
Programma 01, Piano dei Conti finanziario1.04.04.01.001).
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OGGETTO: L.R. n. 26 del 28.12.2007, art. 31 - “Promozione regionale a fini turistici delle 

manifestazioni tradizionali” - annualità 2022 – DGR n.452/22: perfezionamento della prenotazione 

n. 42449/22 per la complessiva somma di € 846.500,00- in favore di vari Comuni del Lazio. 

Capitolo U0000B41900 E.F. 2022 (Missione 07, Programma 01, Piano dei Conti 

finanziario1.04.04.01.001).  
 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Programmazione turistica e interventi per le imprese; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002 n. 6, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni;  

 

VISTI: 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

relativi principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 

dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n.437; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022 prot. n. 262407 con la quale sono 

fornite le indicazioni relative alle modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-

2024; 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 14 di 926



 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive 

modifiche”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 
VISTA la D.G.R. n. 208 del 07.5.2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia 

Regionale per il Turismo al Dott. Roberto OTTAVIANI;  

  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06572 del 01 giugno 2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Programmazione Turistica ed Interventi per le Imprese dell’Agenzia Regionale del 

Turismo, alla dott.ssa Cristiana STORTI; 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio Regionale n.2 del 4 giugno 2020 è stato 

approvato il Piano Turistico triennale 2020-2022 della Regione Lazio; 

 

VISTA in particolare la L.R. n.26  del 28 dicembre 2007, art.31 – Promozione regionale a fini 

turistici delle manifestazioni tradizionali- che al fine di sostenere la promozione del turismo locale 

ha istituito un apposito capitolo di bilancio denominato “Programma regionale in favore delle 

tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari “; 

 

TENUTO CONTO che, con tale normativa, si intende sostenere la promozione del turismo locale 

nel quadro di un programma regionale unitario e, in particolare, la realizzazione delle 

manifestazioni legate alle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, attraverso il 

riconoscimento, ai sensi del comma 3 del suddetto art. 31, del patrocinio oneroso del Presidente 

della Regione ai Comuni, alle Circoscrizioni di decentramento comunale ed alle Associazioni Pro 

Loco del Lazio; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03 dicembre 2021 (pubblicata sul B.U.R.L. 

n. 117 del 16 dicembre 2021) è stato approvato l’Avviso pubblico, rivolto ai Comuni, alle 

Circoscrizioni di decentramento comunale ed alle Associazioni Pro Loco, per l’acquisizione della 

“manifestazione di interesse” alla presentazione di proposte nell'ambito dell'iniziativa: “Programma 

regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022", art. 31, c. 3, 

L.R. n. 26/2007 parzialmente modificato con successiva Determinazione G03094 del 16 marzo 

2022;  

 

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione del suddetto Avviso sul Bollettino telematico n. 

117 del 03 dicembre 2021 e sul sito istituzionale della Regione Lazio, sono pervenute 

complessivamente n. 364 istanze di “manifestazione di interesse” di cui n. 227 relative ai Comuni e 

n. 137 per le Pro loco; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G01461 del 15 febbraio 2022 con il quale, ai sensi del punto 7 

dell’Allegato A del citato Avviso, è stata costituita la Commissione con l’incarico di procedere alla 

valutazione dei progetti pervenuti; 

 

PRESO ATTO che la sopracitata Commissione di valutazione con nota PEC prot. n. 43977 del 05 

maggio 2022, ha trasmesso l’elenco delle proposte progettuali ammissibili con i relativi punteggi 

attribuiti e l’elenco delle proposte progettuali escluse non avendo conseguito il punteggio minimo 

previsto nell’Avviso Pubblico; 
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CONSIDERATO che con successiva Determinazione Dirigenziale n. G05631 del 10 maggio 2022 

l’Agenzia Regionale del Turismo ha preso atto dei verbali e dell’elenco ordinato per punteggio e 

fascia predisposto dalla Commissione di Valutazione, dal quale è risultato che le manifestazioni 

ammissibili a patrocinio oneroso per il 2022 con punteggio pari o superiore a 40 punti (ai sensi del 

punto 6 dell’Avviso Pubblico) ammontano complessivamente a n. 282; 

 

TENUTO CONTO altresì che in relazione al punteggio attribuito dalla Commissione di 

Valutazione le suddette n. 282 manifestazioni risultano ai sensi del punto 7 del suddetto Avviso 

Pubblico ripartite nelle tre fasce di punteggio come segue: 

- n. 08 manifestazioni in fascia A (punteggio da 85 a 100); 

- n. 43 manifestazioni in fascia B (punteggio da 70 a 84); 

- n. 231 manifestazioni in fascia C (punteggio da 40 a 69); 

 

VISTA la DGR n. 452 del 21 giugno 2022, pubblicata sul BURL n 53 del 23 giugno 2022, con la 

quale è stato approvato l’elenco delle proposte progettuali ammesse a contributo che include n. 184 

Comuni, per i quali è stata prenotata la somma di € 998.000,00 sul capitolo U0000B41900 

(prenotazione di impegno n.42449/22) e n. 98 Pro Loco per le quali è stata prenotata la somma di € 

300.000,00 sul capitolo U0000B41901 (prenotazione di impegno n.42448/22); 

 

VISTA la DGR n. 509 del 05 luglio 2022 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i 

capitoli di spesa U0000B41900 e U0000B41901, di cui al programma 01 della missione 07”; 

 

ATTESO che a seguito della variazione di bilancio di cui alla DGR n. 509/2022 è stata assunta sul 

capitolo di spesa U0000B41901 la prenotazione d’impegno n. 42840/22 per la somma di € 

138.000,00 (prelevata dal cap. U0000B41900 come recupero della prenotazione 42449/22 di cui 

alla DGR n. 452/2022), e pertanto la prenotazione d’impegno n.42449/22 sul cap.  U0000B41900, 

risulta attualmente  pari ad € 860000,00 complessivi; 

 

DATO ATTO che le risorse da destinare ai soggetti beneficiari del patrocinio oneroso di cui 

all’art.31 della L.R. n. 26/2007 graveranno sull’ E.F. 2022 e precisamente per quanto concerne i 

Comuni e le Circoscrizioni di Decentramento Comunale sul capitolo U0000B41900 del Bilancio 

Regionale (Missione 07 - Programmazione 01 – Piano dei Conti finanziario 1.04.01.02.000 

“Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali”) e per le Associazioni Pro Loco sul capitolo 

U0000B41901 del Bilancio Regionale (Missione 07 - Programmazione 01 – Piano dei Conti 

finanziario 1.04.04.01.000 “Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private”), che presentano la 

necessaria disponibilità; 

 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 452 del 21 giugno 2022, 

pubblicata sul BURL n. 53 del 23 giugno 2022, è stato approvato l’elenco delle proposte progettuali 

ammesse a contributo che include in particolare n. 184 Comuni del Lazio; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio T00104 del 18 luglio 2022 (pubblicato sul 

B.U.R.L. n. 61 del 21 luglio 2022) con il quale, ai sensi del comma 3, art. 31 della L.R. n. 26/2007, 

viene attribuito ai beneficiari di cui all’Elenco approvato con la suddetta DGR 452/2022, il 

patrocinio oneroso a n. 184 manifestazioni tradizionali realizzate dai Comuni del Lazio come 

indicato nell’ “ALLEGATO 1” alla DGR  sopracitata, concesso in esito alla partecipazione al bando 

relativo alla “Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali” – annualità 

2022; 
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PRESO ATTO che il Comune di Nemi, ammesso a patrocinio oneroso in  fascia “B” con la 

manifestazione “Sagra delle fragole 2022”, con PEC prot. 7374 del 19 luglio 2022 acquisita agli atti 

con prot. n. 711374 nella medesima data, ha rinunciato alla somma di € 6.000,00 concessa con 

DPRL n. T00104/22; 

 

TENUTO CONTO della suddetta rinuncia, non si procederà all’impegno formale in favore del 

Comune di Nemi, pertanto il numero complessivo dei Comuni ammessi a patrocinio oneroso per 

l’annualità 2022 risulta essere quindi pari a n. 183; 

 

RITENUTO quindi necessario procedere, ai sensi della DGR n. 452/22 e del D.P.R.L. n. 

T00104/2022, al perfezionamento della prenotazione n. 42449/22 per la somma complessiva totale 

di € 846.500,00 sul Cap. U0000B41900 E.F. 2022 (Piano dei Conti finanziario 1.04.04.01.001) in 

favore di n. 183 Comuni di seguito individuati tenuto conto che alcuni di essi hanno richiesto una 

somma inferiore a quella attribuita:  

 

LEGGE REGIONALE 26/2007 ART. 31 COMMA 3 
“Acquisizione di Manifestazione di interesse” 

“Promozione regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022” 
Avviso pubblico Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03.12.2021 

 
PROGETTI AMMESSI - COMUNI 

N. ORD. 
COD. 

CREDITORE 
TIPO ENTE PROVINCIA EVENTO IMPORTI FASCIA 

1 27  COMUNE ARPINO FR IL GONFALONE 2022 - 51^ ed € 16.000,00 FASCIA A 

2  241 COMUNE PICO FR Antiche tradizioni del Borgo-Processione dei pani e festa di San Rocco € 6.000,00 FASCIA B 

3  330 COMUNE TERELLE FR 38^ Sagra delle castagne € 6.000,00 FASCIA B 

4  12 COMUNE AMASENO FR IL MIRACOLO DI SAN LORENZO. STORIA E PRODIGIO 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

5  240 COMUNE PICINISCO FR PASTORIZIA IN FESTIVAL XX EDIZIONE € 6.000,00 FASCIA B 

6  8 COMUNE ALATRI FR 51^Festival Int.le del Folklore "Flavio Fiorletta" € 6.000,00 FASCIA B 

7  231 COMUNE PALIANO FR PALIO DELL’ASSUNTA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

8 368  COMUNE 
VILLA SANTO 

STEFANO 
FR Rievocazione storica della Panarda 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

9  308 COMUNE SANTOPADRE FR Festa dell'emigrante - 47° ed. € 4.000,00 FASCIA C 

10  244 COMUNE 
PIGNATARO 
INTERAMNA 

FR Festeggiamenti in onore di Maria SS Addolorata - Festa di settembre € 4.000,00 FASCIA C 

11  11 COMUNE ALVITO FR 
CIVITAS ALVITO –AB AUTUMNALI AEQUINOCTIO AD HIBERNUM 

SOLSTITIUM 
€ 4.000,00 FASCIA C 

12  315 COMUNE SETTEFRATI FR Festeggiamenti in onore della Madonna di Canneto 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

13 353  COMUNE VALLINFREDA FR 
Tradizione, Storia Cultura Popolare e  Religiosa nella Festa di San Michele 

Arcangelo 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

14 137  COMUNE FONTANA LIRI FR 
Festeggiamenti in onore di Maria Santissima di Loreto Vergine e Martire 

2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

15  343 COMUNE TRIVIGLIANO FR Tradizione religiosa e civile di  Sant'Oliva Patrona di Trivigliano € 4.000,00 FASCIA C 
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16 84  COMUNE 
CASTELNUOVO 

PARANO 
FR Castelnuovo tra Storia, Tradizione e Religione 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

17  92 COMUNE CEPRANO FR 
Due mondi-rievocazione storica drella sotomissione di Manfredi di Svevia 

2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

18  336 COMUNE TORRE CAJETANI FR Palio dell' Assunta € 4.000,00 FASCIA C 

19  124 COMUNE ESPERIA FR Festival della Preistoria 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

20 348  COMUNE VALLECORSA FR Palio delle 4 porte - 14^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

21 5  COMUNE ACUTO FR Acuto Jazz 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

22  369 COMUNE VITICUSO FR L' Abbuoto dai Sanniti ad oggi - 31^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

23 277  COMUNE ROCCASECCA FR Le cantine de 'na vota € 4.000,00 FASCIA C 

24  326 COMUNE SUPINO FR Settimana di San Lorenzo € 4.000,00 FASCIA C 

25  2890 COMUNE SERRONE FR Sagra del cesanese € 4.000,00 FASCIA C 

26 110  COMUNE 
COLLE SAN 

MAGNO 
FR 

Il borgo racconta : festeggiamenti 2022 in onore del Santo Patrono San 
Magno V.M. 

€ 4.000,00 FASCIA C 

27  54 COMUNE 
CAMPOLI 

APPENNINO 
FR Fiera nazionale del tartufo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

28  113 COMUNE COLLEPARDO FR San Domenico da Foligno - sulle vie dell'Europa € 4.000,00 FASCIA C 

29  317 COMUNE SGURGOLA FR 67^ Festa dell' uva 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

30  271 COMUNE ROCCA D'ARCE FR Antiche tradizioni 2022  - 19^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

31  87 COMUNE CASTROCIELO FR Festival internazionale della chitarra di castrocielo - 16^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

32  215 COMUNE MOROLO FR 16^ ed. Passione di Cristo € 4.000,00 FASCIA C 

33 107  COMUNE COLFELICE FR Estate 2022. Radici e tradizioni € 4.000,00 FASCIA C 

34  199 COMUNE 
MONTE SAN 
GIOVANNI 
CAMPANO 

FR Natale al Borgo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

35  307 COMUNE 
SANT'ELIA 

FIUMERAPIDO 
FR Sant' Elia tra i vicoli 2022 (XVI ed.) € 4.000,00 FASCIA C 

36  319 COMUNE SORA FR “Infiorata del Corpus Domini”“San Giovanni Battista tra il sacro e il profano” € 4.000,00 FASCIA C 

37  3 COMUNE ACQUAFONDATA FR Acquafondata e le sue tradizioni - Sagra degli gocchi 2022 - 59^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

38  21 COMUNE ARCE FR Sentieri di Pasqua € 4.000,00 FASCIA C 

39  122 COMUNE CORI LT 
Carosello storico dei Rioni di Cori nella ricorrenza dei 500 anni 

dell'apparizione a Cori della Madonna del Soccorso 
€ 6.000,00 FASCIA B 

40  314 COMUNE SERMONETA LT Rievocazione storica della battaglia di Lepanto anno 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

41  192 COMUNE MINTURNO LT 68^ Sagra delle Regne € 6.000,00 FASCIA B 

42  19 COMUNE APRILIA LT Festeggiamenti del Santo Patrono San Michele Arcangelo € 6.000,00 FASCIA B 
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43 316  COMUNE SEZZE LT Carnevale Setino Edizione Anno 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

44  262 COMUNE PRIVERNO LT 
Al Parco Archeologico Privernum FESTA GRANDE DI MEZZAGOSTO fra 

tradizioni incorporate e storie svelate 
€ 4.000,00 FASCIA C 

45  331 COMUNE TERRACINA LT 
FESTEGGIAMENTI IN ONORE DELLA MADONNA DEL CARMELO – 

FESTA DEL MARE 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

46  141 COMUNE FORMIA LT 48^ Presepe vivente di Maranola - Le antiche tradizioni del territorio € 4.000,00 FASCIA C 

47 53  COMUNE CAMPODIMELE LT 
Festival della fiaba - un paese incantato "XIII ed. 2022 più notti,più sogni, 

più fiabe" 
€ 4.000,00 FASCIA C 

48  179 COMUNE MAENZA LT La Passione di Cristo - dalla nascita alla rinascita € 4.000,00 FASCIA C 

49  136 COMUNE FONDI LT Estate a Fondi tra storia e folklorc 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

50 165  COMUNE ITRI LT Festaggiameni in onore di Maria SS.ma della Civita 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

51 280 COMUNE ROCCAGORGA LT 74^ Fiera della capra 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

52 37  COMUNE BASSIANO LT Rievocazione storica e Festa Santo Patrono S. Erasmo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

53  223 COMUNE NORMA LT Chocoday - 11 ed. € 4.000,00 FASCIA C 

54 282  COMUNE 
ROCCASECCA DEI 

VOLSCI 
LT Roccasecca. Il territorio e l'acqua € 4.000,00 FASCIA C 

55 174  COMUNE LEONESSA RI Sagra della patata leonessana 2022 - 32^ ed. € 16.000,00 FASCIA A 

56  374 COMUNE RIETI RI Giugno Antoniano reatino 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

57  17 COMUNE ANTRODOCO RI XXVIII FESTA D’AUTUNNO € 6.000,00 FASCIA B 

58  259 COMUNE POSTA RI Festeggiamenti in onore di Santa Maria della Neve € 6.000,00 FASCIA B 

59 193  COMUNE MOMPEO RI Mompeo in festa. Onoriamo Sant’Egidio 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

60 236  COMUNE PESCOROCCHIANO RI Sagra della castagna di Pescorocchiano  2022 € 6.000,00 FASCIA B 

61  44 COMUNE BORBONA RI Paese Natale 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

62  30 COMUNE ASCREA RI 
xxxvi sagra del tartufo – xix giornata provinciale del tartufo centro italia – xiii 

mostra mercato del tartufo regionale 
€ 6.000,00 FASCIA B 

63  249 COMUNE POGGIO MIRTETO RI 
"La macchina e il suo santo” -L’arte e la processione Storica di San 

Gaetano 2022 
€ 6.000,00 FASCIA B 

64  252 COMUNE 
POGGIO SAN 

LORENZO 
RI ESTATE A POGGIO SAN LORENZO 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

65  195 COMUNE MONTASOLA RI Mercato dei sapori..come una volta..aalle cantine alle piazze…..2022 € 4.000,00 FASCIA C 

66  157 COMUNE GRECCIO RI 24^ Mostra mercato dell' artigianato e dell'oggetistica per il presepio € 4.000,00 FASCIA C 

67 13  COMUNE AMATRICE RI Festival delle Ciaramelle - V ed. € 4.000,00 FASCIA C 

68 229  COMUNE PAGANICO SABINO RI La Pantasima di Paganico Sabino tra Rito e Folklore € 4.000,00 FASCIA C 

69  312 COMUNE SEGNI RI Sagra del marrone segnino - 65^ed. € 4.000,00 FASCIA C 
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70 40  COMUNE 
BELMONTE IN 

SABINA 
RI 

“FERRAGOSTO COLLINESE TRA NATURA, CUCINA, TRADIZIONE E 
FOLKLORE” 

€ 4.000,00 FASCIA C 

71  556 COMUNE SELCI RI Sagra della porchetta - 66^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

72  118 COMUNE CONFIGNI RI « CANTIN CANTINA 2022 » € 4.000,00 FASCIA C 

73 281  COMUNE ROCCANTICA RI Roccantica Medioevo in festa - 25^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

74  2 COMUNE ACCUMOLI RI 4 1^ e d i z i o n e Meeting del cavallo agricolo italiano € 4.000,00 FASCIA C 

75 334  COMUNE TOFFIA RI RIVIVIAMO IL CENTRO STORICO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

76  119 COMUNE CONTIGLIANO RI La secolare tradizione del culto Antoniano a Contigliano € 4.000,00 FASCIA C 

77  181 COMUNE MAGLIANO SABINA RI Sabina Musica Festival ‘22 € 4.000,00 FASCIA C 

78  205 COMUNE 
MONTELEONE 

SABINO 
RI Sagra della bruschetta - 25^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

79 221  COMUNE NESPOLO RI Festa del 08 settembre - Madonna della Grazie 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

80 186  COMUNE MARCETELLI RI Estate Marcetellana: Storia, Arte e Tradizioni 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

81 191  COMUNE MICIGLIANO RI La tradizione di San Lorenzo tra storia, cibo e montagna € 4.000,00 FASCIA C 

82 3228  COMUNE FARA IN SABINA RI 
Festa di Sant' Antonino - Arti e mestieri (viaggio nel tempo per le vie del 

centro storico) 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

83 109  COMUNE COLLE DI TORA RI 
Natale Collepiccolese - Natus est - Una nuova epifania - Il Presepe Vivente 

2022-2023 
€ 4.000,00 FASCIA C 

84 143  COMUNE FRASSO SABINO RI FRASSO IN OTTOBRE € 4.000,00 FASCIA C 

85  248 COMUNE POGGIO CATINO RI Poggio Catino in Scena – Estate 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

86  278 COMUNE ROCCA SINIBALDA RI Rokka Village #19° anno – CASTELLO DEI DESTINI INVENTATI #2022 € 4.000,00 FASCIA C 

87 123  COMUNE COTTANELLO RI I vicoli dell'arte e del sapore - Cottanello sopra le righe € 4.000,00 FASCIA C 

88 78  COMUNE 
CASTEL 

SANT'ANGELO 
RI DOLCE PRIMAVERA € 4.000,00 FASCIA C 

89  269 COMUNE RIVODUTRI RI 
Il presepe subacqueo della sorgente di Santa Susanna di Rivodutri - 27^ 

ed. 
€ 4.000,00 FASCIA C 

90 289  COMUNE SALISANO RI ESTATE SALISANESE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

91  328 COMUNE TARANO RI TRADIZIONI TARANESI 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

92  59 COMUNE 
CANTALUPO IN 

SABINA 
RI MELONE CANTALUPO e… altro. Incontri sotto le stelle € 4.000,00 FASCIA C 

93  238 COMUNE PETRELLA SALTO RI Il Natale luminoso del lago del Salto 2022 € 3.000,00 FASCIA C 

94 151  COMUNE GENZANO DI ROMA RM L’Infiorata di Genzano di Roma: “La nostra Madre Terra” 2022 € 16.000,00 FASCIA A 

95  288 COMUNE SACROFANO RM Palio della Stella - 28^ ed. - Festa medievale € 6.000,00 FASCIA B 

96  189 COMUNE 
MAZZANO 
ROMANO 

RM Giostra delle Contrade - 3^ ed. € 6.000,00 FASCIA B 
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97  187 COMUNE MARINO RM 98^ Sagra dell'uva 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

98  222 COMUNE NETTUNO RM Festa Patronale in onore di Nostra Signora delle Grazie 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

99  15 COMUNE 
ANGUILLARA 

SABAZIA 
RM Festa di settembre 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

100 299  COMUNE 
SAN POLO DEI 

CAVALIERI 
RM Agosto Sanpolese 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

101 212  COMUNE 
MONTORIO 
ROMANO 

RM Santa Croce - Le radici di una comunità tra storia e cultura € 4.000,00 FASCIA C 

102  6 COMUNE AFFILE RM Affile e le sue tradizioni estive (estate 2022) € 4.000,00 FASCIA C 

103  342 COMUNE 
TREVIGNANO 

ROMANO 
RM 

F e r r a g o s t o  2 0 2 2  e  6 8 ° P r o c e s s i o n e  n o t t u r n a  s u l  l 
a g o 

€ 4.000,00 FASCIA C 

104  201 COMUNE MONTE COMPATRI RM 95^ Fiera di Monte Compatri San Giuseppe 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

105  206 COMUNE MONTELIBRETTI RM XXXIII edizione Festa della Primavera € 4.000,00 FASCIA C 

106  290 COMUNE SAMBUCI RM Borgo in fiore € 4.000,00 FASCIA C 

107 333  COMUNE TIVOLI RM Natale di Tivoli 2022 - Celebrazione delle tardizioni della città di Tivoli € 4.000,00 FASCIA C 

108  196 COMUNE 
MONTE PORZIO 

CATONE 
RM Festività Patronali 2022 - Sant' Antonino 1-11 settembre 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

109  10 COMUNE ALLUMIERE RM 56° Palio delle Contrade di Allumiere € 4.000,00 FASCIA C 

110  162 COMUNE JENNE RM In cammino con San Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

111 185  COMUNE MARCELLINA RM Festa dei Butteri e Sagra della coppietta 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

112  305 COMUNE 
SANT'ANGELO 

ROMANO 
RM Festival nazionale ed internazionale del folklore 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

113 38  COMUNE BELLEGRA RM Sagra del Fallacciano € 3.000.00 FASCIA C 

114  152 COMUNE GERANO RM FESTA E FIERA SECOLARE DI S. ANATOLIA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

115 224  COMUNE 
OLEVANO 
ROMANO 

RM 47^ Sagra del cesanese € 4.000,00 FASCIA C 

116 363  COMUNE VICOVARO RM Rievocazione storica della Passione di Cristo 2022 € 2.000,00 FASCIA C 

117  372 COMUNE ZAGAROLO RM Festeggiamenti in onore di San Lorenzo Martire Patrono della città 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

118 154  COMUNE GORGA RM GORGA: BENVENUTA ESTATE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

119  203 COMUNE MONTEFLAVIO RM Festeggiamenti in onore di Maria SS Assunta in cielo e S. Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

120  266 COMUNE 
RIGNANO 
FLAMINIO 

RM 
Fiera 08 settembre - Manifestazione delle produzioni agricole e 

dell'artigianato . Ed 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

121 309  COMUNE SANT'ORESTE RM Festa della Madonna di maggio e fiaccolata sul Monte Soratte € 4.000,00 FASCIA C 

122  60 COMUNE CANTERANO RM Radici profonde non muoiono mai € 4.000,00 FASCIA C 

123  176 COMUNE LICENZA RM ORAZIANA: Arte a Palazzo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 
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124  273 COMUNE ROCCA DI PAPA RM 42^ Sagra delle castagne 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

125  184 COMUNE MARANO EQUO RM San Biagio nella tradizione 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

126  220 COMUNE NEROLA RM Ferragosto Nerolese € 4.000,00 FASCIA C 

127  297 COMUNE 
SAN GREGORIO DA 

SASSOLA 
RM Festa della Madonna della Cavata 2202 - Itinerario di Santa Silvia € 4.000,00 FASCIA C 

128  182 COMUNE MANDELA RM 40^  Sagra della polenta e dell'olio d'oliva € 4.000,00 FASCIA C 

129 335  COMUNE TOLFA RM Sagra del prosciutto, dei prodotti locali, dell'artigianato della Catana 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

130 10757  COMUNE FIUMICINO RM Festa dell’Assunta 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

131  149 COMUNE GAVIGNANO RM Festa Patronale di San Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

132 276  COMUNE 
ROCCA SANTO 

STEFANO 
RM 

XXXV EDIZIONE INFIORATA ARTISTICA IN OCCASIONE DEL CORPUS 
DOMINI 

€ 4.000,00 FASCIA C 

133  16 COMUNE 
ANTICOLI 
CORRADO 

RM 
Rievocazione storica medievale attraverso i costumi, le tradizioni, i luoghi e 

gli antichi sapori di Anticoli Corrado 
€ 4.000,00 FASCIA C 

134  166 COMUNE LABICO RM La calata di San Rocco - ANNO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

135  169 COMUNE LANUVIO RM Festival della Maza 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

136 190  COMUNE MENTANA RM VINUM ET OLEUM: CULTURA E TRADIZIONE A MENTANA € 4.000,00 FASCIA C 

137  147 COMUNE 
GALLICANO NEL 

LAZIO 
RM Settembre Gallicanese 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

138  230 COMUNE PALESTRINA RM 24^ ed del Festival del Giglietto e ghiottonerie dei Monti Prenestini € 4.000,00 FASCIA C 

139  67 COMUNE 
CARPINETO 

ROMANO 
RM Festival Buskers di Carpineto Romano 32^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

140  265 COMUNE RIANO RM Viaggio nel tempo: La Rocca ed i suoi Signori € 4.000,00 FASCIA C 

141 214  COMUNE MORLUPO RM Festa di Santammaria 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

142 93  COMUNE CERRETO LAZIALE RM FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI MARIA SS MADRE DELLE GRAZIE € 4.000,00 FASCIA C 

143  284 COMUNE 
MUNICIPIO ROMA 

VIII 
RM 

Garbatella 2022 - Oltre un secolo di tradizione storica, culturale ed 
architettonica 

€ 4.000,00 FASCIA C 

144 283  COMUNE ROIATE RM 40° SAGRA DELL’ABBACCHIO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

145  88 COMUNE CAVE RM 26° Rievocazione storica del Trattato di Pace di cave del 1557 € 4.000,00 FASCIA C 

146  116 COMUNE COLONNA RM 
Colonna tra letteratura ed indentità locale: premio letterario Nazionale "la 

Tridacna" 
€ 4.000,00 FASCIA C 

147 96  COMUNE CERVETERI RM Rievocazione Storica del Venerdì Santo € 4.000,00 FASCIA C 

148  183 COMUNE MANZIANA RM Manziana Ciack si gira € 4.000,00 FASCIA C 

149  106 COMUNE 
CIVITELLA SAN 

PAOLO 
RM FESTA MEDIEVALE "LA BARCANA" € 4.000,00 FASCIA C 

150  373 COMUNE VITERBO VT Trasporto Macchina di Santa Rosa 2022 € 16.000,00 FASCIA A 
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151  43 COMUNE BOMARZO VT Corteo storico e Palio di Sant' Anselmo 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

152  4 COMUNE ACQUAPENDENTE VT I Pugnaloni di Acquapendente € 6.000,00 FASCIA B 

153  227 COMUNE ORTE VT Ottava medievale di Sant' Egidio 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

154 320  COMUNE 
SORIANO NEL 

CIMINO 
VT Sagra delle castagne 2022 - 55^ ed € 6.000,00 FASCIA B 

155  263 COMUNE PROCENO VT 
Vivi l'estate a Proceno. Sagra della Bruschetta e dell’Aglio Rosso di 

Proceno 
€ 6.000,00 FASCIA B 

156  56 COMUNE CANEPINA VT Le giornate della castagna 2022 - LX ed € 6.000,00 FASCIA B 

157 178  COMUNE LUBRIANO VT 
INFIORATA e FESTEGGIAMENTI in ONORE della MADONNA DEL 

POGGIO 2022 
€ 3.000,00 FASCIA B 

158  90 COMUNE CELLENO VT 35^ festa delle ciliegie di Celleno € 6.000,00 FASCIA B 

159  219 COMUNE NEPI VT Feste Patronali dei Santi Tolomeo e Romano 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

160  202 COMUNE MONTEFIASCONE VT 6 2 ° FIERA DEL VINO 2 0 2 2 € 6.000,00 FASCIA B 

161  226 COMUNE ORIOLO ROMANO VT Festeggiamenti in onore della Madonna della Stella 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

162 364  COMUNE VIGNANELLO VT 51^ Festa del vino 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

163  42 COMUNE BOLSENA VT Festa di Santa Cristina 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

164 34  COMUNE 
BARBARANO 

ROMANO 
VT Festività in onore di S. Barbara Patrona di Barbarano Romano 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

165  35 COMUNE 
BASSANO IN 

TEVERINA 
VT Festa patronale dei SS Fidenzio e Terenzio 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

166  208 COMUNE MONTEROSI VT Monterosi tra Storia Cultura Sport e Natura 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

167  65 COMUNE CAPRAROLA VT 66^ SAGRA DELLA NOCCIOLA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

168 171  COMUNE LATERA VT ESTATE LATERESE XXII ed. € 4.000,00 FASCIA C 

169  360 COMUNE VETRALLA VT SPOSALIZIONE DELL’ALBERO – EDIZIONE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

170  36 COMUNE 
BASSANO 
ROMANO 

VT I MERCATINI DEL 600 € 4.000,00 FASCIA C 

171  120 COMUNE CORCHIANO VT Il Natale a Corchiano tra arte cultura e tradizione € 4.000,00 FASCIA C 

172  146 COMUNE GALLESE VT XXII Festival Il Suono dei Giorni. Musica e cultura popolare € 4.000,00 FASCIA C 

173 125  COMUNE FABRICA DI ROMA VT Festeggiamenti Patronali SS Matteo e Giustino € 4.000,00 FASCIA C 

174  159 COMUNE 
GROTTE DI 

CASTRO 
VT Estate Grottana 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

175 332  COMUNE TESSENNANO VT Festa Patronale di San Liberato Martire - 22^ ed. € 3.500,00 FASCIA C 

176 41  COMUNE BLERA VT PER SAN MARTINO OGNI MOSTO DIVENTA VINO € 4.000,00 FASCIA C 

177  357 COMUNE VEJANO VT Luci di Natale - Vejano 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 23 di 926



178  209 COMUNE MONTE ROMANO VT AGORART € 4.000,00 FASCIA C 

179 225  COMUNE ONANO VT Tradizioni, sapori ed integrazione sociale durante le feste natalizie € 4.000,00 FASCIA C 

180  85 COMUNE 
CASTIGLIONE IN 

TEVERINA 
VT Festeggiamenti in onore del SS crocifisso 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

181  329 COMUNE TARQUINIA VT INFIORATA CORPUS DOMINI € 4.000,00 FASCIA C 

182  3768 COMUNE CANINO VT 62^ Sagra dell’Olivo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

183  79 COMUNE CASTEL SANT'ELIA VT Settembre Castellese 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

Tot. € 846.500,00 

 

 
 

VISTO l’art. 76 del Regolamento regionale n. 1 del 2002 che stabilisce che ciascun dirigente, per 

ogni tipo di procedimento relativo agli atti e ai provvedimenti amministrativi di propria 

competenza, attribuisca ad un funzionario inquadrato nella categoria D, la responsabilità 

dell’istruttoria e di ogni altro adempimento connesso; 

 

RITENUTO necessario dover individuare, con riferimento agli artt. 76 e 77 del Regolamento 

regionale n. 1 del 2002, il funzionario Domenico DEGLI EREDI cat. D, quale responsabile del 

procedimento amministrativo in oggetto; 

 

TENUTO conto che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro il 31 dicembre 2022; 

 
 

D E T E R M I N A 

 

per quanto descritto in premessa: 

 

di procedere al perfezionamento della prenotazione n. 42449/22, in attuazione della DGR n.452/22 

e del D.P.R.L. n. T00104/2022, per la complessiva somma di € 846.500,00 sul Cap. U0000B41900, 

E.F. 2022, (Missione 07, Programma 01, Piano dei Conti finanziario 1.04.04.01.001) per la 

“Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali” - anno 2022, ai sensi 

dell’art. 31, c.3° L.R. n. 26/2007, in favore dei n. 183 sottoindicati Comuni del Lazio ammessi a 

patrocinio oneroso e precisamente: 

 

LEGGE REGIONALE 26/2007 ART. 31 COMMA 3 
“Acquisizione di Manifestazione di interesse” 

“Promozione regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022” 
Avviso pubblico Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03.12.2021 

 
PROGETTI AMMESSI - COMUNI 

N. ORD. 
COD. 

CREDITORE 
TIPO ENTE PROVINCIA EVENTO IMPORTI FASCIA 

1 27  COMUNE ARPINO FR IL GONFALONE 2022 - 51^ ed € 16.000,00 FASCIA A 

2  241 COMUNE PICO FR Antiche tradizioni del Borgo-Processione dei pani e festa di San Rocco € 6.000,00 FASCIA B 

3  330 COMUNE TERELLE FR 38^ Sagra delle castagne € 6.000,00 FASCIA B 
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4  12 COMUNE AMASENO FR IL MIRACOLO DI SAN LORENZO. STORIA E PRODIGIO 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

5  240 COMUNE PICINISCO FR PASTORIZIA IN FESTIVAL XX EDIZIONE € 6.000,00 FASCIA B 

6  8 COMUNE ALATRI FR 51^Festival Int.le del Folklore "Flavio Fiorletta" € 6.000,00 FASCIA B 

7  231 COMUNE PALIANO FR PALIO DELL’ASSUNTA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

8 368  COMUNE 
VILLA SANTO 

STEFANO 
FR Rievocazione storica della Panarda 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

9  308 COMUNE SANTOPADRE FR Festa dell'emigrante - 47° ed. € 4.000,00 FASCIA C 

10  244 COMUNE 
PIGNATARO 
INTERAMNA 

FR Festeggiamenti in onore di Maria SS Addolorata - Festa di settembre € 4.000,00 FASCIA C 

11  11 COMUNE ALVITO FR 
CIVITAS ALVITO –AB AUTUMNALI AEQUINOCTIO AD HIBERNUM 

SOLSTITIUM 
€ 4.000,00 FASCIA C 

12  315 COMUNE SETTEFRATI FR Festeggiamenti in onore della Madonna di Canneto 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

13 353  COMUNE VALLINFREDA FR 
Tradizione, Storia Cultura Popolare e  Religiosa nella Festa di San Michele 

Arcangelo 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

14 137  COMUNE FONTANA LIRI FR 
Festeggiamenti in onore di Maria Santissima di Loreto Vergine e Martire 

2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

15  343 COMUNE TRIVIGLIANO FR Tradizione religiosa e civile di  Sant'Oliva Patrona di Trivigliano € 4.000,00 FASCIA C 

16 84  COMUNE 
CASTELNUOVO 

PARANO 
FR Castelnuovo tra Storia, Tradizione e Religione 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

17  92 COMUNE CEPRANO FR 
Due mondi-rievocazione storica drella sotomissione di Manfredi di Svevia 

2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

18  336 COMUNE TORRE CAJETANI FR Palio dell' Assunta € 4.000,00 FASCIA C 

19  124 COMUNE ESPERIA FR Festival della Preistoria 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

20 348  COMUNE VALLECORSA FR Palio delle 4 porte - 14^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

21 5  COMUNE ACUTO FR Acuto Jazz 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

22  369 COMUNE VITICUSO FR L' Abbuoto dai Sanniti ad oggi - 31^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

23 277  COMUNE ROCCASECCA FR Le cantine de 'na vota € 4.000,00 FASCIA C 

24  326 COMUNE SUPINO FR Settimana di San Lorenzo € 4.000,00 FASCIA C 

25  2890 COMUNE SERRONE FR Sagra del cesanese € 4.000,00 FASCIA C 

26 110  COMUNE 
COLLE SAN 

MAGNO 
FR 

Il borgo racconta : festeggiamenti 2022 in onore del Santo Patrono San 
Magno V.M. 

€ 4.000,00 FASCIA C 

27  54 COMUNE 
CAMPOLI 

APPENNINO 
FR Fiera nazionale del tartufo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

28  113 COMUNE COLLEPARDO FR San Domenico da Foligno - sulle vie dell'Europa € 4.000,00 FASCIA C 

29  317 COMUNE SGURGOLA FR 67^ Festa dell' uva 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

30  271 COMUNE ROCCA D'ARCE FR Antiche tradizioni 2022  - 19^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 
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31  87 COMUNE CASTROCIELO FR Festival internazionale della chitarra di castrocielo - 16^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

32  215 COMUNE MOROLO FR 16^ ed. Passione di Cristo € 4.000,00 FASCIA C 

33 107  COMUNE COLFELICE FR Estate 2022. Radici e tradizioni € 4.000,00 FASCIA C 

34  199 COMUNE 
MONTE SAN 
GIOVANNI 
CAMPANO 

FR Natale al Borgo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

35  307 COMUNE 
SANT'ELIA 

FIUMERAPIDO 
FR Sant' Elia tra i vicoli 2022 (XVI ed.) € 4.000,00 FASCIA C 

36  319 COMUNE SORA FR “Infiorata del Corpus Domini”“San Giovanni Battista tra il sacro e il profano” € 4.000,00 FASCIA C 

37  3 COMUNE ACQUAFONDATA FR Acquafondata e le sue tradizioni - Sagra degli gocchi 2022 - 59^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

38  21 COMUNE ARCE FR Sentieri di Pasqua € 4.000,00 FASCIA C 

39  122 COMUNE CORI LT 
Carosello storico dei Rioni di Cori nella ricorrenza dei 500 anni 

dell'apparizione a Cori della Madonna del Soccorso 
€ 6.000,00 FASCIA B 

40  314 COMUNE SERMONETA LT Rievocazione storica della battaglia di Lepanto anno 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

41  192 COMUNE MINTURNO LT 68^ Sagra delle Regne € 6.000,00 FASCIA B 

42  19 COMUNE APRILIA LT Festeggiamenti del Santo Patrono San Michele Arcangelo € 6.000,00 FASCIA B 

43 316  COMUNE SEZZE LT Carnevale Setino Edizione Anno 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

44  262 COMUNE PRIVERNO LT 
Al Parco Archeologico Privernum FESTA GRANDE DI MEZZAGOSTO fra 

tradizioni incorporate e storie svelate 
€ 4.000,00 FASCIA C 

45  331 COMUNE TERRACINA LT 
FESTEGGIAMENTI IN ONORE DELLA MADONNA DEL CARMELO – 

FESTA DEL MARE 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

46  141 COMUNE FORMIA LT 48^ Presepe vivente di Maranola - Le antiche tradizioni del territorio € 4.000,00 FASCIA C 

47 53  COMUNE CAMPODIMELE LT 
Festival della fiaba - un paese incantato "XIII ed. 2022 più notti,più sogni, 

più fiabe" 
€ 4.000,00 FASCIA C 

48  179 COMUNE MAENZA LT La Passione di Cristo - dalla nascita alla rinascita € 4.000,00 FASCIA C 

49  136 COMUNE FONDI LT Estate a Fondi tra storia e folklorc 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

50 165  COMUNE ITRI LT Festaggiameni in onore di Maria SS.ma della Civita 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

51 280 COMUNE ROCCAGORGA LT 74^ Fiera della capra 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

52 37  COMUNE BASSIANO LT Rievocazione storica e Festa Santo Patrono S. Erasmo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

53  223 COMUNE NORMA LT Chocoday - 11 ed. € 4.000,00 FASCIA C 

54 282  COMUNE 
ROCCASECCA DEI 

VOLSCI 
LT Roccasecca. Il territorio e l'acqua € 4.000,00 FASCIA C 

55 174  COMUNE LEONESSA RI Sagra della patata leonessana 2022 - 32^ ed. € 16.000,00 FASCIA A 

56  374 COMUNE RIETI RI Giugno Antoniano reatino 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

57  17 COMUNE ANTRODOCO RI XXVIII FESTA D’AUTUNNO € 6.000,00 FASCIA B 
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58  259 COMUNE POSTA RI Festeggiamenti in onore di Santa Maria della Neve € 6.000,00 FASCIA B 

59 193  COMUNE MOMPEO RI Mompeo in festa. Onoriamo Sant’Egidio 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

60 236  COMUNE PESCOROCCHIANO RI Sagra della castagna di Pescorocchiano  2022 € 6.000,00 FASCIA B 

61  44 COMUNE BORBONA RI Paese Natale 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

62  30 COMUNE ASCREA RI 
xxxvi sagra del tartufo – xix giornata provinciale del tartufo centro italia – xiii 

mostra mercato del tartufo regionale 
€ 6.000,00 FASCIA B 

63  249 COMUNE POGGIO MIRTETO RI 
"La macchina e il suo santo” -L’arte e la processione Storica di San 

Gaetano 2022 
€ 6.000,00 FASCIA B 

64  252 COMUNE 
POGGIO SAN 

LORENZO 
RI ESTATE A POGGIO SAN LORENZO 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

65  195 COMUNE MONTASOLA RI Mercato dei sapori..come una volta..aalle cantine alle piazze…..2022 € 4.000,00 FASCIA C 

66  157 COMUNE GRECCIO RI 24^ Mostra mercato dell' artigianato e dell'oggetistica per il presepio € 4.000,00 FASCIA C 

67 13  COMUNE AMATRICE RI Festival delle Ciaramelle - V ed. € 4.000,00 FASCIA C 

68 229  COMUNE PAGANICO SABINO RI La Pantasima di Paganico Sabino tra Rito e Folklore € 4.000,00 FASCIA C 

69  312 COMUNE SEGNI RI Sagra del marrone segnino - 65^ed. € 4.000,00 FASCIA C 

70 40  COMUNE 
BELMONTE IN 

SABINA 
RI 

“FERRAGOSTO COLLINESE TRA NATURA, CUCINA, TRADIZIONE E 
FOLKLORE” 

€ 4.000,00 FASCIA C 

71  556 COMUNE SELCI RI Sagra della porchetta - 66^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

72  118 COMUNE CONFIGNI RI « CANTIN CANTINA 2022 » € 4.000,00 FASCIA C 

73 281  COMUNE ROCCANTICA RI Roccantica Medioevo in festa - 25^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

74  2 COMUNE ACCUMOLI RI 4 1^ e d i z i o n e Meeting del cavallo agricolo italiano € 4.000,00 FASCIA C 

75 334  COMUNE TOFFIA RI RIVIVIAMO IL CENTRO STORICO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

76  119 COMUNE CONTIGLIANO RI La secolare tradizione del culto Antoniano a Contigliano € 4.000,00 FASCIA C 

77  181 COMUNE MAGLIANO SABINA RI Sabina Musica Festival ‘22 € 4.000,00 FASCIA C 

78  205 COMUNE 
MONTELEONE 

SABINO 
RI Sagra della bruschetta - 25^ ed. € 4.000,00 FASCIA C 

79 221  COMUNE NESPOLO RI Festa del 08 settembre - Madonna della Grazie 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

80 186  COMUNE MARCETELLI RI Estate Marcetellana: Storia, Arte e Tradizioni 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

81 191  COMUNE MICIGLIANO RI La tradizione di San Lorenzo tra storia, cibo e montagna € 4.000,00 FASCIA C 

82 3228  COMUNE FARA IN SABINA RI 
Festa di Sant' Antonino - Arti e mestieri (viaggio nel tempo per le vie del 

centro storico) 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

83 109  COMUNE COLLE DI TORA RI 
Natale Collepiccolese - Natus est - Una nuova epifania - Il Presepe Vivente 

2022-2023 
€ 4.000,00 FASCIA C 

84 143  COMUNE FRASSO SABINO RI FRASSO IN OTTOBRE € 4.000,00 FASCIA C 
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85  248 COMUNE POGGIO CATINO RI Poggio Catino in Scena – Estate 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

86  278 COMUNE ROCCA SINIBALDA RI Rokka Village #19° anno – CASTELLO DEI DESTINI INVENTATI #2022 € 4.000,00 FASCIA C 

87 123  COMUNE COTTANELLO RI I vicoli dell'arte e del sapore - Cottanello sopra le righe € 4.000,00 FASCIA C 

88 78  COMUNE 
CASTEL 

SANT'ANGELO 
RI DOLCE PRIMAVERA € 4.000,00 FASCIA C 

89  269 COMUNE RIVODUTRI RI 
Il presepe subacqueo della sorgente di Santa Susanna di Rivodutri - 27^ 

ed. 
€ 4.000,00 FASCIA C 

90 289  COMUNE SALISANO RI ESTATE SALISANESE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

91  328 COMUNE TARANO RI TRADIZIONI TARANESI 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

92  59 COMUNE 
CANTALUPO IN 

SABINA 
RI MELONE CANTALUPO e… altro. Incontri sotto le stelle € 4.000,00 FASCIA C 

93  238 COMUNE PETRELLA SALTO RI Il Natale luminoso del lago del Salto 2022 € 3.000,00 FASCIA C 

94 151  COMUNE GENZANO DI ROMA RM L’Infiorata di Genzano di Roma: “La nostra Madre Terra” 2022 € 16.000,00 FASCIA A 

95  288 COMUNE SACROFANO RM Palio della Stella - 28^ ed. - Festa medievale € 6.000,00 FASCIA B 

96  189 COMUNE 
MAZZANO 
ROMANO 

RM Giostra delle Contrade - 3^ ed. € 6.000,00 FASCIA B 

97  187 COMUNE MARINO RM 98^ Sagra dell'uva 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

98  222 COMUNE NETTUNO RM Festa Patronale in onore di Nostra Signora delle Grazie 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

99  15 COMUNE 
ANGUILLARA 

SABAZIA 
RM Festa di settembre 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

100 299  COMUNE 
SAN POLO DEI 

CAVALIERI 
RM Agosto Sanpolese 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

101 212  COMUNE 
MONTORIO 
ROMANO 

RM Santa Croce - Le radici di una comunità tra storia e cultura € 4.000,00 FASCIA C 

102  6 COMUNE AFFILE RM Affile e le sue tradizioni estive (estate 2022) € 4.000,00 FASCIA C 

103  342 COMUNE 
TREVIGNANO 

ROMANO 
RM 

F e r r a g o s t o  2 0 2 2  e  6 8 ° P r o c e s s i o n e  n o t t u r n a  s u l  l 
a g o 

€ 4.000,00 FASCIA C 

104  201 COMUNE MONTE COMPATRI RM 95^ Fiera di Monte Compatri San Giuseppe 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

105  206 COMUNE MONTELIBRETTI RM XXXIII edizione Festa della Primavera € 4.000,00 FASCIA C 

106  290 COMUNE SAMBUCI RM Borgo in fiore € 4.000,00 FASCIA C 

107 333  COMUNE TIVOLI RM Natale di Tivoli 2022 - Celebrazione delle tardizioni della città di Tivoli € 4.000,00 FASCIA C 

108  196 COMUNE 
MONTE PORZIO 

CATONE 
RM Festività Patronali 2022 - Sant' Antonino 1-11 settembre 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

109  10 COMUNE ALLUMIERE RM 56° Palio delle Contrade di Allumiere € 4.000,00 FASCIA C 

110  162 COMUNE JENNE RM In cammino con San Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

111 185  COMUNE MARCELLINA RM Festa dei Butteri e Sagra della coppietta 2022 € 4.000,00 FASCIA C 
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112  305 COMUNE 
SANT'ANGELO 

ROMANO 
RM Festival nazionale ed internazionale del folklore 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

113 38  COMUNE BELLEGRA RM Sagra del Fallacciano € 3.000.00 FASCIA C 

114  152 COMUNE GERANO RM FESTA E FIERA SECOLARE DI S. ANATOLIA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

115 224  COMUNE 
OLEVANO 
ROMANO 

RM 47^ Sagra del cesanese € 4.000,00 FASCIA C 

116 363  COMUNE VICOVARO RM Rievocazione storica della Passione di Cristo 2022 € 2.000,00 FASCIA C 

117  372 COMUNE ZAGAROLO RM Festeggiamenti in onore di San Lorenzo Martire Patrono della città 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

118 154  COMUNE GORGA RM GORGA: BENVENUTA ESTATE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

119  203 COMUNE MONTEFLAVIO RM Festeggiamenti in onore di Maria SS Assunta in cielo e S. Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

120  266 COMUNE 
RIGNANO 
FLAMINIO 

RM 
Fiera 08 settembre - Manifestazione delle produzioni agricole e 

dell'artigianato . Ed 2022 
€ 4.000,00 FASCIA C 

121 309  COMUNE SANT'ORESTE RM Festa della Madonna di maggio e fiaccolata sul Monte Soratte € 4.000,00 FASCIA C 

122  60 COMUNE CANTERANO RM Radici profonde non muoiono mai € 4.000,00 FASCIA C 

123  176 COMUNE LICENZA RM ORAZIANA: Arte a Palazzo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

124  273 COMUNE ROCCA DI PAPA RM 42^ Sagra delle castagne 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

125  184 COMUNE MARANO EQUO RM San Biagio nella tradizione 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

126  220 COMUNE NEROLA RM Ferragosto Nerolese € 4.000,00 FASCIA C 

127  297 COMUNE 
SAN GREGORIO DA 

SASSOLA 
RM Festa della Madonna della Cavata 2202 - Itinerario di Santa Silvia € 4.000,00 FASCIA C 

128  182 COMUNE MANDELA RM 40^  Sagra della polenta e dell'olio d'oliva € 4.000,00 FASCIA C 

129 335  COMUNE TOLFA RM Sagra del prosciutto, dei prodotti locali, dell'artigianato della Catana 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

130 10757  COMUNE FIUMICINO RM Festa dell’Assunta 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

131  149 COMUNE GAVIGNANO RM Festa Patronale di San Rocco 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

132 276  COMUNE 
ROCCA SANTO 

STEFANO 
RM 

XXXV EDIZIONE INFIORATA ARTISTICA IN OCCASIONE DEL CORPUS 
DOMINI 

€ 4.000,00 FASCIA C 

133  16 COMUNE 
ANTICOLI 
CORRADO 

RM 
Rievocazione storica medievale attraverso i costumi, le tradizioni, i luoghi e 

gli antichi sapori di Anticoli Corrado 
€ 4.000,00 FASCIA C 

134  166 COMUNE LABICO RM La calata di San Rocco - ANNO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

135  169 COMUNE LANUVIO RM Festival della Maza 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

136 190  COMUNE MENTANA RM VINUM ET OLEUM: CULTURA E TRADIZIONE A MENTANA € 4.000,00 FASCIA C 

137  147 COMUNE 
GALLICANO NEL 

LAZIO 
RM Settembre Gallicanese 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

138  230 COMUNE PALESTRINA RM 24^ ed del Festival del Giglietto e ghiottonerie dei Monti Prenestini € 4.000,00 FASCIA C 
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139  67 COMUNE 
CARPINETO 

ROMANO 
RM Festival Buskers di Carpineto Romano 32^ ed € 4.000,00 FASCIA C 

140  265 COMUNE RIANO RM Viaggio nel tempo: La Rocca ed i suoi Signori € 4.000,00 FASCIA C 

141 214  COMUNE MORLUPO RM Festa di Santammaria 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

142 93  COMUNE CERRETO LAZIALE RM FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI MARIA SS MADRE DELLE GRAZIE € 4.000,00 FASCIA C 

143 284  COMUNE 
MUNICIPIO ROMA 

VIII 
RM 

Garbatella 2022 - Oltre un secolo di tradizione storica, culturale ed 
architettonica 

€ 4.000,00 FASCIA C 

144 283  COMUNE ROIATE RM 40° SAGRA DELL’ABBACCHIO 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

145  88 COMUNE CAVE RM 26° Rievocazione storica del Trattato di Pace di cave del 1557 € 4.000,00 FASCIA C 

146  116 COMUNE COLONNA RM 
Colonna tra letteratura ed indentità locale: premio letterario Nazionale "la 

Tridacna" 
€ 4.000,00 FASCIA C 

147 96  COMUNE CERVETERI RM Rievocazione Storica del Venerdì Santo € 4.000,00 FASCIA C 

148  183 COMUNE MANZIANA RM Manziana Ciack si gira € 4.000,00 FASCIA C 

149  106 COMUNE 
CIVITELLA SAN 

PAOLO 
RM FESTA MEDIEVALE "LA BARCANA" € 4.000,00 FASCIA C 

150  373 COMUNE VITERBO VT Trasporto Macchina di Santa Rosa 2022 € 16.000,00 FASCIA A 

151  43 COMUNE BOMARZO VT Corteo storico e Palio di Sant' Anselmo 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

152  4 COMUNE ACQUAPENDENTE VT I Pugnaloni di Acquapendente € 6.000,00 FASCIA B 

153  227 COMUNE ORTE VT Ottava medievale di Sant' Egidio 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

154 320  COMUNE 
SORIANO NEL 

CIMINO 
VT Sagra delle castagne 2022 - 55^ ed € 6.000,00 FASCIA B 

155  263 COMUNE PROCENO VT 
Vivi l'estate a Proceno. Sagra della Bruschetta e dell’Aglio Rosso di 

Proceno 
€ 6.000,00 FASCIA B 

156  56 COMUNE CANEPINA VT Le giornate della castagna 2022 - LX ed € 6.000,00 FASCIA B 

157 178  COMUNE LUBRIANO VT 
INFIORATA e FESTEGGIAMENTI in ONORE della MADONNA DEL 

POGGIO 2022 
€ 3.000,00 FASCIA B 

158  90 COMUNE CELLENO VT 35^ festa delle ciliegie di Celleno € 6.000,00 FASCIA B 

159  219 COMUNE NEPI VT Feste Patronali dei Santi Tolomeo e Romano 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

160  202 COMUNE MONTEFIASCONE VT 6 2 ° FIERA DEL VINO 2 0 2 2 € 6.000,00 FASCIA B 

161  226 COMUNE ORIOLO ROMANO VT Festeggiamenti in onore della Madonna della Stella 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

162 364  COMUNE VIGNANELLO VT 51^ Festa del vino 2022 € 6.000,00 FASCIA B 

163  42 COMUNE BOLSENA VT Festa di Santa Cristina 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

164 34  COMUNE 
BARBARANO 

ROMANO 
VT Festività in onore di S. Barbara Patrona di Barbarano Romano 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

165  35 COMUNE 
BASSANO IN 

TEVERINA 
VT Festa patronale dei SS Fidenzio e Terenzio 2022 € 4.000,00 FASCIA C 
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166  208 COMUNE MONTEROSI VT Monterosi tra Storia Cultura Sport e Natura 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

167  65 COMUNE CAPRAROLA VT 66^ SAGRA DELLA NOCCIOLA 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

168 171  COMUNE LATERA VT ESTATE LATERESE XXII ed. € 4.000,00 FASCIA C 

169  360 COMUNE VETRALLA VT SPOSALIZIONE DELL’ALBERO – EDIZIONE 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

170  36 COMUNE 
BASSANO 
ROMANO 

VT I MERCATINI DEL 600 € 4.000,00 FASCIA C 

171  120 COMUNE CORCHIANO VT Il Natale a Corchiano tra arte cultura e tradizione € 4.000,00 FASCIA C 

172  146 COMUNE GALLESE VT XXII Festival Il Suono dei Giorni. Musica e cultura popolare € 4.000,00 FASCIA C 

173 125  COMUNE FABRICA DI ROMA VT Festeggiamenti Patronali SS Matteo e Giustino € 4.000,00 FASCIA C 

174  159 COMUNE 
GROTTE DI 

CASTRO 
VT Estate Grottana 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

175 332  COMUNE TESSENNANO VT Festa Patronale di San Liberato Martire - 22^ ed. € 3.500,00 FASCIA C 

176 41  COMUNE BLERA VT PER SAN MARTINO OGNI MOSTO DIVENTA VINO € 4.000,00 FASCIA C 

177  357 COMUNE VEJANO VT Luci di Natale - Vejano 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

178  209 COMUNE MONTE ROMANO VT AGORART € 4.000,00 FASCIA C 

179 225  COMUNE ONANO VT Tradizioni, sapori ed integrazione sociale durante le feste natalizie € 4.000,00 FASCIA C 

180  85 COMUNE 
CASTIGLIONE IN 

TEVERINA 
VT Festeggiamenti in onore del SS crocifisso 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

181  329 COMUNE TARQUINIA VT INFIORATA CORPUS DOMINI € 4.000,00 FASCIA C 

182  3768 COMUNE CANINO VT 62^ Sagra dell’Olivo 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

183  79 COMUNE CASTEL SANT'ELIA VT Settembre Castellese 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

 
Tot. € 846.500,00 

 

di individuare, con riferimento agli artt. 76 e 77 del Regolamento regionale n. 1 del 2002, il 

funzionario Domenico Degli Eredi cat. D, quale responsabile del procedimento amministrativo in 

oggetto 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul bollettino Ufficiale delle Regione Lazio. 
 

Le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro il 31 dicembre 2022. 
      

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE TURISMO               

                 Dott. Roberto OTTAVIANI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10553

L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007, art. 31 - "Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni
tradizionali" - annualità 2022 - DGR  n. 452/22: perfezionamento delle prenotazioni nn. 42449/22 e 42840/22
per la complessiva somma di € 433.400,00, in favore di varie Associazioni Pro loco del. Lazio - Capitolo
U0000B41901 E.F. 2022 (Missione 07, Programma 01, Piano dei Conti finanziario 1.04.04.01.001).
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OGGETTO: L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007, art. 31 - “Promozione regionale a fini turistici delle 

manifestazioni tradizionali” - annualità 2022 – DGR  n. 452/22: perfezionamento delle prenotazioni 

nn. 42448/22 e 42840/22 per la complessiva somma di € 433.400,00, in favore di varie Associazioni 

Pro loco del. Lazio - Capitolo U0000B41901 E.F. 2022 (Missione 07, Programma 01, Piano dei 

Conti finanziario 1.04.04.01.001).  
 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Programmazione turistica e interventi per le imprese; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002 n. 6, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni;  

 

VISTI: 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 

dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022 prot. n. 262407 con la quale sono fornite 

le indicazioni relative alle modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 

 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 33 di 926



VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale n. 5/2011, modificato dal Regolamento regionale n. 21 del 28 

novembre 2018 che disciplina l’organizzazione dell’Agenzia Regionale del Turismo; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la D.G.R. n. 208 del 07.5.2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

dell’Agenzia Regionale per il Turismo al Dott. Roberto OTTAVIANI;  

  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06572 del 01 giugno 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Programmazione Turistica ed Interventi per le Imprese dell’Agenzia 

Regionale del Turismo, alla dott.ssa Cristiana STORTI; 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio Regionale n.2 del 4 giugno 2020 è stato 

approvato il Piano Turistico triennale 2020-2022 della Regione Lazio; 

 

VISTA in particolare la L.R. n.26 del 28 dicembre 2007, art.31 – Promozione regionale a fini turistici 

delle manifestazioni tradizionali- che al fine di sostenere la promozione del turismo locale ha istituito 

un apposito capitolo di bilancio denominato “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, 

artistiche, religiose e popolari “; 

 

TENUTO CONTO che, con tale normativa, si intende sostenere la promozione del turismo locale 

nel quadro di un programma regionale unitario e, in particolare, la realizzazione delle manifestazioni 

legate alle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, attraverso il riconoscimento, ai sensi del 

comma 3 del suddetto art. 31, del patrocinio oneroso del Presidente della Regione ai Comuni, alle 

Circoscrizioni di decentramento comunale ed alle Associazioni Pro Loco del Lazio; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03 dicembre 2021 (pubblicata sul B.U.R.L. n. 

117 del 16 dicembre 2021) è stato approvato l’Avviso pubblico, rivolto ai Comuni, alle Circoscrizioni 

di decentramento comunale ed alle Associazioni Pro Loco, per l’acquisizione della “manifestazione 

di interesse” alla presentazione di proposte nell'ambito dell'iniziativa: “Programma regionale in 

favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022", art. 31, c. 3, L.R. n. 

26/2007 parzialmente modificato con successiva Determinazione G03094 del 16 marzo 2022;  
 

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione del suddetto Avviso sul Bollettino telematico n. 117 

del 03 dicembre 2021 e sul sito istituzionale della Regione Lazio, sono pervenute complessivamente n. 

364 istanze di “manifestazione di interesse” di cui n. 227 relative ai Comuni e n. 137 per le Pro loco; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G01461 del 15 febbraio 2022 con il quale, ai sensi del punto 7 

dell’Allegato A del citato Avviso, è stata costituita la Commissione con l’incarico di procedere alla 

valutazione dei progetti pervenuti; 

 

PRESO ATTO che la sopracitata Commissione di valutazione con nota PEC prot. N. 43977 del 05 

maggio 2022, ha trasmesso l’elenco delle proposte progettuali ammissibili con i relativi punteggi attribuiti 

e l’elenco delle proposte progettuali escluse non avendo conseguito il punteggio minimo previsto 

nell’Avviso Pubblico; 
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CONSIDERATO che con successiva Determinazione Dirigenziale n. G05631 del 10 maggio 2022 

l’Agenzia Regionale del Turismo ha preso atto dei verbali e dell’elenco ordinato per punteggio e 

fascia predisposto dalla Commissione di Valutazione, dal quale è risultato che le manifestazioni 

ammissibili a patrocinio oneroso per il 2022 con punteggio pari o superiore a 40 punti (ai sensi del 

punto 6 dell’Avviso Pubblico) ammontano complessivamente a n. 282; 

 

TENUTO CONTO altresì che in relazione al punteggio attribuito dalla Commissione di Valutazione 

le suddette n. 282 manifestazioni risultano ai sensi del punto 7 del suddetto Avviso Pubblico ripartite 

nelle tre fasce di punteggio come segue: 

 

- n. 08 manifestazioni in fascia A (punteggio da 85 a 100); 

- n. 43 manifestazioni in fascia B (punteggio da 70 a 84); 

- n. 231 manifestazioni in fascia C (punteggio da 40 a 69); 
 

VISTA la DGR n. 452 del 21 giugno 2022, pubblicata sul BURL n 53 del 23 giugno 2022, con la 

quale è stato approvato l’elenco delle proposte progettuali ammesse a contributo che include in 

particolare n. 98 Pro Loco, ed è stata prenotata la somma di € 998.000,00 sul capitolo U0000B41900 

(prenotazione di impegno n.42449/22) e la somma di € 300.000,00 sul capitolo U0000B41901 

(prenotazione di impegno n.42448/22); 

 

VISTA la DGR n. 509 del 05 luglio 2022 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i 

capitoli di spesa U0000B41900 e U0000B41901, di cui al programma 01 della missione 07”; 

 

ATTESO che a seguito della variazione di bilancio di cui alla DGR n. 509/2022 è stata assunta sul 

capitolo di spesa U0000B41901 la prenotazione d’impegno n. 42840/22 per la somma di € 138.000,00 

(recupero della prenotazione 42449/22 di cui alla DGR n. 452/2022); 

 

 DATO ATTO che le risorse da destinare ai soggetti beneficiari del patrocinio oneroso di cui 

all’art.31 della L.R. n. 26/2007 graveranno sull’E.F. 2022 e precisamente per quanto concerne i 

Comuni e le Circoscrizioni di Decentramento Comunale sul capitolo U0000B41900 del Bilancio 

Regionale (Missione 07 - Programmazione 01 – Piano dei Conti finanziario 1.04.01.02.000 

“Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali”) e per le Associazioni Pro Loco sul capitolo 

U0000B41901 del Bilancio Regionale (Missione 07 - Programmazione 01 – Piano dei Conti 

finanziario 1.04.04.01.000 “Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private”), che presentano la 

necessaria disponibilità; 

 

VISTO il D.P.R.L. T00104 del 18 luglio 2022 con il quale, ai sensi del comma 3, art. 31 della L.R. 

n. 26/2007, viene attribuito ai beneficiari di cui all’Elenco approvato con la suddetta DGR n. 452/22, 

il patrocinio oneroso a n. 98 manifestazioni tradizionali realizzate dalle Associazioni Pro Loco del 

Lazio come indicato nell’ “ALLEGATO 1” alla DGR  n. 452/22, concesso in esito alla partecipazione 

al bando relativo alla “ Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni tradizionali” – 

annualità 2022; 

 

RITENUTO quindi necessario procedere, ai sensi della DGR n. 452/22, al perfezionamento delle 

prenotazioni nn. 42448/22 e 42840/22 per la somma complessiva di € 433.400,00 = sul Cap. 

U0000B41901 E.F. 2022 (Piano dei Conti finanziario 1.04.04.01.001) in favore di n. 98 Pro Loco del 

Lazio di seguito individuate:  
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LEGGE REGIONALE 26/2007 ART. 31 COMMA 3 
“Acquisizione di Manifestazione di interesse” 

“Promozione regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022” 
Avviso pubblico Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03.12.2021 

 
PROGETTI AMMESSI - PROLOCO 

N. 
ORD. COD.CREDITORE TIPO ENTE PROVINCIA EVENTO IMPORTO FASCIA 

1 118052 PRO LOCO VILLA SANTO 
STEFANO FR 

Pietanze di un tempo-Saperi e sapori della 
cucina santostefanese-42 ^ Sagra dei 

cecapreti e della bufaletta 
€ 4.000,00 FASCIA C 

2 1020 PRO LOCO ALATRI FR Venerdi Santo Alatri € 4.000,00 FASCIA C 

3 104106 PRO LOCO CORENO 
AUSONIO FR L a Serra dal 1959 € 4.000,00 

FASCIA C 

4 235486 PRO LOCO SANT'ELIA 
FIUMERAPIDO FR 

Immagini opere letterarie e musicali di una 
tradizione senza tempo -La Festa di 

Casalucense 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

5 118150 PRO LOCO FROSINONE FR Carnevale storco di Frosinone -Festa della 
Radeca 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

6 6131 PRO LOCO FONTANA LIRI FR Festa Patronale di Barbara € 4.000,00 FASCIA C 

7 1123 PRO LOCO TORRE 
CAJETANI FR XX Presepe Vivente di Torre Cajetani € 4.000,00 

FASCIA C 

8 235487 PRO LOCO FILETTINO FR B.A.C.I. da Filettino-Benessere, Arte, 
Cultura , Incanto 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

9 1148 PRO LOCO PALIANO FR Vino in Festa 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

10 1019 PRO LOCO ACUTO FR Feste Sante a Ferragosto € 4.000,00 FASCIA C 

11 74345 PRO LOCO PICINISCO FR 
Festeggiamenti in onore della Madonna di 

Canneto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

12 95078 PRO LOCO TERELLE FR Estate Terellese XX ed € 4.000,00 FASCIA C 

13 1029 PRO LOCO PATRICA FR 53^ Sagra dull'Aquata e dulla callarosta € 4.000,00 FASCIA C 

14 126194 PRO LOCO VALLEMAIO FR 
Sagra Laina e Fasuri abbinata alla 
manifestazione artisti sconosciuti 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

15 989 PRO LOCO VEROLI FR Borgo in Festa-La Moricola 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

16 61887 PRO LOCO VALLEROTONDA FR 
52^ ed Festa dell'Emigrante-I ritorno -

Culture a confronto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

17 77277 PRO LOCO CERVARO FR L'Estate Cervarese-xxvi edizione € 4.000,00 FASCIA C 

18 103136 PRO LOCO AQUINO FR 
Magico Villaggio di Babbo Natale -

Illuminiamo il Natale 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

19 104341 PRO LOCO CORI LT 
Latium Festival -Festival Internazionale del 

Folclore 2022 
€ 16.000,00 FASCIA A 

20 104221 PRO LOCO MAENZA LT 
Maenza tra Folclore Tradizioni e ..Festival 

del Folclore Internazionale 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

21 126027 PRO LOCO FORMIA LT 
Formia Medievale.storia e leggende nei 

Borghi 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

22 1101 PRO LOCO 
SPIGNO 

SATURNIA 
LT 40° Giro delle Contrade € 3.000,00 FASCIA C 

23 138599 PRO LOCO NORMA LT 53^ Sagra della Castagna € 4.000,00 FASCIA C 

24 1153 PRO LOCO ROCCAGORGA LT XXXVI Sagra dell'Uva Fragola € 2.400,00 FASCIA C 

25 1093 PRO LOCO PONZA LT Festa Patronale S. Silverio € 4.000,00 FASCIA C 

26 118125 PRO LOCO GAETA LT Viva il Borgo! € 4.000,00 FASCIA C 

27 1094 PRO LOCO PRIVERNO LT XXIV Sagra Agroalimentare € 4.000,00 FASCIA C 

28 46283 PRO LOCO SERMONETA LT 
Natale a Sermoneta-Musica e Arte in 

strada 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

29 1091 PRO LOCO FONDI LT Santo Onorato Patrono di Fondi € 4.000,00 FASCIA C 

30 155964 PRO LOCO TERRACINA LT Anxur Summer Wine € 4.000,00 FASCIA C 

31 125586 PRO LOCO GRECCIO RI 
Rievocazione storica del primo presepe del 

mondo 
€ 16.000,00 FASCIA A 

32 1118 PRO LOCO AMATRICE RI Festa dell'autunno 2022-26^ed € 6.000,00 FASCIA B 

33 1928 PRO LOCO COLLEGIOVE RI Estate Collegiove 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

34 85999 PRO LOCO 
LONGONE 

SABINO 
RI 

Festa Patronale SS Cosma e Damiano-
Commemorazione di tutte le guerre e della 

medaglia d'oro Attilio Verdirosi 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

35 235489 PRO LOCO STIMIGLIANO RI 
32^ Sagra del Fallone stimigliese -Storia, 

sapori e saperi 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

36 970 PRO LOCO 
COLLI SUL 

VELINO 
RI Palio della Padella -Sagra del Cinghiale 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

37 118181 PRO LOCO 
COLLALTO 

SABINO 
RI Il Paese di Babbo Natale 2022 € 3.500,00 FASCIA C 

38 126085 PRO LOCO FRASSO SABINO RI Frasso Musica 2022-XXXII ed € 3.500,00 FASCIA C 

39 1038 PRO LOCO FIAMIGNANO RI 51^Sagra delle lenticchie di Rascino € 4.000,00 FASCIA C 

40 974 PRO LOCO BORBONA RI Il Borgo a Fagiolo € 4.000,00 FASCIA C 

41 1034 PRO LOCO CONFIGNI RI 
XVIII Sagra del Prugnolo e dell'Asparago 

Selvatico 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

42 1042 PRO LOCO 
POGGIO 
MIRTETO 

RI 161° Carnevalone Poggiano 
€ 4.000,00 

FASCIA C 
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43 71857 PRO LOCO ANTRODOCO RI 61^ Sagra degli Stracci € 4.000,00 FASCIA C 

44 1032 PRO LOCO CASTEL DI TORA RI 25^ Sagra degli Strigliozzi € 4.000,00 FASCIA C 

45 103310 PRO LOCO 
MONTOPOLI 

SABINA 
RI 

L'olivo d'oro 46^ed.-Ritrovarsi a Montopoli 
Sabina 

€ 4.000,00 FASCIA C 

46 1041 PRO LOCO 
POGGIO 

BUSTONE 
RI 72^ Sagra della Porchetta € 4.000,00 FASCIA C 

47 1043 PRO LOCO POGGIO MOIANO RI 
Infiorata del Sacro Cuore di Poggio 

Moiano-Infiorata della Sabina 
€ 4.000,00 FASCIA C 

48 118126 PRO LOCO 
BELMONTE IN 

SABINA 
RI 36^ Sagra del Turchetto € 4.000,00 FASCIA C 

49 1365 PRO LOCO 
CASTELNUOVO 

DI FARFA 
RI Estate Castelnuovese € 4.000,00 FASCIA C 

50 235491 PRO LOCO SCANDRIGLIA RI Uomini e Cavalli -Western Spirit Rodeo € 4.000,00 FASCIA C 

51 235078 PRO LOCO 
MONTELEONE 

SABINO 
RI Sagra delle Fettuccine alla Trebulana € 4.000,00 FASCIA C 

52 118121 PRO LOCO 
PAGANICO 

SABINO 
RI La Moresca di Paganico Sabino € 4.000,00 FASCIA C 

53 181461 PRO LOCO ASCREA RI Estate Ascreana € 4.000,00 FASCIA C 

54 235492 PRO LOCO ACCUMOLI RI Accumoli - L'Assedio dei Francesi € 4.000,00 FASCIA C 

55 126071 PRO LOCO CASAPROTA RI La Bella Estate 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

56 951 PRO LOCO GENAZZANO RM Infiorata di Genazzano € 16.000,00 FASCIA A 

57 1326 PRO LOCO LADISPOLI RM 
Il Simposio Etrusco -Una magica notte di 

2500 anni fa 
€ 6.000,00 FASCIA B 

58 74108 PRO LOCO CIVITAVECCHIA RM 
Seguendo la Cometa -Rappresentazione 

del Presepe Vivente 
€ 6.000,00 FASCIA B 

59 952 PRO LOCO FIUMICINO RM 
Festa delle tradizioni marinare della città di 

Fiumicino -Sagra del Pesce 
€ 6.000,00 FASCIA B 

60 1111 PRO LOCO GAVIGNANO RM La Panarda -Festa Contadina € 4.000,00 FASCIA C 

61 235494 PRO LOCO GUADAGNOLO RM Festa dell'Inchinata € 4.000,00 FASCIA C 

62 1018 PRO LOCO ZAGAROLO RM 78^ Sagra dell'Uva e dei prodotti tipici € 4.000,00 FASCIA C 

63 1015 PRO LOCO TOLFA RM 
Il Torneo dei Butteri e rievocazioni storiche 
della vita dei pastori e contadini sui Monti 

della Tolfa attraverso i secoli 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

64 118053 PRO LOCO CECCHINA RM La Piazza si fa Presepe € 4.000,00 FASCIA C 

65 151760 PRO LOCO SACROFANO RM Festa Patrono S. Biagio e Geminiano € 4.000,00 FASCIA C 

66 992 PRO LOCO MARCELLINA RM 
Festa Patronale 2022 in onore di S.Maria 

delle Grazie 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

67 1017 PRO LOCO 
VIVARO 

ROMANO 
RM 

Festività Patronale Estiva Maria 
SS.Illuminata 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

68 6058 PRO LOCO 
CIVITELLA SAN 

PAOLO 
RM Festa dei Canestri e del Pane Benedetto 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

69 1115 PRO LOCO 
RIGNANO 
FLAMINIO 

RM 
Festa di Pentecoste e dei SS Martiri delle 

Ctacombe 
€ 4.000,00 FASCIA C 

70 942 PRO LOCO BELLEGRA RM Corteo storico GENS VITELLIA € 3.000,00 FASCIA C 

71 1008 PRO LOCO PISONIANO RM Pisoniano e le sue tradizioni € 4.000,00 FASCIA C 

72 1012 PRO LOCO SANT'ORESTE RM Festa dei Vicoli 2022-XXX edizione € 4.000,00 FASCIA C 

73 118107 PRO LOCO ANGUILLARA RM 61^ Sagra del Pesce € 4.000,00 FASCIA C 

74 1016 PRO LOCO VALMONTONE RM Presepi a Valmontone € 4.000,00 FASCIA C 

75 235495 PRO LOCO GUIDONIA RM 
Festa Patronale in onore della Beata 

Vergine di Loreto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

76 5362 PRO LOCO ROVIANO RM Antiche Tradizioni 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

77 941 PRO LOCO ARSOLI RM La Sagra della Fagiolina compie 60 anni € 4.000,00 FASCIA C 

78 175214 PRO LOCO PASSOSCURO RM 44^ Sagra della Tellina € 4.000,00 FASCIA C 

79 943 PRO LOCO 
CANALE 

MONTERANO 
RM 52 Palio delle Contrade-Corsa del Bigonzo 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

80 210487 PRO LOCO COLLEFERRO RM Noi siamo polvere di stelle € 4.000,00 FASCIA C 

81 235662 PRO LOCO AGOSTA RM 
Tradizioni e sapori:il salto della Ranocchia 
ontre i confini regionali e la  via del fagiolo 

regina 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

82 99130 PRO LOCO TORVAIANICA RM Pomezia Jazz 2022-VI edizione € 4.000,00 FASCIA C 

83 5660 PRO LOCO CICILIANO RM Panarda € 4.000,00 FASCIA C 

84 118102 PRO LOCO MENTANA RM XIX Mostra del Presepe e Arte Sacra € 4.000,00 FASCIA C 

85 235496 PRO LOCO MONTEFLAVIO RM Strange Days Festival € 4.000,00 FASCIA C 

86 996 PRO LOCO 
OLEVANO 
ROMANO 

RM Dies in Castro Olibani A.d.1364 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

87 1152 PRO LOCO COLONNA RM Il sapore della tradizione € 4.000,00 FASCIA C 

88 962 PRO LOCO ARDEA RM 
Mostra Internazionale di Pittura 

Estemporanea della Città di Ardea -
Omaggio  a Giacomo Manzù 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

89 1013 PRO LOCO 
SAN VITO 
ROMANO 

RM EstArte Sanvitese 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

90 137880 PRO LOCO ROMA RM Infiorata storica di Roma-IX € 4.000,00 FASCIA C 

91 93301 PRO LOCO ONANO VT Sagra della Lenticchia € 6.000,00 FASCIA B 

92 235497 PRO LOCO 
MAGLIANO 

SABINA 
VT Maggio Maglianese 

€ 4.000,00 
FASCIA C 
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93 1105 PRO LOCO BOLSENA VT 
L'arte di infiorare -Storia di una tradizione 

all'ombra dei secoli 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

94 1090 PRO LOCO VIGNANELLO VT XXII Festa dell'Olio e del Vino Novello € 4.000,00 FASCIA C 

95 235667 PRO LOCO 
CIVITA 

CASTELLANA 
VT Festa della Pasta italiana e della Cultura 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

96 1106 PRO LOCO BOMARZO VT 
Palio di S. Anselmo e Sagra del Biscotto di 

S. Anselmo 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

97 126120 PRO LOCO 
FABRICA DI 

ROMA 
VT Passione Vivente 2022 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

98 1147 PRO LOCO NEPI VT 
Sagra del Salame cotto di Nepi De.co e del 

pecorino romano 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

Tot. 433.400,00 

 

 

VISTO l’art. 76 del Regolamento regionale n. 1 del 2002 che stabilisce che ciascun dirigente, per 

ogni tipo di procedimento relativo agli atti e ai provvedimenti amministrativi di propria competenza, 

attribuisca ad un funzionario inquadrato nella categoria D, la responsabilità dell’istruttoria e di ogni 

altro adempimento connesso; 

 

RITENUTO necessario dover individuare, con riferimento agli artt. 76 e 77 del Regolamento 

regionale n. 1 del 2002, il funzionario Domenico DEGLI EREDI, quale responsabile del 

procedimento amministrativo in oggetto; 

 

TENUTO conto che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza entro il 31 dicembre 2022; 

 

D E T E R M I N A 

 

per quanto descritto in premessa: 

 

di procedere, in attuazione della DGR n.452/22 e del D.P.R.L. n. T00104 del 18 luglio 2022, al 

perfezionamento delle prenotazioni nn. 42448/22 e 42840/22 per la complessiva somma di € 

433.400,00 sul Cap. U0000B41901, E.F. 2022, (Missione 07, Programma 01, Piano dei Conti 

finanziario1.04.04.01.001) per la “Promozione regionale a fini turistici delle manifestazioni 

tradizionali”- anno 2022, ai sensi dell’art. 31, c.3° - L.R. N. 26/2007, in favore delle sottoelencate 98 

Pro Loco del Lazio ammesse a patrocinio oneroso e precisamente: 

 
LEGGE REGIONALE 26/2007 ART. 31 COMMA 3 

“Acquisizione di Manifestazione di interesse” 
“Promozione regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, anno 2022” 

Avviso pubblico Determinazione Dirigenziale n. G15017 del 03.12.2021 
 

PROGETTI AMMESSI - PROLOCO 
N. 

ORD. COD.CREDITORE TIPO ENTE PROVINCIA EVENTO IMPORTO FASCIA 

1 118052 PRO LOCO VILLA SANTO 
STEFANO FR 

Pietanze di un tempo-Saperi e sapori della 
cucina santostefanese-42 ^ Sagra dei 

cecapreti e della bufaletta 
€ 4.000,00 FASCIA C 

2 1020 PRO LOCO ALATRI FR Venerdi Santo Alatri € 4.000,00 FASCIA C 

3 104106 PRO LOCO CORENO 
AUSONIO FR L a Serra dal 1959 € 4.000,00 

FASCIA C 

4 235486 PRO LOCO SANT'ELIA 
FIUMERAPIDO FR 

Immagini opere letterarie e musicali di una 
tradizione senza tempo -La Festa di 

Casalucense 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

5 118150 PRO LOCO FROSINONE FR Carnevale storco di Frosinone -Festa della 
Radeca 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

6 6131 PRO LOCO FONTANA LIRI FR Festa Patronale di Barbara € 4.000,00 FASCIA C 

7 1123 PRO LOCO TORRE 
CAJETANI FR XX Presepe Vivente di Torre Cajetani € 4.000,00 

FASCIA C 

8 235487 PRO LOCO FILETTINO FR B.A.C.I. da Filettino-Benessere, Arte, 
Cultura , Incanto 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

9 1148 PRO LOCO PALIANO FR Vino in Festa 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

10 1019 PRO LOCO ACUTO FR Feste Sante a Ferragosto € 4.000,00 FASCIA C 

11 74345 PRO LOCO PICINISCO FR 
Festeggiamenti in onore della Madonna di 

Canneto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

12 95078 PRO LOCO TERELLE FR Estate Terellese XX ed € 4.000,00 FASCIA C 
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13 1029 PRO LOCO PATRICA FR 53^ Sagra dull'Aquata e dulla callarosta € 4.000,00 FASCIA C 

14 126194 PRO LOCO VALLEMAIO FR 
Sagra Laina e Fasuri abbinata alla 
manifestazione artisti sconosciuti 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

15 989 PRO LOCO VEROLI FR Borgo in Festa-La Moricola 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

16 61887 PRO LOCO VALLEROTONDA FR 
52^ ed Festa dell'Emigrante-I ritorno -

Culture a confronto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

17 77277 PRO LOCO CERVARO FR L'Estate Cervarese-xxvi edizione € 4.000,00 FASCIA C 

18 103136 PRO LOCO AQUINO FR 
Magico Villaggio di Babbo Natale -

Illuminiamo il Natale 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

19 104341 PRO LOCO CORI LT 
Latium Festival -Festival Internazionale del 

Folclore 2022 
€ 16.000,00 FASCIA A 

20 104221 PRO LOCO MAENZA LT 
Maenza tra Folclore Tradizioni e ..Festival 

del Folclore Internazionale 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

21 126027 PRO LOCO FORMIA LT 
Formia Medievale.storia e leggende nei 

Borghi 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

22 1101 PRO LOCO 
SPIGNO 

SATURNIA 
LT 40° Giro delle Contrade € 3.000,00 FASCIA C 

23 138599 PRO LOCO NORMA LT 53^ Sagra della Castagna € 4.000,00 FASCIA C 

24 1153 PRO LOCO ROCCAGORGA LT XXXVI Sagra dell'Uva Fragola € 2.400,00 FASCIA C 

25 1093 PRO LOCO PONZA LT Festa Patronale S. Silverio € 4.000,00 FASCIA C 

26 118125 PRO LOCO GAETA LT Viva il Borgo! € 4.000,00 FASCIA C 

27 1094 PRO LOCO PRIVERNO LT XXIV Sagra Agroalimentare € 4.000,00 FASCIA C 

28 46283 PRO LOCO SERMONETA LT 
Natale a Sermoneta-Musica e Arte in 

strada 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

29 1091 PRO LOCO FONDI LT Santo Onorato Patrono di Fondi € 4.000,00 FASCIA C 

30 155964 PRO LOCO TERRACINA LT Anxur Summer Wine € 4.000,00 FASCIA C 

31 125586 PRO LOCO GRECCIO RI 
Rievocazione storica del primo presepe del 

mondo 
€ 16.000,00 FASCIA A 

32 1118 PRO LOCO AMATRICE RI Festa dell'autunno 2022-26^ed € 6.000,00 FASCIA B 

33 1928 PRO LOCO COLLEGIOVE RI Estate Collegiove 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

34 85999 PRO LOCO 
LONGONE 

SABINO 
RI 

Festa Patronale SS Cosma e Damiano-
Commemorazione di tutte le guerre e della 

medaglia d'oro Attilio Verdirosi 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

35 235489 PRO LOCO STIMIGLIANO RI 
32^ Sagra del Fallone stimigliese -Storia, 

sapori e saperi 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

36 970 PRO LOCO 
COLLI SUL 

VELINO 
RI Palio della Padella -Sagra del Cinghiale 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

37 118181 PRO LOCO 
COLLALTO 

SABINO 
RI Il Paese di Babbo Natale 2022 € 3.500,00 FASCIA C 

38 126085 PRO LOCO FRASSO SABINO RI Frasso Musica 2022-XXXII ed € 3.500,00 FASCIA C 

39 1038 PRO LOCO FIAMIGNANO RI 51^Sagra delle lenticchie di Rascino € 4.000,00 FASCIA C 

40 974 PRO LOCO BORBONA RI Il Borgo a Fagiolo € 4.000,00 FASCIA C 

41 1034 PRO LOCO CONFIGNI RI 
XVIII Sagra del Prugnolo e dell'Asparago 

Selvatico 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

42 1042 PRO LOCO 
POGGIO 
MIRTETO 

RI 161° Carnevalone Poggiano 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

43 71857 PRO LOCO ANTRODOCO RI 61^ Sagra degli Stracci € 4.000,00 FASCIA C 

44 1032 PRO LOCO CASTEL DI TORA RI 25^ Sagra degli Strigliozzi € 4.000,00 FASCIA C 

45 103310 PRO LOCO 
MONTOPOLI 

SABINA 
RI 

L'olivo d'oro 46^ed.-Ritrovarsi a Montopoli 
Sabina 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

46 1041 PRO LOCO 
POGGIO 

BUSTONE 
RI 72^ Sagra della Porchetta 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

47 1043 PRO LOCO POGGIO MOIANO RI 
Infiorata del Sacro Cuore di Poggio 

Moiano-Infiorata della Sabina 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

48 118126 PRO LOCO 
BELMONTE IN 

SABINA 
RI 36^ Sagra del Turchetto 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

49 1365 PRO LOCO 
CASTELNUOVO 

DI FARFA 
RI Estate Castelnuovese 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

50 235491 PRO LOCO SCANDRIGLIA RI Uomini e Cavalli -Western Spirit Rodeo € 4.000,00 FASCIA C 

51 235078 PRO LOCO 
MONTELEONE 

SABINO 
RI Sagra delle Fettuccine alla Trebulana 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

52 118121 PRO LOCO 
PAGANICO 

SABINO 
RI La Moresca di Paganico Sabino € 4.000,00 FASCIA C 

53 181461 PRO LOCO ASCREA RI Estate Ascreana € 4.000,00 FASCIA C 

54 235492 PRO LOCO ACCUMOLI RI Accumoli - L'Assedio dei Francesi € 4.000,00 FASCIA C 

55 126071 PRO LOCO CASAPROTA RI La Bella Estate 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

56 951 PRO LOCO GENAZZANO RM Infiorata di Genazzano € 16.000,00 FASCIA A 

57 1326 PRO LOCO LADISPOLI RM 
Il Simposio Etrusco -Una magica notte di 

2500 anni fa 
€ 6.000,00 FASCIA B 

58 74108 PRO LOCO CIVITAVECCHIA RM 
Seguendo la Cometa -Rappresentazione 

del Presepe Vivente 
€ 6.000,00 FASCIA B 

59 952 PRO LOCO FIUMICINO RM 
Festa delle tradizioni marinare della città di 

Fiumicino -Sagra del Pesce 
€ 6.000,00 FASCIA B 

60 1111 PRO LOCO GAVIGNANO RM La Panarda -Festa Contadina € 4.000,00 FASCIA C 

61 235494 PRO LOCO GUADAGNOLO RM Festa dell'Inchinata € 4.000,00 FASCIA C 
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62 1018 PRO LOCO ZAGAROLO RM 78^ Sagra dell'Uva e dei prodotti tipici € 4.000,00 FASCIA C 

63 1015 PRO LOCO TOLFA RM 
Il Torneo dei Butteri e rievocazioni storiche 
della vita dei pastori e contadini sui Monti 

della Tolfa attraverso i secoli 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

64 118053 PRO LOCO CECCHINA RM La Piazza si fa Presepe € 4.000,00 FASCIA C 

65 151760 PRO LOCO SACROFANO RM Festa Patrono S. Biagio e Geminiano € 4.000,00 FASCIA C 

66 992 PRO LOCO MARCELLINA RM 
Festa Patronale 2022 in onore di S.Maria 

delle Grazie 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

67 1017 PRO LOCO 
VIVARO 

ROMANO 
RM 

Festività Patronale Estiva Maria 
SS.Illuminata 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

68 6058 PRO LOCO 
CIVITELLA SAN 

PAOLO 
RM Festa dei Canestri e del Pane Benedetto 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

69 1115 PRO LOCO 
RIGNANO 
FLAMINIO 

RM 
Festa di Pentecoste e dei SS Martiri delle 

Ctacombe 
€ 4.000,00 FASCIA C 

70 942 PRO LOCO BELLEGRA RM Corteo storico GENS VITELLIA € 3.000,00 FASCIA C 

71 1008 PRO LOCO PISONIANO RM Pisoniano e le sue tradizioni € 4.000,00 FASCIA C 

72 1012 PRO LOCO SANT'ORESTE RM Festa dei Vicoli 2022-XXX edizione € 4.000,00 FASCIA C 

73 118107 PRO LOCO ANGUILLARA RM 61^ Sagra del Pesce € 4.000,00 FASCIA C 

74 1016 PRO LOCO VALMONTONE RM Presepi a Valmontone € 4.000,00 FASCIA C 

75 235495 PRO LOCO GUIDONIA RM 
Festa Patronale in onore della Beata 

Vergine di Loreto 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

76 5362 PRO LOCO ROVIANO RM Antiche Tradizioni 2022 € 4.000,00 FASCIA C 

77 941 PRO LOCO ARSOLI RM La Sagra della Fagiolina compie 60 anni € 4.000,00 FASCIA C 

78 175214 PRO LOCO PASSOSCURO RM 44^ Sagra della Tellina € 4.000,00 FASCIA C 

79 943 PRO LOCO 
CANALE 

MONTERANO 
RM 52 Palio delle Contrade-Corsa del Bigonzo 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

80 210487 PRO LOCO COLLEFERRO RM Noi siamo polvere di stelle € 4.000,00 FASCIA C 

81 235662 PRO LOCO AGOSTA RM 
Tradizioni e sapori:il salto della Ranocchia 
oltre i confini regionali e la  via del fagiolo 

regina 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

82 99130 PRO LOCO TORVAIANICA RM Pomezia Jazz 2022-VI edizione € 4.000,00 FASCIA C 

83 5660 PRO LOCO CICILIANO RM Panarda € 4.000,00 FASCIA C 

84 118102 PRO LOCO MENTANA RM XIX Mostra del Presepe e Arte Sacra € 4.000,00 FASCIA C 

85 235496 PRO LOCO MONTEFLAVIO RM Strange Days Festival € 4.000,00 FASCIA C 

86 996 PRO LOCO 
OLEVANO 
ROMANO 

RM Dies in Castro Olibani A.d.1364 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

87 1152 PRO LOCO COLONNA RM Il sapore della tradizione € 4.000,00 FASCIA C 

88 962 PRO LOCO ARDEA RM 
Mostra Internazionale di Pittura 

Estemporanea della Città di Ardea -
Omaggio  a Giacomo Manzù 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

89 1013 PRO LOCO 
SAN VITO 
ROMANO 

RM EstArte Sanvitese 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

90 137880 PRO LOCO ROMA RM Infiorata storica di Roma-IX € 4.000,00 FASCIA C 

91 93301 PRO LOCO ONANO VT Sagra della Lenticchia € 6.000,00 FASCIA B 

92 235497 PRO LOCO 
MAGLIANO 

SABINA 
VT Maggio Maglianese 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

93 1105 PRO LOCO BOLSENA VT 
L'arte di infiorare -Storia di una tradizione 

all'ombra dei secoli 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

94 1090 PRO LOCO VIGNANELLO VT XXII Festa dell'Olio e del Vino Novello € 4.000,00 FASCIA C 

95 235667 PRO LOCO 
CIVITA 

CASTELLANA 
VT Festa della Pasta italiana e della Cultura 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

96 1106 PRO LOCO BOMARZO VT 
Palio di S. Anselmo e Sagra del Biscotto di 

S. Anselmo 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

97 126120 PRO LOCO 
FABRICA DI 

ROMA 
VT Passione Vivente 2022 

€ 4.000,00 
FASCIA C 

98 1147 PRO LOCO NEPI VT 
Sagra del Salame cotto di Nepi De.co e del 

pecorino romano 
€ 4.000,00 

FASCIA C 

Tot. 433.400,00 

 

di individuare, con riferimento agli artt. 76 e 77 del Regolamento regionale n. 1 del 2002, il 

funzionario Domenico Degli Eredi cat. D, quale responsabile del procedimento amministrativo in 

oggetto 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul bollettino Ufficiale delle Regione Lazio. 
 

Le obbligazioni giungeranno a scadenza entro il 31 dicembre 2022.  
   

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE TURISMO               

                 Dott. Roberto OTTAVIANI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 4 agosto 2022, n. G10482

Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., al Dott.
Paolo Gramiccia, Dirigente ad interim dell'Area "Sistema dei controlli" della Direzione Agricoltura,
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste
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OGGETTO: Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 

1 e s.m.i., al Dott. Paolo Gramiccia, Dirigente ad interim dell’Area “Sistema dei controlli” della 

Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni e, in particolare, l’art. 19 che disciplina la delega di attribuzioni dei dirigenti; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed in particolare:  

- l’art. 66, comma 2, che dispone: “Per le nomine, le designazioni, il conferimento di delega ad 

altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi e sui conflitti di competenza, nonché in tutti gli altri casi 

espressamente previsti da leggi e regolamenti, i direttori di dipartimento e i direttori regionali 

adottano i relativi provvedimenti amministrativi mediante atti, che assumono la forma del 

decreto, redatti, rispettivamente, secondo gli schemi E) ed F) dell’allegato F”; 

- l’art. 160, comma 1, lettera b) che prevede che i Direttori regionali curino le attività di 

competenza delle rispettive direzioni adottando i relativi atti, compresi quelli che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle 

entrate; 

 

VISTO altresì, l’art. 166, comma 1 del Regolamento Regionale n.1/2002 che recita: “Il direttore 

regionale può delegare ai dirigenti di area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria 

competenza”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n. 74 con cui è stato conferito 

al Dott. Ugo della Marta l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il decreto dirigenziale n. G04719 del 22 aprile 2022:” Conferimento di delega ex articolo 166 

del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. ai dirigenti della Direzione Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.”                

 

CONSIDERATO che con il sopracitato Decreto era stata conferita la delega ex articolo 166 del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 alla Dott.ssa Maria Gloria De Carolis, Dirigente dell’Area 

Sistema dei Controlli, in quiescenza dal 1° agosto 2022. 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10427 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Paolo 

Gramiccia l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Sistema dei Controlli”; 
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CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 

efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 

competenza del Direttore regionale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure tecnico-

amministrative afferenti agli ambiti di competenza dell’Area Sistema dei Controlli della Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

RITENUTO pertanto necessario delegare al Dott. Paolo Gramiccia il potere di sottoscrivere note e 

comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché successivi, 

all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno dell’Amministrazione 

regionale e riguardanti gli ambiti di attività di propria competenza, fatta eccezione per quelli che 

impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte e 

d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), regolamento 

regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione al 

Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale nei 

confronti di altre amministrazioni;  

- gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), nonché 

all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati all’area di competenza. 

RITENUTO inoltre necessario delegare al suddetto Dirigente la gestione delle comunicazioni, la 

trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante apposite caselle postali riferite 

all’Area Sistema dei Controlli;  

 

RITENUTO infine di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente 

interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 

regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 

 

 

 

D E C R E T A 

 

 

per le motivazioni espresse, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

 

1) di delegare al Dott. Paolo Gramiccia, Dirigente ad interim dell’Area “Sistema dei Controlli” 

della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste il potere di sottoscrivere note e comunicazioni di carattere 

endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché successivi, all’adozione del 

provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno dell’Amministrazione regionale e 
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riguardanti gli ambiti di attività di propria competenza, fatta eccezione per quelli che 

impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 

e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 

interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 

regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione 

al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale 

nei confronti di altre amministrazioni;  

-  atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), 

nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati all’area di 

competenza; 

 

2) di delegare altresì la gestione delle comunicazioni, la trasmissione e ricezione di documenti 

attraverso PEC, mediante apposite caselle postali riferite all’Area Sistema dei Controlli;  

 

3) di stabilire che la presente delega decorre, fino a diversa disposizione, dalla data di notifica al 

dirigente interessato, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del regolamento regionale 

n.1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

 

4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, regolamento regionale n.1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto. 

 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. nel termine di giorni 

60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 

regionale. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

     Dott. Ugo Della Marta 

 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 44 di 926



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 4 agosto 2022, n. G10483

Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., al Dott.
Fabio Genchi, Dirigente ad interim dell'Area "Caccia e Pesca" della Direzione Agricoltura, Promozione della
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.
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OGGETTO: Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 

1 e s.m.i., al Dott. Fabio Genchi, Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca” della Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni e, in particolare, l’art. 19 che disciplina la delega di attribuzioni dei dirigenti; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed in particolare:  

- l’art. 66, comma 2, che dispone: “Per le nomine, le designazioni, il conferimento di delega ad 

altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi e sui conflitti di competenza, nonché in tutti gli altri casi 

espressamente previsti da leggi e regolamenti, i direttori di dipartimento e i direttori regionali 

adottano i relativi provvedimenti amministrativi mediante atti, che assumono la forma del 

decreto, redatti, rispettivamente, secondo gli schemi E) ed F) dell’allegato F”; 

- l’art. 160, comma 1, lettera b) che prevede che i Direttori regionali curino le attività di 

competenza delle rispettive direzioni adottando i relativi atti, compresi quelli che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle 

entrate; 

 

VISTO altresì, l’art. 166, comma 1 del Regolamento Regionale n.1/2002 che recita: “Il direttore 

regionale può delegare ai dirigenti di area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria 

competenza”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n. 74 con cui è stato conferito 

al Dott. Ugo della Marta l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il decreto dirigenziale n. G04719 del 22 aprile 2022:” Conferimento di delega ex articolo 166 

del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. ai dirigenti della Direzione Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.”                

 

CONSIDERATO che con il sopracitato Decreto era stata conferita la delega ex articolo 166 del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 al Dott. Massimo Maria Madonia, Dirigente dell’Area 

Caccia e Pesca, in quiescenza dal 1° agosto 2022. 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca”; 
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CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 

efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 

competenza del Direttore regionale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure tecnico-

amministrative afferenti agli ambiti di competenza dell’Area Caccia e Pesca della Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

RITENUTO pertanto necessario delegare al Dott. Fabio Genchi il potere di sottoscrivere note e 

comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché successivi, 

all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno dell’Amministrazione 

regionale e riguardanti gli ambiti di attività di propria competenza, fatta eccezione per quelli che 

impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte e 

d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), regolamento 

regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione al 

Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale nei 

confronti di altre amministrazioni;  

- gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), nonché 

all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati all’area di competenza. 

RITENUTO inoltre necessario delegare al suddetto Dirigente la gestione delle comunicazioni, la 

trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante apposite caselle postali riferite 

all’Area Caccia e Pesca;  

 

RITENUTO infine di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente 

interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 

regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 

 

 

 

D E C R E T A 

 

 

per le motivazioni espresse, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

 

1) di delegare al Dott. Fabio Genchi, Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca” della 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste il potere di sottoscrivere note e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, 

presupposti e preparatori, nonché successivi, all’adozione del provvedimento finale, destinati 

all’interno e all’esterno dell’Amministrazione regionale e riguardanti gli ambiti di attività di 
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propria competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, 

ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 

e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 

interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 

regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione 

al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale 

nei confronti di altre amministrazioni;  

-  atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), 

nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati all’area di 

competenza; 

 

2) di delegare altresì la gestione delle comunicazioni, la trasmissione e ricezione di documenti 

attraverso PEC, mediante apposite caselle postali riferite all’Area Caccia e Pesca;  

 

3) di stabilire che la presente delega decorre, fino a diversa disposizione, dalla data di notifica al 

dirigente interessato, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del regolamento regionale 

n.1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

 

4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, regolamento regionale n.1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto. 

 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. nel termine di giorni 

60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 

regionale. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

     Dott. Ugo Della Marta 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10436

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Rinna Vincenzo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 

funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 

56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla 

Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 

Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della 

qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in 

merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo 

della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione 

Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, 

inerenti la materia faunistico venatoria". 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, 

Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa 

di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al 

dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 25 febbraio 2022, con cui è stato conferito al Dott. Ugo 

DELLA MARTA l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste;  

 

PRESO ATTO della richiesta di seconda convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 

18/07/2022 dall’Associazione Arcicaccia per conto del Sig. Rinna Vincenzo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), 

acquisita al protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 706543 del 19/07/2022;        

 

VISTA la determinazione n. G10528 del 16/09/2020 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 

2017. Rinnovo della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Rinna Vincenzo; 

 

RITENUTO pertanto di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del 

sig. Rinna Vincenzo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Arcicaccia; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Rinna 

Vincenzo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Arcicaccia. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 

Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 

nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.        

 

        Il Direttore  

    Dott. Ugo Della Marta 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10437

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Fasani Gilberto nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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Riorganizzazione delle strutture organizzative 
della Direzione Regionale Agrico
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Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10438

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Viti Rizieri nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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Riorganizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 
Pesca”; 
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Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10439

L.R. n. 87/90, art. 42. Prima convalida biennale della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria del Sig.
Frasca Gianfranco nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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L.R. n. 87/90 – art. 42. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 
2017. Rinnovo della qualifica a Guardia Ittica Giurata Volontaria del Sig. Frasca Gianfranco

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10440

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Prima convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Frasca Gianfranco nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 61 di 926



 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 

funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 

- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla 

Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 

Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria 

e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della 

qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito 

al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della 

Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione 

Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, 

inerenti la materia faunistico venatoria". 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 

decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca 

al dott. Luciano MASSIMO; 
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VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa 

di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al 

dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 25 febbraio 2022, con cui è stato conferito al Dott. Ugo DELLA 

MARTA l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste;  

 

PRESO ATTO della richiesta di prima convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 

19/07/2022 dall’Associazione Nazionale Libera Caccia per conto del Sig. Frasca Gianfranco nato a (omissis) il (omissis) 

C.F. (omissis), acquisita al protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 711255 del 19/07/2022;        

 

VISTA la determinazione n. G13168 del 09/11/2020 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 

2017. Rinnovo della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Frasca Gianfranco; 

 

RITENUTO pertanto di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del sig. 

Frasca Gianfranco nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Nazionale Libera Caccia; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Frasca 

Gianfranco nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Nazionale Libera Caccia. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 

Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

           

        Il Direttore  

    Dott. Ugo Della Marta 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10443

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99- DGR n. 942/2017- Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AATV denominata ACQUAFONDATA sita in agro del Comune di ACQUAFONDATA (FR) - Stagione
venatoria 2022/2023.
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Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze istruttorie, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto:  

esclusivamente su fauna 
selvatica di allevamento

j) coturnice orientale o chukar 
(Alectoris chkar) e della quaglia giapponese (Coturnix japonica); 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10444

L.R. n. 17/95, DGR 6091/99, DGR n. 942/2017, Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AFV denominata MONTI ERNICI sita in agro del Comune di SORA (FR)- Stagione venatoria 2022/2023.

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 68 di 926



18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 69 di 926



18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 70 di 926



18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 71 di 926



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10445

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99- DGR n. 942/2017- Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AFV denominata VITI-FAUNA sita in agro del Comune di Viticuso (FR) - Stagione venatoria 2022/2023.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 

funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla 

Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la disciplina di 

funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della 

Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione 

Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, 

inerenti la materia faunistico venatoria". 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 

decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca 

al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa 

di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al 

dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 25 febbraio 2022, con cui è stato conferito al Dott. Ugo DELLA 

MARTA l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste;  

 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022; 
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PRESO ATTO della “Relazione di Assestamento e Miglioramento Ambientale, Piano di prelievo Venatorio e di 

Assestamento Annuale – Azienda Faunistica Venatoria ““VITI-FAUNA” redatta dal Tecnico incaricato dall’Azienda in 

parola, pervenuta presso la scrivente Area Decentrata in data 02/05/2022 protocollo numero 0420455; 

 

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento Dott. Cesidio Gianni Sarrecchia a seguito dell’espletamento 

dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento dell’AFV, propone 

l’approvazione del Piano di assestamento e di prelievo stagione venatoria 2022/2023 dell’AFV denominata “VITI-

FAUNA” sita in agro del Comune di Viticuso (FR); 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “VITI-FAUNA” è in regola con il pagamento delle tasse 

di concessione regionale. 

 

 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze istruttorie, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. DI APPROVARE IL PIANO DI ASSESTAMENTO E DI PRELIEVO dell’AFV VITI-FAUNA” sita in agro del 

Comune di Viticuso (FR) per la stagione venatoria 2022/2023 con le seguenti modalità: 

 

specie n. CAPI 

LEPRE 0

FAGIANO 0

STARNA 0

specie n. CAPI

CINGHIALE 64

LEPRE 18

FAGIANO 37

STARNA 65

CAPRIOLO 5 M1 =n.1  - M2 = n.2 - F1 = n.1 - F2 = n.1

a)  Immissione di selvaggia in indirizzo faunistico fino alla data del 31 agosto 2022

b) Prelievo specie in indirizzo faunistico 

 
 

 

 

2. Di disporre che il Piano, nella sua attuazione in caso di contrasto tra Piano e provvedimenti di Sanità pubblica 

relativi alla prevenzione della Peste Suina Africana, rispetti quanto disposto da questi ultimi ed in particolare 

dall’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022, avente ad oggetto “Ordinanza ai 

sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Prime 

misure di regolamentazione per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio, e 

dall’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 3 del 17 maggio 2022 ed eventuali 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

3. Di stabilire che il Concessionario dell’AFV “VITI-FAUNA” sita in agro del Comune di Viticuso (FR) è tenuto 

all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute 

nelle DGR 6091/99, DGR n. 942/2017 e DGR n. 460/2018 nonché delle principali prescrizioni di seguito 

richiamate:  

 

a. alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 comma 3 

del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 2 comma 3 della DGR 

n. 942/2017; 

b. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

c. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (sede di Frosinone) delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

d. Il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina; 

e. le operazioni di immissione devono riguardare solo specie in indirizzo faunistico e di prelievo, devono 

risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di cui alla 

vigente normativa; 

f. i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (sede di Frosinone); 

g. il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (sede di 

Frosinone) il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei permessi 

giornalieri. 
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4. di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione al capriolo, il concessionario della A.F.V. è tenuto:  

h. a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a disposizione degli 

eventuali controlli; 

i. ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con datario e 

numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area Decentrata Agricoltura 

competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo autorizzato. Le suddette fascette 

debbono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi abbattuti così come previsto dall’art. 21 della 

D.G.R. 460/2018 allegato 1;      

j. a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud - Frosinone la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente determinazione;  

k. le operazioni del prelievo di selezione della specie capriolo (Capreolus capreolus) dovranno rispettare 

nel Distretto, il numero, la ripartizione fra sesso e classe d’età previste nel piano di abbattimento e 

dovranno essere effettuate entro e non oltre il 31 marzo 2022; 

l. il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi consentite di cui 

all’art. 23 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018; 

m. la caccia di selezione al capriolo è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo il 

tramonto, ai sensi della L.R. 17/95, art. 34 comma 6;  

n. il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei cacciatori di 

selezione (art. 8 dell’Allegato 1 della DGR n. 460 del 02/08/2018); 

o. la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di selezione; 

p. responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il soggetto 

autorizzato al prelievo in selezione. 

q. al puntuale rispetto dei seguenti periodi di prelievo: 

 MASCHI M1/M2: dal giorno 01 giugno 2022 al 17 luglio e dal 15 agosto al 29 settembre 

2022; 

 FEMMINE F1/F2 e piccoli CO: dal 01 gennaio 2023 al 15 marzo 2023. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle sanzioni previste 

dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la 

sospensione e la revoca della concessione. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 

Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

      Il Direttore  

  Dott. Ugo Della Marta 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10446

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99- DGR n. 942/2017- Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AFV denominata ACQUAFONDATA sita in agro del Comune di Acquafondata (FR) - Stagione venatoria
2022/2023.
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 agosto 2022, n. G11138

Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Avvisi pubblici Misura 1.30 e 5.69. Proroga dei termini per la
presentazione delle domande di sostegno
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 – Avvisi pubblici Misura 1.30 e 5.69. 

Proroga dei termini per la presentazione delle domande di sostegno. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452;  

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 
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stanziamento di Euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, Euro 5.532.166,00 di 

quota Stato e Euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 25 febbraio 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Ugo Della Marta; 

 

VISTO l’Avviso Pubblico relativo alla Misura 1.30 “Diversificazione e nuove forme di reddito” (Art. 

30 del Reg. (UE) n. 508/2014) approvato con determinazione n. G09592 del 20/07/2022; 

VISTO l’Avviso Pubblico relativo alla misura 5.69 “Trasformazione dei Prodotti della Pesca e 

dell’Acquacoltura” (Art. 69 del Reg. (UE) n. 508/2014) approvato con determinazione n. G10709 del  

05/08/2022 

CONSIDERATO che il periodo utile per la presentazione delle domande ricade nel periodo di 

chiusura aziendale di molte aziende fornitrici che rende difficoltoso per le aziende interessate 

all’avviso l’acquisizione dei preventivi di spesa necessari;  

RITENUTO pertanto di prorogare, al 22/09/2022, il termine di presentazione delle domande di 

sostegno degli avvisi pubblici delle misure 1.30 e 5.69 approvati rispettivamente con determinazione 

n. G09592 del 20/07/2022 e con determinazione n. . G10709 del 05/08/2022;  

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse 

  

1. di prorogare, al 22/09/2022, il termine di presentazione delle domande di sostegno degli avvisi 

pubblici delle misure 1.30 e 5.69 approvati rispettivamente con determinazione n. G09592 del 

20/07/2022 e con determinazione n. . G10709 del 05/08/2022; 

 

2. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

IL DIRETTORE 

  (Dott. Ugo Della Marta) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10412

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di "Ampliamento, coltivazione e recupero della cava di pozzolana denominata Riserva Nuova", nel
Comune di Aprilia (LT), in località "Riserva Nuova" Proponente: Società STRADAIOLI srl Registro elenco
progetti n. 69/2017
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OOGGETTO: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Ampliamento, coltivazione e recupero della cava di 
pozzolana denominata Riserva Nuova", nel Comune di Aprilia (LT), in località “Riserva 
Nuova” 
Proponente: Società STRADAIOLI srl 
Registro elenco progetti n. 69/2017 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
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VVisto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista l’istanza acquisita con prot.n. 565754 del 09/11/2017, attivata in data 14/11/2017, con la 
quale la proponente Società STRADAIOLI srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto 
“Ampliamento, coltivazione e recupero della cava di pozzolana denominata Riserva Nuova", 
nel Comune di Aprilia (LT) in località “Riserva Nuova”, ai fini degli adempimenti previsti per 
l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Rilevato che nell’ambito della procedura di V.I.A. in oggetto si è svolta la conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 14-ter della Legge n. 
241/90, conclusasi favorevolmente sulla base delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti 
territoriali e dalle Amministrazioni convocate; 
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Valutate le criticità rilevate e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 
sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 
Impatto Ambientale; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 
di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di “Ampliamento, 
coltivazione e recupero della cava di pozzolana denominata Riserva Nuova", nel Comune di 
Aprilia (LT), in località “Riserva Nuova”, proponente Società STRADAIOLI srl, ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006, secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da 
considerarsi parte integrante della presente determinazione; 
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di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 5 (cinque) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 
dell'Autorità competente; 
 
di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018, i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi; 
 
di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. 
n. 82/2005); 
 
di comunicare che tutti i pareri, i verbali e le note acquisite sono disponibili in formato 
digitale al link https://regionelazio.box.com/v/069-2017; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 

 
 

Il Direttore  
      Dott. Vito Consoli 

         (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 86 di 926



 

D I R E Z I O N E  A M B I E N T E   T E L  + 3 9 .  0 6 . 5 1 6 8 9 0 0 6  W W W . R E G I O N E . L A Z I O . I T  
V I A  D I  C A M P O R O M A N O  6 5    u f f i c i o v i a @ re g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  
0 0 1 7 3  R O M A  
 

   
   

 
 
 

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

AREA  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
 
 
Progetto 
 

Ampliamento, coltivazione e recupero della cava di pozzolana denominata 
Riserva Nuova 
 

Proponente Società STRADAIOLI srl 
 

Ubicazione Provincia di Latina  
Comune di Aprilia 
Località  Riserva Nuova 
 
 
 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 69/2017 

 
 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Arch. Fernando Olivieri ________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MT _______________________________ 
 

 
IL DIRETTORE 
 
Dott. Vito Consoli ____________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data 16/07/2022 
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Pagina 2 di 21 

La Società STRADAIOLI srl ha presentato istanza di V.I.A. in data 14/11/2017 ai sensi dell'art. 23 
del D.Lgs. 152/2006. 
 
Come previsto dall’art. 23 comma 1 parte II del Decreto Legislativo 152/2006, nella medesima 
data del 14/11/2017, la proponente Società STRADAIOLI Srl ha effettuato il deposito degli 
elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso l’Area Valutazione di Impatto 
Ambientale. 
 
Come dichiarato dal proponente l’opera in progetto ricade tra quelle elencate nell’Allegato IV, 
punto 8, lettera i) denominata “cave e torbiere” della parte II del richiamato Decreto Legislativo e 
pertanto è sottoposta a procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., ciò nonostante la  Società 
STRADAIOLI srl ha richiesto volontariamente l’attivazione della procedura di V.I.A.. 
 
La proponente Società STRADAIOLI srl ha attivato una istanza di V.I.A. e come previsto dall’art. 
23 comma 1 Parte II del D.Lgs. 152/2006, in data 16/03/2021, ha presentato richiesta di 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis dello stesso decreto. 
 
Procedura 
 
Per quanto riguarda l’iter del procedimento di V.I.A. ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 
sinteticamente si evidenzia che: 
- in data 14/11/2017 è avvenuta presentazione dell’istanza di V.I.A., acquisita con prot.n. 565754 

del 09/11/2017; 
- con nota prot.n. 591397 del 21/11/2017 l’Area V.I.A. ha comunicato a tutti gli Enti territoriali 

e Amministrazioni potenzialmente interessati, ai sensi dell’art. 27-bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 
152/2006 l’avvenuta pubblicazione della documentazione sul sito web regionale; 

- con nota prot.n. 59938 del 21/12/2017, acquista con prot.n. 653754 del 22/12/2017, la 
Provincia di Latina ha richiesto integrazioni in merito al progetto in esame; 

- con nota acquisita con prot.n. 3541 del 04/01/2018 l’Area Usi Civici, Credito e Calamità 
Naturali ha comunicato di non potersi esprimere in merito al progetto, in quanto privo di una 
relazione sulla qualitas soli dei terreni interessati o di una attestazione comunale ai sensi del 
comma 3, art. 3 della L.R. n. 1/1986 e s.m.i.; 

- come disposto dall’art. 27-bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 21319 del 
15/01/2018 è stato richiesto alla Società proponente di adeguare la documentazione di 
progetto, così come richiesto dalla Provincia di Latina; 

- con nota prot.n. 140220 del 13/03/2018, la Società proponente ha inviato documentazione 
integrativa con riferimento alle richieste della Provincia di Latina; 

- successivamente alla verifica della completezza documentale da parte di tutte le 
Amministrazioni ed Enti territoriali potenzialmente interessati, così come previsto dall’art. 27-
bis, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, con nota prot.n. 208169 del 10/04/2018 è stata comunicata 
l’avvenuta pubblicazione dell’avviso al pubblico sul sito web regionale, momento di decorrenza 
del periodo di 60 giorni per le osservazioni del pubblico interessato; 

- con nota acquisita con prot.n. 403756 del 05/07/2018 l’Area Usi Civici, Credito e Calamità 
Naturali ha confermato quanto riportato nella precedente nota acquisita il 04/01/2018; 

- esaminata la documentazione di progetto, come disposto dall’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 
152/2006, con nota prot.n. 410741 del 09/07/2018, è stato richiesto alla Società proponente di 
integrare la documentazione di progetto entro 30 giorni dalla ricezione della stessa; 

- con nota prot.n. 9159 del 16/07/2018, acquisita con prot.n. 436667 del 17/07/2018, la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone, Latina e Rieti 
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ha richiesto di effettuare un sopralluogo congiunto sull’area di intervento per l’espressione del 
parere di competenza; 

- con nota prot.n. 10138 del 06/08/2018, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Frosinone, Latina e Rieti ha comunicato la necessità di effettuare sondaggi di 
scavo preventivi sull’area di intervento per l’espressione del parere di competenza; 

- con nota del 07/08/2018, acquisita con prot.n. 489830 di pari data, la Società proponente ha 
richiesto la sospensione dei termini per un periodo massimo di 180 giorni, al fine di consentire 
la presentazione della documentazione integrativa richiesta; 

- con PEC acquisite con prot.n. 824047 del 21/12/2018 e prot.n. 69262 del 28/01/2019, la 
Società proponente ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta; 

- a seguito della trasmissione della documentazione integrativa richiesta, con nota prot.n. 80136 
del 31/01/2019 è stata convocata in data 14/02/2019 la prima seduta della conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 

- con nota prot.n. 136484 del 20/02/2019 è stato trasmesso a tutti gli Enti territoriali e alle 
Amministrazioni in indirizzo, il verbale della prima seduta della conferenza di servizi tenutasi il 
14/02/2019; 

- a seguito del parere negativo espresso dal Comune di Aprilia con nota prot.n. 0044523 del 
14/05/2019, acquisita con prot.n. 367632 di pari data, la Società proponente con nota del 
14/06/2019, acquisita con prot.n. 459585 del 17/06/2019, ha richiesto la sospensione della 
procedura di V.I.A. in oggetto; 

- con nota del 27/04/2020, acquisita con prot.n. 382142 del 28/04/2020, la Società proponente 
ha richiesto al Comune di Aprilia e all’Area Valorizzazione delle Georisorse, l’attivazione della 
verifica finale dei lavori di coltivazione della cava autorizzata con D.G.R. n. 79 del 05/02/2010 
denominata “Riserva Nuova”, ai sensi dell’art.16 della L.R. 17/04 e s.m.i.; 

- con nota prot.n. 62274/2020 del 22/07/2020, acquisita con prot.n. 650407 di pari data, il 
Comune di Aprilia ha trasmesso il verbale del sopralluogo effettuato in data 22/07/2020 
presso il sito di cava autorizzato; 

- con nota prot.n. 44895/2021 del 05/05/2021, acquisita con prot.n. 401793 di pari data, il 
Comune di Aprilia ha trasmesso la verifica finale dei lavori di coltivazione relativi alla cava 
autorizzata e ha comunicato alla Società proponente di procedere con la realizzazione degli 
interventi di ripristino ambientale come da elaborati di progetto presentati; 

- con nota prot.n. 445638 del 19/05/2021 è stata convocata in data 28/05/2021 la seconda 
seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 

- con nota prot.n. 477114 del 28/05/2021 l’Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e 
Sismico Regionale ai fini della formulazione del Vincolo Idrogeologico di competenza, ha 
richiesto dati tecnici relativi al progetto in esame; 

- con nota del 20/07/2021, acquisita con prot.n. 632033 del 21/07/2021, la Società proponente 
ha comunicato che con riferimento alle richieste contenute nella seconda seduta della 
conferenza di servizi del 28/05/2021, provvederà a trasmettere la documentazione tecnica 
richiesta dall’Area Tutela del Territorio; 

- con nota del 21/12/2021, acquisita con prot.n. 1059406 di pari data, la Società proponente ha 
trasmesso la documentazione integrativa richiesta dall’Area Tutela del Territorio per 
l’espressione del nulla osta Vincolo Idrogeologico; 

- a seguito del parere unico favorevole espresso dal Comune di Aprilia con nota prot.n. 69842 
del 15/07/2021 e del nulla osta Vincolo Idrogeologico espresso dall’Area Tutela del Territorio 
con Determinazione n. G01450 del 15/02/2022, con nota prot.n. 200439 del 28/02/2022 è 
stata convocata per il 09/03/2022 la terza e conclusiva seduta della conferenza di servizi ai 
sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 

- con nota prot.n. 236086 del 09/03/2022 l’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo ha comunicato che 
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le aree che interessano l’attuale bacino estrattivo, sia esistente che in ampliamento, non sono 
interessate da vincoli di natura paesaggistica ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs.vo 42/2004, 
ancorché siano a ridosso di aree boscate ex art. 142 c.1 lett. g) del D.Lgs- 42/2004. 

 
Osservazioni 
 
- Nel termine previsto di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico, non sono 

pervenute osservazioni. 
 
Richiesta integrazioni 
 
- Terminata la fase istruttoria dei 60 giorni delle osservazioni, con nota prot.n. 410741 del 

09/07/2018 sono state richieste integrazioni progettuali ai sensi dell’art. 27-bis comma 5 del 
D.Lgs. 152/2006. 

 
Conferenza di servizi 
 
Nell’ambito della procedura di V.I.A. si è svolta la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, 
comma 7 del D.Lgs.152/2006 con le seguente modalità: 
- con nota prot.n. 80136 del 31/01/2019 è stata convocata in data 14/02/2019 la prima seduta 

della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 
- con nota prot.n. 445638 del 19/05/2021 è stata convocata in data 28/05/2021 la seconda 

seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 
- con nota prot.n. 200439 del 28/02/2022 è stata convocata per il 09/03/2022 la terza e 

conclusiva seduta della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 
152/2006; 

 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
- SEZ. A1 Piano di coltivazione e di recupero ambientale (Relazione)  
- SEZ. A2 Piano di coltivazione e di recupero ambientale (Elaborati Grafici)  
- SEZ. B Relazione geologica, idrogeologica e geomeccanica  
- SEZ. C Relazione naturalistico, faunistico, vegetazionale  
- SEZ. D Computo metrico estimativo del recupero ambientale  
- SEZ. E Documentazione Fotografica  
- SEZ. F Progetto relativo al rispetto delle norme di sicurezza  
- SEZ. G Relazione sulle capacità tecniche ed economiche dell’azienda  
- SEZ. H Documentazione amministrativa  
- SEZ. I Piano di Gestione dei Rifiuti  
- SEZ. L Studio di Impatto ambientale  
- SEZ. M Sintesi non tecnica 
 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 140220 del 13/03/2018: 
- Integrazioni alle osservazioni della Provincia di Latina espresse con nota prot.n. 59938 del 

21/12/2017 
 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 824047 del 21/12/2018: 
- Relazione integrazioni 
- All. 1 – Richiesta integrazioni da parte della Regione Lazio – Area VIA  
- All. 2 – Studio di Impatto acustico  
- All. 3 – Perizia giurata attestante lo stato della pregressa coltivazione  
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- All. 4 – Carta delle visuali  
- All. 5 – Cartografia delle attività economiche  
- All. 6 – Attestazione usi civici  
 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 69262 del 28/01/2019: 
- Integrazioni volontarie Tavole progetto autorizzato 
 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 1059406 del 21/12/2021: 
- Tavola A2 bis “Lavori preliminari di messa in sicurezza della scarpata antropica a nord ovest 
- Tavola A6 Sezioni 
- Verifica di stabilità della scarpata a nord ovest 
- Valutazione della vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
- Scheda notizie Vincolo Idrogeologico 
- Relazione Geologica, Geotecnica e Geomineraria 
 
 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
 
Quadro di Riferimento Progettuale 
 
Ubicazione e caratteristiche del progetto e dell’area di intervento 
L’intervento proposto dalla Società Stradaioli srl consiste in un ampliamento di una cava di 
pozzolana ubicata nel Comune di Aprilia, in località “Riserva Nuova”, autorizzata per sette anni 
con D.G.R. Lazio n. 79 del 5 febbraio 2010. 
L’area proposta per l’ampliamento è ubicata circa 500 metri a sud della cava madre, su terreni 
individuati catastalmente al Foglio n. 65, particelle n. 319p, 41p e Foglio n. 97, particelle n. 96p, 
97p, 98p, 99p, 75p, 76p e 79p, che sono nella disponibilità della Società Stradaioli srl come da 
contratto di affitto allegato alla documentazione di progetto. 
La continuità tra i due siti, quello attualmente in coltivazione e l’ampliamento proposto, è data 
dalla presenza di una vasta area interposta interessata già da pregresse attività di coltivazione e che 
allo stato attuale è occupata da aree di movimentazione terra e da impianti di lavorazione di 
proprietà della stessa Società proponente. 
 
Piano di coltivazione 
Il materiale utile è utilizzato per oltre il 90% direttamente nei lavori eseguiti dalla Società Stradaioli 
srl nell’edilizia sia di tipo privata che pubblica, per opere stradali e come materia prima per uso 
industriale, mentre la restante parte è commercializzata e venduta a terzi. 
Dal punto di vista dimensionale l’area di ampliamento presenta da progetto un’estensione di 8.02 
ha, per un volume di materiale di scavo in banco indicato nel piano di coltivazione di 824.648 mc, 
di cui 16.400 mc di terreno vegetale e 808.608 mc di materiale utile.  
Per quanto riguarda il riassetto morfologico finalizzato al recupero ambientale del sito, il progetto 
indica la necessità di reperire dall’esterno un volume di 500.000 mc di terre e rocce da scavo in 
cumulo, corrispondenti a 401.699 mc compattati. 
Il volume di terreno vegetale a disposizione è stato valutato sufficiente per gli interventi di 
recupero vegetazionale, per cui non si prevede una integrazione dall’esterno. 
Le terre e rocce da scavo necessarie per il riassetto morfologico secondo quanto previsto nel 
progetto saranno gestite in qualità di sottoprodotto ai sensi della normativa vigente in materia 
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(D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. n.120/2017). Tenuto conto della destinazione urbanistica propria 
dell’area di intervento (Zona E agricola), le terre e rocce da scavo in ingresso dovranno rispettare 
i limiti delle CSC di cui alla colonna A Tabella 1 Allegato 5 al Titolo V parte IV del D.Lgs 152/2006. 
 
Per quanto riguarda lo stato attuale, dalla Carta dell’uso del suolo allegata alla documentazione 
esaminata risulta che l’area di ampliamento è caratterizzata da un uso del suolo di tipo seminativo. 
Il piano di coltivazione prevede l’utilizzo di soli mezzi meccanici rappresentati da escavatori a 
benna rovescia e da pale gommate, sia per l’abbattimento del materiale in posto, sia per il suo 
caricamento sui mezzi che provvederanno al trasporto della pozzolana ai limitrofi impianti di 
lavorazione.  
Previa rimozione e stoccaggio del livello superficiale di terreno vegetale stimato in 20 cm di 
spessore, la coltivazione procederà secondo splateamenti successivi dall’alto verso il basso 
mediante bancate produttive di 5-6 metri di altezza, pedata di 10 metri e pendenza del fronte di 
scavo compresa tra 45° e 65°. 
Tra i lavori preliminari alla coltivazione, a seguito di una specifica richiesta di integrazioni effettuata 
da parte dell’Area Tutela del Territorio nell’ambito del procedimento relativo al rilascio del nulla 
osta Vincolo Idrogeologico, la Società proponente ha previsto un intervento di riprofilatura della 
scarpata antropica presente lungo il limite nord ovest della cava. Dalla situazione attuale 
caratterizzata da un dislivello massimo di circa 20 metri ed inclinazione di circa 65°, prima 
dell’inizio dei lavori di coltivazione la scarpata sarà interessata da un intervento di messa in 
sicurezza con la realizzazione di 3 gradoni di altezza massima di 6 metri, pedata di 5 metri ed 
inclinazione di 46°-52°, tale da conferire al fronte una pendenza globale di circa 30°. Tale assetto 
geometrico della scarpata è stato opportunamente verificato mediante apposite analisi che ne 
hanno evidenziato la stabilità, sia in condizioni statiche sia dinamiche. Come rappresentato 
chiaramente nella documentazione di progetto la coltivazione determinerà l’eliminazione della 
scarpata e un diverso assetto morfologico a recupero ultimato, caratterizzato da pendenze più 
blande. 
 
Dall’esame della documentazione di progetto risulta una quota di massimo scavo pari a 52 metri 
slm, rispetto a quote medie dell’area di 60/65 metri slm ed una coltivazione che procede dal 
settore nord ovest verso quello sud est. 
Nella Tavola A4 è rappresentata la planimetria di fondo scavo per il sito estrattivo, dalla quale si 
evince una morfologia di coltivazione caratterizzata da un’ampia area pianeggiante che si sviluppa a 
quote di 52/54 metri slm, raccordata ai terreni circostanti mediante scarpate finali a profilo unico e 
pendenza di progetto di 25°. 
 
Piano di recupero ambientale 
Il progetto prevede di attuare gli interventi di recupero ambientale contestualmente al progredire 
della coltivazione, mediante il parziale ricolmamento del vuoto di cava attraverso l’utilizzo di 
materiale proveniente dall’esterno ed a partire dal settore nord dell’area di cava. 
La coltivazione è stata infatti suddivisa in due Fasi corrispondenti ad una superficie di 4.39 ha (Fase 
1) e di 3.63 ha (Fase 2), a loro volta suddivise in unità areali più piccole di 2 ha sulle quali si 
procederà prima alla rimozione del terreno vegetale e poi alla coltivazione. 
Nella Tavola A5 è rappresentata la planimetria finale di riassetto dalla quale si evince una 
morfologia di recupero caratterizzata da pendenze molto blande (massimo di 18°), e da un’ampia 
superficie pianeggiante posta a 59 metri slm. 
Nella Tavola A7 è rappresentato in dettaglio la tipologia di recupero ambientale previsto nel 
progetto, finalizzato al recupero agronomico-vegetazionale dell’area estrattiva, mediante la messa 
in posto del terreno vegetale inizialmente asportato e stoccato nel piazzale principale, come 
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indicato nella tavola allegata al Piano di Gestione dei Rifiuti, e successivi interventi di semina a 
spaglio e realizzazione di un frutteto. 
Sulla base delle analisi effettuate durante l’attività di coltivazione il progetto non prevede la 
realizzazione di un sistema di regimazione del deflusso superficiale delle acque meteoriche, che 
sarà invece realizzato mediante trincee drenanti a recupero ultimato. Queste sfrutteranno la 
permeabilità della formazione impedendo il ristagno di acqua nelle zone a debole acclività o semi 
pianeggianti dell’area di cava. 
Nello Studio di Impatto Ambientale sono stati individuati una serie di ricettori sensibili ubicati nei 
dintorni del sito di ampliamento ad una distanza compresa tra 250 e 500 metri, potenzialmente 
interessati dalle emissioni correlate all’attività estrattiva proposta (polveri e rumore), rispetto ai 
quali è stato predisposto un apposito Piano di Monitoraggio Ambientale. 
 
In merito alle emissioni di rumore è stato effettuato uno studio di impatto acustico previsionale, 
dal quale risulta che i livelli acustici ante operam sono compatibili con i valori previsti dalla 
zonizzazione acustica del Comune di Aprilia e che in corrispondenza di ciascun ricettore 
individuato l’attività di coltivazione in progetto determina un impatto pressoché nullo e 
ampiamente nei limiti della stessa classificazione. 
 
In merito alle emissioni in atmosfera originate dalla proposta attività di coltivazione, la Provincia di 
Latina ha espresso l’autorizzazione con prescrizioni ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006.  
 
Per quanto riguarda l’assetto idrogeologico locale, sulla base anche dello studio effettuato per la 
valutazione della vulnerabilità intrinseca dell’acquifero, risulta che nell’area di intervento è presente 
una falda idrica contenuta nelle piroclastiti caratterizzata da una quota piezometrica di circa 40 
metri slm e direzione di flusso verso sud ovest (Carta Idrogeologica e della Vulnerabilità 
Intrinseca). L’andamento della piezometrica risulta da elaborazioni di dati di letteratura e da 
misurazioni effettuate su due pozzi presenti nella cava attuale. 
 
Dati di sintesi del progetto 
Società proponente: STRADAIOLI srl 
Comune: Aprilia (LT) 
Località: Riserva Nuova 
Tipologia progetto: ampliamento 
Tipologia materiale utile: pozzolana 
Utilizzo materiale utile: edilizia, opere stradali e industria 
Tipologia di cava: a fossa 
Normativa di riferimento: art. 30, comma 5 della L.R. n. 17/04 
Riferimento cartografico: C.T.R. Sezione 399040 “Aprilia”  
Riferimento catastale: Foglio n. 65, particelle n. 319p, 41p e Foglio n. 97, particelle n. 96p, 97p, 98p, 
99p, 75p, 76p e 79p 
Superficie area di intervento/cantiere estrattivo: 8.02 ha 
Impianti di lavorazione: area di proprietà a circa 500 metri dal sito di ampliamento 
Metodo di coltivazione: splateamenti successivi dall’alto verso il basso 
Quota fondo scavo: 52 metri slm (rispetto a una quota media di 60/65 metri slm) 
Geometria fronte di coltivazione: gradoni di 5/6 m di altezza, pendenza di 45°/65°, pedata di 10 metri 
Volume di scavo in banco: 824.648 mc  
Volume scoperta/terreno vegetale: 16.400 mc 
Volume materiale utile: 808.608 mc 
Volume materiale dall’esterno per recupero: 500.000 mc (401.699 mc compattati) 
Produzione media annua: 164.928 mc 
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Geometria fronte recupero finale: profilo unico con pendenza massima di 18° 
Quota livello falda: circa 40 metri slm (soggiacenza circa 12 metri) 
Numero lotti/fasi di coltivazione: 2 (di 4.39 ha e 3.63 ha) 
Mezzi utilizzati: meccanici 
Destinazione urbanistica: Zona E – sottozona E1 “Agricola” 
Tipologia recupero ambientale: agricolo (seminativo e frutteto) 
Durata di progetto: 5 anni 
 
 
Quadro di Riferimento Programmatico 
 
Destinazione urbanistica e vincoli ambientali, paesaggistici ed archeologici 
In merito all’aspetto vincolistico, come rappresentato nello stralcio della Tavola B del PTPR 
allegato allo Studio di Impatto Ambientale, sia l’area di cava attuale che l’ampliamento previsto, 
non interferiscono con beni paesaggistici vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.. 
Da una verifica effettuata risulta che l’assetto vincolistico locale non è variato rispetto al Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 5 del 
21 aprile 2021. 
I vincoli più prossimi all’area di ampliamento sono rappresentati da lembi di aree boscate adiacenti 
al limite meridionale della cava, ubicate in corrispondenza di due zone di impluvio. Rispetto ad una 
possibile interferenza con l’attività di coltivazione è stato acquisito il parere positivo con 
prescrizioni dall’Area Foreste e Servizi Ecosistemici (nota prot.n. 542429 del 10/09/2018). 
 
Sulla base di un sopralluogo congiunto e di sondaggi di scavo effettuati sull’area di intervento, la 
Soprintendenza del MIC, verificata l’assenza di strutture di interesse archeologico, ha espresso 
parere favorevole con nota prot.n. 13079 del 12/10/2018. 
 
L’area di intervento è soggetta a Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/23 e s.m.i., 
rispetto al quale l’Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico Regionale, ha 
espresso il proprio nulla osta con Determinazione n. G01450 del 15/02/2022. 
 
Rispetto alla presenza o meno degli Usi Civici nell’area di ampliamento, la Società Stradaioli srl ha 
trasmesso l’attestazione di inesistenza degli stessi effettuata dal Comune di Aprilia con certificato 
prot.n. 69175 del 06/08/2018, rilasciato sulla base di una “Analisi del Territorio” approvata con 
D.C.C. n. 46 del 28/07/2011. 
L’area di intervento non interferisce direttamente con Aree Naturali Protette quali Parchi, Riserve, 
Monumenti Naturali o Siti della Rete natura 2000, la cui distanza minima dal sito è di almeno 5 Km, 
tale da escludere qualsiasi tipo di interferenza. 
Per quanto riguarda la destinazione urbanistica dell’area di intervento, nello Studio di Impatto 
Ambientale si riporta che … Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici si fa riferimento allo strumento 
urbanistico vigente ovvero al Piano Regolatore Generale adottato con deliberazione di Consiglio n. 25 del 
24/02/1971 entrato in vigore il 10/10/1973 con Delibera della Giunta Regionale della Regione Lazio n. 
1497 e successiva variante adottata con la delibera di Consiglio n. 25 del 30/10/1978 entrata in vigore il 
12 maggio 1980. 
L’area d’intervento ricade in Zona E sottozona E1 – Agricola (Fig.L9). Le prescrizioni urbanistiche riportate 
nell’art. 24 del citato P.R.G. non pongono alcuna limitazione nella realizzazione di scavi e movimenti di 
terra nella zonizzazione citata, inoltre gli interventi di riassetto morfologico e vegetazionale previsti allo 
stato finale consentiranno di mantenere invariato l’uso del suolo al termine dell’attività estrattiva. 
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A conclusione della disamina dei vari piani e programmi che interessano l’area di intervento proposta, si 
può concludere che l‘ ampliamento della cava di pozzolana autorizzata “Riserva nuova” è compatibile con 
le previsioni dei vari strumenti di pianificazione territoriale sovra ordinata. 
Inoltre, come si vedrà nello sviluppo del SIA, non vi è interferenza tra i lavori di coltivazione e le falde 
idriche sotterranee, le pendenze medie delle scarpate finali sono modeste (dell’ordine di grandezza di 
quelle naturali della zona) e tali da consentire un recupero vegetazionale senza discontinuità e contestuale 
all’avanzamento dei lavori. 
 
 
Quadro di Riferimento Ambientale 
 
Descrizione e Valutazione degli Impatti Possibili 
TERRA - SUOLO 
Il Progetto di ampliamento della cava Riserva nuova, prevede una coltivazione con contestuale recupero, 
per cui si riesce a minimizzare l’impatto su tale caratteristica, sia in termini quantitativi, poiché si ricolloca 
tutto il suolo preventivamente e provvisoriamente asportato, che temporali poiché le superfici di 
neoformazione, rimangono denudate per periodi limitati. 
Il progetto prevede la rimozione, preliminarmente alla fase di coltivazione, del terreno vegetale; lo 
stoccaggio della frazione vegetale sarà realizzato con particolare cautela, separandola dagli sterili di 
coltivazione (cappellaccio) e in maniera funzionale agli spazi operativi del cantiere; si opererà in maniera 
da preservarne le proprietà umiche, con semine protettive e limitando le dimensioni dei cumuli di 
stoccaggio, che saranno mantenuti entro altezze molto modeste (dell’ordine di 3 m). 
Gli interventi di scoperta prevedono una disponibilità di terreno vegetale complessiva pari a circa 16.400 
m3. 
Il recupero prevede la distribuzione di un adeguato spessore di terreno naturale su tutte le superfici di 
neoformazione. Lungo le pendici, così come sui piazzali, è previsto il riporto di terreno vegetale di uno 
strato di almeno 20 cm tale da garantire la ricostruzione dello strato pedogenetico; pertanto il materiale 
disponibile in situ è da considerarsi sufficiente per l’intervento di recupero complessivo. 
Per questo motivo l’impatto dello scavo sulla caratteristica è da considerarsi lieve, nullo invece quello dei 
cumuli e senz’altro positivo quello di recupero. 
 
TERRA - MORFOLOGIA 
Nel recupero vegetazionale, adeguate garanzie di attecchimento e la salvaguardia dall’erosione, si possono 
avere qualora si provveda alla realizzazione di acclività non troppo elevate ed alla ricostituzione di un 
adeguato strato di suolo vegetato. 
L’assetto morfologico finale programmato dell’area di ampliamento prevede il ricolmamento dell’area con 
500.000 mc di terre e rocce da scavo al fine di realizzare delle aree a debole acclività con un ampia area 
pianeggiante alla quota minima di 6 m s.l.m. con leggera pendenza verso Nord, per consentire il naturale, 
eventuale deflusso delle acque meteoriche non intercettate dalle trincee drenanti (su tali aree la 
risistemazione morfologica non richiederà particolari accorgimenti) . 
Le aree più acclivi, relative alle scarpate di congiungimento tra l’area pianeggiante e le quote originarie del 
piano campagna, al fine di ricostruire un paesaggio il più naturale possibile, saranno realizzate con un 
profilo continuo e pendenza mediamente del 10%. 
Così facendo anche le superfici di scarpata finali sono idonee sia per la semina a spaglio delle erbacee, sia, 
dopo realizzazione di piccole buche, per gli impianti dei nuclei delle specie arbustive/arboree (piante da 
frutto). 
Scopo ultimo della rimodellazione morfologica dell’area interessata dall’ampliamento è quella di ricreare 
sulle scarpate di rilascio un profilo continuo, su cui ricostituire un suolo idoneo ad accogliere la nuova 
copertura vegetale degli impianti a verde. 
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L’attuale “Progetto di ampliamento” prevede di ottenere un raccordo armonico tra le scarpate finali e la 
morfologia lievemente ondulata del terreno naturale circostante. 
Pertanto l’impatto dello scavo sulla caratteristica è da considerarsi lieve e senz’altro positivo quello di 
recupero. 
 
TERRA – SOTTOSUOLO/STABILITÀ 
L'area oggetto di studio interessa un importante giacimento minerario di materiali scoriacei e pozzolanacei 
posto in continuità ad un bacino estrattivo con presenza di cave da diverse decine di anni. 
La coltivazione che verrà effettuata nell’area di ampliamento comporterà l’asportazione di un volume di 
materia prima di circa 830.000 mc che non va a depauperare la risorsa mineraria presente nella zona, 
che conta su cubature dell’ordine di diversi milioni di mc. 
Il progetto ha previsto una scarpata tipica in fase di coltivazione con gradoni di 6 m di altezza, almeno 10 
m di pedata e pendenza massima di 65 °; le pendenze finali dopo i recupero saranno massimo di 25°, 
con un dislivello massimo di 17 m e altezze dei fronti di coltivazione di 5-6 m; tali dimensioni sono più che 
compatibili con le caratteristiche geotecniche dell’ammasso e quindi offrono garanzia di stabilità sia a 
breve che a lungo termine (vedi Sez. B - Analisi di stabilità), con coefficienti di sicurezza sempre maggiori 
di quelli previsti dalla normativa tecnica vigente. 
Per questi motivi l’impatto dello scavo e delle piste e piazzali sulla caratteristica è da considerarsi lieve, 
invece è senz’altro positivo quello di recupero. 
 
AMBIENTE IDRICO – IDROGRAFIA SUPERFICIALE 
Nell’ambito dell’area di ampliamento della cava Riserva nuova, è prevista la realizzazione di un sistema di 
regimazione del deflusso superficiale delle acque meteoriche; in particolare verranno realizzate delle 
trincee drenanti sul piazzale di base ai piedi dei fronti che sfrutteranno la permeabilità della formazione 
impedendo il ristagno di acqua nelle zone a debole acclività o semi pianeggianti dell’area di cava. 
Con gli accorgimenti previsti, si prevede un’interferenza molto lieve sulla idrografia superficiale da parte 
delle operazioni per la realizzazione delle piste e dei piazzali così come per le operazioni di scavo ed un 
impatto positivo per il recupero. 
 
AMBIENTE IDRICO - IDROLOGIA 
Nella zona di intervento l’ambito idrogeologico è caratterizzato come complesso vulcanico e presenta una 
notevole eterogeneità per quanto riguarda la permeabilità. Attraverso l’elaborazione di stratigrafie note, è 
stata estrapolata la quota del tetto del substrato argilloso, che risulta essere a circa 10 m s.l.m. La falda, 
giacente alla base delle pozzolane rosse, giace a circa 30 m s.l.m. mentre la quota minima prevista dal 
progetto di ampliamento è di m 52 s.l.m. Nella zona non sono presenti sorgenti a meno di potenziali 
manifestazioni effimere stagionali, legate alle piogge o legate a intervalli di permeabilità della successione 
stratigrafica. 
Infine va precisato che sarà escluso qualsiasi tipo di sversamento al suolo di sostanze inquinanti che 
possano percolare a terra e in profondità, in quanto tutte le manutenzioni ed i rifornimenti saranno svolti 
presso i locali officina ubicati in prossimità dell’area Impianti della Stradaioli srl, posta, come già detto in 
precedenza, esternamente all’area di intervento. 
Si esclude dunque che possa esservi interferenza dei lavori di scavo e di recupero con il sistema 
idrogeologico sotterraneo. 
 
ATMOSFERA – CARATTERISTICHE CHIMICO - FISICHE 
In riferimento a quanto già precedentemente esposto nei paragrafi L5.1 Polveri e L5.2 Rumore, le 
previsioni delle emissioni di polveri e delle emissioni di rumore restituiscono dei valori che rispettano le 
soglie previste da normativa e dunque l’impatto previsto sulla caratteristica è da considerarsi lieve. Ad ogni 
modo tale impatto è uno dei più rilevanti e pertanto sarà soggetto a monitoraggio (vedi All. L1 Programma 
di Monitoraggio). 
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FLORA 
L’area oggetto di ampliamento ha una superficie di circa 8 ha, al momento occupata da un ampio 
seminativo di graminacee e medicai; le aree limitrofe sono caratterizzate da diverse tipologie vegetazionali: 
• vegetazione arbustiva a tratti arborea; 
• seminativi; 
• piantagioni da frutto; 
• superfici a copertura erbacea densa. 
 
Le interferenze sulla flora e vegetazione possono essere di due tipi: 
• interferenza diretta legata alla fase di attività di scoperta e conseguente sottrazione di suolo, dovuta 
all’azione di scavo; 
• interferenza indiretta legata alle emissioni di polveri nelle operazioni di coltivazione, trasporto e recupero; 
 
A conclusione di quanto detto si prevede un’ interferenza lieve sulla vegetazione spontanea e sulle colture 
legata alle polveri prodotte dalle operazioni di scavo e di trasporto; una interferenza positiva è legata al 
recupero vegetazionale; si esclude che possa esservi interferenza con le specie protette, non presenti 
nell’area di studio. 
 
FAUNA 
Le specie presenti nell’area di studio sono quelle legate all’agrosistema a carattere estensivo ed agli 
arbusteti; nel sito di intervento e nell’area di interesse è praticata la pastorizia con greggi al pascolo. In 
prossimità dell’area estrattiva è presente un’ampia zona recintata con varie specie domestiche, daini e 
anatidi. 
Riguardo alla fauna selvatica, si può ipotizzare che l’area sia popolata dalle specie tipiche dei fossi, che 
trovano rifugio nella vegetazione dei boschi ripariali, ma si spostano anche nelle aree agricole circostanti 
come anfibi, rettili ed uccelli. 
Riguardo ai Mammiferi, si può sicuramente ipotizzare la presenza di specie tipiche degli ambienti agricoli, 
come riccio, arvicole e topi. La presenza di Mammiferi di taglia maggiore, essendo quella in esame un’area 
ad uso prettamente agricolo, è subordinata alla presenza di siti di rifugio e, in mancanza di questi, ai 
possibili spostamenti a scopo trofico delle specie faunistiche, dai siti di rifugio (principalmente boschi) alle 
aree agricole. Tra le specie segnalate per l’area vasta, è ipotizzabile la presenza di Vulpes vulpes (volpe) e 
Mustela nivalis (donnola). 
Per quel che riguarda le specie protette sono assenti nell’area di studio specie a rischio di estinzione sia a 
livello globale sia a livello nazionale. 
Si esclude che possa esservi interferenza con le specie protette non presenti nell’area di studio. 
A conclusione di quanto detto si prevede un’interferenza molto lieve sulla fauna terrestre ed avicola, legata 
al rumore prodotto ed alle polveri emesse durante le operazioni di scavo e dalla movimentazione del tout 
– venant; un’interferenza lieve dovuta al rilascio di polveri dalle piste durante il transito degli automezzi ed 
un’interferenza positiva è legata al recupero programmato. 
Ad ogni modo, così come le polveri anche i rumori rappresentano uno degli impatti più rilevanti e pertanto 
saranno soggetti a monitoraggio (vedi All. L1 Programma di Monitoraggio). 
 
ECOSISTEMI 
L’apertura di un nuovo cantiere estrattivo interferisce direttamente con il sistema delle aree agricole, 
particolarmente con il seminativo preesistente, che può costituire un habitat (trofico e riproduttivo) per 
varie specie di uccelli, rettili e piccoli mammiferi. 
In ogni caso, tale sistema risulta ampiamente distribuito nel territorio considerato, per cui la sottrazione di 
una sua porzione, pur comportando la perdita di siti trofici e di rifugio, non produce effetti sensibili sulla 
fauna presente. 
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L’habitat dei fossi localizzati al margine del seminativo suddetto è interessato, indirettamente, dalle azioni 
che caratterizzano l’attività estrattiva, soprattutto per ciò che concerne le emissioni di polveri e di rumori. 
Le deposizioni di polveri (minimizzate dalla configurazione della cava a fossa) potranno condurre ad una 
lieve variazione in termini qualitativi e quantitativi della produttività primaria, sia per ciò che riguarda le 
fitocenosi terrestri che per quelle acquatiche. 
Le emissioni rumorose, per le caratteristiche del cantiere come precedentemente definite, potranno 
determinare lievi variazioni temporanee nella composizione delle zoocenosi locali, le cui specie costitutive, 
tuttavia, sono in grado di allontanarsi per colonizzare siti idonei adiacenti, per poi ritornare, al termine 
delle attività di disturbo. 
In riferimento a quanto affermato precedentemente, si ritiene che l’impatto su questi ecosistemi delle 
emissioni (polveri e rumori) prodotte dalle operazioni di coltivazione, movimentazione, trasporto sia di 
livello medio – basso, mentre le operazioni di sistemazione e recupero produrranno sicuramente un 
impatto di tipo positivo. 
 
AMBITI DI TUTELA - PAESAGGIO 
L’impatto dovuto alla trasformazione temporanea delle aree interessate dal progetto di coltivazione può 
essere definito lieve poiché il recupero vegetazionale e morfologico sarà contestuale alle fasi di scavo e 
permetterà di restituire il sito alla sua caratterizzazione attuale ovvero agricola. 
Inoltre la percezione dell’attività antropica sarà limitata dal momento che la conformazione del cantiere è 
“a fossa” in un paesaggio semipianeggiante o lievemente ondulato. 
 
ECONOMIA E SOCIETÀ - POPOLAZIONE, ECONOMIA LOCALE ED OCCUPAZIONE 
L’ampliamento della cava “Riserva Nuova” su terreni in disponibilità ed in area posta a ca. 500 m. di 
distanza dalla “cava madre”, si rende necessario per l’approssimarsi dell’esaurimento dell’originario 
giacimento e quindi risulta indispensabile per garantire alla società la prosecuzione 
dell’approvvigionamento di materia prima necessaria per molteplici lavori. 
Il quadro economico dell’azienda dimostra come l’iniziativa sia di fondamentale importanza strategica, 
poiché la pozzolana estratta dal sito estrattivo già autorizzato per oltre il 90% è stata utilizzata 
direttamente nei lavori eseguiti dalla STRADAIOLI S.r.l. mentre la restante esigua parte è stata 
commercializzata e venduta a terzi; quindi tale materia prima è inserita direttamente all’interno delle 
commesse pubbliche e private che le società del Gruppo Stradaioli si trovano ad eseguire. 
In questo senso, dal punto di vista economico gli effetti del progetto sono del tutto positivi. 
L’iniziativa, quindi, darebbe la giusta continuità ad attività presenti sul territorio che avrebbero viceversa 
difficoltà di approvvigionamento e quindi di sopravvivenza a breve/medio termine. 
Per questi motivi, l’impatto sulle caratteristiche è da considerarsi positivo. 
 
ECONOMIA E SOCIETÀ - VIABILITÀ 
Per quanto riguarda la movimentazione del tout - venant, i percorsi tra il fronte di scavo e l’impianto posto 
nello stabilimento avverranno su di una strada interpoderale utilizzata unicamente per gli spostamenti dei 
mezzi agricoli a servizio delle aree circostanti. 
Non si prevede quindi alcuna interferenza con la viabilità esistente. 
 
UTILIZZO ANTE – OPERAM 
Dal momento che l’area di ampliamento ha una destinazione agricola (vedi Fig. L10) per seminativi di 
graminacee e medicai e talvolta viene utilizzata come terreno per il pascolo si considera che l’impatto 
prodotto dal nuovo cantiere estrattivo sia temporaneo e di lieve entità poiché il recupero vegetazionale 
delle aree denudate avviene con quasi contestualità agli scavi e la destinazione finale dell’area è 
sicuramente valorizzante rispetto al seminativo attuale, andandosi a realizzare un frutteto, che è in linea 
con gli obiettivi di valorizzazione del PTPG (vedi §L.3.3) 
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MISURE PER MITIGARE E PREVENIRE GLI IMPATTI 
Il progetto, visto nel suo complesso, ha già cercato, nella sua stesura di minimizzare gli impatti con 
l'ambiente circostante; in questa sezione verranno riportati ulteriori interventi di mitigazione che si 
ritengono comunque validi e necessari. 
 
EMISSIONE DI POLVERI 
Verranno assunti particolari accorgimenti per il controllo delle polveri come bagnature di piste e piazzali 
nei periodi dell’anno più siccitosi (stagione estiva) (vedi § L5.1 per la frequenza delle bagnature) nonché è 
previsto un monitoraggio (vedi All. L1 Programma di Monitoraggio) per la verifica della efficacia dei sistemi 
di abbattimento programmati. 
Queste misure produrranno inevitabilmente anche impatto positivo sulle Componenti ambientali Flora, 
Fauna ed Ecosistemi, considerati nel presente studio. 
 
EMISSIONE DI RUMORI 
Si manterrà una ridotta presenza di macchine operatrici (2-3 al massimo in contemporanea) all’interno 
dell’area attiva di coltivazione. Questa misura produrrà inevitabilmente anche un ridotto disturbo sulle 
Componenti ambientali Fauna ed Ecosistemi, considerati nel presente studio. Inoltre è previsto un 
monitoraggio (vedi All. L1 Programma di Monitoraggio) per la verifica del rispetto dei valori di immissione. 
 
IPOTESI ALTERNATIVE - OPZIONE ZERO 
L’opzione zero, ovvero l’abbandono dell’ipotesi di ampliamento della cava di pozzolana Riserva nuova in 
corso di esaurimento, comporterebbe la fine dell’attività estrattiva da parte della STRADAIOLI srl con le 
seguenti conseguenze: 
• Perdita di posti di lavoro (almeno 5 diretti ed altrettanto indiretti); 
• Perdita di competizione nella possibilità di aggiudicazione di gare di appalto per lavori pubblici o privati 
delle società del Gruppo Stradaioli, per la mancanza della disponibilità di materia prima a basso costo; 
• Necessità di apertura di un nuovo cantiere minerario in altre zone magari attualmente non interessate 
da cave con l’introduzione di altri impatti non necessariamente inferiori ed in antitesi con lo spirito della 
Regione Lazio sulla disciplina delle attività estrattive, che privilegia in confronto all’apertura di nuove cave e 
torbiere, l’ampliamento delle attività estrattive in corso, con criteri di razionalizzazione dello sfruttamento 
del giacimento, evitando sprechi e sotto utilizzo di risorse minerarie, per contenere il prelievo delle risorse 
non rinnovabili (art. 1 comma 2 LR17/04). 
Per le motivazioni sopra illustrate, si ritiene che l’opzione zero sia una soluzione complessivamente più 
impattante, sotto il punto di vista socio-economico ed ambientale, di quella contenuta nel Progetto di 
ampliamento della cava Riserva nuova proposto. 
 
Progetto di Monitoraggio Ambientale 
A seguito dell’analisi sviluppata nello Studio di impatto ambientale sono stati individuati quali impatti 
potenzialmente significativi e negativi, relativi alla esecuzione del progetto, che sono da sottoporre a 
monitoraggio, principalmente le emissioni. 
Le emissioni legate all’esecuzione del progetto di coltivazione e recupero, che potenzialmente impattano 
sull’ambiente sono le polveri e rumore, prodotte dalle operazioni di scavo e di recupero; trattasi comunque 
di azioni temporanee, che una volta ultimato il progetto cessano di essere. 
 
PARAMETRI DA MONITORARE 
La scelta dei parametri da monitorare dipende dai processi produttivi, dal momento che l’attività in oggetto 
è una attività estrattiva, che si svolge con le modalità sopra descritte  siamo in assenza di impianti di 
lavorazione, i parametri ritenuti significativi per il monitoraggio ambientale dell’attività sono: 
• rumore ambientale: prodotto dalle sorgenti mobili (mezzi d’opera) nella fase di coltivazione, 
movimentazione interna, ridefinizione morfologica e recupero vegetazionale. 
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• polveri: analogamente prodotte dalle sorgenti diffuse (mezzi d’opera) nella fase di coltivazione, 
movimentazione interna, ridefinizione morfologica e recupero vegetazionale. 
 
UBICAZIONE DEI RICETTORI E DELLE POSTAZIONI PER LE MISURE 
I ricettori sensibili, o potenzialmente sensibili, in generale possono essere individuati da puntuali e molto 
vicini all’area di scavo, a diffusi e lontani, in funzione del fattore di impatto del progetto da cui sono 
interessate. 
Nel caso specifico, i principali recettori che sono stati individuati sono quelli che verranno effettivamente 
interessati dai fattori di impatto dell’opera dovuti alle polveri, al rumore ed alle alterazioni morfologiche del 
paesaggio. 
Per quanto riguarda le polveri ed i rumori, i ricettori individuati sono i seguenti: 
• R1: gruppo di villini a schiera posizionati a sud dall’area di ampliamento, da 300 a 500 m di distanza; 
• R2: villa isolata posizionata a sud-ovest dell’area, a poco più di 400 m di distanza; 
• R3: abitazione rurale posizionata a sud est dell’area, a circa 350 m di distanza; 
• R4: casolare posizionato ad ovest dell’area, a circa 250 m di distanza. 
 
UBICAZIONE DEI PUNTI DI MISURA PER IL RUMORE AMBIENTALE E PER LE POLVERI TOTALI 
SOSPESE 
In linea generale, le postazioni dei punti di misura vengono determinati in funzione della legge fisica che 
caratterizza la sua propagazione e la normativa del parametro da valutare. 
Il rumore ambientale si diversifica dalle polveri per le due seguenti peculiari caratteristiche: 
• solitamente è circoscritto ad aree prossime alle sorgenti sonore e quindi assume una rilevanza locale, non 
molto estesa nella maggior parte delle configurazioni ambientali 
• non è persistente nel tempo, ossia cessa nel momento in cui si interrompe il funzionamento della 
sorgente sonora emittente. 
 
Le polveri invece sono molto più legate alle condizioni meteo, venti e loro direzione e piovosità ed umidità 
dell’area. Diversamente dai rumori non sono legate solo al funzionamento dei mezzi, ma anche in caso di 
fermo dei mezzi, i cumuli potrebbero generare polveri. 
Comunque l’intensità dei valori rilevati è fondamentalmente influenzata dalla distanza del punto di misura 
rispetto al punto di emissione e dalla direzionalità. Fissata una direzione inoltre l’intensità dei valori è 
generalmente proporzionale alla distanza tra punto di emissione e punto di misura. 
Fatte le suddette considerazioni sono stati individuati i punti di misura all’intorno dell’area di intervento , in 
due principali direzioni: 
• ad est in direzione del ricettore R1, che risulta il più prossimo 
• ad ovest in direzione del ricettore R2, che risulta dalla zonizzazione quello più sensibile 
Gli altri due ricettori risultano meno significativi rispetto a questi due punti di misura, in quanto più distanti 
e maggiormente protetti dall’anfiteatro che si viene a creare in fase sia di scavo che di recupero. 
A cautela dei ricettori sono stati individuati i 2 punti di monitoraggio prossimi all’attività estrattiva (fig.2); 
considerando che qualora i valori registrati fossero al di sopra della soglia prevista dalla normativa, allora 
saranno fatte delle misure di controllo presso il ricettore. 
 
Si riporta una tabella riassuntiva del Progetto di monitoraggio delle emissioni 
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* * * 
 
ESITO ISTRUTTORIO 
 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui i tecnici Ing. Nando Ferranti, iscritto all’Albo degli Ingegneri della 
Provincia di Roma al n. 18503 e Ing. Giovanni Aniceti, iscritto all’Albo degli Ingeneri della Provincia 
di L’Aquila al n. 526, hanno asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 
resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Pareri pervenuti per il progetto esaminato 
- con nota prot.n. 18665 del 10/04/2018, acquisito con prot.n. 208540 del 10/04/2018, la 

Provincia di Latina ha espresso parere favorevole con prescrizioni per gli aspetti di competenza 
all’intervento in progetto; 

- con nota prot.n. 25253 del 10/04/2018, acquisito con prot.n. 208541 del 18/04/2018, l’ARPA 
Lazio ha trasmesso il proprio contributo ambientale relativamente ai comparti ambientali aria, 
risorse idriche, suolo e sottosuolo e rifiuti, dal quale non risultano criticità per il sito in esame; 

- con nota prot.n. 486368 del 06/08/2018 l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici ha comunicato di 
non essere più titolata a svolgere le attività delegate dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale, tra le quali appunto il parere nell’ambito della procedura in oggetto; 

- con nota prot.n. 542429 del 10/09/2018, l’Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali ha 
espresso parere positivo alla realizzazione dell’intervento in esame, prescrivendo il divieto di 
qualsiasi utilizzo delle aree boscate presenti lungo gli impluvi a margine dell’area di intervento; 

- con nota prot.n. 13079 del 12/10/2018, acquisita con prot.n. 635293 del 15/10/2018, la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone, Latina e Rieti, 
sulla base di un sopralluogo e di sondaggi di scavo effettuati, ha espresso parere favorevole 
all’esecuzione delle opere previste; 

- con nota prot.n. 5859 del 13/02/2019, acquisita con prot.n. 118906 del 14/02/2019, la Provincia 
di Latina ha trasmesso l’autorizzazione con prescrizioni alle emissioni in atmosfera prot.n. 5890 
del 13/02/2019, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 

- con nota prot.n. 44523 del 14/05/2019, acquisita con prot.n. 367632 di pari data, il Comune di 
Aprilia ha espresso parere negativo alla realizzazione dell’ampliamento del sito estrattivo; 

- con nota prot.n. 20989 del 27/05/2021, acquisita con prot.n. 474240 di pari data, la Provincia di 
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Latina ha confermato il precedente parere favorevole con prescrizioni del 10/04/2018, oltre ad 
evidenziare di aver già emesso l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera prot.n. 5890 del 
13/02/2019; 

- con nota prot.n. 69842 del 15/07/2021, acquisita con prot.n. 616926 di pari data, il 
Rappresentante Unico del Comune di Aprilia ha espresso parere favorevole con prescrizioni 
all’intervento di ampliamento in progetto, superando in tal modo il precedente parere negativo 
prot.n. 44523 del 14/05/2019; 

- con nota prot.n. 155276 del 16/02/2022 l’Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e 
Sismico Regionale, ha trasmesso la Determinazione n. G01450 del 15/02/2022 di Nulla Osta ai 
fini del Vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L. n. 3267/23 e del R.D. n. 1126/26; 

- con nota prot.n. 8836 del 08/03/2022, acquisita con prot.n. 232484 di pari data, la Provincia di 
Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, ha confermato il precedente parere 
favorevole espresso con nota prot.n. 18665 del 10/04/2018; 

- con nota prot.n. 265225 del 16/03/2022 l’Area Attività Estrattive ha espresso parere 
favorevole al progetto di ampliamento in progetto. 

 
Conclusioni 
Effettuata l’istruttoria di V.I.A. ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, si formulano le seguenti 
considerazioni conclusive: 
 l’intervento proposto dalla Società Stradaioli srl consiste in un ampliamento di una cava di 

pozzolana ubicata nel Comune di Aprilia, in località “Riserva Nuova”; 
 l’area proposta per l’ampliamento è ubicata circa 500 metri a sud della cava madre, su terreni 

che sono nella disponibilità della Società Stradaioli srl; 
 sia l’area di cava attuale che l’ampliamento previsto non interferiscono con beni paesaggistici 

vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. e i vincoli più prossimi all’area di ampliamento sono 
rappresentati da lembi di aree boscate adiacenti al limite meridionale della cava, rispetto alle 
quali l’attività estrattiva dovrà evitare qualsiasi tipo di interferenza; 

 il materiale utile è utilizzato per oltre il 90% direttamente nei lavori eseguiti dalla Società 
Stradaioli srl nell’edilizia sia di tipo privata che pubblica, per opere stradali e come materia 
prima per uso industriale; 

 per quanto riguarda il riassetto morfologico finalizzato al recupero ambientale del sito, sarà 
necessario reperire dall’esterno un volume di 500.000 mc di terre e rocce da scavo, gestite in 
qualità di sottoprodotto ai sensi della normativa vigente in materia (D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. 
n.120/2017); 

 allo stato attuale l’area di ampliamento è caratterizzata da un uso del suolo di tipo seminativo; 
 il piano di coltivazione prevede l’utilizzo di soli mezzi meccanici sia per l’abbattimento del 

materiale in posto, sia per il suo caricamento sui mezzi che provvederanno al trasporto della 
pozzolana ai limitrofi impianti di lavorazione; 

 dall’esame della documentazione di progetto risulta una quota di massimo scavo pari a 52 
metri slm, rispetto a quote medie dell’area di 60/65 metri slm ed una coltivazione che procede 
dal settore nord ovest verso quello sud est; 

 il progetto prevede di attuare gli interventi di recupero ambientale contestualmente al 
progredire della coltivazione, mediante il parziale ricolmamento del vuoto di cava attraverso 
l’utilizzo di materiale proveniente dall’esterno ed a partire dal settore nord dell’area di cava; 

 in merito alle emissioni di rumore è stato effettuato uno studio di impatto acustico 
previsionale, dal quale risulta che i livelli acustici ante operam sono compatibili con i valori 
previsti dalla zonizzazione acustica del Comune di Aprilia e che in corrispondenza di ciascun 
ricettore individuato l’attività di coltivazione in progetto determina un impatto pressoché 
nullo e ampiamente nei limiti della stessa classificazione; 
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Tenuto conto che il sito di ampliamento è limitrofo alla cava madre e soprattutto all’area dove 
sono ubicati tutti gli impianti di lavorazione di proprietà della Società proponente, dove verrà 
trasportato il materiale oggetto della coltivazione; 
 
Ritenuto necessario realizzare sondaggi geognostici al fine di confermare l’assetto idrogeologico 
locale ricostruito senza l’ausilio di indagini in sito, da utilizzare anche per il monitoraggio quali-
quantitativo della falda idrica in relazione all’utilizzo di materiale esterno per il riassetto 
morfologico della cava; 
 
Tenuto conto che gli interventi in progetto consentiranno il recupero agronomico-vegetazionale 
dell’area estrattiva, mediante un riassetto morfologico caratterizzato da versanti a bassa pendenza 
che si raccorderanno con le aree circostanti, tale da consentire il reinserimento del sito nel 
contesto territoriale; 
 
Vista la normativa di settore in materia di attività estrattive e tenuto conto che il piano di 
recupero ambientale prevede il ripristino dell’uso del suolo agricolo/seminativo al termine della 
coltivazione, l’intervento in progetto risulta conforme allo strumento urbanistico vigente; 
 
Preso atto che non è stata indetta la conferenza di servizi interna tra le strutture regionali 
competenti, ai fini dell’individuazione del Rappresentante Unico Regionale per l’espressione della 
posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili, su tutte le 
decisioni di competenza richieste nella presente conferenza di servizi decisoria; 
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al progetto in 
esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si considera 
acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa 
Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
 
Avendo valutato i potenziali impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori 
ambientali coinvolti; 
 
Ritenuto comunque necessario prevedere specifiche opere di mitigazione ed attuare specifiche 
procedure gestionali durante tutta la fase di cantiere; 

 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 
 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si ritiene che possa essere espressa pronuncia di compatibilità 
ambientale positiva alle seguenti condizioni: 
1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto presentati, elencati 

nelle premesse e nel rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti; 
2. tenuto conto della destinazione urbanistica dell’area di intervento (Zona E agricola), come 

previsto nel progetto le terre e rocce da scavo in ingresso dovranno rispettare i limiti delle 
CSC di cui alla colonna A Tabella 1 Allegato 5 al Titolo V parte IV del D.Lgs 152/2006; 
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3. prima dell’inizio dei lavori di coltivazione la Società proponente dovrà provvedere alla 
riprofilatura della scarpata antropica presente lungo il limite nord ovest della cava, in modo da 
garantire condizioni di sicurezza durante i lavori stessi; 

4. l’attività di cantiere dovrà procedere secondo lotti e fasi di coltivazione, con il contestuale 
recupero ambientale del lotto già scavato, al fine di limitare il più possibile la superficie 
interessata dai lavori; 

5. le attività di cantiere non dovranno in alcun modo interferire con le aree boscate presenti 
lungo gli impluvi adiacenti al cantiere estrattivo (scavi, viabilità, polveri ecc.); 

6. come previsto dalla vigente normativa di settore (L.R. n.17/04 e s.m.i.), sarà cura del Comune 
di Aprilia verificare l’andamento dei lavori di coltivazione e recupero ambientale, così come 
descritti nel progetto esaminato; 

Suolo e sottosuolo 
7. in generale, nell’area di intervento, sia in fase di cantiere che a recupero ultimato, siano 

realizzate tutte le opere provvisorie e definitive atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la 
stabilità del suolo, il buon regime delle acque di deflusso e la protezione delle falde dai 
fenomeni di inquinamento; 

8. durante la fase di cantiere, a prescindere dalle verifiche di progetto e dai dati acquisiti dai 
rilievi effettuati, sarà cura del Direttore dei Lavori accertare la stabilità dei fronti di 
coltivazione e recupero, oltre a quelle dei cumuli degli sterili di coltivazione, in base alle 
caratteristiche geotecniche e strutturali dei fronti aperti; 

9. il materiale di scoperta/terreno vegetale dovrà essere gestito secondo le indicazioni contenute 
nel Piano di Gestione dei Rifiuti; 

10. l’assetto morfologico finale a recupero ultimato dovrà essere tale da garantire il corretto 
drenaggio delle acque superficiali, tale da evitare fenomeni di erosione e quindi garantire 
condizioni di stabilità a lungo termine. A tal fine il riassetto morfologico dovrà essere seguito 
immediatamente dagli interventi di recupero ambientale previsti, al fine di ottenere una 
copertura erbacea di protezione su tutta l’area di intervento; 

11. a prescindere da quanto previsto nel progetto esaminato, durante la fase di cantiere, nel caso 
in cui dovessero manifestarsi fenomeni di erosione superficiale in corrispondenza del ciglio 
degli scavi o lungo le scarpate di coltivazione, dovranno essere realizzate adeguate opere di 
regimazione; 

12. la gestione del terreno vegetale (scavo, movimentazione, stoccaggio e riutilizzo), dovrà essere 
condotta in modo da evitare fenomeni di inquinamento dello stesso e l’alterazione delle 
caratteristiche fisico-chimiche e di fertilità; 

Ambiente idrico 
13. nel caso la Direzione Lavori ritenesse necessario realizzare opere di drenaggio delle acque 

superficiali durante la fase di coltivazione, queste dovranno essere opportunamente 
dimensionate mediante uno specifico studio idraulico e al fine di evitare ruscellamenti 
all’interno della cava durante la fase di cantiere, dovranno essere mantenute in perfetta 
efficienza fino alla conclusione dei lavori; 

14. nel caso la Direzione Lavori ritenesse necessario realizzare opere di drenaggio a recupero 
ultimato, dovranno essere correttamente dimensionate e realizzate mediante le tecniche 
dell’ingegneria naturalistica, in modo da evitare fenomeni di erosione superficiale e 
contestualmente consentire il recupero ambientale del sito di cava; 

15. prima dell’inizio dei lavori di coltivazione dovranno essere realizzati due sondaggi geognostici, 
uno a monte e uno a valle della cava rispetto al deflusso della falda, finalizzati alla conferma 
dell’assetto idrogeologico locale così come descritto nel progetto e dovranno essere utilizzati 
anche per il monitoraggio quali-quantitativo della falda durante tutta la fase di cantiere; 
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16. nel caso in cui i lavori di coltivazione dovessero intercettare eventuali falde sospese, questi 
dovranno essere interrotti e dovrà essere data una immediata comunicazione all’ente 
competente per le verifiche necessarie; 

Paesaggio 
17. il riassetto morfologico dell’area di intervento e la tipologia di recupero a seminativo e 

arboreo (frutteto), dovrà essere realizzato così come previsto nel progetto; 
18. al termine dell’attività estrattiva, al fine di garantire il recupero ambientale così come previsto 

nel progetto in esame, in coerenza con la destinazione agricola dell’area, è fatto obbligo 
rimuovere tutte le strutture a servizio dell’attività estrattiva; 

19. qualsiasi introduzione di specie vegetali nell’area di intervento dovrà prevedere l’impiego di 
ecotipi locali o di specie autoctone certificate, evitando sesti di impianto regolari, in modo da 
ottenere un intervento di tipo naturalistico; 

20. al fine di garantire l’attecchimento degli impianti vegetazionali, dovrà essere prevista una 
manutenzione degli stessi per un tempo congruo oltre il termine dei lavori di recupero, 
prevedendo anche il ripristino delle eventuali fallanze; 

Atmosfera 
21. dovranno essere attuati tutti i criteri ai fini di una corretta applicazione dei provvedimenti di 

prevenzione, contenimento e riduzione dell’inquinamento atmosferico stabiliti dalle Norme di 
Attuazione del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria, nonché i controlli e la valutazione 
dell’efficacia delle misure adottate; 

22. in merito alle problematiche legate alle emissioni in atmosfera, dovranno essere rispettate le 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Latina ai sensi dell’art. 
269 del D.Lgs. 152/2006; 

23. in generale la produzione delle polveri dovrà essere limitata in modo da non interferire con gli 
elementi antropici presenti nelle aree circostanti. Al fine di consentire il rispetto dei limiti di 
emissione previsti dalle normative vigenti, dovranno comunque essere attuate le seguenti 
misure: 

- periodici innaffiamenti delle piste interne all’area di cava e dei cumuli di materiale inerte 
attraverso impianti fissi e mobili, con aumento della frequenza delle bagnature durante i 
periodi più siccitosi; 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura, anche mediante semina di essenze erbacee, al fine di evitare il sollevamento 
delle polveri; 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati in modo da ridurre eventuali 
dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali; 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere; 
- velocità ridotta per i mezzi di trasporto; 
- periodica manutenzione degli automezzi; 

24. per quanto riguarda il contenimento delle emissioni di gas e particolato, dovranno essere 
adottate le seguenti misure:  

- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 
normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 
occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche 
attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi il più possibile con motori elettrici 
alimentati dalla rete esistente; 

25. per quanto riguarda l’impatto acustico correlato alle attività di scavo, movimentazione e 
trasporto, dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed immissione acustica di cui 
al D.P.C.M. 14/11/97; 
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26. tenuto conto del carattere previsionale dello studio di impatto acustico allegato al progetto, 
contestualmente all’inizio dei lavori dovrà essere effettuata una ulteriore valutazione, al fine di 
verificare la compatibilità acustica dell’intervento e nel caso prevedere idonee misure di 
mitigazione; 

27. al fine di limitare l’impatto acustico, dovranno essere utilizzate unità operative di recente 
tecnologia, rispondenti alle specifiche tecniche previste dalla vigente normativa sui livelli di 
emissione delle macchine da cantiere e sottoposte a regolare manutenzione; 

28. dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e sulla 
rumorosità degli impianti di lavorazione. Gli automezzi e le macchine operatrici in uso, anche 
se solo impiegate nelle attività di cava, dovranno essere sottoposte a verifica annuale per 
quanto riguarda l’integrità strutturale del dispositivo di scarico; 

Monitoraggio 
29. con riferimento al Piano di Monitoraggio esaminato si forniscono le seguenti indicazioni: 

- le misurazioni delle componenti rumore e polveri dovrà essere effettuata secondo la 
frequenza indicata nel Piano di Monitoraggio, al fine di verificare il non superamento dei 
limiti di legge;  

- per le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività dei mezzi di scavo e 
trasporto, in caso di superamento dei limiti previsti dalla normativa dovranno essere 
adottate idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 

- i sondaggi geognostici realizzati al fine di confermare l’assetto idrogeologico locale, 
dovranno essere utilizzati per il monitoraggio quali-quantitativo della falda da effettuare 
con cadenza almeno annuale, a cominciare dalla fase ante operam e proseguito durante 
tutta la fase di cantiere e per un congruo periodo a recupero ultimato; 

- i risultati dei monitoraggi (polveri, rumore e falda), dovranno essere conservati presso 
il sito di cava, a disposizione di eventuali controlli effettuati da parte delle Autorità 
competenti; 

Prescrizioni generali di prevenzione inquinamento 
30. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuate misure di prevenzione 

dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo, 
nello specifico dovranno essere: 

- adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, 
nonché per la manutenzione di attrezzature e il rifornimento dei mezzi di cantiere. Tali 
operazioni dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi 
di contenimento e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo 
trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura); 

- stabilite le modalità di movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose e le 
modalità di gestione e stoccaggio dei rifiuti; i depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi 
che usati o di altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere localizzati in aree 
appositamente predisposte e attrezzate con platee impermeabili, sistemi di 
contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie; 

- gestite le acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte nel rispetto della 
vigente normativa di settore nazionale e regionale; 

- adottate modalità di stoccaggio del materiale sciolto volte a minimizzare il rischio di 
rilasci di solidi trasportabili in sospensione in acque superficiali; 

- adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 
possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari di cantiere, sia gli automezzi e i veicoli 
esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea 
segnaletica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 
movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 
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- gestiti nel rispetto delle norme vigenti gli eventuali rifiuti prodotti, anche a seguito di 
eventuali attività di manutenzione, identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
attraverso gli specifici codici CER, in particolare per gli eventuali stoccaggi temporanei di 
rifiuti dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche previste dal DLgs 152/06 e s.m.i.; 

31. le operazioni di rifornimento dovranno essere svolte esclusivamente nelle aree dedicate, dove 
dovranno essere previsti tutti i sistemi e adottate tutte le procedure necessarie ad evitare 
qualsiasi fenomeno di sversamento al suolo dei carburanti; 

32. le acque di scarico civili provenienti dai moduli adibiti ad uffici, spogliatoi e servizi, dovranno 
essere smaltite ai sensi della normativa vigente; 

Sicurezza 
33. dovranno essere rispettate tutte le indicazioni inerenti la sicurezza dei lavoratori, contenute 

nel D.Lgs. n. 624/96 e nel D.Lgs. n. 81/2008 e nel DPR 128/59; 
Procedurali 
34. come disposto dalla Legge Regionale n. 17/04 e s.m.i., il Comune verifica i lavori di 

coltivazione e recupero ambientale autorizzati, nonché vigila sull’osservanza delle norme della 
predetta legge, delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione; 

35. di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 5 (cinque) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte dell'Autorità 
competente; 

36. di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018 i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 

37. la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che costituisce il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, sarà emessa solo a seguito dell’acquisizione 
dell’autorizzazione alla coltivazione da parte della Direzione Regionale competente. 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 
152/2006.  
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
 
Il presente documento è costituito da n. 21 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10458

Iscrizione nell'elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 42/2017.
Trentaseiesimo (36) Elenco Regionale.
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OGGETTO: Iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, ai 
sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 42/2017. Trentaseiesimo (36°) Elenco 
Regionale. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale regionale” e ss.mm.ii.;  
 
VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 
modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO il regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15, pubblicato sul B.U.R. n. 79 del 
12/08/2021, con cui, all’art. 3 lettera d, viene modificato l’allegato B del regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la denominazione della “Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”, nonché la 
declaratoria delle competenze della stessa e la novazione del contratto del Direttore 
regionale reg. con n. 25681 del 09/12/2021 da Direttore della Direzione regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 
“Ambiente”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 
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VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11216, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Qualità dell’Ambiente" della Direzione 
regionale "Ambiente" alla Dott.ssa Filippa De Martino; 
 
VISTA la Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n. 447 e 
successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 2 che definisce la figura 
professionale del tecnico competente in acustica ambientale; 
 
VISTA la L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico 
per la pianificazione ed il risanamento del territorio”; 
 
VISTO il D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 rubricato come “Disposizioni in materia di 
armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico – a norma 
dell’art. 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n.161”. 
 
PRESO ATTO che con l’entrata in vigore dello stesso D.Lgs. 42/2017, ovvero a far data 
dal 19/04/2017, vengono apportate significative modifiche anche alle modalità per il 
riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica, di cui all’art. 2 della legge 
26 ottobre 1995, n. 447; 
 
PREMESSO che alla Regione compete espletare le funzioni amministrative al fine 
dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, secondo il succitato 
D.Lgs. 42/2017; 
 
VISTO l’art. 20 della L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di 
inquinamento acustico per la pianificazione ed il risanamento del territorio”; 
 
VISTA la determinazione regionale n. G00334 del 17/01/2019 rubricata come “Istituzione 
del Tavolo Tecnico Regionale di Acustica e definizione delle competenze, armonizzate al 
D.Lgs. 42/2017 e alla Determinazione G00337 del 15/01/2018 e smi. Abrogazione della 
Determinazione G08897 del 19/06/2014”; 
 
VISTA la determinazione regionale G02607 del 07/03/2019 rubricata come “Tecnico 
competente in acustica. Modifiche alla determinazione numero G00337 del 15/01/2018. 
Armonizzazione con la determinazione numero G11715 del 21/09/2018 e con il 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali.” 
 
VISTA la determinazione regionale n. G07676 del 05/06/2019 rubricata come “D.Lgs. 
42/2017. Tecnico competente in acustica. Recepimento degli indirizzi interpretativi 
emanati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota 
prot.n. 9286 del 24/05/2018. Abrogazione della Determinazione n° G11715 del 
21/09/2018”, con particolare riferimento all’allegato 2 punto 1; 
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PREMESSO che i candidati di cui all’elenco allegato hanno presentato istanza di 
iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica e per ciascuno è stato 
formalizzato il relativo avvio del procedimento; 
 
RITENUTO, opportuno, per l’espletamento dei compiti attribuiti alla Regione dalla 
succitata normativa, di avvalersi anche del succitato tavolo tecnico regionale di acustica;  
 
PRESO ATTO delle note di avvio del procedimento delle succitate istanze richiamate nello 
stesso verbale del Tavolo tecnico regionale di acustica;  
 
PREMESSO che il tavolo tecnico regionale di acustica si è riunito per l’esame delle 
istanze pervenute in data 16/06/2022 presso gli uffici della Regione Lazio, siti in Roma in 
via di Campo Romano n. 65; 
 
PRESO ATTO del verbale del tavolo tecnico regionale che ha valutato le istanze pervenute 
e svolto le verifiche ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000; 
 
CONSIDERATO che l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, 
è effettuata dalla Regione Lazio, per i candidati ivi residenti, sulla base della 
documentazione presentata dagli interessati, ai sensi della normativa vigente e non 
costituisce attestazione dell’abilità professionale dei richiedenti;  
 
RITENUTO, opportuno, attribuire comunque un numero di iscrizione regionale, seppure 
privo di valenza formale e pubblicistica, stante il fatto dell’entrata in vigore dell’elenco 
nazionale dei tecnici competenti in acustica (database ENTECA); 
 
VISTO l’Allegato “Trentaseiesimo Elenco”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, nel quale sono rubricati i nominativi dei candidati le cui 
istanze di iscrizione, a seguito di istruttoria, sono state accolte; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati 
personali, (recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE).”  
 
CONSIDERATO che i candidati di cui all’elenco allegato, hanno espresso, nella loro 
istanza di iscrizione all’elenco nazionale, il loro formale assenso al trattamento e 
all’utilizzazione dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 per le finalità 
della L. 447/95 e s.m.i. nonché del D.Lgs. 42/2017;  
 
CONSIDERATO che sarà facoltà dell’interessato richiedere copia conforme del presente 
provvedimento adempiendo gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di 
bollo, L. 23 agosto 1988 n. 370 ed art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e succ. mod. 
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DETERMINA 
 
 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 
1) di iscrivere nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (database 

ENTECA), ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 42/2017, coloro i quali sono compresi 
nell’allegato “Trentaseiesimo Elenco”, che è parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
2) di dare atto che la numerazione del tecnico competente in acustica sarà associata al 

nominativo del candidato al momento dell’iscrizione stessa nel database ENTECA; 
 

3) di dare atto che i candidati di cui all’elenco allegato, hanno espresso, già alla 
presentazione dell’istanza di iscrizione all’elenco nazionale, il loro formale assenso al 
trattamento e all’utilizzazione dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e 
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, per le finalità della L. 447/95 e s.m.i. nonché del D.Lgs. 42/2017; 

 
4) di dare atto che l’obbligo dell’aggiornamento professionale decorre a far data 

dall’iscrizione del tecnico nel database ENTECA; 
 

5) di inviare formale notifica agli interessati dell’avvenuta pubblicazione del presente 
provvedimento sul portale della Regione Lazio; 

 
6) di dare atto che sarà facoltà dell’interessato richiedere copia conforme all’originale del 

presente provvedimento adempiendo gli obblighi previsti dalla normativa vigente in 
materia di bollo, L. 23 agosto 1988 n. 370 ed art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e 
succ. mod. 

 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
sul portale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
           

                                                                                                   Il Direttore 
                                                                                    Dott. Vito Consoli 
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ALLEGATO ALLA PROPOSTA NUMERO 

30085 DEL 03/08/2022 
 
 
 
 

ISCRITTI ENTECA  
(36° ELENCO REGIONALE) 
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COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

NUMERO 
REGIONALE 

MANCONE  FRANCESCO 29/01/1990 1239 

ZUCCHERINI ANDREA 15/08/1990 1240 

PALOZZI SIMONE 03/12/1989 1241 

FERMINI FRANCESCO 11/09/1979 1242 

CERQUETTI SERGIO 03/03/1974 1243 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10602

Valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto "Modifiche
centrale termica con utilizzo di GPL come combustibile in alternative al gas naturale", Comune di Frosinone,
località via Armando Vona 34 Proponente Società KLOPMAN INTERNATIONAL srl Registro Valutazioni
Preliminari n. 068
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OOggetto: Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa al 
progetto “Modifiche centrale termica con utilizzo di GPL come combustibile in alternative al 
gas naturale”, Comune di Frosinone, località via Armando Vona 34 
Proponente Società KLOPMAN INTERNATIONAL srl 
Registro Valutazioni Preliminari n. 068 
 

 
Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
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VVista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Preso atto che la Società KLOPMAN INTERNATIONAL srl, con acquisizione prot. 0641692 del 
30/06/2022, ha presentato istanza di Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del 
D.Lgs. n. 152/2006 relativa al progetto “Modifiche centrale termica con utilizzo di GPL come 
combustibile in alternative al gas naturale”; 
  
Preso atto della seguente documentazione allegata all’istanza: 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare predisposta conformemente al 
Decreto direttoriale n. 239 del 03/08/2017 della Direzione Generale per le Valutazioni 
e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 
e del Mare;   

- All. 1 Relazione di confronto;  
- All. 2 Planimetria generale: reti fognarie, sistemi di trattamento, punti di emissione 

scarichi liquidi; 
- All. 3 Stralci della pianificazione territoriale; 

Preso atto che il progetto di “Realizzazione di una centrale di cogenerazione alimentata a gas 
naturale” è stato sottoposto al Procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ed escluso 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con Determinazione n. G11005 del 02 
Agosto 2017; 
 
Preso atto che l’istanza di Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 
152/2006 del progetto è stata presentata al fine di “fronteggiare le conseguenze energetiche 
dovute all’attuale scenario politico internazionale e facendo seguito alle dichiarazioni del 
governo italiano per quanto concerne le criticità nell’immediato futuro 
nell’approvvigionamento energetico”;  
 
Preso atto che con protocollo di acquisizione n. 0752442 del 31/07/2022 la Società ha 
ritrasmesso l'istanza di Valutazione preliminare debitamente timbrata e firmata che 
sostituisce integralmente la precedente; 
 
Preso atto che si prevede di utilizzare il combustibile GPL in alternativa al gas naturale nei 
due impianti termici da 17,05 MW ciascuno, con emissioni convogliate al punto E804, e 
destinati alla produzione di vapore (circa 22 t/h) per il fabbisogno dello stabilimento e 
l’installazione di un deposito di GPL costituito da n. 4 serbatoi fuori terra da I 2,5 m3 ciascuno 
e di due nuovi impianti termici da 350 KW ciascuno (funzionanti in alternativa) a servizio dei 
quattro vaporizzatori (uno per serbatoio) di GPL con emissioni convogliate ai nuovi punti E806 
ed E807; 
 
Preso atto che tale richiesta è relativa ad una modifica temporanea in esercizio e alcune 
modifiche tecniche/impiantistiche funzionali a variazione nell’alimentazione, per far fronte 
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alla crisi energetica dovuta all'attuale scenario politico internazionale e che non saranno 
effettuate operazioni di scavo e/o movimentazione terra per la realizzazione dell’intervento; 
 
PPreso atto che la Società proponente dichiara che l'impianto rientra attualmente 
esclusivamente nella categoria IPPC 6.2 "Pretrattamento (operazioni di lavaggio, 
imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre tessili o di tessili la cui capacità di 
trattamento supera le 10 Mg al giorno"; 
 
Preso atto che l'impianto non rientra più nella categoria 1PPC 1.1 "Combustione di combustibili 
in installazione con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 50 MW" come a 
suo tempo autorizzata nell'A.I.A. rilasciata dalla Provincia di Frosinone n. 2012/5954 del 
31/12/2012, avendo dismesso a partire dal 2018 la vecchia caldaia da 45 MW, sostituita con i 
due impianti termici suddetti (per i quali l'impianto non supera più complessivamente il limite 
di 50 MW), modifica già valutata nella Verifica di V.I.A. dì cui alla Determinazione n. GI1005 del 
02/08/2017, poi autorizzata dalla Provincia di Frosinone; 
 
Preso atto che rispetto a quanto valutato nella Verifica di assoggettabilità a V.I.A. del 2017, la 
Società dichiara che non ci saranno modifiche ai fini emissivi, in quanto il sistema sarà gestito 
in modo da mantenere lo stesso livello emissivo precedentemente autorizzato, come 
risulterebbe dal raffronto ante operam/post operam effettuato sul flusso di massa, come 
richiamato nella seguente tabella presentata dal proponente: 
 
 

Punto 
emissione 
(sorgente) 

Ore anno 
Funzionamento Inquinante 

Flusso di massa 
(kg/anno) 

ANTE 
OOPERAM  

(gas 
naturale)  

POST 
OPERAM   

(gpl) 

E804  
Caldaie 
esistenti 
(17,05 MW) x 2 

5520 

CO 6.182 6.071,06 
NOx 10.322 10.101 

Polveri 221 218,8 

E806/E807 
Nuove caldaie 
(0,35 MW) x 2 

5520 
CO - 110,4 

NOx - 221 
Polveri - 2,2 

E804 + 
E806/E807 
Totale 
emissioni 

5520 

CO 6.182  6.182  
NOx 10.322  10.322  

Polveri 2221 221 

 
 
e che pertanto, sulla base di quanto rappresentato dalla Società, si possono escludere impatti 
complessivi superiori a quelli già valutati, in quanto i valori di emissione annua resterebbero 
invariati secondo quanto elaborato dalla stessa;  
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DD E T E R M I N A 
 
 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
di stabilire che, in base alle dichiarazioni della Klopman International srl, che la modifica 
proposta non determina il nuovo assoggettamento a procedura di Verifica di assoggettabilità 
a V.I.A. a condizione della temporaneità della stessa commisurata alla risoluzione della crisi 
energetica e comunque nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. deve essere garantita l’equivalenza del quadro emissivo e delle condizioni di tutela 
ambientale individuate nella pronuncia di esclusione dalla V.I.A. di cui alla 
Determinazione n. G11005 del 02/08/2017, garantendo la gestione dell’impianto nei 
termini proposti per il bilancio del flusso di massa; 

2. la modifica proposta potrà essere realizzata per la sola durata del periodo di 
emergenza e comunque non oltre un anno dalla data di messa in esercizio 
dell’impianto nel nuovo assetto, nel qual caso il proponente è tenuto ad informare la 
Regione di eventuali diverse esigenze di proroga che dovranno essere oggetto di 
valutazione; 
 

di trasmettere, la presente determinazione alla Società proponente, all’ARPA Lazio e all’Area 
A.I.A. della Regione Lazio; 
  
di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
web www.regione.lazio.it;  
 
di deputare ARPA Lazio al monitoraggio del rispetto delle condizioni poste, nella fase di avvio 
e messa in esercizio dell’impianto nella nuova configurazione, segnalando eventuali 
scostamenti dei limiti emissivi autorizzati; 
 
di deputare l’Area A.I.A., in sede di riesame dell’autorizzazione per la categoria IPPC 6.2 
"Pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre 
tessili o di tessili la cui capacità di trattamento supera le I0 Mg al giorno" a verificare e 
certificare l’attestamento della capacità termica complessiva dell’impianto termico sotto la 
soglia dei 50 MWt; 
 
di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 
di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs 2/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  
 
 

Il Direttore  
     Dott.Vito Consoli 

    (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art.21 del D.Lgs. n. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10484

Accertamento di Euro 1.000.000,00 su capitolo di entrata n. 312503 relativo ad utile di esercizio 2021 della
società Cotral S.p.A.
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OGGETTO: Accertamento di Euro 1.000.000,00 su capitolo di entrata n. 312503 relativo ad 
utile di esercizio 2021 della società Cotral S.p.A. 
  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 
 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area “Società controllate ed enti pubblici dipendenti”; 
 
VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 recante modifiche al titolo V parte seconda della 
Costituzione; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, 
denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 1, del R.R. n. 26/2017, laddove “le registrazioni connesse alle fasi 
gestionali del bilancio, sia delle entrate sia delle spese, sono effettuate nel rispetto delle disposizioni 
del d.lgs. n. 118/2011 e dei principi contabili generali ed applicati ad esso allegati.”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 
e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”, come modificata dalle deliberazioni 
della Giunta Regionale n. 437 del 14 giugno 2022 e n. 625 del 26 luglio 2022; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022, n. 18, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Adozione del “Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio” per gli esercizi 2022, 2023 e 2024, ai sensi degli articoli 18-bis e 41 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., e successivi adempimenti ai sensi del decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 9 dicembre 2015 ed ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 
196/2009”; 
 
VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono state 
fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022- 2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209 del 7 maggio 2018, con la quale è stato 
conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione regionale Programmazione 
economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio; 
 
VISTA la deliberazione n. 273 del 5 giugno 2018 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di 
procedere alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore della Direzione 
Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio a Direttore della Direzione regionale 
Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio;  
 
VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”, e successive modifiche; 

 
VISTO che la regione Lazio è socio unico di CO.TRA.L. S.p.A. (di seguito “Cotral”), società che 
svolge il servizio di trasporto pubblico locale su gomma nel territorio della Regione Lazio; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 492 del 28 giugno 2022, recante “Assemblea dei 
soci di CO.TRA.L S.p.A. Atto di indirizzo”; 
 
PREMESSO che, su proposta del consiglio di amministrazione, l’assemblea dei soci di Cotral, 
riunita in data 28 giugno 2022 per l’approvazione del bilancio 2021, ha deliberato di destinare l’utile 
d’esercizio 2021, di euro 8.626.255, così come segue: 
 

 euro 431.312,73 a “riserva legale” (pari al 5%); 
 euro 7.194.941,93 a “riserva di utili anni precedenti”; 
 euro 1.000.000,00 a “soci c/utili da distribuire”; 

 
ATTESO che Cotral con nota del 1 luglio 2022, agli atti regionali prot.  n. 655749/2022, con 
riferimento alle decisioni assunte con deliberazione consigliare n. 32 del 26 maggio 2022 ed in 
attuazione della deliberazione assembleare del 28 giugno 2022, ha comunicato di aver provveduto 
alla rilevazione contabile del credito vantato dal socio unico, riferito alla distribuzione degli utili 
(dividendi) d’esercizio 2021, pari ad euro 1.000.000,00, da pagare entro il 31.12.2022; 
 
RILEVATO che, per effetto della succitata deliberazione dei soci, occorre accertare la somma di 
euro 1.000.000,00 derivante dalla distribuzione degli utili sopra indicati,  a valere sul capitolo di 
entrata 312503, esercizio finanziario 2022, Titolo 3 “entrate extratributarie”, tipologia 400 “altre 
entrate da redditi da capitale”, categoria 3040200 “entrate derivanti dalla distribuzione di 
dividendi”, piano dei conti 3.04.02.03.001 “entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da 
imprese controllate non incluse in amministrazioni pubbliche”; 
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RITENUTO alla luce di quanto sopra indicato di accertare la somma di euro 1.000.000,00 derivante 
dalla distribuzione dell’utile di esercizio 2021 della società Cotral, a valere sul capitolo di entrata 
312503, esercizio finanziario 2022, Titolo 3 “entrate extratributarie”, tipologia 400 “altre entrate da 
redditi da capitale”, categoria 3040200 “entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi”, piano dei 
conti 3.04.02.03.001 “entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controllate non 
incluse in amministrazioni pubbliche”; 

 
DETERMINA  

 
in conformità con le premesse, che fanno parte integrante della presente determinazione, 
 

 di accertare la somma di euro 1.000.000,00 derivante dalla distribuzione dell’utile di esercizio 
2021 della società Cotral S.p.A. (cod. anagrafico n. 59856), a valere sul capitolo di entrata 312503, 
esercizio finanziario 2022, Titolo 3 “entrate extratributarie”, tipologia 400 “altre entrate da 
redditi da capitale”, categoria 3040200 “entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi”, piano 
dei conti 3.04.02.03.001 “entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controllate 
non incluse in amministrazioni pubbliche”; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso dinanzi al competente organo giurisdizionale. 
La presente Determinazione è pubblicata sul B.U.R.L.. 
 
 

                                 Il Direttore della Direzione  
Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

                                                                                               Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10511

Accertamento di entrata di: Euro 22.800,00 per il canone di concessione sul capitolo E0000311524 -
Concessionario: ASSOCIAZIONE NUOVO DOMANI ODV, della Concessione a canone ricognitorio del
bene immobile sito in Guarcino, località Campocatino (FR) ex Rifugio C.A.I., - identificato al C. T. al foglio
17, particella 20, con Determinazione del 14 luglio 2021, n. G09512.
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OGGETTO: Accertamento di entrata di: € 22.800,00 per il canone di concessione sul capitolo 
E0000311524 - Concessionario: ASSOCIAZIONE NUOVO DOMANI ODV, della Concessione a 
canone ricognitorio del bene immobile sito in Guarcino, località Campocatino (FR) ex Rifugio C.A.I., 
– identificato al C. T. al foglio 17, particella 20, con Determinazione del 14 luglio 2021, n. G09512. 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  
 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali 
 
VISTI 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente a oggetto “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, con particolare riferimento al 
Titolo X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione 
Lazio; 

- la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio annuale 
e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 
per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 
immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante “legge di contabilità regionale”; 
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
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titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata con deliberazione della 
Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la comunicazione del Direttore Generale del 16 marzo 2022, prot. n. 262407, recante le 
indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022- 2024; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 
Patrimonio al Dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 
2018, n. 273; 

- la Determinazione G06992 del 15 giugno 2020 concernente il “Conferimento dell’incarico di 
dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e patrimoniali della Direzione 
Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio a Carlo Abbruzzese”; 

VISTI altresì: 
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 
- l’art. 52 della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 

2005) che ha introdotto, nell’ordinamento regionale, la possibilità di stipulare contratti di 
locazione a canone ricognitorio, ad uso non abitativo, dei beni immobili appartenenti al 
patrimonio disponibile regionale, di cui all’art. 518 del regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 
2006 “Art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25”) che ha introdotto, nell’ordinamento 
regionale, la possibilità di rilasciare provvedimenti di concessione a canone ricognitorio, ad uso 
non abitativo, di beni immobili del demanio e del patrimonio indisponibile regionale, di cui agli 
art. 517 e 518 del Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e s.m.i.; 

- l’articolo 19, al comma 1, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la 
semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, che reca alcune disposizioni 
applicative del quadro legislativo sopracitato; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, recante “Revoca della 
deliberazione della Giunta regionale del 20 settembre 2016, n. 540. Approvazione delle Linee 
guida per la concessione o locazione a canone ricognitorio dei beni immobili di proprietà della 
Regione Lazio”; 
 

VISTA la Deliberazione del 10 novembre 2020, n. 802, con la quale la Giunta regionale ha 
autorizzato la stipula del contratto di concessione con l’ASSOCIAZIONE NUOVO DOMANI ODV 
(cod. creditore 10917) riconoscendo la concessione, a canone ricognitorio, del bene immobile 
regionale sito in Guarcino, località Campocatino (FR) ex Rifugio C.A.I. – identificato al catasto 
terreni al foglio 17, particella 20; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale del 14 luglio 2021, n. G09512, con la quale è stato 
approvato lo schema di contratto di concessione a canone ricognitorio, del bene immobile regionale  
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sito in Guarcino, località Campocatino (FR) ex Rifugio C.A.I., a favore dell’ASSOCIAZIONE 
NUOVO DOMANI ODV; 
 
CONSIDERATO CHE: 
- il contratto di concessione è stato sottoscritto in data 02 Maggio 2022 tra l’Arch. Carlo 

Abbruzzese, in rappresentanza della Regione Lazio, e il Dott. Alfredo Diorio, in qualità di 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione di Volontariato senza fini di lucro 
denominata “ASSOCIAZIONE NUOVO DOMANI ODV”, ed è in corso di registrazione essendo 
stato inviato all’Ufficiale Rogante in data 02/05/2022 con nota prot. n. 423817;  

- stanti la consistenza e durata dei lavori di manutenzione straordinaria previsti, durante i quali il 
Concessionario non potrà utilizzare il bene per le proprie finalità, le parti hanno convenuto che la 
decorrenza economica della concessione coincida con la data di ultimazione dei lavori ed in ogni 
caso non oltre uno (1) anno dalla sottoscrizione dell’atto; 

- il contratto di concessione, a canone ricognitorio, sopra citato, è stato stipulato per un valore di 
4.560,00 euro/anno da corrispondere in rate mensili anticipate pari ad € 380,00 entro e non oltre 
il 5 di ogni mese, e per una durata di anni 6, con decorrenza economica dal 2 maggio 2023 al 1 
maggio 2028; 

- il versamento degli importi di cui al punto precedente dovrà effettuarsi sul c/c bancario della 
Tesoreria Regionale n.000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A. filiale 
30151 in Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, Roma codice IBAN    
IT03M0200805255000400000292 specificando nella causale del versamento: “Immobile sito in 
Guarcino, località Capocatino (FR), Foglio 17, particella 20 - Canone di concessione”; 
 

RITENUTO di procedere all’accertamento della somma complessiva di € 22.800,00, relativa al 
contratto in parola, sul Capitolo di Entrata E0000311524 del Bilancio regionale secondo la seguente 
ripartizione: 

 

 esercizio 
finanziario 

periodo Canone 

2023 maggio - dicembre €   3.040,00 
2024 intero periodo €   4.560,00 
2025 intero periodo €   4.560,00 
2026 intero periodo €   4.560,00 
2027 intero periodo €   4.560,00 
2028 gennaio - aprile €   1.520,00 

  

 DETERMINA  

Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione:  
 
1) di dare atto del contratto di concessione sottoscritto in data 02 Maggio 2022, tra la Regione Lazio 

e l’Associazione di Volontariato senza fini di lucro denominata “ASSOCIAZIONE NUOVO 
DOMANI ODV”, il contratto è in corso di registrazione, inviato all’Ufficiale rogante in data 
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02/05/2022 con nota prot. n. 423817; 
2) stanti la consistenza e durata dei lavori di manutenzione straordinaria previsti, durante i quali il 

Concessionario non potrà utilizzare il bene per le proprie finalità, le parti hanno convenuto che la 
decorrenza economica della concessione coincida con la data di ultimazione dei lavori ed in ogni 
caso non oltre uno (1) anno dalla sottoscrizione dell’atto; 

3) di accertare sul Capitolo di Entrata E0000311524 del Bilancio regionale la somma di € 22.800,00 
(ventiduemilaottocento/00), suddivisi come segue: 

 

esercizio finanziario periodo Canone 
2023 maggio - dicembre €   3.040,00 
2024 intero periodo €   4.560,00 
2025 intero periodo €   4.560,00 
2026 intero periodo €   4.560,00 
2027 intero periodo €   4.560,00 
2028 gennaio - aprile €   1.520,00 

  

 
3) di trasmettere copia del contratto e il presente atto all’Area Gestione Beni Patrimoniali e all’Area 

Ragioneria ed Entrate, per gli adempimenti di competenza; 
 
 
 
 
            IL DIRETTORE 
              Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10517

Impegno di spesa in favore di Enel Energia Spa (cod. creditore 106752) di euro 60.000,00 iva inclusa, es. fin.
2022, capitolo U0000S23432 per pagamento fatture consumi energia elettrica di n. 9 utenze del Complesso
immobiliare "ex ospedale Forlanini" - Convenzione Consip "Energia Elettrica 18" Lotto 10. Impegno di euro
30,00 per l'Autorità A.N.A.C (codice creditore 159683). Es. fin. 2022. Numero cig 9322580463.
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OGGETTO: impegno di spesa in favore di Enel Energia Spa (cod. creditore 106752) di euro 
60.000,00 iva inclusa, es. fin. 2022, capitolo U0000S23432 per pagamento fatture consumi energia 
elettrica di n. 9 utenze del Complesso immobiliare “ex ospedale Forlanini” - Convenzione Consip 
“Energia Elettrica 18” Lotto 10. Impegno di euro 30,00 per l’Autorità A.N.A.C (codice creditore 
159683). Es. fin. 2022. Numero cig 9322580463. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 
patrimoniali”; 
 
VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 
organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 
 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022/2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli del piano dei conti per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, recante “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022 /2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
 
VISTA la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, trasmessa con prot. n. 262407 del 
16 marzo 2022, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alle modalità operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022/2024; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 
legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 
bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 
eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e 
dei pagamenti”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 
al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione 
Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva deliberazione 
del 05 giugno 2018, n. 273; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 15/06/2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 
Abbruzzese; 
 
VISTO il Decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
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VISTO il D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 07 agosto 2012 n. 135 il quale 
prescrive, all’art. 1 comma 7, l’obbligatorietà per le amministrazioni pubbliche ad approvvigionarsi 
attraverso le Convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizioni da Consip Spa o da altre centrali 
di committenza; 

 
PREMESSO che: 

- la Regione Lazio con deliberazione di Giunta Regionale del 27 ottobre 2015, n. 575, ha 
autorizzato la concessione a titolo oneroso alla Prefettura di Roma, per ivi trasferirvi la 
Stazione dei Carabinieri di Monteverde Nuovo in Roma, dell’edificio n.17 del complesso 
immobiliare denominato “ex ospedale Carlo Forlanini”, classificato nell’inventario dei beni 
immobili regionale fra i beni appartenenti al patrimonio indisponibile; 

- la Regione Lazio sta procedendo alla concessione a canone ricognitorio di una porzione di 
circa 770 mq dell’area di corte dell’ex ospedale Forlanini di Roma, identificato al catasto 
terreni del Comune di Roma al foglio 464 particella 159/parte a favore della A.Z.A.L.E.A. 
Associazione Zampa Amica Liberi Ecologisti Animalisti;  

- nelle suddette porzioni del complesso immobiliare sono stati installati i seguenti contatori di 
energia elettrica: 

 Foglio 464 – particella 5 
1 contatore da 100 kwh 
7 contatori da 10 kwh 

 Foglio 464 particella 159/parte 
1 contatore da 10 kwh; 

 
PREMESSO altresì che: 

- ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 e dell’art. 58 della legge 23 
dicembre 2000 n. 388, è stato affidato al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica il compito di stipulare, nel rispetto della vigente normativa in 
materia di scelta del contraente, convenzioni con le quali il fornitore prescelto si impegna ad 
accettare Ordinativi di Fornitura deliberati dalle Amministrazioni dello Stato, Centrali e 
Periferiche, nonché  dalle altre Pubbliche Amministrazioni contraenti; 

- con D.M. 24.02.2000 e D.M. 02.05.2011, il Ministero ha affidato alla Consip SpA l’incarico 
di concludere per suo conto e per conto delle altre Pubbliche Amministrazioni le 
convenzioni di cui all’art. 26 della Legge n. 488/99; 

- Il D.L. 6 luglio 2012 n.95 convertito dalla legge 7 agosto 2012 n.135 prescrive all’art.1 
comma 7 l’obbligatorietà per le amministrazioni pubbliche ad approvvigionarsi attraverso le 
Convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. o da altre centrali 
di committenza; 

 
DATO ATTO che con determinazione dirigenziale 18 febbraio 2021, n. G01703, 
l’Amministrazione ha aderito alla Convenzione Consip “Energia Elettrica 18” Lotto 10 con la 
società Enel Energia Spa, per la fornitura di energia elettrica; 
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VISTA e richiamata la determinazione dirigenziale 22 febbraio 2022, n. G01848, con cui è stata 
impegnata in favore di Enel Energia Spa (cod. cred. 106752), la somma di euro 21.500,00 sul 
capitolo U0000S23432 (corrispondente alla missione 01 programma 03 – p.d.c 1.03.02.05.004) per 
il pagamento delle fatture relative alle utenze in premessa specificate, sulla base dei consumi 
presunti per l’esercizio 2022; 
 
CONSIDERATO che, a seguito dell’esecuzione dei lavori di realizzazione della nuova Stazione 
dei Carabinieri all’interno dell’edificio 17, si è reso necessario mantenere in funzione per il 
necessario collaudo l’impianto di climatizzazione dell’edificio e che, pertanto, tale attività ha 
determinato un aumento dei consumi rispetto a quelli preventivati con la citata d.d. G01848/2022; 
 
PRESO ATTO, pertanto, che l’impegno di spesa assunto con la medesima d.d. G01848/2022 non è 
sufficiente per liquidare le fatture sino alla stipula della nuova convenzione “Energia Elettrica 19” 
Lotto 10 (solo provincia di Roma) per le 9 utenze ubicate in via Portuense, 334 presso l’ex ospedale 
Forlanini;  
 
DATO ATTO che la succitata convenzione Consip “Energia Elettrica 18” Lotto 10 andrà a scadere 
nel mese di dicembre 2022; 
 
RITENUTO pertanto necessario effettuare un ulteriore impegno di euro 60.000,00 incluso di iva, 
sul cap. U0000S23432 (corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di V livello del piano 
dei conti 1.03.02.05.004 “energia elettrica”), es. fin. 2022, in favore di ENEL ENERGIA SPA 
(codice creditore 106752) per il pagamento delle fatture relative alle utenze di seguito dettagliate, 
fino alla scadenza della convenzione, installate presso il complesso “ex Ospedale Forlanini” di 
Roma, via Portuense, 334: 

1. IT002E0105366A 
2. IT002E0105367A 
3. IT002E0105368A 
4. IT002E0105369A 
5. IT002E0105370A 
6. IT002E0105371A 
7. IT002E0105372A 
8. IT002E0105373A 
9. IT002E0105374A 

 
VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 830 del 21 dicembre 2021, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005; 
 
TENUTO CONTO che, pertanto, occorre impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la 
necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01, programma 01 (codice di V livello del 
piano dei conti 1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti”), es. 
fin. 2022, la somma di € 30.00 da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
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PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità di Vigilanza ha attribuito alla gara il 
cig numero 9322580463 soggetto a contribuzione; 

 
   ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30. 
 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 
 

1) di impegnare la somma complessiva di € 60.000,00 sul cap. U0000S23432, es. fin. 2022, che 
offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di V 
livello del piano dei conti 1.03.02.05.004 “energia elettrica” in favore di ENEL ENERGIA SPA 
(codice creditore 106752); 

 
2) di impegnare l’importo di € 30,00 sul capitolo U0000T19427 del bilancio 2022 nell’ambito 

della Missione 01 del Programma 01 (Piano dei conti finanziario fino al V livello 
1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti ad autorità amministrative indipendenti”), in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice creditore 159683); 

 
3) di dare atto che l’obbligazione andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario, come 

espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi articolo 30, comma 2, del 
regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

 
4) di nominare per la gestione della procedura in argomento, ai sensi dell’art. 31 del citato D.Lgs. 

n. 50/2016, in qualità di Responsabile del Procedimento, Arch. Abbruzzese Carlo; 
 
5) di assolvere agli obblighi di trasparenza, pubblicando il presente provvedimento su Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), sulla piattaforma di e-procurement regionale 
S.TEL.LA., sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione 
Trasparente/Bandi di Gara. 

 
 

Il Direttore 
Marco Marafini 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio 
nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 agosto 2022, n. G10295

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l'affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di n. 3 Case
Rifugio per donne vittime di violenza, indetta con determinazione n. GRDG 00-000001 dell'11/08/2021 -
perfezionamento delle prenotazioni n. 1919, 1920, 1921 del 2022, n. 475, 476, 477 del 2023 e n. 858, 859, 860
del 2024 assunte sul capitolo U0000H41976, per un totale complessivo di € 1.353.493,76 in favore
dell'Associazione Differenza Donna, dell'Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa e della Be Free
Soc. Coop. Sociale. Es. fin. 2022-2023-2024. Accertamento sul capitolo in entrata E0000331530 a carico dei
soggetti aggiudicatari, es. fin. 2022, per complessive € 3.136,89 per recupero spese di pubblicazione ai sensi
dell'art. 5 del Decreto del MIT del 02/12/2016
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l’affidamento di n. 3 Centri 

Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio per donne vittime di violenza, indetta con determinazione n. 

GRDG 00-000001 dell’11/08/2021 - perfezionamento delle prenotazioni n. 1919, 1920, 1921 del 

2022, n. 475, 476, 477 del 2023 e n. 858, 859, 860 del 2024 assunte sul capitolo U0000H41976, per 

un totale complessivo di € 1.353.493,76 in favore dell’Associazione Differenza Donna APS, 

dell’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa e della Be Free Soc. Coop. Sociale. Es. fin. 

2022-2023-2024. Accertamento sul capitolo in entrata E0000331530 a carico dei soggetti 

aggiudicatari, es. fin. 2022, per complessive € 3.136,89 per recupero spese di pubblicazione ai sensi 

dell’art. 5 del Decreto del MIT del 02/12/2016. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, Sostenibilità ambientale e sociale e gare in 

ambito sanitario; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Monitoraggio, Sostenibilità ambientale e Sociale negli Acquisti e Gare in ambito 

sanitario della Direzione Regionale Centrale Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, 

ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle delibere n. 784 del 20 luglio 2016, n. 31 

del 17 gennaio 2018, n.  781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
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VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

VISTO l’art.10, comma 3 lettera a) del D. lgs n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 maggio 2022 n. 300 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000H41930 e U0000H41976, di cui al 

programma 04 della missione 12”; 

VISTA la Determinazione n. GRDG00-000001 dell’11 agosto 2021 con la quale è stata indetta, e 

sono stati approvati i relativi atti, la gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di n. 3 Centri 

Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio per donne vittime di violenza, prevedendo l’aggiudicazione 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del d.lgs.50/2016, suddivisa in n. 3 lotti, 

per un importo complessivo a base d’asta di € 1.417.104,00, per la durata di 24 mesi:  
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- Lotto 1 - Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza - ubicato in 

Roma, Viale di Villa Pamphili, 71. Importo a base d’asta di complessivi euro 472.368,00 

(oltre IVA), sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della Casa Rifugio: CIG 

8831441FA6  

- Lotto 2 - Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” - 

ubicato a Valmontone, Via Colle Tocciarello, 1; Importo a base d’asta di complessivi euro 

472.368,00 (oltre IVA) sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della Casa 

Rifugio: CIG 8831460F54  

- Lotto 3 - Centro per donne in difficoltà sole o con figli minori “Maree” - ubicato in Roma, 

Via Monte delle Capre, 23. Importo a base d’asta di complessivi euro 472.368,00 (oltre IVA) 

sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della Casa Rifugio: CIG 8831470797; 

VISTA la determinazione G16824 del 31 dicembre 2021 avente ad oggetto “Provvedimento di 

sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento per le iniziative di gara assegnate all'Avv. 

Donato Cavallo Dirigente dell'Area GR 12/24 a seguito di dimissioni per assunzione di altro incarico 

presso diverso Ente a far data dal 01.01.2022” con la quale la Dott.ssa Francesca Muggia, funzionario 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti, è subentrata in qualità di RUP alla “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per l’affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio 

per donne vittime di violenza”; 

RILEVATO che con determinazione G00650 del 25 gennaio 2022 la procedura in oggetto è stata 

aggiudicata, subordinando, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, l’efficacia 

dell’aggiudicazione all’esito favorevole dei controlli sui requisiti di cui agli articoli 80 ed 83 del 

medesimo decreto, agli OE di seguito specificati: 

- LOTTO 1 – ASSOCIAZIONE DIFFERENZA DONNA APS  € 451.111,00 

- LOTTO 2 – ASSOCIAZIONE NAZIONALE VOLONTARIE  

  TELEFONO ROSA       € 448.182,76 

- LOTTO 3 - BE FREE COOP. SOCIALE    € 454.200,00 

CONSIDERATO che si è provveduto, tramite il Servizio “Assistenza e supporto per la verifica delle 

cause di esclusione in materia di Contratti pubblici per servizi e forniture” incardinato nell’Area “E-

procurement, controlli e acquisti ICT” al controllo in capo all’O.E. aggiudicatari del possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la nota prot. n.0315569 del 30 marzo 2022 con cui l’Area “E-Procurement, Controlli e 

Acquisti ICT” ha trasmesso gli esiti dei controlli effettuati; 

VISTO il verbale prot. 0386738 del 20 aprile 2022, custodito in atti presso la struttura proponente, 

con cui il RUP ha dato atto dell’esito favorevole dei controlli acquisiti in merito al possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la nota prot. 391233 del 21/04/2022 è stata comunicata agli aggiudicatari l’efficacia 

dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, dopo la verifica del 

possesso dei prescritti requisiti; 

PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale GRDG 00-000001 dell’11/08/2021 è stato 

prenotato l’importo complessivo della base d’asta del servizio pari a euro 1.728.866,88 (IVA inclusa) 
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in favore di creditori diversi (cod. cred. 3805) sul Cap. U0000H41976 corrispondente alla Missione 

12 programma 04 - Piano dei conti: 1.03.02.99.000 - Altri servizi, come segue: 

- € 288.144,48, IVA inclusa, anno 2021, importo calcolato sulla presunta data di inizio 

dell’affidamento al 1° settembre 2021, come di seguito: 

- Lotto 1 euro 96.048,16 (IVA 22% inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2021(imp. n. 167937); 

- Lotto 2 euro 96.048,16 (IVA 22% inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2021 (imp. n. 167938);  

- Lotto 3 euro 96.048,16 (IVA 22% inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2021 (imp. n. 167939); 

- € 864.433,44, IVA inclusa, anno 2022 come di seguito: 

- Lotto 1 € 288.144,48 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2022 (imp. n. 1919); 

- Lotto 2 € 288.144,48 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2022 (imp. n. 1920); 

- Lotto 3 € 288.144,48 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2022 (imp. n. 1921); 

- € 576.288, 96, IVA inclusa, anno 2023 come di seguito: 

- Lotto 1 € 192.096,32 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2023 (imp. n. 475); 

- Lotto 2 € 192.096,32 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2023 (imp. n. 476); 

- Lotto 3 € 192.096,32 (IVA inclusa) Cap U0000H41976 es. fin. 2023 (imp. n. 477); 

 

VERIFICATO che: 

 ai sensi dell'articolo 56, comma 4, decreto D. Lgs 118/2011 che recita “durante la gestione, 

con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono essere prenotati impegni 

relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il termine 

dell'esercizio non è stata assunta dalla regione l'obbligazione di spesa verso i terzi decadono 

e costituiscono economia di bilancio, concorrendo alla determinazione del risultato di 

amministrazione di cui all'articolo 42” le prenotazioni n. 167937, 167938 e 167939 del 2021 

sono decadute; 

 ricorrono i presupposti di cui ai sensi dell’art. 10 del DPR 26/10/1972 n. 633, come da 

dichiarazioni rese dall’Associazione Differenza Donna, dall’Associazione Nazionale 

Volontarie Telefono Rosa e dalla Be Free Soc. Coop. Sociale, e pertanto le prestazioni oggetto 

del contratto sono esenti da IVA;  

 le operazioni connesse all’espletamento della presente procedura hanno richiesto tempi più 

lunghi di quelli presuntivamente stabiliti all’indizione della medesima; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G08164 del 23/06/2022 si è proceduto alla 

rimodulazione delle prenotazioni per gli anni 2022 - 2023 - 2024 e pertanto le prenotazioni sono così 

ripartite: 

  es. fin. 2022 es.fin 2023 es. fin. 2024  

Lotto 1 - numero prenotazione  1919 475  859 

Importo attuale  150.370,34 225.555,50 75.185,16 

        

Lotto 2 - numero prenotazione 1920 476  858 

Importo attuale  149.394,26 224.091,38 74.697,12 

        

Lotto 3  - numero prenotazione  1921 477  860 
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Importo attuale  151.400,00 227.100,00 75.700,00 

 

CONSIDERATO che l’avvio del contratto è avvenuta in data 01 maggio 2022 con scadenza 30 aprile 

2024, è necessario effettuare le seguenti operazioni contabili sul Cap U0000H41976 corrispondente 

alla Missione 12 programma 04 - Piano dei conti di V livello 1.03.02.99.999 sulle prenotazioni 

d’impegno sopra elencate: 

1. Perfezionamento della prenotazione n. 1919/2022, 475/2023, 859/2024 (lotto 1) in favore 

dell’Associazione Differenza Donna APS; 

2. Perfezionamento della prenotazione n. 1920/2022, 476/2023, 858/2024 (lotto 2) in favore 

dell’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa; 

3. Perfezionamento della prenotazione n. 1921/2022, 477/2023, 860/2024 (lotto 3) in favore 

della Be Free Coop. Sociale; 

VISTO l’articolo 216, comma 11 del d.lgs. 50/2016 il quale prevede che, fino alla data che sarà 

indicata nel decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti (M.I.T.) di cui all’articolo 73, comma 4 

del Codice, gli avvisi e i bandi devono anche essere pubblicati sulla Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana (d’ora in avanti G.U.R.I.), serie speciale relativa ai contratti; 

VISTO il Decreto del M.I.T. del 2 dicembre 2016 che, in attuazione di tale previsione locale 

normativa, ha confermato l’obbligo di pubblicazione dal 1 gennaio 2017, per estratto, su almeno due 

dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione nel luogo ove 

si eseguono i contratti, dei bandi di gara relativi ad appalti sopra soglia comunitaria, nonché l’obbligo 

della pubblicazione sulla G.U.R.I., fino all’entrata in funzionamento della piattaforma ANAC, dei 

bandi di gara di importo superiore ad € 500.000,00; 

VISTO altresì l’articolo 5, comma 2, del D.M. 2 dicembre 2016, il quale prevede che le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione; 

TENUTO CONTO che per le pubblicazioni legali di cui alla gara comunitaria centralizzata, a 

procedura aperta, per l’affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio per donne 

vittime di violenza, l’Amministrazione Regionale ha provveduto al pagamento delle seguenti spese: 

- quanto a € 1.459,08 (compresa IVA e imposta di bollo) per la pubblicazione del bando di 

indizione di gara e del relativo avviso per estratto; 

- quanto a € 1.677,81 (compresa IVA e imposta di bollo) per la pubblicazione del bando di 

aggiudicazione di gara e del relativo avviso per estratto; 

per un totale oneri di pubblicazione pari a € 3.136,89;  

RITENUTO, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del MIT del 02/12/2016, di porre a carico dei soggetti 

aggiudicatari le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni legali; 

VISTE le Linee guida “Trasparenza e pubblicità: analisi dei nuovi obblighi e del loro impatto 

sull’affidamento dei contratti pubblici” del 13 giugno 2013, pubblicate dall’Istituto per l’innovazione 

e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA), quale organo tecnico della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, specificano che “In caso di gara che preveda 

la suddivisione dell’affidamento in più lotti, in assenza di uno specifico dettato normativo, si presume 
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che i costi debbano essere ripartiti tra gli aggiudicatari in proporzione all’importo a base d’asta di 

ciascun lotto”; 

RITENUTO, pertanto, di ripartire le spese di pubblicazione tra i vari aggiudicatari proporzionalmente 

al valore della base d’asta dei lottiin cui sono risultati aggiudicatari, come da prospetto seguente: 

Lotto  Aggiudicatari 
codice 

creditore 
importo da rimborsare  

1 
Associazione Differenza Donna 
APS 

115894 € 1.045,63 

2 
Associazione Nazionale  
Volontarie Telefono Rosa 

44144 € 1.045,63 

3 
Be Free Società Cooperativa  
Sociale 

122227 € 1.045,63 

Totale 
 

 € 3.136,89 

RITENUTO di accertare, per l’esercizio finanziario 2022, sul capitolo E0000331530 il recupero delle 

spese di pubblicazione a carico dei suddetti aggiudicatari, secondo la suddivisione sopra esposta per 

un totale complessivo di € 3.136,89, il cui recupero avverrà tramite versamento mediante bonifico sul 

c/c IBAN IT03M0200805255000400000292, intestato alla Regione Lazio; 

ATTESO che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

 

DETERMINA 

1. di prendere atto dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 comma 7 del 

D.Lgs. n. 50/2016, a seguito dell’esito favorevole dei controlli effettuati, della procedura di gara 

comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l’affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di 

n. 3 Case Rifugio per donne vittime di violenza; 

2. di perfezionare le prenotazioni effettuate sul Cap U0000H41976 corrispondente alla Missione 12 

programma 04 - Piano dei conti di V livello 1.03.02.99.999 in favore degli aggiudicatari come di 

seguito elencate: 

  Aggiudicatari es. fin. 2022 es. fin 2023 es. fin. 2024  

Lotto 1 - numero prenotazione   1919 475  859 

Importo  

Associazione Differenza Donna 
APS 

 150.370,34 225.555,50 75.185,16 

         
Lotto 2 - numero prenotazione  1920 476  858 

Importo  

Associazione Nazionale  
Volontarie Telefono Rosa 

 
 

149.394,26 

 
 

224.091,38 74.697,12 

         

Lotto 3 - numero prenotazione   1921 477  860 

Importo  
Be Free Società Cooperativa  
Sociale 

 
151.400,00 

 
227.100,00 75.700,00 
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3. di accertare, per l’esercizio finanziario 2022, sul capitolo E0000331530 il recupero delle spese 

di pubblicazione a carico dei suddetti aggiudicatari, secondo la suddivisione di seguito elencata 

per un totale complessivo di € 3.136,89, il cui recupero avverrà tramite versamento mediante 

bonifico sul c/c IBAN IT03M0200805255000400000292, intestato alla Regione Lazio: 

Lotto  Aggiudicatari 
codice 

creditore 
importo da rimborsare  

1 
Associazione Differenza Donna 
APS 

115894 € 1.045,63 

2 
Associazione Nazionale  
Volontarie Telefono Rosa 

44144 € 1.045,63 

3 
Be Free Società Cooperativa  
Sociale 

122227 € 1.045,63 

Totale 
 

 € 3.136,89 

4. di dare atto che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30; 

5. di trasmettere il presente provvedimento all’Area Pari Opportunità della Direzione Generale, in 

qualità di struttura competente per la fase dell’esecuzione;  

6. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 

Bandi di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

 

 

Il Direttore Regionale  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 agosto 2022, n. G10321

CLOUD Regione Lazio - Procedura ristretta, ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per
l'affidamento di servizi specialistici di supporto per l'evoluzione e la gestione della infrastruttura di cloud
privato della Regione Lazio CIG: 9051406087. Provvedimento di esclusione operatore economico e
approvazione verbale.
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OGGETTO: CLOUD Regione Lazio - Procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

per l’affidamento di servizi specialistici di supporto per l’evoluzione e la gestione della infrastruttura di cloud 

privato della Regione Lazio CIG: 9051406087. Provvedimento di esclusione operatore economico e 

approvazione verbale. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1”, ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b), 

del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1”, che introduce ulteriori norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e 

servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di 

acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario 

Regionale;  

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti e ss.mm.ii. modificato e integrato con 

l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la Determinazione n. G18756 del 30 dicembre 2019, con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia 

Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

PREMESSO CHE con Determinazione n. G16849 del 31.12.2021 della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata indetta una procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs 50/2016, finalizzata 

all’affidamento di servizi specialistici di supporto per l’evoluzione, la gestione dei sistemi infrastrutturali 

deputati all’erogazione dei servizi Cloud Regionali – Lotto unico - CIG 9051406087, per un valore a base di 

gara di € 14.075.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché dei costi per rischi da 

interferenza per 30 mesi di durata contrattuale così ripartita: 

PUNTO 

ORDINANTE 

LINEE DI 

SERVIZIO 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Base D’asta 

unitaria 

Base d’Asta 

IVA esclusa 
Modalità 

erogazione 

(mensile) (30 mesi) 

LAZIOCrea 
Base Front End € 132.500,00 € 3.975.000,00 A canone 
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SPA Gestione infrastruttura di rete 

Conduzione sistemistica e operativa 

dell’infrastruttura fisica 

Conduzione sistemistica e operativa 

dell’infrastruttura virtuale 

Service Delivery 

Erogazione Service Element DBaaS e IaaS 

Evoluzione della piattaforma cloud 

Servizi di Sicurezza 

Addizionali Cloud Enabling € 1.215.000,00 A richiesta 

Trasversali 

Gorvernance 

€ 29.500,00 € 885.000,00 A canone 

Controllo e Monitoraggio 

Enti Territoriali 

Accordo 

quadro enti 

territoriali 

Migrazione al Cloud e Conduzione operativa 

e sistemistica  

€ 8.000.000,00 Ordinativi  
SOC  

CERT 

CONSIDERATO CHE la procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D. Lgs n. 

50/2016 per tutti i lotti di gara; 

SPECIFICATO CHE il Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, nominato con la 

sopra richiamata Determinazione, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, è l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente 

dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale Centrale Acquisti della Regione 

Lazio; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 nonché dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.” ai fine del relativo espletamento; 

PRESO ATTO CHE con determinazione di indizione n. G01599 del 17 febbraio 2022 della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti avente ad oggetto: “procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., per l’affidamento di servizi specialistici di supporto per l’evoluzione e la gestione della 

infrastruttura di Cloud privato della Regione Lazio CIG: 9051406087” si è disposto il provvedimento di 

ammissione dei concorrenti alla FASE II, con scadenza per la presentazione delle offerte per la FASE II al 

04 aprile 2022 ore 16:00; 

CONSIDERATO CHE con successiva determinazione n. G03884 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: 

“Cloud Regione Lazio - "Procedura ristretta, ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs 50/2016, finalizzata all'affidamento 

di servizi specialistici di supporto per l'evoluzione, la gestione dei sistemi infrastrutturali deputati 

all'erogazione dei servizi Cloud Regionali - Lotto unico - CIG 9051406087 indetta con Determinazione n. 

G16849 del 31.12.2021, sono prorogati i termini di presentazione offerte con scadenza il 12 aprile 2022; 
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DATO ATTO CHE con determinazione n. G07309 del 08 giugno 2022 si è disposta l’ammissione alla fase 

successiva della procedura di gara relativa all’apertura della busta tecnica, dei seguenti operatori economici: 

# OPERATORE ECONOMICO REGISTRO DI SISTEMA 

1 RTI Engineering D.HUB S.p.A - Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. – Cybertech Srl PI040653-22 

2 RTI Enterprise Services Italia S.r.l. - Mediatica S.p.A. PI041570-22 

3 RTI Fastweb SpA - Network Contacts Srl - GPI S.p.A. PI041618-22 

4 RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. PI041629-22 

5 RTI Almaviva S.p.A. - Accenture S.p.A. PI041676-22 

TENUTO CONTO che, con determinazione n. G05467 del 06 maggio 2022, sulla quale è successivamente 

intervenuta la determinazione n. G06981 del 31 maggio 2022 per la sostituzione di un componente della 

commissione giudicatrice, è stata nominata la commissione giudicatrice, i quali componenti sono: 

 Ing. Fulvio Viel dirigente regionale – Presidente 

 Ing. Debora Angeletti dirigente ASL Roma 1 – componente; 

 Ing. Andrea Arturi dirigente ASL Viterbo – Componente. 

RILEVATO che, in seduta pubblica virtuale del 17 giugno 2022 alle ore 12:00, come da verbale rif. Prot. n. 

0599996 del 17.06.2022, la Commissione Giudicatrice da atto delle operazioni avvenute in piattaforma, con 

particolare, il download di tutta la documentazione riguardante la busta tecnica caricata a sistema dagli 

operatori economici partecipanti come di seguito rappresentata: 

# OPERATORE ECONOMICO Relazione 

tecnica 

Business 

Case 

Curriculum 

Vitae 

CERTIFICAZIONI DICHIARAZIONE 

SEGRETEZZA 

1 RTI Engineering D.HUB S.p.A - Engineering 

Ingegneria Informatica S.p.A. – Cybertech Srl 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE - 

2 RTI Enterprise Services Italia S.r.l. - Mediatica 

S.p.A. 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE 

3 RTI Fastweb SpA - Network Contacts Srl - GPI 

S.p.A. 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE 

4 RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo 

S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. 

NON 

LEGGIBILE 

NON 

LEGGIBILE 

NON 

LEGGIBILE 

- PRESENTE 

5 RTI Almaviva S.p.A. - Accenture S.p.A. PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE - 

RILEVATO altresì che nella medesima seduta la Commissione da evidenza che la documentazione tecnica 

caricata dal RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. risulta 

leggibile per i seguenti documenti: 

> offerta tecnica – allegato a – curriculum vitae – corrispondenza codici identificativi; 

> dichiarazione di riservatezza; 
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mentre non risultano leggibili i seguenti documenti: 

> Cloud Regione Lazio - Offerta Tecnica - Allegato C_ Business Case(1).pdf.p7m.p7m 

> Cloud Regione Lazio - Offerta Tecnica .pdf.p7m.p7m.p7m; 

> Cloud_Regione_Lazio-Offerta_Tecnica-Allegato_A_Curriculum.pdf. 

PRESO ATTO che, in successiva seduta riservata del 26 luglio 2022 alle ore 12:00, come da verbale rif. 

prot. n. 0745297 del 28.07.2022, il RUP, prima di procedere alle cause di esclusione previste dal Codice, ha 

richiesto, tramite il sistema telematico STELLA con nota prot. n. 0605584, all’operatore economico RTI 

Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L., di svolgere le seguenti 

attività: 

> relazionare e confermare l’impossibilità alla lettura dei file ovvero comunicare un procedimento 

applicabile ai documenti presentati nella busta tecnica al fine di consentirne la visione e la 

valutazione; 

DATO ATTO che, con nota prot n. 0661572 del 5 luglio 2022, l’RTI conferma che il completamento delle 

verifiche in corso non ha consentito la lettura della documentazione tecnica offerta caricata a sistema e più 

precisamente: 

> Offerta Tecnica - Allegato C_ Business Case; 

> Offerta Tecnica; 

> Offerta Tecnica-Allegato_A_Curriculum; 

RITENUTO pertanto di approvare integralmente l’operato del RUP, confermando il contenuto del verbale di 

gara relativo alla seduta del 26 luglio 2022, condividendo le motivazioni di esclusioni del concorrente RTI 

Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. in esso contenute, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c) del Codice, per la presentazione di offerte parziali, plurime, 

condizionate, alternative nonché irregolari; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà alla comunicazione al concorrente ai sensi dell’art. 76, 

comma 5 lett. b), del D.Lgs. 50/2016; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla 

pubblicazione della presente Determinazione sulla piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su 

Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di approvare integralmente l’operato della commissione giudicatrice relativamente all’esito delle 

operazioni di verifica, apertura ed analisi della documentazione tecnica, di cui al verbale di gara 

richiamato in premessa e di seguito indicato: 

 Verbale seduta pubblica virtuale del 17 giugno 2022 (rif. Prot. n. 0599996 del 17.06.2022) di 

apertura della busta “B” contenente la documentazione tecnica; 

2. di approvare integralmente l’operato del RUP, relativamente all’esito delle verifiche sulla leggibilità e 

ammissibilità della documentazione di offerta inserita in piattaforma dall’operatore economico RTI 
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Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L e segnalata come non 

leggibile, di cui al verbale di gara richiamato in premessa e di seguito indicato: 

 Verbale seduta pubblica virtuale del 26 luglio 2022 (rif. Prot. n. 0745297 del 28.07.2022) di 

verifica e lettura dei file caricati a sistema relativi alla documentazione tecnica; 

3. di disporre l’esclusione, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a). b) e c) del concorrente RTI Telecom Italia 

S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L, per la presentazione di offerte 

parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari; 

4. di procedere alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016; 

5. di pubblicare la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sulla piattaforma 

telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 

Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Numero del Certificato: 
237307-2017-AQ-ITA-ACCREDIA 
 

 W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  

g a r e I CT @ r e g i o ne . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 

V i a  R o s a  R a i m o n d i  G a r i b a l d i  n . 7  

00 14 5  RO MA  

 
VERBALE DELLA SEDUTA PUBBLICA VIRTUALE 

APERTURA BUSTA TECNICA 
 
"Private CLOUD Regione Lazio - PROCEDURA RISTRETTA, AI SENSI DELL’ART. 61 DEL D.LGS. N. 

50/2016 E S.M.I., PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI DI SUPPORTO PER L’EVOLUZIONE 

E LA GESTIONE DELLA INFRASTRUTTURA DI CLOUD PRIVATO DELLA REGIONE LAZIO CIG: 

9051406087” 

 
Premesse 
Si richiamano e premettono i seguenti atti: 

 con determinazione di indizione n. G16849 del 31 dicembre 2021 della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata indetta la procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per 

l’affidamento di servizi specialistici di supporto per l’evoluzione e la gestione della infrastruttura di 

Cloud privato della Regione Lazio CIG: 9051406087” con scadenza per la presentazione delle offerte 

per la FASE I al 07 febbraio 2022 ore 16:00; 

 con medesimo provvedimento è stato nominato Responsabile del Procedimento della fase di 

affidamento l’ing. Mattia Spiga Dirigente dell’Area E-procurement, controlli e acquisti ICT della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 con determinazione di indizione n. G01599 del 17 febbraio 2022 della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti avente ad oggetto: “procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per 

l’affidamento di servizi specialistici di supporto per l’evoluzione e la gestione della infrastruttura di 

Cloud privato della Regione Lazio CIG: 9051406087” provvedimento di ammissione dei concorrenti 

alla FASE II, con scadenza per la presentazione delle offerte per la FASE II al 04 aprile 2022 ore 

16:00; 

 con successiva determinazione n. G03884 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Cloud Regione 

Lazio - "Procedura ristretta, ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs 50/2016, finalizzata all'affidamento di servizi 

specialistici di supporto per l'evoluzione, la gestione dei sistemi infrastrutturali deputati all'erogazione 

dei servizi Cloud Regionali - Lotto unico - CIG 9051406087 indetta con Determinazione n. G16849 del 

31.12.2021 si sono prorogati i termini di presentazione offerte con scadenza il 12 aprile 2022; 

 con determinazione n. G07309 del 08 giugno 2022 si è disposta l’ammissione alla fase successiva 

della procedura di gara relativa all’apertura della busta tecnica, dei seguenti operatori economici: 

# OPERATORE ECONOMICO REGISTRO DI SISTEMA 

1 RTI Engineering D.HUB S.p.A - Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. – Cybertech Srl PI040653-22 

2 RTI Enterprise Services Italia S.r.l. - Mediatica S.p.A. PI041570-22 

3 RTI Fastweb SpA - Network Contacts Srl - GPI S.p.A. PI041618-22 

4 RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. PI041629-22 

5 RTI Almaviva S.p.A. - Accenture S.p.A. PI041676-22 
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 con determinazione n. G05467 del 06 maggio 2022, sulla quale è successivamente intervenuta la 

determinazione n. G06981 del 31 maggio 2022 per la sostituzione di un componente della 

commissione giudicatrice, è stata nominata la commissione giudicatrice i quali componenti sono: 

o Ing. Fulvio Viel dirigente regionale – Presidente 

o Ing. Debora Angeletti dirigente ASL Roma 1 – componente; 

o Ing. Andrea Arturi dirigente ASL Viterbo – Componente. 

La lettera di invito al capitolo 20 “APERTURA E VALUTAZIONE DELLE BUSTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE” prevede da parte della Commissione giudicatrice, tra le altre di: 

a) procedere in seduta pubblica virtuale all’apertura delle buste tecniche; 

b) svolgere in una o più sedute riservate l’esame e valutazione delle offerte; 

c) in seduta pubblica virtuale comunicare i punteggi attribuiti e procedere all’apertura della busta 

economica; 

d) procedere alla stesura della graduatoria; 

e) comunicare al RUP la eventuale presenza dell’anomalia dell’offerta; 

Inoltre, si ricorda che, la Lettera di invito prevede che, in qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle 

Offerte Tecniche ed Economiche, la Commissione provvede a comunicare al RUP, ovvero al seggio di gara 

istituito ad hoc, che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di esclusione 

dell’offerta da disporre per: 

 mancata separazione dell’offerta economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste Documentazione Amministrativa e Offerta 

Tecnica; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 

Di seguito sono descritte le operazioni relative all’apertura della busta B relativa alla documentazione di offerta 

tecnica.  

SEDUTA PUBBLICA VIRTUALE DEL 8 GIUGNO 2022 

Il giorno 8 giugno 2022 dalle ore 15:00 circa, in seduta pubblica si riunisce la Commissione giudicatrice 

composta da: 

 Ing. Fulvio Viel dirigente regionale – Presidente 

 Ing. Debora Angeletti dirigente ASL Roma 1 – componente; 

 Ing. Andrea Arturi dirigente ASL Viterbo – Componente. 
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Inoltre, è presente al fine di coadiuvare la Commissione per le operazioni in piattaforma di e-procurement il 

RUP Ing. Mattia Spiga. 

 

Il RUP ing. Mattia Spiga svolge, su indicazione espressa della Commissione, attraverso le funzionalità della 

piattaforma S.TEL.LA, l’ammissione degli operatori economici alla fase successiva di gara, apertura della 

busta tecnica, in ottemperanza della determinazione n. G07309 del 08 giugno 2022 con la quale si è disposta 

l’ammissione alla fase successiva della procedura di gara relativa all’apertura della busta tecnica dei seguenti 

operatori economici: 
# OPERATORE ECONOMICO REGISTRO DI SISTEMA 

1 RTI Engineering D.HUB S.p.A - Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. – Cybertech Srl PI040653-22 

2 RTI Enterprise Services Italia S.r.l. - Mediatica S.p.A. PI041570-22 

3 RTI Fastweb SpA - Network Contacts Srl - GPI S.p.A. PI041618-22 

4 RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. PI041629-22 

5 RTI Almaviva S.p.A. - Accenture S.p.A. PI041676-22 

 

Il RUP da atto di aver scaricato tutta la documentazione caricata a sistema dagli operatori economici 

partecipanti e di procedere, sotto indicazione della Commissione giudicatrice, alla mera apertura dei 

documenti al fine di accertarne la validità delle firme digitali e la presenza della documentazione richiesta dal 

capitolo 15 “CONTENUTO DELLA BUSTA OFFERTA TECNICA” della Lettera di invito, ed in particolare della: 

1. Relazione tecnica e ogni altra documentazione necessaria; 

2. Curriculum vitae; 

3. (Eventuale) Dichiarazione, se del caso, motivata e comprovata in merito alle informazioni contenute 

nell’offerta (con riferimento a marchi, brevetti, know-how) che costituiscono segreti tecnici e 

commerciali. 

Di seguito si riporta una tabella sintetica della documentazione presentata: 
# OPERATORE ECONOMICO Relazione 

tecnica 
Business 

Case 
Curriculum 

Vitae 
CERTIFICAZIONI DICHIARAZIONE 

SEGRETEZZA 

1 RTI Engineering D.HUB S.p.A - Engineering 

Ingegneria Informatica S.p.A. – Cybertech Srl 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE - 

2 RTI Enterprise Services Italia S.r.l. - Mediatica 

S.p.A. 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE 

3 RTI Fastweb SpA - Network Contacts Srl - GPI 

S.p.A. 

PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE 

4 RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo 

S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. 

NON 

LEGGIBILE 

NON 

LEGGIBILE 

NON 

LEGGIBILE 

- PRESENTE 

5 RTI Almaviva S.p.A. - Accenture S.p.A. PRESENTE PRESENTE PRESENTE PRESENTE - 

 

In particolare, la documentazione di offerta tecnica del RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo 

S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L. risulta leggibile per i seguenti documenti: 
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 OFFERTA TECNICA – ALLEGATO A – CURRICULUM VITAE – CORRISPONDENZA CODICI 
IDENTIFICATIVI; 

 Dichiarazione di riservatezza; 

mentre non risultano leggibili i seguenti documenti: 

 Cloud Regione Lazio - Offerta Tecnica - Allegato C_ Business Case(1).pdf.p7m.p7m 

 Cloud Regione Lazio - Offerta Tecnica .pdf.p7m.p7m.p7m; 

 Cloud_Regione_Lazio-Offerta_Tecnica-Allegato_A_Curriculum.pdf 

La Commissione constata l’impossibilità di leggere i contenuti della documentazione del RTI Telecom Italia 

S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L., per i documenti sopra richiamati, tuttavia al 

fine di procedere all’accertamento dei casi di esclusione previsti dalla lettera di invito, chiede al RUP di 

svolgere le seguenti attività: 

 verificare eventuali disservizi afferibili alla piattaforma di e-procurement STELLA collegabili al 

momento della presentazione dell’offerta tecnica dell’OE RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - 

Leonardo S.p.A. - Intellera Consulting S.R.L.; 

 attivare nei confronti dell’OE RTI Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A. - Leonardo S.p.A. - Intellera 

Consulting S.R.L. le azioni consentite dal lettera di invito o dal Codice per verificare la leggibilità e di 

conseguenza l’ammissibilità  della documentazione di offerta inserita in piattaforma segnalata 

precedentemente come non leggibile;   

Alle ore 18:30 circa il RUP dichiara la seduta pubblica terminata a e rinvia a successive sedute riservate. 

Il presente verbale si compone a qui di nr. 4 pagine. 

Letto, confermato, sottoscritto. 

  FIRMATO 
DIGITALMENTE 

Presidente Ing. Fulvio VIEL  
 
 

Componente Ing. Debora Angeletti  
 
 

Componente Ing. Andrea Arturi   
 
 

 
 
 
 Il Dirigente dell’Area e RUP della 

fase di affidamento 
 

 Ing. Mattia Spiga  
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10396

SAT20220 FASE2 - Procedura aperta per l'affidamento del servizio di assistenza organizzativa/gestionale e
del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti. CIG 8145970B17. Impegno di
spesa pluriennale di euro 2.448.540,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000H11732, a favore di Intellera
Consulting S.r.l. in qualità di capogruppo - cod. cred. 191021. Accertamento della somma di euro
2.448.540,00 sul Capitolo E0000121503 a favore del debitore MEF (69720). - Rinnovo dei servizi, agli stessi
patti e condizioni, per un periodo di 24 mesi. Esercizi finanziari 2022-2024.
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OGGETTO: SAT20220 FASE2 - Procedura aperta per l'affidamento del servizio di assistenza 

organizzativa/gestionale e del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti. CIG 

8145970B17. Impegno di spesa pluriennale di euro 2.448.540,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000H11732, a favore 

di Intellera Consulting S.r.l. in qualità di capogruppo – cod. cred. 191021. Accertamento della somma di euro 

2.448.540,00 sul Capitolo E0000121503 a favore del debitore MEF (69720). – Rinnovo dei servizi, agli stessi 

patti e condizioni, per un periodo di 24 mesi. Esercizi finanziari 2022-2024. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

DI CONCERTO con il Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 

1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10585 del 1 agosto 2019, con il quale si è provveduto a riorganizzare la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli Atti di Organizzazione nn. G15196 del 

07/12/2021 e G05736 dell’11/5/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. Massimo Annicchiarico; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14178 del 26 novembre 2020, con il quale è stato affidato all’ingegner Mattia 

Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n. 126; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale” 

VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”;   

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “I indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, trasmessa con prot. n. 262407 del 16 marzo 

2022, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alle modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni 

di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione 

di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 

di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 

sue relative rimodulazioni”; 

VISTO l’art. 10, comma 3 lettera a) del D. Lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni pluriennali; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTA la Determinazione Regionale n. G17531 del 13 dicembre 2019 con la quale si è determinato di contrarre, 

ai sensi dell'art. 32, comma 2, D.lgs. n. 50/2016 per l'affidamento del "Servizio di assistenza 

organizzativa/gestionale e del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti"; 

CONSIDERATO che con Determinazione Regionale n. G00154 del 10 gennaio 2020 è stata indetta la procedura 

aperta avente ad oggetto l’affidamento del “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e di supporto tecnico-

specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti”; 

RILEVATO che con Determinazione Regionale n. G06845 del 11 giugno 2020 la suddetta procedura è stata 

aggiudicata all’RTI composto da PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. (capogruppo) e Deloitte Consulting 

S.r.l. (mandataria) per l’importo complessivo biennale di € 2.007.000,00 oltre IVA; 

RILEVATO che, a seguito della presa d’atto dell’aggiudicazione - ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 

- e della presa d’atto di procedere - ai sensi del successivo comma 8 - avvenuta con Determinazione n. G08787 

del 24/07/2020, in data 31 luglio 2020 è stato stipulato il relativo contratto della durata di 24 mesi, avente 

decorrenza 01 settembre 2020-31 agosto 2022; 

CONSIDERATO che con la Determinazione citata n. G08787 del 24 luglio 2020 sono stati attribuiti i seguenti 

impegni pluriennali sul capitolo U0000H11732, missione 13, programma 01, piano dei conti di V livello 

1.03.02.13.999 a favore della PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. (cod. cred. 191021) in qualità di 

mandataria dell’RTI, Codice fiscale/Partita IVA 11088550964, con sede legale in Via Monte Rosa, 91 – 20149 

Milano: 

Anno N. Impegno Importo (€, IVA inclusa) 

2020 53832 408.090,00 

2021 1625 1.224.270,00 

2022 1088 816.180,00 

TOTALE  2.448.540,00 

 

CONSIDERATO che il Disciplinare di gara approvato con la succitata determinazione n. G00154 del 10 gennaio 

2020, prevede all’art. 4.1 che “la Stazione Appaltante, qualora prima della scadenza del contratto ravvisi la 
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necessità e la convenienza di prorogare il contratto con il medesimo fornitore, si riserva altresì la facoltà di rinnovo, 

per un periodo di uguale durata, ai medesimi patti e condizioni”; 

PRESO ATTO della PEC del 04 agosto 2021, acquisita al protocollo regionale con il n. 767341 del 28 settembre 

2021, della società Intellera Consulting, con la quale comunica, in riferimento al contratto CIG 8145970B17, 

l’avvenuta variazione della compagine sociale e della ragione sociale di PricewaterhouseCoopers Public Sector 

S.r.l.” e contestualmente trasmette tutta la documentazione a comprova delle modifiche; 

VISTA la Determinazione regionale della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro n. G10683 del 14 settembre 

2021 avente ad oggetto “Presa d’atto variazione denominazione sociale da PRICEWATERHOUSECOOPERS 

ITALIA SRL a INTELLERA CONSULTING SRL” con cui, prendendo atto che Codice fiscale/Partita IVA sono 

rimasti invariati, è stata autorizzata la variazione della denominazione del codice creditore 191021 da 

“PricewaterhouseCoopers Public Sector srl” a “Intellera Consulting srl”; 

RILEVATA la necessità e convenienza, da parte della Stazione Appaltante di esercitare la facoltà di rinnovo 

contrattuale con il RTI aggiudicatario, agli stessi patti e condizioni, per un periodo di pari durata del Servizio di 

assistenza organizzativa/gestionale e di supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

PRESO ATTO della PEC n. prot. 0645084 del 30 giugno 2022 con la quale la Stazione Appaltante ha richiesto al 

RTI aggiudicatario di confermare la propria disponibilità al rinnovo, agli stessi patti e condizioni del contratto 

principale, del Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e di supporto tecnico-specialistico alla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti, per una durata di 24 mesi; 

ATTESO che contestualmente alla trasmissione del suddetto verbale è stata richiesta la formulazione di un’offerta 

tecnico-economica per il rinnovo contrattuale, agli stessi patti e condizioni e con la medesima durata del contratto 

principale; 

PRESO ATTO che, con PEC del 8 luglio 2022 acquisita al protocollo regionale con il n. 702944 del 16/07/2022 il 

RTI ha confermato la propria disponibilità al rinnovo e ha trasmesso l’offerta tecnico-economica relativa al rinnovo 

del Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e di supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale 

Centrale Acquisti; 

PRESO ATTO altresì che l’importo offerto dal RTI per l’esecuzione dei servizi previsti nell’ambito del rinnovo 

contrattuale, per una durata di 24 mesi, è pari a 2.007.000,00 €, IVA esclusa, per un totale di 4.390 gg/uu e risulta 

così articolato: 

 

Profili 
Tariffa 

contrattuale 

Dimensionamento 

(GG/UU) 

Importo Totale  

(€, IVA esclusa) 

Capo Progetto 600,00 € 70 42.000,00 € 

Manager 600,00 € 1.020 612.000,00 € 

Consulente Senior 470,00 € 2.200 1.034.000,00 € 

Consulente Junior 290,00 € 1.100 319.000,00 € 

 Totale   4.390 2.007.000,00 € 

 

CONSIDERATA la relazione “Procedura aperta per l’affidamento del servizio di assistenza 

organizzativa/gestionale e del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti. SAT2020 

FASE2. CIG 8145970B17. Approvazione offerta tecnico-economica per il rinnovo contrattuale, ai medesimi patti 

e condizioni, per un periodo di 24 mesi” prot. n. 718866 del 21 luglio 2022 con la quale il RUP ha approvato 

l’offerta tecnico-economica del RTI; 

RILEVATO che l’approvazione della suddetta offerta tecnico-economica è stata formulata applicando i medesimi 

patti e condizioni previsti nel Contratto principale, come previsto nell’art. 4.1 del Disciplinare di gara; 
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ATTESO che l’importo complessivo per il rinnovo del servizio è pari a 2.007.000,00 €, IVA esclusa, che 

corrisponde a 2.448.540,00 €, IVA inclusa risulta così ripartito sulle annualità 2022-2023-2024: 

Impegni 2022 Impegni 2023 Impegni 2024 
Importo Totale 

(€, IVA inclusa) 

408.090,00 € 1.224.270,00 € 816.180,00 € 2.448.540,00 € 

 

RITENUTO pertanto: 

 di confermare, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. Mattia 

Spiga, Dirigente dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT, della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, e inoltre di confermare in qualità di Direttore dell’Esecuzione del Contratto la dott.ssa Beatrice 

Carmen Polito funzionario della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 di approvare il rinnovo del contratto avente ad oggetto “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e 

di supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti”, ai medesimi patti e 

condizioni, per una durata di 24 mesi a far data dal 1 settembre 2022 sino al 30 agosto 2024; 

 di impegnare la somma pluriennale complessiva di € 2.448.540,00 IVA inclusa, sul capitolo 

U0000H11732, missione 13, programma 01, piano dei conti di V livello 1.03.02.13.999 a favore di Intellera 

Consulting Srl - cod. cred. 191021 in qualità di capogruppo dell’RTI Intellera Consulting Srl- Deloitte 

Consulting S.r.l.: 

o € 408.090,00 IVA inclusa per il periodo 01.09.2022 – 31.12.2022; 

o € 1.224.270,00 IVA inclusa, per il periodo 01.01.2023 – 31.12.2023; 

o € 816.180,00 IVA inclusa, per il periodo 01.01.2024 – 31.08.2024. 

RAVVISATA la necessità di accertare la somma complessiva pari ad € 2.448.540,00 sul capitolo di entrata 

E0000121503 con beneficiario Ministero dell’Economia e Finanza (69720) a copertura della prenotazione di 

impegno sopra richiamata, come di seguito specificato: 

Capitolo Anno Importo 

E0000121503 2022 € 408.090,00 

E0000121503 2023 € 1.224.270,00 

E0000121503 2024 € 816.180,00 

 TOTALE € 2.448.540,00 

ATTESO che le obbligazioni riferite ai suddetti impegni giungeranno a scadenza come espresso nel piano di 

attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

RITENUTO di confermare, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. 

Mattia Spiga, Dirigente dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT, della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

RITENUTO infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di 

pubblicità previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 

19/2018 sul BURL della Regione Lazio e sulla Home del sito web istituzionale, nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

DETERMINA 

Per le finalità in narrativa, che si intendono integralmente riportate e che costituiscono parte integrante del 

presente provvedimento: 

1. di approvare il rinnovo del contratto avente ad oggetto “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e di 

supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti”, ai medesimi patti e condizioni, per 

una durata di 24 mesi a far data dal 1 settembre 2022 sino al 30 agosto 2024; 
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2. di impegnare la somma pluriennale complessiva di € 2.448.540,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000H11732, 

missione 13, programma 01, piano dei conti di V livello 1.03.02.13.999 a favore di Intellera Consulting Srl - 

cod. cred. 191021 in qualità di capogruppo dell’RTI Intellera Consulting Srl- Deloitte Consulting S.r.l.: 

o € 408.090,00 IVA inclusa per il periodo 01.09.2022 – 31.12.2022; 

o € 1.224.270,00 IVA inclusa, per il periodo 01.01.2023 – 31.12.2023; 

o € 816.180,00 IVA inclusa, per il periodo 01.01.2024 – 31.08.2024. 

3. di accertare la somma complessiva pari ad € 2.448.540,00 sul capitolo di entrata E0000121503 con 

beneficiario Ministero dell’Economia e Finanza (69720) a copertura della prenotazione di impegno sopra 

richiamata, come di seguito specificato: 

Capitolo Anno Importo 

E0000121503 2022 € 408.090,00 

E0000121503 2023 € 1.224.270,00 

E0000121503 2024 € 816.180,00 

 TOTALE € 2.448.540,00 

4. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano di 

attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

5. di confermare, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. Mattia 

Spiga, Dirigente dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT, della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, e inoltre di confermare in qualità di Direttore dell’Esecuzione del Contratto la dott.ssa Beatrice 

Carmen Polito funzionario della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

6. di pubblicare, la presente Determinazione, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 19/2018 sul BURL della 

Regione Lazio e sulla Home del sito web istituzionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 
 
 
 

Il Direttore  

       Andrea Sabbadini  
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PREMESSE 
In data 14/01/2020 la Regione Lazio ha pubblicato la «Procedura aperta per l’affidamento del servizio di assistenza 
organizzativa/gestionale e del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti». 

Tale procedura è stata aggiudicata in data 11/06/2020 al R.T.I. PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. (ora Intellera 
Consulting S.r.l., mandataria) e Deloitte Consulting S.r.l. (mandante) e in data 31/07/2020 è stato stipulato il relativo contratto per 
un importo pari a € 2.007.000,00 con decorrenza dal 01/09/2020, per una durata di 24 mesi, con la facoltà per la Stazione 
Appaltante di rinnovare il contratto per ulteriori 24 mesi ai medesimi patti e condizioni ai sensi dell’art. 4.1 del Disciplinare di gara. 

Al fine di dare continuità al servizio di assistenza organizzativa e gestionale e di supporto di tipo specialistico erogato a favore 
delle proprie strutture, la DRCA ha manifestato l’intenzione di procedere al rinnovo, agli stessi patti e condizioni, per una durata 
di 24 mesi del “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e supporto tecnico-specialistico alla Direzione regionale Centrale 
Acquisti”. 

Gli obiettivi che la DRCA intende raggiungere avvalendosi dei servizi di supporto tecnico-specialistico per il prossimo biennio 
2022-2024 sono: 

§ ampliamento dell’impatto delle attività svolte dalla DRCA in qualità di Soggetto Aggregatore e Centrale di Committenza, 
attraverso il potenziamento delle attività di committenza ausiliarie, la gestione delle procedure di gara finanziate con fondi 
PNRR, l’erogazione di servizi di committenza e di e-procurement per gli Enti locali e le altre Amministrazioni del territorio; 

§ estensione dell’ambito di attività della DRCA, sia in termini di categorie merceologiche affrontate sia in termini di servizi e 
strumenti di acquisto messi a disposizione degli Enti Regionali e delle Aziende Sanitarie 

§ supporto all’efficace esecuzione del Programma Acquisti garantendo il rispetto delle tempistiche end-to-end di sviluppo 
delle iniziative, l’elevata qualità delle forniture ed il pieno soddisfacimento dei fabbisogni espressi dai richiedenti 

§ introduzione di innovazioni procedurali e di processo in grado di apportare maggiore efficienza e maggiore efficacia nei 
processi in ambito acquisti di competenza  

§ monitoraggio e controllo della spesa regionale ed efficacia della fase di esecuzione contrattuale, mediante verifica dei livelli 
di adesione alle iniziative centralizzate da parte degli Enti del SSR e degli Enti e Strutture Regionali e il supporto alla 
progettazione e revisione dei modelli di gestione contrattuale. 

Per realizzare tali obiettivi, la DRCA intende articolare il Servizio rispetto ai seguenti ambiti di intervento, già previsti nel contratto 
originario: 
A. Advisory Strategico, relativo al supporto metodologico, tecnico e specialistico nella definizione delle linee evolutive 

dell’attività della DRCA, in funzione delle mutazioni del contesto normativo, economico e tecnologico in cui la Direzione 
stessa opera; 

B. Pianificazione e controllo, inerente al supporto alla pianificazione e monitoraggio del Programma di razionalizzazione della 
spesa per beni e servizi, nella valutazione di aspetti di Program Management (PM) del Programma medesimo, nella 
progettazione e attuazione delle iniziative di coinvolgimento degli stakeholder; 

C. Sviluppo iniziative di razionalizzazione della spesa, relativo al supporto alla definizione e nell’attuazione di misure per la 
razionalizzazione della spesa di beni e servizi dell’Ente Regione, degli Enti Regionali e delle Aziende Sanitarie del SSR; 

D. Monitoraggio e controllo della spesa e governo del contratto, supporto alla definizione ed attuazione di misure volte al 
monitoraggio della spesa nonché alla verifica della regolarità procedurale, amministrativa e contabile degli acquisti di beni e 
servizi. Definizione di processi e metodologie per il corretto governo del contratto e supporto ai DEC. 

A tal fine, è stato pertanto richiesto, mediante PEC n. prot. 645084 del 30/06/2021, al RTI composto da Intellera Consulting S.r.l. 
e Deloitte Consulting S.r.l. la disponibilità a rinnovare, agli stessi patti e condizioni, per una durata di 24 mesi, il «Servizio di 
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assistenza organizzativa/gestionale e di supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti», nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 4.1 del Disciplinare di gara e, contestualmente, di formulare la propria offerta tecnico-economica. 

Con PEC del 8 luglio 2022 protocollata in entrata in Regione con prot. n. 702944 del 16/07/2022 il RTI Intellera Consulting S.r.l. / 
Deloitte Consulting S.r.l. ha trasmesso la Relazione relativa all’offerta tecnico-economica relativa al rinnovo, agli stessi patti e 
condizioni, del servizio in esame per una durata di 24 mesi. 

In detta Relazione, riportante in premessa la Presentazione e descrizione dell’offerente (RTI) seguita dalla rappresentazione 
sintetica delle esigenze della DRCA in qualità di committente, il RTI al Paragrafo 2 e relativi sottoparagrafi la descrive 
dettagliatamente la Proposta di progetto, avendo cura di articolare le attività progettuali secondo gli ambiti di intervento previsti 
nel Contratto principale e richiamati nella succitata PEC trasmessa dalla Regione Lazio, come di seguito integralmente riportato: 

“2. PROPOSTA DI PROGETTO 
 
Al fine di garantire supporto alla DRCA nel complesso di attività svolte nell’ambito della razionalizzazione della spesa per beni e 
servizi e, più in generale, di governo degli acquisti, il RTI intende articolare il servizio negli ambiti di intervento previsti nel 
contratto originario. Tali ambiti di intervento sono stati adeguati alla luce del mutato contesto operativo della DRCA, prevedendo 
due nuove linee di intervento e in particolare: i) supporto all’implementazione del Piano di promozione dei servizi di committenza 
per gli Enti Locali; ii) supporto al controllo delle condizioni di eleggibilità delle iniziative di gara finanziate con fondi PNRR, come di 
seguito illustrato. 

AMBITI DI INTERVENTO DEL SERVIZIO 
 

 
 
Nei seguenti paragrafi per ciascun ambito di intervento viene descritta la proposta progettuale del RTI. 
 
2.1 Advisory Strategico 
 
Obiettivi 
L’obiettivo principale della linea di intervento “Advisory Strategico” è quello di supportare la Direzione nella definizione delle linee 
evolutive dell’attività della DRCA, in funzione delle mutazioni del contesto normativo, economico e tecnologico in cui la Direzione 
stessa opera. A tale obiettivo si aggiungono il supporto alla Direzione nell’individuazione del modello evolutivo della DRCA sia 
sotto il profilo organizzativo che dell’ampliamento dei servizi di committenza offerti, nonché il supporto alla DRCA nello 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO LINEE DI INTERVENTOAMBITO DI INTERVENTO

ADVISORY STRATEGICO

Supporto metodologico, tecnico e specialistico nella
definizione delle linee evolutive dell’attività della DRCA, in
funzione delle mutazioni del contesto normativo, economico e
tecnologico in cui la Direzione stessa opera

A.1 - Supporto all’individuazione di linee strategico -
evolutive

A

PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO

Supporto alla pianificazione e monitoraggio del Programma
di razionalizzazione della spesa per beni e servizi, nella
valutazione di aspetti di Program Management (PM) del
Programma medesimo, nella progettazione e attuazione delle
iniziative di coinvolgimento degli stakeholder

B.1 – Coordinamento e monitoraggio del programma
B.2 – Strumenti operativi a supporto del Program
management

B

SVILUPPO INIZIATIVE DI 
RAZIONALIZZAZIONE  

DELLA SPESA

Supporto alla definizione e nell’attuazione di misure per la
razionalizzazione della spesa di beni e servizi dell’Ente 
Regione, degli Enti Regionali e delle Aziende Sanitarie del SSR

C.1 – Supporto allo sviluppo delle iniziative di acquisto
C.2 – Supporto al controllo delle condizioni di
eleggibilità delle iniziative di gara finanziate con
fondi PNRR
C.3 – Supporto all’implementazione del Piano di
promozione dei servizi di committenza per gli Enti
Locali

C.4 – Supporto all’ottimizzazione dei processi di acquisto
C.5 – Acquisizione nuove certificazioni e mantenimento
UNI EN ISO 9001:2015

C

MONITORAGGIO E 
CONTROLLO DELLA 

SPESA E GOVERNO DEL 
CONTRATTO

Supporto alla definizione ed attuazione di misure volte al
monitoraggio della spesa nonché alla verifica della
regolarità procedurale, amministrativa e contabile degli
acquisti di beni e servizi. Definizione di processi e metodologie
per il corretto governo del contratto e supporto ai DEC

D.1 – Supporto alla gestione delle azioni attuative di
monitoraggio e controllo
D.2 – Supporto al governo del contratto

D

NEW

NEW
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svolgimento del ruolo di Soggetto Aggregatore, dalla fase di programmazione delle gare per categorie merceologiche di cui al 
DPCM, alla fase di espletamento delle procedure, nonché al monitoraggio dell’attività svolta. 

Relativamente al supporto fornito alla DRCA per le attività ricadenti nell’ambito di azione del Soggetto Aggregatore, intendiamo 
fornire un’assistenza end-to-end, dalla fase di programmazione delle gare per categorie merceologiche di cui al DPCM, alla fase 
di espletamento delle procedure, fino al monitoraggio delle attività svolte.  

Attività 
Le principali attività previste nell’ambito del supporto alla Direzione sono: 

§ Valutazione dei possibili scenari evolutivi e nuove iniziative/ambiti di intervento della DRCA, al riguardo, prevediamo di 
supportare la Direzione in tutte le fasi di ideazione e realizzazione delle nuove iniziative: dallo screening iniziale e 
prioritizzazione, alla definizione concettuale dell’iniziativa, alla sua declinazione secondo le varie componenti (modello 
di business, processi operativi, adeguamenti normativi, quantificazione economica, implicazioni organizzative), allo 
sviluppo del business case, alla definizione del masterplan attuativo, fino alla pianificazione e supporto in fase di 
realizzazione.  

§ Supporto alle attività del Soggetto Aggregatore, tra cui programmazione delle iniziative di gara per le categorie di spesa 
di cui al DPCM 24 gennaio 2018, mediante supporto alla Direzione per il consolidamento delle categorie 
merceologiche in ambito DPCM già affrontate e per l’ampliamento dell’azione della DRCA verso quelle categorie non 
ancora coperte (i.e. Servizi di trasporto scolastico, Manutenzione strade – servizi e forniture); sviluppo di modelli 
relazionali con Soggetti aggregatori di altre regioni e supporto alla partecipazione al tavolo dei soggetti aggregatori, 
nonché produzione di reportistica per obblighi informativi e per l’attribuzione del fondo dei soggetti aggregatori 

Output 
Tra i principali output ascrivibili all’ambito di intervento “Advisory Strategico” vi sono: 

§ Supporto alla definizione del business case per valutare l’attivazione di nuove iniziative e interventi di carattere 
strategico 

§ Supporto continuativo per la definizione di modelli operativi e organizzativi relativi ai nuovi ambiti strategici 

§ Programmazione gare ed attività per il Soggetto Aggregatore 

§ Reportistica periodica per il ruolo da Soggetto Aggregatore (es. avanzamento iniziative, Attribuzione del Fondo dei 
Soggetti Aggregatori, ecc.) 

2.2 Pianificazione e controllo 
 
Obiettivi 
L’ambito di intervento “Pianificazione e controllo” ha come obiettivo primario quello di supportare la DRCA nella pianificazione 
integrata di tutte le attività afferenti all’azione della Direzione, orientando l’effort di pianificazione e controllo della Direzione su un 
set integrato di obiettivi, riferibile all’economicità nella gestione delle iniziative, alla sostenibilità dei volumi produttivi e agli impatti 
dell’azione svolta, ad esempio, in termini di spesa presidiata, risparmi conseguiti e numerosità degli Enti serviti. 

Attività 
Le principali linee di attività previste nell’ambito del supporto alla pianificazione e controllo fanno riferimento a: 

§ Supporto alla pianificazione delle attività della DRCA, mediante l’implementazione di un modello integrato di 
pianificazione che consenta di sviluppare un “Piano Biennale delle Attività della DRCA” (P.B.A.D.), razionalizzando e 
armonizzando dunque gli strumenti di pianificazione degli acquisti delle Strutture regionali, Enti del S.S.R., società 
partecipate ed Enti dipendenti. Tale strumento, aggiornato annualmente, consentirà di integrare le linee strategiche di 
sviluppo del ruolo del Soggetto Aggregatore e/o di Centrale di Committenza per il “sistema Regione” con gli obiettivi dei 
restanti ambiti di attività affidati alla DRCA, quali la gestione e l’evoluzione della piattaforma di e-procurement, la 
progettazione ed attuazione di iniziative di promozione degli strumenti e di coinvolgimento degli stakeholder, la 
progettazione e realizzazione di iniziative di acquisto in ambito PNRR, il governo dell’esecuzione dei contratti 
centralizzati, il coordinamento nella programmazione dei fabbisogni espressi dagli Enti del sistema regionale. Nel 
P.B.A.D. verranno inoltre definiti gli obiettivi di performance della DRCA (es. spesa gestita, spesa transata, risparmi 
conseguiti) che la Giunta intende conseguire tramite l’azione della Centrale Acquisti. 
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§ Supporto al monitoraggio e controllo delle attività della DRCA. A tal riguardo, proponiamo di rafforzare ulteriormente il 
modello di monitoraggio e controllo direzionale, mediante la definizione di appositi KPI differenziati per area 
organizzativa, consentendo il monitoraggio della gestione del Programma e la misurazione delle performance della 
DRCA sia in termini di “andamento della produzione” (es. n. di gare pubblicate e attivate rispetto alla pianificazione 
gare), sia in termini di equilibrio economico-finanziario. 

Output 
Tra i principali output ascrivibili all’ambito di intervento “Pianificazione e controllo” vi sono: 

§ Supporto alla definizione del Piano Biennale delle Attività della DRCA 2023-2024 

§ Supporto alla definizione del Piano biennale degli Acquisti per Enti Regionali e Sanità 2023/2024 e 2024/2025 

§ Supporto all’aggiornamento ed evoluzione del cruscotto indicatori e KPI  

§ Reportistica direzionale e operativa 

2.3 Sviluppo iniziative di razionalizzazione della spesa 
 
Obiettivi 

L’assistenza fornita in relazione all’ambito di intervento “Sviluppo iniziative di razionalizzazione della spesa” ha, tra i suoi principali 
obiettivi, quello di supportare la DRCA nell’attuazione del programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi delle 
Strutture Regionali, Enti Regionali e del Sistema Sanitario Regionale. Al fine di qualificare al meglio il supporto del RTI all’interno 
del nuovo contesto operativo e regolamentare in cui si muove la DRCA, prevediamo di inserire due nuove linee di attività e in 
particolare: i) supporto all’implementazione del Piano di promozione dei servizi di committenza per gli Enti Locali; ii) supporto al 
controllo delle condizioni di eleggibilità delle iniziative di gara finanziate con fondi PNRR. 

Attività 
In riferimento al supporto alle iniziative di razionalizzazione della spesa, il RTI prevede di attivare le seguenti linee di attività: 

§ Sviluppo iniziative di gara previste dal programma, al fine di supportare la DRCA nella progettazione ed esecuzione 
delle gare centralizzate previste dal Piano Biennale degli Acquisti della Regione Lazio e – limitatamente alle categorie 
merceologiche di cui al DPCM 24 dicembre 2015 – dal Piano delle iniziative dei Soggetti Aggregatori. Al riguardo il RTI 
supporterà la DRCA nella gestione end-to-end delle iniziative a partire dalla raccolta e razionalizzazione dei fabbisogni, 
all’analisi del mercato della fornitura, all’analisi di benchmark per l’identificazione del modello di acquisto ottimale, 
definizione della strategia di gara, revisione della documentazione tecnica ed amministrativa di gara, sviluppo di 
strumenti a supporto della fase di aggiudicazione. 

§ Supporto al controllo delle condizioni di eleggibilità di iniziative di gara finanziate con fondi PNRR, mediante attività di 
analisi normativa/procedurale e predisposizione di strumenti a supporto che consentano di espletare iniziative 
rispondenti ai principi e vincoli previsti dal PNRR sia in fase di progettazione sia in fase di esecuzione. In particolare, 
oltre alla costante verifica di aggiornamenti normativi/procedurali che richiedano aggiornamenti della documentazione 
di gara, il RTI predisporrà strumenti a supporto dei soggetti attuatori (es. checklist di controllo per gli Enti del S.S.R.) e 
offrirà loro supporto per le attività di rendicontazione funzionali ad assicurare la finanziabilità degli interventi.  

§ Supporto all’implementazione del Piano di Promozione dei Servizi di Committenza per gli Enti Locali, in continuità con 
l’intervento già attivato nel 2021 per la predisposizione ed implementazione del Piano di Promozione dei servizi di 
committenza per gli Enti Locali, il RTI continuerà a supportare la DRCA nella fase implementazione del Piano, 
garantendo la manutenzione degli strumenti di customer relationship management e il supporto al PMO. Inoltre, il RTI 
potrà fornire assistenza per lo sviluppo e implementazione di strumenti di monitoraggio dei livelli di adesione, al fine di 
verificare l’erosione dei massimali delle iniziative da parte degli Enti Locali aderenti e valutare così l’efficacia delle azioni 
di promozione erogate. Il RTI supporterà anche la DRCA nel valutare l’ampliamento dei servizi di committenza in 
relazione a target selezionati di Enti Locali (es. amministrazioni strategiche, quali comuni alto-spendenti con elevato 
volume di spesa aggredibile), sviluppando un portafoglio di servizi differenziato su iniziative strategiche.  

§ Supporto all’ottimizzazione dei processi di acquisto, mediante lo sviluppo di metodologie, tecniche e strumenti per 
migliorare l’efficacia ed efficienza dei processi di acquisto, funzionali allo sviluppo delle competenze dei R.U.P. e dei 
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buyer regionali. A tal riguardo, il RTI fornirà assistenza nella predisposizione di procedure operative e relativi tool a 
supporto del R.U.P., dei buyer regionali e delle Commissioni di gara. A tale linea di attività, proponiamo di affiancare le 
attività di standardizzazione della documentazione amministrativa di gara, mediante la definizione di «bandi-tipo» e 
messa a disposizione degli stessi sulla piattaforma di e-procurement, a beneficio sia dei buyer regionali sia delle 
amministrazioni del territorio, in una logica di “supporto ausiliario”. 

§ Supporto all’acquisizione di nuove certificazioni e mantenimento della Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2015 
Al riguardo, il RTI potrà supportare la DRCA in tutte le attività volte all’ottenimento di nuove certificazioni, a partire dalla 
progettazione e implementazione di nuovi Sistemi di Gestione, all’esecuzione degli audit interni correlati, fino alle 
verifiche ispettive finali dell’ente certificatore. Inoltre, sarà garantito il periodico aggiornamento di processi, procedure e 
documentazione ai fini del mantenimento della Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2015 

Output 
§ Supporto alla fase di progettazione ed aggiudicazione delle iniziative di gara gestite dalla DRCA 

§ Predisposizione di checklist per i soggetti attuatori di interventi finanziati con fondi PNRR e supporto alla 
rendicontazione delle iniziative 

§ Supporto all’evoluzione del modello di monitoraggio dei livelli di adesione alle iniziative e supporto all’implementazione 

§ Definizione di procedure operative degli acquisti e toolkit a supporto delle Commissioni di gara 

§ Supporto alla predisposizione dei Bandi-tipo DRCA e standard di documentazione amministrativa 

§ Elaborazione del rapporto su nuovi sistemi di gestione della DRCA correlati all’ottenimento di nuove certificazioni 

2.4 Monitoraggio e controllo della spesa e governo del contratto 
 
Obiettivi 
La linea di intervento “Monitoraggio e controllo della spesa e governo del contratto” ha come obiettivo principale quello di 
garantire la definizione ed attuazione di misure volte al monitoraggio della spesa e alla verifica della regolarità procedurale, 
amministrativa e contabile degli acquisti di beni e servizi, nonché alla definizione di processi e metodologie per il corretto governo 
del contratto e supporto ai DEC. Sulla base della propria esperienza, il RTI intende mettere a disposizione della DRCA un 
approccio metodologico che integra un processo continuativo di monitoraggio della spesa regionale con il governo dei contratti 
centralizzati, al fine di realizzare un sistema integrato di monitoraggio e controllo della spesa regionale anche avvalendosi delle 
funzionalità messe a disposizione dal modulo gestione contratti della piattaforma S.TEL.LA. 
 
Attività 
Le principali attività afferenti alla linea di intervento sono: 

§ Sviluppo di un sistema integrato di governo della spesa regionale per beni e servizi degli Enti del S.S.R. e degli Enti e 
Strutture Regionali, che consenta di integrare i processi e gli strumenti a supporto della fase di acquisizione con gli 
strumenti a supporto della fase di programmazione e governo della spesa.  A tal fine si prevede di definire un modello 
di monitoraggio che consenta, da un lato, la verifica di congruità della spesa e rispetto della pianificazione sia da parte 
degli Enti del S.S.R. sia degli Enti e Strutture regionali, dall’altro, di monitorare i livelli di adesione alle gare centralizzate 
e verificare i livelli di erosione dei massimali contrattuali.  

§ Supporto operativo al governo dei contratti critici mediante affiancamento nella definizione di procedure, ruoli e 
responsabilità, attività ed output della fase di gestione dei contratti. Al riguardo, il RTI supporterà la DRCA sia nel 
disegno del nuovo modello di governo dei contratti mediante la definizione di processi e procedure, ruoli e 
responsabilità tipici del contract management sia nella predisposizione degli strumenti e tool a supporto delle attività di 
gestione contrattuale quali: controllo sulla qualità e sui livelli di servizio, verifica della regolarità amministrativo-contabile, 
controllo della corretta applicazione penali, rilevazione della customer satisfaction 

Output 
§ Supporto all’evoluzione del sistema integrato di governo della spesa regionale (sanitaria e non) 

§ Reportistica periodica su livelli di adesione, emissione ordinativi 

§ Predisposizione strumenti a supporto della gestione contrattuale” 
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Al Paragrafo 3 della Relazione in esame il RTI descrive la propria Proposta Organizzativa che, analogamente a 
quanto previsto nel contratto principale, risulta strutturata su due livelli:  

i) livello di indirizzo e coordinamento;  

ii) livello operativo di erogazione dei servizi.  

Viene altresì indicato l’elenco delle risorse professionali proposto dal RTI, suddivise per profilo professionale 
previsto nel contratto principale (Capo Progetto, Manager, Consulente Senior), avendo cura di specificare la 
società di appartenenza e gli ambiti progettuali di possibile impiego di ciascuna risorsa. 
 
Al riguardo, il RTI dichiara che le specifiche risorse da impiegare per l’erogazione dei servizi, insieme ai 
rispettivi Curricula Vitae, saranno individuate e presentate alla DRCA in fase di avvio delle attività.  
 

Corre quindi l’obbligo di accertare in sede di avvio del servizio che le risorse proposte nei ruoli previsti siano 
rispondenti ai requisiti minimi previsti dal Capitolato tecnico del contratto principale. In tal senso il RTI dovrà 
presentare il Curricula Vitae per la relativa verifica e approvazione da parte del DEC e RUP dell’intervento. 

 
Il paragrafo 4 della Relazione in esame è inerente al Piano di Lavoro, in merito al quale il RTI dichiara che, 
entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio del servizio, predisporrà il Piano di lavoro della 
fornitura, da sottoporre all’approvazione della DRCA secondo le modalità previste nel paragrafo 5.1. del 
Capitolato tecnico. 

Il RTI afferma inoltre che, in conformità a quanto previsto nel paragrafo 6.1 del Capitolato tecnico il Piano di 
lavoro sarà articolato per interventi e riporterà, per ciascuno di essi, tutte le informazioni relative alle attività 
pianificate, effort previsto e output da produrre. Il RTI provvederà altresì “al costante aggiornamento del Piano di 
lavoro, sia su base trimestrale sia al verificarsi di variazioni significative dei suoi contenuti”. 

Il Paragrafo 5 della Relazione attiene alla proposta economica del RTI che espone il valore economico dei 
servizi oggetto di rinnovo, per una durata complessiva di 24 mesi, ottenuto applicando le tariffe contrattuali del 
contratto originario relativo al «Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e del supporto tecnico-
specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti», al numero di giornate/uomo previste per ciascun 
profilo professionale per un totale di 4.390 gg/uu, avendo cura di dettagliare le percentuali di spettanza della 
mandataria (60% Intellera Consulting s.r.l.) e della mandante (40% Deloitte Consulting S.r.l.) del RTI così come 
formalizzate in sede di stipula del contratto originario afferenti il suddetto “Servizio di assistenza 
organizzativa/gestionale e legale e del supporto tecnico-specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti” 
(depositato Atto di costituzione di R.T.I. e Conferimento mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi 
dell’art. 48 del D.lgs. 50 del 18/04/2016 e s.m.i.- Repertorio n.225902 – Raccolta n. 27800 – registrato in data 
20/07/2020 – Ufficio delle Entrate Roma 3 – n. 13604 serie IT). 

Relativamente a quanto relazionato nel citato paragrafo 5 lo stesso risponde pienamente a quanto prospettato 
per l’intervento, verificata l’applicazione dei medesimi patti e condizioni previsti dal contratto originario. 

L’esecuzione dell’intervento e la relativa approvazione della liquidazione delle fatture della presente offerta 
sarà vincolata all’autorizzazione del relativo provvedimento di impegno di speso disposto con autonomo 
provvedimento riportante le annotazioni contabili afferenti gli impegni della durata di 24 mesi gravanti sui 
bilanci di esercizio del 2022, 2023, 2024. 

 

Per quanto sopra il R.U.P. 

ü Preso atto della Relazione tecnico-economica per il rinnovo, agli stessi patti e condizioni, per un 
periodo di 24 mesi, del “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e legale e del supporto tecnico-
specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti” a firma dei legali rappresentanti degli OOEE 
costituenti il RTI registrato agli atti con prot. n. 702944 del 16/07/2022; 
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ü Accertata in via preventiva la coerenza della suddetta Relazione in merito alle necessità della Stazione 
Appaltante nonchè l’applicazione dei medesimi patti e condizioni previsti nel contratto originario; 

ü Rilevata la necessità in fase di esecuzione dell’intervento costituente l’offerta integrativa di accertare le 
circostanze evidenziate sopra alla disamina dei singoli paragrafi costituenti la proposta, 

 
APPROVA 

La proposta tecnico-economica del RTI composto da Intellera Consulting S.r.l. (mandataria) e Deloitte 
Consulting S.r.l. (mandante) il Piano di promozione afferente il rinnovo, ai medesimi patti e condizioni, per una 

durata di 24 mesi del “Servizio di assistenza organizzativa/gestionale e legale e del supporto tecnico-

specialistico alla Direzione Regionale Centrale Acquisti” 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
 Il DIRIGENTE  

(Responsabile Unico del 
Procedimento) 
Ing. Mattia Spiga 

 
 
 
Allegato 1 – Schema di addendum contrattuale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10451

Trasferimento di titolarità dell'autorizzazione all'immissione in commercio dalla Takeda Italia spa alla società
Cheplapharm Arzneimittel GmbH.
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OGGETTO: Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dalla 
Takeda Italia spa alla società Cheplapharm Arzneimittel GmbH. 

IIL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;  

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 
20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 recante “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1”, che introduce ulteriori norme in materia di 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla 
Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto 
delle strutture della Giunta Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 
ss.mm. e ii.;  

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 
prevede nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 
l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 
di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 
superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 
aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 
l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non 
ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 
3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le 
categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro 
soggetto aggregatore;   

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i farmaci; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 
quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 
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aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 
04 settembre 2019; 

VVISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese 
di funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, 
per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii., 
in particolare l’art. 213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento 
dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ai fini 
della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina 
annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, 
sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione”;  

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1121 del 29 dicembre 2020, 
con la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare 
all’Autorità in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente 
all’anno 2021; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08/06/2022 relativo all’affidamento di incarico di 
dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 
Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 
con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la determinazione G14441 del 22/10/2019  con la quale è stato istituito il Sistema 
Dinamico di Acquisizione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la fornitura di 
farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinati alle AA.SS. della Regione Lazio e 
di altri Soggetti Aggregatori, della validità di 48 mesi, pubblicata su GUUE 2019/S 206-501536; 

VISTA la Determinazione n.G03096_2020 avente ad oggetto “Appalto specifico per 
l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio e  Calabria – 
farmaci 2020_Prima  tranche, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema 
dinamico di acquisizione della regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e 
mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della regione Lazio e di altri soggetti aggregatori –
Determinazione di aggiudicazione”, con la quale è stata approvata la graduatoria ed è stato 
aggiudicato il seguente lotto, alle condizioni di seguito indicate, in favore dell’operatore 
Takeda Italia spa: 
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NNome commerciale 

 
Principio attivo 

 
Dosaggio 

   FForma 
farmaceutica 

Prezzo € 
Aggiudicazione 
unità di Misura  

COMPETACT 15 mg/850 
mmg compresse rivestite 

 

   PIOGLITAZONE 
+ METFORMINA 

15MG+850MG 
 COMPRESSA 0,16057 cps 

Lotto 439 

 
VISTA la determinazione di aggiudicazione n.G08665_2020 avente ad oggetto “Appalto 
specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio e 
Calabria – Farmaci 2020_ SECONDA tranche, nell’ambito del bando istitutivo avente ad 
oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, 
emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri 
soggetti aggregatori. Provvedimento di aggiudicazione”; con la quale è stata approvata la 
graduatoria ed è stato aggiudicato il seguente lotto, alle condizioni di seguito indicate, in 
favore dell’operatore Takeda Italia spa: 

 
 

Nome commerciale 
 

Principio attivo 
 

Dosaggio 
 

Forma 
farmaceutica  

 
Prezzo € Aggiudicazione 

unità di Misura 

EBRANTIL 50 mg/10 ml 
ssoluzione iniet 

URAPIDIL 
CLORIDRATO 

 
10 ML (5 MG/ML) 

 
FIALE 

 
1,40 Fiala 

Lotto n.127 

 
VISTA la determinazione di aggiudicazione n. G00664_2021 avente ad oggetto “Appalto 
specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio e 
Calabria – Farmaci 2020_ Quarta tranche, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il 
sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, 
vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti 
aggregatori. Provvedimento di aggiudicazione”; con la quale è stata approvata la graduatoria 
ed è stato aggiudicato il seguente lotto, alle condizioni di seguito indicate, in favore 
dell’operatore Takeda Italia spa: 

 
Nome 

commerciale 

 
Principio attivo 

 
Dosaggio 

 
Forma 

farmaceutica  

 
Prezzo € Aggiudicazione 

unità di Misura 

ACTOS 45 mg 
compresse 

PIOGLITAZONE 
CLORIDRATO 

 
45 MG 

 

 
COMPRESSA 

 
            0,55895 cps 

lotto n.79 
 

 

VISTA la determinazione di aggiudicazione n. G03575_2021 avente ad oggetto “Appalto 
specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio e 
Calabria – Farmaci 2020_ Sesta tranche, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il 
sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, 
vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti 
aggregatori. Provvedimento di aggiudicazione”; con la quale è stata approvata la graduatoria 
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e sono stati aggiudicati, tra gli altri, i seguenti lotti, alle condizioni di seguito indicate, in favore 
della società Takeda Italia spa: 

 
  

NNome  commerciale 
 

Principio attivo 
 

Dosaggio 
 

Forma 
farmaceutica  

 
Prezzo € Aggiudicazione 

unità di Misura 

TANDEMACT 30 mg/2 
mg compresse 

PIOGLITAZONE 
+ GLIMEPRIDE 

 
30 MG+2 MG 

 

 
COMPRESSA 

0,82171 cps 
lotto n.31 

 

TANDEMACT 30 mg/4 
mg compresse 

PIOGLITAZONE 
+ GLIMEPRIDE 

 
30 MG+4 MG 

 
COMPRESSA 

0,91276cps 
lotto n.30 

 
 

PRESO ATTO che:: 

la società Takeda Italia spa con nota prot. n. 0953161del 19-11-2021, ha comunicato il 
trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio alla società 
Cheplapharm Arzneimittel GmbH dei seguenti prodotti: 

 
Nome commerciale 

 
Principio attivo 

 
Dosaggio 

 
Forma farmaceutica  

COMPETACT 15 mg/850 
mmg compresse rivestite 

 

 
PIOGLITAZONE + 

METFORMINA 

 
15MG+850MG 

 

 

COMPRESSA 

EBRANTIL 50 mg/10 ml 
soluzione iniet 

URAPIDIL 
CLORIDRATO 

 
10 ML (5 MG/ML) 

 
FIALE 

ACTOS 45 mg compresse  PIOGLITAZONE 
CLORIDRATO 

 
45 MG 

 

 
COMPRESSA 

TANDEMACT 30 mg/2 mg 
compresse 

PIOGLITAZONE + 
GLIMEPRIDE 

 
30 MG+2 MG 

 

 
COMPRESSA 

TANDEMACT 30 mg/4 mg 
compresse 

PIOGLITAZONE + 
GLIMEPRIDE 

 
30 MG+4 MG  

 
COMPRESSA 

 

la società “CHEPLAPHARM Arzneimittel GmbH”, nella qualità di titolare degli AIC predetti, 
ha individuato quale concessionario di vendita sul territorio nazionale la società Avas 
Pharmaceuticals S.r.l; 

CONSIDERATO che: 
 la società Avas Pharmaceuticals S.r.l. ha trasmesso la documentazione, richiesta dalla 
Regione Lazio con nota prot.n. 0983211 del 29-11-2021, atta a verificare la conformità all’art. 
106 del Dlgs 50/2016 di tale trasferimento, ai fini del subentro contrattuale e, nello specifico: 
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Gazzetta ufficiale della repubblica italiana Serie generale - n. 163 del 9/07/2021, nella 
quale viene pubblicato “Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio” dei 
medicinali in argomento dalla Takeda Italia spa alla Cheplapharm Arzneimittel GmbH; 
Note con le quali viene formalizzata la concessione di vendita per gli AIC sopraindicati 
dalla ditta Cheplapharm Arzneimittel GmbH alla società AVAS Pharmaceuticals S.r.l.; 
Conferma dei prezzi offerti in sede di gara per i farmaci in oggetto; 
Compilazione del Modulo per le Verifiche Ex art. 80 D.Lgs. 50/2016; 
Conferma di esclusività del prodotto in argomento; 

a seguito di istruttoria la Stazione Appaltante ha ritenuto tale trasferimento conforme alle 
disposizioni di cui all’art. 106 del dlgs 50/2016, il quale dispone che a seguito di 
“ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione” un 
nuovo contraente può sostituirsi a quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto ove tale successione “non implichi altre modifiche sostanziali al 
contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice”; 

RRITENUTO di prendere atto del trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio dei prodotti in argomento dalla Takeda Italia spa alla società Avas 
Pharmaceuticals S.r.l., nella sua qualità di concessionaria di vendita e distribuzione sul 
territorio italiano per conto della Cheplapharm Arzneimittel GmbH; 

PRESO ATTO infine che la presente proposta viene formulata dal Dirigente per assenza del 
RUP; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed 
integralmente riportate, 

di prendere atto trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei prodotti in argomento dalla Takeda Italia spa alla società Cheplapharm 
Arzneimittel GmbH; 
di prendere atto che le specialità medicinali sopra indicate saranno commercializzate e 
distribuite sul territorio nazionale dalla società Avas Pharmaceuticals S.r.l nella sua 
qualità di concessionaria di vendita e distribuzione sul territorio italiano per conto della 
Cheplapharm Arzneimittel GmbH; 
di prendere atto del subentro dell’operatore economico Avas Pharmaceuticals nei 
rapporti contrattuali scaturiti dalle procedure di Appalti di Farmaci sottoscritti con la 
Regione Lazio e nelle aggiudicazioni delle seguenti procedure di gara, fermo restando 
l’immutabilità dei prezzi offerti in sede di gara: 

 
Nome commerciale 

 
Principio attivo 

 
Dosaggio 

 
Procedura 

Prezzo € 
Aggiudicazione 
unità di Misura  

COMPETACT 15 
mg/850 mg 
compresse 

rivestite 

 

 
PIOGLITAZONE 
+ METFORMINA 

 
15MG+850MG 

CPS 
 

Farmaci 2020 
PRIMA tranche 

Lotto 439 

0,16057 cps 
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EEBRANTIL 50 mg/10 ml 
ssoluzione iniet 

URAPIDIL 
CLORIDRATO 

 
10 ML (5 MG/ML) 

FIALE 

 Farmaci 2020 
SECONDA tranche 

Lotto 127 

 
1,40 Fiala 

ACTOS 45 mg 
compresse 

PIOGLITAZONE 
CLORIDRATO 

 
45 MG CPS 

 

Farmaci 2020 
QUARTA tranche 

Lotto 79 

0,55895 cps 

TANDEMACT 30 mg/2 mg 
compresse 

PIOGLITAZONE 
+ GLIMEPRIDE 

 
30 MG+2 MG CPS 

  

        Farmaci 2020 
 SESTA tranche 

Lotto 31 

 
0,82171 cps 

TANDEMACT 30 mg/4 
mmg compresse 

PIOGLITAZONE 
+ GLIMEPRIDE 

 
30 MG+4 MG CPS  

Farmaci 2020 
SESTA tranche 

Lotto 30 

 
0,91276 cps 

di sottoporre alla condizione risolutiva i subentri contrattuali sulle forniture, ove dalle 
verifiche attualmente in itinere si accertasse la non rispondenza delle dichiarazioni rese 
ex art. 80 D.Lgs n. 50/2016 dall’operatore economico subentrante; 
di trasmettere la presente Determinazione alle Società interessate ed alle Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio; 
di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – 
sezione Bandi di Gara, sul BURL e nella sezione Amministrazione trasparente. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

       Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10462

IT-SURFACE - Determinazione a contrarre per affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del
Decreto Legge n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51
del Decreto Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, per la fornitura di
materiale informatico - Impegno complessivo di Euro 2.858,80 (IVA inclusa) sul capitolo U0000S26502 a
favore di Finbuc Srl (cod. cred 180854). Esercizio finanziario 2022. Nomina del Responsabile Unico del
Procedimento. CIG: ZCB374D67C
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OGGETTO: IT-SURFACE - Determinazione a contrarre per affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. 

a) del Decreto Legge n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 

51 del Decreto Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, per la fornitura di 

materiale informatico - Impegno complessivo di € 2.858,80 (IVA inclusa) sul capitolo U0000S26502 a favore di 

Finbuc Srl (cod. cred 180854). Esercizio finanziario 2022. Nomina del Responsabile Unico del Procedimento. 

CIG: ZCB374D67C 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 
r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione n. 
G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18756 del 30 dicembre 2019 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia 
Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa” come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione 
di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 
di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 
sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le ulteriori modalità 
operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la legge n° 120 del 11 settembre 2020 riguardante la “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (decreto 
Semplificazioni), come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 108/2021; 

VISTA la nota prot. n. 0616085 del 22 giugno 2022 con la quale il direttore della direzione regionale Bilancio, 
Governo societario, Demanio e patrimonio richiede l’acquisto di dispositivi notebook convertibili 2 in 1 al fine di 
poter gestire, in modo adeguato, il flusso di lavoro istituzionale fuori sede; 

RITENUTO altresì necessario, in ossequio ai principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 
trasparenza, proporzionalità, buon andamento, tempestività e correttezza dell’attività amministrativa, richiedere 
un preventivo per la fornitura dei dispositivi notebook alla Società Finbuc Srl, con sede a Frascati (Rm) in Via 
Grotte Portella, n. 6/8 – 00044 Frascati RM P.IVA 08573761007; 

VISTA l’offerta economica, registrata agli atti con prot. n.0721439 del 21 luglio 2022 per la fornitura di 
dell’Hardware descritto nella tabella seguente, trasmessa dalla Società Finbuc Srl, con sede a Frascati (Rm) in 
Via Grotte Portella, n. 6/8 – 00044 Frascati RM P.IVA 08573761007 per un importo pari ad € 2.343,28 oltre IVA 
di seguito specificato: 

P/N BRAND DESCRIZIONE QT.TA’ P.UNITARIO P.TOTALE 

8PU-00035 Microsoft Srfc Pro8 13 i5/16/256 Win10P PLATINUM 2 € 1.060,92 €2.121,84 

8X8-00010 Microsoft  
Srfc ProSign Kit ITA Kybrd+Slim Pen2 Nero 

2 € 110,72 € 221,44 

TOTALE FORNITURA IVA ESCLUSA € 2.343,28 

IVA 22% € 512,52 

TOTALE FORNITURA IVA INCLUSA € 2.858,80 

 

PRESO ATTO che, il preventivo sopra specificato, risulta essere congruo rispetto alle necessità e agli obiettivi di 
codesta Amministrazione, alle caratteristiche tecniche dei servizi in oggetto e al prezzo posto a base di 
affidamento; 

DATO ATTO che la spesa generata dal presente affidamento è volta ad assicurare la gestione ordinaria delle 
funzioni e dei servizi svolti dall’ente; 

VISTA la possibilità di affidare lavori, servizi e forniture, sotto soglia comunitaria, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. 
a) del Decreto Legge n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 
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51 del Decreto Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021; 

PRECISATO che, il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, comma 
14 del D. Lgs. n. 50/2016; 

PRESO ATTO che l’A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito alla procedura di gara oggetto del 
presente provvedimento il seguente CIG: ZCB374D67C; 

RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra addotte: 

 di affidare, all’operatore economico Finbuc S.r.l., ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett a) del Decreto Legge n. 
76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51 del Decreto 
Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, che consente, per l’acquisizione 
di servizi e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, alle stazioni appaltanti di procedere mediante 
affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici, la  fornitura di hardware, per 
un importo pari a € 2.343,28 oltre IVA; 

 di impegnare a favore di Finbuc S.r.l. (Cod. Cred. 180854) la somma complessiva di € 2.858,80 (importo 
comprensivo di IVA 22%) per il servizio di fornitura hardware sul capitolo U0000S26502 –, corrispondente 
alla missione 01, programma 08, piano dei conti di V livello U.2.02.01.07.999 “Hardware”, che sarà 
liquidata in un’unica soluzione; 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Decreto Legislativo n. 
50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale 
Centrale Acquisti, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti per cui è nominato; 

ATTESO che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano di 
attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione 
della presente Determinazione sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente 
- Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. di affidare, all’operatore economico Finbuc S.r.l., ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett a) del Decreto Legge n. 
76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge 
n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, che consente, per l’acquisizione di servizi 
e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, alle stazioni appaltanti di procedere mediante affidamento 
diretto anche senza consultazione di più operatori economici, la  fornitura di dispositivi notebook come da 
preventivo sopra richiamato, per un importo pari a € 2.343,28 oltre IVA; 

2. di impegnare a favore di Finbuc S.r.l. (Cod. Cred. 180854) la somma complessiva di € 2.858,80 (importo 
comprensivo di IVA 22%) per il servizio di fornitura hardware sul capitolo U0000S26502 –, corrispondente 
alla missione 01, programma 08, piano dei conti di V livello U.2.02.01.07.999 “Hardware”, che sarà liquidata 
in un’unica soluzione; 

3. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 l’Ing. 
Mattia Spiga Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Centrale Acquisti; 

4. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano di 
attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 
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5. di pubblicare la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito istituzionale 
www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti 
pubblici e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

       Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10510

Visibilità della Regione Lazio in occasione dei seguenti eventi estivi:  Labro Festival 2022 - Impegno di spesa
di Euro 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Labro,  Estate a Piansano - Impegno di spesa di Euro
12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Piansano,  62^ Fiera del Vino di Montefiascone - Impegno di
spesa di Euro 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Montefiascone. Capitolo di bilancio
U0000R31902 dell'Esercizio Finanziario 2022.
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Oggetto: Visibilità della Regione Lazio in occasione dei seguenti eventi estivi: 

Labro Festival 2022 - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Labro; 

Estate a Piansano - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Piansano; 

62 Fiera del Vino di Montefiascone – Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del 

Comune di Montefiascone. Capitolo di bilancio U0000R31902 dell’Esercizio Finanziario 2022.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la 

lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale 

Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 

Sabbadini; 

 

VISTO L’Atto di Organizzazione n. G06304 del 19 maggio 2022 con il quale è stato rinnovato 

l’affidamento ad interim all’Ingegner Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’area Comunicazione 

della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437;  

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 recanti 

procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 

ATTESO che per competenza la Direzione Regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su 

indirizzo degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente 

“Comunicazione Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale, di relazione esterna e 

informazione;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” ed in 

particolare l’articolo 36, comma 2, lettera a); 

 

PREMESSO che con nota prot. n. 741966 del 27/07/2022 la Struttura di diretta collaborazione del 

Presidente “Comunicazione Istituzionale” ha chiesto alla Direzione Regionale Centrale Acquisti di 

affidare ai sottoindicati Comuni un servizio di visibilità della Regione Lazio, in occasione dei seguenti 

eventi estivi: 

Labro Festival 2022 - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Labro; 

Estate a Piansano - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Piansano; 
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62ª Fiera del Vino di Montefiascone – Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del 

Comune di Montefiascone; 

 

CONSIDERATO che: 

-  la Struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale” considera 

opportuno una visibilità della Regione Lazio in queste importanti manifestazioni locali, in 

quanto si ritiene rappresentino significative occasioni per promuovere iniziative della nostra 

Amministrazione, nel rispetto delle normative sulla Par Condicio.  

- per tale ragione la suddetta Struttura stima come congrua la partecipazione dell’Ente in 

cambio di un servizio di visibilità rispettivamente per: 

 € 10.000,00 oltre IVA all’evento Labro Festival 2022 

 € 10.000,00 oltre IVA all’evento Estate a Piansano 

 € 10.000,00 oltre IVA all’evento 62ª Fiera del Vino di Montefiascone; 

- La Comunicazione Istituzionale richiede, pertanto, di attivare le procedure amministrative per 

i relativi affidamenti, per un importo totale pari a € 30.000,00 oltre IVA (€ 36.600,00 IVA 

inclusa), a valere sul capitolo R31902; 

-  

CONSIDERATO altresì che, pur essendo i suddetti creditori classificati come “Comuni”, nella 

fattispecie sono da considerarsi assoggettati al regime Iva per i servizi offerti nel corso delle citate 

manifestazioni, in quanto svolgono attività commerciali; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare ai sottoindicati Comuni, ai sensi del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., art. 

36 comma 2, lettera a), i servizi di visibilità della Regione Lazio in favore dei seguenti eventi estivi: 

Labro Festival 2022 - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Labro 

(cod. cred. 167); 

Estate a Piansano - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di Piansano 

(cod. cred. 239); 

62ª Fiera del Vino di Montefiascone – Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del 

Comune di Montefiascone (cod. cred. 202); 

 

RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del D. 

Lgs.  n. 50/2016; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 

sopra, dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e i 

suddetti Comuni e nulla e a nessun titolo sarà dovuto agli stessi; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto 

art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., sono stati attribuiti all’ANAC i seguenti codici identificativi di gara: 

- Comune di Labro Z293756BF9 

- Comune di Piansano Z8F3756C03 

- Comune di Montefiascone Z723756C0A 

da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla 

Regione inerenti i servizi di visibilità di cui sopra; 

RITENUTO pertanto di impegnare le somme, come di seguito dettagliate, in favore dei seguenti 

Comuni: 

- Comune di Labro (cod. cred. 167) 

- Comune di Piansano (cod. cred. 239) 

- Comune di Montefiascone (cod. cred. 202) 
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sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del 

piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, 

convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2022; 

VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 

in materia di trasparenza e sul BURL; 

ATTESO che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

RITENUTO, altresì, di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. 

Lgs. n. 50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

 di affidare ai sottoindicati Comuni, ai sensi del D. Lgs. n. 50/20116 art. 36 comma 2, lettera 

a), i servizi di visibilità della Regione Lazio in favore dei seguenti eventi estivi: 

 

- Labro Festival 2022 - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di 

Labro (cod. cred. 167); 

- Estate a Piansano - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di 

Piansano (cod. cred. 239); 

- 62ª Fiera del Vino di Montefiascone – Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore 

del Comune di Montefiascone (cod. cred. 202); 

 

 di assumere gli impegni, per i servizi di visibilità della Regione Lazio, rispettivamente alle 

seguenti Associazioni: 

 

- Labro Festival 2022 - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di 

Labro (cod. cred. 167); 

- Estate a Piansano - Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore del Comune di 

Piansano (cod. cred. 239); 

- 62ª Fiera del Vino di Montefiascone – Impegno di spesa di € 12.200,00 Iva inclusa in favore 

del Comune di Montefiascone (cod. cred. 202); 

 

sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello 

del piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni 

pubbliche, convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2022; 

 

 che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30 comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

 di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai sensi 

dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 

 

 di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla 

stessa Società, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui sopra;    
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 di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa 

alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL; 

 

 di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 

50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

I codici identificativi di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra sono i seguenti: 

- Comune di Labro Z293756BF9 

-  Comune di Piansano Z8F3756C03 

- Comune di Montefiascone Z723756C0A 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 

pubblicazione. 

            Il Direttore 

      Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 agosto 2022, n. G10353

Conclusione del Servizio urgente per sfalcio erba dell'area oggetto dell'Intervento di Bonifica e ripristino
ambientale dell'area di Via Donegani - ex discarica di Lunghezza - D.G.R. n. 604/2020 - affidato con
Determinazione regionale n. G08238 del 24.06.2022 alla ditta Stefano Piergentili con sede in Roma Capitale,
Via Giulio Galli n. 54, P.Iva 07772801002 e cod. Fisc. OMISSIS - Codice creditore n. 234917 e presa d'atto
della spesa finale pari a € 9.613,81, oltre € 500,00 per oneri di sicurezza, per tutte le attività resesi necessarie,
oltre a IVA di legge pari a € 2.225,04, per un totale di € 12.338,85 - del servizio - SMARTCIG: ZFA36D82C5
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Oggetto: Conclusione del Servizio urgente per sfalcio erba dell’area oggetto dell’Intervento di Bonifica 
e ripristino ambientale dell'area di Via Donegani - ex discarica di Lunghezza - D.G.R. n. 604/2020 - 
affidato con Determinazione regionale n. G08238 del 24.06.2022 alla ditta Stefano Piergentili con sede 
in Roma Capitale, Via Giulio Galli n. 54, P.Iva 07772801002 e cod. Fisc. OMISSIS – Codice creditore 
n. 234917 e presa d’atto della spesa finale pari a € 9.613,81, oltre € 500,00 per oneri di sicurezza, per 
tutte le attività resesi necessarie, oltre a IVA di legge pari a € 2.225,04, per un totale di € 12.338,85 – 
del servizio - SMARTCIG: ZFA36D82C5 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica dei siti inquinati, anche in qualità di R.U.P., 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 
VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 2020”; 
VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 
2022”; 
VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa.; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 
VISTO l’Atto di Organizzazione G10614 del 14 settembre 2021 recante “Presa d'atto della Direttiva 
del Direttore generale n. 693725 del 1 settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell'apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 
2021, n. 542. Modifica della Determinazione della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti n. G03478 del 
30 marzo 2021” con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Ciclo dei 
Rifiuti; 
VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di Direttore della 
Direzione Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 
VISTO l’Atto di Organizzazione G18759 del 30 dicembre 2019 avente ad oggetto: “Conferimento 
dell'incarico di Dirigente all’Ing. Furio Befani dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione 
regionale "Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti", ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e 
dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 
1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e 
determinato.”; 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
VISTE le nuove Direttive contenute nel pacchetto UE sull’economia circolare, pubblicate nella GUUE 
del 14.06.2018 e che prevedono la modifica di sei Direttive europee e riformano l’economia circolare: 

Direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 
le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai 
rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 
la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 
la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
Direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 
la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale che, in vista di 
questa finalità "istituisce un quadro per la responsabilità ambientale" basato sul principio "chi inquina 
paga"; 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare la 
Parte Quarta, la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti inquinati; 
VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii. “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento organizzativo”; 
VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;  
VISTA la D.G.R. 296/2019 “Revoca D.G.R. 451/2008. Bonifica siti contaminati. Approvazione delle 
nuove Linee Guida - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione ed 
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esecuzione degli interventi disciplinati dal D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 – Parte IV – Titolo V e dalla L.R. 
9 luglio 1998 n. 27 e s.m.i.”, come modificata dalla D.G.R. 780/2019; 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
VISTA la legge 11 settembre 2020 n. 120 di Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 
16 luglio 2020 n. 76 come da ultimo modificata dal decreto-legge n. 77 del 2021; 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020 con la quale è stato approvato 
il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, comprendente il Piano Regionale delle bonifiche; 
PREMESSO che: 

- con la D.G.R. n.604 del 08/09/2020 sono stati attivati i poteri sostitutivi nei confronti di Roma 
Capitale per le attività finalizzate al completamento dell’intervento di bonifica della discarica 
abusiva di Lunghezza, via Donegani snc, rubricata nel Piano Regionale delle bonifiche dei siti 
inquinati del Lazio di cui alla D.G.R. n. 591/2012 con il codice Roma-295 “Ex discarica 
abusiva – TAV”, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006; 

- in data 16 ottobre 2020 la scrivente Direzione regionale ha preso in carico l’area interessata al 
completamento dell’intervento di bonifica della discarica abusiva di Lunghezza, via Donegani 
snc, in sede di sopralluogo con le competenti strutture di Roma Capitale; 

- in relazione al prolungarsi del procedimento la Procura di Roma ha aperto apposito fascicolo di 
indagine, iscrivendolo al ruolo di P.P. n. 39952-21-18 ex P.P. 144718/16 e delegando le 
indagini alla Polizia di Roma Capitale - Direzione Coordinamento Attività Operativa di 
Sicurezza Pubblica ed Emergenziale - U.O. Sicurezza Pubblica ed Emergenziale - Reparto 
Tutela Urbanistica e Ambiente; 

- si rende urgente e indifferibile predisporre le necessarie attività volte al completamento 
dell’intervento di bonifica di cui trattasi, sia al fine di scongiurare gravi danni all’ambiente e 
alla salute della collettività, sia in ragione dell’attività giudiziaria in corso; 

PRESO ATTO che la Deliberazione n. 604/2020 ha individuato nella Direzione regionale Politiche 
ambientali e Ciclo dei rifiuti il soggetto di cui la Regione Lazio intende avvalersi per l’esecuzione 
d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006; 
CONSIDERATO che con Determinazione n. G03625 del 01/04/2021 è stato individuato quale nuovo 
R.U.P. per la realizzazione degli interventi in argomento il Dirigente dell’Area Bonifica dei siti 
inquinati, l’ing. Furio Befani; 
PREMESSO che con la Determinazione regionale n. G08238 del 24/06/2022 è stato affidato il Servizio 
recante oggetto: Art. 250 del D.Lgs. n.152/2006 - Intervento di Bonifica e ripristino ambientale 
dell'area di Via Donegani - ex discarica di Lunghezza - D.G.R. n.604/2020 - Affidamento diretto, ai 
sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) della legge n. 120 del 2020 come modificato dall'art. 51 comma 1, 
lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021 - importo € 18.613,81, oltre € 500,00 per oneri di 
sicurezza, per tutte le attività previste, oltre a IVA di legge pari a € 4.205,04, per un totale di € 
23.318,85 - del servizio urgente per sfalcio erba alla ditta Stefano Piergentili con sede in Roma 
Capitale, Via Giulio Galli n. 54, P.Iva 07772801002 e cod. Fisc. OMISSIS - Codice creditore n. 
234917 - SMARTCIG: ZFA36D82C5; 
PRESO ATTO che: 

- in data 27 giugno 2022 l’area interessata dal Servizio di cui alla Determinazione regionale n. 
G08238 del 24/06/2022 è stata oggetto di un incendio che ha coinvolto la porzione di territorio 
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in cui ricade e di conseguenza in data 28/06/2022 si è provveduto ad effettuare un sopralluogo 
con il rappresentante della ditta Stefano Piergentili, così che potesse prendere contezza dello 
stato dei luoghi e delle mutate esigenze di sfalcio e di conseguenza delle condizioni economiche 
per lo svolgimento del servizio; 

- con nota prot. 638090 del 28/06/2022, successivamente al sopralluogo, è stata trasmessa la 
succitata Determinazione regionale n. G08238 24/06/2022, costituendo così formale 
affidamento del Servizio ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016; 

- con il Verbale del 01 luglio 2022 sottoscritto dal R.U.P. e dal rappresentante ditta Stefano 
Piergentili, alla presenza del Responsabile tecnico dell’area, si è provveduto alla formale 
consegna del Servizio, concordando che le attività sarebbero state necessariamente rimodulate 
in ragione dell’evento intervenuto e l’Impresa non ha sollevato obiezioni, riserve o ulteriori 
richieste. In tale sede, stante l’urgenza comunque di eseguire il servizio di cui trattasi, si è 
concordato che l’importo finale dei lavori sarebbe stato stabilito in contraddittorio, in base alle 
attività che si sarebbero effettivamente rese necessarie, nel Verbale di conclusione del servizio; 

- con il Verbale del 13 luglio 2022 sottoscritto dal R.U.P. e dal rappresentante ditta Stefano 
Piergentili, alla presenza del Responsabile tecnico dell’area, dopo opportuno sopralluogo si è 
preso atto della corretta conclusione del servizio secondo le indicazioni impartite, stabilendo la 
rimodulazione del quadro economico come segue: 

PARTE 
a)     
 SERVIZIO A CORPO   20 682,01 €   

 
A detrarre il ribasso del 10,00 % 
Minori lavorazioni al netto di quelle non previste 

-   2 068,20 €  
-   9.000,00 €  

 RESTANO NETTI     9 613,81 €   
PARTE 
b)    

 
Importo per l'attuazione della sicurezza (NON soggetti a 
Ribasso d'asta)         500,00 €    

 SOMMANO  10 113,81 €  
PARTE 
c) Somme a disposizione della stazione appaltante   
C1) IVA su a), b)   2 225,04 €  

 TOTALE ESECUZIONE LAVORI  12 338,85 €  
 
CONISDERATO che la ditta Stefano Piergentili ha provveduto a trasmettere in data 29/07/2022, con 
protocollo regionale n. 748076, copia del quarto modello dei formulari relativi ai rifiuti prodotti 
nell’ambito dello svolgimento del servizio di cui trattasi, in qualità di produttore degli stessi; 
PRESO ATTO, pertanto, che il Servizio risulta correttamente portato a conclusione dalla ditta Stefano 
Piergentili e che di conseguenza risulta possibile procedere all’erogazione dell’importo stabilito con la 
Determinazione regionale n. G08238 del 24/06/2022, come rimodulato con il Verbale del 13/07/2022 
di conclusione del servizio in ragione dell’incendio nel frattempo intervenuto, per l’importo di € 
10.113,81 lordi oltre a IVA di legge pari a € 2.225,04, per un totale di € 12.338,85 €, facendo 
riferimento all’impegno n. 66185/2020 assunto ai sensi della D.G.R. 604/2020 sul Capitolo 
U0000E32503 del Bilancio della Regione Lazio con Determinazione G13106 del 06/11/2020; 
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Per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di dichiarare correttamente concluso il Servizio affidato con la Determinazione regionale n. 
G08238 del 24/06/2022 recante oggetto: Art. 250 del D.Lgs. n.152/2006 - Intervento di 
Bonifica e ripristino ambientale dell'area di Via Donegani - ex discarica di Lunghezza - D.G.R. 
n.604/2020 - Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) della legge n. 120 del 
2020 come modificato dall'art. 51 comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021 - 
importo € 18.613,81, oltre € 500,00 per oneri di sicurezza, per tutte le attività previste, oltre a 
IVA di legge pari a € 4.205,04, per un totale di € 23.318,85 - del servizio urgente per sfalcio 
erba alla ditta Stefano Piergentili con sede in Roma Capitale, Via Giulio Galli n. 54, P.Iva 
07772801002 e cod. Fisc. OMISSIS - Codice creditore n. 234917 - SMARTCIG: 
ZFA36D82C5; 

2. di prendere atto che la spesa effettivamente occorsa per lo svolgimento di tale servizio, in 
ragione del mutato stato dei luoghi a seguito dell’incendio del 27/06/2022, come rimodulato con 
Verbale di termine del servizio del 13 luglio 2022, risulta pari a € 10.113,81 lordi oltre a IVA di 
legge pari a € 2.225,04, per un totale di € 12.338,85 €, 

3. di autorizzare l’erogazione dell’importo, stabilito con la Determinazione regionale n. G08238 
del 24/06/2022 e rimodulato con il Verbale del 13/07/2022 di conclusione del servizio, in 
ragione dell’incendio nel frattempo intervenuto, dell’importo di € 10.113,81 lordi oltre a IVA di 
legge pari a € 2.225,04, per un totale di € 12.338,85 €, facendo riferimento all’impegno n. 
66185/2020 assunto ai sensi della D.G.R. 604/2020 sul Capitolo U0000E32503 del Bilancio 
della Regione Lazio con Determinazione G13106 del 06/11/2020; 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.R.L. oltre ad essere notificata alla Ditta Stefano 
Piergentili; 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 
giorni trenta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il 
termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10457

O.C.D.P.C. 394/2016 e O.C.D.P.C. 399/2016: Estensione, ex comma 7 art. 106 del D.lgs. 50/2016,
dell'Accordo quadro, ex art. 54 comma 4 lett. a) del D.lgs. 50/2016, per il completamento del servizio di
separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie nelle Frazioni del
Comune di Amatrice ed in via residuale nei 15 Comuni del Lazio nell'area del Cratere Sismico, interessati dal
sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi. Approvazione del Certificato di Verifica di Conformità
dell'Accordo Quadro Estensione Lotto 2: "Frazioni di Amatrice 2" CIG [8068474B5E] - CUP
F79F18000360005 e liquidazione del saldo in favore dell'Impresa GARC S.p.A.
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Oggetto: O.C.D.P.C. 394/2016 e O.C.D.P.C. 399/2016: Estensione, ex comma 7 art. 106 del D.lgs. 
50/2016, dell’Accordo quadro, ex art. 54 comma 4 lett. a) del D.lgs. 50/2016, per il completamento 
del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie 
nelle Frazioni del Comune di Amatrice ed in via residuale nei 15 Comuni del Lazio nell’area del 
Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi. Approvazione del 
Certificato di Verifica di Conformità dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 
2” CIG [8068474B5E] - CUP F79F18000360005 e liquidazione del saldo in favore dell’Impresa 
GARC S.p.A.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Rifiuti 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, concernente la 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 
R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 
del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli 
l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n.1 

VISTO l’Atto di organizzazione G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 
Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 
agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. 
G03478 del 30 marzo 2021.”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO in particolare l’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, concernente Ruolo e funzioni del responsabile 
del procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino 
all'emanazione delle linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
attuativi del D. Lgs. n. 50/2016; 
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VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del 
Consiglio n. 1008 del 11/10/2017; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 
Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 
Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 
parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATA l’eccezionale serie di eventi sismici, a far data dal 24 agosto 2016 che ha colpito i 
territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 
centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 
colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, con le quali sono stati 
ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito 
nuovamente i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 e 30 ottobre 2016, 
gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 
2016; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2017 “Estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza 
degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici 
che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso 
mese”; 

VISTO l’art. 16 sexies della L. 3 agosto 2017, n. 123 concernente “Disposizioni urgenti per il 
proseguimento delle attività emergenziali nelle aree del centro Italia colpite dal sisma e per 
l’efficacia delle attività di protezione civile”, con il quale, la durata dello stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, e successivamente esteso in relazione 
ai successivi eventi, è prorogato fino al 28 febbraio 2018; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2018 concernente “Proroga dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 ed il 30 ottobre 2016, ed il 18 
gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle 
medesime regioni a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017”, con la quale è stata 
disposta l’ulteriore proroga di 180 giorni dello stato di emergenza; 

VISTO Legge 24 luglio 2018, n. 89 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016.” con la quale, la durata dello stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, e successivamente esteso in relazione ai 
successivi eventi, è prorogato fino al 31 dicembre 2018; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2019, n. 145 concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.” con la quale, la durata dello stato 
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di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, e 
successivamente esteso in relazione ai successivi eventi, è prorogato fino al 31 dicembre 2019; 

VISTO l'art. 1 del Decreto Legge 24 ottobre 2019, n. 123 concernente "Disposizioni urgenti per 
l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici.", 
che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2020; 

VISTO l'art. 57 comma 2 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 concernente "Disposizioni in 
materia di eventi sismici.", che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2021; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 
ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito, all’Ing. 
Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 
post sisma 2016 della Regione Lazio, a seguito di nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio 
con deliberazione n. 368 del 10/07/2018; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, 
e s.m.i., recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, 
ed in particolare l’Art. 28 - Disposizioni in materia di trattamento e trasporto del materiale derivante 
dal crollo parziale o totale degli edifici, che stabilisce: 

 al comma 1 “1. Allo scopo di garantire la continuità operativa delle azioni poste in essere 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, sono fatte salve le disposizioni di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 28 agosto 
2016, n. 389, all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
1° settembre 2016, n. 391, e agli articoli 11 e 12 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, ed i provvedimenti adottati ai sensi delle 
medesime disposizioni.”  

 al comma 13 “13. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo e quelli relativi 
alla raccolta, al trasporto, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti, provvede il Commissario 
straordinario con proprio provvedimento nel limite delle risorse disponibili sul fondo di cui 
all'articolo 4.”; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 17 ottobre 2016 sopracitato, recante la disciplina delle 
“Funzioni del Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo 
decreto legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e s.m.i., è stata autorizzata l’apertura della 
contabilità speciale intestata all’Ufficio speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione 
Lazio, presso la Banca d’Italia con il codice contabilità n. 6043; 

VISTO in particolare il punto 4 del dispositivo del Decreto del Presidente in qualità di Vice 
Commissario per la ricostruzione post SISMA 2016 (D.L. 189/2016) n. V00005 del 08/06/2017 che 
stabilisce che, “fermo restando quanto previsto all’art. 28 comma 1 del D.L. n. 189 del 17 ottobre 
2016 e s.m.i., relativamente alla continuità operativa delle azioni antecedenti l’entrata in vigore del 
decreto di cui trattasi e gravanti, fino a concorrenza delle risorse disponibili, sulla contabilità 
speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, gli oneri per l’attuazione dell’allegato Piano 
dovranno essere specificati, ai sensi dell’art. 28 comma 13 del medesimo Decreto, sul fondo ivi 
richiamato”; 
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CONSIDERATO che con nota prot. n.0736422 del 21/11/2018 del Soggetto Attuatore ex O.C.D.P.C. 
n. 388/2016 è stata comunicata l’impossibilità di garantire la necessaria copertura finanziaria del 
servizio in oggetto sulla contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia intestata al 
Soggetto Attuatore stesso; 

DATO ATTO che a seguito di quanto sopra è stata comunicata dall’Ufficio Speciale Ricostruzione 
Lazio, con nota n. 0810015 del 17 dicembre 2018, l’eleggibilità della spesa sui fondi gestiti 
dall’Ufficio stesso e che pertanto il servizio in oggetto troverà copertura sui fondi della contabilità 
speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia; 

VISTE le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 
1° settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 
settembre 2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 
2016, n. 400, dell'11 novembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 
16 dicembre 2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell'11 gennaio 2017, n. 431, del 22 gennaio 
2017, n. 436, del 16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, 
n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 del 1 settembre 2017, n. 484 del 29 
settembre 2017, nonché n. 489 del 20 novembre 2017 recanti ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile conseguenti agli eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

VISTA la Determinazione del Direttore Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti n. G07943 del 
06/06/2017 di adozione dell’elaborato “Sisma 24 agosto 2016 – Piano di gestione delle macerie e dei 
materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza e ricostruzione 
di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45, relativo ai Comuni di 
Amatrice ed Accumoli”; 

VISTO il Decreto n. V00005 del 08/06/2017 del Presidente in qualità di Vice Commissario per la 
ricostruzione post SISMA 2016 (D.L. 189/2016) recante “Approvazione dell’elaborato di cui alla 
Determinazione n. G07943 del 06/06/2017, denominato “Sisma 24 agosto 2016 - Piano di gestione 
delle macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di 
emergenza e ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45”, 
relativo ai Comuni di Amatrice ed Accumoli ai sensi dell’art. 28, comma 2 del Decreto Legge 17 
ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dall’articolo 7, 
comma 2, lettera a) del Decreto Legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con Legge 7 aprile 2017, n. 
45”, che in particolare al paragrafo 3, fornisce le istruzioni minime per la conservazione degli 
elementi lapidei di pregio; 

VISTO il Decreto n. V00002 del 08/10/2020 del Presidente in qualità di Vice Commissario per la 
ricostruzione post SISMA 2016 (D.L. 189/2016) recante: “Approvazione dell’aggiornamento del 
Piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi di ricostruzione, relativo ai 
Comuni di Amatrice ed Accumoli, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del Decreto-legge 17 ottobre 2016 
n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dall’articolo 7, comma 2, 
lettera a) del Decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con Legge 7 aprile 2017, n. 45, e s.m.i.”; 

VISTE le Linee di Indirizzo per la rimozione delle macerie di interesse culturale da sedimi pubblici 
e privati di Accumoli ed Amatrice e relative frazioni, elaborate dal Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo (MiBACT)-Unità di Crisi Coordinamento Regionale Lazio (UCCR-Lazio) 
ed approvate dall’Unità di Crisi Nazionale con nota prot. n. 16300 del 7/12/2017, volte ad assicurare 
una corretta rimozione e gestione di elementi lapidei e materiali di interesse storico- culturale e con 
valenza di cultura locale che potranno essere utilmente reimpiegati nella successiva fase di 
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ricostruzione, contribuendo in tal modo a restituire i caratteri tipologici e storico-culturali degli 
insediamenti crollati; 

VISTE le Linee operative per la tutela dell'edificato e del tessuto storico-urbanistico delle frazioni - 
Sisma 24 agosto 2016, elaborate dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MiBACT) - Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone, Latina 
e Rieti, approvate dalla Regione Lazio con Determinazione del Direttore Politiche Ambientali e Ciclo 
dei Rifiuti n. G10311 del 09/08/2018;  

TENUTO CONTO che sussiste la necessità di provvedere a rimuovere le macerie dai territori dei 
Comuni colpiti dall’emergenza e che, particolare, ai sensi della O.C.D.P.C. 399 del 10/10/2016 la 
Regione Lazio è individuata quale soggetto competente, e pertanto deve provvedere alla loro 
rimozione; 

CONSIDERATO che, in seguito all’evento del 24 agosto 2016 ed ai successivi eventi sismici, che 
hanno interessato, è necessario garantire, con l’estrema urgenza dettata dalle imprevedibili 
circostanze richiamate, il completamento del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, 
trasporto, recupero e smaltimento delle macerie nelle Frazioni del Comune di Amatrice ed in via 
residuale nei 15 Comuni nell’area del cratere sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed 
eventi successivi,  con la possibilità, quando necessario, di poter eseguire lavori di demolizione degli 
edifici privati pericolanti e dichiarati demolibili a seguito di apposita Ordinanza Sindacale;  

VISTA la Determinazione di Direttore Regionale n. G12991 del 16/10/2018, recante: “O.C.D.P.C. 
394/2016 e O.C.D.P.C. 399/2016: ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
l’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo il 24.08.2016. Indizione gara comunitaria a procedura aperta finalizzata alla stipula di un 
accordo quadro per il completamento del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, 
recupero e smaltimento delle macerie nelle Frazioni del Comune di Amatrice ed in via residuale nei 
15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi 
successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399. Approvazione bando 
di gara, disciplinare di gara e suoi allegati. Lotto 1: “Frazioni di Amatrice 1” CIG n. 7651340582 - 
Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG n. 7651371F14 – CUP F79F18000360005.”, con la quale è 
stata indetta gara comunitaria a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, da 
aggiudicarsi in deroga all’articolo 95 del decreto legislativo n. 50/2016, come previsto dall’articolo 
5, O.C.D.P.C. n. 394/2016 al criterio dell'offerta del minor prezzo. suddivisa in due lotti funzionali, 
come di seguito: 

Lotto 
Importo a base 

gara              
(iva esclusa) 

di cui servizi (1)    
(iva esclusa) 

compresi oneri 
interferenza non 

soggetti a ribasso pari a    
(iva esclusa) 

di cui lavori di 
demolizione (2) 

(iva esclusa) 

compresi oneri 
sicurezza non 

soggetti a ribasso 
pari a             

(iva esclusa) 
Lotto 1 

“Frazioni di 
Amatrice 1” 

€ 4.500.000,00 € 2.340.000,00 € 2.106,00 € 2.160.000,00 € 43.200,00 

Lotto 2 
“Frazioni di 
Amatrice 2” 

€ 4.500.000,00 € 2.340.000,00 € 2.106,00 € 2.160.000,00 € 43.200,00 

Totale € 9.000.000,00 € 4.680.000,00 € 4.212,00 € 4.320.000,00 € 86.400,00 

(1) separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie 
(2) demolizioni, cesoiatura, pinzatura con ogni mezzo 
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VISTA la Determinazione n. G12880 del 12/10/2018, con la quale si è provveduto alla nomina 
dell’ing. Flaminia Tosini, Direttore Regionale della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo 
dei Rifiuti, quale Responsabile Unico del Procedimento, ex art. 31 del D.lgs. 50/2016, per la 
procedura di gara sopracitata; 

VISTA la Determinazione n. G03656 del 02/04/2021, con la quale si è provveduto alla nomina 
dell’Ing. Furio Befani, Dirigente regionale dell’Area Bonifica dei Siti Inquinati, quale Responsabile 
Unico del Procedimento, ex art. 31 del D.lgs. 50/2016, in sostituzione dell’Ing. Flaminia Tosini, per 
la procedura di appalto in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. G15704 del 04/12/2018, recante: “O.C.D.P.C. 394/2016 e O.C.D.P.C. 
399/2016: ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale evento sismico 
che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016. Gara 
comunitaria a procedura aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro per il completamento 
del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie 
nelle Frazioni del Comune di Amatrice ed in via residuale nei 15 Comuni del Lazio nell’area del 
Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi ai sensi dell’articolo 
5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399. Lotto 1: “Frazioni di Amatrice 1” CIG n. 7651340582 
- Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG n. 7651371F14 – CUP F79F18000360005. Approvazione 
dei verbali di gara, conferma graduatorie e proposta di aggiudicazione”, con la quale si è proceduto 
all’aggiudicazione del Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” al 1^ Classificato - GARC S.p.A. avente sede 
legale in Via dei Trasporti 14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 00618650360, per un ribasso offerto 
del 76,69 %; 

VISTA la consegna dei lavori sotto riserva di legge ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del D.lgs. 
50/2016 del Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” effettuata in data 08/01/2019; 

VISTO l’inizio lavori sotto riserva di legge ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del D.lgs. 50/2016 del 
Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” in data 14/01/2019; 

VISTO l’Accordo Quadro Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG [7651371F14] CUP 
F79F18000360005, sottoscritto digitalmente in data 4 marzo 2019, tra la Regione Lazio e l'Impresa 
GARC S.p.A. avente sede legale in Via dei Trasporti 14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 
00618650360, registro cron. n. 22618 del 12/03/2019;  

DATO ATTO della cogenza di esecuzione delle Ordinanze Sindacali emesse a salvaguardia della 
pubblica incolumità e sicurezza pubblica, cui la Regione Lazio, in base all’art 650 del Codice Penale, 
ha l’obbligo di ottemperare; 

TENUTO CONTO degli ulteriori eventi sismici del centro Italia del 27/08/2019 e del 01/09/2019, 
che hanno ulteriormente aggravato lo stato di strutture già precarie e pericolante nei siti interessati; 

CONSIDERATA pertanto l’urgenza di completare i lavori di demolizione nelle numerose frazioni di 
Amatrice ed in via residuale nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, al fine di dare 
continuità alla rimozione, separazione, caricamento delle macerie e dei rifiuti e successivo recupero 
presso impianto autorizzato, eseguiti su disposizioni ordinatorie del Comune di Amatrice e secondo 
le necessità evidenziate dal COI Unificato di Amatrice anche al fine dell’eliminazione di condizioni 
di pericolo; 
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CONSIDERATO che nel corso dei medesimi si è rilevata la necessità di completare le attività in 
corso secondo le ordinanze di demolizione e liberare di fatto le zone rosse al fine di consentire il 
libero accesso alle stesse e alle successive attività di ricostruzione; 

RITENUTO che, alla luce di quanto sopra esposto, si è reso necessario ed urgente completare, senza 
soluzione di continuità, il servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e 
smaltimento delle macerie nelle Frazioni del Comune di Amatrice; 

RITENUTO, altresì, vantaggioso per l’Amministrazione per quanto sopra richiamato continuare ad 
avvalersi e l'Impresa GARC S.p.A. già presente ed operante nei luoghi del sisma 2016, in 
considerazione del ribasso offerto del 76,69% a seguito dell’aggiudicazione di gara con 
Determinazione n. G15704 del 04/12/2018; 

VISTO l’art. 106 del D.lgs. 50/2016 ed in particolare il comma 1, lettere b) e c), ed il comma 7 che 
prevede la possibilità di estensione del contratto, fino ad un importo massimo del 50% dell’importo 
iniziale; 

VISTO la Determinazione G14109 del 16/10/2019 di autorizzazione dell’estensione dell’Accordo 
quadro, ex art. 54 comma 4 lett. a) del D. lgs. 50/2016, per il completamento del servizio di 
separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie nelle Frazioni 
del Comune di Amatrice ed in via residuale nei 15 Comuni del Lazio nell’area del Cratere Sismico, 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi – Estensione Lotto 2: “Frazioni di 
Amatrice 2” CIG [8068474B5E], all’impresa GARC S.p.A. avente sede legale in Via dei Trasporti 
14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 00618650360, fino ad un massimo del 50% del valore, come 
previsto dal comma 7 dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, pari ad ulteriori € 2.250.000 oltre IVA, di cui: 

 
Lotto 

Importo a base gara    
(iva esclusa) 

Di cui servizi (1)    
(iva esclusa) 

compresi oneri 
interferenza pari a 

(iva esclusa) 

Di cui lavori di 
demolizione (2)        

(iva esclusa) 

compresi oneri 
sicurezza pari a       

(iva esclusa) 

 Estensione 
Lotto 2 

“Frazioni di 
Amatrice 2”  

€ 2.250.000,00 € 1.170.000,00 € 1.053,00 € 1.080.000,00 € 21.600,00 

 (1)= separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie  

 (2)= demolizioni, cesoiatura, pinzatura con ogni mezzo   
VISTO l’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG [8068474B5E] - CUP 
F79F18000360005, sottoscritto digitalmente in data 30 dicembre 2019, tra la Regione Lazio e 
l'Impresa GARC S.p.A. avente sede legale in Via dei Trasporti 14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 
00618650360, registro cron. n.23746 del 24/01/2020; 

VISTA la Determinazione n. G.14109 del 16/10/2019 di conferma del geom. Moreno Tuccini, quale 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) e Direttore dei Lavori (DL), relativamente 
all’estensione dell’accordo quadro in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. G14355 del 21/10/2019, recante “Affidamento incarico di 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per lavori di demolizione degli 
edifici privati pericolanti e dichiarati demolibili a seguito di apposita Ordinanza Sindacale, 
nell’ambito degli Accordi quadro Estensione Lotto 1: “Frazioni di Amatrice 1” e Estensione Lotto 2: 
“Frazioni di Amatrice 2” per il completamento del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, 
trasporto, recupero e smaltimento delle macerie nelle Frazioni del Comune di Amatrice ed in via 
residuale nei 15 Comuni nell’area del Cratere Sismico, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed 
eventi successivi, ed approvazione dello schema di disciplinare di incarico. CIG Z812A4622D”; 
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VISTA la determinazione n. G00640 del 27/01/2020 con la quale sono stati approvati gli Ordinativi 
di lavoro n. 21E-L2 /2019, n. 22E-L2 /2019 n. 23E-L2 /2019 n. 22E-MS-L2 /2019 n. 23E-MS-L2 
/2019, n. 24E-L2 /2020, n. 25E -L2 /2020 dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di 
Amatrice 2”, sottoscritti dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC 
S.p.A. e depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G03005 del 18/03/2020 con la quale è stato approvato l'Ordinativo di 
lavoro n. 26E-L2 /2020, dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, 
sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e 
depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G06730 del 09/06/2020 con la quale è stato approvato l’Ordinativo di 
lavoro n. 27E-L2 /2020, dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, 
sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e 
depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G12430 del 26/10/2020 con la quale è stato approvato l’Ordinativo di 
lavoro n. 28E-L2/2020, dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, sottoscritto 
dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli 
atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G15698 del 18/12/2020 con la quale sono stati approvati gli Ordinativi 
di lavoro n.29E-L2/2020 e n.30E-L2/2020, dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di 
Amatrice 2”, sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC 
S.p.A. e depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G07810 del 22/06/2021 di presa d'atto degli Ordinativi di lavoro n. 31E-
L2 /2020, n.32E-L2/2020 n. 33E-L2 /2020 n.34E-L2 /2021 n. 35E-L2 /2021 e n.36E-L2 /2021, 
dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, sottoscritto dal Direttore 
dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti della 
Direzione Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G14083 del 17/11/2021 di presa d'atto degli Ordinativi di lavoro n. 37E-
P-L2 /2021 e n. 38EP-L2 /2021.dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, 
sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e 
depositato agli atti della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G02644 del 09/03/2022 di presa d'atto dell’Ordinativo di lavoro n. 39E-
P-L2 /2021 dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2”, sottoscritto dal 
Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti 
della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la determinazione n. G02394 del 04/03/2020 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
1° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore dell’Impresa GARC S.p.A  pari ad € 609.706,47 oltre IVA, riferito agli Ordinativi di lavoro 
n. 21E-L2 /2019, n. 22E-L2 /2019 n. 23E-L2 /2019 n. 22E-MS-L2 /2019 n. 23E-MS-L2 /2019, n. 
24E-L2 /2020, n. 25E -L2 /2020, sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e 
dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei 
Rifiuti; 
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VISTA la determinazione n. G15697 del 18/12/2020 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
2° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore della GARC S.p.A. pari ad €  € 177.132,51 oltre IVA, riferito agli Ordinativi di lavoro n. 
26E-L2/2020, n. 27E-L2/2020 e n. 28E-L2/2020, sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del 
Contratto, dal RUP e dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti della Direzione Politiche 
Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la determinazione n. G09557 del 15/07/2021 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
3° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore della GARC S.p.A. pari ad € 165.753,50 oltre IVA, riferito agli Ordinativi di lavoro n. 29E-
L2/2020 e n. 30E-L2/2020, sottoscritto dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP e 
dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la determinazione n. G10955 del 17/09/2021 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
4° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore della GARC S.p.A. pari ad € 169.200,55 oltre IVA,  riferito agli Ordinativi di lavoro n. 31E-
L2/2020, n. 32E-L2/2020, n. 33E-L2/2020 e n. 34E-L2/2021, sottoscritto dal Direttore 
dell’esecuzione del Contratto, dal RUP, dall'Impresa GARC S.p.A. e depositato agli atti della 
Direzione Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la determinazione n. G14081 del 17/11/2021 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
5° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore della GARC S.p.A., pari ad € 49.557,73 oltre IVA, riferito agli Ordinativi di lavoro n. 35E-
P-L2/2021 e n. 36E-P-L2/2021., sottoscritti dal Direttore dell’esecuzione del Contratto, dal RUP, 
dall'Impresa GARC S.p.A. e depositati agli atti della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la determinazione n. G03254 del 21/03/2022 con la quale si è proceduto alla liquidazione del 
6° Stato di Avanzamento Lavori dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2 “Frazioni di Amatrice 2” 
in favore della GARC S.p.A. pari ad € 226.603,21 oltre IVA, riferito agli Ordinativi di lavoro n. 37E-
P-L2/2021, n. 38E-P-L2/2021 e n. 39E-P-L2/2021, sottoscritti dal Direttore dell’esecuzione del 
Contratto, dal RUP, dall'Impresa GARC S.p.A. e depositati agli atti della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la Determinazione n. G14080 del 17/11/2021 con la quale, per il servizio in oggetto, è stato 
nominato l’Ing. Maurizio Franzese quale Verificatore di conformità, ex art 102 del D. Lgs. n. 50/2016 
in sostituzione dell’Ing. Pierluigi Gardi, a seguito del collocamento in quiescenza; 
 
VISTA la nota prot. reg. n. 0669405 del 07/07/2022, con la quale l’Ing. Maurizio Franzese, ha 
trasmesso ha trasmesso il Certificato di Verifica di conformità, di cui all’articolo 102, c.2 del D.Lgs. 
50/2016, dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG [8068474B5E] - 
CUP F79F18000360005; 
 
VISTI gli atti di contabilità finale e il Certificato di Verifica di conformità, di cui all’articolo 102, c.2 
del D.Lgs. 50/2016, firmato in data 07/07/2022, che l’impresa ha firmato senza riserve, dell’importo 
totale contabilizzato pari ad € 2.007.112,65, oltre IVA, di cui € 1.397.953,97 già corrisposti ed € 
609.158,68, oltre IVA, comprensivo delle ritenute per infortuni dello 0,5%, di cui all’art. 30, comma 
5-bis del D. Lgs. n. 50/2016, da liquidare a saldo dell’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni 
di Amatrice 2” CIG [8068474B5E] - CUP F79F18000360005, stipulato digitalmente in data 30 
dicembre 2019, registro cron. n.23746 del 24/01/2020, in favore dell’impresa GARC S.p.A. con sede 
legale in Via dei Trasporti 14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 00618650360, come di seguito 
riepilogato: 
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SAL 
dell’Accordo 

Quadro 
ordinativo importo SAL 1 e 

ultimo  importo certificato  

importo liquidato 
ex articolo 7 
dell'Accordo 

Quadro 

credito 
dell'Impresa 

comprese ritenute 
0,50% ex art. 30, 

comma 5-bis del D. 
Lgs. n. 50/2016 

1° SAL 

21E-L2  € 7.837,78   € 7.798,59  € 5.459,01   € 2.378,77  
22E-L2  € 22.094,48   € 21.984,01  € 15.388,81   € 6.705,67  
23E-L2  € 567.650,22   € 564.811,97  € 395.368,38   € 172.281,84  
22E-MS  € 65.558,95   € 65.231,16   € 45.661,81   € 19.897,14  
23E-MS  € 85.076,50   € 84.651,12  € 59.255,78   € 25.820,72  
24E-L2  € 103.152,60   € 102.636,84  € 71.845,79   € 31.306,81  
25E-L2  € 24.015,63   € 23.895,55   € 16.726,89   € 7.288,74  

2° SAL 
26E-L2  € 128.898,05   € 128.253,56   € 89.777,49   € 39.120,56  
27E-L2  € 47.688,87   € 47.450,43   € 33.215,30   € 14.473,57  
28E-L2  € 77.731,12   € 77.342,46   € 54.139,72   € 23.591,40  

3° SAL 29E-L2  € 99.309,97   € 98.813,42   € 69.169,39   € 30.140,58  
30E-L2  € 138.670,65   € 137.977,30   € 96.584,11  € 42.086,54  

4° SAL 

31E-L2  € 120.212,00   € 119.610,94   € 83.727,66   € 36.484,34  
32E-L2  € 20.327,72   € 20.226,08   € 14.158,26   € 6.169,46  
33E-L2  € 17.295,66   € 17.209,18   € 12.046,43   € 5.249,23  
34E-L2  € 85.094,33   € 84.668,86   € 59.268,20   € 25.826,13  

5° SAL 
35E-L2  € 28.214,78   € 28.073,71   € 19.651,60   € 8.563,18  
36E-L2  € 42.937,73   € 42.723,04   € 29.906,13   € 13.031,60  

6° SAL 
37E-L2  € 148.223,32   € 147.482,20   € 103.237,54   € 44.985,78  
38E-L2  € 93.019,19   € 92.554,09   € 64.787,86   € 28.231,33  
39E-L2  € 84.103,10   € 83.682,58   € 58.577,81   € 25.525,29  

TOTALI  € 2.007.112,65 € 1.997.077,09 € 1.397.953,97 € 609.158,68 
 
ATTESO CHE, ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 229 comma 2 lett c) del D.P.R. 
207/2010, la stazione appaltante procede alla revisione contabile ed all’approvazione degli atti di 
contabilità finale e del certificato di verifica di conformità, risultando il servizio regolarmente 
eseguito per un importo complessivo di € 2.007.112,65, oltre IVA, di cui € 1.397.953,97 già 
corrisposti ed € 609.158,68, oltre IVA, comprensivo delle ritenute per infortuni dello 0,5%, di cui 
all’art. 30, comma 5-bis del D. Lgs. n. 50/2016, da liquidarsi per la rata di saldo per il servizio di cui 
all’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG [8068474B5E] - CUP 
F79F18000360005, stipulato digitalmente in data 30 dicembre 2019, registro cron. n.23746 del 
24/01/2020, in favore dell’impresa GARC S.p.A. con sede legale in Via dei Trasporti 14, 41012, 
Carpi (MO), C.F. e P.I. 00618650360; 
 
PRESO ATTO che è stata esperita d’ufficio la verifica del DURC INPS_NAIL_33739269 con 
scadenza validità al 01/11/2022, relativo all'Impresa GARC S.p.A con esito regolare; 
 
RITENUTO che può procedersi allo svincolo della polizza fideiussoria n. 404866468 del 22/11/2019, 
adeguata con appendice del 26/10/2020, emessa dalla AXA Assicurazioni Spa - cod. Agenzia 1369, 
con sede in Milano Corso Como n. 17, per l’importo di € 875.096,60 (somma garantita) prestata 
dall’appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 
contratto; 
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DETERMINA 
 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 
 

1. di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di verifica di conformità firmato 
in data 07/07/2022, di cui all’articolo 102, c.2 del d.lgs 50/2016, dell’Accordo Quadro 
Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 2” CIG [8068474B5E] - CUP 
F79F18000360005, che l’impresa ha firmato senza riserve e agli atti della Direzione 
Regionale Ciclo dei Rifiuti;  
 

2. di autorizzare la liquidazione di € 609.158,68 oltre IVA , comprensiva delle ritenute per 
infortuni dello 0,5%, di cui all’art. 30, comma 5-bis del D. Lgs. n. 50/2016, quale rata di 
saldo per il servizio di cui all’Accordo Quadro Estensione Lotto 2: “Frazioni di Amatrice 
2” CIG [8068474B5E] - CUP F79F18000360005, stipulato digitalmente in data 30 
dicembre 2019, registro cron. n.23746 del 24/01/2020, in favore dell’impresa Garc S.p.A. 
con sede legale in Via dei Trasporti 14, 41012, Carpi (MO), C.F. e P.I. 00618650360; 

 
3. di autorizzare lo svincolo della polizza fideiussoria n. 404866468 del 22/11/2019, 

adeguata con appendice del 26/10/2020, emessa dalla AXA Assicurazioni Spa - cod. 
Agenzia 1369, con sede in Milano Corso Como n. 17; 

 
4. di dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n.6043 

aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla GARC S.p.A., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e trasmesso al all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione 
Lazio per l’adozione dei successivi atti di competenza. 

 

     IL DIRETTORE  
 (Ing. Andrea Rafanelli) 

                                                                                    (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10544

Determina a contrarre ex art. 32 del D. Lgs. 50/2016 per la conclusione di Accordo Quadro, tramite
espletamento di procedura aperta, del servizio di messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il sito
Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F47G20000080001. Approvazione del progetto e
del quadro economico. Prenotazione di impegno a favore di Creditori Diversi per l'importo di € 10.736.621,60
e impegno di € 56.342,77 a favore del Fondo Incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 sul capitolo
U0000E32114 e contestuale accertamento d'entrata per lo stesso importo sul capitolo E0000341560, bilancio
regionale ee.ff. 2022-2025.
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Oggetto: Determina a contrarre ex art. 32 del D. Lgs. 50/2016 per la conclusione di Accordo Quadro, tramite 

espletamento di procedura aperta, del servizio di messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il sito 

Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F47G20000080001. Approvazione del progetto e 

del quadro economico. Prenotazione di impegno a favore di Creditori Diversi per l’importo di € 10.736.621,60  

e impegno di € 56.342,77 a favore del Fondo Incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 sul capitolo 

U0000E32114 e contestuale accertamento d’entrata per lo stesso importo sul capitolo E0000341560, bilancio 

regionale ee.ff. 2022-2025. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica dei Siti Inquinati 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento della 

normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per l'esercizio 

finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 

437; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G18759 del 30 dicembre 2019 avente ad oggetto: “Conferimento dell'incarico 

di Dirigente all’Ing. Furio Befani dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione regionale "Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti", ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del 

Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive 

modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 

del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 

Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico 

di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 

1; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni;  

VISTO in particolare, l’art. 23, commi 15 e 16 del D.lgs. n. 50/2016;  

VISTO in particolare l’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, concernente Ruolo e funzioni del responsabile del 

procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle 

linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del D. Lgs. n. 

50/2016; 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e 

compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, pubblicate in 

Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative 

e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del Consiglio n. 1008 del 

11/10/2017; 
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VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità 

di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

VISTO il D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte IV “Norme 

in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

VISTA la D.G.R. n. 296 del 21 maggio 2019, così come modificata dalla D.G.R. 22 ottobre 2019 n. 780 con 

la quale è stato approvato il documento tecnico completo della modulistica utile al funzionamento 

dell’Anagrafe dei Siti da Bonificare e revocata la precedente D.G.R. 451/2008 “Bonifica dei Siti contaminati. 

Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione ed esecuzione degli 

interventi disciplinati da D.lgs.152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703, dell’articolo 

1; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 2016 

concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: Piano per 

il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 55, con la quale è stato approvato il Piano Operativo 

“Ambiente”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 56; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, comma 476; 

VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-

2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 119 del 06/03/2019 recante: “Approvazione dello schema di 

Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 

Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 

Bacino del Fiume Sacco”; 

VISTA la DGR n. 1069 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato approvato lo schema “atto di rimodulazione 

e integrazione dell’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare 

e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 

Nazionale del Bacino del Fiume Sacco sottoscritto il 12 marzo 2019”;  

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma “per la 

realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume 

Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del Ministero per la 

Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui: 

 € 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – sottopiano 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 55/2016; 
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 € 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

 € 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 

 € 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 

Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che per la 

realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia all’affidamento di 

prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house nel rispetto delle 

disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

RITENUTO, quindi, procedere ad attivare la procedura ad evidenza pubblica per affidare il servizio a soggetto 

qualificato per l’attuazione del servizio di messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il sito Ex 

Discarica Le Lame - SIN Bacino del fiume Sacco CUP F47G20000080001; 

VISTA la nota n. 0046864 del 19 gennaio 2021 con cui la Regione Lazio ha richiesto al Comune di Frosinone 

di trasmettere documentazione utile al fine di poter correttamente esercitare l’azione di rivalsa nei confronti 

del soggetto/i obbligato/i così come previsto dall’articolo 6 comma 10 dell’Accordo di Programma del 12 

marzo 2019 tra il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio per la 

“Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del 

Fiume Sacco; 

VISTA la nota del Comune di Frosinone acquisita al prot. regionale n. 0161202 del 19 febbraio 2021 con la 

quale il Comune attesta la conclusione del procedimento di accertamento ex art. 244 avviato dalla Provincia 

di Frosinone con nota n. prot. 65256 del 29 maggio 2015; 

VISTA la nota n. 0205209 del 05 marzo 2021 con la quale la Regione Lazio ha sollecitato l’amministrazione 

comunale a trasmettere ogni documentazione utile per l’individuazione del responsabile della contaminazione 

o di eventuali soggetti obbligati, e con la stessa nota  ha chiesto alla provincia di Frosinone di trasmettere una 

relazione dettagliata sullo stato del procedimento ex articolo 244 del D.lgs 152/2006 già avviato con nota 

protocollo n. 65256 del 29 maggio 2015; 

PRESO ATTO che con nota n. 0525501 del 27 maggio 2022 la Provincia di Frosinone convocava su richiesta 

regionale i rappresentanti comunali dei siti oggetto di indagine ex articolo 244 del D.lgs 152/2006 per 

l’individuazione dei soggetti responsabili dell’evento di superamento dei valori della soglia di contaminazione 

dei siti inseriti nell’Accordo di Programma e che all’esito di tale riunione la Provincia di Frosinone, con nota 

acquisita al prot. regionale n. 0596541 del 16 giugno 2022, ha richiesto alle amministrazioni comunali di 

fornire entro il termine di 15 giorni tutta la documentazione necessaria per procedere alla chiusura delle 

procedure ex articolo 244 del D.lgs 152/2006 ; 

ATTESO che la Provincia di Frosinone attraverso le informazioni acquisite può chiudere l’istruttoria e 

consentire in tal modo alla Regione di agire in danno ai responsabili della contaminazione individuati;  

CONSIDERATO che il bene e gli altri elementi su cui si intende finalizzare la spesa, inserito nell’AdP 

MiTE/Regione Lazio per l’intervento denominato “Messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il 

sito Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del Fiume Sacco”, non sono di proprietà regionale e che la Regione 

Lazio agisce in sostituzione e in danno dei soggetti obbligati, su bene privato e demaniale di altre 

amministrazioni pubbliche e che tale intervento è prodromico e complementare ai lavori di bonifica con finalità 
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di valorizzazione e riqualificazione ambientale del patrimonio quale investimento sull'ambiente come bene 

della collettività; 

RITENUTO pertanto di dover procedere alla approvazione del progetto per l’affidamento di un contratto a 

prevalenza servizi, per la Messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il sito Ex Discarica Le Lame - 

SIN Bacino del fiume Sacco CUP F47G20000080001composto dagli elaborati di seguito elencati: 

1. Relazione tecnica 

2. Analisi Prezzi 

3. Elenco prezzi unitari 

4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico; 

5. Capitolato d’oneri 

6. Schema di Accordo quadro 

7. Schema Contratto applicativo 

8. DUVRI; 

9. Incidenza Mano d’opera 

10. Tavola di progetto; 

VISTO il prospetto economico (QE) del suddetto Progetto che di seguito si riporta: 

PARTE a)  SERVIZIO A CORPO 7.750.625,19  

PARTE b) 
Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON 

soggetti a Ribasso d'asta) 
302.943,58  

 SOMMANO   8.053.568,77 

PARTE c) Somme a disposizione della stazione appaltante   

C1) Imprevisti  402.678,44  

C2) Importo per oneri ISPRA, ARPA Lazio, Sogin 250.000,0  

C3) 
Incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche in 

attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016 
88.589,26  

C4) 
Per incarichi professionali (supporto al RUP di 

SUPERVISIONE E COORDINAMENTO delle attività 

scientifiche di cui al D.L. 152/2006 ss.mm.ii. - CSP e CSE 

per i contratti applicativi con quota parte lavori ). 

170.000,00 

 

C5) IVA su a), b), C1) 1.860.374,39  

 SOMMANO   2.771.642,09 

 TOTALE PROGETTO   10.825.210,86 

ATTESO che il progetto in argomento è a prevalenza servizi; 

RILEVATO che i suddetti servizi e lavorazioni sono previsti per una durata di 30 mesi con inizio 

dell’esecuzione da ottobre 2022; 

ATTESO che tra le somme a disposizione del suddetto progetto a prevalenza servizi sono previste delle somme 

per CSP – CSE in quanto necessarie ad affrontare l’esecuzione dei lavori complementari ai servizi quali 

carotaggi, scavi e prelievi di campioni; 

VISTO che con il Decreto del Presidente n. T00001 del 04 gennaio 2022 è stato nominato l’Ing. Illuminato 

Bonsignore quale Commissario Straordinario con il ruolo di R.U.A. dell'attuazione dell'Accordo di Programma 
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tra la Regione Lazio e il Ministero della Transizione Ecologica per la realizzazione degli interventi di messa 

in sicurezza e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco; 

RITENUTO che, per dare corso all’esecuzione degli interventi previsti nel citato Accordo di Programma, 

l’Amministrazione ha necessità di procedere all’indizione di una gara a Procedura aperta, con applicazione del 

criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i., , finalizzata alla stipula di un Accordo Quadro a singolo operatore per il “Servizio di messa in 

sicurezza e caratterizzazione ambientale per il sito Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del fiume Sacco CUP 

F47G20000080001; 

RITENUTO necessario approvare l’atto di definizione dei criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte della gara “Requisiti operatori economici e criterio di aggiudicazione”; 

CONSIDERATO che per l’indizione ed espletamento della suddetta gara fino ad aggiudicazione è stata 

demandata la Direzione Regionale Centrale Acquisti competente; 

CONSIDERATO che l’art 383 quinquies del r.r. n.1/2002, prevede, al comma 1, la nomina, per ogni singola 

procedura, del gruppo di lavoro competente per materia;  

RITENUTO che, per la gestione del servizio in argomento, in considerazione della delega della fase di 

affidamento alla Direzione Regionale Centrale Acquisti, il gruppo di lavoro incaricato dell’espletamento delle 

funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e del R.R. n. 1/2002, è così composto: 

 FASI PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE: 

 Furio Befani - Responsabile del Procedimento; 

 Angelo D’Isidoro - Direttore Esecuzione del Contratto; 

 Gianluca Iudicone – Verificatore della conformità e certificatore regolare esecuzione; 

 Angelo D’Isidoro – Collaboratore fase programmazione; 

 Gianluca Iudicone – Collaboratore fase programmazione; 

 Cristina Felici – Collaboratore fase programmazione e fase esecuzione; 

 Stefano Lo Fazio – Collaboratore fase esecuzione; 

 Francesco Saverio Riccitelli – Collaboratore fase esecuzione; 

 Mario Quatraro – Collaboratore fase esecuzione; 

FASE DI AFFIDAMENTO: 

 Alessio Primavera – Responsabile del Procedimento; 

 Giovanni Occhino – Collaboratore fase affidamento;  

 Francesco Scarpaleggia -Collaboratore fase affidamento; 

 Marzia Dramis – Collaboratore fase affidamento; 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383 quinquies, comma 2;  

ATTESO che, ai sensi dell’art. 383 quinquies, comma 2, lett. m), le fasi di programmazione ed affidamento 

termineranno nell’esercizio finanziario in corso e che si presume che l’esecuzione inizierà a partire dal 2023 e 

si concluderà nel 2025; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 383 sexies, la risorsa finanziaria del fondo corrisponde a 

complessivi € 88.589,26 pari all’1,100 % dell’importo a base d’asta di € 8.053.568,77 ed è così ripartita: 
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CONSIDERATO che del gruppo di lavoro sopramenzionato fa parte l’ing. Furio Befani, Dirigente regionale, 

e che ai sensi del comma 4 dell’art. 383 quater del Regolamento Regionale 1/2002 allo stesso non è applicabile 

la disciplina degli incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche, quindi non si procederà all’impegno a 

favore del Fondo per l’importo a lui attribuito pari ad € 14.528,64 che costituirà economia nelle annualità come 

indicato nella seguente tabella: 

 2022 2023 2024 2025 

Programmazione 3.897,93    

Esecuzione 1.063,05 4.252,30 4.252,30 1.063,06 

 4.960,98 4.252,30 4.252,30 1.063,06 

CONSIDERATO che trattandosi di finanziamenti europei, il 20% dell’importo come sopra computato ai sensi 

all’art. 383 sexies comma 3 del RR 1/2002, risultante pari ad € 17.717,85, non può avere la destinazione di cui 

all’art. 383 sexies comma 3 del R.R. n. 1/2002 e ss.mm.ii.; 

 

ATTESO che l’importo di € 56.342,77 relativo al  Fondo Incentivi ai sensi dell’art 383 septies del r.r. n.1/2002 

è ripartito negli ee.ff. 2022- 2025 nelle fasi come da tabella:  

 

  2022 2023 2024 2025 

 €  70.871,41 

55% 3.897,93 € 25%  10.630,71 €  €  14.528,64 Furio Befani/economia

55%  € 11.693,78  €  11.693,78 Alessio Primavera

Direttore 

dell'esecuzione
40%  € 17.009,14  €  17.009,14 Angelo D'Isidoro

Verificatore della 

conformità e 

certificatore 

regolare 

esecuzione

20%  €   8.504,57  €    8.504,57 Gianluca Iudicone

10% 708,71   €       708,71 Angelo D'Isidoro

20% 1.417,43   €    1.417,43 Gianluca Iudicone

15% 1.063,07  3%  €   1.275,69  €    2.338,76 Cristina Felici

4%  €   1.700,91  €    1.700,91 Stefano Lo Fazio

25%  €   5.315,36  €    5.315,36 Francesco Scarpaleggia 

10%  €   2.126,14  €    2.126,14 Marzia Dramis 

5%  €   2.126,14  €    2.126,14 Francesco Saverio Riccitelli

3%  €   1.275,69  €    1.275,69 Mario Quatraro

10%  €   2.126,14  €    2.126,14 Giovanni Occhino

Collaboratori

Acquisti (20% del fondo)  €                                         17.717,85 

Funzione 

affidata

Quota fase progr. Quota fase affid. Quota fase esec. Totale quote 

fasi Funzionario incaricato10% 30% 60%

              7.087,14 €  €          21.261,42  €           42.522,85 

RUP

Incentivi (80 % del fondo)  €                                         70.871,41 

Importo a base d’asta  €                                     8.053.568,77 

Fondo 1,100%, R.R. n. 1/2002, D.G.R. n. 94 del 20.02.2018  €                                         88.589,26 
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PROGRAMMAZIONE 3.189,21    

AFFIDAMENTO 21.261,42    

ESECUZIONE 3.189,23  12.756,84  12.756,84 3.189,23 

TOTALE € 27.639,86 € 12.756,84 € 12.756,84 € 3.189,23 

 

 

RITENUTO di impegnare sul bilancio regionale per le attribuzioni previste dall’articolo 113 D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., e conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, la somma 

complessiva di € 56.342,77 sul capitolo U0000E32114 missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 

2.02.03.06, in favore del Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n.176734) così 

ripartita: 

 

2022 2023 2024 2025 

€ 27.639,86 € 12.756,84 € 12.756,84 € 3.189,23 

ATTESO che nel caso di risorse provenienti, con commutabili, da capitoli di spesa vincolati del bilancio 

regionale è necessario accertare le predette somme riguardanti i compensi delle figure professionali a favore 

del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002” - codice creditore n. 176734 - come specificato di 

seguito sul capitolo E0000341560 come segue: 

2022 2023 2024 2025 

€ 27.639,86 € 12.756,84 € 12.756,84 € 3.189,23 

 

CONSIDERATO che è necessario prenotare gli impegni a favore di creditori diversi codice creditore 

3805 sul capitolo U0000E32114 Missione 09 Programma 03 pdcf 2.02.03.06 per l’importo totale di 

€ 10.736.261,60 IVA Inclusa per il “Servizio di messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per il 

sito Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del fiume Sacco” – CIG 895348598D” e per la durata del 

contratto di esecuzione pari a 30 mesi e quindi sul bilancio regionale ee.ff. 2022, 2023 2024 e 2025, 

come di seguito esplicitato: 

- spese servizio IVA inclusa: anticipazione sull’e.f. 2022 e in parti uguali sul 2023, 2024 e 

2025, considerato che nel 2025 si procederà al saldo dell’intero importo, riferito agli ordinativi 

eseguiti, dopo l’emissione del certificato di verifica di conformità dell’esecuzione del 

contratto; 

- imprevisti: anticipazione sull’e.f. 2022, per 12 mesi sul 2023 e sul 2024 e il saldo sull’e.f. 

2025; 

- importo oneri ISPRA, ARPA Lazio e Sogin sull’e.f. 2023, 2024 e  2025 con riferimento alla 

presunta maturazione delle prestazioni che saranno svolte; 

- per gli incarichi professionali di supporto al Rup le quote sono ripartite negli ee.ff. 2023-2025 

durante i quali si presume verranno svolti gli incarichi; 

RITENUTO di procedere per le altre voci del QTE a prenotare, in ottemperanza delle previsioni del progetto 

di servizi allegato, a prenotare gli impegni a favore di Creditori Diversi codice 3805 sul capitolo U0000E32114 

missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 2.02.03.06, del bilancio regionale secondo il prospetto 

seguente:  
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    Importi 2022 Importi 2023 Importi 2024 Importi 2025 

Spese servizio IVA 

INCLUSA  
€ 9.825.353,90  1.084.000,00 2.913.784,64 2.913.784,64 2.913.784,62 

Imprevisti IVA 

INCLUSA  
€ 491 267,70  40.000,00 180.507,08 180.507,08 90.253,54 

Importo per oneri 

ISPRA, ARPA Lazio, 

Sogin 

€ 250 000,0   100.000,00 100.000,00 50.000,00 

Per incarichi 

professionali 

(supporto al RUP di 

SUPERVISIONE E 

COORDINAMENTO 

delle attività 

scientifiche di cui al 

D.L. 152/2006 

ss.mm.ii. - CSP e 

CSE per i contratti 

applicativi con quota 

parte lavori ). 

€ 170 000,00   39.708,28 39.708,28 90.583,44 

Totale € 10 736 621,60  1.124.000,00 3.234.000,00 3.234.000,00 3.144.621,60 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024 e 2025 come 

espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

CONSIDERATO che l’Ing. Illuminato Bonsignore in qualità di Commissario Straordinario/RUA ha 

comunicato il consenso a procedere con la presente determinazione a mezzo mail acquisita al protocollo n. 

745414 del 28 luglio 2022  all’Area Bonifica dei Siti inquinati; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 

di procedere secondo quanto richiesto dal Commissario Straordinario/RUA Ing Illuminato Bonsignore ai fini 

dell’attuazione dell’azione dell’Accordo di Programma “per la realizzazione degli interventi di Messa in 

sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco” come segue: 

- di approvare il progetto, relativo al: “Servizio di messa in sicurezza e caratterizzazione ambientale per 

il sito Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del fiume Sacco CUP F47G20000080001” che si allega al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale, composto dai seguenti elaborati: 

1. Relazione tecnica 

2. Analisi Prezzi 

3. Elenco prezzi unitari 

4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico; 

5. Capitolato d’oneri 
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6. Schema di Accordo quadro 

7. Schema Contratto applicativo 

8. DUVRI; 

9. Incidenza Mano d’opera 

10. Tavola di progetto; 

 

- Di approvare il QTE di seguito riportato: 

PARTE a)  SERVIZIO A CORPO 7.750.625,19  

PARTE b) 
Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON 

soggetti a Ribasso d'asta) 
302.943,58  

 SOMMANO   8.053.568,77 

PARTE c) Somme a disposizione della stazione appaltante   

C1) Imprevisti  402.678,44  

C2) Importo per oneri ISPRA, ARPA Lazio, Sogin 250.000,0  

C3) 
Incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche in 

attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016 
88.589,26  

C4) 
Per incarichi professionali (supporto al RUP di 

SUPERVISIONE E COORDINAMENTO delle attività 

scientifiche di cui al D.L. 152/2006 ss.mm.ii. - CSP e CSE 

per i contratti applicativi con quota parte lavori ). 

170.000,00 

 

C5) IVA su a), b), C1) 1.860.374,39  

 SOMMANO   2.771.642,09 

 TOTALE PROGETTO   10.825.210,86 

 

- Di procedere all’indizione di una gara a procedura aperta, con applicazione del criterio di 

aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i., finalizzata alla stipula di un Accordo Quadro, per il “Servizio di messa in sicurezza e 

caratterizzazione ambientale per il sito Ex Discarica Le Lame - SIN Bacino del fiume Sacco CUP 

F47G20000080001”; 

 

- di approvare l’elaborato “Requisiti operatori economici e criterio di aggiudicazione”; 

 

- di procedere per l’espletamento della gara mediante delega alla Direzione Regionale Centrale Acquisti 

competente; 

 

- Di approvare la costituzione del gruppo di lavoro incaricato dell’espletamento delle funzioni tecniche 

di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e del R.R. n. 1/2002, così composto: 

FASI PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE: 

 Furio Befani - Responsabile del Procedimento; 

 Angelo D’Isidoro - Direttore Esecuzione del Contratto; 

 Gianluca Iudicone – Verificatore della conformità e certificatore regolare esecuzione; 

 Angelo D’Isidoro – Collaboratore fase programmazione; 

 Gianluca Iudicone – Collaboratore fase programmazione; 
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 Cristina Felici – Collaboratore fase programmazione e fase esecuzione; 

 Stefano Lo Fazio – Collaboratore fase esecuzione; 

 Francesco Saverio Riccitelli – Collaboratore fase esecuzione; 

 Mario Quatraro – Collaboratore fase esecuzione; 

FASE DI AFFIDAMENTO: 

 Alessio Primavera – Responsabile del Procedimento; 

 Giovanni Occhino – Collaboratore fase affidamento;  

 Francesco Scarpaleggia -Collaboratore fase affidamento; 

 Marzia Dramis – Collaboratore fase affidamento; 

- di prenotare gli impegni per le voci del QTE a favore di creditori diversi – codice 3805 - sul capitolo 

U0000E32114 missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 2.02.03.06 del bilancio regionale 

ee.ff. 2022 - 2025 secondo il prospetto seguente a copertura del QTE:  

    2022 2023 2024 2025 

Spese servizio IVA 

INCLUSA  
€ 9.825.353,90  1.084.000,00 2.913.784,64 2.913.784,64 2.913.784,62 

Imprevisti IVA 

INCLUSA  
€ 491 267,70  40.000,00 180.507,08 180.507,08 90.253,54 

Importo per oneri 

ISPRA, ARPA Lazio, 

Sogin 

€ 250 000,0   100.000,00 100.000,00 50.000,00 

Per incarichi 

professionali 

(supporto al RUP di 

SUPERVISIONE E 

COORDINAMENTO 

delle attività 

scientifiche di cui al 

D.L. 152/2006 

ss.mm.ii. - CSP e 

CSE per i contratti 

applicativi con quota 

parte lavori ). 

€ 170 000,00   39.708,28 39.708,28 90.583,44 

Totale € 10 736 621,60  1.124.000,00 3.234.000,00 3.234.000,00 3.144.621,60 

- di impegnare sul bilancio regionale per le attribuzioni previste dall’articolo 113 D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., e conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002 e s.m.i., 

la somma complessiva di € 56.342,77 sul capitolo U0000E32114 missione 09 programma 03 piano 

dei conti finanziario 2.02.03.06 ee.ff. 2022-2025, in favore del Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. 

n.1/2002 (codice creditore n.176734) così ripartita: 

2022 2023 2024 2025 

€ 27.639,86 € 12.756,84 € 12.756,84 € 3.189,23 
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- di accertare le predette somme riguardanti i compensi delle figure professionali a favore del “Fondo 

incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002” - codice creditore n. 176734 – sul capitolo E0000341560 

come sotto specificato: 

2022 2023 2024 2025 

€ 27.639,86 € 12.756,84 € 12.756,84 € 3.189,23 

 

 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

ww.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta giorni. 

 

 

 

  Il Direttore regionale 

   Ing. Andrea Rafanelli 
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REGIONE LAZIO

Sito: ex discarica "Le Lame" e fascia interposta

Comune: Frosinone

Documento:

Tav
           Accordo di Programma SIN Bacino del Fiume Sacco"

1

N formato di stampa

non in scala

A0

Carta di tutela delle acque

Rifacimento strade e cunette di raccolta delle acque meteoricheInquadramento territoriale

Realizzazione sondaggi, piezometri e sonde SGS
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 agosto 2022, n. G10354

Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022 n. 438, concernente: "Linea ferroviaria
FL1 Orte-Roma. Avvio di un servizio sperimentale della durata di un anno per Alta Velocità Orte-Roma.
Indirizzi per l'avvio del servizio e individuazione risorse finanziarie." Approvazione schema di Accordo e
relativi allegati e perfezionamento impegno pluriennale di euro 2.431.000,00 IVA inclusa a favore di
Trenitalia (codice creditore 66506) sul capitolo U0000D41933 rispettivamente per l'annualità 2022 pari ad
euro 1.292.093,15 (bollinatura n.42318) e per l'annualità 2023 pari ad euro 1.138.906,85 (bollinatura n.1539).
CIG 9306787B95.
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OGGETTO: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022 n. 438, 

concernente: “Linea ferroviaria FL1 Orte-Roma. Avvio di un servizio sperimentale 

della durata di un anno per Alta Velocità Orte-Roma. Indirizzi per l’avvio del servizio 

e individuazione risorse finanziarie.” Approvazione schema di Accordo e relativi 

allegati e perfezionamento impegno pluriennale di euro 2.431.000,00 IVA inclusa a 

favore di Trenitalia (codice creditore 66506) sul capitolo U0000D41933 

rispettivamente per l’annualità 2022 pari ad euro 1.292.093,15 (bollinatura n.42318) e 

per l’annualità 2023 pari ad euro 1.138.906,85 (bollinatura n.1539). CIG 9306787B95. 

 

 

IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

 

VISTI 

- la legge regionale 11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- il Regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1: "Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Legge regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; ed in particolare gli articoli 67,160 e 166; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018, che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al dott. Stefano Fermante; 

- l’Atto di Organizzazione n. G10995 del 17/09/2021, recante: “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e 

Mobilità". Rettifica integrale dell'Atto di Organizzazione n.G10591 del 13.09.2021”; 

- l’Atto di Organizzazione n. G09495 del 19 luglio 2022, di affidamento dell’incarico di dirigente 

ad interim dell’Area Pianificazione del trasporto pubblico regionale e programmazione e gestione 

delle ferrovie” della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità" al Dott. Stefano Fermante; 

VISTI  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- l’articolo 10 comma 3 del D.lgs 23 giugno 2011, n. 118; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, ed in particolare l’articolo 30 comma 2; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16.03.2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

 

VISTI altresì: 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 

e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207: “Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante Codice dei contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture”; 

- il Decreto Legislativo n. 422 del 19 novembre 1997: “Conferimento alle Regioni ed agli Enti 

Locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59” - e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Legge Regionale 16 luglio 1998 n. 30: “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale” 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

PREMESSO che: 

- il trasporto ferroviario rappresenta ad oggi il sistema di connessione che meglio garantisce 

l’osservanza dei parametri correlati allo sviluppo sostenibile; 

- la Regione Lazio, nell'ambito della propria attività di programmazione ed in coerenza con le 

politiche dei trasporti e infrastrutturali programmate a livello nazionale e comunitario, intende 

promuovere l’ammodernamento e il potenziamento dell’infrastruttura ferroviaria nel territorio 

regionale, con il duplice obiettivo di rafforzare la modalità di trasporto pubblico più sostenibile 

e di favorire i processi di sviluppo economico e turistico dei territori laziali; 

CONSIDERATO che: 

- la Regione Lazio è interessata a valutare la fattibilità di un analogo servizio sperimentale della 

durata di un anno per l’instradamento via Orte di una coppia di treni Alta Velocità sulla linea 

ferroviaria FL1, direzione Roma; 

- il bacino potenziale di utenti di Orte copre una vasta area, che comprende la città di Viterbo e 

provincia con il relativo flusso di lavoratori pendolari che percorrono la tratta della linea 

ferroviaria FL1 Orte-Roma; 

- tra gli interventi infrastrutturali che la Regione intende avviare vi è il ripristino di 86 km di 

ferrovia della linea Orte - Civitavecchia che connetterà il porto di Civitavecchia con l’interporto 

di Orte. Il porto di Civitavecchia rappresenta il maggior nodo italiano per il traffico turistico 

crocieristico e tale intervento, pertanto, potrà concorrere ad aumentare il bacino potenziale di 

utenti di Orte con riferimento al servizio di Alta Velocità che si intende attivare; 
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- con deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022 n. 438, è stato avviato, a far data dal 

13 giugno 2022 a seguito dello svolgimento di manifestazione di interesse da parte della 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, un servizio sperimentale di una coppia di treni Alta 

Velocità Roma-Milano con instradamento via direttrice FL1 del Lazio e fermata intermedia alla 

stazione di Orte; 

- con il provvedimento citato al punto precedente sono state accantonate le risorse a valere sugli 

stanziamenti del bilancio regionale 2022/2024, pari ad € 2.210.000,00 (oltre IVA), per un 

importo complessivo di € 2.431.000,00 a valere sul capitolo U0000D41933, Missione 10, 

Programma 01, p.d.f. al IV livello 1.03.02.15, di cui 1.292.093,15 nell’esercizio 2022 e € 

1.138.906,85 nell’esercizio 2023;  

TENUTO CONTO che: 

 Trenitalia - Divisione Passeggeri Long Haul, con nota prot. 24577 del 31/05/2021, in atti al 

protocollo regionale con n. 487338 dell’1/06/2021, ha informato la Direzione regionale 

competente dell’attivazione in via sperimentale, dal 13/06/2021, del servizio Frecciarossa sulla 

stazione di Orte, allo scopo di testarne la relativa sostenibilità economica attraverso i proventi 

provenienti dal mercato; 

 con nota acquisita al protocollo con numero 444103 del 6 maggio 2022, Trenitalia Divisione 

Passeggeri Long Haul ha comunicato i dati relativi ai passeggeri nel periodo della 

sperimentazione; 

 con nota del 27 maggio 2022 n. 052751, la Direzione Infrastrutture e Mobilità ha richiesto 

ulteriori informazioni sulla quantificazione dei costi e dei ricavi riferiti al periodo di 

sperimentazione, al fine di procedere alla elaborazione di un conto economico previsionale 

analitico con cui dare avvio alla manifestazione di interesse per l’affidamento del servizio 

sperimentale della durata di un anno; 

 ai fini della determinazione dell’importo da inserire nella manifestazione di interesse a titolo di 

compensazione del costo che dovrà essere sostenuto dall’operatore cui sarà affidata la nuova 

sperimentazione, sono stati acquisiti da Trenitalia Divisione Passeggeri Long Haul, con nota 

numero 574896 del 10 giugno 2022, i dati economici e di traffico utili all’effettuazione del 

servizio; 

CONSIDERATO altresì: 

- che il trend rilevato dalla sperimentazione condotta da Trenitalia - Divisione Passeggeri Long Haul 

a partire dal 13/06/2021 potrà incrementarsi nei mesi a venire a seguito della cessazione dello stato 

di emergenza sanitaria; 

- che, proprio in ragione dell’elevato livello di incidenza della pandemia sulla domanda generale di 

trasporto, i risultati della sperimentazione finora condotta non consentono di effettuare ad oggi una 

valutazione oggettiva rispetto all’opportunità di mantenere attivo il servizio per il futuro; 

- che l’efficacia del periodo sperimentale del nuovo servizio di Alta Velocità sulla linea Roma-Orte 

si potrà quindi valutare solo a seguito di un ulteriore periodo di sperimentazione effettuato in assenza 

di eventi straordinari che possano avere impatti sulla domanda di mobilità; 

 

DATO ATTO altresì che:  
 

- ai sensi del comma 2 dell’art. 63 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, 

l’Amministrazione aggiudicatrice può aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, in quanto il servizio può essere fornito 

unicamente dai due operatori economici operanti sulla tratta, risultando la concorrenza assente per 

motivi tecnici e in quanto servizi infungibili per diritti esclusivi; 
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- la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, con nota prot. 586389 del 14 giungo 2022, ha dato 

avvio ad una manifestazione d’interesse, non vincolante, destinata ai due operatori presenti sulla 

tratta Roma-Orte per l’effettuazione di un servizio sperimentale della durata di un anno di una 

coppia di treni Alta Velocità Roma-Milano con instradamento via direttrice FL1 del Lazio e fermata 

intermedia alla stazione di Orte, direzione Roma fascia prima mattina e ritorno fascia pomeridiana; 

PRESO ATTO che è pervenuta, entro il termine stabilito, una sola offerta da parte dell’operatore 

economico Trenitalia S.p.A.; 

CONSIDERATO che la Società Trenitalia S.p.A., a seguito della richiesta formulata dalla Regione 

Lazio con nota prot. n. 586389 del 14 giugno 2022, ha trasmesso con nota TRNIT-

AD.DBAV\P\2022\0023693 del 24 giugno 2022, acquisita in pari data al prot. n. 625927, la 

documentazione progettuale integrativa di seguito elencata e condiviso lo schema di Accordo 

proposto: 

 allegato 1 - programma esercizio 2022; 

 allegato 2 - listino dei prezzi; 

 allegato 3 - piano Economico Finanziario (PEF) 2022. 

 

RITENUTO: 

- di poter approvare la documentazione progettuale integrativa trasmessa da Trenitalia S.p.A., 

parte integrante e sostanziale dello schema di Accordo allegato alla presente Determinazione; 

- opportuno procedere, in attuazione della DGR n. 438/2022: 

 ad approvare la proposta economica e i relativi allegati presentata da Trenitalia S.p.A. 

pervenuti con nota n. 625927 del 24 giugno 2022; 

 ad affidare alla Società Trenitalia S.p.A. il servizio sperimentale della durata di un anno per 

Alta Velocità Cassino-Frosinone-Roma, a partire dal 13 giugno 2022; 

 ad approvare lo schema di Accordo, ed i relativi allegati, tra la Regione Lazio e l’operatore 

economico individuato in esito alla manifestazione d’interesse per l’erogazione del servizio 

sperimentale di cui al punto precedente; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 438/2022 già menzionata si è 

provveduto ad effettuare l’accantonamento delle risorse (c.d. bollinatura) sugli anni 2022/2023 e che, 

di conseguenza, è presente sul capitolo di bilancio regionale D41933, Missione 10, programma 01 

pdc 1.03.02.15, relativamente all’esercizio 2022, la prenotazione di impegno n.42318 dell’importo di 

€ 1.292.093,15 e n.1539 di € 1.138.906,85 per l’esercizio 2023.  

TENUTO CONTO che: 

 l’offerta economica presentata dalla Società Trenitalia S.p.A. con la nota n. 625927 del 24 

giugno 2022 già citata, risulta essere di € 2.210.000,00 oltre IVA a fronte di una prenotazione 

complessiva a valere sulle annualità 2022/2023 di complessivi € 2.431.000,00 (IVA 10% 

compresa); 

 l’accantonamento delle risorse nel bilancio 2022/2024, di cui al punto precedente, è stato 

effettuato prevendendo l’inizio del servizio a partire dal mese di giugno 2022, e, 

conseguentemente, la ripartizione delle risorse è stata effettuata per l’anno 2022 e l’anno 2023 

in coerenza con la data presunta dell’avvio; 

 la fase istruttoria del provvedimento si è procrastinata rispetto alla data presunta di inizio del 

servizio; 
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RITENUTO altresì  

opportuno procedere, in conseguenza di quanto descritto nei punti precedenti, ad una rimodulazione 

della ripartizione delle risorse accantonante con la deliberazione di Giunta del 14 giugno 2022 n. 438 

attraverso: 

a) il perfezionamento della prenotazione di impegno n. 42318/2022 per € 1.292.093,15 sul 

capitolo U0000D41933, Missione 10, Programma 01, Piano dei Conti Finanziario 1.03.02.15, 

annualità 2022; 

b) il perfezionamento della prenotazione di impegno n. 1539/2023 per € 1.138.906,85 sul 

capitolo U0000D41933, Missione 10, Programma 01, Piano dei Conti Finanziario 1.03.02.15, 

annualità 2023; 
c) in conseguenza di quanto descritto in premessa, impegnare l’importo complessivo di 

€2.431.000,00 a valere sul capitolo U0000D41933, Missione 10, Programma 01, Piano dei 

Conti Finanziario al IV livello 1.03.02.15, di cui € 1.292.093,15 nell’esercizio 2022 e 

€1.138.906,85 nell’esercizio 2023; 

nominare Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il dott. 

Stefano Fermante, in possesso dei requisiti di professionalità richiesti dalle citate Linee Guida ANAC 

n. 3/2016; 

DATO ATTO che le obbligazioni andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017 ed in conformità a quanto 

stabilito dall’articolo 5.6 dello schema di Accordo economico allegato al presente provvedimento, di 

cui è parte integrante; 

DETERMINA 

per quanto in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione 

a) di nominare Responsabile unico del Procedimento il dott. Stefano Fermante ai sensi dell’art.31 

del D.Lgs. 50/2016; 

b) di approvare la proposta economica e i relativi allegati presentata da Trenitalia S.p.A., pervenuti 

con nota prot. 625927 del 24 giugno 2022, con riferimento al servizio sperimentale richiamato in 

oggetto alla presente; 

c) di affidare all’operatore economico Trenitalia S.p.A., in esito alla manifestazione d’interesse 

effettuata, il servizio sperimentale della durata di un anno per Alta Velocità Roma-Milano con 

instradamento via direttrice FL1 del Lazio e fermata intermedia alla stazione di Orte, a partire dal 

13 giugno 2022; 

d) di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Lazio e la società Trenitalia S.p.A. regolante il 

servizio di che trattasi, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, ed i relativi 

allegati di seguito elencati: 

 allegato 1 - programma esercizio 2022; 

 allegato 2 - listino dei prezzi; 

 allegato 3 - piano Economico Finanziario (PEF) 2022. 

e) di procedere in conseguenza di quanto descritto nel presente provvedimento, ed in attuazione 

della deliberazione di Giunta del 14 giugno 2022 n. 438, ad impegnare l’importo complessivo di 
€ 2.431.000,00 a valere sul capitolo U0000D41933, Missione 10, Programma 01, Piano dei Conti 

Finanziario al IV livello 1.03.02.15, di cui € 1.292.093,15 nell’esercizio 2022 (prenotazione 

n.42318) e € 1.138.906,85 nell’esercizio 2023 (prenotazione n. 1539); 
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f) le obbligazioni andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai 

sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017 redatto in conformità a quanto stabilito 

dall’articolo 5.6 dello schema di Accordo di cui al punto c); 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio  www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio 

nel termine di giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

Il Direttore 

Stefano Fermante 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 382 di 926

http://www.regione.lazio.it/


1 
 

 

 

 

 

 

SCHEMA DI  

ACCORDO ECONOMICO 

PER L’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO SPERIMENTALE GIORNALIERO 

FRECCIAROSSA ORTE-FIRENZE IN CONTINUITÀ CON I SERVIZI FRECCIAROSSA 

DA/VERSO MILANO  
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L’anno 2022, il giorno ________ del mese di _____________ in_____________________ con la 

presente scrittura privata  

tra 

la Regione Lazio in qualità di titolare del servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse 

regionale e locale, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, codice fiscale e partita IVA 

80143490581, rappresentata da Stefano Fermante, nato ad Albano Laziale (RM) il 26/02/1965, che 

interviene ed agisce in qualità di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, di 

seguito denominata anche solo Regione (di seguito “Regione”) 

e 

Trenitalia S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza della Croce Rossa n. 1 Codice Fiscale e Partita 

IVA n. 05403151003, capitale sociale € 1.607.137.500,00 interamente versato, iscritta al Registro 

delle Imprese di Roma al n. 05403151003, iscritta al R.E.A. al n. 883047, in persona dell’Ing. 

Pietro Diamantini nato a Napoli il 05/03/1962 nella Sua qualità di Direttore della Direzione 

Business AV (di seguito “Trenitalia”),  

di seguito congiuntamente indicate come “Parti” 

PREMESSO: 

• che il contesto normativo di riferimento relativamente al trasporto pubblico locale è stato 

definito in particolare dai seguenti provvedimenti: 

1. Decreto Legislativo 19 novembre 1997 n. 422, concernente: “Conferimento alle regioni 

e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma 

dell’art. 4, comma 4, della Legge 15 marzo 1997 n.59”; 

2. Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 

2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto passeggeri su strada e per ferrovia, che 
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abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70 e s.m.e.i; 

3. Art. 61 Legge n. 99/2009, che prevede che le autorità competenti all'aggiudicazione, 

anche in deroga alla disciplina di settore, possano avvalersi tra l'altro delle previsioni di 

cui all'articolo 5, paragrafo 6 del Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

(CE) 23 ottobre 2007, n. 1370/2007; 

4. Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 

2007, relativo ai diritti ed agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario; 

5. Decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70: “Disciplina sanzionatoria per le violazioni 

delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi 

dei passeggeri nel trasporto ferroviario”; 

• che in data 14 giugno 2022, con nota prot. 586389, la Direzione regionale Infrastrutture e 

Mobilità della Regione ha dato avvio ad una manifestazione d’interesse destinata alle imprese 

operanti sulla Linea ferroviaria FL1 Orte-Roma per l’effettuazione di un servizio sperimentale 

della durata di un anno di una coppia di treni Alta Velocità Roma-Milano con instradamento 

via direttrice FL1 del Lazio e fermata intermedia alla stazione di Orte; 

• che con Deliberazione n. 438 del 14 giugno 2022 la Giunta regionale ha individuato le risorse 

finanziarie per dare avvio, a far data dal 12 giugno 2022, ad un servizio sperimentale della 

durata di un anno di una coppia di treni Alta Velocità Roma-Milano con instradamento via 

direttrice FL1 del Lazio e fermata intermedia alla stazione di Orte, per un importo complessivo 

di € 2.210.000,00 (oltre IVA); 

• che con nota TRNIT-AD.DBAV\P\2022\0023693 del 24 giugno 2022, in atti al protocollo 

regionale al n. 625927 del 24 giugno 2022, Trenitalia ha presentato la propria offerta 

commerciale ed economica comprensiva di schema di Piano Economico Finanziario (PEF), per 

il servizio sperimentale, così come descritto: 

 

 

 

9508 Roma T.ni 6:00 – Milano C.le 9:50. 

 – Fermate a: Roma Tib., Orte (a. 6:41 / p. 6:43), Firenze S.M.N., Bologna C.le, Reggio E. AV, 
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Milano Rog.. Il treno, oltre Milano, prosegue per Torino P.N. 

9563 Milano C.le 19:10 – Roma T.ni 23:05 

 – Fermate a: Milano Rog., Reggio Emilia AV, Bologna C.le, Firenze S.M.N., Orte (a. 22:20 / 

p. 22:22), Roma Tib. 

Periodicità giornaliera. 

Nel periodo 23 luglio - 26 agosto 2022, a causa di interventi infrastrutturali disposti dal 

Gestore dell’Infrastruttura, il treno 9508 non potrà effettuare la fermata di Orte. Inoltre, per 

gli stessi motivi di cui sopra, dall’8 al 26 agosto 2022, il treno 9563 subirà modifiche di orario 

nella tratta Milano-Firenze. 

       Il servizio sarà realizzato con convogli Frecciarossa della serie ETR500 ed ETR1000  

• che in data ______, con determinazione dirigenziale n. _________, è stato formalizzato 

l’Accordo economico con Trenitalia per il servizio sperimentale in oggetto, richiesto per il 

periodo 12 giugno 2022 - 11 giugno 2023, alle condizioni stabilite nel PEF per la durata 

contrattuale di dodici mesi; 

• che si rende, pertanto, necessario condividere e formalizzare i patti e le condizioni del servizio 

di media e lunga percorrenza Orte-Firenze e viceversa in continuità con i servizi ferroviari AV 

da/verso Milano per il citato periodo sottoscrivendo il presente Accordo (denominato anche 

solo “Atto” o “Accordo”);  
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TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Conferma delle premesse e degli allegati) 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

Art. 2 

(Oggetto) 

Trenitalia, a fronte della compensazione economica di cui al successivo art. 5, si impegna ad 

assicurare il seguente servizio sperimentale giornaliero attraverso l’instradamento, come 

analiticamente descritto nell’Allegato n. 1 al presente Atto. 

Art. 3  

(Durata)  

Il presente Accordo ha durata di un anno, a decorrere dal 12/06/2022 e fino al 11/06/2023, come da 

Programma di Esercizio Allegato 1 al presente Atto. 

Il presente Accordo è eventualmente prorogabile su richiesta della Regione, da inviarsi a Trenitalia 

entro il mese di aprile 2023 agli stessi patti e condizioni, fino alla data del 31 dicembre 2023. 

Art. 4 

(Obblighi) 

1. Trenitalia garantisce che i servizi oggetto del presente Atto siano svolti nel rispetto del 

programma di esercizio e degli standard di servizio di cui all’allegato Programma di Esercizio.  

La Regione provvede alla verifica del rispetto di quanto stabilito al precedente comma 1, 

attraverso il monitoraggio dell’esercizio della coppia di corse previste nell’art. 2, da attuarsi per 

il tramite degli strumenti dedicati da RFI, a cui Trenitalia si obbliga a permettere l’accesso. I 

servizi non effettuati dovranno essere comunicati preventivamente alla Regione Lazio. Nel caso 
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che non sia possibile comunicare in via preventiva, sarà cura di Trenitalia comunicare 

l’annullamento del servizio nell’ora successiva all’evento dandone adeguata giustificazione. 

Art. 5  

(Compensazione economica) 

1. La Regione corrisponde a Trenitalia – a fronte dello svolgimento delle prestazioni di cui al 

precedente art. 2 – un corrispettivo di importo tale da assicurare la sostenibilità economico-

finanziaria del servizio durante tutto il periodo regolato dal presente Atto, come specificato nella 

DGR 438/2022 ed offerto con nota TRNIT-AD.DBAV\P\2022\0023693 del 24 giugno 2022, in 

atti al protocollo regionale al n. 625927 del 24 giugno 2022 di Trenitalia in riscontro alla 

manifestazione di interesse della Regione Lazio, già citate. 

2. In coerenza con il Regolamento (CE) 1370/2007, la compensazione economica da riconoscere a 

Trenitalia per il servizio espletato fino al 11 giugno 2023 è fissata in € 2.210.000 oltre IVA 10%, 

come da PEF (Piano Economico Finanziario) Allegato n. 3 ed è definita in modo da preservare 

nel tempo l’equilibrio economico del presente Atto. 

3. Nell’elaborazione del PEF è stato considerato il ragionevole utile, inteso come tasso di 

remunerazione della quota di capitale investito netto, determinato nel rispetto dell’Allegato 1 del 

Regolamento (CE) n. 1370/2007. Le evidenze fornite da Trenitalia sono conformi ai principi di 

contabilità separata richiamati nel Regolamento (CE) 1370/2007, come ribaditi dalla 

Comunicazione interpretativa allo stesso Regolamento sia al fine del corretto calcolo dell’effetto 

finanziario netto, sia per evitare che le compensazioni siano utilizzate per sovvenzionare attività 

commerciali. 

4. Saranno possibili eventuali atti integrativi e/o modificativi del presente Atto, a seguito di 

richiesta della Regione Lazio e approvazione esplicita di Trenitalia, nel caso in cui venissero 

concordati tra le Parti ulteriori miglioramenti dell'offerta dei servizi di cui all'art. 2, in termini sia 

qualitativi che quantitativi. Solo in questo caso – oltre alla possibilità di proroga del servizio fino 

al 31/12/2023 – potrà essere previsto eventualmente un incremento dell'importo del corrispettivo 

di cui al comma 2. 
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5. Le mancate effettuazioni, anche parziali, dei servizi, comunicate a consuntivo semestrale da 

Trenitalia, daranno luogo alle corrispondenti detrazioni del corrispettivo annuale sulla base delle 

voci economiche di cui all’Allegato 3. 

6. Il pagamento dell’importo del corrispettivo di cui al presente Atto avverrà in 3 fasi: 

- acconto pari al 33,33% del corrispettivo, che dovrà essere corrisposto dalla Regione entro 60 

giorni dalla sottoscrizione del presente Atto, a seguito di emissione di fattura elettronica da 

parte di Trenitalia; 

- secondo acconto pari al 50% del corrispettivo, che dovrà essere corrisposto dalla Regione a 

partire dal 1° gennaio 2023, entro 60 giorni dall’emissione di fattura elettronica da parte di 

Trenitalia e rendicontazione delle circolazioni effettuate fino al 31 dicembre 2022; 

- saldo pari al 16,67% del corrispettivo, che dovrà essere corrisposto dalla Regione al termine 

della durata contrattuale a seguito della trasmissione da parte di Trenitalia dei dati a 

consuntivo certificati da apposita società di revisione e previa emissione della fattura 

elettronica, da effettuarsi almeno 60 gg prima, sempre subordinatamente alla verifica svolta 

ai sensi del successivo punto 12. 

- In caso di mancato pagamento, Regione Lazio sarà tenuta a corrispondere a Trenitalia 

interessi moratori al tasso stabilito dalle vigenti norme comunitarie in materia di ritardi nelle 

transazioni commerciali ai sensi di quanto disposto dal D.lgs 231/2002 e successive 

modificazioni. 

7. Le eventuali detrazioni di corrispettivo di cui al comma 5 saranno applicate in occasione della 

liquidazione della fattura emessa per l’erogazione del saldo. 

8. Dalle detrazioni di cui al comma 5 sono esclusi i servizi non effettuati per motivi derivanti da 

cause di forza maggiore e/o non imputabili a Trenitalia. Le relazioni giustificative del servizio 

non effettuato per dette cause dovranno essere comunicate alla Regione entro il mese successivo 

al verificarsi dall’evento. 

9. In caso di sciopero, Trenitalia assicura lo svolgimento dei servizi minimi garantiti. 

10. Trenitalia deve intestare le fatture di cui al presente articolo a Regione Lazio secondo le modalità 

previste dalla fatturazione elettronica.  
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11. Le parti dichiarano di rispettare la normativa sulla tracciabilità dei movimenti finanziari di cui 

alla legge 136/2010. 

Le parti concordano che l’IBAN di Trenitalia sul quale dovranno essere effettuati i pagamenti è 

il seguente:  

IT04 A020 0805 3510 0050 0083 575. 

12. Nel caso in cui si intenda assicurare il servizio anche per il periodo dal 12/06/2023 al 

31/12/2023 (compresi), formalizzato secondo le modalità previste dall’art. 3, la Regione si 

impegna a versare entro 60 giorni dall’emissione di fattura elettronica e rendicontazione 

dell’attività svolta da parte di Trenitalia, nelle medesime modalità previste al precedente punto 

6 (con un acconto pari all’83,33% della somma aggiuntiva da corrispondere per gli ulteriori 

quattro mesi di erogazione del servizio), applicate al periodo aggiuntivo preventivamente 

richiesto dalla Regione nelle modalità di cui all’art. 3, fermo restando l’equilibrio economico 

del periodo regolato dal presente Atto in sede di liquidazione del saldo. 

Art. 6  

(Comunicazioni all’utenza) 

Trenitalia si impegna ad informare i viaggiatori in maniera tempestiva delle variazioni concernenti 

gli orari e l’operatività dei servizi, nonché degli eventi che incidano sulla regolarità e la modalità di 

prestazione del servizio. 

Art. 7 

(Attività accessorie e connesse al servizio) 

Trenitalia è tenuta a programmare e coordinare in modo adeguato tutte le attività accessorie e 

connesse alla prestazione dei servizi, in particolare: 

a) la manutenzione straordinaria, ordinaria e le revisioni periodiche del materiale rotabile; 

b) le condizioni di sicurezza; 

c) la pulizia del materiale rotabile; 

d) la gestione delle relazioni con l’utenza con particolare riguardo agli aspetti dell’informazione e 

dell’acquisto titoli di viaggio; 

e) il comfort complessivo di viaggio. 
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Trenitalia, per lo svolgimento di singole attività o specifici servizi attinenti al trasporto, può 

avvalersi di altre aziende o altri operatori, fermo restando la sua responsabilità diretta 

nell’assolvimento degli impegni contrattuali nei confronti della Regione.  

Art. 8 

(Monitoraggio) 

1. Trenitalia, per ciascun esercizio annuale del servizio, si impegna a trasmettere alla Regione, 

anche su supporto informatico ed entro i 45 giorni successivi a ciascun trimestre del periodo 

annuale di esercizio, i dati numerici concernenti il traffico generato ed attratto dalla stazione di 

Orte e da e verso le stazioni del servizio AV effettuato con le due corse indicate nel presente Atto 

con la relativa stima dei ricavi (il cui valore consolidato sarà trasmesso nel documento di 

rendicontazione certificata annuale). Ciò al fine di consentire alla Regione l’analisi effettiva della 

sperimentazione in atto ed in particolare la rendicontazione dei ricavi da traffico. La Regione si 

impegna all’utilizzo dei dati prodotti da Trenitalia ai meri fini istituzionali e di programmazione 

dei servizi e quindi ad utilizzarli in una eventuale messa a punto di gara per l’esercizio della linea 

e a mantenerli riservati nei confronti di ogni altro soggetto terzo. 

2. Trenitalia dovrà trasmettere alla Regione, a seguito dell’approvazione del Bilancio di Esercizio 

(anche per il dato parziale del 2022), i dati contabili, che devono essere anonimi, di 

rendicontazione relativi al servizio oggetto del presente Atto, da riportare in un Conto 

Economico distinto, anche su supporto telematico, unitamente alla relazione illustrativa dei 

suddetti dati. La rendicontazione dovrà essere certificata da una società di revisione o da revisore 

legale dei conti indipendente da Trenitalia.  

Art. 9 

(Prezzi) 

I prezzi dei servizi di cui all’art. 2 sono riportati nell’Allegato 2 al presente Atto. 
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Art. 10 

(Diritto di recesso) 

Ciascuna Parte ha facoltà di esercitare il diritto di recesso a partire dalla data di sottoscrizione del 

presente Atto, previa comunicazione all’altra Parte da effettuarsi almeno 30 giorni prima, qualora si 

siano verificate condizioni tecniche e/o economiche tali da non rendere proseguibile il servizio.  

Qualora non venga esercitato tale diritto, l’Accordo economico verrà portato a naturale scadenza. 

In caso di esercizio del diritto di recesso di cui sopra, anche in espressa deroga a norme di legge, 

nessun compenso aggiuntivo, indennizzo, risarcimento emolumento di qualsivoglia natura sarà 

dovuto a Trenitalia. 

In caso di esercizio del diritto di recesso, Trenitalia provvederà a risarcire la Regione Lazio di 

quanto anticipato, provvedendo a trattenere la quota derivante dal totale della compensazione 

economica (iva compresa) moltiplicato con il rapporto tra il numero di giorni effettivamente eserciti 

diviso per i 365 gg di sperimentazione previsti dal presente accordo economico. 

In ogni caso, nell’ipotesi di esercizio del predetto diritto di recesso, Trenitalia provvederà al 

rimborso agli utenti dei biglietti eventualmente già venduti e non più utilizzabili a causa della 

cessazione del servizio. 

Resta fermo che, in caso di esercizio di recesso, è garantito a Trenitalia l’equilibrio economico ai 

sensi del Regolamento (CE) 1370/2007, ivi compreso l’utile ragionevole che concorre a 

determinare l’effetto finanziario netto come determinato dal precedente art. 5. 

Art. 11 

(Clausola Fiscale) 

Ai sensi dell’articolo 5 del DPR 26 aprile 1986, n. 131 il presente Atto è esente da registrazione fino 

al caso d’uso e sarà registrato internamente e depositato presso l’archivio regionale dei contratti. 

Le spese di bollo sono a carico di Trenitalia. 

Art. 12 

(Cessione dell’Accordo economico)  

È vietata, a pena di nullità, la cessione del presente Accordo. Previa verifica in capo al potenziale 

cessionario dell’effettivo possesso dei requisiti e della idoneità a fornire adeguate garanzie sul piano 
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tecnico- organizzativo ed economico finanziario, è ammessa la cessione dell’Accordo economico 

nei soli seguenti casi: 

a) operazioni derivanti dalla riorganizzazione di Trenitalia esercente il servizio; 

b) variazioni organizzative nell’ambito dell’Amministrazione regionale. 

Art. 13 

(Controversie tra le parti) 

Eventuali divergenze nell’interpretazione o nell’esecuzione dell’Accordo economico devono essere 

oggetto di preventivo tentativo di conciliazione tra le Parti. 

Non è ammessa la competenza arbitrale. Tutte le controversie comunque derivanti dal presente Atto 

saranno deferite, in via esclusiva, alla competenza del Foro di Roma. Il presente rapporto 

contrattuale è regolato dal diritto italiano. 

Art. 14 

 (Cessione dei crediti e debiti) 

I crediti e i debiti derivanti dal presente Atto possono formare oggetto di cessione o di delegazione 

o di mandato all’incasso o di qualsiasi atto di disposizione (“Cessione”) a favore di Fercredit-

Servizi Finanziari S.p.A. – società del Gruppo FS Italiane S.p.A. - o di intermediari bancari e 

finanziari autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia.  

Entro 20 giorni dal ricevimento della notifica della Cessione, l’altra Parte può opporre diniego 

espressamente motivato. In ogni caso, la Parte può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base all’accordo economico con questo stipulato. 

Art. 15 

(Trasparenza dei prezzi) 

Le Parti espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiarano che non vi è stata mediazione od altra opera di terzi per la conclusione del presente 

Atto; 

• dichiarano di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno direttamente o 

attraverso Trenitalia collegate o controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di 

intermediazione o simili e comunque volte a facilitare la conclusione dell’Atto; 
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• si obbligano a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a facilitare e/o rendere 

meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Atto rispetto agli obblighi assunti, né a 

compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

Nel caso in cui risultasse non conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

comma precedente, ovvero le Parti non rispettassero gli impegni e gli obblighi assunti per tutta la 

durata del presente Atto, lo stesso si intenderà automaticamente risolto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 c.c., per fatto e colpa riconducibile alla Parte inadempiente che sarà 

conseguentemente tenuta al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Art. 16 

(Clausola di integrità) 

Le Parti dichiarano, garantiscono e assicurano che nello svolgimento delle attività oggetto del 

presente Accordo, ivi incluse le attività ad esso connesse:  

1. conformeranno i propri comportamenti ai principi di lealtà, correttezza, integrità e trasparenza; 

2. opereranno nel pieno rispetto di tutte le leggi, norme e regolamenti applicabili e non porranno in 

essere alcuna condotta che possa integrare in alcun modo le ipotesi di reato indicate nel D.lgs. n. 

231/2001 e s.m.i., e comunque, a titolo esemplificativo e non esaustivo, omicidio colposo, lesioni 

personali colpose, i reati di frode, reati societari, reati tributari, riciclaggio, autoriciclaggio, 

appropriazione indebita, estorsione, concussione, reati corruttivi, traffico di influenze illecite ed 

altre fattispecie criminose relative a delitti contro la pubblica amministrazione ed il patrimonio; 

3. osserveranno, garantendone l’ottemperanza - previa adeguata informativa - da parte dei propri 

funzionari, dipendenti, nonché agenti, consulenti, rappresentanti, subappaltatori e subcontraenti 

impiegati ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, per tutta la durata del presente Accordo, ogni 

normativa e regolamento in materia di anticorruzione applicabile, ivi compreso, ma non solo, il 

D.lgs. n. 231/2001 e s.m.i. In particolare e in coerenza con tali normative, le Parti si impegnano ad 

astenersi nello svolgimento delle attività connesse al presente Accordo (a) dall’offrire, promettere, 

elargire, direttamente o indirettamente, anche per interposta persona, denaro o altre utilità, benefici, 

vantaggi, indebitamente, a un Pubblico Ufficiale o ad un Incaricato di Pubblico Servizio, per sé o 
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per altri, o a qualsivoglia soggetto terzo e (b) dal sollecitare o dall’accettare, direttamente o 

indirettamente, anche per interposta persona, offerte di danaro o altre utilità, benefici, vantaggi, non 

dovuti, per sé o per altri, da un Pubblico Ufficiale, un Incaricato di Pubblico Servizio o da un 

qualsivoglia soggetto terzo.  

La Regione dichiara e garantisce:  

(a) di aver preso visione del Codice Etico del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, pubblicato 

all’indirizzo Internet: http://www.fsitaliane.it nella sezione “Il Gruppo” sottosezione “Governance - 

Codice etico”, che è parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 

n. 231/2001 e s.m.i. di Trenitalia S.p.A., di averne ben compreso i principi etico-comportamentali 

attesi, i contenuti e le finalità e di obbligarsi al loro pieno ed integrale rispetto; 

(b) di aver preso visione del Modello 231 di Trenitalia S.p.A. pubblicato al seguente indirizzo 

Internet: http://www.trenitalia.com, sezione “Chi siamo”, area “Etica, compliance e integrità”, di 

averne ben compreso i principi etico-comportamentali attesi, i contenuti e le finalità e di obbligarsi 

al loro pieno ed integrale rispetto. 

Trenitalia dichiara e garantisce di aver preso visione del Codice di comportamento e del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione della Regione, pubblicati all’Indirizzo: 

www.regione.lazio.it, di averne ben compreso i principi etico-comportamentali attesi, i contenuti e 

le finalità e di obbligarsi al loro pieno ed integrale rispetto. 

La violazione ad opera di una delle Parti di uno qualsiasi dei principi etico-comportamentali e delle 

previsioni contenuti nel Codice Etico e/o nel Modello 231 di Trenitalia S.p.A e/o nel Codice di 

comportamento e nel Piano triennale di prevenzione della corruzione della Regione, nonché il 

mancato rispetto degli impegni di cui ai punti 1), 2) e 3) della presente clausola configurano 

un’ipotesi, per la Parte non inadempiente, di risoluzione di diritto del presente Accordo ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 1456 del Codice Civile. 

La Regione prende atto che le segnalazioni rilevanti ai sensi e per gli effetti del Modello 231, ivi 

incluso il Codice Etico, e di quanto previsto ai punti 1), 2) e 3) devono essere effettuate secondo le 
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modalità e tramite i canali indicati sul sito Internet di Trenitalia nell’area “Etica, compliance e 

integrità” sopra indicata. 

Art. 17 

(Trattamento dei dati personali) 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, acquisiti nell’ambito e per le finalità connesse 

all’affidamento e all’esecuzione dell’Accordo, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 

trasparenza previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i).   

In particolare, le Parti si impegnano a trattare i dati personali nel rispetto del principio di 

minimizzazione, nonché a garantirne l’integrità e la riservatezza.    

È fermo l’obbligo di ciascuna delle Parti, in qualità di Titolari autonomi del trattamento, di fornire 

l’informativa sul trattamento dei dati personali alle persone fisiche della propria organizzazione e a 

quelle dell’altra Parte i cui dati siano trattati per le finalità di cui al primo paragrafo del presente 

articolo e garantire l’esercizio dei diritti degli interessati.  

L’obbligo di informativa di cui al terzo comma viene assolto da Trenitalia S.p.A. mediante 

pubblicazione nella sezione Protezione dati personali del sito istituzionale www.trenitalia.com e dal 

Contraente mediante pubblicazione nella sezione privacy del sito istituzionale www.regione.lazio.it.  

Ciascuna Parte risponde delle contestazioni, azioni o pretese avanzate da parte degli interessati e/o 

di qualsiasi altro soggetto e/o Autorità in merito alla inosservanza alla normativa vigente in materia 

di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i), ad essa 

ascrivibili.  

Art. 18 

(Riservatezza) 

La Regione si impegna a non rivelare a terzi e a non usare in alcun modo, per motivi che non siano 

attinenti all’esecuzione del presente Atto, le informazioni relative a fatti, atti e programmi di 

Trenitalia che vengano messi a sua disposizione o di cui venga a conoscenza in occasione 

dell’Atto stesso. 

L’obbligo della riservatezza sarà vincolante per tutta la durata del presente Atto e fino a quando le 

informazioni apprese non siano divenute di dominio pubblico. 

È fatto divieto alla Regione di fare, o autorizzare terzi a realizzare, pubblicazioni sui risultati delle 

attività/servizi ricevuti in virtù del presente Atto, i cui diritti sono riservati in via esclusiva a 

Trenitalia. 
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Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo restano vincolanti anche in caso di 

risoluzione del presente Atto. 

 

Art. 19 

(Clausola di Sicurezza delle informazioni e dei sistemi informatici) 

La Regione è tenuta al rispetto della normativa di settore riguardante le pubbliche amministrazioni 

in materia di sicurezza delle informazioni e dei sistemi informatici, ed in particolare della Circolare 

Agenzia per l’Italia Digitale del 17 marzo 2017 n. 1/2017 e eventuali s.m.i. contenente le “Misure 

minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni” (G.U. Serie Generale n. 79 del 

04/04/2017) e dà atto di avere proceduto alla implementazione delle misure ivi previste. 

In ottemperanza alle disposizioni del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane in tema di sicurezza delle 

informazioni e dei sistemi informatici, la Regione è tenuta a garantire la sicurezza del sistema 

informatico utilizzato per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Accordo, ivi comprese 

le relative attività di trasmissione, ricezione, conservazione e condivisione telematica di tutta la 

documentazione riconducibile all’esecuzione della stessa. 

A tal fine, con la sottoscrizione del presente accordo, la Regione si obbliga a: 

a) segnalare, con la massima tempestività, di aver subito un eventuale attacco informatico, 

contattando il numero 331.6360190 o scrivendo all’indirizzo mail: securityincident@fsitaliane.it;  

b) consentire l’accesso del personale incaricato da Trenitalia per la verifica delle misure minime 

adottate, nel rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali. 

Resta inteso che in caso di inadempimento parziale o integrale anche di uno soltanto degli obblighi 

sopra elencati, Trenitalia avrà facoltà di risolvere il presente Accordo ai sensi dell’art. 1456 c.c. e, 

indipendentemente dall’esercizio di tale facoltà, il diritto all’integrale risarcimento dei danni subiti 

in conseguenza dell’inadempimento. 

Trenitalia si impegna a individuare e rispettare misure idonee a garantire la sicurezza informatica 

delle attività previste del presente Accordo.  

  

Il presente atto è redatto in due esemplari.  

Letto, confermato e sottoscritto. 
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Per la Regione Lazio  

_____________________________________ 

 

Per Trenitalia S.p.A.  

____________________________________

 

Allegati al presente Atto: 

1) Programma di Esercizio; 

2) Listino Prezzi servizi di trasporto e servizi connessi; 

3) Piano economico finanziario (PEF). 
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Servizio sperimentale giornaliero Frecciarossa Orte-Firenze in continuità con i servizi 

Frecciarossa da/verso Milano 

Allegato 1 - Programma di Esercizio 

 

 

Periodicità: giornaliera (*) 

Materiale rotabile: convogli serie ETR500 e ETR1000 

 

 

(*) Nel periodo 23 luglio - 26 agosto 2022, a causa di interventi infrastrutturali disposti dal Gestore 

dell’Infrastruttura, il treno 9508 non potrà effettuare la fermata di Orte. Inoltre, per gli stessi 

motivi di cui sopra, dall’8 al 26 agosto 2022, il treno 9563 subirà modifiche di orario nella tratta 

Milano-Firenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2 - Listino Prezzi  
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ORIGINE DESTINAZIONE e v.v. EXE BSN PRE STD

TORINO PORTA NUOVA ORTE 235 124 109 94

TORINO PORTA SUSA ORTE 235 124 109 94

RHO FIERA MILANO ORTE 225 121 105 89

MILANO CENTRALE ORTE 225 121 105 89

MILANO ROGOREDO ORTE 225 121 105 89

REGGIO EMILIA AV ORTE 150 85 72 62

BOLOGNA CENTRALE ORTE 140 80 68 57

FIRENZE S. M. NOVELLA ORTE 115 64 54 45

ORTE ROMA TIBURTINA 70 29 25 21

ORTE ROMA TERMINI 70 29 25 21

BASE

Allegato 2 - Listino Prezzi

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3 – PEF 
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 Piano Economico-Finanziario 
Valori in € Milioni 

PEF Orte 

Firenze 2022  

A Capitale investito netto regolatorio (fp) 4,19 

a1 Immobilizzazioni regolatorie nette (ip) 4,64 

a2 Investimenti   

a2.1 di cui "investimenti per mantenimento"   

a3 Capitale circolante regolatorio netto (fp)   

a4 Altri Fondi   
   
B Costi di rimborso e remunerazione del capitale 0,71 

b1 Ammortamento immobilizzazioni regolatorie 0,45 

b1.1 Remunerazione del capitale investito 0,262 

b2 Tasso riconosciuto di remunerazione del capitale investito (nominale lordo) 5,64% 

  
 

C Costi operativi 2,78 

c1 Condotta 0,11 

c2 Circolazione Treno 0,04 

c3 Manutenzione netta 0,70 

c4 Manovra 0,04 

c5 Scorta e Servizi a Bordo 0,21 

c12 Gestione Equipaggi 0,02 

c6 Vendita  0,57 

c7 Pedaggi 0,88 

c8 Ribaltamenti Corporate 0,10 

c9 Servizi e Staff di supporto 0,12 

c10 IRAP su costo del lavoro   

c11 Interest Cost TFR 0,00 
   

D TOTALE COSTI REGOLATORI (B+C) 3,50 
   

E TOTALE RICAVI A COPERTURA 1,28 

e1 Ricavi da traffico 1,21 

e2 Ricavi accessori 0,07 

e3 Corrispettivo di servizio*   

e3.1 Corrispettivo di servizio non ancora deliberato   

e4 quota "C" anni precedenti   
   
  RISULTATO TRENI del PERIMETRO (E-D) (2,21) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10575

Affidamento esecuzione di un "rilievo batimetrico multibeam nelle aree portuali e avamportuali del porto di
Terracina" importo complessivo € 21.411,00 - impegno di spesa € 21.411,00 sul cap. U0000D22511 es. fin.
2022 a favore di Globe Exploration S.r.l. (cod. cred. 235712) - CIG Z5F3751A71
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OGGETTO: Affidamento esecuzione di un “rilievo batimetrico multibeam nelle aree portuali e avamportuali 

del porto di Terracina” importo complessivo € 21.411,00 - impegno di spesa € 21.411,00 sul cap. 

U0000D22511 es. fin. 2022 a favore di Globe Exploration S.r.l. (cod. cred. 235712) – CIG Z5F3751A71 

 

  

Direttore della Direzione Infrastrutture e Mobilità 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Infrastrutture della Mobilità e Trasporto Marittimo 

 

VISTI:  

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche ed integrazioni concernente la    

disciplina   del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale;  

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla deliberazione di 

Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale ridefinizione 

dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa rideterminazione delle 

direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la Direzione “Infrastrutture e Mobilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5/6/2018, con la quale è stato conferito al Dott. Stefano 

Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

- l’atto di organizzazione n. G14306 del 21/10/2019, con il quale è stato conferito all’Arch Roberto 

Fiorelli l’incarico di Dirigente dell’Area Infrastrutture della Mobilità e Trasporto Marittimo della 

Direzione Infrastrutture della Mobilità; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è provveduto ad 

effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale volto ad 

incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

- l’atto di organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. G10591, 

recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della 

Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 settembre 2021 n. 

G10995; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n.11: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione di 

impegno da D.D.);  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

- la legge regionale 15 marzo 2022, n. 4, recante “Rendiconto generale della Regione Lazio per l'esercizio 

finanziario 2020”; 

VISTA la classificazione dei porti ai sensi del T.U. approvato con R.D. 02.04.1885, n. 3095; 

VISTO il D.P.R. 15 gennaio 1972, n.8 “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni 

amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse 

regionale e dei relativi personali ed uffici”;  

VISTA la L.R. 29.11.1984, n° 72 “Interventi regionali per l’adeguamento del sistema portuale laziale”, con 

la quale i porti di Anzio, Formia, Terracina e Ventotene sono considerati di primaria importanza per le 

relazioni socioeconomiche della Regione; 

VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e ss. mm. ii. “Riordino della legislazione in materia portuale”; 

VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

VISTO il D.P.R. 5.10.2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 12.4.2006, n. 163 

recante Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e il 2004/18/CE” e successive modificazioni per le parti ancora vigenti;  

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 

contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali”;  

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 178 

del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in questo stesso S.O.), 

recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU Serie Generale n.228 del 14-

09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33); 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: «Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure.» (Gazzetta Ufficiale – Edizione Straordinaria n. 129 del 31 maggio 2021); 

PREMESSO che: 

- ai sensi dell’art. 822 del c.c. [Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del 

mare, la spiaggia, le rade e i porti…]”, la titolarità dei porti è dello Stato; 
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- la legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 

ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e pe la semplificazione amministrativa” 

nell’osservanza del principio di sussidiarietà, conferisce alle regioni e agli enti locali le materie non 

concorrenti con quelle statali; 

- la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni “Riordino della legislazione in materia 

portuale” stabilisce all’art. 5, punto 7, che sono di competenza regionale le funzioni amministrative 

concernenti le opere marittime relative ai porti della categoria 2^ classe 2^ e 3^. 

- la L.R. 29.11.1984, n° 72 “Interventi regionali per l’adeguamento del sistema portuale laziale”, 

identifica i porti considerati di primaria importanza per le relazioni socioeconomiche della Regione 

Lazio;  

- Che la Regione Lazio è quindi tenuta a svolgere le attività amministrative delegate dallo Stato, tra le 

quali rientrano quelle relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei porti classificati di 

competenza regionale al fine di garantire il funzionamento e la sicurezza delle attività; 

CONSIDERATO che: 

- il porto di Terracina è classificato di Cat. II, Classe III ai sensi del R.D. n. 302/1905, non facente parte di 

alcuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP) ed è considerato di interesse regionale ai sensi dell’art. 4 

della L.R. 72/1984, che lo individua tra i “porti o scali che rivestono primaria importanza per le 

relazioni socio-economiche”;   

- la Legge 28 gennaio 1994, n. 84: “Riordino della legislazione in materia portuale”: 

- ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. d), classifica i porti di Cat. II, Classe III, quali “porti, o specifiche 

aree portuali, di rilevanza economica regionale e interregionale”; 

- ai sensi dell’art. 5, comma 7, dispone che “Sono di competenza regionale le funzioni amministrative 

concernenti le opere marittime relative ai porti di cui alla categoria II, classi II e III”; 

- la Regione Lazio con L.R. n. 12/1997 art. 35 co. 1 lett. c) ha delegato ai Comuni in cui hanno sede porti 

di competenza regionale le funzioni di escavazione ordinaria per il mantenimento dei fondali dei bacini 

portuali, finanziate da fondi regionali; 

- il Porto di Terracina, essendo soggetto a sistematici fenomeni di insabbiamento a causa delle correnti 

marine che causano la formazione di una barra sabbiosa interferente con la linea di ingresso e di uscita 

dei mezzi naviganti, situazione di pericolosità più volte segnalata dall’Ufficio Circondariale Marittimo di 

Terracina, necessita di periodici interventi di rimozione di sabbia dal fondo marino al fine di garantire la 

sicurezza della navigazione nel porto e la tutela della pubblica e privata incolumità; 

- la Regione Lazio, tenendo in considerazione le segnalazioni inviate dall’Ufficio Circondariale Marittimo 

in merito al progressivo avanzamento dello stato di insabbiamento del porto, ha attivato il “Protocollo di 

intesa” e relativa “Convenzione” con il comune di Terracina per l’acquisto di una draga finalizzata 

all’escavo del canale di accesso del porto ed il ripascimento del litorale costiero di Terracina, sottoscritti 

in data 03 marzo 2020; 

- la Regione Lazio, visto l’inadempienza del Comune di Terracina all’espletamento delle attività definite 

nel suddetto “Protocollo di intesa” e nella relativa “Convenzione”, ha proceduto, con la D.G.R. n. 629 

del 26/07/2022, alla revoca e conseguente recesso dal suddetto “Protocollo di intesa” e “Convenzione” 

con il comune di Terracina; 

VISTO  

- che l’Ufficio Circondariale Marittimo di Terracina con precorsa corrispondenza, da ultimo la nota n. 

5830 del 07/06/2022 recepita con prot. reg. n. 557537 del 07/06/2022, ha sollecitato l’esecuzione di un 

“rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di Terracina”,  al fine di 

disporre di dati certi ed aggiornati circa le batimetrie presenti nel porto ed in prossimità di esso necessari 

per procedere all’ aggiornamento dei pescaggi e dei limiti operativi del porto da disporre con dedicata 

Ordinanza nonché all’aggiornamento della Cartografia Ufficiale dello Stato da parte dell’Istituto 

Idrografico della Marina Militare; 

PRESO ATTO 

- che, come comunicato dall’Ufficio Circondariale Marittimo di Terracina con la nota n. 5830 del 

07/06/2022 recepita con prot. reg. n. 557537 del 07/06/2022, in mancanza dei suddetti rilievi batimetrici, 
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lo stesso è impossibilitato a dare corso agli adempimenti di cui sopra, con possibili riflessi sulla sicurezza 

della navigazione; 

- dell’urgenza dell’esecuzione del suddetto “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed 

avamportuali del porto di Terracina” al fine della sicurezza della navigazione e della tutela della 

pubblica e privata incolumità; 

ATTESO  

- che l’esecuzione del suddetto “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del 

porto di Terracina” è altresì necessario e propedeutico per la realizzazione dell’intervento di escavo 

sollecitato dallo stesso Ufficio Circondariale Marittimo di Terracina al fine della risoluzione della nota 

problematica di insabbiamento che interessa il porto di Terracina e le acque prospicienti la relativa 

imboccatura;  

RITENUTO NECESSARIO  

- procedere con urgenza all’esecuzione del suddetto “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed 

avamportuali del porto di Terracina”, al fine della sicurezza della navigazione e della tutela della 

pubblica e privata incolumità; 

CONSIDERATO che: 

- l’articolo 31, comma 8, del D.lgs. 50/2016 dispone che gli incarichi di progettazione, coordinamento 

della sicurezza, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, di collaudo nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto 

dell’attività del responsabile unico del procedimento, possono essere conferiti mediante affidamento 

diretto se inferiori alla soglia prevista dall’articolo 36 comma 2 lettera a); 

- l’articolo 1 del D.L. 76/20, convertito nella legge 120/2020, dispone che “Al fine di incentivare gli 

investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte 

alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria 

globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui 

ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente 

sia adottato entro il 31 dicembre 2021”; 

- l’art. 51 del D.L. n. 77/2021 ha prorogato il già menzionato termine al 30 giugno 2023; 

- l’art. 36, c. 2, lett. a), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, prevede che “le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO 

- in particolare, l’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, convertito nella legge 120/2020, come 

modificata dal D.L. 77/2021, che disciplina le procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e 

forniture sottosoglia e prevede che la stazione appaltante possa procedere all’affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro “anche senza consultazione di più operatori economici”; 

RITENUTO OPPORTUNO 

- al fine di valutare la congruità del prezzo, procedere alla consultazione di n. 2 operatori economici 

qualificati nelle tipologie delle attività in oggetto scelti sulla base di un’indagine di mercato, ai quali 

richiedere la migliore offerta; 

VISTA 

- l’offerta trasmessa dalla società Globe Exploration S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002, recepita al prot. n 

738763 del 27/07/2022, per l’importo di € 17.550,00 oltre IVA di legge; 

- l’offerta trasmessa dalla società Mainport Med S.r.l. - P.IVA IT15628361006 recepita al prot. n. 740377 

del 27/07/2022, per l’importo di € 29.800,00 oltre IVA di legge; 

VISTE  

- le caratteristiche e la congruità del prezzo offerto per l’importo di € 17.550,00, oltre IVA di legge, 

rispetto alle prestazioni richieste, come specificate nell’offerta trasmessa, recepita al prot. n 738763 del 

27/07/2022, consistenti in: 
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- esecuzione del “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di 

Terracina” come da specifiche definite nella lettera di richiesta offerta; 

RITENUTO 

- che la società Globe Exploration S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002, possiede i requisiti di esperienza e 

competenza richiesti nonché l’offerta risulta conveniente per l’amministrazione regionale in termini 

economici, oltreché in termini qualitativi e tempistici; 

RILEVATO: 

- che questa Amministrazione, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’incarico attraverso il 

solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

VISTO 

- il Capitolo U0000D22511 Missione 10 Programma 03 Piano dei conti finanziario 2.02.03.06.000 “armo 

- manutenzione, riparazione ed illuminazione dei porti, manutenzione e riparazione delle opere edilizie 

in servizio dell’attività amministrativa e di pulizia dei porti, escavazione di porti e spiagge (d.p.r. n. 8/72 

- l.r. n. 72/84) § manutenzione straordinaria su beni di terzi” che presenta la necessaria disponibilità per 

l’esercizio finanziario 2022; 

ATTESO  

- che il “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di Terracina” diverrà 

di proprietà regionale e doterà l’amministrazione dello strumento necessario per la realizzazione 

dell’intervento di escavo sollecitato dallo stesso Ufficio Circondariale Marittimo di Terracina al fine 

della risoluzione della nota problematica di insabbiamento che interessa il porto di Terracina e le acque 

prospicienti la relativa imboccatura;  

- che il “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di Terracina” della 

Regione Lazio sarà utilizzabile per la realizzazione e manutenzione di strutture portuali e che la spesa è 

prodromica ad un appalto di lavori con medesimo piano dei conti; 

RITENUTO NECESSARIO 

Per quanto sopra esposto: 

- affidare l’esecuzione del “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di 

Terracina” come da specifiche definite nella lettera di richiesta di offerta, alla società Globe Exploration 

S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002, per la somma di € 17.550,00 oltre IVA di legge (€ 3.861,00) quindi 

per un importo complessivo finale pari ad € 21.411,00; 

- impegnare sul cap. U0000D22511 Missione 10 Programma 03 Piano dei conti finanziario 2.02.03.06.000 

“armo - manutenzione, riparazione ed illuminazione dei porti, manutenzione e riparazione delle opere 

edilizie in servizio dell’attività amministrativa e di pulizia dei porti, escavazione di porti e spiagge 

(d.p.r. n. 8/72 - l.r. n. 72/84) § manutenzione straordinaria su beni di terzi” esercizio finanziario 2022, 

che offre la sufficiente disponibilità, la somma di € 21.411,00 in favore della società Globe Exploration 

S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002 (cod. cred. 235712), per l’esecuzione del “rilievo batimetrico 

multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di Terracina”; 

- liquidare il pagamento delle prestazioni professionali in un'unica soluzione alla fine dell’esecuzione delle 

prestazioni e a fronte della presentazione della idonea giustificazione di spesa; 

- provvedere alla nomina, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti 

Pubblici” e ss.mm.ii., dell’Arch. Massimo Gianfalla, che presenta la necessaria professionalità, quale 

Responsabile Unico del Procedimento, Direttore dei Lavori e coordinatore della sicurezza; 

 

ATTESO che, le obbligazioni andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017 

 

 

D E T E R M I N A  
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Per le ragioni descritte in narrativa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. di affidare l’esecuzione del “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del 

porto di Terracina” come da specifiche definite nella lettera di richiesta di offerta, alla società Globe 

Exploration S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002 per la somma di € 17.550,00 oltre IVA di legge (€ 

3.861,00) quindi per un importo complessivo finale pari ad € 21.411,00; 

2. di impegnare sul cap. U0000D22511 Missione 10 Programma 03 Piano dei conti finanziario 

2.02.03.06.000 “armo - manutenzione, riparazione ed illuminazione dei porti, manutenzione e 

riparazione delle opere edilizie in servizio dell’attività amministrativa e di pulizia dei porti, 

escavazione di porti e spiagge (d.p.r. n. 8/72 - l.r. n. 72/84) § manutenzione straordinaria su beni di 

terzi” esercizio finanziario 2022, che offre la sufficiente disponibilità, la somma di € 21.411,00 in 

favore della società Globe Exploration S.r.l. - C.F. e P. IVA 06179241002 (cod. cred. 235712), per 

l’esecuzione del “rilievo batimetrico multibeam delle aree portuali ed avamportuali del porto di 

Terracina”; 

3. di subordinare l’efficacia dell’affidamento di cui al punto precedente all’esito del positivo riscontro 

circa l'insussistenza, in capo al soggetto incaricato, delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs. 

50/2016; 

4. di nominare, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e 

ss.mm.ii., dell’Arch. Massimo Gianfalla, che presenta la necessaria professionalità, quale 

Responsabile Unico del Procedimento, Direttore dei Lavori e coordinatore della sicurezza; 

5. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 32, comma 10, lettera b) del D.lgs.50/2016 e 

ss.mm.ii., trattandosi di affidamento diretto di importo inferiore ad € 40.000,00 non trova applicazione 

il termine dilatorio di cui all'art. 32, comma 9, del medesimo D.lgs. 50/2016; 

6. di dare atto che, ai sensi della Delibera A.N.A.C. n. 1121/2020, per affidamenti di importo inferiore a 

€ 40.000,00 non è dovuto il pagamento del contributo a favore di A.N.A.C.;  

7. di dare atto che il contratto è stipulato, ai sensi dell’art 32 comma 14 del codice dei contratti D.lgs. n. 

50/2016, mediante la suddetta determinazione nonché l’offerta, che ne fa parte integrante anche se non 

materialmente allegata; 

8. di autorizzare la liquidazione della somma relativa all’incarico per l’importo di € 21.411,00, alla fine 

dell’esecuzione delle prestazioni, in un'unica soluzione a fronte della presentazione della idonea 

giustificazione di spesa. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Direttore 

  Dott. Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10453

Approvazione elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse (presentate
a valere sulla terza finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di
contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria
con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento
9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A).
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OGGETTO: Approvazione elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva 

e non ammesse (presentate a valere sulla terza finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica 

per la presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a 

valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A). 

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6/09/2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24/03/2022 avente ad oggetto 

Approvazione Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al 

"Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a 

tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - 

Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020; 

 

PRESO ATTO che, così come previsto all’art.6 della procedura, alla scadenza del termine di chiusura 

della seconda finestra temporale, fissato alle ore 18:00 del 10/06/2022, sono pervenute 

complessivamente n. 595 richieste, riferite a 579 richiedenti;  
 

CONSIDERATO che le operazioni di verifica di ammissibilità formale, volte ad accertare la 

sussistenza dei presupposti per l’accesso al contributo, così come previsto all’art. 9 della Procedura 

Pubblica in parola per ogni finestra temporale di cui all’art.6, sono così articolate: 

- acquisire le domande di candidatura dei partecipanti alla procedura e conservarle anche ai fini di 

successivi controlli e verifiche; 

- effettuare le istruttorie formali delle domande presentate, volte ad accertare la sussistenza dei 

presupposti per l’ammissione a contributo di cui all’art.4; 
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- a conclusione della fase istruttoria di ammissibilità formale, approvare con Determinazione 

Dirigenziale gli elenchi delle domande ammesse al finanziamento ed escluse; 

- le domande ammesse in esito alla suddetta verifica saranno approvate sulla base dell’ordine di 

arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l. e 

trasmesse con nota prot. n. 377 del 02.08.2022, assunta al protocollo regionale con il n. 762674 in pari 

data; 

 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Obblighi del beneficiario per la concessione del 

contributo” la Regione e i destinatari (soggetti richiedenti il contributo) si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta della Regione Lazio alla CE e alla Corte dei 

Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle modalità previste dall’art.140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e della normativa nazionale vigente. Con riferimento alle modalità di 

conservazione, i destinatari sono tenuti a conservare i documenti di spesa e tutta la documentazione 

utilizzata per la redazione della propria candidatura, comprovante la veridicità della stessa, sotto forma 

di originali o di copie autenticate o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 

elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica, per 

un periodo minimo di 5 anni; 

 

PREMESSO CHE gli uffici regionali preposti adotteranno, attraverso procedure informatizzate, 

azioni di controllo volte alla verifica della correttezza dei dati forniti per ciascuna domanda ammessa, 

nei casi di codici fiscali incongruenti ed IBAN inesatti, nonché alla verifica della congruenza delle 

province di residenza e domicilio, subordinando la liquidazione all’esito positivo delle stesse; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità della 

documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla presente 

Procedura, 

 

CONSIDERATO, altresì, che nel rispetto del principio della privacy si è provveduto a codificare 

l’identificazione dei partecipanti (Codice identificativo) come di seguito specificato: 

 

primi 6 caratteri del codice fiscale 

anno di nascita  

più N 

lunghezza cognome (espressa con il numero delle lettere che compongono il cognome) 

più C 

lunghezza del nome (espressa con il numero delle lettere che compongono il nome) 

 

CONSIDERATO che le domande ammesse con riserva con il presente atto esclusivamente per la 

mancanza della documentazione attestante le spese sostenute, potranno essere ammesse al contributo, 

con successivo provvedimento, qualora venga prodotta la sopraindicata documentazione, da 

trasmettersi all’indirizzo PEC avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it, entro 20 gg dalla data di 

pubblicazione sul BURL del presente atto;  

 

CONSIDERATO altresì, che, trascorso il termine di cui sopra, espletate le opportune verifiche da 

parte del competente Ufficio, con successivo provvedimento sarà approvato l’elenco, di cui 

all’Allegato B del presente atto, delle domande ammesse al contributo e delle eventuali domande 

escluse, qualora non ottemperassero a quanto indicato nella presente Determinazione Dirigenziale;  
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RITENUTO, pertanto, in merito alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” - 

Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020, di approvare: 

- l’elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- l’elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- l’elenco delle domande non ammesse, come da allegato C che forma parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

- di approvare gli elenchi delle domande di contributo di cui alla Procedura Pubblica per la 

presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a 

valere sul POR FSE 2014-2020, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, così come di seguito indicati: 

1. elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A; 

2. elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B; 

3. elenco delle domande non ammesse, come da allegato C; 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda di contributo approvata di cui all’Allegato A, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10456

Approvazione dell'Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di
Associazioni Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica
Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024.
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OGGETTO: Approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di 
interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all’avvio di 
percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - 
Programmazione 2022 – 2024. 
 

 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 
 
VISTI gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione;  
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
VISTO lo Statuto Regionale; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 
Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 
conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 
Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 concernente: “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni” relativa alla modifica dell’allegato B del 
medesimo regolamento regionale, per quel che concerne la denominazione e la declaratoria delle 
competenze della attuale Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’occupazione”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 
dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  
 
VISTA la Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 
l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 
 
VISTA la seguente normativa: 
- Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in 
materia di istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 
- Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 
Formazione Tecnica Superiore; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione 
del sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 
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concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione 
dal Ministero Istruzione); 
- Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2 aprile 
2007, n. 40ncontenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- 
professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 
- DPCM 25 gennaio 2008, con il quale sono state adottate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori ed è stato stabilito che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, 
prevedano la realizzazione degli interventi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS); 
- Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 
91 avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo 
III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 
- Decreto Interministeriale del 7 febbraio 2013, avente ad oggetto “Linee guida di cui all’art. 
52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)”; 
- Legge 13 luglio 2015 n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che dispone l’emanazione di specifiche 
Linee guida per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli I.T.S. e a sostegno delle 
politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani; 
- Accordo del 20/01/2016 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per 
la definizione della struttura e del contenuto del percorso di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, di 
durata annuale per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui al capo II del 
medesimo DPCM 25 gennaio 2008; 
 
VISTA altresì: 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"; 
- Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio, nelle more dell’emanazione del nuovo Piano 
Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024, 
nell’ambito degli interventi di Programmazione 2022 – 2024,  intende integrare il proprio Sistema 
di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore con l’attivazione e la realizzazione di percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da definirsi con riferimento all’elenco delle 
specializzazioni tecniche superiori riconosciute a livello nazionale con il Decreto del MIUR del 7 
febbraio 2013, n. 91, con l’obiettivo di agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione 
alle esigenze del sistema produttivo laziale; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio a tal fine intende acquisire le Manifestazioni di interesse alla 
costituzione delle ATS – Associazioni temporanee di Scopo, finalizzate all’avvio di percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio, Programmazione 2022 – 
2024, la cui durata è quindi riferita al triennio di Programmazione; 

EVIDENZIATO che la Regione Lazio, attraverso la sua strategia, considera imprescindibile una 
accurata analisi dei fabbisogni fornita dai soggetti partenariali delle Associazioni Temporanee di 
Scopo proponenti, utile ad intercettare i bisogni e le richieste delle imprese di personale qualificato, 
per rispondere con profili idonei, quindi individuare correlate specializzazioni di percorsi IFTS 
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importanti per creare una filiera che garantisca continuità nel sistema scolastico e formativo laziale 
a partire dalla Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) fino agli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS); 

TENUTO CONTO altresì dei seguenti obiettivi specifici della Regione Lazio, attraverso la 
Manifestazione di interesse a costituire ATS finalizzate all’avvio di percorsi IFTS: 

- realizzare l’integrazione dei soggetti istituzionali e delle strutture formative del territorio, e 
valorizzare il loro contributo in termini di competenze differenziate;  

- creare forte legame con i fabbisogni di professionalità connessi allo sviluppo economico e 
produttivo territoriale; 

- rafforzare il raccordo con il mondo del lavoro; 
- creare un’offerta flessibile e potenziare la funzione formativa dell’esperienza di lavoro; 
- analizzare i fabbisogni del territorio in termini formativi e di domanda qualificata di lavoro; 
- costituire le ATS correlate alle aree di specializzazione IFTS e alle analisi dei fabbisogni 

effettuate dai partenariati proponenti; 

EVIDENZIATO che le risorse finanziarie relative all’eventuale avvio di percorsi IFTS saranno 
successivamente indicate nel Piano Territoriale Triennale 2022 - 2024 della Regione Lazio; 

CONSIDERATO quindi che la Regione Lazio intende approvare l’Avviso Pubblico denominato 
“Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di 
Associazioni Temporanee di Scopo – ATS finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024” come 
da ALLEGATO 1 e suoi relativi Allegati A e B, che costituiscono parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 
 
RITENUTO necessario, a seguito di quanto esposto, nelle more dell’emanazione del nuovo Piano 
Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022–2024, 
nell’ambito degli interventi di Programmazione 2022 – 2024: 
 

- approvare l’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la presentazione delle 
Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo – ATS 
finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella 
Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024” come da ALLEGATO 1 e suoi relativi 
Allegati A e B, che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

- individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto allo 
Studio Scolastico e Universitario; 

- con successivo provvedimento, a seguito di valutazione, approvare le ATS ammesse e non 
ammesse; 

 
DETERMINA 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 

-  nelle more dell’emanazione del nuovo Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la 
Formazione Tecnica Superiore 2022–2024, nell’ambito degli interventi di 
Programmazione 2022 – 2024, di approvare l’Avviso Pubblico denominato “Avviso 
pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di 
Associazioni Temporanee di Scopo – ATS finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e 
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Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024” 
come da ALLEGATO 1 e suoi relativi Allegati A e B, che costituiscono parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento; 

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto 
allo Studio Scolastico e Universitario; 

 
Con successivo provvedimento saranno, a seguito di valutazione, approvate le ATS ammesse e non 
ammesse. 
 
 
Il presente Avviso con i relativi Allegati sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio e sul sito della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nelle sezioni Scuola e 
Università nonché Formazione. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
 

      La Direttrice 
Avv. Elisabetta Longo 
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1. Quadro normativo 

- Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di 
istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

- Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
- Statuto Regione Lazio; 
- Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di Formazione 

Tecnica Superiore; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 
- sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 concernente il 

Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione dal Ministero 
Istruzione); 

- Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2 aprile 2007, n. 
40ncontenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- professionale e di 
valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

- DPCM 25 gennaio 2008, con il quale sono state adottate le linee guida per la riorganizzazione del 
sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori ed 
è stato stabilito che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, prevedano la realizzazione degli 
interventi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS); 

- Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 91 
avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 

- Decreto Interministeriale del 7 febbraio 2013, avente ad oggetto “Linee guida di cui all’art. 52, 
commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)”; 

- Legge 13 luglio 2015 n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che dispone l’emanazione di specifiche Linee 
guida per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli I.T.S. e a sostegno delle 
politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani; 

- Accordo del 20/01/2016 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per la 
definizione della struttura e del contenuto del percorso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, di durata 
annuale per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui al capo II del medesimo 
DPCM 25 gennaio 2008; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
- Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
 
2.  Premessa  

La Regione Lazio, nelle more dell’emanazione del nuovo Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e 
la Formazione Tecnica Superiore 2022–2024, nell’ambito degli interventi di Programmazione 2022 – 
2024,  intende integrare il proprio Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore con l’attivazione e 
la realizzazione di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da definirsi con 
riferimento all’elenco delle specializzazioni tecniche superiori riconosciute a livello nazionale con il Decreto 
del MIUR del 7 febbraio 2013, n. 91, con l’obiettivo di agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani in 
relazione alle esigenze del sistema produttivo laziale.  

Con il presente Avviso si intende perciò acquisire le manifestazioni di interesse alla costituzione di 
Associazioni Temporanee di Scopo ATS finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
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Superiore (IFTS) nella Regione Lazio, corredate di analisi dei fabbisogni territoriali regionali utili ad 
individuare le specializzazioni IFTS e la coerenza dei partenariati ATS proponenti.  

3. Definizioni principali   

Gli IFTS sono percorsi post-diploma caratterizzati da una dimensione di specializzazione mirata ai tecnici 
del livello secondario. Sono progettati e realizzati dai soggetti associati di cui all’articolo 69 legge n. 144/99, 
partenariati composti da Istituti scolastici di II grado, Enti di formazione accreditati, Università e Imprese. La 
realizzazione dei percorsi IFTS è altresì consentita in una logica di filiera anche agli ITS in virtù 
dell’Accordo Stato-Regioni del 20/1/2016. I percorsi IFTS (livello post-secondario di tipo non universitario) 
formano tecnici specializzati capaci di gestire i processi organizzativi e produttivi di impresa con riguardo 
alle innovazioni tecnologiche e all’internazionalizzazione dei mercati, secondo le priorità indicate dalla 
programmazione regionale. Sono rivolti a giovani e adulti che intendono entrare qualificati nel mercato del 
lavoro o reinserirsi con l’acquisizione di nuove competenze o permettere l'eventuale continuazione degli 
studi all'interno di percorsi di istruzione e/o formazione successivi. Rispondono altresì ad ampie strategie 
europee mirate ad una più agevole transizione dalla scuola al lavoro, mediante apprendimento basato sul 
lavoro con rafforzamento della formazione pratica. Permettono di attuare un sistema articolato e condiviso 
d’integrazione fra sistemi di istruzione scolastica e universitaria, formazione professionale e lavoro, 
attraverso l’acquisizione di specifiche competenze tecnico professionali superiori strettamente legate ai 
fabbisogni del mondo del lavoro e spendibili all’interno di un sistema integrato di certificazione valido a 
livello nazionale ed europeo. Il sistema di istruzione e formazione tecnica superiore comprende in sintesi 
modalità e misure che realizzano l'integrazione tra i sistemi formativi, il riconoscimento, la 
certificazione e la spendibilità dei crediti formativi acquisiti nell'ambito della formazione superiore, ivi 
compresa quella universitaria.  

A livello normativo, premesso che l'articolo 69 della legge 17 maggio 1999 n. 144 ha istituito il sistema 
dell'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 al Capo III ne ha definito tra 
l’altro lo “standard di percorso” e le “caratteristiche dei percorsi” (sono programmati dalle Regioni 
nell’ambito delle loro competenze esclusive in materia di programmazione dell’offerta formativa e di regola 
sono della durata di due semestri per un totale di 800/1000 ore con almeno il 30% delle ore complessive 
in stage e docenti provenienti dal mondo del lavoro per almeno il 50%, sono finalizzati al conseguimento 
di un certificato di specializzazione tecnica superiore) le “modalità di accesso” (ai percorsi accedono di 
norma giovani e adulti in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore, o diploma professionale di 
tecnico di cui al decreto legislativo 226/2005, o ulteriori casistiche indicate specificatamente nel citato 
DPCM art. 10 punto 2) e la “certificazione dei percorsi” (i percorsi si concludono con verifiche finali 
condotte da apposite Commissioni di esame e con il rilascio da parte delle Regioni della Certificazione di 
specializzazione tecnica superiore), occorre fare riferimento al successivo Decreto 7 febbraio 2013 n. 91 del 
Ministero istruzione di concerto con Ministero lavoro e politiche sociali per la “definizione dei percorsi 
di specializzazione tecnica superiore”. Infatti, l’Allegato C al medesimo Decreto, ai fini della spendibilità 
nazionale ed europea delle certificazioni in esito ai percorsi IFTS, indica l’elenco delle specializzazioni 
tecniche superiori che costituiscono le figure di riferimento a livello nazionale, declinabili in specifici 
profili regionali sulla base dei fabbisogni professionali, espressione del contesto socioeconomico del 
territorio. 
 
Si rimanda integralmente all’Allegato C al Decreto 7 febbraio 2013 per la descrizione “dell’Elenco 
specializzazioni IFTS - correlazione con Area professionale e Area tecnologica” – di cui comunque si 
estrapolano solo alcuni riferimenti sintetici: 
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N.  Area Professionale  Specializzazione IFTS 

1 Agroalimentare 

Area professionale che 
manca di specializzazione 
IFTS 

_______________________________________________________________________________________ 

2 Manifattura   

Artigianato  

1.Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del made in Italy 

3 Meccanica   

Impianti   

Costruzioni  

3.1 EDILIZIA  

(area economico 
professionale accorpata 
nell’area professionale 
meccanica) 

 

1. Tecniche di disegno e progettazione industriale 
2. Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 
3. Tecniche per la programmazione della produzione e la logistica 
4. Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali 
5. Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei processi industriali 
6. Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e dell’ambiente 
7. Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli apparecchi dispositivi diagnostici 
8. Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 
9. Tecniche innovative per l’edilizia 

 

4 Cultura,  

Informazione  

Tecnologie Informatiche 

1. Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi 

2. Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni informatiche 

3. Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC 

4. Tecniche per la progettazione e gestione di database 

5. Tecniche di informatica medica 

6. Tecniche di produzione multimediale 

7. Tecniche di allestimento scenico 

 

5 Servizi Commerciali 

 

1. Tecniche per l’amministrazione economico - finanziaria 

 

6 Turismo  

Sport 

1. Tecniche di progettazione e realizzazione di processi artigianali e di trasformazione agroalimentare con 
produzioni tipiche del territorio e della tradizione enogastronomica 

2. Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi 
del territorio 

 

7 Servizi alla Persona 

(Area professionale che 
manca di specializzazione 
IFTS). 

 

____________________________________________________________________________________ 

Al suddetto quadro normativo si aggiunge l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome del 20 
gennaio 2016 concernente la definizione della struttura e del contenuto del percorso di IFTS per l’accesso ai 
percorsi degli ITS. Circa la realizzazione di tali percorsi si richiamano le indicazioni dell’articolo 2 
medesimo Accordo. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si fa comunque riferimento alla normativa 
vigente in materia di IFTS. 
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4. Attuale quadro regionale e obiettivi della strategia generale di programmazione 

Nelle more dell’emanazione del nuovo Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione 
Tecnica Superiore 2022–2024, la Regione Lazio nell’ambito degli interventi di Programmazione 2022 – 
2024,  intende integrare il proprio Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore con l’attivazione e 
la realizzazione di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) con l’obiettivo di agevolare 
l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione alle esigenze del sistema produttivo laziale. In tale ottica la 
Regione Lazio intende contestualmente acquisire l’analisi dei fabbisogni territoriali regionali utili ad 
individuare le specializzazioni IFTS e la coerenza dei partenariati ATS proponenti.  

Dopo l’approvazione delle ATS oggetto di valutazione, sarà emanato specifico provvedimento regionale 
finalizzato all’individuazione dei percorsi IFTS da programmare con la definizione delle “specializzazioni 
IFTS” e, successivamente, in esito alle istanze che perverranno, provvedimento di approvazione dei percorsi 
IFTS con relative specializzazioni da avviare nella Regione Lazio. 

La Regione Lazio, con questa rinnovata strategia, considera imprescindibile una accurata analisi dei 
fabbisogni fornita dai soggetti partenariali delle Associazioni temporanee di scopo proponenti, utile ad 
intercettare i bisogni e le richieste delle imprese di personale qualificato, per rispondere con profili idonei, 
quindi individuare correlate specializzazioni di percorsi IFTS importanti per creare una filiera che garantisca 
continuità nel sistema scolastico e formativo laziale a partire dalla Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP) fino agli Istituti Tecnici Superiori (ITS). 

Dovrà emergere dal sistema produttivo laziale la domanda di figure da formare a livello di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore, in linea con le continue trasformazioni tecnologiche, digitali, economiche, 
con le evoluzioni scientifiche anche in rapporto ai temi ambientali e di ecologia, di green economy e blu 
economy, di mutamenti culturali e sociali.  Le nuove frontiere produttive richiedono sinergia di sistema tra 
imprese, enti di formazione, scuola, università ed in questa ottica il sistema IFTS permette attraverso i 
soggetti partenariali proponenti associati in ATS – Associazioni Temporanee di Scopo, di realizzare in 
modo trasversale il collegamento delle filiere istruzione, formazione, lavoro, sul territorio laziale. 

5. Finalità e obiettivi specifici 

La finalità del presente Avviso è pertanto duplice, da un lato, attraverso l’analisi dei fabbisogni, la creazione 
di un legame virtuoso tra attività economiche, territorio, e sistema dell’istruzione e formazione che permetta 
di formare figure tecniche qualificate in grado di rispondere alle istanze di specializzazione provenienti dal 
tessuto produttivo locale adeguate al mondo del lavoro, quindi di individuare le specializzazioni IFTS. 
Dall’altro, attraverso l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di ATS corredate di 
analisi fabbisogni, la valutazione e l’individuazione dei partenariati idonei a realizzare i percorsi IFTS. 

Obiettivi specifici della Regione Lazio, attraverso la manifestazione di interesse a costituire ATS finalizzate 
all’avvio di percorsi IFTS, saranno: 

- realizzare l’integrazione dei soggetti istituzionali e delle strutture formative del territorio, e 
valorizzare il loro contributo in termini di competenze differenziate;  

- creare forte legame con i fabbisogni di professionalità connessi allo sviluppo economico e produttivo 
territoriale; 

- rafforzare il raccordo con il mondo del lavoro; 
- creare un’offerta flessibile e potenziare la funzione formativa dell’esperienza di lavoro; 
- analizzare i fabbisogni del territorio in termini formativi e di domanda qualificata di lavoro; 
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- costituire le ATS correlate alle aree di specializzazione IFTS e alle analisi dei fabbisogni effettuate 
dai partenariati proponenti. 

6. Oggetto dell’Avviso e durata progetto  

Oggetto dell’Avviso sono le Manifestazioni di interesse (corredate di idonee e correlate analisi dei 
fabbisogni territoriali) alla costituzione delle ATS – Associazioni temporanee di Scopo, finalizzate 
all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio, 
Programmazione 2022 – 2024, la cui durata è quindi riferita al triennio di Programmazione. 

Dovranno pertanto essere presentate dai soggetti ammissibili, le manifestazioni di interesse alla costituzione 
di ATS – Associazioni temporanee di scopo, corredate da contestuali analisi dei fabbisogni e con 
l’indicazione delle eventuali specializzazioni IFTS, elementi altresì utili a valutare la coerenza partenariale. 
Le Associazioni Temporanee di Scopo proponenti avranno come obiettivo, dati i fabbisogni territoriali 
espressi sia dal mondo delle imprese che dal sistema di istruzione e formazione, l’avvio di percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) conformi alle analisi svolte. 

Sarà infatti necessario partire dall’analisi dei fabbisogni territoriali per giungere ad una proiezione di 
possibili livelli di occupazione evidenziando al riguardo le figure tecniche necessarie e le relative 
competenze richieste, utili a costruire i percorsi e le specializzazioni di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore. 

A seguito della valutazione delle stesse manifestazioni di interesse e quindi alla formulazione di una apposita 
graduatoria delle ATS, con apposita determinazione verranno approvate le ATS. 

7. Soggetti proponenti ammessi alla presentazione delle manifestazioni di interesse alla 
costituzione di ATS – Associazione Temporanea di Scopo, finalizzata all’avvio di percorsi 
IFTS nella Regione Lazio, e requisiti. 

I soggetti proponenti ammissibili alla presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di ATS 
– Associazione Temporanea di Scopo- finalizzata all’avvio di percorsi IFTS nella Regione Lazio, sono quale 
standard organizzativo minimo: 

1. Istituti Scolastici del secondo ciclo di istruzione, aventi sede nella Regione Lazio;  
2. Istituzioni formative (con sede legale e operativa nella Regione Lazio) accreditate dalla Regione 

Lazio alla data di emanazione del presente provvedimento;  
3. Università (o dipartimenti universitari oppure enti pubblici di ricerca) aventi sede nella Regione 

Lazio; 
4. Imprese (imprese e associazioni, anche tra loro associate anche in forma consortile) aventi sede 

nella Regione Lazio. 
 

Al partenariato possono partecipare anche ulteriori soggetti rispetto allo standard organizzativo minimo, 
sempreché correlati alla progettualità. Dovrà comunque essere rispettato lo standard minimo suddetto. 

Il ruolo di capofila dell’ATS e interlocutore unico nei confronti della Regione Lazio può essere assunto da 
un’Istituzione scolastica oppure da un’Istituzione formativa accreditata della Regione Lazio, nell’ambito 
dell’ATS proposta. Le Istituzioni scolastiche e le Istituzioni formative accreditate della Regione Lazio 
possono svolgere il ruolo di soggetto capofila in una sola ATS.  

Ciascuna ATS può presentare una sola manifestazione di interesse. 
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Tutti i soggetti del partenariato devono indicare, di concerto, il soggetto capofila che sarà poi beneficiario 
eventuale e gestore. 

Tutti i soggetti partecipanti dovranno avere sede legale e operativa nella Regione Lazio e dovranno altresì 
avere settore produttivo o indirizzo di studio, correlato alle aree di specializzazione IFTS e pertinenti le 
analisi dei fabbisogni.      

In fase di progettazione le Università, che partecipano ad eventuali percorsi IFTS, si dovranno impegnare ad 
indicare il numero minimo di crediti riconoscibili a conclusione dei percorsi stessi o parte di essi.  

Ogni singola manifestazione di interesse (ALLEGATO A) deve essere sottoscritta digitalmente dal Legale 
rappresentante del soggetto Capofila proponente dell’ATS.  

All’atto della presentazione della manifestazione suddetta, il Rappresentante Legale di ciascun soggetto 
componente dell’ATS., dovrà contestualmente sottoscrivere digitalmente la dichiarazione di impegno a 
costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS) in caso di approvazione della medesima da parte di 
Regione Lazio, utilizzando, l’apposita modulistica (ALLEGATO B). 

Si ribadisce che il soggetto Capofila (soggetto proponente, unico referente della Regione Lazio nonché 
gestore) dovrà essere il futuro mandatario della costituenda ATS, in caso di approvazione e di eventuale 
finanziamento di successivo percorso IFTS. 

A seguito della valutazione delle manifestazioni di interesse e quindi alla formulazione di una apposita 
graduatoria delle ATS, con apposita determinazione verranno approvate le ATS che poi potranno costituirsi 
formalmente con Atto Notarile. 

8. Affidamento delle attività a terzi (subcontraenza) 

Non è consentito l’affidamento delle attività a terzi. 

9. Soggetti destinatari degli interventi 

Ai percorsi IFTS potranno accedere giovani e adulti, residenti o domiciliati nella Regione Lazio, in possesso 
del diploma di istruzione secondaria superiore o del diploma professionale di tecnico di cui al D.lgs 
17/10/2005, n. 226 art 20 c.1 lettera c. 

L’accesso ai percorsi IFTS è consentito anche a coloro che sono in possesso dell’ammissione al quinto anno 
dei percorsi liceali, ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, art.2 c.5, nonché a coloro che non 
sono in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, previo accreditamento delle competenze 
acquisite in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro successivi all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione, di cui al Regolamento adottato con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007 
n. 139. 

10.  Risorse finanziarie  

Le risorse finanziarie relative all’eventuale avvio di percorsi IFTS saranno successivamente indicate nel 
Piano Territoriale Triennale 2022 - 2024 della Regione Lazio. 
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11.  Modalità e termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse 

La Manifestazione di interesse alla costituzione di ATS (Allegato A) contenente contestuale analisi dei 
fabbisogni e indicazione delle eventuali possibili specializzazioni IFTS, nonché la Dichiarazione di impegno 
alla costituzione dell’ATS (Allegato B) devono essere redatti utilizzando l’apposita modulistica allegata al 
presente Avviso. 

I soggetti interessati, a pena di inammissibilità, dovranno far pervenire la propria candidatura a decorrere dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione della presente Manifestazione sul sito Istituzionale ed entro 
e non oltre le ore 12:00:00 del giorno 15 settembre 2022. 

I soggetti interessati, sempre a pena di inammissibilità, dovranno inviare la candidatura esclusivamente in 
un'unica PEC (Posta Elettronica Certificata) avente ad oggetto: 

“Manifestazione di interesse alla costituzione di Associazione Temporanea di Scopo – ATS finalizzata 
all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio – 
Programmazione 2022 – 2024”. 

 indirizzata al seguente indirizzo PEC: programmazione.istruzione@regione.lazio.legalmail.it 

Tale UNICA PEC dovrà essere obbligatoriamente: 
 
a) inviata solo dalla PEC istituzionale dell’Ente capofila proponente la ATS. 
b) corredata dai seguenti allegati firmati esclusivamente, a pena di esclusione, digitalmente: 

1. Allegato A – Manifestazione di interesse (contenente contestuale analisi dei fabbisogni e 
indicazione delle eventuali possibili specializzazioni IFTS) sottoscritta digitalmente dal Legale 
rappresentante del soggetto Capofila proponente dell’ATS.  

 
2. Tanti Allegati B – Dichiarazioni di impegno alla costituzione dell’ATS - quanti sono i soggetti 

partners componenti la ATS, firmati digitalmente ciascuno dal proprio Legale Rappresentante. 
 
Si ribadisce che non saranno ritenute ammissibili le domande pervenute all’indirizzo PEC 
sopraindicato oltre il termine perentorio delle ore 12:00:00 del 15 settembre 2022 ovvero presentate 
con modalità e documentazione difformi da quelle indicate nell’Avviso. 
 

12. Ammissibilità e valutazione 

La manifestazione di interesse alla costituzione della ATS, prodotta secondo gli allegati A e B previsti, sarà 
oggetto della Valutazione Formale e Tecnica e dovrà contenente gli elementi essenziali quali: 
 

a) la denominazione della ATS; 
b) l’individuazione del soggetto capofila che svolgerà il ruolo di interlocutore unico nei confronti della 

Regione Lazio (Il soggetto capofila/gestore dovrà essere il futuro mandatario della costituenda ATS, 
in caso di approvazione e di eventuale finanziamento di successivo percorso IFTS); 

c)  l’indicazione della sede legale e operativa del soggetto capofila e di ciascun soggetto proponente la 
ATS; 

d) la puntuale indicazione del partenariato minimo previsto nella ATS, indicando altresì in particolare 
per l’ente formativo accreditato dalla Regione Lazio il provvedimento di accreditamento, per le 
imprese il settore produttivo di riferimento, per le istituzioni scolastiche/formative/università 
l’indirizzo di studio; in presenza di Organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e 
tecnologica, occorre allegare dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 47 DPR n. 
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445/2000, in ordine al possesso dei requisiti di Organismo appartenente al sistema della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica. 

e) la puntuale indicazione di tutti i soggetti proponenti l’ATS (ivi incluso il partenariato minimo) con 
esplicitazione dei ruoli e delle funzioni spettanti a ciascun soggetto; 

f) l’impegno a costituirsi in ATS in caso di approvazione (tanti modelli B quanti sono i soggetti 
proponenti); 

g) l’analisi dei fabbisogni (ricognizione dei fabbisogni territoriali per lo sviluppo, l’innovazione 
tecnologica, scientifica e organizzativa delle imprese del territorio, con le prospettive evolutive del 
settore di specializzazione IFTS) e l’indicazione di possibili correlate specializzazioni IFTS, Progetto 
schematizzato contenente gli obiettivi di innovazione, occupazionali e di attuazione; 

h) la sostenibilità della proposta anche in termini di apporto di risorse private, finanziarie e strumentali 
di ciascun soggetto partners nell’ambito della ATS.; 

i) le misure di accompagnamento al lavoro previste; 
j) le attività di orientamento per giovani e famiglie; 
k) le azioni di monitoraggio e autovalutazione previste; 
l) le attività di formazione e aggiornamento previste per i docenti; 
m) il numero delle imprese disponibili alla accoglienza degli allievi in fase operativa nei settori 

pertinenti al percorso formativo; 
 
Le candidature saranno istruite in ordine all’ammissibilità formale e di merito da parte di una Commissione 
di valutazione formalmente costituita dalla competente Area della Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’Occupazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni e precisazioni sulla documentazione 
pervenuta solo per le eventuali carenze documentali non rientranti nelle casistiche a pena di esclusione a 
fronte di adeguate e tempestive motivazioni e/o integrazioni fornite dal proponente. 
 
L’attività della Commissione suddetta sarà articolata in due fasi successive (formale e di merito): 
 

12.1 Valutazione formale  

 
- verifica di ammissibilità formale volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla 

fase di valutazione tecnica di merito. A conclusione della fase di valutazione formale la singola 
manifestazione di interesse alla costituzione di ATS potrà risultare esclusa oppure potrà accedere alla 
fase successiva di valutazione Tecnica. 

 
Si specifica che le candidature sono ammesse alla valutazione di merito solo previa verifica 
dell’esistenza di tutti gli elementi sottoesposti. 
Pertanto, la presenza dei requisiti sottoindicati non dà punteggio, ma la loro assenza determina la non 
ammissibilità della candidatura per la quale si riporta altresì il relativo codice di esclusione. 
 
Requisiti Esito Codice 

esclusione Si  No 
Rispetto del termine di scadenza indicato all’art. 11    1 
Rispetto modalità di trasmissione indicato all'art. 11    2 
Candidatura presentata da un soggetto ammissibile, secondo 
quanto indicato all’art. 7  

  3 

Sede Legale e operativa della futura ATS nella Regione Lazio   4 
Rispetto degli elementi essenziali indicati all’art. 12 da lettera 
a) alla lettera f) 
 

  5 

Documenti da presentare a pena di esclusione    
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Allegato A – Manifestazione di Interesse - Domanda firmata 
digitalmente dal Rappresentante Legale del soggetto capofila 

  6 

Allegato B – Dichiarazioni di impegno alla costituzione 
dell’ATS (tante quanti sono i componenti dell’ATS) firmato 
digitalmente ciascuno dal rispettivo Rappresentante Legale 

  7 

In presenza di Organismo appartenente al sistema della ricerca 
scientifica e tecnologica, dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000, in ordine al 
possesso dei requisiti di Organismo appartenente al sistema 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica. 

  8 

 
12.2 Valutazione Tecnica di merito e griglia di valutazione 

 
La tipologia di procedura utilizzata è “Valutativa a graduatoria”.  

Ciascuna Manifestazione di interesse al fine di dare la massima valorizzazione e qualificazione ai progetti, 
per essere ammessa dovrà acquisire il punteggio minimo di 70 su 100, ottenibile in fase di valutazione di 
merito della Commissione, dalla somma di punteggi parziali assegnati in base ai criteri e sottocriteri di cui 
alla tabella successiva denominata “Griglia di Valutazione -Costituenda ATS”. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - COSTITUENDA ATS 

Area di 
Valutazione 

Parametri Punteggio 
Max 

Composizione e 
qualità ATS  

 

(max 30 punti) 

A.1 Ampiezza del partenariato e completezza/coerenza della composizione; 

A.2 Qualità Esperienza formativa pregressa ATS  

A.3 Coerenza delle imprese al settore di riferimento 

A.4 Numero delle imprese disponibili alla accoglienza degli allievi in fase 
operativa nei settori pertinenti al percorso formativo 

10 

5 

10 

5 

B. Finalità e 
coerenza 
progettuale 

(max 40 punti) 

B. 1 Analisi dei fabbisogni (ricognizione dei fabbisogni territoriali per lo 
sviluppo, l’innovazione tecnologica, scientifica e organizzativa delle imprese del 
territorio, con le prospettive evolutive del settore di specializzazione IFTS) e 
l’indicazione di possibili correlate specializzazioni IFTS, Progetto schematizzato 
contenente gli obiettivi di innovazione, occupazionali e di attuazione 

B 1. Grado di coerenza della proposta con gli obiettivi specifici regionali e delle 
finalità esplicitate nella Manifestazione 

20 

 

 

20 

C. Qualità 
progettuale e 
sostenibilità  

(max 20 punti)  

C.1 Qualità ed adeguatezza delle risorse professionali coinvolte nel Progetto 

C.2 Sostenibilità della proposta anche in termini di apporto di risorse private, 
finanziarie e strumentali di ciascun soggetto partners nell’ambito della ATS 

C.3 Indicazioni in merito a:   

a) misure di accompagnamento al lavoro previste; 
b) attività di orientamento per giovani e famiglie; 
c) azioni di monitoraggio e autovalutazione previste; 
d) attività di formazione e aggiornamento previste per i docenti; 

5 

5 

10 
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D. Ricaduta sul 
territorio 

(max 10 punti) 

D.1- Impatti attesi sul territorio di riferimento, sul tessuto produttivo e sul 
mercato del lavoro regionale e nazionale e capacità di misurazione del 
raggiungimento degli stessi attraverso indicatori specifici 

D.2 – Grado di originalità dell’ATS proposta rispetto ai fabbisogni e alle 
vocazioni produttive territoriali 

5 

 

5 

 

 
La commissione di valutazione competente si riserva la facoltà di chiedere eventuali integrazioni della 
documentazione, qualora si ravvisi la necessità di ulteriori chiarimenti utili alla fase di valutazione. 
Detta Commissione provvederà a redigere appositi verbali nell’ambito dei quali saranno formalizzati i 
risultati dell’attività di valutazione formale e di merito e approvato l’elenco delle candidature che avranno 
ottenuto l’idoneità nella fase di valutazione. 

A seguito della valutazione delle stesse manifestazioni di interesse e quindi alla formulazione di una apposita 
graduatoria delle ATS, con apposita determinazione verranno approvate le ATS che poi potranno 
costituirsi formalmente con Atto Notarile. 

12.3  Esiti dell’istruttoria  

La Commissione di valutazione medesima provvederà a redigere appositi verbali nell’ambito dei quali 
saranno formalizzati i risultati dell’attività di valutazione formale e tecnica e approvato l’elenco delle 
manifestazioni di interesse ammesse e non ammesse formulando apposita graduatoria. 
Le candidature risultate ammissibili saranno valutate con le modalità evidenziate ai punti precedenti.  
La Commissione trasmetterà all’Ufficio responsabile del procedimento:  

- l’elenco delle candidature non ammesse in fase di valutazione Formale e relativi motivi/codici di 
esclusione; 

- l’elenco delle candidature ammesse in fase di valutazione Formale; 
- l’elenco delle candidature non ammesse in fase di valutazione Tecnica con i relativi motivi/codici di 

esclusione, delle candidature che hanno ottenuto un punteggio inferiore, uguale o superiore alla 
soglia minima stabilita dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuna; 

 
Gli esiti delle valutazioni saranno poi oggetto di apposita Determinazione Dirigenziale entro 30 giorni dalla 
data di scadenza del presente Avviso. 
 
La Determinazione Dirigenziale di ammissione o non ammissione delle candidature verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul portale istituzionale regionale https://www.regione.lazio.it/ . 
 
La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  
 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 
annullare il presente Avviso, prima della pubblicazione della graduatoria, qualora ne ravvedesse 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti proponenti possano vantare dei 
diritti nei confronti della Regione Lazio. La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le 
norme del presente Avviso. 
 
Gli esiti istruttori delle candidature presentate saranno comunicati in via esclusiva attraverso il sito 
istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it che pertanto vale quale mezzo di notifica dei risultati 
dell’istruttoria e degli adempimenti previsti, anche ai fini del rispetto di eventuali termini.  
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Di conseguenza, è fatto obbligo ai Soggetti proponenti di consultare regolarmente il predetto sito per essere 
informati sugli esiti delle attività istruttorie, sugli adempimenti e sulle scadenze da rispettare. 
 
Per quanto non espressamente richiamato in Avviso relativamente alle procedure di costituzione delle ATS si 
fa riferimento alla normativa prevista in tema di IFTS e di ATS. 
 

13.  Monitoraggio 
La costituita ATS dovrà partecipare ai sistemi di monitoraggio, nazionali e/o regionali eventuali. 
  

14.   Clausola di salvaguardia 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 
annullare la presente manifestazione, prima della pubblicazione della graduatoria, qualora ne ravvedesse 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti proponenti possano vantare dei 
diritti nei confronti della Regione Lazio. La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le 
norme della presente manifestazione di interesse. 
 

15.  Comunicazioni  

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione alla presente manifestazione di interesse saranno 
comunicate sul sito istituzionale della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/  che pertanto vale 
quale mezzo di notifica, anche ai fini del rispetto di eventuali termini. È fatto obbligo a tutti i soggetti 
proponenti di consultare regolarmente il sopra menzionato sito per esserne informati.  
 

16.   Tutela della Privacy  

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati in 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. A tal 
riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento citato. 
Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 
Roma (PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06/51681). 
Preposto al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: 
elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 
le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 
elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è il Dott. Vasile Diaconescu: Regione Lazio (Email: 
dpo@regione.lazio.it; PEC: dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.3230983). 
I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad 
opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli adempimenti 
connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Il trattamento dei dati ha pertanto come 
fondamento giuridico le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti citate.  
 
L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 
dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 
l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo. 
 
I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e potranno 
essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità sopra descritta, 
nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento degli obblighi di legge. 
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I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della presente 
procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 
Avviso. 
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 
particolare: 
- il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano; 
- il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al 
diritto alla portabilità degli stessi; 
- il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca; 
- il diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy. 
 

17.    Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico Foro competente quello di Roma. 
 

18.    Disposizioni finali 

Con la firma digitale apposta alla domanda, ai relativi allegati e alla eventuale documentazione integrativa, il 
richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza del 
beneficio ottenuto e la restituzione del contributo. 
Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti ammessi a contributo 
(DPR 445 del 28/12/2000). 
La Regione non ha responsabilità riguardo alle obbligazioni assunte dal beneficiario del contributo nei 
confronti di eventuali fornitori di beni e servizi che si riferiscono al progetto, né riguardo la disciplina dei 
rapporti e accordi finanziari tra i componenti delle eventuali Reti. 
Per tutto quanto non previsto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nelle norme vigenti a livello 
comunitario, nazionale e regionale. 
 

19.     Responsabile Unico del procedimento 

Ai sensi della L. 241/90, il responsabile unico del procedimento è la Dott.ssa Agnese D’Alessio, Dirigente 
dell’Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario. 
 

20.     Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Proposte 

Per informazioni e chiarimenti relativi all’Avviso e agli adempimenti ad esso connessi gli interessati possono 
inoltrare quesiti via e-mail a  adalessio@regione.lazio.it; c.pegoraro-cons@regione.lazio.it; 
czazza@regione.lazio.it 
 

21.   Rinvio  

Per tutti gli aspetti non presenti nel presente Avviso si rinvia alla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia. 
 

22.   Documentazione della procedura  

La documentazione dell’Avviso sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e altresì 
pubblicata sul sito della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nelle sezioni Scuola e Università 
nonché Formazione e comprende l’Avviso e relativi allegati. 
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23.   ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente Avviso pubblico i seguenti allegati: 
1. Allegato A – Manifestazione di Interesse - Domanda  
2. Allegato B – Dichiarazione di impegno alla costituzione dell’ATS  
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ALLEGATO A – Manifestazione di interesse - Domanda 
 
 
Il/la Sottoscritto/a _____________nato/a a ___________________(___) il__________________, residente 
in_________________________  (___) Via___________________, Cap.________, Cod. Fisc. 
_______________________ in qualità di Legale Rappresentante/Dirigente dell’ Ente 
_______________________ con sede legale in _____________________________________(_____), 
Via___________________, Cap. ________, Cod. Fisc/P.IVA _______________________________, 
individuato come capofila ATS finalizzata all’avvio di percorsi IFTS nella Regione Lazio,  interlocutore 
unico nei confronti della Regione Lazio nel presentare la propria candidatura alla Manifestazione di 
interesse approvata con la determinazione dirigenziale n. _______in data __________________ 

C H I E D E 

di partecipare alla relativa procedura e a tal fine indica: 

Soggetto Proponente/Capofila ATS e Interlocutore unico nei confronti della Regione 

 

*potrà essere Soggetto Capofila solo un’Istituzione Scolastica oppure un’Istituzione Formativa accreditata della Regione Lazio 
avente sede legale ed operativa nella Regione Lazio 
 
Denominazione della futura ATS  
 
 

*Ciascuna ATS può presentare una sola manifestazione di interesse. 
 
**Tutti i soggetti partecipanti dovranno avere sede legale e operativa nella Regione Lazio e dovranno altresì avere settore produttivo 
o indirizzo di studio, correlato alle aree di specializzazione IFTS e pertinenti le analisi dei fabbisogni.      
 
Sede Legale nella Regione Lazio della futura ATS 
 

Provincia   

Comune   

Via   

Cap  

 
Eventuale sede Operativa nella regione Lazio della futura ATS 
 

Provincia   

Comune   

Via   

Cap  
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Indicazione delle eventuali potenziali specializzazioni IFTS – Percorso formativo – Crediti Formativi 
 

Specializzazione nazionale IFTS 
di riferimento 

(in relazione alle specializzazioni del 
Decreto Ministeriale 91/2013) 
 

Proposta di denominazione specifica 
del percorso formativo definita in 
funzione dell’analisi fabbisogni 
territoriali effettuata 

Indicazione dei Crediti Formativi 
riconoscibili  

   

   

   

   
Aggiungere le righe necessarie   

 
 

Prospetto “Standard Organizzativo minimo” dell’ATS 
 

 
 

1. Istituto Scolastico del secondo ciclo di istruzione con sede legale e operativa nella Regione Lazio  

Denominazione   
C.F. e o P.I.  
Codice Meccanografico   
Sede Legale   
Sede/i Operativa  
Ruolo e funzione nell’ATS  
Settore Formativo: Elenco 
indirizzi di studio 

 

Dati del Legale Rappresentante   
 
 

2. Istituzione formativa (con sede legale e operativa nella Regione Lazio) accreditate dalla Regione 

Denominazione   
C.F. e o P.I.  
Sede Legale   
Sede/i Operativa  
Codice Accreditamento Regione 
Lazio 

 

Ruolo e Funzione nell’ATS  
Settore Formativo di riferimento  
Dati del Legale Rappresentante   
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3. Università o Dipartimento Universitario con sede legale e operativa nella Regione Lazio   
(o altro organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e tecnologica.  In tale caso, è necessario 
allegare dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000, in ordine al possesso 
dei requisiti di Organismo appartenente al sistema della Ricerca Scientifica e Tecnologica) 
 

Denominazione  
C.F e P.I.  
Sede Legale  
Sede/i Operativa  
Ruolo e funzione nell’ATS  
Settore Formativo di riferimento 
Corso/i di studi coerenti 

 

Dati del Legale Rappresentante  

 *In fase di progettazione le Università, che partecipano ad eventuali percorsi IFTS, si dovranno impegnare ad indicare il numero 
minimo di crediti riconoscibili a conclusione dei percorsi stessi o parte di essi.  

4. Imprese (imprese e associazioni, anche tra loro associate anche in forma consortile) 
 

Denominazione  
C.F e P.I.  
Sede Legale nella Regione Lazio  
Sede/i Operativa Regione Lazio  
Ruolo e funzione nell’ATS  
Settore produttivo di riferimento  
Dati del Legale Rappresentante  

 
Altri eventuali componenti dell’ATS 
 

N. Tipologia 
di 
Soggetto 

Denominazione C. F. Sede 
Legale   

Settore 
formativo e/o 
produttivo di 
riferimento 
 

Ruolo e funzione 
nell’ATS 

Dati 
Rappresentante 
Legale 
 

5        

7        

..N        

   
 Prospetto risorse ATS anche attraverso risorse strumentali 
 
 Denominazione  Descrizione 

Risorsa 
a) Risorse 
Finanziarie 

b) Beni 
immobili 

c) Altre risorse 
Strumentali 

Totale risorse 
ATS (a+b+c)  

1   € 
 

€ € € 

2       

..N       

TOTALE RISORSE      
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Associazioni Temporanee di Scopo A.T.S finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio – Programmazione 2022-2024 
 

 

 5 

 
PROGETTO: 
 
 
Sezione A - Composizione e qualità ATS  
 
 
Ampiezza del partenariato e completezza/coerenza della composizione 
 

Qualità Esperienza formativa pregressa ATS  

Coerenza delle imprese al settore di riferimento 
 

 
Numero delle imprese disponibili alla accoglienza degli allievi in fase operativa nei settori pertinenti al percorso 
formativo  
 

Sezione B - Finalità e coerenza progettuale 

 
Analisi dei fabbisogni (ricognizione dei fabbisogni territoriali per lo sviluppo, l’innovazione tecnologica, scientifica e 
organizzativa delle imprese del territorio, con le prospettive evolutive del settore di specializzazione IFTS) e 
l’indicazione di possibili correlate specializzazioni IFTS, Progetto schematizzato contenente gli obiettivi di 
innovazione, occupazionali e di attuazione 
 

Coerenza della proposta con gli obiettivi specifici regionali e delle finalità esplicitate nella Manifestazione 

Sezione C - Qualità progettuale e sostenibilità  

Qualità e adeguatezza delle risorse professionali coinvolte nel Progetto 

Sostenibilità della proposta anche in termini di apporto di risorse private, finanziarie e strumentali di ciascun soggetto 
partners nell’ambito della ATS 

 
Indicazioni in merito a:   

a) misure di accompagnamento al lavoro previste 
b) attività di orientamento per giovani e famiglie 
c) azioni di monitoraggio e autovalutazione previste 
d) attività di formazione e aggiornamento previste per i docenti 

 
 
Sezione D - Ricaduta sul territorio 
 
 
Impatti attesi sul territorio di riferimento, sul tessuto produttivo e sul mercato del lavoro regionale e nazionale e capacità 
di misurazione del raggiungimento degli stessi attraverso indicatori specifici 
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 6 

 
Grado di originalità dell’ATS proposta rispetto ai fabbisogni e alle vocazioni produttive territoriali 
 
Altro (ritenuto utile in riferimento alla griglia di valutazione) 
 
 
Costituiscono parti integranti della presente domanda: 

• Le Dichiarazioni di impegno (Allegato B) alla costituzione dell’ATS proposta, a firma dei Rappresentanti 
Legali di ciascuno dei componenti l’ATS; 

• In caso di organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e tecnologica, dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000, in ordine al possesso dei requisiti di 
Organismo appartenente al sistema della Ricerca Scientifica e Tecnologica. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali forniti all’Amministrazione Regionale nell’ambito della presente procedura verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento Europeo (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali 
e del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 
Regolamento (UE) Privacy 679/2016 e del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - cui si fa 
opportuno rimando. 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'articolo 76, del D.P.R. n. 445/2000. 

 

 

 
Data  

  Firma digitale del Legale Rappresentante del 
Soggetto Capofila dell’ATS proposta 
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 1 

 

 
 
 

REGIONE LAZIO 
Assessorato Lavoro e Nuovi Diritti, 

Scuola e Formazione, 
Politiche per la Ricostruzione, 

Personale 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 
 
 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di 
Associazioni Temporanee di Scopo _ATS 

finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella 
Regione Lazio - Programmazione 2022-2024 

 

 
 
 
 
Allegato B – Dichiarazione di Impegno alla costituzione ATS 
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 2 

 
ALLEGATO B - Dichiarazione di impegno a costituirsi in Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) in caso di approvazione della medesima da parte 
della Regione Lazio. 
 

Dichiarazione da parte del Legale Rappresentante/Dirigente  
(la dichiarazione deve essere prodotta e allegata per ogni singolo componente dell’ATS) 

 
Il/la Sottoscritto/a _____________nato/a a __________________(___) il__________________, residente 

in_________________________  (___) Via___________________, Cap.________, Cod. Fisc. 
_______________________ in qualità di Legale Rappresentante/Dirigente dell’_______________________ 
con sede legale in _____________________________________(_____), Via___________________, Cap. 

________, Cod. Fisc/P.IVA _______________________________, 

con riferimento all’Avviso pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione 
di Associazioni Temporanee di Scopo _ATS finalizzate all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022-2024 approvato con la 
determinazione dirigenziale n. _______in data __________________ 

D I C H I A R A 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'articolo 76, del D.P.R. n. 445/2000. 

• di manifestare il proprio interesse alla costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
(denominazione)____________________________, insieme con gli altri partners inseriti, finalizzata 
all’avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - 
Programmazione 2022-2024 indicando quale soggetto capofila:  

_______________________________________________________________________________ 

• di impegnarsi, in caso di esito positivo della valutazione della manifestazione di interesse, a 
formalizzarne la costituzione dell’ATS con atto notarile; 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali forniti all’Amministrazione Regionale nell’ambito della presente procedura verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento Europeo (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali 
e del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 
Regolamento (UE) Privacy 679/2016 e del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - cui si fa 
opportuno rimando. 

 
 
Data  

  Firma Digitale del Legale Rappresentante del 
componente ATS  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10537

PR FSE+ 2021-2027 - Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione per la
realizzazione di attività formative nel settore dello spettacolo volte a migliorare l'accesso all'occupazione dei
giovani nella regione Lazio "Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini" in continuità con il Piano straordinario
denominato "GENERAZIONI II" (Rif. DE n. G15775 del 05/12/2018) - Impegno di spesa complessivo di €
4.708.000,00, di cui € 1.208.000,00 sui capitoli U0000A43128 U0000A43129 U0000A43130 a valere
sull'annualità 2025 (Priorità I Occupazione) ed € 3.500.000,00 sui capitoli U0000A43107 U0000A43108
U0000A43109 di cui € 197.600,00 a valere sull'annualità 2022, € 1.734.757,70 sull'annualità 2023, €
1.567.642,30 sull'annualità 2024 (Priorità II Istruzione, Formazione e competenze) , in favore di Lazio Disco
(codice creditore 88300). CUP F81D22000170009.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 – Approvazione del Progetto esecutivo e dello Schema di convenzione 

per la realizzazione di attività formative nel settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso 

all’occupazione dei giovani nella regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini” in continuità con 

il Piano straordinario denominato “GENERAZIONI II” (Rif. DE n. G15775 del 05/12/2018) - Impegno di 

spesa complessivo di € 4.708.000,00, di cui € 1.208.000,00 sui capitoli U0000A43128 U0000A43129 

U0000A43130 a valere sull’annualità 2025 (Priorità I Occupazione) ed € 3.500.000,00 sui capitoli 

U0000A43107 U0000A43108 U0000A43109 di cui € 197.600,00 a valere sull’annualità 2022, € 

1.734.757,70 sull’annualità 2023, € 1.567.642,30 sull’annualità 2024 (Priorità II Istruzione, Formazione e 

competenze) , in favore di Lazio Disco (codice creditore 88300). CUP F81D22000170009. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 

e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione 

Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione); 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale";  

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della l.r. n.11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la nota del Direttore generale prot. 262407 del 16 marzo 2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e 

s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento Delegato (UE) 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) 1303/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (cd. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 

1304/2013, (UE) 1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 

541/2014/UE, e che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
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- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Versione inviata alla CE – 10 giugno 

2022; 

- Delibera n. 78/2021 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 

Sostenibile -Programmazione della politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta 

di accordo di partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 

dei programmi europei per il ciclo di programmazione 2021-2027.   

- la DGR n.120 del 4 marzo 2021 Protocollo Politiche Attive del Lavoro e della Formazione Regione 

Lazio; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 

2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 "Attuazione e integrazione della legge regionale 10 

giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione 

delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”.  

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo orizzonte 

di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione 

scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 

programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma regionale, in 

ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo programma, dei criteri di 

selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 

lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

-  la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con la quale sono designate 

l'Autorità di Audit, l'Autorità di Certificazione, l'Autorità di Gestione del FESR e l'Autorità di 

Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo «Migliorare la qualità 

e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul 

luogo di lavoro” COM (2007); 

- la legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante norme 

per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- l’Accordo 21 dicembre 2011 adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome 

per la formazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 
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- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”, in particolare lart. 14; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del 

Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale dei 

Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova Direttiva 

concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento”; 

- Il Decreto legge “Rilancio” (art. 88 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, modificato dall’art. 4 

del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104) e attuato sulla base delle disposizioni del decreto 

interministeriale del 9 ottobre 2020 e del decreto interministeriale integrativo del 22 gennaio 2021; 

- il Decreto Direttoriale Anpal n. 461 del 04.11.2020  “Approvazione Avviso finalizzato a dare 

attuazione al Fondo Nuove Competenze istituito dall’art. 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34 convertito con legge 17 luglio 2020, n.77, come modificato dall’art. 4 del decreto-legge 14 agosto 

2020 n.104, convertito con 4 modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e disciplinato dal 

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia 

e delle Finanze del 09.10.2020” e successivi Decreto Direttoriale Anpal n. 69 del 17.02.2021; Nota 

Integrativa Anpal n. 5329 del 05.03.2021; Decreto Direttoriale Anpal n. 95 del 08.03.2021; 

- la DGR n.120 del 4 marzo 2021 Protocollo Politiche Attive del Lavoro Regione Lazio; 

 
VISTI infine: 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per 

la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 

2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 

e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale  

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale n. 7 del 18 giugno 2008 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che, all’art. 11, configura Laziodisu quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale n. 6 del 27 luglio 2018 "Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione" che, all’art. 4, comma 1, dispone il riordino 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio - Laziodisu - nell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo;  
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- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto di 

DiSCo; 

 

PRESO ATTO che: 

- ai sensi dell’articolo 3 dello Statuto, DiSCo è l’Ente pubblico dipendente regionale, dotato di personalità 

giuridica, di autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, patrimoniale e contabile, 

cui la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2, della L.R n. 6 del 2018 

e ss.mm.ii., nonché il ruolo di Ente regolatore del sistema integrato di interventi, servizi e prestazioni 

per il diritto allo studio ed alla conoscenza di cui all’articolo 5, della L.R n. 6 del 2018 medesima; 

- la Giunta Regionale esercita i poteri di direttiva e vigilanza su DiSCo (art. 18, comma 1, della L.R. n. 

6/2018); 

 

RICHIAMATE: 

- la Memoria presentata dal Vice Presidente e Assessore alla Formazione, Diritto allo Studio, Università 

e Ricerca, Attuazione del programma nella seduta della Giunta regionale del 30 novembre 2018 avente 

per oggetto: “GENERAZIONI II. Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per la 

popolazione del Lazio”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 15/12/2018 avente ad oggetto “POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e 

per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 "Occupazione" 

Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, AC 19 – Asse 2 "Inclusione sociale e lotta alla 

povertà" Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, AC 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" 

Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, AC 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo 

specifico 10.6, AC 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, AC 18 - e approvazione 

dello schema di Convenzione.”; 

 

TENUTO CONTO che il Piano “GENERAZIONI II” di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n.  

G15775 del 105/12/2018 e successiva stipula in data 21/12/2018, registro cronologico n. 22252 del 

17/01/2019, della Convenzione per l’Attuazione dello stesso, prevedeva tra gli altri la realizzazione 

dell’intervento “OFFICINA PASOLINI” che ha tradotto in interventi diretti, rivolti alle fasce giovanili 

della regione Lazio, gli orientamenti strategici della programmazione regionale per il FSE;  

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G07985 del 20.06.2022 avente ad oggetto: PR FSE+ 

2021-2027. Realizzazione delle attività formative "Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini". Accertamento 

complessivo di € 1.883.200,00 sul capitolo di entrata E0000225289 denominato "Trasferimenti dall'Unione 

Europea per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO 2021-2027" e accertamento complessivo di € 

1.977.360,00 sul capitolo di entrata E0000225290 denominato "Trasferimenti dallo Stato per il 

cofinanziamento degli interventi di cui al PO 2021-2027". Esercizi Finanziari 2022, 2023, 2024,2025;  

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 5994 del 02/05/2022, assunta, in pari data, al protocollo regionale con il 

n. 425077 e della successiva nota prot. n. 7878 del 13.06.2022 assunta, in pari data, al protocollo regionale 

con il n. 580789 con le quali DiSCo Lazio – Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza ha 

trasmesso il progetto esecutivo riguardante la realizzazione di attività formative professionalizzanti nel 

settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso all’occupazione dei giovani inoccupati e disoccupati 

residenti/domiciliati nella regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini”; 

 

TENUTO CONTO che il progetto si configura come uno strumento, una buona pratica, volta a migliorare 

non solo l’accesso all’occupazione ma anche creare le opportunità di miglioramento del livello delle 

competenze e di riqualificazione; 

Infatti, il progetto si rivolge ai giovani, disoccupati/inoccupati, di età compresa tra i 16 ed i 29 anni, elevabili 

a 35 anni per particolari meriti artistici, diplomati o in possesso di una qualifica professionale di durata 

almeno triennale, residenti/domiciliati nella Regione;  
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TENUTO CONTO, altresì, che l’intervento di realizzazione di attività formative professionalizzanti nel 

settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso all’occupazione dei giovani inoccupati e disoccupati 

residenti/domiciliati nella regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini” e che lo stesso avrà durata 

dal 01/07/2022 fino al 31/12/2025; 

 

CONSIDERATO che in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente con 

quanto previsto nel Piano “GENERAZIONI II” approvato con la Determinazione Dirigenziale n. G15775 

del 5/12/2018, sopra richiamata, si intende affidare a DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto allo studio 

e alla conoscenza, anche in virtù delle funzioni ad esso attribuite dalla Legge Regionale n. 6 del 26 luglio 

2018, la realizzazione dell’intervento di  attività formative professionalizzanti nel settore dello spettacolo 

volte a migliorare l’accesso all’occupazione dei giovani inoccupati e disoccupati residenti/domiciliati nella 

regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini”; 

 

PRESO ATTO che il progetto esecutivo “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini” si articola nella 

realizzazione degli interventi di seguito indicati: 

 

1) Azione Canzone: studio e applicazione delle principali competenze tecniche (composizione, 

arrangiamento, interpretazione, produzione artistica ed esecutiva) per acquisire capacità di 

elaborazione di brani/progetti musicali, affiancata a conoscenze/capacità di distribuzione e di 

proposta presso canali discografici e manageriali consolidati; 

2) Azione Teatro: studio e applicazione delle principali competenze tecniche (recitazione, scrittura e 

messa in scena) finalizzate anche all’elaborazione di progetti artistici in diversi settori del mondo 

dello spettacolo, principalmente nell’ambito del teatro ma anche in quello televisivo e 

cinematografico; 

3) Azione Multimediale: studio e applicazione delle principali competenze tecniche (ripresa, 

montaggio, regia, scrittura) per la realizzazione di prodotti audiovisivi e/o l’inserimento in 

produzioni in diversi settori media: cinema, televisione, web e multimedia; 

4) Azione Trasversale: è un’azione fondamentale che accompagna le tre azioni precedenti, tutti i 

percorsi formativi, infatti, raggiungono la massima espressione nella realizzazione di spettacoli, 

eventi, incontri/masterclass con personaggi di spicco del settore di riferimento. Attraverso questa 

Azione i partecipanti possono affrontare e comprendere - direttamente sul campo - le peculiarità, le 

caratteristiche, gli aspetti principali delle diverse figure di riferimento nonché accrescere i propri 

curricula professionali con esperienze concrete e costruendo un proprio repertorio professionale nel 

settore della canzone, del teatro e del multimediale; 

5) Progetto Labor Work: obiettivo del progetto è dare maggiore concretezza al percorso formativo 

svolto durante il laboratorio, costruendo, con il supporto di professionalità specifiche del settore di 

riferimento, dei percorsi personalizzati volti alla realizzazione di progetti artistici nei settori di 

riferimento, canzone teatro, multimediale. L’obiettivo specifico è la facilitazione del processo di 

inserimento nel mondo del lavoro dei partecipanti, mediante percorsi di stage/tirocinio o mediante 

la realizzazione di progetti artistici rilevanti, attraverso un iter che preveda il finanziamento di 

quanto necessario sia in un percorso di affiancamento dei discenti, sia di concretizzazione e 

realizzazione dei progetti stessi, attraverso, ad esempio:  

- immissione in canali discografici e manageriali di alto profilo, produzioni in studio e live, 

tour ecc. (Azione Canzone); 

- partecipazione/realizzazione di produzioni artistiche in teatro, televisione e cinema (Azione 

Teatro); 

- collaborazione con società di produzione audiovisiva e multimediale, in ambito 

cinematografico, televisivo o web o realizzazione di prodotti audiovisivi (Azione 

Multimediale); 

 

PRESO ATTO, inoltre, che le azioni sopra indicate sono quantificate secondo gli importi indicati nella 

seguente tabella ed alle stesse sono stati attribuiti codici SIGEM e GIP come di seguito riportato: 

 

Azioni SIGEM GIP Importo 

Canzone 2023-2024 22022DP000000001 A0554S0001 789.499,06 
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Multimediale 2023-2024 22022DP000000002 A0554S0002 731.546,60 

Teatro 2023-2024 22022DP000000003 A0554S0003 738.842,20 

Attività trasversale 22022DP000000004 A0554S0004 1.240.112,14 

Labor Work  22022DP000000005 A0554S0005 1.208.000,00 

TOTALE   4.708.000,00 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’Approvazione: 

 

 del progetto esecutivo dell’intervento di realizzazione di attività formative professionalizzanti nel 

settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso all’occupazione dei giovani inoccupati e 

disoccupati residenti/domiciliati nella regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini”, non 

allegato alla presente Determinazione Dirigenziale, ma custodito agli atti presso la Struttura 

proponente; 

 

 dello Schema di Convenzione tra Regione Lazio e DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 

e la promozione della conoscenza per la realizzazione dell’intervento denominato “Officina delle 

Arti Pier Paolo Pasolini” sopra citato (All. 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale; 

 

CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto intervento di realizzazione di attività formative 

professionalizzanti nel settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso all’occupazione dei giovani 

inoccupati e disoccupati residenti/domiciliati nella regione Lazio “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini”  

si rendono necessarie risorse pari ad € 4.708.000,00 a valere sul Programma Regionale FSE+ Regione Lazio 

2021-2027 Obiettivo di Policy 4 - “Europa più sociale” Priorità I “Occupazione” - Priorità II “Istruzione, 

Formazione e competenze”; 

 

RITENUTO di: 

- dover procedere all’impegno dell’importo complessivo di € 4.708.000,00 a valere sul Programma 

Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027 Obiettivo di Policy 4 - “Europa più sociale” di cui Priorità 

I “Occupazione” - € 1.208.000,00 ob. spc. a - Priorità II “Istruzione, Formazione e competenze” - € 

3.500.000,00 ob. spec. g, in favore di DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto allo studio e alla 

conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02. ai sensi 

dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari come 

di seguito indicato: 

 

Azione 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

Attività trasversale CODICE GIP A0554S0004    

U0000A43107            79.040,00 €      241.925,51 €      175.079,35 €                     -   €      496.044,86 €  

U0000A43108            82.992,00 €      254.021,78 €      183.833,32 €                     -   €      520.847,10 €  

U0000A43109              35.568,00 €      108.866,48 €        78.785,70 €                     -   €      223.220,18 €  

TOTALE            197.600,00 €      604.813,77 €      437.698.37 €                     -   €   1.240.112,14 €  

Canzone 2023-2024 CODICE GIP A0554S0001    

U0000A43107                           -   €      157.899,81 €      157.899,81 €                     -   €      315.799,62 €  

U0000A43108                           -   €      165.794,81 €      165.794,80 €                     -   €      331.589,61 €  

U0000A43109                           -   €        71.054,91 €        71.054,92 €                     -   €      142.109,83 €  

TOTALE                           -   €      394.749,53 €      394.749,53 €                     -   €      789.499,06 €  
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Multimediale 2023-

2024 
CODICE GIP A0554S0002    

U0000A43107                           -   €      146.309,32 €      146.309,32 €                     -   €      292.618,64 €  

U0000A43108                           -   €      153.624,78 €      153.624,79 €                     -   €      307.249,57 €  

U0000A43109                           -   €        65.839,20 €        65.839,19 €                     -   €      131.678,39 €  

TOTALE                           -   €      365.773,30 €      365.773,30 €                     -   €      731.546,60 €  

Teatro 2023-2024 CODICE GIP A0554S0003    

U0000A43107                           -   €      147.768,44 €      147.768,44 €                     -   €      295.536,88 €  

U0000A43108                           -   €      155.156,86 €      155.156,86 €                     -   €      310.313,72 €  

U0000A43109                           -   €        66.495,80 €        66.495,80 €                     -   €      132.991,60 €  

TOTALE                           -   €      369.421,10 €      369.421,10 €                     -   €      738.842,20 €  

Labor Work  CODICE GIP A0554S0005    

U0000A43128                           -   €                     -   €                     -   €       483.200,00 €      483.200,00 €  

U0000A43129                           -   €                     -   €                     -   €       507.360,00 €      507.360,00 €  

U0000A43130                           -   €                     -   €                     -   €       217.440,00 €      217.440,00 €  

TOTALE                           -   €                     -   €                     -   €    1.208.000,00 €   1.208.000,00 €  

            

TOTALE 

GENERALE 
           197.600,00 €   1.734.757,70 €   1.567.642,30 €    1.208.000,00 €   4.708.000,00 €  

 

- di stabilire che i predetti importi: 

 

- con riguardo all’esercizio finanziario 2022, l’intero importo sarà liquidato in unica soluzione 

previa presentazione di una relazione; 

- con riguardo ai successivi esercizi finanziari: 

- anticipo annuale pari al 70% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario;   

- saldo pari ad 30% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa 

presentazione del rendiconto delle spese riguardanti l’anno scolastico di riferimento 

comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli da parte di 

DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 

e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del 

saldo è commisurato all’importo riconosciuto; 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di procedere all’Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento di realizzazione attività 

formative professionalizzanti nel settore dello spettacolo volte a migliorare l’accesso 

all’occupazione dei giovani inoccupati e disoccupati residenti/domiciliati nella regione Lazio 

“Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini”, non allegato alla presente Determinazione Dirigenziale, 

ma custodito agli atti presso la Struttura proponente;  

 

2. di procedere all’Approvazione dello Schema di Convenzione tra Regione Lazio e DiSCo - Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza per la realizzazione 

dell’intervento denominato “Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini” sopra citato (All. 1) che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 
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3. di dover procedere all’impegno dell’importo complessivo di € 4.708.000,00 a valere sul Programma 

Regionale FSE+ Regione Lazio 2021-2027 Obiettivo di Policy 4 - “Europa più sociale” di cui 

Priorità I “Occupazione” - € 1.208.000,00 ob. spc. a - Priorità II “Istruzione, Formazione e 

competenze” - € 3.500.000,00 ob. spec. g, in favore di DiSCo Lazio - Ente regionale per il diritto 

allo studio e alla conoscenza (Codice Creditore 88300), Missione 15, programma 04, Piano dei 

Conti 1.04.01.02. ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese 

correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 

 

 

 

Azione 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

Attività trasversale CODICE GIP A0554S0004    

U0000A43107            79.040,00 €      241.925,51 €      175.079,35 €                     -   €      496.044,86 €  

U0000A43108            82.992,00 €      254.021,78 €      183.833,32 €                     -   €      520.847,10 €  

U0000A43109              35.568,00 €      108.866,48 €        78.785,70 €                     -   €      223.220,18 €  

TOTALE            197.600,00 €      604.813,77 €      437.698.37 €                     -   €   1.240.112,14 €  

Canzone 2023-2024 CODICE GIP A0554S0001    

U0000A43107                           -   €      157.899,81 €      157.899,81 €                     -   €      315.799,62 €  

U0000A43108                           -   €      165.794,81 €      165.794,80 €                     -   €      331.589,61 €  

U0000A43109                           -   €        71.054,91 €        71.054,92 €                     -   €      142.109,83 €  

TOTALE                           -   €      394.749,53 €      394.749,53 €                     -   €      789.499,06 €  

Multimediale 2023-

2024 
CODICE GIP A0554S0002    

U0000A43107                           -   €      146.309,32 €      146.309,32 €                     -   €      292.618,64 €  

U0000A43108                           -   €      153.624,78 €      153.624,79 €                     -   €      307.249,57 €  

U0000A43109                           -   €        65.839,20 €        65.839,19 €                     -   €      131.678,39 €  

TOTALE                           -   €      365.773,30 €      365.773,30 €                     -   €      731.546,60 €  

Teatro 2023-2024 CODICE GIP A0554S0003    

U0000A43107                           -   €      147.768,44 €      147.768,44 €                     -   €      295.536,88 €  

U0000A43108                           -   €      155.156,86 €      155.156,86 €                     -   €      310.313,72 €  

U0000A43109                           -   €        66.495,80 €        66.495,80 €                     -   €      132.991,60 €  

TOTALE                           -   €      369.421,10 €      369.421,10 €                     -   €      738.842,20 €  

Labor Work  CODICE GIP A0554S0005    

U0000A43128                           -   €                     -   €                     -   €       483.200,00 €      483.200,00 €  

U0000A43129                           -   €                     -   €                     -   €       507.360,00 €      507.360,00 €  

U0000A43130                           -   €                     -   €                     -   €       217.440,00 €      217.440,00 €  

TOTALE                           -   €                     -   €                     -   €    1.208.000,00 €   1.208.000,00 €  

            

TOTALE 

GENERALE 
           197.600,00 €   1.734.757,70 €   1.567.642,30 €    1.208.000,00 €   4.708.000,00 €  
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4. di stabilire che i predetti importi: 

- con riguardo all’esercizio finanziario 2022, l’intero importo sarà liquidato in unica soluzione previa 

presentazione di una relazione; 

- con riguardo ai successivi esercizi finanziari: 

- anticipo annuale pari al 70% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario;   

- saldo pari ad 30% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, previa 

presentazione del rendiconto delle spese riguardanti l’anno scolastico di riferimento 

comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli da parte di 

DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario 

e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del 

saldo è commisurato all’importo riconosciuto. 

 

5. Di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio 

e alla conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 

dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA 

 

 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del 

Programma Regione FSE+ Regione Lazio 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo di Policy “Un’Europa 

più sociale”, ___________, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua 

carica presso la Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma 

 

E 

 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 

seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 

00185, rappresentato dal Direttore Generale, __________, nato a ______, il ____________ e 

domiciliato per la sua carica presso l’Ente 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale QFP per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 10 giugno 
2022; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 
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Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 120 del 4 marzo 2021 “Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio”; 

- la Legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Il Regolamento regionale 24 maggio 2022, n. 5 “Attuazione e integrazione della legge regionale 

10 giugno 2021, n. 7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 

operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del Programma 

regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 
programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Direttiva n. R00001 del 19.02.2021 del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 e smi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

“Manuale  

delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 
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- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e smi; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento r0ecante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

VISTI, inoltre 

- la Legge Regionale 18 giugno 2008, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” che all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto 

di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 989 del 20 dicembre 2019 che ha approvato lo Statuto 

di DiSCo; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 5/12/2018 POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per 

la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di € 

107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – Asse 

2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, 

Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 

specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18 

- e approvazione dello schema di Convenzione; 

 

PREMESSO CHE: 

- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di Prosecuzione di interventi di 

cui al Piano Generazioni 2 (Piano Generazioni II - DE 15775 del 5/12/2018), affidato dall’Autorità 

di Gestione del programma all’Ente Lazio Disco, oltre la data del 31/12/2021, da attuare 

attraverso la realizzazione di interventi coerenti con il mandato di DiSCo; 

- il progetto, approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione 

Dirigenziale ___________, a valere sul PR FSE+ 2021-2027, come previsto nella nota 

protocollo 949354 del 28/11/2021 che indica nel nuovo Programma FSE elementi di 

continuità strategica e attuativa con quanto realizzato da parte della Regione Lazio e affidato 

a DiSCo attraverso la presente Convenzione, è il seguente 

 

- Officina delle Arti “Pier Paolo Pasolini”; 

 

- la natura del progetto è volta a rafforzare i percorsi di sviluppo regionali connessi ai processi di 

condivisione, diffusione e potenziamento del livello delle competenze in raccordo con obiettivi 

di professionalizzazione e occupabilità;  

 
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la modifica della 

denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche dell’Occupazione e AdG del PR Lazio FSE+ 2021/2027 e DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021/2027 

Obiettivo di Policy “Un’Europa più sociale” - Priorità 1 ob. sp a - Priorità II ob. sp. g, degli interventi 

previsti nel progetto esecutivo i cui contenuti sono integralmente richiamati. 

 

Art. 2 

Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 

premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti 

delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente; 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 

821/201 e si impegna a rispettarla integralmente; 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 

delle attività;  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 

rispetto: 

a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 

(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 

c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione ed 
attuazione del PR FSE+. 

Art. 3  

Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 

con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI II” approvato con Determinazione Dirigenziale 

n. G15775 del 05/12/2018 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 

esso attribuite dalla Legge Regionale 18 giugno 2008, 7 e successivamente stabilite con Legge 

Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi, fino al 31/12/2025 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 

gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

 

Art. 4  

Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di sottoscrizione della presente Convenzione ed 

il termine di scadenza della stessa. 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 473 di 926



 
2. Il termine iniziale e finale dei singoli interventi previsti è specificato nel progetto esecutivo 

approvato - contestualmente allo Schema di Convenzione - con Determinazione Dirigenziale 

___________.  

 

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 

in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 

In particolare, DiSCo: 

- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 

- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

(all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 

dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di Sorveglianza, 

gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di 

Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno 

preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG del 

PR FSE+, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 

nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 

di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

- si impegna a fornire all’AdG del PR FSE+ tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione annuale 

di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del PR FSE+ i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 

spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 

fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

nell’attuazione degli interventi; 

- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 

Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 

Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 

motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 

30 giorni; 
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- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 

della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 

destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 

delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 

monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 

tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare l’intervento finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nel Progetto esecutivo; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 

rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 

autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria del progetto sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata 

coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e che 

comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 

certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 

invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 

- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente 

causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano finanziato con 

Determinazione Dirigenziale n. G……….. del …/…./2022”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 

sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 

- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 

confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e 

pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 
i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 

196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 

- comunica all’AdG del PR FSE+ tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 

accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del PR FSE+, la necessaria collaborazione 

alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 

regolamenti comunitari; 
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- collabora con l’AdG del PR FSE+ per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità 

di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la documentazione 

necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del PR FSE+. 

 

Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del PR FSE+ provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 

modalità previste al successivo art. 8; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 

anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 

le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 

dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del successivo 

contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 

relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso 

affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure e le specifiche concernenti il sistema di 

monitoraggio del PR FSE+; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del PR FSE “SIGEM”, con tutte 

le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza e 

veridicità. 

Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 

pari ad € 4.708.000,00 a valere sul PR Lazio FSE+ 2021-2027, ripartite come di seguito indicato: 

- Priorità 1 – “Occupazione” ob. sp. a “Accesso all’occupazione e misure di attivazione” importo 

complessivo €1.208.000,00, di cui € 483.200,00 a carico del Fondo Sociale Europeo, € 

507.360,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 217.440,00 

a carico del Bilancio regionale.  

-  Priorità I1 – “Istruzione, Formazione e competenze” ob. sp. g “Apprendimento permanente e 

riorientamento professionale” importo complessivo € 3.500.000,00, di cui € 1.400.000,00 a 

carico del Fondo Sociale Europeo, € 1.470.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla 

Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 630.000,00 a carico del Bilancio regionale 

 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG del Progetto esecutivo del singolo intervento, l’AdG 

provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà come di seguito indicato: 
 

1. con riguardo all’esercizio finanziario 2022, l’intero importo sarà liquidato in unica soluzione 

previa presentazione di una relazione; 

2. con riguardo ai successivi esercizi finanziari: 

• anticipo annuale pari al 70% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio 

finanziario;   
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• saldo pari ad 30% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario  che sarà 

erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, 

previa presentazione del rendiconto delle spese riguardanti l’anno scolastico di 

riferimento comprensivo di una relazione sull’intervento e sugli esiti degli 

autocontrolli da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di 

monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, secondo le modalità e la tempistica 

definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è commisurato all’importo riconosciuto. 

 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 

modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 

essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 giorni 

successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. La 

richiesta di proroga deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni precedenti 

alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed 

eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 
DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  

Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 

dell’Amministrazione medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 

comporterà la revoca del contributo concesso. 

DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione 

dell’intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di rendicontazione 

di cui all’art54 lettera b) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 

e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 

prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 

giustificativi contabili e amministrativi. 

 

 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il caricamento 

dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del PR FSE+. 

L’AdG del PR FSE+ mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 

finanziario. 

DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento delle attività. 

In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del PR FSE+ e DiSCo 

provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 

l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 
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Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 

congiunta della Direzione regionale Istruzione Formazione e Lavoro (AdG) e da DiSCo, in qualità di 

Beneficiario. 

 

Art. 12  

Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 

adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal PR FSE+ 

Lazio 2021/2027, applicando i seguenti loghi: 

La Regione Lazio provvederà, con appositi atti amministrativi, a diffondere le disposizioni operative 

in materia di utilizzo dei loghi. 

 

Art. 13  
Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 

 

Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 

 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali 

(anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio 

titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel trattamento di tali 

dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 nonché a quelle del 

Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà designato il responsabile esterno 

del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. Operando nel continuativo rispetto dei 

principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile esterno del trattamento 

dovrà: 

a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 

d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, 

nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 
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d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio; 

e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 

documentale a norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 

h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 

i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli obblighi di cui al presente comma; 

k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  

 

Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

 

Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 

nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Lazio 

Direzione regionale Istruzione Formazione, e 

Politiche per l’Occupazione ed ADG PR Lazio 

FSE 2021/2027 

La Direttrice 

 

 

        DiSCo - Ente regionale per il diritto  

       allo studio e la promozione  

della conoscenza 

     Il Direttore Generale 

      

 

      
 

 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma 

autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso l'apposizione di n. xx (xxxx) contrassegni 

telematici sostitutivi dell'importo di € 16,00 (sedici/00) ciascuno, sulla copia analogica della presente 

Convenzione, conservata agli atti.  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10546

Approvazione schema di Convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e
ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell'art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 e
contestuale impegno delle somme necessarie per la corresponsione, da parte dell'INPS, degli assegni
ASU/ANF spettanti ai lavoratori impegnati nelle attività socialmente utili - Annualità 2022. Perfezionamento
prenotazione di impegno n. 1495/2022 per l'importo di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947
(Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) Es. fin. 2022 in favore dell'INPS.

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 480 di 926



  
OGGETTO: Approvazione schema di Convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione 

degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della 

legge n. 388/2000 e contestuale impegno delle somme necessarie per la corresponsione, da parte 

dell’INPS, degli assegni ASU/ANF spettanti ai lavoratori impegnati nelle attività socialmente utili – 

Annualità 2022. Perfezionamento prenotazione di impegno n. 1495/2022 per l’importo di € 

460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) 

Es. fin. 2022 in favore dell’INPS. 

  
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con cui è stato 

conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 “Assegnazione del personale non dirigente 
alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”; 
 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 “Conferimento dell'incarico di Dirigente 

dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della Direzione regionale 

"Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità” ed in particolare l’art 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 
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VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante "Legge di contabilità regionale"; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 
VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 
 
VISTA la legge regionale 21 marzo 2022, n. 5, recante “Variazioni al bilancio di previsione finanziario 
2022-2024 per l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020, 
ai sensi degli articoli 42, comma 12, e 50, comma 3 bis, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42) e successive modifiche”; 
 
VISTA la legge regionale 29 marzo 2022, n. 7, recante “Misure per la riduzione della pressione fiscale. 
Interventi di sostegno economico e sociale; 
 

VISTA la DGR n. 1054 del 30/12/2020 “Approvazione dello schema di “Protocollo d’intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei lavoratori 

socialmente utili” con cui è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente 

utili ed è stata individuato per la copertura degli interventi il capitolo U0000F31947 (Missione15, 

Programma 03, Pdc 1.04.01.03) per un importo di € 1.300.000,00, per l’esercizio finanziario 2021 

(impegno n. 3017/2021) e per un importo di € 600.000,00 per l’esercizio finanziario 2022 (impegno 

n. 1495/2022); 
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VISTO il Protocollo d’Intesa 2021-2022, stipulato in data 04/02/2021 tra la Regione Lazio e il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con cui la Regione Lazio si è impegnata a proseguire 

per il biennio 2021-2022, il percorso intrapreso negli scorsi anni, rinnovando le iniziative finalizzate 

all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’art. 2, 

comma 1, del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, assumendosi l’onere del totale 

finanziamento delle stesse e ha rinnovato altresì, l’impegno ad assicurare - nelle more dell’adozione 

delle suddette iniziative - l’erogazione, ai medesimi lavoratori, dell’assegno per attività socialmente 

utili e dell’assegno per il nucleo familiare nella misura di almeno il 60% della spesa 

complessivamente necessaria, mentre il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si è impegnato, 

esclusivamente nella misura massima del 40% al cofinanziamento della spesa per tali assegni;  

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio 

per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 03/03/2021, ai sensi 

dell’art. 78, comma 2, lett. d), della legge n. 388/2000, in attuazione del succitato Protocollo 

d’intesa, ed in particolare l’art. 2 “la Regione Lazio, attraverso apposita convenzione, come stabilito 

dall’art. 1, si impegna a trasferire direttamente all’Inps la quota parte complessiva di competenza”; 

VISTO il Decreto Direttoriale del Direttore Generale degli Ammortizzatori sociali e della formazione 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 30 del 10/03/2021 – registrato dalla Corte dei 

Conti – con cui è stata approvata la succitata convenzione sottoscritta il 3 marzo u.s. tra il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 57 del 28/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

con cui è stata prorogata al 31/12/2022 la Convenzione 2021 sottoscritta ex art. 78, comma 2, lett. 

d), L. n. 388/2000 con la Regione Lazio; 

CONSIDERATO CHE il Decreto Direttoriale citato ha determinato l’ammontare della spesa necessaria 

alla copertura dell’assegno per Attività Socialmente Utili (ASU) e dell’Assegno al Nucleo Familiare 

(ANF) a favore dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione 

Lazio in Attività Socialmente Utili stabilendo nella misura del 40% la quota massima del fabbisogno 

totale a carico del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione, e nella misura del 60% il restante 

fabbisogno a carico della Regione stessa come riportato nella seguente tabella: 

 
CONSIDERATA la necessità che la Regione Lazio, in attuazione della succitata Convenzione 

sottoscritta il 03/03/2021 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e prorogata al 

31/12/2022 con Decreto Direttoriale n. 57 del 28/03/2022 del medesimo Ministero, si impegni a 
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trasferire attraverso apposita convenzione con l’INPS, la quota parte complessiva di competenza 

direttamente al citato Istituto; 

VISTA la Convenzione tra l’INPS e la Regione Lazio per la corresponsione dell’assegno ASU e ANF 
spettante ai lavoratori socialmente utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della Legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, sottoscritta digitalmente in data 13/03/2017 già prorogata per le annualità successive fino 
al 31/12/2020; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G09064 del 07/07/2021 recante “Approvazione schema di 

Convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 e contestuale 

impegno delle somme necessarie per la corresponsione, da parte dell’INPS, degli assegni ASU/ANF 

spettanti ai lavoratori impegnati nelle attività socialmente utili – Annualità 2021.  Impegno di spesa 

€ 927.976,25 capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) Es. 

2021” a seguito della quale è stato sottoscritto in data 08/07/2021 l’adeguamento allo schema di 

convenzione LSU Lazio per l’anno 2021; 

VISTO lo schema di Convenzione, Allegato A alla presente determinazione, trasmesso dall’INPS in 

data 18/07/2022, recante “Adeguamento per l’anno 2022 dello schema di convenzione tra INPS e 

Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili 

ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 

65/2017” attraverso il quale INPS si impegna ad erogare gli assegni ASU e ANF ai lavoratori di cui 

all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione Lazio in Attività Socialmente Utili 

per l’annualità 2022; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si rende urgente procedere all’approvazione dello 
schema di Convenzione con INPS, Allegato A alla presente determinazione e al trasferimento a 
favore del predetto Istituto di previdenza della somma necessaria al pagamento degli assegni ASU 
e ANF a favore dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione 
Lazio in Attività Socialmente Utili per l’annualità 2022; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario perfezionare la prenotazione di impegno n. 1495/2022 sul capitolo 
di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) Es. 2022 in favore 
dell’INPS, per la somma di 460.824,00 (quattrocentosessantamilaottocentoventiquattro/00); 
 
CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

 

tutto quanto ciò considerato e ritenuto, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 

DETERMINA 
  
  

1. di approvare lo schema di Convenzione, Allegato A alla presente determinazione, recante 
“Adeguamento per l’anno 2022 dello schema di convenzione tra INPS e Regione Lazio per la 
corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi 
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dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 
65/2017”; 

2. di perfezionare la prenotazione di impegno n. 1495/2022 sul capitolo di bilancio 
U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) Es. 2022 in favore dell’INPS, 
per la somma di 460.824,00 (quattrocentosessantamilaottocentoventiquattro/00), relativa 
alla quota di competenza della Regione Lazio per il pagamento degli assegni ASU e ANF a 
favore dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione 
Lazio in Attività Socialmente Utili per l’annualità 2022; 

3. di subordinare l’erogazione della suindicata somma alla formale stipula della Convenzione 
“Adeguamento per l’anno 2022 dello schema di convenzione tra INPS e Regione Lazio per la 
corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi 
dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 
65/2017”, di cui all’Allegato A, tra Regione Lazio e INPS. 

   
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
 

                   LA DIRETTRICE 

Avv. Elisabetta Longo 
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Adeguamento per l’anno 2022 dello schema di convenzione tra INPS e 
Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 
388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 65/2017. 

 
   

 

 
L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (di seguito “INPS”) con sede in Roma, via 

Ciro il Grande n. 21, codice fiscale 80078750587 rappresentato dal Direttore Regionale 
Lazio, dott.ssa Rosanna Casella, giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n. 103 del 06/07/2022 

 
 

     e 
 
la Regione Lazio (di seguito “Regione”) con sede in in Roma, via Cristoforo Colombo, 

212 codice fiscale 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione dott.ssa Elisabetta Longo 

ai sensi della deliberazione di giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento 
dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione 

schema di contratto”; 
 

 
(di seguito, congiuntamente, “le Parti”) 
 

 
Visto   

 
 

 

- l’art. 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 come modificato 
dall’art. 1, comma 294, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, da ultimo, 

dall’articolo 1, comma 26-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 a norma del 

quale “Le convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, per l’utilizzazione di lavoratori socialmente utili di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, sono 

prorogate al 31 dicembre 2022 nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

 
- la Convenzione sottoscritta ai sensi dell’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, nell’annualità 2017 tra il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e la Regione Lazio, già prorogata per l’annualità 2018 ai sensi 
dell’articolo 1, comma 223, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 
- la Convenzione stipulata nell’anno 2019 tra il Ministero già citato e la Regione 

Lazio, in attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto tra le stesse Parti in data 

25 febbraio 2019, ai sensi dall’articolo 1, comma 446, lett. h), della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, già prorogata per l’annualità 2020 ai sensi dell’articolo 1, 

comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 486 di 926



2 

 

 

- la Convenzione sottoscritta il 3 marzo 2021 ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. 
d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tra il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e la Regione Lazio, in attuazione del Protocollo d’intesa stipulato 
tra le stesse Parti il 4 febbraio 2021, per il biennio 2021- 2022; 

 
- gli atti convenzionali stipulati tra Regione Lazio e INPS per il pagamento delle 

prestazioni ai lavoratori socialmente utili aventi diritto negli anni 2017, 2018, 

2019, 2020 e 2021 a seguito, rispettivamente, delle determinazioni presidenziali 
nn. 65/2017 e 23/2018, della determinazione dell’Organo munito dei poteri del 

Consiglio di Amministrazione n. 22/2019 nonché delle deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione nn. 37/2020 e 79/2021; 

 

- il Decreto Direttoriale del Direttore Generale degli Ammortizzatori sociali n. 57 
del 28.03.2022, registrato dalla Corte dei Conti, di proroga nell’annualità 2022 

della convenzione sottoscritta nel 2021 tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Lazio ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. d), della legge n. 
388/2000; 

 
- il citato Decreto n. 57/2022, che ai fini dell’immediata attuazione nella Regione 

Lazio dell’art. 1, comma 26–ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha 
determinato, in relazione all’annualità 2022, la parte della spesa da porre a carico 

del Fondo Sociale per l’Occupazione e la Formazione (FSOF), nella misura 
massima del 40%, pari ad euro 307.216,00 

(trecentosettemiladuecentosedici/00) della spesa totale, pari ad 768.040,00 
(settecentosessantottomilazeroquaranta/00) destinata alla copertura degli 
assegni socialmente utili (ASU) e degli assegni per il nucleo familiare (ANF) a 

favore dei lavoratori provenienti dal bacino di cui all’art. 2, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, utilizzati nella suddetta Regione in attività 

socialmente utili, come indicato nel seguente prospetto:   
 

 
- che dal prospetto si rileva che la quota a carico della Regione Lazio (60% della 

spesa totale) è pari ad euro 460.824,00 

(quattrocentosessantamilaottocentoventiquattro/00), con riferimento ai n. 104 
lavoratori socialmente utili attivi nel bacino della Regione Lazio; 

 
- che la Regione Lazio attraverso apposita convenzione, si impegna a trasferire 

direttamente all’Inps la quota parte complessiva di competenza; 

 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
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abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) 

(di seguito “Regolamento UE”); 
 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” così come integrato e modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla Legge 3 dicembre 2021, n. 205, di 
conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 139/2021, di seguito 
“Codice”; 

 
- il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 

n. 393 che ha definito le “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati 
personali tra amministrazioni pubbliche”; 
 

considerato che 
 

- per l’annualità 2022, l’importo a carico della Regione Lazio è stato quantificato in 
€ 460.824,00 (quattrocentosessantamilaottocentoventiquattro/00) di cui € 
454.708,80 (quattrocentocinquantaquattromilasettecentotto/80) per assegno 

ASU e € 6.115,20 (seimilacentoquindici/20) per assegno ANF, come evidenziato 
nel prospetto sopra riportato;  

 
- per la Regione Lazio il numero dei Lavoratori Socialmente Utili compresi nel 

bacino corrispondente è pari a n. 104 lavoratori; 

 
- l’INPS procederà ai pagamenti in favore dei beneficiari solo dopo che la Regione 

Lazio avrà precostituito la provvista economica necessaria – riferita alla quota a 
suo carico - inerente alle somme da corrispondere;   

 

- con nota del 19 gennaio 2022 n. 543, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha richiesto all’INPS la quantificazione degli oneri da sostenere per il 2022 

per i Lavoratori Socialmente Utili a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e 
la Formazione;  
 

- con PEC INPS n. 2501 del 7 febbraio 2022 e n. 6068 del 23 marzo 2022 è stato 
comunicato al Ministero in parola che, per l’annualità 2022, l’importo dell’assegno 

mensile pro-capite spettante ai lavoratori che svolgono Attività Socialmente Utili 
(ASU) è fissato in euro 607,25, quello dell’assegno annuo pro-capite per il nucleo 

familiare (ANF) è stimato in euro 98,00 mentre l’importo del costo di gestione del 
servizio per l’erogazione dei predetti assegni da corrispondere all’INPS è pari ad 
euro 60,36 annui per ciascun lavoratore socialmente utile; 

 
 

- è necessario garantire la funzionalità piena del sistema a supporto dell’erogazione 
delle prestazioni di cui sopra;  
 

tutto ciò premesso 
 

1. L’INPS e la Regione Lazio stabiliscono che il presente atto decorre dal 1° gennaio 
2022 al 31 dicembre 2022 ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla 
convenzione sottoscritta nel 2017, già prorogata per le annualità successive fino 

al 31.12.2021, secondo le modalità indicate nel medesimo atto convenzionale per 
quanto non modificato nel presente documento. 
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2. I pagamenti sono erogati secondo le modalità già utilizzate nel 2021, con 

l’adeguamento, per l’anno 2022, dell’ammontare della spesa complessiva per 
ASU e ANF, riferita al numero dei Lavoratori Socialmente Utili presenti nel bacino 

regionale di pertinenza per gli importi stabiliti dal Ministero e con l’adeguamento 
dei costi di gestione per il servizio di pagamento dei predetti assegni.  

 
3. Le Parti, nello svolgimento delle attività previste, assumono tutte le iniziative 

necessarie a garantire che il trattamento dei dati avvenga nel rigoroso rispetto 

delle disposizioni contenute nel Regolamento UE e nel Codice, con particolare 
riferimento a ciò che concerne la sicurezza dei dati, gli adempimenti e la 

responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell'Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali. In particolare, per i servizi resi da INPS alla 
Regione, Titolare del trattamento dei dati è la Regione medesima che, ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento UE, nomina INPS quale “Responsabile del 
trattamento”, come da allegato Atto di nomina.  

 
     

 

           INPS            Regione Lazio 
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ATTO GIURIDICO DI NOMINA QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI  
AI SENSI DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

DISCIPLINA DEI TRATTAMENTI: COMPITI E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO 
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Atto di Nomina quale Responsabile del Trattamento 

 

La Regione Lazio Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione – rappresentata dalla Direttrice Regionale, Avv. Elisabetta Longo, 

(di seguito, per brevità, solo la Regione)  

 

VISTO 

 

• Il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 

dei dati), di seguito, per brevità, solo il “Regolamento UE”; 

• Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, così come integrato e modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dalla Legge 3 dicembre 2021, 

n. 205, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 139/2021, 

di seguito “Codice”; 

• Il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 

luglio 2015 n. 393; 

 

CONSIDERATO  

 

• che l’articolo 4, paragrafo 1, numero 8, del Regolamento UE definisce il 

«Responsabile del trattamento» come la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali 

per conto del Titolare del trattamento; 

• il considerando numero 81 del Regolamento UE il quale prevede che “Per 

garantire che siano rispettate le prescrizioni del presente regolamento 

riguardo al trattamento che il responsabile del trattamento deve eseguire 

per conto del titolare del trattamento, quando affida delle attività di 

trattamento a un responsabile del trattamento il titolare del trattamento 

dovrebbe ricorrere unicamente a responsabili del trattamento che 

presentino garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza 

specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e 

organizzative che soddisfino i requisiti del presente regolamento, anche 

per la sicurezza del trattamento. (…) L’esecuzione dei trattamenti da parte 

di un responsabile del trattamento dovrebbe essere disciplinata da un 

contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli 

Stati membri che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del 

trattamento, in cui siano stipulati la materia disciplinata e la durata del 
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trattamento, la natura e le finalità del trattamento, il tipo di dati personali 

e le categorie di interessati, tenendo conto dei compiti e responsabilità 

specifici del responsabile del trattamento nel contesto del trattamento da 

eseguire e del rischio in relazione ai diritti e alle libertà dell’interessato. 

(…) Dopo il completamento del trattamento per conto del titolare del 

trattamento, il responsabile del trattamento dovrebbe, a scelta del titolare 

del trattamento, restituire o cancellare i dati personali salvo che il diritto 

dell’Unione o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del 

trattamento prescriva la conservazione dei dati personali”; 

• che l’articolo 28, paragrafo 1, del Regolamento UE stabilisce che “Qualora 

un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del 

trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del 

trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi 

i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 

dell’interessato”;  

• che l’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento UE stabilisce che “I 

trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati 

da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o 

degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare 

del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del 

trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali 

e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del 

trattamento”; 

• che l’articolo 28, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento UE stabilisce che, 

nell’ambito del contratto o da altro atto giuridico a norma del punto 

precedente, sia previsto, in particolare, che il Responsabile “garantisca che 

le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza”; 

• che l’articolo 9 del Regolamento UE definisce “categorie particolari di dati 

personali” i dati che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, 

le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché i 

dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una 

persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 

sessuale della persona; 

• che l’art. 29 del Regolamento UE stabilisce che il Responsabile del 

trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o sotto quella del 

Titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali, non può 

trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, 

salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 
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PREMESSO  

 

• che la Regione, ai sensi dell’articolo 24 del Regolamento UE, è Titolare del 

trattamento dei dati personali di cui all’oggetto della Convenzione tra la 

Regione e l’INPS per l’erogazione degli assegni ASU e ANF spettanti ai 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 

388/2000; 

• che, per l’espletamento dei servizi oggetto della Convenzione, il Titolare 

intende nominare INPS Responsabile per il trattamento dei dati personali;  

• che INPS rientra tra i soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità 

forniscono garanzie sufficienti del pieno rispetto delle vigenti disposizioni 

in materia di trattamento dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo 

alla sicurezza, per mettere in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 

Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato; 

• che INPS, in qualità di Responsabile designato, tratterà i dati personali, 

anche appartenenti alle “categorie particolari di dati personali”, ai sensi 

dell’articolo 9 del Regolamento UE, oggetto della Convenzione attenendosi 

ai compiti e alle istruzioni impartite dal Titolare; 

 

tutto ciò premesso, la Regione, in qualità di Titolare del trattamento dei dati 

personali di cui alla Convenzione per l’erogazione degli assegni ASU e ANF 

spettanti ai Lavoratori Socialmente utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della 

legge n. 388/2000 (di seguito, per brevità, solo il “Titolare”), 

 

DESIGNA 

 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 del Regolamento UE, l’INPS, quale 

“Responsabile del trattamento” (di seguito, per brevità, solo il “Responsabile”) 

per l’espletamento dei servizi previsti dalla Convenzione per l’erogazione degli 

assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente utili ai sensi dell’art. 78, 

comma 2, della legge n. 388/2000. 

 

INPS, rappresentato dal Direttore Regionale Lazio, con la sottoscrizione del 

presente Atto dichiara espressamente di accettare la designazione e di conoscere 

gli obblighi che, per effetto di tale accettazione, assume in relazione a quanto 

prescritto dal Regolamento UE, dalla normativa nazionale in materia e dalle 

prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, per 

brevità, solo il “Garante”). 
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Disciplina dei trattamenti: 

compiti e istruzioni per il Responsabile del trattamento 

 

 

ARTICOLO 1 

Compiti del Responsabile del trattamento 

 

1.1. Il Titolare affida al Responsabile le operazioni di trattamento dei dati 

personali - anche appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” 

ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento UE - di cui all’articolo 1 della 

Convenzione, esclusivamente per le finalità indicate nella medesima. 

 

1.2. Il Responsabile conferma la sua diretta ed approfondita conoscenza degli 

obblighi che assume in relazione alle disposizioni contenute nel 

Regolamento UE ed assicura che la propria struttura organizzativa è idonea 

ad effettuare il trattamento dei dati di cui alla Convenzione nel pieno rispetto 

delle prescrizioni legislative, ivi compreso il profilo della sicurezza e si 

impegna a realizzare, ove mancante, tutto quanto ritenuto utile e necessario 

per il rispetto e l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal Regolamento 

UE, nei limiti dei compiti che gli sono affidati.   

 

1.3. Il Responsabile si vincola a comunicare al Titolare qualsiasi mutamento delle 

garanzie offerte o gli elementi di valutazione in ordine all’incertezza del 

mantenimento delle stesse, con riferimento all’adozione delle misure 

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i 

requisiti del Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato, 

considerato che la sussistenza di tali garanzie è presupposto per la presente 

nomina a Responsabile e per il suo mantenimento. 

 

1.4.  Il Titolare comunicherà al Responsabile qualsiasi variazione si dovesse 

rendere necessaria nelle operazioni di trattamento dei dati. Il Responsabile 

e i soggetti autorizzati al trattamento sotto la sua diretta autorità non 

potranno effettuare nessuna operazione di trattamento dei dati, compresi  

anche quelli appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi 

dell’articolo 9 del Regolamento UE, al di fuori delle regole previste nella 

Convenzione e osserveranno, in ogni fase del trattamento, il rispetto dei 

principi di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, 

minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza, sanciti dall’articolo 5 del Regolamento UE.  

 

ARTICOLO 2 
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Modalità di espletamento dei compiti 

 

2.1 Il Responsabile si impegna a trattare i dati personali solo per le finalità e i 

tempi strettamente necessari all’erogazione dei servizi forniti per conto del 

Titolare, come previsti nella Convenzione, nel pieno rispetto sia della 

normativa vigente - con particolare riguardo alle norme del Regolamento 

UE – sia delle istruzioni fornite dal Titolare, a cominciare da quelle indicate 

nel presente Atto, nonché le ulteriori eventualmente contenute in successive 

comunicazioni che, a tale fine, gli saranno formalizzate dal Titolare.  

2.2 Il Responsabile avrà particolare riguardo ad attenersi alle modalità indicate 

dal Titolare per effettuare le operazioni affidate, alla tutela della sicurezza 

dei dati oggetto del trattamento, agli adempimenti e alle responsabilità nei 

confronti degli interessati, dei terzi e del Garante.  

2.3 Laddove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni 

impartite dal Titolare, anche per caso fortuito o forza maggiore, deve 

tempestivamente informare il Titolare per concordare eventuali ulteriori 

misure di protezione. In tali casi, comunque, il Responsabile adotterà 

tempestivamente ogni possibile e ragionevole misura di salvaguardia. 

2.4 Il Responsabile si impegna ad adottare le misure di sicurezza per la 

protezione dei dati idonee a garantirne la riservatezza, l’integrità, la 

disponibilità e la custodia in ogni fase del trattamento così da ridurre al 

minimo i rischi di perdita e distruzione, anche accidentale, dei dati stessi, di 

accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità dei servizi oggetto della Convenzione. In tale ambito il Responsabile 

adotta un sistema di sicurezza, anche per l’identificazione ed autenticazione 

dei soggetti autorizzati alle operazioni sui dati, mettendo in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio presentato dal trattamento in linea con le disposizioni di 

cui all’articolo 32 del Regolamento UE. 

2.5 L’INPS, in qualità di Responsabile del trattamento, è autorizzato a ricorrere 

ad Altro Responsabile per il trattamento ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2, 

del Regolamento UE. 

 

ARTICOLO 3 

Persone autorizzate al trattamento 

 

1.1. Il Responsabile assicura che il trattamento affidato – fermo restando 

quanto disposto dal precedente art. 2, comma 2.5 - sarà svolto 

esclusivamente da persone preventivamente autorizzate. Il Responsabile 

si impegna ad individuare e nominare le persone fisiche autorizzate al 

trattamento dei dati quali “Persone autorizzate” nel rispetto dell’art. 4, n. 

10, del Regolamento UE e dell’ art. 2-quaterdecies del Codice, scegliendo 
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tra i propri dipendenti e collaboratori, che operano sotto la sua diretta 

autorità, quelli reputati idonei ad eseguire le operazioni di trattamento, 

nel pieno rispetto delle prescrizioni legislative, impartendo loro, per 

iscritto, le idonee indicazioni per lo svolgimento delle relative mansioni, 

con l’assegnazione di apposite credenziali e uno specifico profilo di 

abilitazione e attraverso la definizione di regole e modelli di 

comportamento.   

 

3.2 Il Responsabile impartisce precise e dettagliate istruzioni alle persone 

autorizzate e, in tale ambito, provvede a richiamare l’attenzione sulle 

responsabilità connesse all’uso illegittimo dei dati e sul corretto utilizzo delle 

funzionalità dei collegamenti; in tale ambito, il Responsabile impegna le 

“Persone autorizzate” al trattamento alla riservatezza anche attraverso 

l’imposizione di un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

    

3.3 Il Responsabile deve provvedere, nell’ambito dei percorsi formativi 

predisposti per i soggetti autorizzati al trattamento dei dati, alla specifica 

formazione sulle modalità di gestione sicura e sui comportamenti prudenziali 

nella gestione dei dati personali, specie con riguardo all’obbligo legale di 

riservatezza cui gli stessi sono soggetti. 

 

3.4 Il Responsabile, in osservanza dell’articolo 32, paragrafo 4, del Regolamento 

UE, assicura che chiunque agisca sotto la sua autorità e abbia accesso a dati 

personali, non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del 

trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati membri. 

 

ARTICOLO 4 

Controlli e tracciamento degli accessi  

 

4.1   Il Titolare del trattamento eseguirà controlli, anche a campione, finalizzati 

ad una verifica della puntuale applicazione delle istruzioni impartite al 

Responsabile nonché della conformità delle operazioni di trattamento alla 

normativa di riferimento in materia. Qualora tali controlli implichino 

l’accesso ai locali del Responsabile, quest’ultimo si impegna a consentire 

l’accesso ai rappresentanti del Titolare, salvo preavviso di almeno cinque 

giorni lavorativi. Detti controlli si svolgeranno con modalità tali da non 

interferire con la regolare attività del Responsabile. 

 

4.2 Il Responsabile tiene traccia dell’accesso ai dati e delle operazioni svolte dalle 

“Persone autorizzate” e fornisce le evidenze al Titolare nel caso in cui 

quest’ultimo ne faccia richiesta. 
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ARTICOLO 5 

Registro dei trattamenti e nomina RPD 

 

5.1 Il Responsabile tiene il registro di tutte le categorie di attività relative al 

trattamento svolto per conto del Titolare contenente gli elementi di cui 

all’articolo 30, paragrafo 2, del Regolamento UE. 

 

5.2 Il Responsabile, nel rispetto dell’articolo 37 del Regolamento UE, ha 

designato, con determinazione del Presidente dell’INPS n. 53 del 7 aprile 

2020, il Responsabile della protezione dei dati, i cui estremi e dati di contatto 

sono pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Istituto. 

 

ARTICOLO 6 

Comunicazione e diffusione dei dati 

 

6.1 Il Responsabile, al di fuori dei casi previsti da specifiche norme di legge, non 

può comunicare e/o diffondere dati senza l’esplicita autorizzazione del 

Titolare. 

 

ARTICOLO 7 

Obblighi di collaborazione con il Titolare 

 

7.1 Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente al Titolare 

qualsiasi richiesta di esercizio dei diritti dell’interessato ricevuta ai sensi 

degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE, per consentirne l'evasione nei 

termini previsti dalla legge, e ad avvisarlo immediatamente in caso di 

ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte del 

Garante, fornendo, per quanto di competenza, il supporto eventualmente 

richiesto. 

 

7.2 Il Responsabile, a norma dell’articolo 33, paragrafo 2, del Regolamento, deve 

informare senza ritardo il Titolare, fornendo ogni informazione utile, in caso 

di violazione dei dati o incidenti informatici eventualmente occorsi 

nell’ambito dei trattamenti effettuati per conto dell’Istituto, che possano 

avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che il titolare 

medesimo adempia, nei termini prescritti, alla dovuta segnalazione di c.d. 

“data breach” al Garante per la protezione dei dati personali.  

 

7.3 Il Responsabile, tenendo conto della natura del trattamento e delle 

informazioni di cui dispone, deve assistere il Titolare nel garantire il rispetto 

di tutti gli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 del Regolamento UE. In 

particolare, conformemente all’articolo 28, paragrafo 3, lett. f) del 
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Regolamento UE, deve assistere il Titolare nell’esecuzione della valutazione 

d’impatto sulla protezione dei dati e fornire tutte le informazioni necessarie. 

 

ARTICOLO 8 

Ulteriori disposizioni 

 

8.1  Il Responsabile adotta tutte le necessarie misure e gli accorgimenti circa le 

funzioni di “amministratori di sistema” in conformità al Provvedimento 

Generale del Garante del 27 novembre 2008, così come modificato in base 

al provvedimento del 25 giugno 2009; in particolare, designa 

individualmente per iscritto gli “amministratori di sistema” (e funzioni 

assimilate), con elencazione analitica degli ambiti di operatività consentiti 

in base al profilo di autorizzazione assegnato, attribuendo tali funzioni 

previa valutazione dell'esperienza, della capacità e dell'affidabilità del 

soggetto designato. Il Responsabile conserva l’elenco degli amministratori 

di sistema, con gli estremi identificativi e le funzioni loro attribuite e, qualora 

richiesto, comunica tale elenco al Titolare. 

 

ARTICOLO 9 

Disposizioni finali 

 

9.1 Con la sottoscrizione del presente Atto, il Responsabile accetta la nomina 

attenendosi alle istruzioni ivi indicate e alle disposizioni di legge ed eventuali 

successive modifiche ed integrazioni e ad ogni altra normativa vigente in 

materia di protezione di dati personali.  

 

9.2 Fatta eccezione per quanto diversamente previsto, il presente Atto di Nomina 

cesserà, comunque, di produrre i suoi effetti al termine dell’erogazione del 

servizio oggetto della Convenzione. 

 

9.3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nella 

Convenzione, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in materia di 

protezione dei dati personali. 

 

 

 

Il Titolare          INPS    

              per accettazione dell’incarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10555

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Adecco Formazione S.r.l." (C.F./P.IVA
13081080155). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “Adecco Formazione 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 13081080155). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26 maggio 2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 la nota prot. 583446 del 14 giugno 2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22 settembre 2021 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02 dicembre 2021 avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17 giugno 2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n.583446 del 14 giugno 

2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G03015 del 30/03/2016 di accreditamento per la tipologia 

“in ingresso” dell’ente “Adecco Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 13081080155); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121621 del 30/05/2022,  l’ente “Adecco Formazione S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 13081080155) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP) 

come di seguito riportato: 

  

1. servizi di public utilities  

2. servizi di informatica   

3. servizi culturali e di spettacoli  

4. servizi turistici  

5. produzioni alimentari  

6. stampa e editoria  

7. servizi finanziari e assicurativi  

8. area comune; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121621/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Adecco Formazione 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 13081080155), con riferimento al n. pratica S.AC.-121621/2022; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Adecco Formazione S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 13081080155), come di seguito riportato: 

 

1. servizi di public utilities  

2. servizi di informatica   

3. servizi culturali e di spettacoli  

4. servizi turistici  

5. produzioni alimentari  

6. stampa e editoria  

7. servizi finanziari e assicurativi  

8. area comune; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica ovvero 

al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

la Direttrice 

avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 3 agosto 2022

Pubblicazione, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1, della domanda
di concessione presentata dal Comune di Monterotondo - Procedimento EQ?2990.
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Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n.1, verificata l’ammissibilità e la 
procedibilità dell’istruttoria, si dà evidenza pubblica della seguente domanda di concessione

RRichiedente: Comune di Monterotondo 

Codice fiscale/P.IVA: 80140110588 

Bene demaniale richiesto: 100 mq ca. sx idraulica Tevere - loc. Capanna Vecchia – Monterotondo RM 

Destinazione dell’uso esclusivo del bene demaniale richiesto: Scarico acque chiare tramite 
realizzazione di uno scatolare in c.a. a sezione aperta provvisto di paratoia a clapèt e antistante 
scogliera in pietrame in gabbioni e materassi metallici.  

Durata richiesta della concessione: 30 anni 

Data di ricevimento della domanda: 22/07/2022 protocollo n. 726534 

Recapito PEC: areaconcessioni@regione.lazio.legalmail.it 

Numero di procedimento: EQ-2990 

 

Il termine entro cui presentare eventuali domande concorrenti, osservazioni e/o opposizioni è di 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area 

 Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 3 agosto 2022

Pubblicazione, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1, della domanda
di concessione presentata dal Comune di Monterotondo - Procedimento EQ-2991.
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Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n.1, verificata l’ammissibilità e la 
procedibilità dell’istruttoria, si dà evidenza pubblica della seguente domanda di concessione

RRichiedente: Comune di Monterotondo 

Codice fiscale/P.IVA: 80140110588 

Bene demaniale richiesto: 58 mq ca. Fiume Tevere – Via della Traversa del Grillo – Monterotondo RM 

Destinazione dell’uso esclusivo del bene demaniale richiesto: Scarico acque chiare tramite 
realizzazione di manufatti scatolari 200x225 cm.  

Durata richiesta della concessione: 30 anni 

Data di ricevimento della domanda: 22/07/2022 protocollo n. 29762 

Recapito PEC: areaconcessioni@regione.lazio.legalmail.it 

Numero di procedimento: EQ-2991 

 

Il termine entro cui presentare eventuali domande concorrenti, osservazioni e/o opposizioni è di 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area 

 Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10385

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Fiume Velino - "Lavori di manutenzione straordinaria del Fiume Velino". Determinazione a
contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76,
del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione.   CUP F18H21000070001- CIG 9353699499
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 
4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 
del rischio idrogeologico”. Fiume Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del Fiume Velino”. 
Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-
legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  
CUP F18H21000070001– CIG 9353699499 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 
alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 
Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-
amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 
vigente; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 
investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 
VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 
del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 
quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 507 di 926



   
  
 

 
 

 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 
del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 
nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 
promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 
29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 
quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 
120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021; 
VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 
Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 
infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 
elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 
medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 
con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 
resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 
lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 
natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 
novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 
ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 
in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 
piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 
la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 
importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 
n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 
Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G10311 del 01/08/2022 è stato individuato, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Francesco Mosciatti, funzionario in 
servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo, Area Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per 
tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 
di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Lavori di manutenzione 
straordinaria del Fiume Velino 

Rieti F18H21000070001 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 
ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 6.265,12 
oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 4.307,27 per la Progettazione esecutiva; 

- € 1.957,85 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 
questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 
Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 
prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 
procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 
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indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 
affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 
31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 
valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 
dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 
previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 
di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 
www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 
contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 
Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 
Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 
13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 
da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 
ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 
sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 
dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 510 di 926



   
  
 

 
 

 

dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 
piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 
previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 
la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 
caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 
offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 
garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 
l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 
stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 
(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 
02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 
21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 
da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 
in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 
stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 
condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 
tre offerte, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara di € 
6.265,12, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul 
quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 
Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 
interesse pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 
del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 
16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 
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RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 
dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento, per un importo a base di gara di € 6.265,12, comprensivo delle spese ed oneri 
accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da 
aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 
fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 
preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 
STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 
5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 
- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 
7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 
50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 
(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 
 

                                                                                        Il Direttore Regionale ad interim 
                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E DEL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
FIUME VELINO - “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL FIUME VELINO” 
CUP: F18H21000070001 
CIG: 9353699499 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-
Amministrativo alle attività della Direzione, si intende procedere all’affidamento del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato Fiume Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del Fiume 
Velino”;  

 con Determinazione n. G10311 del 01/08/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Francesco Mosciatti, funzionario in servizio presso 
la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area 
Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per tutte le fasi del 
servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con 
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume 
Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del Fiume Velino”; 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

 Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori 
economici qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma 
telematica STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 
76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del 
D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto 
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato Fiume Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del Fiume Velino”; 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581. 

RUP – Arch. Francesco Mosciatti – e-mail: fmosciatti@regione.lazio.it   
 
 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché 
del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume Velino 
- “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Velino”. 

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 6.265,12 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 
 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

 
Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione 
del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 

 
 
 

P
(principale)

S
(secondaria)

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 4.307,27
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 1.957,85

€ 6.265,12

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 
corrispettivi

Importo totale a base di gara

Categoria e ID delle opere DM. 232/1991 G Importo delle 
opere

Specificità della 
prestazione

Spese e oneri 
20,00 %

(Corrispondenza) (grado di complessità) (art. 3, co.3 
D.M.

Importo

17.6.2016)

QbII.07 € 326,31 € 65,26
QbII.11 € 489,46 € 97,89
QbII.19 € 326,31 € 65,26
QbIII.01
QbIII.03
QbIII.07 € 1.631,54 € 326,31

€ 5.220,93 € 1.044,19 somma D.02

Incarico di Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d'acqua e di bacini montani.

Legge 143/49  
VII/a 0,45 € 435.960,00

                2.447,31 € € 489,46
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3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 30 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del 
servizio da parte del R.U.P.; 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 516 di 926



 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione 
della relazione geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
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2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  

 

b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
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c) Requisiti di capacità economico finanziaria 
• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 6.265,12 corrispondente 1 volte l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto in 
considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 420.000,00 € 420.000,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
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raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione 
del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
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categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59:59 del 

__________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 2 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 3 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.itLa richiesta di 
chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del giorno _______ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 
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10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ……….. alle ore 
…………… presso la sede regionale di Roma via …………………….. Il RUP provvederà 
preliminarmente a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun 
manifestante interesse in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui 
pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione 
dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio 
espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

“Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 domande di 
partecipazione, per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la 
Stazione appaltante procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato 
manifestazione di interesse.” 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili e sulla 
piattaforma di e-procurement “STELLA” della Regione Lazio. 

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 
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Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Arch. Francesco Mosciatti – e-mail: fmosciatti@regione.lazio.it. 

 

 

 

         
             IL RUP 
Arch. Francesco Mosciatti 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 

 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento Fiume Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del 
fiume Velino”. 
CUP: F18H21000070001 - CIG: 9353699499 
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento diretto del servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
Fiume Velino - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Velino”. 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 

   
   
   

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 528 di 926



 
 

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
procedura di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in 
materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo 
non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 
e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e Supporto Tecnico Amministrativo alle Attività 
della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni 
D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 
quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 
all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 
104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 
Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 
introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 
decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 
che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 
non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 
ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 
Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 
affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 
condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
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integrità o affidabilità; 
d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
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una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il 
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medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da 
trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione 
di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del Decreto-legge n. 77/2021 convertito con Legge 
n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, 
a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice 
delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

19) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 
esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota 
pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di 
appartenenza) ed una quota pari al XX % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento; 

20) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

21) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
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22) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 
dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

23) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 
c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

24) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 
d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 
requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

25) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 
professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 
di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

 

26) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 
 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10386

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51,
comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto esecutivo
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento Fiume Marta - "Lavori di
Manutenzione straordinaria e di sistemazione spondale del Fiume Marta".  CUP: F18H21000060001 - CIG:
935391138C
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 
4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 
del rischio idrogeologico”. Fiume Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di sistemazione 
spondale del Fiume Marta”. Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto 
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  
CUP F18H21000060001– CIG 935391138C 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 
alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 
Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-
amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 
vigente; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 
investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 
VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 
del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 
quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
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semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 
del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 
nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 
promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 
29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 
quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 
120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021; 
VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 
Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 
infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 
elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 
medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 
con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 
resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 
lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 
natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 
novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 
ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 
in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 
piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 
la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 
importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 
n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 
Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G09787 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Elena Ciotti, funzionario in servizio 
presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del 
suolo, Area Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per tutte 
le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 
di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Lavori di Manutenzione 
straordinaria e di sistemazione 
spondale del Fiume Marta 

Marta, Tarquinia F18H21000060001 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 
ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 15.895,30 
oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 10.928,02 per la Progettazione esecutiva; 

- € 4.967,28 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 
questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 
Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 
prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 
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procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 
indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 
affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto Legge n. 77 del 
31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 
valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 
dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 
previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 
di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 
www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 
contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 
Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 
Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 
13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 
da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 
ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 
sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 
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dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 
dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 
piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 
previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 
la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 
caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 
offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 
garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 
l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 
stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 
(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 
02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 
21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 
da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 
in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 
stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 
condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 
tre offerte, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara di € 
15.895,30, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul 
quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 
Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 
interesse pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 
del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 
16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 
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RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 
dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento, per un importo a base di gara di € 15.895,30, comprensivo delle spese ed oneri 
accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da 
aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 
fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 
preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 
STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 
5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 
- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 
7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 
50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 
(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 
 

                                                                                        Il Direttore Regionale ad interim 
                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E DEL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
FIUME MARTA - “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI SISTEMAZIONE 
SPONDALE DEL FIUME MARTA”. 
CUP: F18H21000060001 
CIG: 935391138C 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-
Amministrativo alle attività della Direzione, si intende procedere all’affidamento del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato Fiume Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di 
sistemazione spondale del Fiume Marta”;  

 con Determinazione n. G09787 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Elena Ciotti, funzionario in servizio presso la 
Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area 
Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per tutte le fasi del 
servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con 
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume 
Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di sistemazione spondale del Fiume Marta”;  

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici 
qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica 
STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 
77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto esecutivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume 
Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di sistemazione spondale del Fiume Marta”; 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581 

RUP – Arch. Elena Ciotti – e-mail: eciotti@regione.lazio.it   
 
 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché 
del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume Marta 
- “Lavori di Manutenzione straordinaria e di sistemazione spondale del Fiume Marta”. 

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 15.895,30 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
 

Descrizione delle prestazioni CPV 

P 
Importo 

corrispettivi 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 10.928,02 
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 4.967,28 

Importo totale a base di gara € 15.895,30 

 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

 
 
Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione 
del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 
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3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 30 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del 
servizio da parte del R.U.P. 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
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qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione 
della relazione geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010. 
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Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  

 

b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
 
c) Requisiti di capacità economico finanziaria 

• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
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ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 15.895,30 corrispondente 1 volte l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto 
in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 1.425.000,00 € 1.425.000,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto, è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere/Architetto: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti 
ordinamenti professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile 
della progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
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almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione 
del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 550 di 926



 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
 
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59 del 

__________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 2 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 3 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.itLa richiesta di 
chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del giorno _______ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ……….. alle ore 
…………… presso la sede regionale di Roma via …………………….. Il RUP provvederà 
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preliminarmente a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun 
manifestante interesse in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui 
pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione 
dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio 
espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 domande di 
partecipazione, per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la 
Stazione appaltante procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato 
manifestazione di interesse. 
 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili e sulla 
piattaforma di e-procurement “STELLA” della Regione Lazio. 

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
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altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Arch. Elena Ciotti – e-mail: eciotti@regione.lazio.it. 

 
         Il Responsabile Unico del Procedimento 
                       Arch. Elena Ciotti 

 
 
 
 

                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 
                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 553 di 926



 
 

ALLEGATO 2 
 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento Fiume Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di 
sistemazione spondale del Fiume Marta”. 
CUP: F18H21000060001 - CIG: 935391138C  
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento diretto del servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
Fiume Marta - “Lavori di Manutenzione straordinaria e di sistemazione spondale del Fiume Marta”. 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
procedura di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in 
materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo 
non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 
e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e Supporto Tecnico Amministrativo alle Attività 
della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni 
D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 
quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 
all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 
104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 
Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 
introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 
decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 
che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 
non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 
ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 
Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 
affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 
condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
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integrità o affidabilità; 
d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
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una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il 
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medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da 
trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione 
di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del Decreto-legge n. 77/2021 convertito con Legge 
n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, 
a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice 
delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

19) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 
esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota 
pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di 
appartenenza) ed una quota pari al XX % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento; 

20) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

21) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
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22) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 
dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

23) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 
c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

24) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 
d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 
requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

25) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 
professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 
di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO ISCRIZIONE 
ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

 

26) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 
 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10387

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Fiume Treia - "Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia". Determinazione a
contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76,
del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 
4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 
del rischio idrogeologico”. Fiume Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”. 
Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-
legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  
CUP F48H21000060001– CIG 93536869DD 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 
alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 
Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-
amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 
vigente; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 
investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 
VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 
del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 
quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
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semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 
del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 
nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 
promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 
29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 
quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 
120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021; 
VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 
Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 
infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 
elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 
medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 
con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 
resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 
lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 
natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 
novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 
ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 
in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 
piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 
la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 
importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 
n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 
Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G09781 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in 
servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo, Area Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per 
tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 
di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Lavori di manutenzione 
straordinaria del Fiume Treia 

Civita Castellana, 
Castel Sant’Elia, Nepi 

F48H21000060001 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 
ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 12.526,85 
oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 8.612,21 per la Progettazione esecutiva; 

- € 3.914,64 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 
questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 
Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 
prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 
procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 569 di 926



   
  
 

 
 

 

indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 
affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 
31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 
valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 
dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 
previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 
di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 
www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 
contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 
Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 
Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 
13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 
da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 
ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 
sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 
dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 
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dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 
piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 
previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 
la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 
caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 
offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 
garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 
l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 
stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 
(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 
02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 
21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 
da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 
in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 
stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 
condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 
tre offerte, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara di € 
12.526,85, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul 
quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 
Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 
interesse pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 
del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 
16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 
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RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 
dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento, per un importo a base di gara di € 12.526,85, comprensivo delle spese ed oneri 
accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da 
aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 
fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 
preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 
STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 
5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 
- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 
7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 
50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 
(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 
 

                                                                                        Il Direttore Regionale ad interim 
                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E DEL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
FIUME TREIA - “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL FIUME TREIA”. 
CUP: F48H21000060001 
CIG: 93536869DD 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-
Amministrativo alle attività della Direzione, si intende procedere all’affidamento del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato Fiume Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume 
Treia”;  

 con Determinazione n. G09781 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso 
la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area 
Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per tutte le fasi del 
servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con 
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume 
Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”; 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici 
qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica 
STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 
77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto esecutivo  
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume 
Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”; 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581.. 

RUP – Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it   
 
 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché 
del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Fiume Treia - 
“Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”. 

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 12.526,85 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
 

 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

 
 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la 
gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 

 
 

P
(principale)

S
(secondaria)

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 8.612,21
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 3.914,64

€ 12.526,85Importo totale a base di gara

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 
corrispettivi

Categoria e ID delle opere DM. 232/1991 G Importo delle 
opere

Specificità della 
prestazione

Spese  e oneri 
20,00 %

(Corrispondenza) (grado di complessità) (art. 3, co.3 
D.M. Importo

17.6.2016)

QbII.07 € 652,44 € 130,49
QbII.11 € 978,66 € 195,73
QbII.19 € 652,44 € 130,49
QbIII.01
QbIII.03
QbIII.07 € 3.262,20 € 652,44

€ 10.439,04 € 2.087,81

Legge 143/49  
VII/a 0,45 € 1.089.900,00

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d'acqua e di bacini montani.

Incarico di Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

 somma D.02

                4.893,30 € € 978,66
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3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 30 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del 
servizio da parte del R.U.P. 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 576 di 926



 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione 
della relazione geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
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2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  

 

b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
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c) Requisiti di capacità economico finanziaria 
• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 12.526,85 corrispondente 1 volte l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto 
in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 1.050.000,00 € 1.050.000,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
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economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione 
del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
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6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59:59 del 

__________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 2 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 3 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.itLa richiesta di 
chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del giorno _______ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ……….. alle ore 
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…………… presso la sede regionale di Roma via …………………….. Il RUP provvederà 
preliminarmente a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun 
manifestante interesse in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui 
pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione 
dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio 
espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 domande di 
partecipazione, per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la 
Stazione appaltante procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato 
manifestazione di interesse. 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili e sulla 
piattaforma di e-procurement “STELLA” della Regione Lazio. 

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
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altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it. 

 

 

 

         
        IL RUP 
Arch. Daniele De Salvo 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 
 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento Fiume Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume 
Treia”. 
CUP: F48H21000060001 - CIG: 93536869DD  
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento diretto del servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
Fiume Treia - “Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”. 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
procedura di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in 
materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo 
non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 
e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e Supporto Tecnico Amministrativo alle Attività 
della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni 
D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 
quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 
all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 
104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 
Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 
introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 
decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 
che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 
non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 
ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 
Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 
affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 
condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
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integrità o affidabilità; 
d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
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una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il 
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medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da 
trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione 
di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del Decreto-legge n. 77/2021 convertito con Legge 
n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, 
a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice 
delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

19) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 
esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota 
pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di 
appartenenza) ed una quota pari al XX % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento; 

20) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

21) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
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22) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 
dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

23) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 
c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

24) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 
d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 
requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

25) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 
professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 
di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO ISCRIZIONE 
ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

 

26) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 
 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10388

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Ninfa-Sisto - "Lavori di sistemazione dell'alveo e completamento delle arginature a
salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture nei comuni di Pontinia, Sabaudia e Terracina (LT)".
Determinazione a contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16
luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 
4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 
del rischio idrogeologico”. Ninfa-Sisto – “Lavori di sistemazione dell'alveo e completamento delle 
arginature a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture nei comuni di Pontinia, Sabaudia e 
Terracina (LT)". Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica e definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  
CUP F11J21000060001– CIG 935366046A 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 
alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 
Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-
amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 
vigente; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 
investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 
del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 
quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
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semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 
del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 
nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 
promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 
29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 
quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 
120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021; 
VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 
Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 
infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 
elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 
medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 
con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 
resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 
lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 
natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 
novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 
ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 
in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 
piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 
la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 
importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 
n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 
Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G09785 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in 
servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo, Area Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per 
tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 
di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Ninfa-Sisto – Lavori di 
sistemazione dell'alveo e 
completamento delle arginature a 
salvaguardia degli abitati e delle 
infrastrutture nei comuni di 
Pontinia, Sabaudia e Terracina 
(LT). I Stralcio funzionale 

Pontinia, Sabaudia e 
Terracina (LT) 

F11J21000060001 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 
ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 76.175,40 
oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 16.446,18 per la Progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- € 45.131,38 per la Progettazione definitiva; 

- € 7.649,39 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

- € 6.948,46 per la Relazione Geologica; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 
questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 
Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
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di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 
prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 
procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 
indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 
affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 
31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 
valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 
dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 
previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 
di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 
www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 
contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e  della 
Mobilità Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 
Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 
Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 
13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
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Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 
da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 
ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 
sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 
dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 
dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 
piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 
previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 
la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 
caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 
offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 
garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 
l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 
stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 
(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 
02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 
21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 
da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 
in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 
stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 
condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 
tre offerte, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un 
importo a base di gara di € 76.175,40, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 
professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor 
prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 
Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 
interesse pari a 7 giorni; 
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RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 
del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 
16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 
dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo nonché del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento”, per un importo a base di gara di € 
76.175,40, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, 
sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 
fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 
preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 
STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 
5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 
- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 
7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 
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La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 
50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 
(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 
 

             Il Direttore Regionale ad interim 
                                     Ing. Wanda D’Ercole          

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 603 di 926



 

 
DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA, DEFINITIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO NINFA-SISTO – “LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DELL'ALVEO E COMPLETAMENTO DELLE ARGINATURE A SALVAGUARDIA 
DEGLI ABITATI E DELLE INFRASTRUTTURE NEI COMUNI DI PONTINIA, SABAUDIA E 
TERRACINA (LT)". 
 
CUP F11J21000060001 
CIG:935366046A 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-
Amministrativo alle attività della Direzione, si intende procedere all’affidamento del servizio per la 
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Ninfa-Sisto – “Lavori di sistemazione 
dell'alveo e completamento delle arginature a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture 
nei comuni di Pontinia, Sabaudia e Terracina (LT)";  

 Determinazione n. G09785 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 1 
del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso la Direzione 
regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area 
Coordinamento e supporto Tecnico-Amministrativo alle attività della Direzione, per tutte le fasi del 
servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con 
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Ninfa-
Sisto – “Lavori di sistemazione dell'alveo e completamento delle arginature a salvaguardia degli 
abitati e delle infrastrutture nei comuni di Pontinia, Sabaudia e Terracina (LT)";  

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici 
qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica 
STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 
77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato Ninfa-Sisto – “Lavori di sistemazione dell'alveo e completamento delle 
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arginature a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture nei comuni di Pontinia, Sabaudia e 
Terracina (LT)";  
 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581. 

RUP – Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it   
 
 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato “Lavori di sistemazione idraulica del Fosso dell'Acqua Acetosa a monte 
di Via C. Colombo”.  

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 76.175,40 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione 
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Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione 
del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 
 

3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione di fattibilità tecnico-economica entro n. 30 giorni, decorrenti 
dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza 
entro n. 60 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; 71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 
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(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione 
della relazione geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  
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b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
 
Per il geologo che redige la relazione geologica  

• Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 
L’Operatore Economico indica il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista 
e ne specifica la forma di partecipazione  
c) Requisiti di capacità economico finanziaria 

• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 76.175,40 corrispondente 1 volta l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto 
in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
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servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 2.543.100,00 € 2.543.100,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
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coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione 
del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
Il subappalto non è comunque ammesso per la relazione geologica 
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8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59:59 del 

__________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 2 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it 

La richiesta di chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del giorno _______ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ……….. alle ore 
…………… presso la sede regionale di Roma via …………………….. Il RUP provvederà 
preliminarmente a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun 
manifestante interesse in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui 
pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione 
dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio 
espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 
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Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili e sulla 
piattaforma di e-procurement “STELLA” della Regione Lazio. 

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 
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16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it. 

 

 

 

         
             IL RUP 
   Arch. Daniele De Salvo 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 
 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato Ninfa-Sisto 
– “Lavori di sistemazione dell'alveo e completamento delle arginature a salvaguardia degli abitati 
e delle infrastrutture nei comuni di Pontinia, Sabaudia e Terracina (LT)". 
CUP: F11J21000060001 - CIG: 935366046A  
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento denominato Ninfa-Sisto – “Lavori di sistemazione dell'alveo e 
completamento delle arginature a salvaguardia degli abitati e delle infrastrutture nei comuni di 
Pontinia, Sabaudia e Terracina (LT)".   

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del Codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
procedura di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in 
materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo 
non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 
e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e Supporto Tecnico Amministrativo alle Attività 
della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni 
D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 
quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 
all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 
104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 
Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 
introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 
decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 
che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 
non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 
ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 
Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 
affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 
condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
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integrità o affidabilità; 
d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
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una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il 
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medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da 
trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione 
di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del Decreto Legge n. 77/2021 convertito con Legge 
n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, 
a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice 
delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

19) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 
esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota 
pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di 
appartenenza) ed una quota pari al XX % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento; 

20) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

21) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 624 di 926



 
 
 

22) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 
dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

23) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 
c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

24) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 
d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 
requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

25) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 
professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 
di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO ISCRIZIONE 
ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

Geologo   

 

26) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 
 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10389

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Fiume Liri - "Completamento arginature, sistemazione dell'alveo e delle sponde del fiume
Liri, a monte e a valle del Ponte Curvo, in comune di Pontecorvo (FR)". Determinazione a contrarre per
l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio
per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo nonché del coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione.  CUP F41J21000030001- CIG 9354657B28
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 

4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 

del rischio idrogeologico”. Fiume Liri – “Completamento arginature, sistemazione dell'alveo e delle 

sponde del fiume Liri, a monte e a valle del Ponte Curvo, in comune di Pontecorvo (FR)”. 

Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-

legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

e definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  

CUP F41J21000030001– CIG 9354657B28 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 

alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 

1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-

amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 

dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 

vigente; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 

investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 

temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 

disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 

del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
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monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 

realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 

del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 

nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 

promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 

2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 

29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 

quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 

120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 

definitivamente approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 

Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 

alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 

infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 

elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 

medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 

con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 

resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 

lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 

natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 

novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 

ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 

in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 

piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 

la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 

Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 

importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 

n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 

Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G09783 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 

dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Ing. Mariangela Franco, funzionario in 

servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo, Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione degli interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere (sisma 2016), 

per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 

di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Fiume Liri – Completamento arginature, 

sistemazione dell’alveo e delle sponde del fiume 

Liri, a monte e a valle del Ponte Curvo, in comune 

di Pontecorvo (FR) 

Pontecorvo (FR) F41J21000030001 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 

ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 58.718,77 

oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 12.618,52 per la Progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- € 34.627,55 per la Progettazione definitiva; 

- € 5.869,08 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

- € 5.603,62 per la Relazione Geologica; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 

- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 

questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 

Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 

1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 

infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 

a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 

deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 

2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 

di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 

affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 

di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 

tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
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la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 

prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 

procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 

indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 

affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 

31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 

valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 

Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 

n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 

previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 

di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 

www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 

contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e  della 

Mobilità Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 

Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 

diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 

nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 

l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 

Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 

espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 

13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 

Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 

da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
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elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 

ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 

sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 

dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 

dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 

piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 

previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 

la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 

caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 

offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 

garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 

l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 

stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 

(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 

02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 

21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 

da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 

prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 

in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 

stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 

condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 

tre offerte, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica e definitivo 

nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un 

importo a base di gara di € 58.718,77, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 

professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor 

prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 

Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 

manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 

interesse pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 

del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 

16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 
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CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 

1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 

procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 

gestione telematica delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 

dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 

dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 

luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 

1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 

redazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica e definitivo nonché del coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento”, per un importo a base di gara di                               

€ 58.718,77, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, 

sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 

fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 

manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 

preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 

modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 

STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 

5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 

6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica STELLA della Regione Lazio; 

7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 

50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 
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Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 

(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 

 

             Il Direttore Regionale ad interim 

                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO

FIUME LIRI – “COMPLETAMENTO 
ARGINATURE, SISTEMAZIONE DELL'ALVEO E DELLE SPONDE DEL FIUME LIRI, A MONTE E 
A VALLE DEL PONTE CURVO, IN COMUNE DI PONTECORVO (FR)”.
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Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici
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Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice

Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione 
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e.
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i.
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I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese
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Iscrizione agli appositi albi professionali

I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 

Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale

 
Fatturato globale annuo

 
Servizi di ingegneria e di architettura 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani
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Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti

a.
b.
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1)

bis
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4)

5)

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 651 di 926



 
 

6)
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8)
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10)

(cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11)

12)

13)

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale):

15)

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 
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17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50)

Codice
delle pari opportunità

19)

20)

21) (solo per RTI costituiti o costituendi)
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22)

23)

24)

25)

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

 
Progettista  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

Geologo 

26)

27)

28)

29)

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 
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30)
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 agosto 2022, n. G10395

DGR 546 del 12/07/2022 . Det. approvazione prospetto  comuni lacuali aventi diritto al contributo volto a
sostenere il turismo balneare sui laghi estate 2022.
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Oggetto: DGR 546 del 12/07/2022 – Determina approvazione prospetto dei comuni lacuali aventi 

diritto al contributo volto a sostenere il turismo balneare sui laghi estate 2022. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E  

DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26 “Regolamento regionale di contabilità” che 

ai sensi dell’art. 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 11/2020 continua ad applicarsi; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 relativa a “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macro-aggregati per le spese”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024”. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, come modificata dalla deliberazione di 

giunta; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota protocollo n. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA la delibera della giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G02156 del 28/02/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici all’Ing. Giorgio Pineschi;  
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CONSIDERATO che il perdurare della situazione epidemiologica dovuta al Covid 19 determina una 

diffusa necessità di adottare misure per sostenere il tessuto economico e che tale necessità risulta 

particolarmente rilevante per i territori dei Comuni lacuali che traggono parte del loro equilibrio 

economico-finanziario e sociale dalla stagionalità del lavoro e dalle attività turistiche balneari; 

CONSIDERATO altresì che la pandemia ha determinato una maggiore attrattività per il turismo 

stagionale di prossimità con particolare riferimento ai Comuni lacuali che pertanto necessitano per la 

stagione balneare di azioni specifiche per assicurare gli opportuni interventi volti a garantire 

sicurezza, igienizzazione e pulizia degli arenili destinati alla libera fruizione; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con deliberazione n. 546 del 12/07/2022 ha previsto di 

concedere contributi ai comuni lacuali per euro 500.000,00 al fine di ottemperare alle norme relative 

all’emergenza sanitaria “anti Covid-19”.  

PREMESSSO CHE con determinazione n.G09543 del 20/07/2022 è stato approvato l’avviso 

pubblico per manifestazione d’interesse, finalizzato alla concessione di contributi alle 

amministrazioni comunali lacuali sopra citato, e lo schema di domanda; 

PRESO ATTO che sono pervenute le domande di n. 23 comuni relative alla manifestazione di 

interesse in oggetto; 

CHE la Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, 

verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli interventi. 

CHE la Regione si riserva, altresì, la piena facoltà di provvedere al recupero di eventuali somme 

utilizzate in difformità alla richiamata DGR n. 546 del 12/07/2021 e al relativo Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G09543 del 20/07/2022; 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, approvare il prospetto, con i relativi importi, dei comuni 

aventi diritto al finanziamento dei contributi citati in oggetto come di seguito indicato: 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. Di approvare il prospetto, con i relativi importi, dei comuni aventi diritto al finanziamento dei 

contributi necessari ad assicurare gli opportuni interventi volti a garantire sicurezza, 

igienizzazione e pulizia degli arenili destinati alla libera fruizione come di seguito indicato: 

 

 

 
 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale www.regione.lazio.it e sul sito della Regione Lazio – Amministrazione trasparente. 

 

 

                                                                                                                   

                                                                                                    

                                                                                          IL DIRETTORE REGIONALE  

                                                                                                 Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10454

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Fosso Malafede - "Fosso Malafede -Messa in sicurezza della zona urbana di Vitinia via
Risaro". Determinazione a contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-
legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e
definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. CUP F81J21000030001- CIG
93533314EA
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 
4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 
del rischio idrogeologico”. Fosso Malafede - "Fosso Malafede -Messa in sicurezza della zona urbana 
di Vitinia via Risaro". Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e definitivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione.  
CUP F81J21000030001– CIG 93533314EA 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-amministrativo 
alle attività della Direzione; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 
Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16822 del 31/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim all’Ing. Antonio Battaglino dell’Area Coordinamento e supporto tecnico-
amministrativo alle attività della direzione;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 
dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora 
vigente; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 
investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 
del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 
quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione; 
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VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 
del 29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e 
nel PNC” che persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per 
promuovere l'inclusione  lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021; 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 
29.7.2021, secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione 
quelli di cui al comma 4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 
120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 
108/2021; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della 
Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio 
alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle 
infrastrutture danneggiate e alla riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento 
elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(pubblicato in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della 
medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, 
con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la 
resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo riferimento alle tipologie previste dalle 
lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, limitatamente ad interventi di 
natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 
novembre 2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in 
ambito regionale e la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, 
in particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei 
piani degli interventi entro il 21 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso 
la propria proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un 
importo complessivo di €. 47.550.795,15; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera 
n. 636 del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le 
Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria"; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G09782 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Ing. Marzia Sassu, funzionario in servizio 
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presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del 
suolo, per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento 
di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Fosso Malafede - Messa in 
sicurezza della zona urbana di 
Vitinia via Risaro 

Roma F81J21000030001 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 
ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 
127.735,79 oltre IVA ed oneri di legge, di cui: 

- € 28.067,54 per la Progettazione di fattibilità tecnico-economica; 

- € 77.022,56 per la Progettazione definitiva; 

- € 13.054,67 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

- € 9.591,01 per la Relazione Geologica; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in 
questo stesso S.O.), recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU 
Serie Generale n.228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative 
a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in 
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 
2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino 
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono 
prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di 
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procedere alla visita dei luoghi, ...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente 
indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da 
affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 
31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico 
valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 
affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 
Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 
n. 108/2021, che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 
dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 
previa individuazione di n. 3 operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito 
di pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse sul profilo di committente 
www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e 
contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e  della 
Mobilità Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in 
Legge n. 52 del 19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della 
Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 
13/12/2018 n. 7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità 
da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 
elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di 
ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non 
sia strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e 
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dettagliata del servizio da eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione 
dai concorrenti (documentazione tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla 
piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 
previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire 
la corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati 
caricati e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di 
offerta economica, DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che 
garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, 
l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle 
stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione 
(indirizzo prevalente della giurisprudenza amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 
02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 
21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, 
da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito 
in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento 
stante l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par 
condicio e la massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di 
tre offerte, del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo, 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. dell’intervento in oggetto, per un 
importo a base di gara di € 127.735,79, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 
professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor 
prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un 
Albo fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di 
interesse pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio 
del prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 
16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 
1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 
procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 
gestione telematica delle procedure di gara; 
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RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 
dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 
“redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e definitivo, nonché del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento”, per un importo a base di gara di € 
127.735,79, comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, 
sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 
fornitori per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per 
manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 
preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in 
modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma 
STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni; 
5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 
- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 
- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 
- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

 
6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 
7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 
50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 
(TAR) entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 
 
 
             Il Direttore Regionale ad interim 

                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA, DEFINITIVO, NONCHÉ DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO “FOSSO MALAFEDE - MESSA IN 
SICUREZZA DELLA ZONA URBANA DI VITINIA VIA RISARO". 
 
CUP: F81J21000030001 
CIG:  93533314EA 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Coordinamento e Supporto Tecnico-
Amministrativo alle attività della Direzione, si intende procedere all’affidamento del servizio per la 
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Fosso Malafede - Messa in sicurezza 
della zona urbana di Vitinia via Risaro”;  

 con Determinazione n. G09782 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1, del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Ing. Marzia Sassu, funzionario in servizio presso la 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per 
tutte le fasi del servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con 
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Fosso 
Malafede - Messa in sicurezza della zona urbana di Vitinia via Risaro”; 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici 
qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica 
STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 
77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato “Fosso Malafede - Messa in sicurezza della zona urbana di Vitinia via 
Risaro”. 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581. 

RUP – Ing. Marzia Sassu – e-mail: msassu@regione.lazio.it   
 
 
2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato “Fosso Malafede - Messa in sicurezza della zona urbana di Vitinia via 
Risaro”.  

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 127.735,79 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione di fattibilità tecnica-economica, definitiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione 
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Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione 
del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 
 

3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione di fattibilità tecnico-economica entro n. 30 giorni, decorrenti 
dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione definitiva, della relazione geologica e del piano di sicurezza 
entro n. 60 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 
 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; 71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 
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(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 si evidenzia che la redazione 
della relazione geologica non è subappaltabile 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  
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b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
 
Per il geologo che redige la relazione geologica  

• Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 
L’Operatore Economico indica il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista 
e ne specifica la forma di partecipazione  
c) Requisiti di capacità economico finanziaria 

• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 127.735,79 corrispondente 1 volta l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto 
in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 
 
 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 676 di 926



 

 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 4.878.600,00 € 4.878.600,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

- n. 1 Geologo professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
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Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica.  
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dal 
professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della relazione geologica. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione 
del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
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Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
Il subappalto non è comunque ammesso per la relazione geologica 
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore 23:59:59 del 

__________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 2 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it 

La richiesta di chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del giorno _______ 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ……….. alle ore 
…………… presso la sede regionale di Roma via …………………….. Il RUP provvederà 
preliminarmente a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun 
manifestante interesse in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui 
pervenga un numero maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione 
dei n. 3 (tre) operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio 
espletato con modalità tali da garantire l’anonimato.   

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  
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L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili e sulla 
piattaforma di e-procurement “STELLA” della Regione Lazio. 

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
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Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Ing. Marzia Sassu– e-mail: msassu@regione.lazio.it. 

 

 

      
             IL RUP 
     Ing. Marzia Sassu 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 

 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Fosso 
Malafede - Messa in sicurezza della zona urbana di Vitinia via Risaro”. 
 
CUP: F81J21000030001 - CIG: 93533314EA 
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, definitivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento denominato “Fosso Malafede - Messa in sicurezza della zona urbana di 
Vitinia via Risaro”. 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla 
procedura di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in 
materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo 
non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 
e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e Supporto Tecnico Amministrativo alle Attività 
della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni 
D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 
quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 
all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 
partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 
104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 
Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 
introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 
decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 
che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 
non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 
ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 
Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 
affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 
condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 
fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
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integrità o affidabilità; 
d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
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una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro il 
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medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali; 

17) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 
e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi 
dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da 
trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 
consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione 
di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del Decreto Legge n. 77/2021 convertito con Legge 
n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC; 

18) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, 
a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice 
delle pari opportunità di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

19) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di 
esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota 
pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di 
appartenenza) ed una quota pari al XX % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento; 

20) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

21) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
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22) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 
dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

23) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 
c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

24) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 
d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 
requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

25) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 
professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 
di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

Geologo   

 

26) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

27) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

28) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

29) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 
 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

30) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10461

"Opere di collettamento e depurazione relativamente ai Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello" - I Lotto
- CUP F73J08000040001 - Affidamento servizi catastali all'Impresa Geoservice 2000 s.r.l. - Disimpegno Euro
7.686,00 - Impegno n. 30889/2022 - Cap. U0000D34127 - Bil. 2022.
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OGGETTO: “Opere di collettamento e depurazione relativamente ai Poli di Civita Castellana, 
Sutri e Vignanello” - I Lotto - CUP F73J08000040001 – Affidamento servizi catastali all’Impresa 
Geoservice 2000 s.r.l. – Disimpegno € 7.686,00 - Impegno n. 30889/2022 – Cap. U0000D34127 – 
Bil. 2022. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 
STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche; 

 

VISTI: 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di Contabilità”, che, 
ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 ; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 la D.G.R. 10 maggio 2022, n. 278, concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 
31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011; 

 la D.G.R. 10 maggio 2022, n. 279 con cui si è proceduto alle relative Variazioni del bilancio 
regionale 2022-2024; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16 marzo 2021, concernente il conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 
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Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 
Direzione Generale; 

 l’Atto di Organizzazione n. G00878 del 31 gennaio 2020 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione servizio idrico integrato e risorse idriche”, della 
Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” 
all’ing. Nicola Marcucci; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11” 

 la nota del Direttore generale prot. 262407 del 16 marzo 2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024. 

 il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;  

 la D.G.R. n.635 del 30.09.2014 con cui è stato approvato lo schema dell’Accordo di 
programma quadro per l'attuazione del piano straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani - 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 - Art. 1, comma 112 sottoscritto tra la Regione Lazio ed il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, all'interno del quale è 
ricompreso l’intervento in oggetto per un importo complessivo pari a € 16.657.000,00; 

 la D.G.R. n. 644 del 10.09.2019 di variazione di bilancio con la quale si è provveduto, tra 
l’altro, ad integrare in termini di competenza e di cassa, per l’anno 2019, il capitolo di entrata di 
nuova istituzione 434215, iscritto nella tipologia 200 del titolo 4, P.d.C. fino al V livello 
4.02.01.01.001, per l’importo di € 8.204.685,72, nonché, per lo stesso importo, il capitolo di 
spesa di nuova istituzione D34127 “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato ai sensi 
dell’art. 1, comma 112, Legge n. 147/2013 per le opere di collettamento e depurazione relative 
ai Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello – I lotto – Contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali”, iscritto nell’ambito della Missione 09, Programma 04, piano dei conti 
finanziario fino al IV livello 2.03.01.02; 

 la Determinazione n. G14549 del 24.10.2019, con cui si è proceduto all’accertamento in entrata 
della somma di € 8.204.685,72 a carico del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (cod. deb. 90017) sul Cap. 434215 del bilancio regionale 2019, Titolo 4, 
Tipologia 200, Categoria 4020100, P.d.C. 4.02.01.01.001 (Contributi agli investimenti da 
Ministeri), giusto decreto del MATTM prot. 5569/TRI/G/SP del 19.12.2014 e prot. 599/STA 
del 23.12.2015, necessaria per le “Opere di collettamento e depurazione relative ai Poli di 
Civita Castellana, Sutri e Vignanello” - I Lotto; 

 la Determinazione n. G18567 del 24.12.2019, con cui si è proceduto, tra l'altro, ad indire 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 59, comma 1-bis del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di realizzazione delle “Opere di 
collettamento e depurazione relativamente ai Poli di Civita Castellana, Sutri e Vignanello - I 
Lotto”; 

 la Determinazione n. G05275 del 07.05.2021, con cui si è proceduto all’aggiudicazione della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori in argomento; 

 il D.P.R. 8 giungo 2001 n.327, recante “Testo Unico delle disposizioni in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”; 

 il Decreto Dirigenziale di Espropriazione, asservimento permanente ed occupazione 
temporanea d’urgenza delle aree occorrenti per l’esecuzione dei lavori in argomento n.G09548 
del 15.07.2021; 
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 il D.lgs. 152/2006, recante “Norme in materia ambientale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2019 n.296, recante “Approvazione delle 
nuove Linee Guida - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di 
approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati dal D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 – Parte 
IV – Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998 n. 27 e s.m.i.”. 

 
CONSIDERATO che: 

 

 il R.T.I. aggiudicatario della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di cui trattasi 
con nota n.78232 del 27.01.2022, ai fini della definizione del “Piano di gestione delle terre e 
dei materiali derivanti dagli scavi”, ha richiesto autorizzazione allo scavo agli Enti competenti; 

 con nota n.159546 del 17.02.2022 è stata prodotta dall’R.T.I. aggiudicatario una prima 
consegna della progettazione esecutiva; 

 con nota n.162191 del 17.02.2022 il Responsabile del procedimento ha richiesto 
un’integrazione del progetto esecutivo presentato, rilevato incompleto; 

 con nota n.380687 del 19.04.2022 sono state trasmesse dall’aggiudicatario, in riferimento alle 
caratteristiche geochimiche dei terreni afferenti al “Piano di gestione delle terre e dei materiali 
derivanti dagli scavi”, le risultanze delle analisi di laboratorio effettuate, dalle quali si è 
riscontrato un potenziale superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di 
cui alla Tab. 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV – Titolo V del D.Lgs. 152/06; 

 con nota n.420434 del 02.05.2022 è stata, quindi, completata dalla compagine aggiudicataria la 
consegna degli elaborati del progetto esecutivo; 

 in esito alla consegna del progetto esecutivo da parte dell’R.T.I. aggiudicatario ed, in 
particolare, in relazione agli esiti della caratterizzazione geochimica dei terreni emersi nel 
“Piano di gestione delle terre e dei materiali derivanti dagli scavi”, il Responsabile del 
procedimento ha convocato una riunione congiunta con ARPALAZIO, tenutasi in data 
19.05.2022, per richiedere chiarimenti sulle attività da porsi in essere ai fini dell’accertamento 
di valori di fondo naturali al suolo sito-specifici, atti a definire le azioni, ed i relativi costi, 
necessarie alla movimentazione ed all’eventuale smaltimento dei materiali di risulta ai sensi di 
legge; 

 a seguito dei chiarimenti ottenuti da ARPALAZIO il RUP ha proceduto, con nota prot.534767 
del 30.05.2022, alla formalizzazione agli enti competenti della notifica ex art.245 del 
D.lgs.152/06, in applicazione della D.G.R. n.296 del 21 maggio 2019; 

 con nota n.605530 del 20.06.2022 ARPALAZIO ha richiesto la documentazione propedeutica a 
sostenere l’ipotesi che i superamenti rilevati possano essere ascritti a fenomeni naturali, 
secondo le modalità previste al Paragrafo 8 della D.G.R. 296/19; 

 al fine di produrre la documentazione di cui al punto precedente si rende necessario, come 
precisato da ARPALAZIO stessa con email del 05.07.2022, acquisire i certificati di 
destinazione urbanistica in corrispondenza dei punti di campionamento utilizzati nella 
definizione delle caratteristiche geochimiche dei terreni, così come rappresentati nello studio 
presentato dall’R.T.I. aggiudicatario con la citata nota n.380687 del 19.04.2022; 

 si rende, pertanto, necessaria, ai fini dell’acquisizione delle suddette certificazioni, un’attività 
di supporto al Responsabile del procedimento nella predisposizione della documentazione, 
anche catastale, necessaria per la predisposizione delle relative istanze; 

 a tal fine è stata richiesta offerta all’impresa Geoservice 2000 s.r.l., con sede in Via Aldo 
Bartocci n. 12/35, 05100 Terni, C.F. e P.IVA. 01205710559, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. 
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a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge 29 luglio 2021 n. 108; 

 con nota prot 722967 del 21.07.2022 è stata in tal senso acquisita offerta, da parte della 
suddetta impresa, per un importo netto stimato di € 6.000,00 oltre oneri previdenziali 5% ed 
IVA 22%, quindi per complessivi € 7.686,00; 

 il Responsabile del Procedimento ritiene l’offerta prot. 722967 del 21.07.2022 presentata 
dall’impresa Geoservice 2000 s.r.l., come sopra rappresentata, congrua ed assentibile rispetto al 
servizio da svolgere; 

 le suddette somme trovano allocazione all’interno del quadro economico dell’intervento in 
oggetto, alla voce “Espropriazioni, acquisizioni ed oneri afferenti”, per il suddetto importo 
lordo di complessivi € 7.686,00 (imp. n. 30889/2022, ex imp. n. 157272/2021); 

 
RITENUTO pertanto: 

 di affidare all'impresa Geoservice 2000 s.r.l., con sede in Via Aldo Bartocci n. 12/35, 05100 
Terni, C.F. e P.IVA. 01205710559, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 29 
luglio 2021 n. 108, l’attività di supporto al Responsabile del procedimento nella 
predisposizione della documentazione, anche catastale, necessaria all’implementazione della 
richiesta delle certificazioni di destinazione urbanistica resesi necessarie ai fini della 
formalizzazione ad ARPALAZIO della documentazione propedeutica a verificare l’ipotesi che 
i superamenti rilevati possano essere ascritti a fenomeni naturali, secondo le modalità previste 
al Paragrafo 8 della D.G.R. 296/19, richiesta da ARPALAZIO stessa con la citata nota 
n.605530 del 20.06.2022, per un importo netto stimato di € 6.000,00 oltre oneri previdenziali 
5% ed IVA 22%, quindi per complessivi € 7.686,00, di cui all’offerta prot. 722967 del 
21.07.2022; 

 di disimpegnare la somma complessiva di € 7.686,00 dall’impegno n. 30889/2022, assunto con 
determinazione n. G18567 del 24.12.2019, a favore di Creditori Diversi (cod. cred. 3805), sul 
Cap. U0000D34127 bil. 2022, corrispondente alla Missione 09, Programma 04, per 
“Espropriazioni, acquisizioni ed oneri afferenti” e procedere, all’atto dell’esecutività del 
presente provvedimento, al reimpegno della stessa somma a favore dell’Impresa sopra indicata, 
affidataria dei servizi in argomento - Piano dei conti finanziario 2.03.01.02.003 (in quanto 
l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare dei comuni interessati dai 
lavori); 

 
DETERMINA 

 
per tutte le motivazioni espresse in narrativa che precede, che fanno parte integrante del presente 
atto: 
 
1. di affidare all'impresa Geoservice 2000 s.r.l., con sede in Via Aldo Bartocci n. 12/35, 05100 

Terni, C.F. e P.IVA. 01205710559, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge 29 
luglio 2021 n. 108, l’attività di supporto al Responsabile del procedimento nella 
predisposizione della documentazione, anche catastale, necessaria all’implementazione della 
richiesta delle certificazioni di destinazione urbanistica resesi necessarie ai fini della 
formalizzazione ad ARPALAZIO della documentazione propedeutica a verificare l’ipotesi che 
i superamenti rilevati possano essere ascritti a fenomeni naturali, secondo le modalità previste 
al Paragrafo 8 della D.G.R. 296/19, richiesta da ARPALAZIO stessa con la citata nota 
n.605530 del 20.06.2022, per un importo netto stimato di € 6.000,00 oltre oneri previdenziali 
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5% ed IVA 22%, quindi per complessivi € 7.686,00, di cui all’offerta prot. 722967 del 
21.07.2022; 

2. di disimpegnare la somma complessiva di € 7.686,00 dall’impegno n. 30889/2022, assunto con 
determinazione n. G18567 del 24.12.2019, a favore di Creditori Diversi (cod. cred. 3805), sul 
Cap. U0000D34127 bil. 2022, corrispondente alla Missione 09, Programma 04, per 
“Espropriazioni, acquisizioni ed oneri afferenti” e procedere, all’atto dell’esecutività del 
presente provvedimento, al reimpegno della stessa somma a favore dell’Impresa sopra indicata, 
affidataria dei servizi in argomento - Piano dei conti finanziario 2.03.01.02.003 (in quanto 
l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare dei comuni interessati dai 
lavori); 

3. di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata, ai sensi della vigente normativa in 
materia, sul B.U.R., sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 
50/2016. 

 

 

 

     Il Direttore ad interim 
                                                                             Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10522

Deliberazione della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 445. Perfezionamento della prenotazione n.
42319/2022 a favore di LazioCrea S.p.A. (codice creditore 164838) per l'importo di euro 80.000,00, sul
capitolo U0000R31928 esercizio finanziario 2022. Determinazione dirigenziale del 17 maggio 2022, n.
G06090, aggiornamento Allegato A5 "Comunicazione, promozione ed eventi" e Allegato A7 "Quadro
finanziario di sintesi" ai sensi degli articoli 1 e 5 della convenzione tra Regione Lazio e LazioCrea S.p.A.
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OGGETTO: Deliberazione della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 445. Perfezionamento della 

prenotazione n. 42319/2022 a favore di LazioCrea S.p.A. (codice creditore 164838) per l’importo di 

euro 80.000,00, sul capitolo U0000R31928 esercizio finanziario 2022. Determinazione dirigenziale del 

17 maggio 2022, n. G06090, aggiornamento Allegato A5 “Comunicazione, promozione ed eventi” e 

Allegato A7 “Quadro finanziario di sintesi” ai sensi degli articoli 1 e 5 della convenzione tra Regione 

Lazio e LazioCrea S.p.A. 

 

 

       IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO 

CIVILE E SPORT 

 

       

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Civile Regionale e Programmazione 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio n. 1 del 11 novembre 2004; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale” e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

6 settembre 2002, n.1 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. e ii. ed in particolare l’articolo 15 che 

disciplina gli accordi fra pubbliche amministrazioni; 

 

VISTO il Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e 

sociale, e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

 

VISTA il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss. mm. e ii. recante: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante: “Riordino e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
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all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del sopra citato Regolamento regionale n. 26/2017, in 

riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel 

caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge 13 agosto 2020 n. 11 recante “legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 

giugno 2022, n. 437; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la Circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022, prot. RU n.262407, 

“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 

del citato decreto, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 

pregressi, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 

spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano 

finanziario di attuazione e le sue eventuali rimodulazioni nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti; 

 

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii recante norme in materia 

di promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore della Direzione regionale Politiche Giovanili e 

Sport del 15 settembre 2021, n G10751 concernente “Organizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio 

Civile e Sport”; 
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VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio 21 maggio 2021 n. 274 con la 

quale è stato conferito al dott. Alberto Sasso D’Elia, l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale Politiche Giovanili e Sport; 

 

VISTO  l’Atto di Organizzazione del Direttore regionale della Direzione Affari Istituzionali 

e Personale del 19 novembre 2021, n. G14265 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Servizio Civile e Programmazione” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” alla dott.ssa 

Antonella Massimi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e 

ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 5, 31 e 192; 

 

ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 12 del 24 novembre 2014, la 

Regione Lazio ha costituito una Società per Azioni “in house providing” 

denominata “LAZIOCrea S.p.A.; 

 

DATO ATTO che LAZIOCrea S.p.A., nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio 

del controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo 

strategico-operativo e di controllo della Regione, analogamente a quelli che 

quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva l’autonomia della 

Società stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività 

imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei 

propri fini statutari; 

 

VISTO il D. Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, così come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 

100 (“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, 

n. 175”);  

 

VISTA la D.G.R. del 23 febbraio 2016 n. 49 con quale è stata adottata la “Direttiva in 

ordine al sistema dei controlli sulle proprie società in house”; 

 

VISTO lo Statuto della Società LAZIOcrea S.p.A., approvato con Deliberazione della 

Giunta regionale n. 192 del 19/04/2016 e s.m.i, che all’art. 1.3 prevede 

espressamente che i rapporti tra la Regione Lazio e la Società siano regolati “dalle 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, dallo stesso Statuto e da 

uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti 

predefiniti con Deliberazione della Giunta Regionale, in conformità ai principi 

generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di in 

house”; 

 

VISTO il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. - Reg.  Cron. 

n. 25960 del 11/01/2022, che è stato approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 952 del 16 dicembre 2021; 

 

VISTO il Piano operativo annuale LAZIOCrea S.p.A. approvato con la D.G.R. del 

23.12.2021. n. 980; 

 

PRESO ATTO che LAZIOcrea S.p.A., è una società con capitale interamente regionale, che opera 

nei confronti della Regione Lazio secondo le modalità del ‟in house providing” e 

pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo 
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analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo strategico operativo 

e di controllo della Regione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 445 avente ad oggetto 

“Commissione Inter-Mediterranea. Organizzazione di una seduta del “Consiglio 

Mediterraneo della Gioventù” - Castello di Santa Severa - 7, 8, 9 ottobre 2022. 

Partecipazione della Regione Lazio alle iniziative per l’anno europeo della 

Gioventù per il 2022”; 

 

CONSIDERATO che con la sopra citata Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 445 

è stato deliberato di; 

1. aderire all’iniziativa della Commissione Inter-Mediterranea, finalizzata a 

promuovere sedute del “Consiglio Mediterraneo della Gioventù” itineranti, in cui 

sono presenti anche ragazzi delle regioni della sponda sud del mediterraneo (non 

UE); 

2. ospitare una seduta del Consiglio Mediterraneo della Gioventù nel Castello di 

Santa Severa nei giorni 7-8-9 ottobre 2022 per contribuire concretamente alla 

diffusione dei principi dell’anno europeo della gioventù; 

3. partecipare alle iniziative per l’anno europeo della Gioventù deciso dalla 

Commissione europea per il 2022, promuovendo iniziative di confronto e 

approfondimento delle tematiche giovanili tra giovani di più Paesi non solo 

europei quale una seduta del Consiglio Mediterraneo della Gioventù; 

4. individuare, per la realizzazione della iniziativa dell’Assemblea Plenaria, 

LazioCrea S.p.A., società in house della Regione Lazio che presenta le dovute 

professionalità ed esperienze per lo svolgimento di tale attività e gestisce la 

struttura del Castello di Santa Severa, sede dell’iniziativa; 

5. destinare la somma di euro 80.000,00, stanziata relativamente all’annualità 2022 

sul capitolo di spesa U0000R31928, denominato “ARMO - FONDO 

REGIONALE PER I GIOVANI - L.R. 29/2001 § ALTRI SERVIZI”, iscritto nel 

bilancio di previsione finanziario 2022 – 24, nell’ambito della Missione 06, 

Programma 02, a favore di LazioCrea S.p.A. codice creditore 164838; 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0758194 del 02-08-2022 avente ad oggetto “Oggetto: DGR 

445/2022 - Studio di Fattibilità Progetto “Consiglio Mediterraneo della Gioventù” 

con la quale LAZIOCrea S.p.A. ha trasmesso la proposta di programmazione e 

realizzazione delle attività previste dalla sopra citata DGR n. 445 del 14 giugno 

2022; 

 

VISTA la Determinazione G06090 del 17-05-2022 avente ad oggetto: “Legge Regionale 

29 novembre 2001, n. 29, "Promozione e coordinamento delle politiche in favore 

dei giovani". DD.GG.RR. n. 677 del 24-09-2019, n. 910 del 3-12-2019, n. 635 del 

29-09-2020, n. 752 del 09-11-2021, n. 906 del 14-12-2021 e n. 128 del 22-03 2022. 

Approvazione schema di convenzione e modelli di monitoraggio e 

rendicontazione”; 

 

VISTA la convenzione sottoscritta in data 23-05-2022 dal Direttore della Direzione 

Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport e dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione di LAZIOcrea S.p.A. sulla base del modello 

approvato con la sopra citata Determinazione n. G06090 del 17 maggio 2022; 

 

CONSIDERATO che l’Articolo 1 – Oggetto – della sopra citata convenzione sottoscritta in data 23-

05-2022 prevede, tra l’altro, che le schede operative allegate, relative ad ogni 

singolo progetto, su disposizione della Direzione regionale con accettazione scritta 
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di LAZIOcrea S.p.A., potranno essere integrate in riferimento alle esigenze della 

Regione Lazio e alle nuove programmazioni nonché sulla base all’andamento delle 

attività; 

 

CONSIDERATO che l’Articolo 5 – Pagamenti e rendicontazioni – della sopra citata convenzione 

sottoscritta in data 23-05-2022 prevede, tra l’altro, che in caso di ulteriori risorse 

finanziarie disponibili per le attività del sistema delle politiche giovanili, la 

Direzione regionale competente provvederà ad aggiornare e/o implementare le 

schede operative ed a effettuare le erogazioni secondo le modalità di cui sopra; 

 

CONSIDERATO che le attività previste dalla sopra citata DGR 14 giugno 2022, n. 445 possono 

rientrare nella SCHEDA OPERATIVA A5 di cui all’Allegato A5 della sopra citata 

convenzione sottoscritta in data 23-05-2022; 

 

CONSIDERATO che l’Organizzazione di una seduta del “Consiglio Mediterraneo della Gioventù” 

al Castello di Santa Severa nei giorni 7, 8, 9 ottobre 2022 e la partecipazione della 

Regione Lazio alle iniziative per l’anno europeo della Gioventù per il 2022 previsti 

dalla sopra citata DGR n. 445/2022 costituiscono attività complesse che rientrano 

nelle azioni da realizzare da parte di LAZIOCrea S.p.A. di cui alla sopra citata 

SCHEDA OPERATIVA A5  della sopra citata convenzione sottoscritta in data 23-

05-2022; 

 

RITENUTO che l’attuazione da parte di LAZIOcrea S.p.A. delle attività previste dalla 

Deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 445 e la regolamentazione dei 

rapporti tra LAZIOcrea S.p.A. e Regione Lazio avverranno tramite la convenzione 

sottoscritta in data 23-05-2022 sulla base del modello approvato con 

Determinazione n. G06090 del 17 maggio 2022; 

 

RITENUTO di aggiornare l’Allegato A5 e l’Allegato A7 della Determinazione n. G06090 del 

17 maggio 2022 con l’inserimento delle risorse economiche di € 80.000,00 sul 

capitolo U0000R31928 di cui alla DGR 445 del 14 giugno 2022, per la 

realizzazione dell’intervento “Organizzazione di una seduta del “Consiglio 

Mediterraneo della Gioventù” - Castello di Santa Severa - 7, 8, 9 ottobre 2022. 

Partecipazione della Regione Lazio alle iniziative per l’anno europeo della 

Gioventù per il 2022”; 

 

RITENUTO di approvare la versione aggiornata dell’Allegato A5 e dell’Allegato A7, allegati 

alla presente Determinazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di procedere al perfezionamento della prenotazione n. 42319/2022 a favore di 

LazioCrea S.p.A per l’importo di euro 80.000,00 sul capitolo U0000R31928 

Miss.06 Prog.02 pdc 1.03.02.99.000 esercizio finanziario 2022 derivante dalla 

D.G.R. n. 445/2022; 

 

RITENUTO di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, quale Responsabile Unico del 

Procedimento, la Dottoressa Antonella Massimi, Dirigente dell’Area Servizio 

Civile Regionale e Programmazione e di ritenere congrua la proposta presentata da 

LAZIOcrea S.p.A. con nota prot. n. 0758194 del 02-08-2022 per lo svolgimento 

delle attività complesse previste dalla sopra citata DGR n. 445/2022; 

 

RITENUTO di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale alla Direzione Regionale per 

lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca e a LazioCrea S.p.A.  per 

quanto di competenza; 
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CONSIDERATO  che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 del R.R. n. 26/2017, 

in tre ratei; 

 

DETERMINA 

  

 Per i motivi indicati in premessa da intendersi parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

 che l’attuazione da parte di LAZIOcrea S.p.A. delle attività previste dalla Deliberazione di 

Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 445 e la regolamentazione dei rapporti tra LAZIOcrea S.p.A. 

e Regione Lazio avverranno tramite la convenzione sottoscritta in data 23-05-2022 sulla base del 

modello approvato con Determinazione n. G06090 del 17 maggio 2022; 

 

 di aggiornare l’Allegato A5 e l’Allegato A7 della Determinazione n. G06090 del 17 maggio 2022 

con l’inserimento delle risorse economiche di € 80.000,00 sul capitolo U0000R31928 di cui alla 

DGR 445 del 14 giugno 2022, per la realizzazione dell’intervento “Organizzazione di una seduta 

del “Consiglio Mediterraneo della Gioventù” - Castello di Santa Severa - 7, 8, 9 ottobre 2022. 

Partecipazione della Regione Lazio alle iniziative per l’anno europeo della Gioventù per il 2022”; 

 

 di approvare la versione aggiornata dell’Allegato A5 e dell’Allegato A7, allegati alla presente 

Determinazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

 di procedere al perfezionamento della prenotazione n. 42319/2022 a favore di LazioCrea S.p.A 

per l’importo di euro 80.000,00 sul capitolo U0000R31928 Miss.06 Prog.02 pdc 1.03.02.99.000 

esercizio finanziario 2022 derivante dalla D.G.R. n. 445/2022; 

 

 di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, quale Responsabile Unico del Procedimento, 

la Dottoressa Antonella Massimi, Dirigente dell’Area Servizio Civile Regionale e 

Programmazione e di ritenere congrua la proposta presentata da LAZIOcrea S.p.A. con nota prot. 

n. 0758194 del 02-08-2022 per lo svolgimento delle attività complesse previste dalla sopra citata 

DGR n. 445/2022. 

 

La presente determinazione sarà notificata alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e la Ricerca e a LazioCrea S.p.A. per quanto di competenza. 

 

L’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell’art. 30 del R.R. n. 26/2017, in tre ratei. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 30 giorni, dalla 

notificazione o dall'intervenuta piena conoscenza. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

portale www.regione.lazio.it e sarà pubblicata, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 

Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 19/2018 sul 

BURL della Regione Lazio, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti web istituzionali sia 

della Regione Lazio che di LAZIOCrea S.p.A. 

 

 

              IL DIRETTORE REGIONALE    

              Alberto Sasso D’Elia 
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  Allegato A5 

SCHEDA OPERATIVA A5 

“Comunicazione, promozione ed eventi” 

 

Pianificazione di campagne di comunicazione, promozione e sensibilizzazione delle attività 

afferenti alle politiche giovanili regionali in coerenza con gli indirizzi della Direzione regionale 

competente in materia di politiche giovanili e con le indicazioni tecniche e di indirizzo dell’ufficio 

Comunicazione Istituzionale della Regione Lazio.  

 

Obiettivo 

 

Assicurare la massima diffusione e conoscenza degli interventi messi in atto, favorire la più estesa 

partecipazione e la più ampia adesione possibili, stimolare il confronto sul territorio e la 

disseminazione dei risultati nell’ottica di garantire un sistema stabile e continuativo di servizi 

rivolti ai giovani. 

 

 

Azioni da realizzare: 

 

- promozione del complesso delle politiche giovanili messe in campo e specifiche azioni per le 

singole linee di intervento; 

- ideazione e realizzazione di una grafica di efficace impatto comunicativo, declinata sui diversi 

mezzi previsti dalla campagna di comunicazione, nel rispetto dell’identità visiva della Regione 

Lazio; 

- acquisto di spazi pubblicitari, sia online che offline sui mass media, attuando azioni di marketing 

“Above The Line”, in particolare social, siti on line di informazione seguiti dal target di 

riferimento, point-of-interest off-line giovanili (anche fisici e off-line), carta stampata, radio. In 

più, si considerano azioni importanti anche le pubblicità outdoor e dinamiche (es mezzi di 

trasporto urbani ed extraurbani) e il coinvolgimento di testimonial e influencer riconosciuti tra i 

giovani come punto di riferimento; 

- attività redazionale e gestione di piattaforme/landing page e siti web (web, social, grafica), come 

quelli, ad esempio, di LAZIO YOUth CARD, VitaminaG, LAZIOSound, GenerAzioniGiovani.it; 

- ideazione e produzione di materiale informativo: depliant, brochure, flyer, locandine, cartoline, 

prodotti editoriali, vademecum e guida all’utilizzo delle iniziative;  

- distribuzione del materiale avvalendosi di strutture già esistenti a livello Regionale (es. fablab, 

spazi attivi, sportelli URP, Centri per l’Impiego…) ed anche intercettando touch-point e point-

of-interest giovanili pubblici/privati o altre modalità;  

- gadget personalizzati da distribuire in particolari luoghi e/o in eventi di promozione; 

- organizzazione di eventi (locazioni, regia, allestimenti, gadget, service, testimonial, trasporti, 

catering) e partecipazione ad iniziative con target giovanile; 

- organizzazione di incontri con gli operatori del settore (ad esempio nel caso di LAZIOSound, 

produttori, case discografiche, associazioni di categoria, promoter…); 

- road-show di presentazione di bandi e progetti;  

- incontri promozionali presso le Scuole, gli Istituti e le Università del Lazio; 

- attività di “data visualization” dei risultati raggiunti o progetti sostenuti;  

- video, produzioni audio, anche di tipologia spot e podcast, e foto promozionali da diffondere, 

anche tramite infografiche, relativamente ai progetti realizzati. 
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  Allegato A5 

 

Risorse economiche 

Risorse economiche di cui alla DGR n. 752 del 09 novembre 2021 e alla Determinazione n. G16814 

del 31 dicembre 2021 
  FONDI REGIONALI FONDI NAZIONALI   

Denominazione 

intervento 

Regione 

(€) 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 
Stato (€)  CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

TOTALE 

(€) 

Comunicazione 

e promozione 

degli interventi 

Lazio Youth 

Card, 

LazioSound, 

LAZIOFumetto 

e 

LAZIOAggrega 

60.000,00 U0000R31928 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § ALTRI 

SERVIZI 

0,00   60.000,00 

 

 

Risorse economiche di cui alla DGR n. 128 del 22 marzo 2022 e alla Determinazione n. G16814 

del 31 dicembre 2021 
  FONDI REGIONALI FONDI NAZIONALI   

Denominazione 

intervento 

Regione 

(€) 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 
Stato (€)  CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

TOTALE 

(€) 

Comunicazione 

e promozione 

delle politiche 

in favore dei 

giovani nella 

Regione Lazio 

156.009,83 U0000R31918 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

217.066,32 U0000R31111 

UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DELLA 

QUOTA PARTE DEL 

FONDO NAZIONALE 

PER LE POLITICHE 

GIOVANILI - LEGGE 4 

AGOSTO 2006, N. 248 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

373.076,15 

 

 

Risorse economiche di cui alla DGR n. 906 del 14 dicembre 2021 
  FONDI REGIONALI FONDI NAZIONALI   

Denominazione 

intervento 

Regione 

(€) 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 
Stato (€)  CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

TOTALE 

(€) 

Comunicazione 

a favore delle 

iniziative 

Itinerario 

Giovani, 

Vitamina G e 

Officine 

dell’Arte e dei 

Mestieri 

27.033,85 U0000R31918 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

0,00   27.033,85 
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  Allegato A5 

 

Risorse economiche di cui alla DGR n. 445 del 14-06-2022 
  FONDI REGIONALI FONDI NAZIONALI   

Denominazione 

intervento 

Regione 

(€) 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 
Stato (€)  CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

TOTALE 

(€) 

Organizzazione 

di una seduta 

del “Consiglio 

Mediterraneo 

della 

Gioventù” - 

Castello di 

Santa Severa - 

7, 8, 9 ottobre 

2022. 

Partecipazione 

della Regione 

Lazio alle 

iniziative per 

l’anno europeo 

della Gioventù 

per il 2022 

80.000,00 U0000R31928 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § ALTRI 

SERVIZI 

0,00   80.000,00 

 

 

Risorse economiche complessive 

  FONDI REGIONALI FONDI NAZIONALI   

Denominazione 

intervento 

Regione 

(€) 
CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 
Stato (€)  CAPITOLO 

DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

TOTALE 

(€) 

TOTALE 

140.000,00 U0000R31928 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § ALTRI 

SERVIZI 

217.066,32 U0000R31111 

UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIO

NE DELLO STATO 

DELLA QUOTA 

PARTE DEL FONDO 

NAZIONALE PER LE 

POLITICHE 

GIOVANILI - LEGGE 

4 AGOSTO 2006, N. 

248 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 

540.110,00 

183.043,68 U0000R31918 

ARMO - FONDO 

REGIONALE PER 

I GIOVANI - L.R. 

29/2001 § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

IMPRESE 

CONTROLLATE 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10499

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione
urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. -
Rimodulazione delle somme stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del
dissesto idrogeologico, rettifica delle somme stanziate nell'annualità 2023 di n.2 interventi e rettifica del CUP
e dell'attuatore di n.1 intervento, di cui al programma regionale allegato alla Deliberazione della Giunta
Regionale n.189 del 12 aprile 2022.
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OGGETTO: “Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie 

e per la rigenerazione urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 

2018, n.145, e s.m.i. – Rimodulazione delle somme stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli 

interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, rettifica delle somme stanziate nell’annualità 

2023 di n.2 interventi e rettifica del CUP e dell’attuatore di n.1 intervento, di cui al programma 

regionale allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022. 

 

LA DIREZIONE REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”. 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n.262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 273 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica al Dott. Paolo Iannini; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale del 7 maggio 2018, n. 209, e 5 giugno 2018, n.273, 

con le quali è stato conferito l’incarico e novato il contratto di Direttore della Direzione regionale 

Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del Direttore ad interim della Direzione regionale Affari Istituzionali 

e Personale n.G13254 del 29/10/2021, concernente il  conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Monitoraggio dell'attuazione della programmazione regionale unitaria” della Direzione 

regionale “Programmazione Economica” a Luca Colosimo; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.656 del 9 novembre 2018 con la quale è stato approvato 

il Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018 per gli anni 2018-2023; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 avente ad oggetto “Un 

nuovo orizzonte del progresso socio-economico – linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n.14, con la quale è stato 

approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – anni 2021-2023;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.170 del 30/03/2021 recante “Approvazione della 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e sostenibile”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 2021, n. 327, concernente “Programmazione 

regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo per l'XI legislatura. Approvazione 

dell''Aggiornamento 2021 al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023”; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente 

sostituito dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, che dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 

2021-2034, di contributi per investimenti;  

VISTA la Tabella 1 allegata alla suddetta L. 145/2018, nella quale sono indicati gli importi spettanti 

a ciascuna Regione a valere sul contributo di cui al comma 134 sopra citato; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 ottobre 2020, n. 748 avente ad oggetto 

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.837.241,33 per le annualità 2021-2034, che ha 

stabilito di dare attuazione al citato Programma regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale dell’11 dicembre 2020, n. 986 avente ad oggetto 

"Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.810.241,32 per le annualità 2021-2034. 

Rettifica della deliberazione di Giunta Regionale n.748 del 27 ottobre 2020, che ha rettificato la 

deliberazione n.748/2020 modificando l’importo complessivo da euro 383.837.241,33 a euro 

383.810.241,32, in ragione della correzione dell’errato importo attribuito alla Regione Lazio per 

l’anno 2033 nella Tabella 1 allegata alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i.; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 9 febbraio 2021, n.64 avente ad oggetto 

“Deliberazione G.R. n. 748 del 27/10/2020 così come rettificata con Deliberazione G.R. n. 986 

dell'11/12/2020 - "Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture 

viarie e per la rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 383.810.241,32 per le annualità 

2021-2034. Indirizzi e disposizioni sulla programmazione degli interventi”, che ha stabilito i criteri 

per l’individuazione degli interventi;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 23 marzo 2021, n. 157 avente ad oggetto 

“Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. 

Rimodulazione delle risorse finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.986 dell’11 

dicembre 2020 e integrate ai sensi dell’art. 1, comma 809, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 

21-23)”, che ha modificato la deliberazione dell’11 dicembre 2020, n. 986 in ragione delle 

modificazioni introdotte all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 e s.m.i. dall’art.1, lettera 

b, comma 809, L.30 dicembre 2020, n.178; 

DATO ATTO che la suddetta programmazione regionale prevede diverse finalità di interventi, alcuni 

a gestione diretta della regione e altri interventi diretti a favore dei comuni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 16 marzo 2021, n. 140 con la quale sono stati 

istituiti appositi capitoli di spesa sul bilancio regionale per ciascuna delle finalità degli investimenti; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in 

attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo 

complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale 

delle risorse disponibili assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale 

n.157 del 23 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in 

attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo 

complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del riparto 

annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. Approvazione 

delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e degli 

interventi da finanziare per le annualità 2022-2025”; 

VISTA la determinazione n.G05965 16/05/2022 recante "Programma regionale di interventi per la 

messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana", in attuazione dell'articolo 

1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i. Rettifica degli elenchi del programma 

regionale allegati alla Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022; 

 

CONSIDERATO che l’allegato 1 della richiamata DGR n.189/2022 riportava un elenco complessivo 

di interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico che, alla luce di verifiche più dettagliate della 

documentazione tecnica, necessitano di rimodulazioni della spesa prevista, , fermo restando il 

montante complessivo previsto pari ad euro 6.957.195,98, come di seguito riportato: 

 

 

 

 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 714 di 926



Regione Lazio - Programma regionale art.1, co.134, Legge n.145/2018 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Elenco attività progettuali 

finalità 

programma 

regionale art. 1, c. 

134, L n. 145/2018 

denominazione intervento comune provincia cup 
Soggetto 

Attuatore 

importo 

richiesto per la 

progettazione 

di cui A 2022 di cui A 2023 di cui A 2024 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Ripristino Alveo del Fosso di 
Tor Bella Monaca 

ROMA RM F81J21000050001 Regione Lazio 
                                              

475.800,00 €  

                 

190.320,00 €  

                 

185.480,00 €  

                 

100.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Lavori urgenti di difesa 
idraulica dalle piene del 
Fiume Rapido (vecchio e 
nuovo alveo) 

CASSINO, 

SAN BIAGIO 

E 

SANT'ELIA 

FR F11J21000070001 Regione Lazio 
                                              

395.865,60 €  

                 

158.346,24 €  

                 

147.519,36 €  

                   

90.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Fiume Melfa - Lavori di 
costruzione e 
completamento delle 
arginature e difese spondali 
dell’alveo, a difesa 
dell’abitato di Ponte Melfa di 
Atina (FR). 

ATINA FR F41J21000040001 Regione Lazio 
                                              

342.576,00 €  

                 

137.030,40 €  

                 

152.697,28 €  

                   

52.848,32 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento progettazione 
delle Opere di laminazione a 
difesa della Città di Rieti 1° 
Stralcio 

RIETI RI F43B03000020002  Regione Lazio 
                                              

342.576,00 €  
  

                 

171.288,00 €  

                 

171.288,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Intervento di manutenzione 

straordinaria del corpo 

arginale e di ripristino 

dell'officiosità idraulica 

dell'alveo del fiume Tevere 

nel tratto compreso tra Ponte 

Marconi e la foce (prog. 

Preliminare + definitivo) 

ROMA RM F81J22000040005  Regione Lazio 
                                              

857.083,77 €  

                 

264.177,94 €  

                 

100.187,07 €  

                 

492.718,76 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Realizzazione cassa di 

espansione torrente 

Acquatraversa 

ROMA RM F82B22000250005 Regione Lazio 
                                              

407.284,80 €  

                   

77.328,21 €  

                 

122.185,44 €  

                 

207.771,15 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Completamento 
sistemazione idraulica del 
fosso Calascione  

SERRONE FR F11J22000030005 Regione Lazio 76.128,00 €   30.451,20 € 45.676,80 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Lavori di mitigazione del 
rischio idrogeologico nel 
territorio del Comune di 
Ventotene 

VENTOTEN

E 
LT F61J22000060005 Regione Lazio 406.016,00 € 0,00 € 284.211,20 € 121.804,80 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di collettamento e 
depurazione relativamente 
ai Poli di Civita Castellana, 
Sutri e Vignanello - III Lotto 

CIVITA 

CASTELLAN

A, 

VIGNANELL

O, SUTRI 

VT F22E22000040005 Regione Lazio 368.000,00 € 0,00 € 184.000,00 € 184.000,00 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di regimentazione e 

laminazione nel rispetto del 

principio dell'invarianza 

idraulica - Comuni di 

Guidonia Montecelio, Fonte 

Nuova e Sant'Angelo 

Romano Predisposizione di 

uno studio di fattibilità 

tecnico economica esteso 

all'intero quadrante riferito ai 

territori comunali 

GUIDONIA 

MONTECELI

O, 

SANT'ANGE

LO 

ROMANO, 

FONTE 

NUOVA 

RM F95E22000270005 Regione Lazio 
                                              

110.000,00 €  

                   

33.000,00 €  

                   

22.000,00 €  

                   

55.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento e 

ristrutturazione degli 

impianti idrovori di Corcolle, 

Pratolungo e Prima Porta 

ROMA RM F81J22000050005 Regione Lazio 
                                              

444.080,00 €  

                               

-   €  

                               

-   €  

                 

444.080,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Rimozione relitti presenti 

nell'alveo del Fiume Tevere 
ROMA RM F81J22000060005  Regione Lazio 

                                                

50.000,00 €  

                   

15.000,00 €  

                   

25.000,00 €  

                   

10.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento della 

progettazione per i lavori di 

recupero e miglioramento 

della funzionalità idraulica 

degli affluenti in sinistra 

idraulica del canale Elena, 

nei Comuni di San Felice 

Circeo e Terracina 

SAN FELICE 

CIRCEO, 

TERRACINA 

LT F31B21004250005 

Consorzio di 

Bonifica 

dell’Agro 

Pontino 

                                              

138.346,49 €  

                   

41.503,95 €  

                   

69.173,25 €  

                   

27.669,29 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico del 

bacino idrografico del 

Torrente Mollarino 

ATINA, 

PICINISCO, 

SAN BIAGIO 

SARACINIS

CO, VILLA 

LATINA 

FR F21J22000050005 

Consorzio di 

Bonifica Valle 

del Liri 

                                              

582.229,91 €  

                   

58.222,99 €  

                 

291.114,95 €  

                 

232.891,97 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Progettazione per 

l'attuazione di interventi di 

tutela della costa 

COMUNI 

LITORANEI 
LT, RM. VIT F82B21000030005 Regione Lazio 

                                              

666.733,67 €  

                 

181.037,02 €  
  

                 

485.696,65 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di difesa costiera del 

tratto di litorale di Ostia 

levante - Municipio X di 

Roma Capitale 

ROMA RM F83D22000020002 Regione Lazio 
                                              

125.281,00 €  

                 

125.281,00 €  
    

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

CONTRIBUTI AI COMUNI 

PER PROGETTAZIONE 

COMUNI 

DEL LAZIO 

LT, RM, RI, 

VT, FR 
bando ai comuni  COMUNI 

                                           

1.169.194,74 €  

                               

-   €  
  

              

1.169.194,74 €  

TOTALI PROGETTAZIONE INTERVENTI DIFESA DEL SUOLO  

(Direzione Regionale LL. PP., Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo) 

                                           

6.957.195,98 €  

              

1.281.247,75 €  

              

1.785.307,75 €  

              

3.890.640,47 €  
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CONSIDERATO che l’allegato 2 della richiamata DGR n.189/2022 riportava, per mero errore 

materiale, alcuni refusi nell’annualità 2023, che vengono rettificati con la presente determinazione; 

CONSIDERATO in particolare che il suddetto allegato riportava le annualità 2022 e 2023 dei 

seguenti n.2 interventi: 

Finalità 

Programma 

regionale 

art.1, c.134, L 

n.145/2018 

Denominazione progetto comune provincia CUP Soggetto beneficiario 

 Investimento 

complessivo 

previsto  

 di cui 

annualità 

2022  

 di cui 

annualità 

2023  

 di cui 

annualità 

2024  

 di cui 

annualità 

2025  

b) Interventi 

per la messa 

in sicurezza 

della rete 

stradale 

regionale 

SP 2 Cisterna Campoleone - 

Intervento di completamento 

della pavimentazione stradale, 

della segnaletica stradale e 

delle pertinenze tra il km 

1+300 e il km 17+000. 

LANUVIO, 

VELLETRI, 

APRILIA, 

CISTERNA 

DI LATINA 

RM-LT C17H21005870002 ASTRAL S.P.A. 1.250.000,00 €  61.500,00 €  1.188.500,00 €      

e) Interventi a 

carattere 

locale 

Provincia di Viterbo - 

Cofinanziamento rotatorie 

PROVINCIA 

DI VITERBO 
VT C57H21003480002 ASTRAL S.P.A. 1.200.000,00 €  155.533,90 €  1.044.466,10 €      

 

CONSIDERATO che nell’allegato 2 non sono stati riportati correttamente gli stanziamenti 

dell’annualità 2023 relativi agli interventi sopra richiamati, che sono stati finanziati a partire 

dall’annualità 2021; 

CONSIDERATO che, fermo restando il valore complessivo dell’importo dei due interventi, la 

ripartizione corretta ripartita per le annualità 2021, 2022 e 2023 è la seguente: 

Finalità 

Programma 

regionale 

art.1, c.134, L 

n.145/2018 

Denominazione progetto comune provincia CUP Soggetto beneficiario 

 Investimento 

complessivo 

previsto  

 di cui annualità 

2021  

 di cui annualità 

2022  

 di cui 

annualità 

2023  

b) Interventi 

per la messa 

in sicurezza 

della rete 

stradale 

regionale 

SP 2 Cisterna Campoleone - 

Intervento di completamento 

della pavimentazione stradale, 

della segnaletica stradale e 

delle pertinenze tra il km 

1+300 e il km 17+000. 

LANUVIO, 

VELLETRI, 

APRILIA, 

CISTERNA DI 

LATINA 

RM-LT C17H21005870002 ASTRAL S.P.A. 1.250.000,00 €  1.188.500,00 61.500,00   

e) Interventi a 

carattere 

locale 

Provincia di Viterbo - 

Cofinanziamento rotatorie 

PROVINCIA 

DI VITERBO 
VT C57H21003480002 ASTRAL S.P.A. 1.200.000,00 €  4.328,29 155.533,90 1.040.137,81 

CONSIDERATO che la richiamata deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 

riportava, per mero errore materiale, relativamente all’intervento “Adeguamento sismico e funzionale 

dell'edificio scolastico Liceo Convitto Tulliano”, finanziato complessivamente per euro 5.315.187,71, 

l’indicazione errata del CUP e del soggetto beneficiario, che vengono rettificati con la presente 

determinazione, come di seguito riportato: 

Finalità 

Programma 

regionale 

art.1, c.134, 

L 

n.145/2018 

Denominazione progetto comune PROV CUP 
Soggetto  

beneficiario 

 Investimento  

Complessivo 

 previsto  

 di cui annualità 

2022  

 di cui annualità 

2023  

 di cui annualità 

2024  

 di cui annualità 

2025  

d) 

Interventi 

per l'edilizia 

scolastica 

Adeguamento sismico e 

funzionale dell'edificio 

scolastico Liceo 

Convitto Tulliano 

ARPINO FR C35E19001320001 
ASTRAL 

S.P.A. 
5.315.187,71 €  1.392.762,99 €  1.840.753,16 €  1.840.753,16 €  240.918,40 €  

CONSIDERATO che la DGR n.189/2022 ha dato mandato al Direttore della Direzione Regionale 

Programmazione Economica di provvedere ad effettuare con proprie determinazioni le eventuali 

modifiche, non sostanziali, degli elenchi allegati relativi al “Programma regionale di interventi per la 

messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”; 

RITENUTO di aggiornare, con la rimodulazione delle somme stanziate del Fondo per la Progettazione, 

per gli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, di cui all’allegato 1 della DGR n.189 del 

12 aprile 2022, e con le rettifiche soprarichiamate dell’allegato 2 della citata deliberazione, l’elenco 

degli interventi finanziati nell’ambito del “Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza 

delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, 

della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i.; 
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DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente riportate 

 

1) di aggiornare, con la rimodulazione degli stanziamenti indicati nell’allegato 1 della DGR n.189 

del 12 aprile 2022, l’elenco degli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, fermo 

restando il montante complessivo previsto pari ad euro 6.957.195,98, come di seguito riportato: 

Regione Lazio - Programma regionale art.1, co.134, Legge n.145/2018 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Elenco attività progettuali 

finalità 

programma 

regionale art. 1, c. 

134, L n. 145/2018 

denominazione intervento comune provincia cup 
Soggetto 

Attuatore 

importo 

richiesto per la 

progettazione 

di cui A 2022 di cui A 2023 di cui A 2024 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Ripristino Alveo del Fosso di 
Tor Bella Monaca 

ROMA RM F81J21000050001 Regione Lazio 
                                              

475.800,00 €  

                 

190.320,00 €  

                 

185.480,00 €  

                 

100.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Lavori urgenti di difesa 
idraulica dalle piene del 
Fiume Rapido (vecchio e 
nuovo alveo) 

CASSINO, 

SAN BIAGIO 

E 

SANT'ELIA 

FR F11J21000070001 Regione Lazio 
                                              

395.865,60 €  

                 

158.346,24 €  

                 

147.519,36 €  

                   

90.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Fiume Melfa - Lavori di 
costruzione e 
completamento delle 
arginature e difese spondali 
dell’alveo, a difesa 
dell’abitato di Ponte Melfa di 
Atina (FR). 

ATINA FR F41J21000040001 Regione Lazio 
                                              

342.576,00 €  

                 

137.030,40 €  

                 

152.697,28 €  

                   

52.848,32 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento progettazione 
delle Opere di laminazione a 
difesa della Città di Rieti 1° 
Stralcio 

RIETI RI F43B03000020002  Regione Lazio 
                                              

342.576,00 €  
  

                 

171.288,00 €  

                 

171.288,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Intervento di manutenzione 

straordinaria del corpo 

arginale e di ripristino 

dell'officiosità idraulica 

dell'alveo del fiume Tevere 

nel tratto compreso tra Ponte 

Marconi e la foce (prog. 

Preliminare + definitivo) 

ROMA RM F81J22000040005  Regione Lazio 
                                              

857.083,77 €  

                 

264.177,94 €  

                 

100.187,07 €  

                 

492.718,76 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Realizzazione cassa di 

espansione torrente 

Acquatraversa 

ROMA RM F82B22000250005 Regione Lazio 
                                              

407.284,80 €  

                   

77.328,21 €  

                 

122.185,44 €  

                 

207.771,15 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Completamento 
sistemazione idraulica del 
fosso Calascione  

SERRONE FR F11J22000030005 Regione Lazio 76.128,00 €   30.451,20 € 45.676,80 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Lavori di mitigazione del 
rischio idrogeologico nel 
territorio del Comune di 
Ventotene 

VENTOTEN

E 
LT F61J22000060005 Regione Lazio 406.016,00 € 0,00 € 284.211,20 € 121.804,80 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di collettamento e 
depurazione relativamente 
ai Poli di Civita Castellana, 
Sutri e Vignanello - III Lotto 

CIVITA 

CASTELLAN

A, 

VIGNANELL

O, SUTRI 

VT F22E22000040005 Regione Lazio 368.000,00 € 0,00 € 184.000,00 € 184.000,00 € 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di regimentazione e 

laminazione nel rispetto del 

principio dell'invarianza 

idraulica - Comuni di 

Guidonia Montecelio, Fonte 

Nuova e Sant'Angelo 

Romano Predisposizione di 

uno studio di fattibilità 

tecnico economica esteso 

all'intero quadrante riferito ai 

territori comunali 

GUIDONIA 

MONTECELI

O, 

SANT'ANGE

LO 

ROMANO, 

FONTE 

NUOVA 

RM F95E22000270005 Regione Lazio 
                                              

110.000,00 €  

                   

33.000,00 €  

                   

22.000,00 €  

                   

55.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento e 

ristrutturazione degli 

impianti idrovori di Corcolle, 

Pratolungo e Prima Porta 

ROMA RM F81J22000050005 Regione Lazio 
                                              

444.080,00 €  

                               

-   €  

                               

-   €  

                 

444.080,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Rimozione relitti presenti 

nell'alveo del Fiume Tevere 
ROMA RM F81J22000060005  Regione Lazio 

                                                

50.000,00 €  

                   

15.000,00 €  

                   

25.000,00 €  

                   

10.000,00 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Adeguamento della 

progettazione per i lavori di 

recupero e miglioramento 

della funzionalità idraulica 

degli affluenti in sinistra 

idraulica del canale Elena, 

nei Comuni di San Felice 

Circeo e Terracina 

SAN FELICE 

CIRCEO, 

TERRACINA 

LT F31B21004250005 

Consorzio di 

Bonifica 

dell’Agro 

Pontino 

                                              

138.346,49 €  

                   

41.503,95 €  

                   

69.173,25 €  

                   

27.669,29 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico del 

bacino idrografico del 

Torrente Mollarino 

ATINA, 

PICINISCO, 

SAN BIAGIO 

SARACINIS

CO, VILLA 

LATINA 

FR F21J22000050005 

Consorzio di 

Bonifica Valle 

del Liri 

                                              

582.229,91 €  

                   

58.222,99 €  

                 

291.114,95 €  

                 

232.891,97 €  
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Regione Lazio - Programma regionale art.1, co.134, Legge n.145/2018 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Elenco attività progettuali 

finalità 

programma 

regionale art. 1, c. 

134, L n. 145/2018 

denominazione intervento comune provincia cup 
Soggetto 

Attuatore 

importo 

richiesto per la 

progettazione 

di cui A 2022 di cui A 2023 di cui A 2024 

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Progettazione per 

l'attuazione di interventi di 

tutela della costa 

COMUNI 

LITORANEI 
LT, RM. VIT F82B21000030005 Regione Lazio 

                                              

666.733,67 €  

                 

181.037,02 €  
  

                 

485.696,65 €  

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

Opere di difesa costiera del 

tratto di litorale di Ostia 

levante - Municipio X di 

Roma Capitale 

ROMA RM F83D22000020002 Regione Lazio 
                                              

125.281,00 €  

                 

125.281,00 €  
    

a) Fondo per la 

progettazione di 

interventi 

infrastrutturali 

CONTRIBUTI AI COMUNI 

PER PROGETTAZIONE 

COMUNI 

DEL LAZIO 

LT, RM, RI, 

VT, FR 
bando ai comuni  COMUNI 

                                           

1.169.194,74 €  

                               

-   €  
  

              

1.169.194,74 €  

TOTALI PROGETTAZIONE INTERVENTI DIFESA DEL SUOLO  

(Direzione Regionale LL. PP., Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo) 

                                           

6.957.195,98 €  

              

1.281.247,75 €  

              

1.785.307,75 €  

              

3.890.640,47 €  

 

2) di aggiornare, con la rettifica dello stanziamento dell’annualità 2023 indicato nell’allegato 2 della 

DGR n.189 del 12 aprile 2022, i seguenti interventi finanziati nell’ambito del “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n.145, e s.m.i.: 

Finalità 

Programma 

regionale 

art.1, c.134, L 

n.145/2018 

Denominazione progetto comune provincia CUP Soggetto beneficiario 

 Investimento 

complessivo 

previsto  

 di cui annualità 

2021  

 di cui annualità 

2022  

 di cui 

annualità 

2023  

b) Interventi 

per la messa 

in sicurezza 

della rete 

stradale 

regionale 

SP 2 Cisterna Campoleone - 

Intervento di completamento 

della pavimentazione stradale, 

della segnaletica stradale e 

delle pertinenze tra il km 

1+300 e il km 17+000. 

LANUVIO, 

VELLETRI, 

APRILIA, 

CISTERNA DI 

LATINA 

RM-LT C17H21005870002 ASTRAL S.P.A. 1.250.000,00 €  1.188.500,00 61.500,00   

e) Interventi a 

carattere 

locale 

Provincia di Viterbo - 

Cofinanziamento rotatorie 

PROVINCIA 

DI VITERBO 
VT C57H21003480002 ASTRAL S.P.A. 1.200.000,00 €  4.328,29 155.533,90 1.040.137,81 

 

3) di aggiornare, con la rettifica del CUP e del soggetto beneficiario, il seguente intervento finanziato 

nell’ambito del citato “Programma regionale di interventi per la messa in sicurezza delle 

infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”: 

Finalità 

Programma 

regionale 

art.1, c.134, 

L 

n.145/2018 

Denominazione progetto comune PROV CUP 
Soggetto  

beneficiario 

 Investimento  

Complessivo 

 previsto  

 di cui annualità 

2022  

 di cui annualità 

2023  

 di cui annualità 

2024  

 di cui annualità 

2025  

d) 

Interventi 

per l'edilizia 

scolastica 

Adeguamento sismico e 

funzionale dell'edificio 

scolastico Liceo 

Convitto Tulliano 

ARPINO FR C35E19001320001 
ASTRAL 

S.P.A. 
5.315.187,71 €  1.392.762,99 €  1.840.753,16 €  1.840.753,16 €  240.918,40 €  

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul sito web della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10491

Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza COVID-19, art. 2 del D.L. 34/2020 di cui alla
DGR n. 389 del 07/06/2022 - Utilizzo disponibilità residua di Euro 3.575.710,21.
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OGGETTO: Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza COVID-19, art. 2 
del D.L. 34/2020 di cui alla DGR n. 389 del 07/06/2022 - Utilizzo disponibilità residua di € 
3.575.710,21. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
  

SU proposta della Dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023. 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 
sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 
Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 
 
VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 2013-
2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra l’altro, 
dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione delle 
AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. “Roma 
D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” come “Roma 
6””; 
 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G02641 del 10 marzo 2020 relativo all’affidamento di incarico di 
dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria all’Ing. Lucrezia Le Rose; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al dott. 
Massimo Annicchiarico; 
  
VISTO il Decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, che prevede da parte delle regioni e 
delle province autonome, alla luce dell’attuale emergenza epidemica, la stesura di un piano di 
riorganizzazione della rete ospedaliera; 
 
CONSIDERATO che con DCA U00096 del 21/7/2020 è stato adottato dalla Regione Lazio il Piano 
di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza COVID-19, ex art. 2 del D.L. 34/2020 per 
l’importo complessivo pari ad € 119.459.648,00 come di seguito riportato: 
 

  

D.L. 34/2020 - art. 2 
Importi attribuiti alla Regione Lazio 

(quota di ripartizione) 

Importi Piano approvato dal 
Ministero della Salute 

(Regione Lazio DCA U00096/2020) 
 (a) (b) 
Tabella 2 
TERAPIE INTENSIVE E SEMINTENSIVE     106.123.396,00 €           106.123.396,00 €  

Tabella 3 
PRONTO SOCCORSO      12.136.252,00 €        12.136.252,00 €  

Tabella 4 
MEZZI DI TRASPORTO       301.796,00 €            1.200.000,00 €  

TOTALE    118.561.444,00 €                119.459.648,00 €  

 
CONSIDERATO che con DGR n. 671 del 06/10/2020 è stato approvato il Piano di Riorganizzazione 
aggiornato della rete ospedaliera in emergenza COVID-19 ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020 di cui 
al DCA U00096/2020 per l’importo complessivo di € 120.600.493,20, stabilendo che l’importo 
eccedente rispetto alla quota di finanziamento di cui al D.L. 34/2020 pari ad € 2.039.049,20 grava sul 
Capitolo H22527 del Bilancio regionale, Esercizio Finanziario 2020, che reca la necessaria 
disponibilità finanziaria, come rappresentato nella tabella di sintesi sotto riportata: 
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D.L. 34/2020 - art. 2 
Importi attribuiti alla 

Regione Lazio 
(quota di ripartizione) 

Importi Piano approvato 
dal Ministero della Salute 

(Regione Lazio 
DCA U00096/2020) 

Importi Piano aggiornato 
approvato dal Ministero 

della Salute (Regione Lazio 
DGR 671/2020) 

Importi a carico della 
Regione Lazio 
(Cap. H22527 

annualità 2020) 

  (a) (b) (c) (d) = (c) - (a) 
Tabella 2 
TERAPIE INTENSIVE E 
SEMINTENSIVE 

106.123.396,00 €  106.123.396,00 €  107.264.241,20 €  1.140.845,20 €  

Tabella 3 
PRONTO SOCCORSO 12.136.252,00 €  12.136.252,00 €  12.136.252,00 €  -   €  

Tabella 4 
MEZZI DI TRASPORTO 301.796,00 €  1.200.000,00 €  1.200.000,00 €  898.204,00 €  

TOTALE 118.561.444,00 €  119.459.648,00 €  120.600.493,20 €  2.039.049,20 €  

 
PRESO ATTO che alcune Aziende, all’esito della redazione dei rispettivi progetti definitivi/esecutivi, 
hanno rappresentato la necessità di rimodulare gli interventi del Piano di riorganizzazione della rete 
ospedaliera di cui al D.L. 34/2020, come aggiornato con DGR n. 671/2020; 

CONSIDERATO che con DGR n. 123 del 22/03/2022 è stato approvato il Piano di riorganizzazione 
della rete ospedaliera in emergenza COVID-19, ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020 per l’importo 
complessivo di € 122.249.939,48, rimodulato come da tabella di sintesi sotto riportata, dando atto che 
l’importo eccedente la quota di ripartizione di cui al D.L. 34/2020, pari complessivamente ad € 
3.688.495,48, grava sulle risorse di cui al Capitolo H22527 del Bilancio regionale Esercizio 
Finanziario 2020 (Determinazione n. G13797 del 19/11/2020) per € 2.039.049,20 e sulle risorse di 
cui al Capitolo H22103 del Bilancio regionale Esercizio Finanziario 2022 per i restanti € 1.649.446,28 
che reca la necessaria disponibilità finanziaria: 

 
CONSIDERATO che con DGR n. 389 del 07/06/2022: 
- è stato approvato l’assestamento del Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza 
COVID-19, ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020, come risulta dal quadro economico complessivo di 
seguito riportato: 
 

  

M6C2-1.1.1 
(“Progetti in 

essere” ex art. 2, 
D.L. 34/2020) 

DGR 671/2020 DGR 123/2022 DGR n. 389 del 07/06/2022 

  

IMPORTI 
ATTRIBUITI 

ALLA 
REGIONE 

LAZIO 
Quota 

ripartizione 

IMPORTO PIANO 
approvato dal 

Ministero della 
Salute 

IMPORTO 
PIANO 

RIMODULATO 

IMPORTO 
PIANO 

RIMODULATO 

IMPORTO A 
CARICO DELLO 

STATO - 
CIRCOLARE N. 

11254/2020 

IMPORTO A 
CARICO 
DELLA 

REGIONE 
LAZIO 

DGR 123/2022 

IMPORTO A 
CARICO 
DELLA 

REGIONE 
LAZIO 

DGR 669/2018 

  ( a ) ( b ) ( c ) ( e ) ( f ) ( g ) ( h ) 

Tabella 2 
TERAPIE 
INTENSIVE E 
SEMINTENSIVE 106.123.396,00 € 107.264.241,21 € 108.897.217,48 € 105.577.766,23 € 102.787.474,75 € 2.790.291,48 € 0,00 € 

  

DL 34 art. 2 -  
IMPORTI ATTRIBUITI 
alla REGIONE LAZIO 

(Quota ripartizione) 

DGR 671/2020 - 
IMPORTO PIANO 

approvato dal Ministero 
della Salute 

IMPORTO PIANO 
RIMODULATO CON 

DGR 123/2022  

IMPORTO A CARICO 
DELLO STATO 

DL 34/2020 

IMPORTO A CARICO 
della REGIONE LAZIO - 
(Cap. H22527/2020; Cap. 

H22103/2022) 

  ( a ) ( b ) ( c ) ( d ) ( e ) = ( c ) - ( d ) 

Tabella 2 
TERAPIE INTENSIVE 
E SEMINTENSIVE 106.123.396,00 € 107.264.241,20 € 108.897.217,48 € 106.106.926,00 € 2.790.291,48 € 
Tabella 3 
PRONTO SOCCORSO 12.136.252,00 € 12.136.252,00 € 12.152.722,00 € 12.152.722,00 € 0,00 € 
Tabella 4 
MEZZI DI 
TRASPORTO 301.796,00 € 1.200.000,00 € 1.200.000,00 € 301.796,00 € 898.204,00 € 

TOTALE 118.561.444,00 € 120.600.493,20 € 122.249.939,48 € 118.561.444,00 € 3.688.495,48 € 
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Tabella 3 
PRONTO 
SOCCORSO 12.136.252,00 € 12.136.252,00 € 12.152.722,00 € 12.031.568,95 € 11.896.463,04 € 0,00 € 135.105,91 € 

Tabella 4 
MEZZI DI 
TRASPORTO 301.796,00 € 1.200.000,00 € 1.200.000,00 € 1.200.000,00 € 301.796,00 € 898.204,00 € 0,00 € 

TOTALE 118.561.444,00 € 120.600.493,21 € 122.249.939,48 € 118.809.335,18 € 114.985.733,79 € 3.688.495,48 € 135.105,91 € 

TOTALE A 
CARICO REGIONE 

LAZIO           3.823.601,39 € 

- è stata autorizzata la Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria ad individuare, di concerto con 
le Aziende Sanitarie, eventuali ulteriori interventi di potenziamento della rete ospedaliera ad 
integrazione di quelli già individuati nel Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera, ai sensi 
dell’art. 2 del D.L. 34/2020, al fine di consentire il pieno utilizzo delle risorse nel rispetto del 
Disciplinare di attuazione economico-finanziaria e di rendicontazione delle spese; 

PRESO ATTO che, a fronte dello stanziamento assegnato alla Regione Lazio dall’art.2 del 
D.L.34/2020 pari ad € 118.561.444,00, il quadro economico complessivo di assestamento del Piano 
prevede una rimodulazione dell’importo a carico dello Stato pari ad € 114.985.733,79 con una 
disponibilità residua di € 3.575.710,21; 

TENUTO CONTO che sono stati individuati ulteriori interventi di potenziamento della rete 
ospedaliera ad integrazione di quelli già individuati nel Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera 
ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020, al fine di consentire il pieno utilizzo delle risorse di cui al D.L. 
34/2020 medesimo, di seguito descritti:  

Ulteriori acquisizioni di tecnologie sanitarie:           € 1.293.131,89  

Ulteriori lavori edili ed impiantistici:  
“ASL ROMA 5 - Ulteriori lavori di adeguamento  
del Pronto Soccorso dell'Ospedale di Palestrina”          € 2.282.578,32   
                                     totale    € 3.575.710,21  
 
CONSIDERATO pertanto che per disponibilità residua di € 3.575.710,21 la Regione Lazio non 
intende richiedere il definanziamento, ma intende utilizzare tale importo per gli ulteriori interventi di 
potenziamento della rete ospedaliera ad integrazione di quelli già individuati nel Piano di 
riorganizzazione della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020 ed in coerenza con il 
Disciplinare dei flussi finanziari, come sopra elencati; 
 
per le finalità espresse in narrativa, che si intendono integralmente riportate e che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento; 
 

DETERMINA  
 
- di utilizzare la disponibilità residua di € 3.575.710,21 riportata nella DGR 389/2022 di cui in 
premessa per gli ulteriori interventi di potenziamento della rete ospedaliera ad integrazione di quelli 
già individuati nel Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del D.L. 34/2020, 
di seguito elencati: 

- Ulteriori acquisizioni di tecnologie sanitarie:           € 1.293.131,89  

- Ulteriori lavori edili ed impiantistici:  
“ASL ROMA 5 - Ulteriori lavori di adeguamento  
del Pronto Soccorso dell'Ospedale di Palestrina”               € 2.282.578,32   
                                                 totale    € 3.575.710,21  
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale. 
 
                     IL DIRETTORE 
                                                 Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10495

Indicatori 2022 sulla spesa Dispositivi Medici.
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OGGETTO: Indicatori 2022 sulla spesa Dispositivi Medici. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, recante “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”;  

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 “Modifica al Regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale Salute e Integrazione 
sociosanitaria;  

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 
Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 
del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 
2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 2019 
e n. G09050 del 3 luglio 2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 
regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 
Aree, degli Uffici e del Servizio; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 1044 del 30/12/2020 “Conferimento dell'incarico di Direttore della 
Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con cui è stato conferito al Dott. Massimo 
Annicchiarico l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria a 
decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto; 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 
Nazionale”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 
modificazioni” e s.m.i.;  

VISTA la Legge regionale 6 giugno 1994, n. 18 e s.m.i. concernente “Disposizioni per il riordino del 
servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere”;  
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VISTO il Decreto 2 aprile 2015 n. 70 del Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze concernente il Regolamento recante: “Definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;  

VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con legge 111/2011 che, in materia di 
dispositivi medici, stabilisce che “ai fini di controllo e razionalizzazione della spesa sostenuta 
direttamente dal  Servizio  sanitario  nazionale  per  l'acquisto  di dispositivi  medici,  in  attesa  della  
determinazione   dei   costi standardizzati sulla base dei livelli  essenziali  delle  prestazioni che 
tengano conto  della  qualità  e  dell'innovazione  tecnologica, elaborati anche sulla base dei dati 
raccolti nella banca dati per il monitoraggio  dei  consumi  dei   dispositivi   medici   direttamente 
acquistati dal Servizio sanitario nazionale di  cui  al  decreto  del Ministro della salute dell'11 giugno 
2010, pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale n. 175 del 2010, a decorrere dal 1° gennaio 2013  la  spesa 
sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per  l'acquisto  di  detti dispositivi, tenuto conto dei dati 
riportati  nei  modelli  di  conto economico (CE), compresa la spesa relativa all'assistenza  protesica, 
è fissata entro un tetto a livello nazionale e  a  livello  di  ogni singola regione, riferito  rispettivamente  
al  fabbisogno  sanitario nazionale standard e al fabbisogno sanitario  regionale  standard  di cui 
agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 6 maggio  2011,  n. 68”;  

VISTA la legge 24/12/2012 n° 228, pubblicata in G.U. il 29/12/2012 che stabilisce, a partire dal 2014, 
un tetto di spesa per i dispositivi medici pari al 4,4% del fabbisogno sanitario nazionale;  

CONSIDERATO che al fine della sostenibilità del servizio sanitario regionale sia in termini di 
economicità che di tutela della salute degli assistiti è necessario, da parte della proponente struttura 
regionale, porre in atto azioni di razionalizzazione della spesa pubblica di farmaci e dispositivi; 

RITENUTO pertanto con il presente provvedimento di predisporre degli indicatori che consentano di 
definire misure di programmazione per il miglioramento dell’efficienza e dell’appropriatezza d’uso 
dei dispositivi medici e per il contenimento della relativa spesa, come indicato nel documento tecnico 
allegato; 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

DETERMINA 

 

- di approvare il documento “Indicatori 2022 sulla spesa Dispositivi Medici” che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento; 

- di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, dei 
Policlinici Universitari e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, di adottare i 
provvedimenti necessari alla completa diffusione e osservanza del presente atto in tutte le strutture di 
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competenza, come in premessa indicato e che qui in parte dispositiva deve intendersi integralmente 
riportato; 

- di monitorare l’applicazione del presente documento da parte dei servizi farmaceutici aziendali 
attraverso l’analisi dei dati dei relativi flussi informativi regionali e ministeriali (SIGES/NSIS). 

Il mancato adempimento di quanto previsto dal presente atto sarà oggetto di valutazione dei Direttori 
Generali, senza ulteriore determinazione in merito oltre la presente. 

Il presente provvedimento sarà notificato tramite pubblicazione sul sito istituzionale della Regione 
Lazio: www.regione.lazio.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica. 

 
     IL DIRETTORE 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10497

Autorizzazione per distributori all'ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali per uso umano ai sensi
del Decreto Legislativo 219 del 24 aprile 2006, artt. 100, 101 e 105 e successive modifiche e integrazioni -
della V.I.M. S.r.l., per il magazzino sito in Roma (RM), via Virginia Agnelli, 14 - Territorio geografico Italia -
Cod. Identificativo 5839.
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OGGETTO: Autorizzazione per distributori all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali 
per uso umano ai sensi del Decreto Legislativo 219 del 24 aprile 2006, artt. 100, 101 e 105 e 
successive modifiche e integrazioni - della V.I.M. S.r.l., per il magazzino sito in Roma (RM), via 
Virginia Agnelli, 14 – Territorio geografico Italia - Cod. Identificativo 5839. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”, e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 31/12/2020 “Conferimento dell'incarico di 
Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni. Approvazione schema di 
contratto” con la quale è stato conferito al Dott. Massimo Annicchiarico l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 
dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 
 
VISTA la Determinazione n. D3569 del 14/10/2008 di Autorizzazione regionale alla distribuzione 
all’ingrosso di medicinali per uso umano della Ditta V.I.M. S.r.l. per il magazzino sito in Roma – 
Via Virginia Agnelli n. 14; 
 
VISTA la nota della V.I.M. S.r.l., acquisita al protocollo regionale con il n. 1033076 del 13/12/2021 
del 28/01/2022 avente per oggetto la variazione del rappresentante legale; 
 
VISTA la nota di questa struttura protocollo 102275 del 02/02/2022 nella quale si comunica che: la 
Determinazione in possesso della V.I.M. S.r.l. è datata; si invita la società a presentare la 
documentazione per un rinnovo alla ASL Roma 3, competente per territorio; si chiede alla ASL 
Roma 3, che legge per conoscenza, una ispezione al deposito sito in Roma (RM), via Virginia 
Agnelli, 14; 
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VISTO che la V.I.M. S.r.l. con P.I. 00055560775 e sede legale in Matera (MT), via delle Fiere, snc 
– 75100, ha inviato l’istanza per l’aggiornamento/rinnovo della autorizzazione per la distribuzione 
all’ingrosso di medicinali per uso umano e la relativa documentazione alla ASL Roma 3; 
 
VISTA la documentazione pervenuta all’Area Farmaci e dispositivi della Direzione Regionale 
Salute e Integrazione sociosanitaria tramite la ASL Roma 3, acquisita al protocollo regionale con il 
n. 392501 del 21/04/2022, contente anche il verbale di ispezione ordinaria della Commissione di 
Vigilanza preposta, effettuato in data 08/04/2022, di parere positivo alla continuazione 
dell’esercizio che si svolge nei locali del magazzino sito in Roma (RM), via Virginia Agnelli, 14; 
 
PRESO ATTO dell’accettazione dell’incarico di Direttore tecnico della V.I.M. S.r.l. per il deposito 
sito in Roma (RM), via Virginia Agnelli, 14, a firma del dott. Roberto Minetti, iscritto all’Ordine 
dei Farmacisti della provincia di Roma al numero 07421 dal 25/01/1980; 
 
RITENUTO OPPORTUNO confermare e aggiornare l’Autorizzazione della V.I.M. S.r.l., per il 
magazzino sito in Roma (RM), via Virginia Agnelli, 14 – Territorio geografico Italia - Cod. 
Identificativo 5839, con la nuova documentazione acquisita agli atti, in ragione del considerevole 
lasso di tempo intercorso dalla prima Autorizzazione del 2008 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 
 di confermare e aggiornare l’autorizzazione alla V.I.M. S.r.l. con P.I. 00055560775 e sede 

legale in Matera (MT), via delle Fiere, snc – 75100, ad esercitare nei locali siti in Roma, via 
Virginia Agnelli, 14, l’attività di distributore all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di 
medicinali per uso umano ai sensi del D. Lgs 219 del 24 aprile 2006, artt. 100, 101 e 105 e 
successive modifiche e integrazioni, Territorio geografico Italia – Cod. Identificativo 5839; 

 di prendere atto dell’accettazione dell’incarico di Direttore tecnico della V.I.M. S.r.l. per il 
deposito sito in Roma (RM), via Virginia Agnelli, 14, a firma del dott. Roberto Minetti, iscritto 
all’Ordine dei Farmacisti della provincia di Roma al numero 07421 dal 25/01/1980. 

 
Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore 
tecnico o ai locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 
L’Azienda U.S.L. competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti in 
base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 
 
Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda U.S.L. 
competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del 
servizio farmaceutico. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 
 

Il Direttore Regionale 
Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10498

Presa d'atto dell'accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito sanitario tra la
Regione Lazio e l'Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo Carlo Jemolo
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Oggetto: presa d’atto dell’accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito 

sanitario tra la Regione Lazio e l’Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo Carlo Jemolo 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

Su proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

- il Regolamento Regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;  

- il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni, in particolare gli articoli 40 e 40-

bis; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al 

dott. Massimo Annicchiarico; 

- la determinazione regionale n. G12275 del 02/10/2018 “Riorganizzazione delle strutture della 

Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del 

Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 

27/09/2018, n. 590257”; 

- l’Atto di Organizzazione n. n. G0023 del 18/01/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Risorse Umane alla dott.ssa Eleonora Alimenti; 

VISTI  

- il D.lgs. 30 dicembre 1992, n 502; 

- il D.P.R. 10 dicembre 1997, n 484;  

- il Decreto 1 agosto 2000 “Disciplina dei corsi di formazione manageriale dei direttori generali 

delle aziende sanitarie”;  

- l’Accordo Stato Regioni del 10 luglio 2003;  

- la Legge 7 agosto 2015 n.124 "Deleghe al governo in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni pubbliche"; 

CONSIDERATI: 

- il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 

11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di dirigenza sanitaria”; 

- l’Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 16 maggio 2019 al Rep. n. 79, recante la 

“Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e 

gestione sanitaria propedeutici all’inserimento nell’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla 

nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e degli altri Enti del S.S.N.”; 
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CONSIDERATO che detti corsi devono essere organizzati e attivati dalle Regioni, in collaborazione 

con le Università o altri soggetti pubblici o privati accreditati, ai sensi dell’art. 16-ter del citato D.lgs. 

502/92, operanti nel campo della formazione manageriale; 

 

RICHIAMATE: 

- la DGR 438/2019 avente ad oggetto “Approvazione schema di accordo di collaborazione per 

l'organizzazione e la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito sanitario di 

cui agli artt. 15 e 16-quinquies del D.lg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e dell'art. 7 del D.P.R. n. 

484/1997";  

- la DGR 520/2019 di rettifica dell'Allegato A alla DGR n. 438 del 02.07.2019 con la quale si 

approva lo schema di accordo di collaborazione per l’organizzazione e la realizzazione di 

corsi di formazione manageriale in ambito sanitario di cui agli artt. 15/16 – quinquies del 

D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii. e art. 7 DPR n. 484/1997 tra Regione Lazio e gli Atenei del SSR; 

 

CONSIDERATO che, in ragione di quanto delineato dal citato accordo del 16 maggio 2019, con 

Determinazione G00954 del 01.02.2022 è stato approvato: 

- il documento “Linee di indirizzo per gli enti organizzatori” che delineano i criteri generali e 

la strutturazione dei corsi di formazione manageriale a cui gli enti organizzatori dovranno far 

riferimento per elaborare i programmi, i contenuti e le modalità organizzative per lo 

svolgimento, prima di essere sottoposti all’approvazione della Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria della Regione Lazio;  

- lo schema di accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale con gli Enti 

organizzatori; 

 

DATO ATTO che il citato accordo è stato sottoscritto dall’Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo 

Carlo Jemolo e dalla Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario prendere atto della stipula dell’Accordo per la realizzazione di corsi di 

formazione manageriale tra Regione Lazio e Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo Carlo Jemolo, 

allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale; 

RIBADITO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione 

Lazio; 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

DETERMINA 

- di prendere atto della stipula dell’Accordo tra Regione Lazio e Istituto di Studi Giuridici del 

Lazio Arturo Carlo Jemolo, sulla base delle Linee di indirizzo di cui alla Determinazione 

G00954/2022, per la realizzazione di corsi di formazione manageriale, allegato al presente 

provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

Il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

Il presente atto è pubblicato sul BURL della Regione Lazio 

 IL DIRETTORE 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10502

Presa d'atto dell'accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito sanitario tra la
Regione Lazio e Sapienza Università di Roma
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Oggetto: presa d’atto dell’accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito 

sanitario tra la Regione Lazio e Sapienza Università di Roma 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

Su proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

- il Regolamento Regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;  

- il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni, in particolare gli articoli 40 e 40-

bis; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al 

dott. Massimo Annicchiarico; 

- la determinazione regionale n. G12275 del 02/10/2018 “Riorganizzazione delle strutture della 

Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del 

Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 

27/09/2018, n. 590257”; 

- l’Atto di Organizzazione n. n. G0023 del 18/01/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Risorse Umane alla dott.ssa Eleonora Alimenti; 

VISTI  

- il D.lgs. 30 dicembre 1992, n 502; 

- il D.P.R. 10 dicembre 1997, n 484;  

- il Decreto 1 agosto 2000 “Disciplina dei corsi di formazione manageriale dei direttori generali 

delle aziende sanitarie”;  

- l’Accordo Stato Regioni del 10 luglio 2003;  

- la Legge 7 agosto 2015 n.124 "Deleghe al governo in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni pubbliche"; 

CONSIDERATI: 

- il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 

11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di dirigenza sanitaria”; 

- l’Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 16 maggio 2019 al Rep. n. 79, recante la 

“Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e 

gestione sanitaria propedeutici all’inserimento nell’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla 

nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e degli altri Enti del S.S.N.”; 
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CONSIDERATO che detti corsi devono essere organizzati e attivati dalle Regioni, in collaborazione 

con le Università o altri soggetti pubblici o privati accreditati, ai sensi dell’art. 16-ter del citato D.lgs. 

502/92, operanti nel campo della formazione manageriale; 

 

RICHIAMATE: 

- la DGR 438/2019 avente ad oggetto “Approvazione schema di accordo di collaborazione per 

l'organizzazione e la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito sanitario di 

cui agli artt. 15 e 16-quinquies del D.lg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e dell'art. 7 del D.P.R. n. 

484/1997";  

- la DGR 520/2019 di rettifica dell'Allegato A alla DGR n. 438 del 02.07.2019 con la quale si 

approva lo schema di accordo di collaborazione per l’organizzazione e la realizzazione di 

corsi di formazione manageriale in ambito sanitario di cui agli artt. 15/16 – quinquies del 

D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii. e art. 7 DPR n. 484/1997 tra Regione Lazio e gli Atenei del SSR; 

 

CONSIDERATO che, in ragione di quanto delineato dal citato accordo del 16 maggio 2019, con 

Determinazione G00954 del 01.02.2022 è stato approvato: 

- il documento “Linee di indirizzo per gli enti organizzatori” che delineano i criteri generali e 

la strutturazione dei corsi di formazione manageriale a cui gli enti organizzatori dovranno far 

riferimento per elaborare i programmi, i contenuti e le modalità organizzative per lo 

svolgimento, prima di essere sottoposti all’approvazione della Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria della Regione Lazio;  

- lo schema di accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale con gli Enti 

organizzatori; 

DATO ATTO che il citato accordo è stato sottoscritto da Sapienza Università di Roma e da Regione 

Lazio; 

 

RITENUTO necessario prendere atto della stipula dell’Accordo per la realizzazione di corsi di 

formazione manageriale tra Regione Lazio e Sapienza Università di Roma, allegato al presente 

provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale; 

RIBADITO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione 

Lazio; 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

DETERMINA 

- di prendere atto della stipula dell’Accordo tra Regione Lazio e Sapienza Università di Roma, 

sulla base delle Linee di indirizzo di cui alla Determinazione G00954/2022, per la 

realizzazione di corsi di formazione manageriale, allegato al presente provvedimento, di cui 

forma parte integrante e sostanziale. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

Il presente atto è pubblicato sul BURL della Regione Lazio 

 IL DIRETTORE 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 agosto 2022, n. G10565

Approvazione delle modifiche parziali dell'Atto Aziendale della Azienda Sanitaria Locale Roma 2 (DCA n.
U00157/2019 come integrato dal DCA n. U00408/2019, parzialmente modificato dalle Determinazioni
G11797/2020 e G00526/2021).
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”, 
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Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 
Regionale 2019-2021

Piano di riorganizzazione, riqualificazione 
e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 
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l’attività di P.S. ortopedico che insiste nel presidio CTO è 
da considerarsi operativa in H12”;
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-

-
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Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 2";

Integrazione Atto Aziendale ASL Roma 2 
limitatamente al punto 2.2.
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Allegati A - A1
Il percorso di riorganizzazione 

e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti. 
Attivazione posti in regime residenziale e semiresidenziale

Dott. Giorgio Casati, in attuazione del Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00058 del 15/03/2021 
nonché 981 del 29/03/2021; 
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online web

Dott. Giorgio Casati
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Atto di autonomia e riorganizzazione 
aziendale ASL ROMA 2 
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1. La ASL ROMA 2  
  

 
 

2.  La ASL in cifre  
 
 

3. Mission e Vision della ASL ROMA 2  
 
 

4. Assetto istituzionale delle aziende sanitarie: gli organi, il Direttore Amministrativo 
ed il Direttore Sanitario, la direzione aziendale  

 
 
 
 
 
 
 

5.  Assetto organizzativo della ASL ROMA 2  
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6. I rapporti con gli enti locali  
  

 

7. Valorizzazione delle Risorse Umane  
8. Clinical Governance  
9.  Il ciclo della performance  
10. Norme transitorie finali  
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Sembra assurdo che i servizi nati per l’uomo  

debbano essere ricondotti ad una dimensione umana,  

perché l’hanno persa o non l’hanno mai avuta. 

Eppure è questo l’obiettivo concreto  

mettere gli uomini e le donne al centro del Sistema. 

 

Andrea Alesini
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1. La ASL ROMA 2 

1.1 Il Logo  

1.2  Il sito Aziendale 

1.3  Chi siamo 
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2.  La ASL in cifre   

Tabella 1

Distretto

Popolazione iscritta in anagrafe al 31/12/2020

(Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Anagrafe)
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2.1 Mortalità e ricoveri
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2.1.2 L’occorrenza di patologie croniche

2.2 Elenco delle strutture sanitarie sul territorio aziendale e relativi posti 
letto.  

 

setting

DDenominazione Presidio Posti Letto 
per Acuti 

Lungodegen
za 

Riabilitazion
e 

Totali per 
Regime di 
Ricovero 

TOTALE  

Presidi PPubblici a Gestione Diretta ORD  DH//    ORRD DH  ORD  DH//D    
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DDenominazione Presidio Posti Letto 
per Acuti 

Lungodegen
za 

Riabilitazion
e 

Totali per 
Regime di 
Ricovero 

TOTALE  

DS  S  

Ospedale Sandro Pertini 333 40       333 40 3373  

Ospedale S.Eugenio 235 16       235  16  2251   

Ospedale CTO A. Alesini 69 12    32    101 12 1113  

TOTALE PRESIDI GESTIONE DIRETTTA 780  119   20   780  119  919  

Presidi Pubblici (IFO)          

Istituto Fisioterapici Ospedalieri 232 52    232 52 284  

         

Presidi PPrivati Accreditati         

Campus Biomedico  295 33   20   315 33 348  

Madre Giuseppina Vannini  211 21       211 21 232  

Fondazione S.Lucia (I.R.C.C.S.)  0 0   293 32 293 32 325  

Policlinico Casilino  236 16       236 16 2252  

Villa Fulvia S.r.l. 25     135 15 160 15 1175  

Guarnieri  114 11       114 11 1125  

Nuova Itor 122 9       122 9 1131  

Nuova Clinica Annunziatella 28 6       28 6 334  

Fabia Mater  72 17       72 17 889  

Karol Wojtyla Hospital  41 4       41 4 445  

Concordia Hospital  28 2       28 2 330  

Clinica Latina     30     30 0 330  

Mater Misericordiae        36 0 36 0 336  

Neurological Center of Latium  34       34 0 334  

Policlinico Tor Vergata 474 63 20     494 63 5557  

TOTALI  PRESIDI PRIVATI ACCREDITATI  1680  182  50  484  47  2214  229  2443  

 

2.3 Il personale della ASL ROMA 2   

  TIPO RAPPORTO 

DESCRIZIONE Tempo 
Indeterminato 

Tempo 
Determinato 

Personale 
Religioso Co.Co.Co. Art. 15 

octies 
Personale 
Interinale TOTALE 
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  TIPO RAPPORTO 

DESCRIZIONE Tempo 
Indeterminato 

Tempo 
Determinato 

Personale 
Religioso Co.Co.Co. Art. 15 

octies 
Personale 
Interinale TOTALE 

Medici 1.083 78   4     1.161 

Veterinari 24           24 

Farmacisti 25 2         27 

Dirigenti Sanitari 114 25   7     139 

Dirigenti Amministrativi 13 3         16 

Dirigenti Professionali 1           1 

Dirigenti Tecnici 6 1   2     9 

Comparto Sanitario 2.800 183 8 4   70 3067 

Comparto Amministrativo 440 96         536 

Comparto Professionale     7     6 13 

Comparto Tecnico 420 55 1 2     478  

Specialisti Ambulatoriali 453 3         456 

Medicina dei Servizi 112 21         133 

Medici di Continuità Assistenziale 58 2         60 

MMG e PLS 922+176           1.098 

Rebibbia Specialità 23           23 

Rebibbia SERT 17           17 

Rebibbia Continuità Assistenziale   23         23 

TOTALE 5441 387  16 8 0 76 5930 

3. Mission e Vision della ASL ROMA 2 

la centralità della persona

l’universalità dell’assistenza ed equità di accesso ai servizi
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la qualità e l’appropriatezza dei servizi e delle prestazioni

un sistema interno di regole, di procedure e di controlli 

 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 772 di 926



Vision

3.1 La Strategia di promozione dell’integrazione fra i livelli assistenziali 
perseguita  
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governance
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case manager case manager

case manager

case manager
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case manager

setting

case manager

case manager

3.2 Tutela della salute in ambito penitenziario 

4. Assetto istituzionale delle aziende sanitarie: gli organi, il 
Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario, la direzione 
aziendale 
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4.1 Direttore Generale 
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4.1.1 Il Collegio di Direzione  

4.1.1.1 I criteri di funzionamento del Collegio di Direzione  
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4.1.2 Il Collegio Sindacale: composizione e funzioni 

Patto per la Salute per gli anni 2014-
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4.2 La Direzione strategica 

4.3 Il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario 
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4.3.1  Le direzioni mediche di presidio 

line

1. Ambito organizzativo-gestionale 
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Health Technology Assessment

2. Organizzazione 

3. Igiene e tutela ambientale 
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4. Documentazione sanitaria 

5. Ristorazione e spedalità 

6. Interfaccia utenza 

5.  Assetto organizzativo della ASL ROMA 2 

l'integrazione interprofessionale e multidisciplinare

la trasmuralità

Comitati di Committenza e Garanzia

preparedness
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5.1 I criteri generali dell’organizzazione aziendale 

-

-

- tailored

-

-

-
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Chronic Care Model

Chronic Care Model
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governance

Figura 2 La nuova Governance aziendale
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output outcome

case manager

setting

Centrale Operativa Territoriale (COT)

compliance counseling

Remind
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Centrale Operativa Aziendale (COA)

setting

setting.

Centrale di Monitoraggio Telemedicina

alert

Governance

o

o

5.2   I Distretti  

mission
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o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

inter pares
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5.2.1  La casa della salute  

-

micro

meso 

macro
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Chronic Care Model

5.2.2 La Commissione di appropriatezza prescrittiva 

5.2.3 Il Punto Unico di Accesso (PUA)  
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Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale (UVMD) 

5.2.4   La centrale COCARE 
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caregiver

caregiver

5.3    I Dipartimenti  
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5.3.1 Il Dipartimento di Salute Mentale  
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5.3.2 Il Dipartimento di Prevenzione  
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Area della Prevenzione Attiva

6.

7.

Area di Sanità Veterinaria
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5.3.3 Il Dipartimento Tutela delle Fragilità 

mission

mission

o

o

o

o

o

o

 

5.3.4 Il Dipartimento Assistenziale Ortopedico Riabilitativo 
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5.3.5 Il Dipartimento delle Professioni e dell’Assistenza alla Persona 
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5.3.6 Il Dipartimento dei Servizi Diagnostici e della Farmaceutica 

mission

Area laboratori:

Area Diagnostica per Immagini
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Area Farmaceutica

5.3.7 Il Dipartimento delle malattie di genere, della genitorialità, del 
bambino e dell’adolescente 

o

o

o

o

o

o

o
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5.3.8 La gestione della Emergenza Urgenza nella ASL ROMA 2: i dipartimenti 
di emergenza urgenza. 

5.3.8.1 Dipartimento di Emergenza Urgenza OP 

5.3.8.2 Dipartimento di Emergenza Urgenza SE – CTO* 
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5.3.9 L’ Area medica per intensità di cura: i dipartimenti medici  

5.3.9.1. Dipartimento medico OP 

Dipartimento medico OP
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5.3.9.2. Il Dipartimento medico SE/CTO 

Dipartimento medico SE/CTO 

5.3.10 Area chirurgia per intensità di cura: i dipartimenti chirurgici 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 812 di 926



5.3.10.1 Il Dipartimento chirurgico OP  

5.3.10.2 Il Dipartimento Chirurgico SE

5.3.11 Il Dipartimento dello Staff della Direzione Aziendale  
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-

-

-
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mission

Patient Safety

incident reporting
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5.4 Le funzioni amministrative e tecniche  
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malpractice
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Area gestione tecnologie e impianti

Area personale e supporto giuridico gestionale

1.

2.

Area economico finanziaria e di committenza
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5.5 Il Consiglio dei Sanitari: composizione e funzioni  

5.5.1. La Composizione del Consiglio dei Sanitari delle Aziende ASL  
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5.6  L’Organismo Indipendente di Valutazione
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5.7   I Comitati e Commissioni Aziendali  

Comitato Etico Lazio 2
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Ufficio Sperimentazioni Cliniche

Comitato unico per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni
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Commissione per il prontuario terapeutico. 

Comitato per il buon uso del sangue. 
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Comitato per il Controllo delle Infezioni Correlate all’Assistenza (CICA). 

Comitato per l’ospedale senza dolore.

Commissione distrettuale per l’appropriatezza prescrittiva dei dispositivi medici, dei farmaci 

e della diagnostica. 
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Comitato Valutazione Sinistri Aziendale (CAVS)
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Commissione per il controllo dei requisiti di autorizzazione e di accreditamento delle 

strutture private accreditate

Comitato di Committenza e Garanzia Aziendale

- Comitato di Committenza e Garanzia Distrettuale
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Comitato Organizzazione e gestione di Presidio

5.8  Il Tavolo delle Associazioni 

empowerment

6. I rapporti con gli enti locali  

6.1 La Conferenza Locale Sociale e Sanitaria  
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6.2 La Conferenza dei Servizi 

7. Valorizzazione delle Risorse Umane 
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8. Clinical Governance  

Clinical Govenance

Clinical Governance
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9.  Il ciclo della performance  
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10. Norme transitorie finali 
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 

NOVEMBRE 2021
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Strutture ad integrazione funzionale
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* ARTICOLATI PER INTENSITÀ DI CURE
** AFFERENTI AI DIPARTIMENTI DI EMERGENZA E, PER I P.L.,  AI DIPARTIMENTI CHIRURGICI  
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TUTELA SALUTE DELLA 

EVOLUTIVA  (INTEGRAZIONE 
FUNZIONALE CON I 

DISTRETTI)

UOC                            
OSTETRICIA E 

GINECOLOGIA SE

UOC                         

TERAPIA INTENSIVA 
NEONATALE  SE

UOC                
PEDIATRIA SE

Coordinatore 
Percorso senologico

 UOC                            
OSTETRICIA E 

GINECOLOGIA OP 

        
UOC                   

FISIOPATOLOGIA DELLA 
RIPRODUZIONE E 

ANDROLOGIA
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UOC ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE

UOC MEDICINA UOC MEDICINA 

UOC ORTOPEDIA 
TRAUMATOLOGIA**

UOC CARDIOLOGIA*

UOC CENTRO GRANDI 
USTIONATI E 
CHIRURGIA 

PLASTICA***

UOC NEUROLOGIA UOC NEUROLOGIA E 
STROKE UNIT

UOSD  
CARDIOLOGIA 

UOC CARDIOLOGIA*

UOSD 
GASTROENTEROLOGIA 

E  ENDOSCOPIA 

UOSD 
GASTROENTEROLOGIA 

E ENDOSCOPIA 

DIPARTIMENTO EMERGENZA 
URGENZA  SE

UOC  
NEUROCHIRUGIA

UOC ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA**

DIPARTIMENTO EMERGENZA 
URGENZA OP

UOSD  TERAPIA DEL 
DOLORE, CURE 

PALLIATIVE 

UOC  ANESTESIA E 
TIPO

EMERGENZA URGENZA ASL ROMA 2

UOSD
TERAPIA INTENSIVA
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UOC MEDICINA UOC NEFROLOGIA E 
DIALISI 

UOC EMATOLOGIA
***

UOC 
DIABETOLOGIA  #

* UOC AFFERENTI A TALE DIPARTIMENTO PER I PL
*** UOC A GESTIONE UNIVERSITARIA

UOSD TRANSMURALE 
ANGIOLOGIA OP

UOSD  NUTRIZIONE 
CLINICA ##

UOSD MEDICINA 
VASCOLARE E 

CRIIS  #

UOSD TRANSMURALE 
ANGIOLOGIA SE

DIPARTIMENTO MEDICO 
OP

DIPARTIMENTO MEDICO
SE /CTO

UOC MEDICINA

UOC CARDIOLOGIA* UOC CARDIOLOGIA *
UOC ONCOLOGIA 
INTERPRESIDIO

UOC NEFROLOGIA , 
DIALISI E 

LITOTRISSIA

UOC  TRANSMURALE PNEUMOLOGIA 
INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO  *#

UOC TRANSMURALE GERIATRIA 
INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO *##

UOC  TRANSMURALE
GASTROENTEROLOGIA ED ENDOSCOPIA 

DIGESTIVA INTEGRAZIONE OSPEDALE 
TERRITORIO *#

UOC 
ENDOCRINOLOGIA

TRANSMURALE
***

UOSD
MEDICINA CTO

SERVIZIO 
ENDOCRINOLOGIA
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UOC  OTORINO
LARINGOIATRIA

UOC  CHIRURGIA 
VASCOLARE

UOC  CHIRURGIA 
GENERALE 

UOC  CHIRURGIA 
GENERALE

UOC OFTALMOLOGIA
###

UOC  OTORINO
LARINGOIATRIA UOC  UROLOGIA

UOC  CHIRURGIA 
VASCOLARE

UOC OFTALMOLOGIA
###

* UOC AFFERENTE AL DIPARTIMENTO PER LA GESTIONE DEI P.L.  (ESCLUSIVAMENTE  PER I POSTI LETTO DI CHIRURGIA GINECOLOGICA)
** UOC AFFERENTE AL DIPARTIMENTO PER LA GESTIONE DEI P.L 
*** UOC AFFERENTE AL DIPARTIMENTO PER LA GESTIONE DEI P.L.  (ESCLUSIVAMENTE PER I POSTI LETTO DI CHIRURGIA PLASTICA)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
#   UOSD AFFERENTE GESTIONALMENTE AL DIPARTIMENTO DEL PRESIDIO OP 
## UOSD AFFERENTE GESTIONALMENTE AL DIPARTIMENTO DEL PRESIDIO SE
### UOC AFFERENTE GERARCHICAMENTE AL DIPARTIMENTO SE E FUNZIONALMENTE, SIA PER I PL CHE PER PIANI ATTIVITÀ AL DIPARTIMENTO OP

UOSD TERAPIA DEL DOLORE E 
GESTIONE BLOCCO OPERATORIO 

CHIRURGIA POLISPECIALISTICA  ##

UOC  ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA **

DIPARTIMENTO  CHIRURGICO OP DIPARTIMENTO CHIRURGICO  SE

UOSD  CHIRURGIA 
SENOLOGICA

UOSD CHIRURGIA 
LAPAROSCOPICA

UOSD  CHIRURGIA 
SENOLOGICA  E 
RICOSTRUTTIVA

UOC  OSTETRICIA E  
GINECOLOGICA  *

UOC (CENTRO 
GRANDI USTIONATI ) 

E CHIRURGIA 
PLASTICA ***

UOSD  CHIRURGIA 
TERRITORIALE #

UOC  ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA **

UOC  OSTETRICA E  
GINECOLOGIA * 
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DIPARTIMENTO DELLO STAFF

UOC               

ACCREDITAMENTO 
INTERNO

UOC                 
RISK 

MANAGEMENT

UOC  
FORMAZIONE

UOC         
GOVERNO DELLE 

ALPI E  REVISIONE 
AGENDE

 UOC 
PERCORSI CLINICO -

ASSISTENZIALI E 
TELEMEDICINA

UOC 
ACCREDITATAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE 
SANITARIA 

UOC  
CONTROLLO DI 

GESTIONE E 
FLUSSI 

INFORMATIVI 
SANITARI

UOC  SICUREZZA E 
PREVENZIONE

UOS
MEDICI 

COMPETENTI

UOS
FISICA 

SANITARIA

UOSD
CONTROLLI E 

VERIFICHE

UOSD
RELAZIONI ESTERNE E 

COMUNICAZIONE

UOS
FLUSSI 

INFORMATIVI
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 4 agosto 2022

R.D.1775/1933 - Domanda di concessione per la derivazione acqua da corpo idrico sotterraneo in Comune di
Latina - Ditta BSP Pharmaceuticals spa
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PROVINCIA DI LATINA 

 Settore Edilizia Scolastica e Pianificazione Territoriale 

R.D.1775/1933 domanda di concessione per la derivazione acqua da corpo 

sotterraneo in Comune di Latina. 

 La ditta BSP PHARMACEUTICALS SPA in data 22/12/2021 con prot. 

47688 ha chiesto la Concessione per derivare max 16,03 l/s e 513.500 

mc/anno di acqua da falda sotterranea mediante n.4 pozzi  in Comune di 

Latina via Appia, loc. Tor Tre Ponti Fg 91 – p.lle  218 -1032-1026-1035, per 

uso Industriale. 

Il responsabile del procedimento dott. Alberto RUSSO geologo 
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Enti Locali
Province

PROVINCIA DI VITERBO

Avviso 12 agosto 2022

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO
ALL'ESPROPRIO ai fini della realizzazione di un'Impianto fotovoltaico a terra della potenza di 57 Mwp poi
ridotti a 49 nel corso del procedimento, connesso alla RTN, nel Comune di Piansano (VT), in località
Benefizio". Proponente: Kingdom Solar 3 S.r.l.
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Imposta di bollo assolta con

contrassegno n. ID  01211245575174

PROVINCIA DI VITERBO

prot. n. 26176 del 12.08.2022

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

PER L’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO
ex art. 11 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327

La Società K ingdom  So lar  3  a r.l. con sede legale in Milano, Via Olmetto n. 8 , CAP 20123,
Partita iva 11445250969, tel. 346 2387720, pec ksolar@legalmail.it             ha presentato istanza, all’Area
Valutazione Impatto Ambientale della Regione Lazio, per “Valutazione di Impatto Ambientale -
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 27 bis del
D.lgs. 152/2006 e  D.M. 52/2015 relativo al progetto di “Impianto fotovoltaico a terra della potenza
di 57  Mwp  poi  ridotti  a  49  nel  corso  del  procedimento,  connesso alla RTN, nel Comune di
Piansano, Provincia di Viterbo, in località Benefizio. Registro elenco progetti: n. 053-2021.

Detta istanza è stata presentata ai sensi del D.lgs. 387/2003 – art. 12 per l’approvazione del progetto
definitivo, la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte
fotovoltaica e delle opere connesse ed infrastrutture indispensabili, da realizzarsi nel Comune di
Piansano (VT), in località Benefizio.

Con nota n. 0 5 6 4 7 3 3  del 8 .06.2022 depositata al Box regionale dedicato al progetto
ht  t  p  s://  r  eg  i  o  n  e  l      a  zi  o.  b  o  x  .  c  o      m/  v      /  V  I  A  -      0  53-  2  021         la Regione Lazio - Direzione Ambiente, Area V.I.A. ha
stabilito che la Provincia di Viterbo debba provvedere entro i tempi previsti per la conclusione del
procedimento di cui all’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 ad effettuare quanto previsto all’art. 11 del DPR
327/01 nel merito delle notifiche per l’apposizione del vinc  o  lo     pr  eo  rdin  a  t  o     a  ll  ’e  spr  o  prio     p  e  r     la     p  o  sa  
d  e  l     c  a  vid  o  t  t  o di   a  l  t  a     e   me  dia   te  n  s  i  o  ne         e     p  e  r     le   a  r  e  e     d  e  st  i  n  at  e   a  lle   o  p  e  re     di     c  o  nn  e  ssi  o  ne         necessari
per il collegamento dell’impianto alla rete elettrica nazionale.

Per quanto sopra si comunica, ai soggetti proprietari degli immobili interessati dalla costruzione
dell’impianto de quo catastalmente identificati nell’elenco di cui appresso, che:

- questo Ente, su disposizione della Regione Lazio, ha attivato la procedura per l’apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio sugli immobili occorrenti alla realizzazione del progetto
di cui innanzi nelle more della conclusione del procedimento di autorizzazione in corso;

- Il presente avviso costituisce, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e
16 del D.P.R. 327/2001, comunicazione di avvio del procedimento che porterà
all’asservimento, in relazione alla posa dell’elettrodotto interrato in AT/MT e di esproprio,
per le aree destinate alle opere di connessione e di collegamento dell’impianto alla rete
nazionale di distribuzione in relazione alla posa degli elettrodotti interrati in MT ed AT e le
opere connesse di collegamento dell’impianto alla rete nazionale di distribuzione che
interesseranno i Comuni di Piansano, Valentano, Cellere, Arlena di Castro, Tuscania;

- Gli atti e i documenti relativi al progetto dell’iniziativa comprendente copia cartacea del
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Particellare grafico d'insieme su base catastale, Piano particellare d'esproprio, Particellare
grafico di dettaglio su base catastale e copia su supporto informatico per la rimanente parte
del progetto, sono depositati, presso lo scrivente ufficio Pianificazione Territoriale e Espropri

– Provincia di Viterbo - Unità di Progetto Tutela del Territorio, in Via A. Saffi, 49, Viterbo e
potranno essere visionati, (previo appuntamento telefonico 0761-313538/email
u  .  li  guo  r  i      @  p  r  ov  i  nc  i  a.v  t  .  i  t      , nei giorni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 09,00 alle ore 12,30 e nei
soli giorni di martedì e giovedì anche dalle ore 14,30 alle ore 16,30), entro 30 giorni dalla
pubblicazione e deposito del presente avviso;

- Eventuali osservazioni dovranno essere inoltrate dagli interessati, con memorie scritte e
documenti, entro il termine inderogabile di giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso al seguente indirizzo:

PROVINCIA DI VITERBO – U.P.T.T. – Servizio Pianificazione Territoriale e Espropri – Via A.
Saffi, 49 01100 Viterbo. PEC: pr  o  vinci  a  v  t  @l  ega  lm  a  il  .  it  

per essere successivamente valutate da questa amministrazione;
- Le fasce di terreno e le aree necessarie per le prefate opere sono distinte al Catasto Terreni

dei seguenti comuni:
a) PIANSANO

CETRINI FRANCESCO Foglio 9 Particella 111; CETRINI VINCENZO Foglio 9 Particella 111; VETRALLINI
FABIOLA  Foglio 9 Particelle 223, 224;  VETRALLINI GIUSEPPINA  Foglio 9 Particelle 223, 224;  BRIZI
MARCELLA Foglio 10 Particella 149; BRIZI MARIA ANTONIETTA Foglio 10 Particella 149 – Foglio 9
Particelle 202, 108; BRIZI PAOLA Foglio 10 Particella 149; BRIZI STEFANIA Foglio 10 Particella 149;
CIOFO VIVIANA Foglio 10 Particella 227 – Foglio 12 Particelle 102, 104, 105;  BRONZETTI EMILIA
Foglio 12 Particella 11 PAPACCHINI DANIELA Foglio 9 Particella 220; MOSCATELLI PIETRO Foglio 9
Particelle 115, 216 – Foglio 12 Particelle 75, 76, 85, 176, 177, 178;  VETRALLINI ANGELO Foglio 9
Particella  104;  VIRTUOSO  FILIPPO Foglio 9 Particelle  202,  108;  VIRTUOSO  GIORGIO Foglio 9
Particelle  202,  108;  VIRTUOSO  LORENZO Foglio 9 Particelle  202,  108;  BRIZI FRANCA Foglio 2
Particelle   408, 409 – Foglio 4 Particelle 299, 300, 301, 304; CIOFO RENATA Foglio 4 Particella 299 –
Foglio  6  Particella  199;  CIUCHINI  ELENA Foglio 4 Particelle  211, 219;  CIUCHINI  LUCA Foglio 4
Particelle 211, 219; CIUCHINI SIMONE Foglio 4 Particelle 211, 219;  CIOFO RAFFAELLA CRISTINA
Foglio 4 Particella  203;  PONTANI  FLORIDO Foglio 4 Particella  187;  EUTIZI MARIA Foglio 3
Particella 246;   PARRI PIETRO Foglio 3 Particella  242; MENICUCCI AMATO Foglio 3 Particelle  5,
238;  MENICUCCI GIOVACCHINO Foglio 3 Particelle   287, 238; MARTINELLI GIORDANO Foglio 3
Particella  278; MARTINELLI  SILVIA Foglio 3  Particella 278;   DI  FRANCESCO PATRIZIA Foglio 6
Particelle   182, 195, 178, 317, 194; DE SIMONI ANTONIA Foglio 6 Particelle 198, 201 – Foglio 12
Particella 41, 356; DE SIMONI ROSELLA Foglio 6 Particelle 198, 201 – Foglio 12 Particella 41, 356;
DE SIMONI LUIGINA Foglio 6 Particelle 198, 201 – Foglio 12 Particella  41, 356; CETRINI GRAZIELLA
Foglio 6 Particella 196 ; MELARAGNI IRENEO Foglio 6 Particella 196 – Foglio 12 Particelle 35, 352,
421, 427, 659, 660, 661; MAZZAPICCHIO FIORELLO Foglio 6 Particella 197 – Foglio 9 Particella 14;
GIOIOSI DONATELLA Foglio 6 Particelle 212, 410; MELARAGNI DOMENICO Foglio 6 Particella 212 –
Foglio 12 Particelle  349,  350,  357,  358,  409; COSTANZI MARIA TERESA Foglio 12 Particella 34;
MELARAGNI GIUSEPPE Foglio 12 Particelle 35, 352, 421, 427, 659, 660, 661; CIOFO MARIA TERESA
Foglio 12 Particelle 35, 352, 421, 427, 659, 660, 661; MOSCATELLI IRENEO Foglio 12 Particelle 30, 32,
33, 37; BORDO LUIGI Foglio 12 Particelle 351, 354, 355; BORDO TIZIANA Foglio 12 Particelle 351,
354, 355; LUCATTINI LUCIANA Foglio 12 Particella 200; MARIANI GIUSEPPA Foglio 12 Particella 200;
MOSCATELLI DOMENICO CARLO Foglio 13 Particelle 40, 78, 76, 79, 81; BORDO ERALDO Foglio 13
Particella 107; MOSCATELLI VINCENZA Foglio 13  Particelle   71,   116 – Foglio 10  Particelle 6, 7;
COSTANZI  FRANCESCO  Foglio  13  Particelle  36, 102;  MOSCATELLI  DUILIO  Foglio  13 Particella 55
– Foglio 12 Particelle 176, 177, 178; ZAMPETTI MARTINA Foglio 13 Particella 55; MOSCATELLI LUCA
Foglio 13 Particelle 64, 80,  120 – Foglio 12 Particella 81, 656, 348;  MOSCATELLI ANGELO Foglio 13
Particella 40, 76; COMPAGNONI GIULIO Foglio 13 Particelle 66, 67,  68, 69,  65,  39  – Foglio 18
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Particella 86, 259; COMPAGNONI GIUSEPPA Foglio 13 Particelle 66, 67, 68, 69, 65, 39 – Foglio
18 Particella 86, 259; ADAGIO GIUSEPPE PIETRO Foglio 18 Particella 5; MELARAGNI MARIO Foglio
21 Particelle  619, 782 – Foglio 6 Particella  163;  PONTANI LUCIANA Foglio  4 Particelle  187, 165;
GAVELLI DANIELE Foglio 4 Particella 288;  GAVELLI MASSIMO Foglio 4 Particella 288;  BRIZI CARLA
Foglio 4 Particella 306;  BRIZI ROSA Foglio 4 Particelle 306, 361, 362, 307 – Foglio 6 Particella 347;
MASSIMI VITTORIO Foglio 4 Particelle 361, 362, 307; MASSIMI ANDREA Foglio 4 Particelle 361, 362,
307;  MASSIMI GIORGIO Foglio 4 Particelle 361, 362, 307;  ADAGIO MARIANNA Foglio 4 Particella
113;  FALESIEDI MARIA TERESA Foglio 4 Particella 113;  VETRALLINI BRUNO  Foglio 4 Particelle 108,
109; NITCHEVA IVANKA DRAGANOVA Foglio 3 Particella 260; SAVESCU CRISTINEL Foglio 3 Particella
260;  BURLINI  GRAZIELLA Foglio  3  Particella  266;  ODORICO  DANIELE Foglio  3  Particella  266;
MENICUCCI  DOMENICO Foglio  3  Particella  131;  MENICUCCI  FRANCESCA Foglio  3  Particella  131;
MENICUCCI GERNALDO Foglio 3 Particella 131; MENICUCCI PIERO Foglio 3 Particella 131; FAGOTTO
ANGELO Foglio 3 Particella 125;  CECCARELLI MARIA GIUSEPPA Foglio 3 Particella 236;  CECCARELLI
MARIA Foglio 3 Particella 102;  BORDO MADDALENA Foglio 3 Particella 53;  ADAGIO ELIO Foglio 3
Particelle 24, 26, 28, 57, 76, 97, 224;  BELLOCCHIO PIERINA Foglio 19 Particelle 101, 105, 106, 440,
420,  367 –  Foglio  21 Particelle  620,  621;  MARTINELLI  LUIGI Foglio  21 Particelle  622,  623;  BRIZI
DANIELA Foglio 21 Particelle 624, 625; SONNO AGRICOLTURA SRL Foglio 21 Particelle 152, 557, 556,
688, 687, 585, 686, 636, 635, 638, 640, 637, 639; MOSCATELLI ASCANIO Foglio 21 Particelle 644, 643,
645, 646; POPONI ALFREDO Foglio 21 Particelle 648, 720; DE CARLI UBALDO Foglio 21 Particelle 649,
650; MARIANI LAURA Foglio 21 Particelle 651, 652, 653, 654, 677, 678; SONNO CAROLINA Foglio 21
Particelle 629, 630, 280;  SONNO FRANCESCA Foglio 21 Particelle 655, 656, 299;  SONNO RENATO
Foglio 21 Particelle 655, 656, 299;  SONNO RODOLFO Foglio 21 Particelle 560, 563, 655, 656, 299;
EUTIZI TOMMASO Foglio 21 Particelle 310, 657, 658, 659, 660; BRIZI INES Foglio 21 Particella 662;
RUZZI DANIELE Foglio 21 Particella 662; COLELLA SIMONETTA Foglio 21 Particelle 681, 663, 664, 682;
LUCATTINI VINCENZA FELICIA Foglio 21 Particella 666; LUCATTINI MARIELLA Foglio 21 Particelle 667,
668;  MATTEI ANTONIO Foglio 21  Particella 670;  MATTEI VERONICA Foglio 21  Particelle 683, 684;
VETRALLINI  GIUSEPPINA Foglio  21  Particella  672,  721;  BELANO  ANGELA  GERMANA Foglio  21
Particelle 673, 674, 675, 676; BURLINI GIUSEPPE Foglio 6 Particelle 179, 181; BARBIERI FRANCESCO
Foglio 6 Particella  213;  VEROI LUIGI Foglio 12 Particelle 428, 420;  FALESIEDI GIUSEPPE Foglio 12
Particelle 47, 51; BORDO ANGELA Foglio 12 Particelle 95, 96, 99; MELARAGNI DONATELLA Foglio 12
Particelle 635, 411, 415, 152, 160, 173;  BIANCHI MARIA RITA Foglio 12 Particelle 161, 162, 163;
ZARABBA SILVIO Foglio 12 Particelle 161, 162, 163;  MOSCATELLI RENZO Foglio 12 Particelle 180,
184, 348; MOSCATELLI LUCIA Foglio 12 Particelle 180, 184; LEPRI POLISENA Foglio 12 Particella 294;
ROSSETTI TERESA Foglio 12 Particella 294; BRACHETTI ANNA Foglio 12 Particella 183; MOSCATELLI
GIANCARLO Foglio  12  Particella  183;  ZAMPETTI  DAVID Foglio  12  Particella  107;  ZAMPETTI
EMANUELA Foglio 12 Particella 107 – Foglio 19 Particella 99, 100;  ROSSETTI ANTONIO Foglio 12
Particelle 109, 196, 197, 198; CIOFO ARMANDO Foglio 12 Particelle 112, 113; ROSSETTI GIANLUCA
Foglio 12 Particelle 185, 187, 192, 193;  MECORIO ANGELO Foglio 12 Particelle  188, 194;  BURINI
MARIA ANNUNZIATA Foglio 18 Particelle 294; EUSEPI MARIO Foglio 18 Particelle 293, 294, 11, 13,
353, 352;  EUSEPI ALESSANDRO Foglio 18 Particelle 11, 13, 295;  DI VIRGINIO ASSUNTA Foglio 18
Particella 295;  EUSEPI GIUSEPPA Foglio 18 Particella 295;  EUSEPI MADDALENA Foglio 18 Particella
295; EUSEPI MARIA Foglio 18 Particella 295; EUSEPI ROSA Foglio 18 Particella 295; EUSEPI TERESA
Foglio  18  Particella  295;  EUSEPI  CLAUDIO Foglio  18  Particelle  14,  16,  21,  353,  352  –  Foglio  19
Particella 24; EUSEPI DONATO Foglio 18 Particelle 14, 16, 21, 23, 353, 352 - Foglio 19 Particella 24;
EUSEPI NAZARENO Foglio 18 Particelle 14, 16, 21, 353, 352 - Foglio 19 Particella 24; MONTI GUIDO
Foglio 19 Particelle 4, 5, 6, 8, 331 – Foglio 13 Particella 92; MONTI ERMANNO Foglio 19 Particella 13;
RIZZO  OLIVA Foglio  19,  Particelle  16,18;  MOSCINI  ALESSIA  Foglio  19  Particella  23;  DI  VIRGINIO
ANTONELLA Foglio 18 Particella 30; DI VIRGINIO GRAZIELLA Foglio 18 Particella 30; EUSEPI ROBERTA
Foglio 18 Particelle 353, 352; EUSEPI SILVANA Foglio 18 Particelle 353, 352; EUSEPI STEFANO Foglio
18 Particelle 353, 352 – Foglio 21 Particella 437;  FALESIEDI NICOLINA Foglio 18 Particelle 61, 125;
MONTI  GIULIANO Foglio  19 Particelle  66, 67,  341,  342;  RUZZI  ROSALBA Foglio  19 Particella  71;
CIOFO ANNA Foglio 19 Particella 73; CIOFO GIUSEPPINA Foglio 19 Particella 73; CIOFO MARINELLA
Foglio 19 Particella 73;  MAZZAPICCHIO ALESSANDRO Foglio 19 Particelle  75, 78;  MAZZAPICCHIO
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LUCA Foglio  19  Particelle  75,  78;  MAZZAPICCHIO  MICHELE Foglio  19  Particelle  75,  78;
MAZZAPICCHIO SARA Foglio 19 Particelle 75, 78;  MAZZAPICCHIO STEFANO Foglio 19 Particelle 75,
78; FODERINI DOMENICO Foglio 19 Particelle 83, 86, 87, 84; FODERINI FRANCESCO ANTONIO Foglio
19 Particella  83;  FODERINI  ANGELO Foglio 19 Particelle 86, 87, 84;  FODERINI  DANIELA Foglio 19
Particelle  86,  87,  84;  FODERINI  FRANCESCO Foglio  19 Particelle  86, 87, 84;  RISI  ROSA Foglio  19
Particella  99,  100;  ZAMPETTI  DAVIDE Foglio  19  Particella  99,  100;  COSCIA  GIUSEPPA Foglio  19
Particella 479; RUZZI LUIGI Foglio 19 Particella 479; MOSCATELLI ANNA MARIA Foglio 19 Particella
102;  MOSCATELLI DOMENICO Foglio 19 Particella 102;  MOSCATELLI MARIANO Foglio 19 Particella
102;  PAPACCHINI  MARIA Foglio  19  Particella  102;  BRIZI  ANTONIA Foglio  19  Particella  102;  DI
FRANCESCO  RINA Foglio  19  Particella  102;  MOSCATELLI  AGNESE Foglio  19  Particella  102;
MOSCATELLI  ENRICA Foglio  19  Particella  102;  MOSCATELLI  GIUSEPPE Foglio  19  Particella  102;
MOSCATELLI  MARIELLA Foglio  19  Particella  102;  MOSCATELLI  NUCCIA Foglio  19  Particella  102;
PASQUALETTI LUCIANA Foglio 21 Particelle 560, 563; SANTINELLI ADOLFO Foglio 21 Particella 691;
MOSCATELLI MARINO Foglio 21 Particella 643;  GUIDOLOTTI MARIA ANTONIA Foglio 22 Particella
21; VENERI ENZO Foglio 22 Particella 139; SENSI MARIA GIUSEPPA Foglio 21 Particella 665; CHIRIAC
GABRIELA Foglio 21 Particella 734; REDA TERESA Foglio 6 Particella 410

b) VALENTANO

MENCI ANNA Foglio 29 Particella 108; RICCI ENZO Foglio 29 Particella 108; BIAGINI IVANO Foglio 29
Particelle 240, 173, 110, 242; BIAGINI ROBERTO Foglio 29 Particelle 240, 173, 110, 242; FLACCA ANNA
Foglio 29 Particelle 223, 515, 143, Foglio 31 Particella 67; FLACCA GIANPAOLO Foglio 29 Particelle 223,
515, 143 Foglio 31 Particella 67 FLACCA DENISE Foglio 29 Particelle 223, 515, 143 Foglio 31 Particella
67;  PACCHIARELLI  GIUSEPPE Foglio  29  Particelle  513,  145,  514;  PACCHIARELLI  MARIA Foglio  29
Particelle 513, 145, 514;  POMPILI PROVVIDENZA  Folgio 29 Particella 513, 145, 514;  CICCONI LUIGI
Foglio 29 Particelle 507, 114, 115, 508, 509;  CICCONI MASSIMO Foglio 29 Particelle 507, 114, 115,
508, 509; CICCONI PIERO Foglio 29 Particelle 507, 114, 115, 508, 509 ; GRANDICELLI PAMELA Foglio
29 Particella 230; MARINI OSVALDO Foglio 29 Particelle 123, 124, 126, 410; PACCHIARELLI FRANCA
Foglio 29 Particelle 123, 124, 126, 410;  BIAGINI GIUSEPPA Foglio 29 Particella 105;  MARINI PIETRO
Foglio 29 Particella 249; BARTOLACCINI GIULIANO Foglio 31 Particelle 81, 292, 69, 112, 113; PUMPO
NADIA Foglio 31 Particelle 102, 90, 91; CIONCO ALIDA Foglio 31 Particella 103; CIONCO IVANA Foglio
31 Particella 103; CIONCO LILIANA Foglio 31 Particella 103; CIONCO PAOLO Foglio 31 Particella 103;
CASTIGLIONI  MARCO Foglio  31  Particelle  104,  105,  106;  CASTIGLIONI  MARIA  STELLA Foglio  31
Particelle 104, 105, 106; CRESCI DUILIO Foglio 29 Particelle 221, 520, 523; SEBASTIANI ALESSANDRA
Foglio 29 Particelle 221, 520, 523;  ANTONETTI MARIA CONCETTA Foglio 29 Particella 173;  BIAGINI
ANNUNZIATA Foglio 29 Particella 173;  BIAGINI GIOVANNI Foglio 29 Particella 173;  BIAGINI MARIA
PAOLA Foglio 29 Particella 173; BIAGINI PAOLA Foglio 29 Particella 173; BIAGINI CLAUDIO Foglio 29
Particella 173; BIAGINI ISAIA Foglio 29 Particella 173; MELARAGNI ANGELO Foglio 31 Particella 74 –
Foglio  32  Particelle  92,  96,  97,  98,  103;  TRAVAGLINI  MARIA  ASSUNTA Foglio  31  Particella  68;
MARIANI FRANCESCO Foglio 31 Particella 285; BERNINI TIZIANA Foglio 31 Particella 70; MALAGOTTI
ADRIANA Foglio 31 Particella 70; MALAGOTTI ANTONIO Foglio 31 Particella 70; CERQUETTI CLAUDIA
Foglio 31 Particella 71;  CERQUETTI IDALBA Foglio 31 Particella 71;  SILVESTRI ANTONELLA Foglio 31
Particella 72; SILVESTRI GIUSEPPE Foglio 31 Particella 72; MORANDI FRANCESCO Foglio 31 Particella
73; FRATINI AMABILE Foglio 31 Particella 76; SONNO NAZARENO Foglio 31 Particelle 366, 367, 368,
370,  332;  FODERINI  ANGELO Foglio  31  Particelle  334,  335;  SONNO  PIETRO Foglio  31  Particelle
336,348;  SONNO PIERFELICE Foglio 31 Particella 349;  GIANNARINI TERESA Foglio 31 Particella 75;
MELARAGNI FRANCO Foglio 32 Particelle 98, 103; MELARAGNI GIUSEPPA Foglio 32 Particelle 98, 103;
MELARAGNI NOEMIA Foglio 32 Particelle 98, 103;  MELARAGNI ROSA DINA Foglio 32 Particelle 98,
103;  TODINI ANNA MARIA Foglio 32 Particelle 98, 103;  TODINI GRAZIELLA Foglio 32 Particelle 98,
103; TODINI SILVIA Foglio 32 Particelle 98, 103; SOCIETÀ SEMPLICE AGRICOLA IL CASALONE Foglio 32
Particelle  92,  96,  97;  MELARAGNI  MARIO Foglio  31  Particelle  260,  261,  262,  263;  FAGOTTO
TOMMASO Foglio 31 Particella 255 – Foglio 32 Particelle 118, 245;  DI BIAGIO GIUSEPPE Foglio 31
Particelle 304;  CETRINI ANGELO Foglio 31 Particelle 250;  BORCHIO ANDREINA Foglio 31 Particella
108;  COSTANTINI ARCANGELO Foglio 31 Particella 108;  BORCHIO FRANCESCO Foglio 31 Particella
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291; FAGOTTO GIULIA Foglio 32 Particella 39; FODERINI MARIA TERESA Foglio 32 Particelle 186, 192;
PAPPONI LUIGI Foglio 29 Particelle 120, 122;

c) CELLERE

LUCIANI GIUSEPPE Foglio 4 Particella 103, Foglio 3 Particelle 31, 248; PROSPERINI GIUSEPPE Foglio 4
Particella 103; LUCIANI PAOLA Foglio 3 Particella 31, 248; GRADOZZI ALESSANDRO Foglio 4 Particelle
11, 54; GRADOZZI ANTONIO Foglio 4 Particelle 11, 54; CAPORALI ANTONELLA Foglio 4 Particelle 14;
PAOLETTI PIETRO Foglio 4 Particella 15;  BELANO ETTORE Foglio 3 Particella 67, 70, 73;  PANICHELLI
ARCANGELO Foglio  7  Particelle  2,  3;  RANUCCI ANNUNZIATA  Foglio  7 Particella  2;  FINOCCHIARO
CHIARA Foglio 7 Particella 11;  FINOCCHIARO GINO Foglio 7 Particella 11;  FINOCCHIARO GIUSEPPE
Foglio  7  Particella  11;  SOCCIARELLI  VINCENZO Foglio  7  Particelle  23,  24,  25,  26,  27;  MARIOTTI
GIUSEPPA Foglio 7 Particelle 47, 48, 49; MARIOTTI MAURINA Foglio 7 Particelle 47, 48, 49; CECCARINI
ANGELICA Foglio 7 Particella 50; LUCI NICOLINA Foglio 7 Particella 50; LUCIANI DOMENICO Foglio 7
Particella 30; LUCIANI MARIO Foglio 7 Particella 31; MENICHETTI LUCIA Foglio 7 Particella 31; GIOIOSI
GIUSEPPINA Foglio 7 Particella 55;  GIOIOSI OSVALDO Foglio 7 Particella 64;  RADICETTI DOMENICO
EGIDIO Foglio 7 Particelle 57, 65; SABATINI ANGELO Foglio 7 Particella 33, Foglio 11 Particelle 76, 77;
OLIMPIERI SERAFINO Foglio 7 Particelle 95, 96;  PARRI IDA Foglio 7 Particelle 95, 96;  SANICHELLI
ARCANGELO Foglio  7  Particella  66;  ARDI LUIGI Foglio  7  Particella  79;  LUCIANI  LUCIANO Foglio  7
Particella 81, Foglio 11 Particella 15, Foglio 11 Particella 226; PAOLETTI LORIANA Foglio 11 Particelle
83,  1;  RADICETTI  ANNA Foglio  11  Particella  2;  RADICETTI  DONATELLA Foglio  11  Particella  2;
RADICETTI OLIMPIA Foglio 11 Particella 2; SIDERI ADA Foglio 11 Particella 2; GREPPI GIULIO CESARE
Foglio 11 Particella 16; RADICETTI ANTONIO Foglio 11 Particelle 20, 32; RADICETTI GIROLAMO Foglio
11 Particelle 20, 32; RIDOLFI MARIA Foglio 11 Particella 20; MARIOTTI ANGELA Foglio 11 Particella 15;
MARIOTTI FRANCESCA Foglio 11 Particella 15; MARIOTTI GIUSEPPE Foglio 11 Particella 15; MARIOTTI
MARIA ANTONIETTA Foglio 11 Particella 15; BOCCI ANNA MARIA Foglio 11 Particella 109; MORELLI
VINCENZA Foglio  11  Particella  109;  LOTTI  ANTONIA Foglio  11  Particella  36;  LUCIANI  VENANZIO
DONATO Foglio 11 Particelle 36, 110; MARESCHI ASSUNTA Foglio 11 Particelle 37, 38, 39; MARESCHI
ERMETE Foglio  11  Particelle  37,  38,  39;  MARESCHI  FRANCESCA Foglio  11  Particelle  37,  38,  39;
MARESCHI LEONARDO Foglio 11 Particelle 37, 38, 39; MARESCHI LUIGI Foglio 11 Particelle 37, 38, 39;
MARESCHI PIETRO Foglio 11 Particelle 37, 38, 39;  MARESCHI SANTE Foglio 11 Particelle 37, 38, 39;
FORA ANTONIO Foglio 11 Particelle 37, 38, 39; MARIOTTI DOMENCO Foglio 11 Particelle 78, 80, 81,
82, 201; CIUCHINI EMMA Foglio 11 Particella 51; CIUCHINI EUFRASIA Foglio 11 Particella 51; CIUCHINI
GIUSEPPE  Foglio 11 Particella 51;  CIUCHINI  VINCENZO  Foglio 11 Particella 51;  BURLINI GIUSEPPE
Foglio 11 Particella 203; ZANONI ALESSANDRO Foglio 11 Particelle 52, 53; BRIZI GIUSEPPA Foglio 11
Particella 54;  MECORIO ANGELO Foglio 11 Particelle 60, 95, 61, 98, 101, 103, 104, 105;  COSTANZI
MARIA TERESA Foglio 11 Particelle 98, 101, 103, 104, 105; MECORIO MARIA RITA Foglio 11 Particelle
98, 101, 103, 104, 105;

d) TUSCANIA

MOSCATELLI MARIA ELVIRA Foglio 1 Particella 241; DE CARLI ANTONELLA Foglio 1 Particella 241; DE
CARLI ROSSANO Foglio 1 Particella 241; PASQUALETTI LUIGI Foglio 1 Particella 240; LELLI GIUSEPPE
Foglio  1  Particelle  254,  255,  168;  LEPORELLI  CESARE Foglio  1  Particelle  252,  253;  LEPORELLI
LAMBERTO Foglio  1  Particelle  252,  253;  LEPORELLI  PAOLO Foglio  1  Particelle  252,  253;  SONNO
ROSANNA Foglio  1  Particella  22;  DI  FRANCESCO  VINCENZO Foglio  1  Particella  189;  STENDARDI
ANTONIA Foglio  1  Particelle  242, 243;  BRIZI  SERAFINA Foglio  1  Particelle  259, 330, 340, 332;  DI
VIRGINIO ARCANGELO Foglio 1 Particelle 259, 330, 340, 332;  BRIZI ALESSANDRO Foglio 1 Particelle
341, 251, 342, 257,331;  BRIZI LUCIA  Foglio 1 Particelle 341, 251, 342, 257,331;  VETRALLINI ITALIA
Foglio 1 Particelle 341, 251, 342, 257,331; MANZATO AMEDEO Foglio 1 Particelle 244, 245; PASSONI
LAURA Foglio 1 Particelle 244, 245; SONNO RENATO Foglio 1 Particelle 246, 247; MONTI ERMANNO
Foglio 1 Particelle 131, 137;  RIZZO OLIVA Foglio 1 Particelle 135, 233, 234, 235;  DEL BONO MARIO
Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; DEL BONO VITTORIA Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; NAPOLI MASSIMO
Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; NAPOLI SANDRO Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; SETTEMBRI GABRIELLA
Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; SETTEMBRI MAURIZIO Foglio 7 Particelle 258, 2, 3, 6; MASSIMI MARIO
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Foglio 1 Particella  136;  COLELLI MARIANNA Foglio 1 Particella 134;  FURFARO VINCENZO Foglio 7
Particelle 240, 306;  DEL BONO AIDA Foglio 7 Particelle 239; ZECCHINI ENZO Foglio 7 Particelle 239,
227;

e) ARLENA DI CASTRO

FALESIEDI ROSITA Foglio 10 Particelle 146, 147, 130, 26; MOSCATELLI ENRICA Foglio 10 Particelle 146,
147; MOSCATELLI ENZO Foglio 10 Particelle 146, 147; ZECCHINI ENZO Foglio 10 Particelle 37, 133, 38,
134; AGRO SOLAR I S.R.L Foglio 10 Particelle 132, 54, 63, 64, 65, 82; PASQUALETTI GIULIO Foglio 10
Particelle 46, 53; ROSSETTI GIANLUCA Foglio 11 Particella 196, Foglio 10 Particelle 161, 189, 191; MC
Wind Srl Foglio 10 Particella 194; COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE Foglio 10 Particella 180;

Si avvisa inoltre, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 7.08.1990 che:

- A  mm  i  n  i  st  r  a  zi  oneco  m  p  eten  t  e:     PROVINCIA DI VITERBO – Unità di Progetto Tutela del Territorio;
- O  ggetto     del     p  r  oc  e  d  i  ment  o      : Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul progetto di intervento
di realizzazione ed esercizio di un Impianto fotovoltaico a terra della potenza di 57 Mwp poi
ridotti a 49 nel corso del procedimento,  connesso alla RTN, nel Comune di Piansano, Provincia di
Viterbo, in località Benefizio;
- Re  s  p  o  n  s  ab  i      l  e     de  l     P  r  o  c  edi  m  e      n  t  o      : dott. Alessandro Pozzi del Servizio amministrativo Unità di
progetto Tutela del territorio – Ufficio Energia (email: a.pozzi@provincia.vt.it);
- Re  s  p  o  n  s  ab  i      l  e     de  l     p  r  o  c  edi  m  e      n  to     e  s  p  ro  p  r  ia  tiv  o      : arch. Umberto Liguori del Servizio Pianificazione 
territoriale e Espropri (email: u.liguori@provincia.vt.it);
- P  ro  p  o  nen  te     e     bene  fic  ia  r  i  o      : Società K ingdom  Solar  3  a r.l. con sede legale in Milano,

Via  Olmett o n. 8 , CAP 20123, Partita iva  11445250969, tel. 346 2387720, pec
ksolar@legalmail.it              

Gli interessati sono invitati a comunicare eventuali variazioni rispetto alla situazione della proprietà
individuata con riferimento alle risultanze catastali.
A norma dell’art. 32, comma 2, D.P.R. 327/2001 si fa presente che non saranno tenute in conto
nell’indennità le costruzioni, le migliorie,  le piantagioni effettuate sul fondo dopo la pubblicazione
del presente avviso di avvio del procedimento.

Viterbo lì, 10/08/2022

Il Responsabile del Servizio 
Pianificazione territoriale e Espropri

arch. Umberto Liguori

Il Dirigente
Unità di Progetto Tutela del Territorio

Avv. Francesca Manili
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STATUTO 

 

DEL COMUNE DI 

CIVITA CASTELLANA 
( Provincia di Viterbo) 

 

 

* * * 

 
 

APPROVATO con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 115 del 29.11.1999 

 

MODIFICATO con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 124 del 20.12.1999 
 

MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.40 del 18.10.2004 

 

RIPUBBLICATO in data 09.11.2004 

 

MODIFICATO con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 64 del 16.12.2009 

 

MODIFICATO con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 20 del 19.06.2013 

 

MODIFICATO con deliberazione  del Consiglio 

Comunale n. 40 del 11.07.2022 

 

 

 

TITOLO PRIMO 

PRINCIPI GENERALI 

ARTICOLO 1 

AUTONOMIA STATUTARIA 

 

1. Il Comune di Civita Castellana è ente locale territoriale 

dotato di autonomia nell’ambito del sistema unitario 

della Repubblica Italiana. 

2. Il presente Statuto detta i principi e le norme 

fondamentali, inderogabili da qualsiasi altro atto 

normativo ed amministrativo sottordinato, relativi alla 

comunità comunale di Civita Castellana. 
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ARTICOLO 2 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

1. Il Comune esercita le proprie funzioni ed espleta i 

servizi attribuiti nell’ambito del territorio cosi come 

delimitato dalle leggi nazionali e regionali. 

2. La popolazione comunale è formata da tutti i cittadini 

e da tutte le cittadine anagraficamente iscritti nei registri 

comunali. 

3. Sono tenuti al rispetto delle regole del presente Statuto 

e delle altre determinazioni comunali anche tutte le altre 

persone fin tanto che si trovano nel territorio del 

Comune. 

 

ARTICOLO 3 

 

INTERESSI COLLABORATIVI 

 

1. Per coordinare meglio la propria attività , tesa al 

perseguimento del maggior grado possibile degli 

interessi pubblici e per meglio utilizzare le proprie 

risorse , il Comune si impegna a dare luogo alla più 

ampia collaborazione con gli organi statali, regionali e 

provinciali , nonché con gli altri Comuni. 

2. Esso informa la propria attività alla massima 

collaborazione con tutti i soggetti pubblici e privati 

comunque interessati ai problemi della propria 

collettività locale ed orienta la propria organizzazione 
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al fine di consentire la più ampia partecipazione 

popolare alle scelte dell’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 4 

 

SEGNI DISTINTIVI 

 

Sono segni distintivi del Comune : 

- lo stemma : d’azzurro , al cavaliere armato d’argento, su 

cavallo baio galoppante , impugnante con la 

destra un gladietto di rosso con le estremità 

bifide , astato d’argento; il tuttoattraversante 

una porta di città d’oro in prospettiva , aperta 

di due feritoie rotonde del campo , merlata 

alla guelfa e fondata su terrazzo di verde , 

erboso. 

- il gonfalone : drappo di rosso riccamente ornato di ricami 

d’argento e caricato dello stemma sopra 

descritto , con la iscrizione centrata in 

argento: COMUNE DI CIVITA 

CASTELLANA. Le parti di metallo ed i 

cordoni saranno argentati , l’asta verticale 

sarà ricoperta di velluto rosso con bullette 

argentate poste a spirale. Nella freccia sarà 

rappresentato lo stemma del Comune e sul 

gambo inciso il nome . Cravatta e nastri 

tricolori dai colori nazionali , frangiati 

d’argento. 

 

ARTICOLO 5 

 

FINALITA’ E PRINCIPI OPERATIVI 

 

1. Il Comune si impegna a favorire la crescita culturale , 
sociale, economica e morale dei propri cittadini. 

2. Il Comune pone , come tratto fondamentale della 

propria azione , la tutela dell’ambiente , il miglior 

utilizzo delle sue risorse e la valorizzazione del 

territorio quale bene primario della Comunità , 

garantendone l’integrità e la corretta utilizzazione. 

3. Il Comune adotta, in collaborazione con gli Enti statali 

e regionali preposti , le misure necessarie alla 

conservazione e difesa del proprio patrimonio storico, 

artistico, archeologico ed ambientale. 

4. Il Comune promuove iniziative idonee per la 

valorizzazione , la conoscenza e la salvaguardia del 

patrimonio culturale e delle tradizioni della Comunità 

Cittadina. 
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5. Il Comune si impegna a promuovere iniziative , ad 

assumere atti politicamente ispirati ai valori della 

convivenza pacifica , della solidarietà umana ed 

indirizzati alla tutela dei valori sociali di cui la comunità 

è espressione , con particolare riferimento ai valori della 

famiglia. 

6. Il Comune riconosce il valore della vita di ogni uomo 

con attenzione specifica ai problemi della maternità , a 

quelli degli anziani , dei portatori di handicap , dei 

minori a rischio e degli emarginati. 

7. Nel rispetto della Carta Costituzionale , in un contesto 

di promozione della solidarietà sociale , della 

convivenza civile, del rispetto delle differenze, il 

Comune pone a fondamento della propria azione i 

principi della partecipazione democratica , 

dell’imparzialità e della trasparenza delle decisioni e 

degli atti , della semplificazione delle procedure. 

8. Il Comune informa la propria attività a criteri di 

produttività , economicità, efficacia ed efficienza , ed 

esalta la propria funzione adottando il metodo della 

programmazione e della verifica dei risultati. 

9. Il Comune, infine, uniformerà la propria azione alla 

Carta Europea dell’autonomia locale, impegnandosi ad 

operare secondo i principi in essa contenuti ed 

adoperandosi per addivenire anche a forme di 

cooperazione con enti pubblici appartenenti agli altri 

Stati, per l’esercizio di funzioni e di servizi mediante 

tutti gli strumenti previsti dalla normativa italiana e 

comunitaria. 

 

ARTICOLO 5 BIS: 
 

PARITA’ DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E 
DONNE 

. 
1. Il Comune ispira la propria attività al principio di 

parità tra uomo e donna e , a tale scopo, gli Organi 

di governo garantiscono la rappresentatività di 

entrambi i sessi nella Giunta e negli organi 

collegiali nonelettivi del Comune, nonché in enti, 

aziende ed istituzioni da esso dipendenti o 

partecipate. 

 
 

TITOLO SECONDO 

 

ACCESSO E PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI COMUNALI 

18/08/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 69 Ordinario            Pag. 865 di 926



Statuto del Comune di Civita Castellana Pagina 5  

 

ARTICOLO 6 

 

PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 

 

1. Tutti i provvedimenti dell’Amministrazione comunale 

sono pubblici ed essi sono ostensibili ai cittadini e alle 

cittadine, nel rispetto della normativa preposta alla 

tutela della privacy , eccetto quelli riservati per 

previsione di legge o per effetto di motivata decisione 

sindacale ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 

267/2000. 

2. L’Amministrazione Comunale porta a conoscenza 

degli interessati i provvedimenti che li riguardano o 

mediante affissione per quindici giorni consecutivi 

all’albo pretorio, nel caso di provvedimenti che 

riguardano una pluralità di cittadini , ovvero mediante 

notificazione individuale, nel caso di atti concernenti 

uno o più soggetti fisici o giuridici precisamente 

determinati. 

3. Nel caso di soggetti fisici non residenti nel territorio 

comunale o di soggetti giuridici avente la sede fuori del 

territorio stesso, la notificazione dei provvedimenti si dà 

per avvenuta dopo il quindicesimo giorno della 

pubblicazione del provvedimento all’albo pretorio del 

Comune. 

4. In tale ultimo caso, l’Amministrazione Comunale ,se ha 

notizia di un recapito degli interessati, provvede 

comunque a comunicare agli stessi , con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento spedita il 

primo giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio, 

l’avvenuta pubblicazione stessa. 

 

ARTICOLO 7 

 

ACCESSO 

 

1. Tutti i cittadini e tutte le cittadine , singolarmente o in 

forma associata, anche non residenti nel Comune, 

possono prendere visione, secondo le norme stabilite nel 

relativo Regolamento, dei provvedimenti comunali e 

degli atti ad essi strumentali. 

2. I provvedimenti e gli atti suddetti possono anche essere 

rilasciati in copia fotostatica a chiunque ne abbia 

interesse per la tutela di situazioni giuridicamente 

rilevanti e ne faccia motivata richiesta al Responsabile 

del relativo servizio, previo il pagamento dei diritti 

stabiliti nel Regolamento. 
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3. I diritti di segreteria concernenti le norme sull’accesso 

saranno determinati in relazione ai costi effettivi, 

connessi con le varie operazioni ad esse relative. 

4. Sono esclusi dalle regole suddette gli atti dichiarati 

segreti o riservati dalla legge; gli atti che il Sindaco, con 

propria dichiarazione preventiva individui di carattere 

riservato, in quanto concernenti la sfera giuridica 

riservata di persone, di gruppi di persone e di imprese 

singole o associate; gli atti di natura endo- 

procedimentale, allorquando il procedimento ammini- 

strativo cui gli stessi accedono non si è ancora esaurito. 

5. Con Regolamento saranno determinati gli atti e le 

categorie di atti per i quali il Sindaco può emettere la 

dichiarazione di riservatezza. 

6. Nel caso in cui il carattere riservato di un atto venga 

dichiarato dal Sindaco per un tempo limitato ,questo 

deve essere indicato, ma lo stesso può essere 

motivatamente prorogato se non sono venute meno le 

ragioni che ne hanno originariamente consigliato la 

riservatezza. 

 

ARTICOLO 8 

 

ASSOCIAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

POPOLARE 

 

1. Il Comune valorizza le libere forme associative 

costituite dai cittadini e dalle cittadine residenti e non 

nell’esercizio del diritto affermato dall’art.18 della 

Costituzione, ne garantisce la partecipazione alla vita 

amministrativa nelle forme previste dal presente Statuto 

e dal Regolamento. 

2. Le forme associative assumono rilevanza politica e 

sociale, per la loro rappresentatività di interessi e valori 

generali e diffusi, territoriali ed extraterritoriali. 

3. Vengono riconosciute tutte le associazioni legalmente 

costituite, il cui statuto sia ispirato ai principi demo- 

cratici e che non abbiano finalità di lucro. 
4. Le libere forme associative comprendono: 

• Le associazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, 

autonomi, pensionati, degli esercenti di arti ed attività 

artigianali , commerciali , industriali , professionali ed 

agricole; 

• Le associazioni di volontariato; 

• Le associazioni di protezione dei portatori di handicap; 

• Le associazioni per il recupero dei tossicodipendenti ed 

alcolizzati; 
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• Le associazioni per la pratica dello sport , del tempo 
libero, della tutela della natura e dell’ambiente; 

• Le associazioni e gli organismi della scuola, della 

cultura, per la valorizzazione del patrimonio storico ed 

artistico; 

• Le associazioni dei giovani e degli anziani; 

• Ogni altra forma associativa o comitato che abbia le 
caratteristiche indicate al comma 3. 

5. la Giunta, provvede alla formazione di un albo nel quale 

verranno registrate le associazioni che ne facciano 

richiesta. 

6. Per l’iscrizione all’albo necessita la preventiva 

comunicazione dello scopo sociale, del numero degli 

aderenti, del programma delle attività svolte o da 

svolgere, e la dichiarazione di essere a conoscenzadello 

Statuto comunale. 
7. L’albo verrà aggiornato annualmente. 

8. Le associazioni, nella persona dei legali rappresentanti, 

possono accedere agli atti amministrativi ed estrarre 

copia degli stessi secondo le regole di cui all’art.7. 

9. Hanno diritto inoltre ad essere consultate per tutti i 

procedimenti riguardanti le finalità dalle stesse 

associazioni perseguite. 

10. Il Comune valorizzerà il ruolo del volontariato quale 

portatore di bisogni di solidarietà umana e di pluralismo 

sociale, ne assicura pertanto l’ingresso nei servizi nel 

rispetto dell’autonomia organizzativa interna. 

 

ARTICOLO 9 

 

PETIZIONI, ISTANZE, PROPOSTE POPOLARI 

 

1. Tutti i cittadini e le cittadine in forma singola o 

collettiva attraverso petizioni, istanze e proposte, 

possono rivolgersi agli organi dell’Amministrazione 

comunale per sollecitare l’intervento su questioni 

d’interesse generale o per esporre comuni necessità. 

2. Il Regolamento comunale per la partecipazione 

popolare disciplina le modalità , le procedure, i tempi, 

le forme di pubblicità e gli effetti delle istanze , delle 

petizioni e delle proposte, secondo i principi del 

presente Statuto. 

3. La petizione di cui al comma precedente dovrà avere 

l’adesione di un numero di elettori pari almeno a 200 

(duecento). 

4. La petizione dovrà essere esaminata da parte 

dell’organo competente entro 60 (sessanta) giorni dalla 
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presentazione. Della stessa dovrà essere data 

comunicazione ai Capigruppo Consiliari i quali 

predisporranno le modalità di intervento del Comune 

sulla questione sollevata o disporranno l’archiviazione 

qualora non ritengano di aderire all’indicazione 

contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso il 

provvedimento conclusivo dell’esame da parte 

dell’organo competente deve essere espressamente 

motivato ed adeguatamente pubblicizzato. 

5. Decorso inutilmente il termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla presentazione, ciascun consigliere può sollevare 

la questione in Consiglio, chiedendo al Presidente del 

Consiglio la ragione del ritardo o provocando una 

discussione sul contenuto della petizione 

6. Qualora la discussione arrivi in Consiglio Comunale, si 

conferisce ad uno dei presentatori della petizione facoltà 

di parola. 

7. Il Presidente del Consiglio è comunque tenuto a porre la 

petizione all’ordine del giorno della prima seduta utile 

del Consiglio. La procedura si chiude in ogni caso con 

un provvedimento espresso, di cui è garantita la 

comunicazione al soggetto proponente. 

8. I cittadini e le cittadine, in forma singola o associata, le 

associazioni, i comitati e gli organismi di parte- 

cipazione possono rivolgere al Sindaco istanze o 

interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su 

specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione. 

9. La risposta all’istanza o all’interrogazione viene fornita 

entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni dal 

Sindaco o dal Segretario, o dal Dirigente, o dal 

Responsabile titolare di posizione organizzativa nelle 

aree prive di dirigenti, a seconda della natura politica o 

gestionale della questione sollevata. 

10. I cittadini e le cittadine in numero non inferiore a 200 

(duecento), possono avanzare proposte per l’adozione 

di atti amministrativi che il Sindaco trasmette entro i 

successivi 30 (trenta) giorni all’organo competente, 

corredate del parere dei Dirigenti dell’area interessata o 

del Responsabile titolare di posizione organizzativa 

nelle aree prive di dirigenti, del Segretario, nonché 

dell’attestazione concernente la copertura finanziaria. 

11. L’organo competente deve sentire i proponenti 

l’iniziativa entro 60 (sessanta) giorni dalla 

presentazione della proposta. 

12. Tra l’Amministrazione ed i proponenti si può giungere 

alla stipulazione di accordi nel perseguimento del 

pubblico interesse, al fine di determinare il contenuto 

del provvedimento finale per cui è stata promossa 

l’iniziativa popolare. 
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ARTICOLO 10 

 

CONSULTAZIONI POPOLARI 

 

1. Il Consiglio Comunale , per propria iniziativa o su 

proposta della Giunta, può deliberare la consultazione 

preventiva della cittadinanza in generale o delle 

associazioni , dei sindacati dei lavoratori, delle 

associazioni della cooperazione , degli industriali e di 

qualsiasi altra formazione economica o sociale , su 

questioni di esclusiva competenza locale che rivestono 

per gli stessi diretto e rilevante interesse . 

2. Il Regolamento comunale per la partecipazione 

popolare disciplina l’indizione e l’esecuzione della 

consultazione che non può aver luogo in coincidenza di 

elezioni e dopo la pubblicazione del Decreto di 

indizione dei comizi elettorali per il rinnovo del 

Consiglio Comunale. 

 

ARTICOLO 11 

 

COMITATI DI QUARTIERE 

 

1. Il Comune valorizza la partecipazione all’attività 

amministrativa , privilegiando la formazione di 

Comitati di quartiere. 

2. Il Regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei 

consiglieri assegnati , disciplina la composizione , le 

modalità di elezione e gli organi di governo dei Comitati 

di quartiere ; il Regolamento disciplina altresì la 

costituzione e l’insediamento dei Comitati diquartiere. 

 

ARTICOLO 12 

 

AZIONE POPOLARE 

 
1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i 

ricorsi che spettano al Comune. 

2. Il giudice ordina l’integrazione del contraddittorio nei 

confronti del Comune. In caso di soccombenza , le spese 

sono a carico di chi ha promosso l’azione o il ricorso, 

salvo che il Comune costituendosi abbia aderito alle 

azioni e ai ricorsi promossi dall’elettore. 

 

ARTICOLO 13 

 

REFERENDUM 
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1. Il referendum è un istituto che viene adottato quale 

strumento di consultazione dei cittadini e delle cittadine 

su questioni interessanti la generalità della comunità 

locale , aventi notevole rilievo ed alto contenuto di 

conseguenze operative. 

2. L’oggetto del referendum deve rientrare fra le materie 

di esclusiva competenza locale. 

3. Non possono essere oggetto di consultazione 

referendaria le seguenti materie: 

a) norme statutarie del Comune , delle aziende speciali e 

delle istituzioni; 

b) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di 

personale ; piante organiche e relative variazioni; 
c) tributi comunali, tariffe dei servizi e altre imposizioni; 

d) assunzione di mutui e di prestiti; 

e) designazione , nomine, revoche e decadenza di 

rappresentanti. 
4. Il referendum non è ammesso: 

• Per le attività di mera esecuzione di norme statali e 
regionali; 

• Su questioni che hanno formato oggetto di 

consultazione referendaria nel corso dello stesso 

mandato amministrativo; 

• Sulle decisioni assunte dal Consiglio Comunale nei sei 

mesi precedenti all’indizione della consultazione. 

5. Non è ammissibile il quesito la cui formulazione 

contenga elementi di negazione della pari dignità 

sociale ed uguaglianza delle persone , con 

discriminazione della popolazione per sesso , razza, 

lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

personali e sociali. 

6. Qualora l’accoglimento della proposta formulata con il 

quesito referendario comporta nuove spese a carico del 

Comune, il quesito deve indicare i mezzi con cui farvi 

fronte , anche con previsione di aumenti o istituzione di 

tariffe nei casi e limiti previsti dalle leggi vigenti. 

7. Il Consiglio Comunale , a maggioranza qualificata dei 

2/3 (due terzi) dei consiglieri assegnati al Comune , può 

deliberare la indizione di referendum. 

8. Il Sindaco , divenuta esecutiva la deliberazione, dà corso 
alle procedure previste dal Regolamento. 

9. I referendum sono inoltre indetti su richiesta presentata 

, con firme autenticate nei modi di legge , da almeno il 

10% dei cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune 

alla data del 1° Gennaio dell’anno nel quale viene 

presentata la richiesta. 
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10. Per la raccolta delle firme , i promotori , in numero non 

inferiore a 20(venti), devono produrre al Segretario del 

Comune istanza, con firme autenticate, contenente il 

quesito referendario; per la predisposizione del quesito 

i promotori possono richiedere al Segretario di avvalersi 

della consulenza degli uffici comunali. 

11. Prima di provvedere alla raccolta delle firme, i 

promotori attendono l’esito del giudizio diammissibilità 

espresso , con riferimento alla validità formale 

dell’istanza e alle condizioni di ammissibilità di cui ai 

precedenti commi, dal Comitato dei Garanti. 

12. Il Comitato dei Garanti è composto dal Segretario 

comunale e da un rappresentante della magistratura 

indicato dal Presidente del Tribunale di Viterbo e da un 

rappresentante indicato dall’Ordine degli Avvocati di 

Viterbo, nominato dalla Giunta Comunale. 

13. il Sindaco sottopone la richiesta referendaria al parere 

del Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 

alla presentazione; il Comitato dei Garanti si pronuncia 

sull’ammissibilità entro i successivi 30(trenta) giorni. 

14. La raccolta delle firme deve concludersi entro 

90(novanta) giorni , decorrenti dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione del Comitato. 

15. Decorsi i termini relativi alla raccolta delle firme , il 

Comitato dei Garanti , entro i successivi 10 (dieci) 

giorni, ne accerta la regolarità nonché ilraggiungimento 

del numero minimo per dar luogo al referendum e 

trasmette gli atti al Sindaco per l’indizione del 

referendum. 

16. La Giunta comunale , entro 15(quindici) giorni dalla 

data di trasmissione degli atti al Sindaco, fissa la data di 

convocazione dei comizi nel primo periodo utile (15 

Ottobre/15 Novembre e 15 Maggio/15 Giugno) , in 

giorno non coincidente con altre operazioni elettorali 

provinciali o comunali , comunque in data non anteriore 

al quarantacinquesimo giorno successivo alla decisione 

del Comitato di cui al comma 15. 

17. Qualora, almeno 10(dieci) giorni prima delle votazioni 

intervenga un fatto che modifichi l’oggetto del 

referendum , il Comitato di Garanzia , sentiti i 

promotori del referendum, può decidere la sospensione 

o l’annullamento della consultazione referendaria. 

18. Dopo la pubblicazione del Decreto di indizione dei 

comizi elettorali per il rinnovo del Consiglio Comunale 

non può essere indetto il referendum e decadono quelli 

non ancora effettuati. 
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19. Hanno diritto di partecipare alla consultazione 

referendaria gli elettori e le elettrici iscritti nelle liste 

elettorali del Comune alla data di convocazione dei 

comizi elettorali. 

20. La consultazione referendaria è valida se ad essa prende 

parte la maggioranza assoluta degli aventi diritto al 

voto. 

21.  Il quesito referendario, che deve essere chiaro ed 

univoco, è da ritenere positivamente accolto quando i 

voti validi attribuiti alla risposta affermativa siano 

superiori ai voti validi attribuiti alla risposta negativa. 

22. Quando il referendum sia stato indetto, il Consiglio 

Comunale sospende l’attività deliberativa sulmedesimo 

oggetto , salvo che , con deliberazione approvata dai 2/3 

dei consiglieri assegnati, il Consiglio riconosca che 

sussistono ragioni di particolare necessità ed urgenza. 

23. Le restanti norme per l’indizione, l’organizzazione e 

l’attuazione di referendum sono stabilite nel 

Regolamento per la partecipazione popolare. 

24. Entro 60(sessanta) giorni dalla proclamazione dei 

risultati del referendum , il Consiglio Comunale 

delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo. 

25. Nel Caso in cui il referendum abbia avuto esito positivo 

, le decisioni degli organi di governo non possono 

discostarsi, nella sostanza , dall'indicazione del 

referendum stesso . 

26. Nel caso che il referendum abbia dato esito negativo, 

l’organo di governo adotta i provvedimenti che ritiene 

opportuni in considerazione anche della rilevanza della 

consultazione e dello scarto realizzatosi nei 

contrapposti risultati complessivi. 

 

ARTICOLO 14 

 

PARTECIPAZIONE PROCEDIMENTALE 

 

1. L’Amministrazione Comunale assicura la 

partecipazione procedimentale ai soggetti ai quali possa 

derivare un pregiudizio , ovvero possano essere 

direttamente destinatari degli effetti di un 

provvedimento , o che debbano per legge intervenire nel 

procedimento; è consentita altresì la presentazione di 

memorie, istanze e documenti. 

2. La Convocazione ha luogo mediante notificazione 

individuale o, nel caso di pluralità di soggetti, mediante 

avvisi al pubblico, anche su giornali quotidiani di larga 

consultazione nel territorio 
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comunale e comunque con esposizione all’albo 

pretorio. 

3. Nel provvedimento finale deve darsi atto dell’esame 

delle ragioni proposte e dei motivi per i quali esse sono 

state accolte o meno dall’Amministrazione. 

4. Le regole procedimentali sono individuatenell’apposito 

Regolamento. 

5. Per ogni procedimento deve essere indicato il 

responsabile del procedimento stesso, la struttura 

amministrativa cui lo stesso fa capo e le modalità di 

consultazione degli atti. 

 

Gli articoli n. 15-16-17-18-19-20-21 e 22 sono abrogati. 

 

TITOLO TERZO 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL 

COMUNE 

ARTICOLO 23 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

 

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai 

principi di democrazia, di partecipazione, di 

decentramento e di separazione tra compiti di indirizzo 

e di controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di 

gestione amministrativa, tecnica e contabile spettanti al 

Segretario Generale, ai Dirigenti e ai Responsabili 

titolari di posizione organizzativa nelle aree prive di 

Dirigenti. 

2. Assume come caratteri essenziali della propria 

organizzazione i criteri dell’autonomia , della 

funzionalità ed economicità di gestione, secondo i 

principi di professionalità e responsabilità. 

3. L’ordinamento strutturale del Comune si articola in aree 

e servizi , secondo uno schema organizzativo flessibile, 

capace di corrispondere costantemente ai programmi 

approvati dal Consiglio Comunale ed ai piani operativi 

stabiliti dalla Giunta Comunale. 

 

ARTICOLO 24 

 

PERSONALE 

 

1. I dipendenti del Comune sono inquadrati nel ruolo 

organico del personale. 

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
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personale sono disciplinati da contrattazione collettiva. 

3. Il Regolamento s u l l ’ o r d i n a m e n t o d e g l i u f f i c i 

e d e i s e r v i z i disciplina in base ai criteri ed ai principi 

di cui all’art.23 del presente Statuto: 
a) la dotazione organica del personale; 

b) le procedure per l’assunzione del personale; 

c) l’organizzazione delle aree, degli uffici e dei servizi; 

d) l’eventuale attribuzione ai Dirigenti e ai 

Responsabili titolari di posizione organizzativa 

nella aree prive di dirigenza di responsabilità 

gestionali per l’attuazione degli obiettivi fissati 

dagli organi comunali; 

e) le modalità dell’attività di coordinamento tra il 

Segretario Comunale, i Dirigenti e i Responsabili di 

area 

f) le modalità per il conferimento delle collaborazioni 

esterne; 

g) Gli incarichi e le collaborazioni dei propri 

dipendenti comunali nei confronti dell’Ammini- 

strazione Comunale stessa o di Enti Pubblici, 

secondo la normativa e la legislazione vigente e 

compatibilmente con i compiti d’ufficio. 

4. Il Comune promuove e realizza la formazione e 

l’aggiornamento professionale del proprio personale. 

5. Il Comune garantisce l’effettivo esercizio dei diritti 

sindacali del proprio personale. 
 

ARTICOLO 25 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

1. L’attività di alta direzione, in ordine al raggiungimento 

degli obiettivi del Comune, secondo le direttive 

impartite dal Sindaco, può essere affidata al Direttore 

Generale, qualora la normativa vigente lo consenta. 

2. Il Direttore Generale è nominato ovvero revocato dal 

Sindaco , previa deliberazione della Giunta Comunale 

che ne fissa anche il compenso, al di fuori della 

dotazione organica, sulla base degli esiti dell’i- 

struttoria dei curricula presentati da tutti coloro che sono 

in possesso dei requisiti per l’accesso alla qualifica; 

dell’atto di nomina ovvero di revoca va data 

comunicazione al Consiglio Comunale. 

3. Il Direttore Generale svolge le funzioni previste dal 

Regolamento e dal presente Statuto. 

4. Le funzioni del Direttore Generale possono essere 

attribuite dal Sindaco al Segretario Generale , con 

apposito decreto che fissa anche il compenso. 

 

ARTICOLO 26 
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IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

1. Il Segretario Generale, nel rispetto delle direttive 

impartitegli dal Sindaco, dal quale dipende 

funzionalmente, sovrintende, con ruolo e compiti di 

direzione, all’esercizio delle funzioni dei Dirigenti e dei 

Responsabili di area, dei quali coordina l’attività , 

assicurando l’unitarietà operativa dell’organizzazione 

comunale nel perseguimento degli indirizzi e delle 

direttive espressi dagli organi elettivi. 

2. Il Segretario Generale è responsabile dell’istruttoria 

delle deliberazioni da sottoporsi al Consiglio Comunale 

ed alla Giunta Comunale ed esercita tale funzione sia 

nei confronti dell’area a cui compete formulare la 

proposta, sia attivando i Dirigenti e i Responsabili delle 

aree tenuti a esprimere i pareri e le attestazioni prescritte 

dalla legge. Può richiedere il perfezionamento della 

proposta e l’approfondimentodei pareri ,precisandone, 

senza formalità i motivi. 

Assicura l’attuazione dei provvedimenti adottati dal 

Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale e dal 

Sindaco, disponendo, l’esecuzione sollecita e conforme 

degli atti e delle deliberazioni da parte dei Dirigenti e 

dei Responsabili delle aree competenti, esercitando tutti 

i poteri, a tal fine necessari. Partecipa alle riunioni del 

Consiglio Comunale e della Giunta Comunale, senza 

diritto di voto. Assicura, a mezzo di dipendenti da lui 

designati, la redazione dei verbali delle adunanze del 

Consiglio Comunale e direttamente quelli della Giunta 

Comunale. 

5. Convoca e presiede la Conferenza dei Dirigenti e dei 

Responsabili di area. 

6. Esercita , oltre a quelle previste dai precedenti commi, 

le altre funzioni stabilite dal Regolamento e , in 

particolare , le seguenti: 
• roga i contratti nell’interesse del Comune; 

• presiede le Commissioni di concorso per il 

reclutamento del personale di qualifica apicale; 

• assicura , adottando i provvedimenti necessari, 

l’applicazione – da parte degli uffici e dei servizi 

– delle norme sul procedimento amministrativo; 

• adotta i provvedimenti organizzativi per 

garantire il diritto di accesso dei consiglieri e dei 

cittadini agli atti e alle informazioni e dispone il 

rilascio delle copie secondo le norme del 

Regolamento; 

• sovrintende ai servizi che assicurano la 

pubblicazione e la pubblicità degli atti ed il loro 

inoltro , quando previsto , agli organi di 
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controllo; 

• ha potere di certificazione e di attestazione per 

tuttigli atti del Comune; 

• adotta gli atti ed i provvedimenti a rilevanza 

esterna connessi all’esercizio delle sue 

competenzesecondo il Regolamento; 

• esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo 

Statuto, dal Regolamento o conferitagli dal 

Sindaco. 

7. Il Segretario Generale , per l’esercizio delle sue 

funzioni, si avvale della struttura dei servizi e del 

personale comunale previsto in pianta organica. 

8. Verifica e controlla le attività dei funzionari , anche con 

potere sostitutivo , in caso di inerzia degli stessi. 
 

ARTICOLO 27 

 

IL VICE/SEGRETARIO COMUNALE 

 

1. Il Vice segretario coadiuva il segretario e lo sostituisce 

nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 

2. La nomina e la revoca del Vice Segretario sono 

disciplinate dal regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e servizi 

 
 

ARTICOLO 28 

DIRIGENTI 

 

1. Con l’osservanza dei principi e dei criteri fissati dalla 

legge, dal presente Statuto e dal Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ai Dirigenti 

compete la direzione della aree e gli stessi esercitano 

la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica 

dell’Ente mediante autonomi poteri di spesa di 

organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

controllo. Nelle aree prive di dirigenti le relative 

competenze sono attribuite ai Responsabili titolari di 

posizione organizzativa. 

2. I Dirigenti si differenziano tra loro esclusivamente per il 

tipo di funzione svolta ed incarico ricevuto, possono 

essere preposti a singole o molteplici strutture 

dell’organizzazione dell’Ente. Sono direttamente 

responsabili, in via esclusiva, della legalità, 

correttezza amministrativa, efficienza, economicità ed 

efficacia dell’attività svolta dagli uffici e dai servizi e 

dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e scopi 

fissati dagli organi elettivi. Essi godono di 
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autonomia nella organizzazione e gestione delle 

risorse finanziarie, umane e dei beni strumentali loro 

assegnati per il raggiungimento dei risultati. 

3. Gli incarichi dirigenziali vengono conferiti, a tempo 

determinato, con decreto motivato del Sindaco e con 

le modalità fissate nel Regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, a dipendenti di ruolo in 

possesso di adeguata qualifica funzionale, secondo le 

norme vigenti, oppure, a soggetti esterni, mediante 

contratti a tempo determinato, ai sensi del presente 

Statuto, tenendo conto della natura e delle 

caratteristiche dei programmi e degli obiettivi da 

realizzare, delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo soggetto, anche in relazione 

ai risultati conseguiti in precedenza. Gli incarichi 

possono essere revocati in caso di inosservanza delle 

direttive del Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di 

riferimento; in caso di mancato raggiungimento, al 

termine di ciascun anno finanziario, degli obiettivi 

assegnati nel piano esecutivo di gestione; per 

responsabilità particolarmente grave o reiterata negli 

altri    casi    disciplinati    dai    contratti    collettivi di 

lavoro. 

4. I Dirigenti sono responsabili della gestione dei 

programmi approvati dalla Giunta, rispondono agli 

organi di direzione politica del raggiungimento degli 

obiettivi. I Dirigenti hanno facoltà di delegare le 

proprie funzioni ai dipendenti delle posizioni 

funzionali più elevate - e, segnatamente, ai funzionari 

in posizione organizzativa per specifiche e 

comprovate ragioni di servizio e per un periodo di 

tempo determinato. È vietata la delega   di funzioni 

concernente la generalità degli atti e dei 

provvedimenti riservati alla esclusiva competenza del 

Dirigente. 

 
ARTICOLO 29 

 
INCARICHI ESTERNI 

 

1. Il Comune, per la copertura di posti di qualifica 

dirigenziale, oltre alla utilizzazione del personale interno 

in possesso di adeguata qualifica funzionale, può 

procedere anche all’assunzione di personale esterno e/o 

facendo ricorso agli incarichi a contratto di cui all’art. 

110 del D.Lgs. n. 267/2000. 

2. Il conferimento formale dell’incarico dirigenziale è 

disposto dal Sindaco mediante contratto a tempo 
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determinato di diritto pubblico. 

3. L’incarico di cui al precedente comma può 

eccezionalmente e con motivata deliberazione della 

Giunta, essere conferito con contratto di diritto privato. 

4. Il Comune può procedere in modo analogo per la 

copertura di posti corrispondenti ad alte specializzazioni, 

anche di qualifica infradirigenziale. 

5. I dirigenti e le alte specializzazioni esterni devono 

possedere gli stessi requisiti richiesti dalla qualifica da 

ricoprire. 

6. Il regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi 

fissa le modalità per ed i criteri per l’attribuzione degli 

incarichi previsti dal presente articolo. 

7. I dirigenti esterni le alte specializzazioni sono soggetti 

alle norme stabilite per i dirigenti comunali 

dall’ordinamento e dal presente statuto. 
 

ARTICOLO 30 

 

COMPETENZE DEI DIRIGENTI E DEI RESPONSABILI DI AREA 

 

1. Ai dirigenti compete, nell'ambito delle direttive e degli 

indirizzi politici impartiti dagli Organi di Governo, 

l'organizzazione dei servizi e degli uffici, secondo i 

sopra citati criteri e per il conseguimento della massima 

produttività, nonché l’ emanazione di tutti i connessi atti 

di gestione. 

2. In particolare, agli stessi, sono attribuiti: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di 

concorso; 

b) la responsabilità delle procedure di appalto e di 

concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 

l'assunzione di impegni di spesa; 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o 

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e 

valutazioni, anche di natura discrezionale, nel 

rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai 

Regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi 

comprese le autorizzazioni, le concessioni edilizie; 

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, 

abbattimento e riduzione in pristino di competenza 

comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia, e di 

irrogazione delle sanzioni amministrative previsti 

dalla vigente legislazione statale e regionale in 

materia di prevenzione e repressione 
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dell'abusivismo edilizio e paesaggistico - 

ambientale; 

h) le, attestazioni, certificazioni comunicazioni, 

diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 

ogni altro atto costituente manifestazione di 

giudizio e di conoscenza; 

i) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai 

Regolamenti o, in base a questi, delegati dal 

Sindaco. 

 

ARTICOLO 31 

 

CONFERENZA DEI DIRIGENTI E DEI RESPONSABILI DI AREA 

 

1. La Conferenza dei dirigenti e dei responsabili di area 

è composta dal Segretario, con funzioni di 

coordinamento, dai Dirigenti e dai Responsabili di di 

area. 

2. La Conferenza è convocata e presieduta dal Segretario. 

3. La Conferenza esercita un ruolo di impulso operativo 

e di supporto organizzativo. Su richiesta degli Organi 

di Governo, avanza suggerimenti ed esprime 

valutazioni su problematiche concernenti il 

funzionamento della struttura comunale, l'ambiente di 

lavoro e la formazione professionale. Svolge funzioni 

consultive e propositive in ordine all'assetto 

organizzativo ed alle problematiche gestionali di 

carattere intersettoriale. 

 

ARTICOLO 32 

 

COLLABORAZIONI ESTERNE 

 

1. Per il conseguimento di obiettivi determinati, 

l’Amministrazione Comunale, previa valutazione della 

possibilità di affidamento a figure professionalmente 

equivalenti all’interno dell’Ente, può attivare 

convenzioni per prestazioni d’opera con persone ed 

istituti esterni in possesso di elevato livello di 

professionalità , determinando preventivamente durata, 

luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

2. Gli incarichi di cui al comma precedente sono conferiti 

dal Sindaco con atto motivato , con i criteri e le modalità 

stabilite dal Regolamento e comunicati al Consiglio 

Comunale. 

 

ARTICOLO 33 
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UNITA’ DI PROGETTO 

 

1. La Giunta Comunale può istituire specifiche Unità di 

progetto, a carattere temporaneo, con il compito di 

curare la gestione di progetti determinati di particolare 

complessità, ovvero di garantire una adeguata assistenza 

tecnico-amministrativa per la corretta realizzazione dei 

progetti di competenza delle varie Aree. 

 

ARTICOLO 34 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

 

1. Per il monitoraggio ed il funzionamento complessivo del 

sistema della valutazione della performance, della 

trasparenza e integrità dei controlli interni è istituito il 

Nucleo di Valutazione. 

2. La composizione, la nomina ed il funzionamento del 

Nucleo sono disciplinati nel regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e servizi o in apposito 

distinto regolamento. 

 
 

TITOLO QUARTO 

COLLABORAZIONI CON ALTRI COMUNI 

ARTICOLO 35 

 

RAPPORTI CON I COMUNI 

 

1. L’Amministrazione comunale informa la sua attività alla 

massima collaborazione con gli altri Comuni e ,in 

particolare, con quelli il cui territorio è ricompresonella 

medesima provincia. 

A tal uopo , istituisce un interscambio di informazioni 

con gli altri Comuni della provincia e si impegna a 

sentire le amministrazioni medesime in tutte le attività 

che possono interessare in qualche modo i Comuni 

stessi. 

 

ARTICOLO 36 

 

RAPPORTI CON LA PROVINCIA 

 

1. L’Amministrazione comunale comunica tempestiva- 

mente, secondo le regole stabilite dalla legge regionale, 

tutti gli elementi indispensabili alla Provincia per 
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l’emanazione del Piano territoriale dicoordinamento e 

dei programmi pluriennali di sua competenza , 

avanzando le proposte che ritiene idonee 

all’inserimento nei piani e programmi medesimi. 

2. Ogni variante al Piano Regolatore Generale delComune 

ed ogni atto esecutivo dello stesso strumento urbanistico 

, nonché qualsiasi opera pubblica approvata e da porre 

in essere nel territorio comunale sarà tempestivamente 

comunicata alla Provincia , perché questa ne possa 

tenere conto nell’adozione e nella modificazione del 

Piano territoriale di coordinamento. 

3. Della esecuzione di opere pubbliche di interesse statale, 

da realizzare nel territorio comunale , sarà data, 

parimenti, comunicazione alla Provincia. 

 

TITOLO QUINTO 

 

GLI ORGANI ISTITUZIONALI 

ARTICOLO 37 

ORGANI ISTITUZIONALI 

 

1. Sono organi istituzionali del Comune: 

- il Consiglio Comunale; 

- la Giunta Comunale; 

- il Sindaco; 

- il Presidente del Consiglio. 

 

ARTICOLO 38 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

1. Il Consiglio comunale è composto dai cittadini e dalle 

cittadine eletti secondo la normativa legislativa in 

vigore. 

Il numero , la durata in carica , la posizione giuridica 

dei consiglieri sono regolati dalla Legge. 

2. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia funzionale 

ed organizzativa. 

3. I consiglieri entrano in carica all’atto della 

proclamazione ovvero , in caso di surrogazione , non 

appena adottata dal Consiglio la relativa delibera. 

4. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da un 

regolamento approvato a maggioranza assoluta dei 

consiglieri assegnati; 
5. Il regolamento deve prevedere : 

a) le modalità per la convocazione e per la 
presentazione e discussione delle proposte; 
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b) il numero dei consiglieri necessario per la validità 

delle sedute che deve comunque essere almeno un 

terzo dei consiglieri assegnati senza computare a tal 

fine il sindaco; 

c) le modalità attraverso le quali fornire servizi , 

attrezzature e risorse finanziarie per assicurare 

l’autonomia funzionale ed organizzativa del 

Consiglio e dei Gruppi consiliari regolarmente 

costituiti; 

d) apposite strutture per il funzionamento del 

consiglio; 

e) la disciplina della gestione di tutte le risorse 

attribuite per il funzionamento del Consiglio e per 

quello dei gruppi consiliari regolarmente costituiti. 

6. Con apposito regolamento sarà disciplinato lo 

svolgimento delle sedute del Consiglio comunale che si 
tengono mediante videoconferenza da remoto, anche in 

forma mista, con la simultanea e contestuale 
partecipazione sia in presenza fisica, negli ambienti a tal 

fine dedicati, che mediante collegamento alla 
piattaforma informatica. 

7. Il medesimo regolamento, con le opportune 

precisazioni, si applica anche alle sedute delle 
Commissioni consiliari e delle riunioni della Giunta 

 

 

ARTICOLO 39 

 

PRIMA ADUNANZA DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

1. Sino alla nomina del Presidente del Consiglio di cui 

all’art.41 del presente Statuto, la prima adunanza del 

Consiglio Comunale è presieduta dal Consigliere 

Anziano. 

2. Qualora il Consigliere Anziano sia assente o rifiuti di 

presiedere l’Assemblea, la Presidenza è assunta dal 

consigliere consenziente che , fra i presenti , vanti la 

maggiore anzianità determinata con i criteri di cui alle 

norme richiamate nel comma precedente. 

3. Il Consiglio Comunale, nella sua prima adunanza, 
procede secondo il seguente ordine dei lavori: 

a) convalida degli eletti , Sindaco e Consiglieri; 

b) surrogazione e convalida di eventuali Consiglieri 

dimissionari, dei Consiglieri cessati dalla carica 

perché hanno accettato la nomina ad Assessore , 

ovvero dei Consiglieri cessati dalla carica per 

qualsiasi altra causa ; 

c) elezione del   Presidente   del   Consiglio   di   cui 
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all’art.41 del presente Statuto; 

d) elezione del Vicepresidente del Consiglio di cui 

all’art.42 del presente Statuto; 
e) giuramento del Sindaco; 

f) comunicazione del Sindaco sull’intervenutanomina 

del Vice/Sindaco e degli altri componenti della 

Giunta; 

g) indirizzi per le nomine di cui all’art.46 del Presente 
Statuto. 

 

ARTICOLO 40 

 

EFFETTI DELL’INSEDIAMENTO DI UNA NUOVA 

AMMINISTRAZIONE 

1. Le commissioni comunali la cui durata non sia 

diversamente fissata da fonti normative preordinate 

vigenti, decadono con l’insediamento di una nuova 

Amministrazione Comunale. 

2. L’insediamento di una nuova Amministrazione 

Comunale determina altresì la decadenza delle 

rappresentanze proporzionali consiliari in Enti , 

organismi ed associazioni; tali rappresentanze 

rimangono comunque in carica sino alla nomina dei 

successori. 

3. Al rinnovo delle Commissioni di cui al precedente 

comma uno e dei rappresentanti di cui al comma 

precedente , provvedono il Consiglio Comunale o la 

Giunta Comunale , secondo le rispettive competenze, 

entro 60 (sessanta) giorni dall’insediamento della nuova 

Amministrazione Comunale. 

 

ARTICOLO 41 

 

NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

 

1. Il Consiglio comunale è presieduto da un Presidente 

scelto tra i consiglieri in carica. 

2. L’elezione del Presidente avviene nella prima seduta del 

Consiglio subito dopo la convalida dei consiglieri con 

una votazione segreta a maggioranza di 2/3 dei 

consiglieri assegnati. 

3. Qualora nella prima e nella seconda votazione nessuno 

raggiunga la maggioranza richiesta si procede, nella 

stessa seduta, ad un’ulteriore votazione per la quale è 

sufficiente il raggiungimento della maggioranza 

assoluta dei consiglieri assegnati. 

4. Nel caso di esito negativo, si procede subito al 

ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo 
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scrutinio e risulta eletto colui che raccoglie il maggior 

numero dei voti o il più anziano di età nel caso di parità. 

5. Il consigliere nominato Presidente cessa , all’atto 

dell’accettazione , che dovrà avvenire nel termine di 

giorni tre dalla nomina, da ogni altra funzione rivestita 

per l’Ente e come rappresentante dell’Ente in altri 

organismi. 

6. La deliberazione di nomina del Presidente è 

immediatamente eseguibile. 

7. La nomina a Presidente del Consiglio Comunale ha una 

durata coincidente con il mandato amministrativo . 

 

ARTICOLO 42 

 

VICARIO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

 

1. Le funzioni vicarie del Presidente del Consiglio sono 

esercitate da un Vicepresidente eletto secondo le 

modalità previste per il Presidente. 

2. In assenza del Presidente e del Vicepresidente , le 

funzioni vicarie del Presidente del Consiglio sono 

esercitate dal Consigliere Anziano. 

3. Qualora il Consigliere Anziano sia assente o rifiuti di 

presiedere l’Assemblea, la Presidenza è assunta dal 

consigliere consenziente che , fra i presenti , vanti la 

maggiore anzianità determinata con i criteri di cui alle 

norme richiamate nel comma precedente. 

 

ARTICOLO 43 

 

DISERZIONE DELLA PRIMA ADUNANZA DEL 

CONSIGLIO 

 

1. Qualora la prima adunanza del Consiglio Comunale non 

possa aver luogo o si sciolga per mancanza di numero 

legale senza aver provveduto alla nomina del 

Presidente, il Consiglio Comunale rimane convocato , 

con lo stesso orario, al decimo giorno feriale successivo 

per discutere l’o.d.g. non trattato,. 

 

ARTICOLO 44 

 

POTERI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
 

1. Il Presidente del Consiglio Comunale: 

a) rappresenta il Consiglio Comunale ; 

b) programma le sedute consiliari sentiti , in via 

ordinaria , il Sindaco e la conferenza dei 
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Capigruppo; 

c) convoca e presiede il Consiglio Comunale 

formulando l’ordine degli argomenti da trattare e 

fissando la data della seduta; 

d)  riunisce il Consiglio Comunale non prima di dieci 

e non oltre i venti giorni dalla richiesta del Sindaco 

o di almeno un quinto dei consiglieri in carica, 

inserendo all’o.d.g. le questioni richieste; 

e) riunisce il Consiglio Comunale nel termine di dieci 

giorni , per discutere e provvedere sul referto 

straordinario pervenuto dai Revisori dei Conti,; 

f) dirama l’o.d.g. formulato su proposte 

compiutamente istruite , presentate dal Sindaco, 

dalla Giunta, da qualsiasi consigliere e da cittadini; 

g) presiede e disciplina la discussione degli argomenti 

all’o.d.g. nella successione in cui vi sono esposti, 

salvo le modifiche decise dal Consiglio Comunale 

stesso su proposta del suo Presidente, del Sindaco 

o di ciascun consigliere; 

h) proclama il risultato delle votazioni e la decisione 

assunta; 

i) firma, insieme al Segretario Generale, i relativi 

verbali e gli estratti delle deliberazioni; 

j) convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo 

consiliari; 

l) insedia le Commissioni Consiliari e vigila sul loro 

regolare funzionamento; 

m) notifica agli Enti interessati le nomine di 

rappresentanti del Consiglio Comunale ad esso 

espressamente riservate dalla legge; 

n) sovrintende al funzionamento degli Uffici di 

supporto all’attività del Consiglio Comunale e delle 

sue Commissioni; 

o) promuove e stimola attività di natura politica ed 

istituzionale; 

p) assicura una adeguata e preventiva informazione ai 

Gruppi Consiliari ed ai singoli Consiglieri sulle 

questioni sottoposte al Consiglio Comunale. 
 

ARTICOLO 45 

 

REVOCA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

1. Il Presidente del Consiglio Comunale può essere revocato 

su richiesta motivata , depositata almeno dieci giorni 

prima e sottoscritta dal Sindaco o da altri 
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membri del Consiglio , in numero non inferiore ad un 

quinto degli eletti , con il voto favorevole , espresso a 

scrutinio segreto , di almeno 2/3 (due terzi) dei 

consiglieri assegnati. 

 

ARTICOLO 46 

 

INDIRIZZI PER LE NOMINE 

 

1. Il Consiglio Comunale nella prima adunanza di cui 

all'art.39 del presente Statuto formula , a maggioranza 

assoluta dei Consiglieri assegnati , gli indirizzi in base 

ai quali il Sindaco procede alla nomina , alla 

designazione e alla revoca dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni. 

2. Qualora il Consiglio non riesca a formulare 

compiutamente gli indirizzi nella seduta , il suo 

prosieguo è fissato per il giorno feriale successivo con 

lo stesso orario , senza necessità di convocazione 

espressa. 

3. Gli indirizzi per le nomine vanno comunque formulati 

dal Consiglio Comunale entro i quarantacinque giorni 

successivi all’insediamento del Sindaco. 

 

ARTICOLO 47 

 

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 

 

1. Entro 60 (sessanta) giorni dalla proclamazione degli 

eletti, il Sindaco, sentita la giunta, presenta al Consiglio 

le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti 

da realizzare nel corso del mandato. 

2. Nella stessa seduta od in altra da tenersi entro i 

successivi dieci giorni feriali , le linee programmatiche 

di cui al comma 1 vengono discusse ed approvate con 

voto palese a maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati. 

3. Alle linee programmatiche approvate deve ispirarsi 

l’attività del Sindaco, della Giunta, del Segretario, dei 

Dirigenti e dei Responsabili di area. 

4. Le linee programmatiche sono pubblicate in fascicolo 

a disposizione di ogni richiedente. 

ARTICOLO 48 

 

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
DELLE LINEE PROGRAMMATICHE 
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1. Il Consiglio , in quanto organo di indirizzo e controllo 

politico , in una seduta da convocare nel mese di 

Settembre di ogni anno , provvede alla definizione , 

all’adeguamento e alla verifica dell’attuazione delle 

linee programmatiche. 

2. Nella seduta di cui al comma 1 il Sindaco, per quanto 

concerne l’attività politico-amministrativa generale, 

ciascun assessore , per quanto concerne le proprie 

competenze , sottoporranno alla discussione del 

Consiglio una relazione sullo stato di attuazione delle 

linee programmatiche. 

 

ARTICOLO 49 

 

COMMISSIONI CONSILIARI 

 

1. In seno al Consiglio Comunale sono costituite quattro 

Commissioni consiliari permanenti, cosi individuate: 

 

1^ Commissione 

Affari Amministrativi Generali 

Uffici Comunali – Personale – Decentramento 

 

2^ Commissione 

Bilancio – Sviluppo economico – Patrimonio 

Industria , Artigianato , Agricoltura , Commercio 

Turismo 

 

3^ Commissione 

Assetto ed utilizzazione del territorio 

Urbanistica – Lavori Pubblici – Servizi Tecnologici 

Viabilità – Traffico – Ambiente 

 

4^ Commissione 

Servizi Sanitari, Sociali e Culturali 

Pubblica Istruzione 

Sport ,Spettacolo 

Problematiche Giovanili 
 

2. La composizione di ciascuna commissione consiliare 

avrà luogo con l’assegnazione di un numero di 

consiglieri che tenga conto del rapporto tra maggioranza 

e minoranza e che assicuri la presenza di almeno un 

rappresentante per gruppo e la presenza di appartenenti 

ad entrambi i sessi. 

3. Il Presidente ed il Vicepresidente di ciascuna commis- 

sione saranno eletti nel seno della commissione stessa 

nella prima seduta della medesima. 
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4. Le Commissioni Consiliari hanno funzioni istruttorie, 

consultive e referenti. 

5. Le Commissioni Consiliari permanenti esaminano, 

preventivamente, le proposte di deliberazioni da 

sottoporre al Consiglio Comunale, svolgono 

consultazioni su tematiche inerenti le proprie materie di 

competenza , possono disporre l’audizione del Sindaco, 

di Assessori, Dirigenti e Responsabili di area del 

Comune, di rappresentanti delle istituzioni e delle 

aziende, nonché delle Associazioni e delle 

Organizzazioni del volontariato. 

6. Il Regolamento disciplina la costituzione, 

l’insediamento, i poteri , l’organizzazione ed il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari ;il 

Regolamento disciplina altresì le modalità di nomina 

del Presidente , del Vicepresidente e dei commissari,. 

7. Le sedute delle Commissioni Consiliari sono pubbliche, 

salvo i casi previsti dal Regolamento. 

 

ARTICOLO 50 

 

COMMISSIONI SPECIALI E TEMPORANEE 

 
 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare a maggioranza 

assoluta dei suoi membri l’istituzione di commissioni 

temporanee e/o speciali. 

2. Con lo stesso atto deliberativo vengono fissati la 

composizione, i poteri ed il mandato. 

3. Tenendo conto del rapporto tra maggioranza e 

minoranza ed assicurando la presenza di almeno un 

rappresentante per gruppo, il Regolamento disciplinale 

modalità di elezione del Presidente, del Vicepresidente 

e dei commissari; il Regolamento disciplina altresì la 

costituzione e l’insediamento della Commissione stessa. 

 

ARTICOLO 51 

 

COMMISSIONI DI INDAGINE, CONTROLLO, 

GARANZIA 

 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare , a maggioranza 

assoluta dei suoi membri , l’istituzione di Commissioni 

di indagine , controllo o garanzia per quanto concerne 

l’attività dell’Amministrazione Comunale. 

2. Con lo stesso atto deliberativo vengono fissati , ferma 
restando la rappresentanza proporzionale delle 
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minoranze consiliari , la composizione , i poteri ed il 

mandato. 

3. Le commissioni di cui al comma uno hanno ampi poteri 

di esame degli atti del Comune , delle aziende e degli 

enti da esso dipendenti ed inoltre hanno potestàdi 

audizione del Sindaco, degli assessori e dei consiglieri , 

dei funzionari e degli impiegati , nonché dei soggetti 

esterni comunque coinvolti nelle questioni esaminate. 

4. La commissione, insediata dal Presidente del Consiglio, 

elegge il suo Presidente a maggioranza assoluta degli 

assegnati scegliendolo tra i commissari della 

minoranza. 

5. Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta , 

si procede , nella stessa seduta, ad una ulteriore 

votazione e risulta eletto Presidente il consigliere della 

minoranza che raccoglie il massimo dei voti validi o il 

più anziano di età in caso di parità. 

6. Dopo l’elezione del Presidente si procede all’elezione 

del Vicepresidente a maggioranza dei votanti. 

7. Il Regolamento disciplina le modalità di nomina dei 

commissari. 
 

ARTICOLO 52 

 

GRUPPI CONSILIARI 

 

1. Il Comune di Civita Castellana riconosce ufficialmente 

la formazione di Gruppi Consiliari. 

2. E’ consentita la formazione di Gruppo consiliare 

autonomo anche in presenza di un solo componente, 

purché espressione della lista in cui è stato eletto. 

E’ riservata la possibilità di aderire al Gruppo consiliare 

misto ai consiglieri che non aderiscono al Gruppo di 

lista in cui sono stati eletti. 

3. Il Comune di Civita Castellana mette a disposizione dei 

Gruppi consiliari locali e mezzi necessari 

all’espletamento dei compiti istituzionali. 

4. In caso di mancata designazione del capogruppo ne 

assume la funzione il candidato sindaco che risulta non 

eletto o in caso di dimissioni di quest’ultimo del 

consigliere che abbia ottenuto più voti nell’ambito della 

propria lista . 

Detta regola vale anche per il Gruppo misto. 

 

ARTICOLO 53 

 

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO 
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1. La conferenza dei Capigruppo svolge le funzioni di 

vigilanza sulle interpretazioni ed applicazioni dello 

Statuto e dei Regolamenti e cura l’aggiornamento degli 

stessi quando se ne verifichi la necessità. 

2. Ogni anno la conferenza dei Capigruppo relaziona al 

Consiglio Comunale sull’applicazione delle norme 

statutarie. 

3. La conferenza dei Capigruppo collabora con il 

Presidente del Consiglio Comunale nella 

predisposizione del calendario dei lavori , nella 

individuazione dell’ordine di priorità degli oggetti. 

 

ARTICOLO 54 

 

I CONSIGLIERI COMUNALI 

 

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intero Comune, 

senza vincolo di mandato. 

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della 

proclamazione , ovvero, in caso di surrogazione , non 

appena adottate dal Consiglio Comunale le relative 

convalide. 

I Consiglieri restano in carica fino alla proclamazione 

dei nuovi eletti. 

3. I Consiglieri Comunali devono essere messi nelle 

condizioni di poter adeguatamente svolgere il loro 

mandato. 

Essi possono presentare interrogazioni rivolte alla 

Giunta municipale, ovvero anche al Sindaco ai singoli 

assessori e possono presentare interpellanze e mozioni 

al Consiglio Comunale. 

Gli stessi hanno altresì il potere di iniziativa su ogni 

deliberazione ricadente nella competenza propria del 

Consiglio Comunale. 

Il consigliere comunale può chiedere atti e notizie agli 

uffici dell’Amministrazione allorquando questi siano 

utili all’espletamento del proprio mandato; a tal fine , 

lo stesso è tenuto a presentare un’apposita istanza scritta 

in carta libera nella quale dichiara appunto tale utilità. 

Se le notizie e gli atti richiesti non appaiono, sulla base 

di elementi obiettivi , utili all’espletamento del mandato 

, il diniego è motivatamente opposto dal Sindaco. 

Il Regolamento prevederà le modalità operative per la 

disciplina concreta per il rilascio degli atti e delle notizie 

,di cui al comma precedente , anche con 
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riferimento alle esigenze organizzative dell’Ammi- 

nistrazione . 

Il diniego medesimo deve essere ratificato nella prima 

seduta successiva del Consiglio comunale. 

 

ARTICOLO 55 

 

DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE 

 

1. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al 

rispettivo consiglio, devono essere presentate 

personalmente ed assunte immediatamente al 

protocollo dell'ente nell'ordine temporale di 

presentazione. Le dimissioni non presentate 

personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al 

protocollo per il tramite di persona delegata con atto 

autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Esse 

sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono 

immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre 

dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri 

dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo 

l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta 

dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, 

ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo 

scioglimento del consiglio a norma dell’art. 141 del D. 

Lgs. 267/2000 . 

 

ARTICOLO 56 

 

DECADENZA DALLA CARICA DI CONSIGLIERE 

COMUNALE PER MANCATA PARTECIPAZIONE 

ALLE SEDUTE 

 

1. Il consigliere è tenuto a partecipare a tutte le sedute del 

Consiglio Comunale. 

2. In caso di assenza il consigliere comunale invia una 

richiesta di giustificazione scritta al Presidente del 

Consiglio; la richiesta scritta di giustificazione può 

essere fornita al Presidente anche dal capo del gruppo 

consiliare al quale appartiene il consigliere assente. 

3. La richiesta di giustificazione deve pervenire al 

Presidente al massimo entro i quindici giorni successivi 

al verificarsi dell’assenza, salvo gravi e documentati 

motivi. 

4.  Qualora al Presidente non pervenga alcuna richiesta 

entro i termini previsti nel comma precedente, l’assenza 

viene ritenuta ingiustificata. 

5. Il Presidente del Consiglio può accettare o respingere 

la richiesta di giustificazione. 
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6. Qualora il Presidente ritenga di non giustificare 

l’assenza , della decisione va data immediata e motivata 

comunicazione scritta al consigliere interessato o al suo 

capogruppo i quali possono ricorrere contro la 

decisione. 

7.  I ricorsi di cui al comma precedente vanno iscritti 

all’o.d.g. del primo Consiglio Comunale utile ed in tale 
seduta il Consiglio delibera di accogliere o respingere il 

ricorso stesso. 

8. Il Consiglio Comunale, a maggioranza di 4/5 dei 

consiglieri assegnati, dichiara decaduto dalla carica di 

consigliere comunale il consigliere che abbia effettuato 

tre assenze consecutive ritenute non giustificate . 

9. Nella stessa seduta in cui il consigliere viene dichiarato 

decaduto il Consiglio Comunale provvede alla sua 

surroga e alla convalida del consigliere subentrante. 

 

ARTICOLO 57 

 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

1. Il Consiglio Comunale è competente in tutte le materie 

espressamente indicate o di altre Leggi, nonché nelle 

norme del presente Statuto. 

2. Il Consiglio Comunale è , altresì, competente in tutti i 

casi in cui l’Amministrazione è tenuta a manifestare , 

per la prima volta, la propria volontà circa una iniziativa 

che concerne la tutela degli interessi della comunità 

locale. 

3. Non è ammessa delega di funzioni del Consiglio 

Comunale né alla Giunta Comunale né ad altri organi 

del Comune. 

4. Non è altresì ammessa surroga di funzioni da parte della 

Giunta. 

 

ARTICOLO 58 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE PROPOSTE 

 

1. Il Sindaco o l’Assessore delegato ha facoltà di illustrare 

al Consiglio Comunale la proposta presentata dal 

Sindaco o dalla Giunta , prima dell’inizio della sua 

discussione generale e , al termine , di intervenire sulla 

stessa. 

2. Il Consiglio Comunale , a maggioranza dei Consiglieri 

presenti , può sempre rinviare la trattazione di un 

argomento. 

 

ARTICOLO 59 
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SESSIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 

E DEL CONTO CONSUNTIVO 

1. Le proposte del bilancio preventivo e del rendiconto 

annuale sono consegnate alla Presidenza del Consiglio 

Comunale nei termini e secondo le modalità previsti 

dall’apposito Regolamento Comunale di contabilità. 

 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

ARTICOLO 60 

GIUNTA COMUNALE – COMPETENZE 

 

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco 

nell’amministrazione del Comune , per l’attuazione 

degli indirizzi generali di governo. 

2. Compie gli atti di amministrazione che non sono 

riservati dalla Legge al Consiglio Comunale e che non 

rientrino nelle competenze, previste dalle leggi e dal 

presente Statuto , del Sindaco , degli organi di 

decentramento , del Segretario e dei funzionari 

dirigenti. 

3. Svolge , in collaborazione con il Sindaco, attività 

propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio 

Comunale , al quale il Sindaco , sentita la Giunta 

Comunale , riferisce annualmente sull’attività svolta. 

 

ARTICOLO 61 

 

ATTIVITA’ PROPOSITIVE E DI IMPULSO 

 

1. L’attività propositiva della Giunta Comunale si realizza 

mediante l’approvazione di proposte nelle materie 

riservate al Consiglio Comunale. 

2. L’attività di impulso consiste nella tempestività di 

formulazione delle proposte relative all’assunzione di 

atti fondamentali di competenza del Consiglio 

Comunale soggetti a termini di legge , nonché nel 

richiedere con atto formale , che il Sindaco attivi , su 

specifiche questioni , la richiesta di convocazione del 

Consiglio. 

ARTICOLO 62 

 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA 
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1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco , che la 

presiede , da cinque Assessori, tra cui il Vicesindaco,. 

2. Il Sindaco nomina il Vicesindaco e gli Assessori prima 

dell’insediamento del Consiglio Comunale , 

assicurando la presenza di ambo i sessi. 

3. Il Vicesindaco e gli Assessori possono essere nominati 

anche al di fuori del Consiglio Comunale , purché siano 

in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità 

previsti per legge. 

 

ARTICOLO 63 

 

REQUISITI DEL VICESINDACO E DEGLI 

ASSESSORI 

 

1. I soggetti chiamati alla carica di Vicesindaco o 

Assessore devono: 

• Essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed 
eleggibilità alla carica; 

• Non essere coniuge e , fino al terzo grado , 

discendente , parente o affine del Sindaco; 

• L’accettazione della nomina a Vicesindaco ed 

Assessore comporta la cessazione automatica della 

carica di consigliere comunale eventualmente 

ricoperta. 

 

ARTICOLO 64 

 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI 

 

1. La Giunta Comunale nella sua prima seduta , prima di 

trattare qualsiasi altro oggetto , esamina la condizione 

del Vicesindaco e degli Assessori in relazione ai 

requisiti di eleggibilità e compatibilità di cui al 

precedente art.63. 

 

ARTICOLO 65 

 

REVOCA DEGLI ASSESSORI 

 

1. L’atto con cui il Sindaco revoca uno o più Assessori 

deve essere sinteticamente motivato con riferimento al 

rapporto fiduciario. 
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2. Tale atto è comunicato al Consiglio Comunale nella 

prima seduta successiva , unitamente al nominativo dei 

nuovi Assessori. 

La comunicazione del Sindaco non dà luogo a 
discussione. 

 

DEL SINDACO 

ARTICOLO 66 

IL SINDACO ORGANO COMUNALE 

 

Il Sindaco : 

1) è l’organo responsabile dell’Amministrazione del 

Comune di cui ha la rappresentanza ; 

2) convoca la prima seduta del Consiglio Comunale entro 

dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, per una 

data compresa nei dieci giorni successivi alla 

convocazione; 
3) nomina e revoca il Vicesindaco e gli Assessori; 

4) convoca e presiede la Giunta Comunale; 

5) nomina , designa e revoca, sulla base degli indirizzi 

stabiliti dal Consiglio Comunale , i rappresentanti del 

Comune presso Enti , Aziende ed Istituzioni; 

6) nomina i membri delle Commissioni Comunali ad 

eccezione della Commissione Elettorale e di quelle 

commissioni per le quali la competenza è espressamente 

attribuita al Consiglio Comunale; 

7) emana i Regolamenti Comunali e firma le ordinanze di 

applicazione delle leggi e dei regolamenti; 
8) stipula gli accordi di programma; 

9) coordina e riorganizza , sulla base degli indirizzi 

espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei 

criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari 

degli esercizi commerciali , dei pubblici esercizi e dei 

servizi pubblici , nonché , d’intesa con i responsabili 

territorialmente competenti delle amministrazioni 

interessate , gli orari di apertura al pubblico degli uffici 

pubblici localizzati nel territorio , al fine di armonizzare 

l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive 

e generali degli utenti; 
10) rappresenta in giudizio il Comune; 

11) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi , 

attribuisce definisce gli incarichi dirigenziali e quellidi 

collaborazione esterna, secondo criteri di competenza 

specifica e di capacità direzionale, applicando le 

modalità e gli altri criteri previsti dalla legge, 
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da questo Statuto e dal Regolamento comunale di 

organizzazione; 

12) dispone, sentito il Segretario Generale , i trasferimenti 

interni dei responsabili di area; 

13) sovrintende al funzionamento dei servizi ed uffici ed 

all’esecuzione degli atti; 

14)  impartisce al Segretario Comunale le direttive generali 

per l’azione amministrativa e per la gestione , indicando 

le priorità , nonché i criteri generali per la fissazione 

dell’orario di servizio e di apertura al pubblico delle 

attività comunali; 

15) firma gli atti generali e quelli amministrativi esterni 
aventi contenuto discrezionale; 

16) vigila sul servizio di Polizia Municipale; 

17) informa la popolazione su situazioni di pericolo per 

calamità naturali; 

18) esercita , quale ufficiale del Governo , tutte le 

competenze previste dalla Legge. 

 

ARTICOLO 67 

 

DELEGHE DEL SINDACO 

 

1. Oltre a quanto previsto dalla Legge , il Sindaco può 

delegare al Vicesindaco e ai singoli Assessori 

l’esercizio delle sue funzioni di sovrintendenza e di 

quelle indicate all’art.66 del presente Statuto ai numeri 
: 7 – 8 – 9 – 10 – 15 – 16 ; 

2. L’atto di delega scritto indica l’oggetto , riferendosi ai 

gruppi di materie gestite dall’ufficio dirigenziale o dal 

responsabile del servizio e contiene l’esplicita 

indicazione che la gestione e la responsabilità dei 

risultati rimangono attribuite ai dirigenti o al 

responsabile. 

3. L’atto di delega e la sua revoca è comunicato anche al 

Presidente del Consiglio Comunale ed al Prefetto. 

 

ARTICOLO 68 

 

IL VICESINDACO 

 

1. Il Vicesindaco sostituisce in tutte le sue funzioni il 
Sindaco temporaneamente assente , impedito o sospeso 

dall’esercizio della funzione. 

2. In caso di impedimento permanente, rimozione , 

decadenza o decesso del Sindaco , le funzioni del 

Sindaco sono svolte dal Vicesindaco sino all’elezione 

del nuovo consiglio e del nuovo Sindaco. 

3. Quando il Vicesindaco è temporaneamente assente o 
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impedito , alla sostituzione del Sindaco provvede 

l’Assessore reperibile più anziano di età. 

 

ARTICOLO 69 

 

DIMISSIONI DEL SINDACO 

 

1. Le dimissioni del Sindaco debbono essere presentate ,in 

forma scritta, al Presidente del Consiglio Comunale. 

Questi ha l’obbligo di riunire il Consiglio Comunale 

entro il decimo giorno feriale successivo. 

2. Le dimissioni , una volta trascorso il termine di venti 

giorni dalla loro presentazione in Consiglio Comunale, 

divengono irrevocabili e danno luogo alla cessazione 

immediata dalla carica del Sindaco. 

 

ARTICOLO 70 

 

MOZIONE DI SFIDUCIA 

 

1. La mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco deve 

essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 

Consiglieri assegnati , senza computare a tal fine il 

Sindaco; la mozione va consegnata al Presidente del 

Consiglio. 

2. Il Consiglio Comunale è convocato per la discussione 

della mozione entro una data compresa fra il decimoed 

il trentesimo giorno successivo. 

3. La mozione è approvata quando riceve l’assenso della 

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 

Comunale espresso per appello nominale. 

 

ARTICOLO 71 

 

EFFETTI DELL’APPROVAZIONE 

DELLA MOZIONE DI SFIDUCIA 

 

1. Il Sindaco e la Giunta Comunale cessano dal giorno 
successivo a quello in cui è stata votata la sfiducia. 

2. Il Segretario Comunale informa il Prefetto affinché 

proceda allo scioglimento del Consiglio Comunale e 

alla nomina del Commissario. 

 

ARTICOLO 72 

 

DIVIETO GENERALE DI INCARICHI E 

CONSULENZE 

 

1. Al Sindaco , al Vicesindaco , agli Assessori ed ai 

Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed 
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assumere consulenze presso Enti ed Istituzioni 

dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 

vigilanza del Comune. 

ARTICOLO 73 

 

INDENNITA’ DI FUNZIONE E GETTONI DI 

PRESENZA 

 

1. Per la effettiva partecipazione ai consigli e alle 

commissioni i componenti hanno diritto ad un gettone 

di presenza il cui importo è determinato ai sensi di 

legge; tale importo può essere incrementato o diminuito con 

delibera del Consiglio Comunale nel rispetto della normativa 

vigente; 

2. Il Sindaco, il Vicesindaco ,il Presidente del Consiglio ,i 

membri della Giunta hanno diritto ad una indennità di 

funzione il cui importo è determinato ai sensi di legge; 

tale importo può essere incrementato o diminuito con 

delibera della Giunta nelrispetto della normativa vigente. 

3. Le indennità di funzione non sono cumulabili; 

l’interessato opta per la percezione di una delle due 

indennità ovvero per la percezione del 50% di ciascuna. 

4. Ai soggetti ai quali viene corrisposta una indennità di 

funzione non è dovuto alcun gettone per la 

partecipazione alle sedute della Giunta, del Consiglio, 

delle commissioni e degli altri organi collegiali. 

5. Le indennità di funzione sono cumulabili con i gettoni 

di presenza quando siano dovuti per mandati elettivi 

presso enti diversi , ricoperti dalla stessa persona. 

6. i gettoni di presenza e le indennità di funzione sono 

regolamentati dalla normativa vigente e dalle 

deliberazioni adottatedai competenti organi comunali. 

 

ARTICOLO 74 

 

ATTI DELIBERATIVI 

 

1. Tutte le deliberazioni degli organi collegiali e 

monocratici sono pubblicate per quindici giorni 

consecutivi mediante affissione all’albo pretorio , salvo 

i casi di deroga stabiliti dalla legge. 

2. Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta diventano 

esecutive dieci giorni dopo la loro pubblicazione; 

3. Nei casi di deliberazioni dichiarate urgenti con il voto 

espresso della maggioranza dei componenti, le stesse 

diventano esecutive immediata- mente dopo l’adozione. 

 

ARTICOLO 75 

 

PARERI OBBLIGATORI 
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1. Relativamente ai pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 

267/2000 e di cui all’art. 16 della legge n. 241/1990, la 

proroga per l’emanazione dei pareri stessi e la decisione 

di procedere senza i pareri medesimi, sono prese dal 

Consiglio Comunale o dalla Giunta , nella cui 

competenza rientra l’emanazione del relativo 

provvedimento. 

 

TITOLO VI 

SERVIZI COMUNALI 

ARTICOLO 76 

 

DEFINIZIONE E CATEGORIE DEI SERVIZI 

PUBBLICI 

 

1. Sono di competenza dell’Amministrazione Comunale , 

oltre quelli ad essa attribuiti per legge , tutti i servizi la 

cui concreta erogazione sia diretta a produrre un 

beneficio alla collettività locale , di cui il Comune è ente 

esponenziale. 

2. A questo fine , si intende per servizio l’attività con la 

quale si produce una utilità economica diretta a 

conseguire un valore aggiuntivo per la collettività 

locale. 

3. L’utilità economica di cui al comma precedente può 

anche essere tesa a finalità sociali ovvero a mere 

prospettive di sviluppo e di promozione di attività in 

essere nell’ambito del territorio comunale. 

4. sono compresi nei servizi pubblici anche quelli che 

abbiano per oggetto la produzione di beni. 

 

ARTICOLO 77 

 

GESTIONE DEI SERVIZI 

 

La gestione dei servizi comunali può avere luogo: 

1) in economia , e cioè con la istituzione di un apposito 

ufficio comunale a cui sia demandata la gestione 

operativa di uno o più servizi; è ammesso il cottimo 

fiduciario , secondo le regole previste dal Regolamento 

sui contratti comunali; in ogni caso , la gestione in 

economia è ammessa soltanto quando si tratti di attività 

di modeste dimensioni , per le quali non èopportuno 

procedere con le altre forme gestionali e sempre che 

l’organico comunale preveda la presenzadi soggetti con 

qualificazione specifica per la relativa attività; la 

gestione in economia comporterà la istituzione di uno o 
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più albi di fornitori da disciplinare con il Regolamento 

dei contratti; 

2) in concessione o in appalto a terzi , a seconda che 

l’affidamento del servizio comporti o meno il 

trasferimento di poteri pubblici ; in entrambi i casi la 

scelta del concessionario o dell’appaltatore dovrà avere 

luogo secondo le regole stabilite nel relativo 

regolamento dei contratti comunali; 

3) per mezzo della istituzione di apposite aziende speciali 

comunali , di cui al successivo art.79 , quando i relativi 

servizi debbano essere gestiti con caratteri di 

imprenditorialità; 

4) a mezzo di apposite istituzioni , di cui al successivo 

articolo 80 , per i servizi di carattere sociale , la cui 

gestione non possa aver luogo con caratteri di 

imprenditorialità; 

5) con la costituzione , di società di capitali, quando per la 

gestione del servizio si reputi opportuno la 

compartecipazione finanziaria ed operativa di altri 

soggetti pubblici e privati; 

6) a mezzo di convenzione, intendendosi per tale un 

accordo complesso con soggetti pubblici e privati per la 

regolamentazione di una serie di attività che possono 

essere anche regolamentate con successivi contratti o 

provvedimenti amministrativi. 

7) per mezzo di un consorzio, con altri Enti Pubblici, 

ovvero Comuni, comunità montane e 

l’Amministrazione Provinciale. 

 

ARTICOLO 78 

 

COMPETENZA CONSILIARE 

 

1. Il Consiglio Comunale determina con propria 

deliberazione quali forme gestionali debbano assumere 

i vari servizi che fanno capo all’Amministrazione 

Comunale. 

2. In ogni caso di gestione di servizi di cui all’articolo 

precedente la relativa delibera è di competenza del 

Consiglio Comunale. 

 

ARTICOLO 79 

 

AZIENDE SPECIALI 

 

1. L’azienda speciale è istituita con deliberazione del 

Consiglio Comunale su proposta della GiuntaComunale 

per la gestione di quei servizi comunali per cui debba 

operarsi con caratteri di imprenditorialità. 

2. Per imprenditorialità si intende che la gestione deve 
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essere condotta a costi e ricavi e dove i primi non 

debbano superare i secondi , mentre le eventuali perdite 

che dovessero registrarsi in un esercizio economico 

dovranno essere coperte nei modi tipici di una gestione 

imprenditoriale. 

3. Gli eventuali trasferimenti dall’Amministrazione 

Comunale operati per coprire possibili costi sociali sono 

considerati alla stregua di entrate speciali dell’azienda: 

essi non possono mai essere richiesti specificatamente 

per pareggiare il bilancio. 

4. L’azienda speciale è ente strumentale 

dell’Amministrazione Comunale : essa è dotata di 

personalità giuridica di diritto pubblico ed è altresì 

dotata di autonomia imprenditoriale secondo quanto 

indicato nel proprio statuto. 

5. Lo statuto dell’azienda speciale è approvato dal 

Consiglio Comunale ed in esso sono previsti i caratteri 

operativi dell’azienda stessa , la sua organizzazione , i 

rapporti con l’Amministrazione Comunale e quant’altro 

è necessario al funzionamento della stessa. 

6. Le modifiche dello statuto sono parimenti approvate dal 

Consiglio Comunale , anche se proposte dal consiglio di 

amministrazione dell’azienda speciale. 

7. Organi dell’azienda speciale sono : il consiglio di 

amministrazione , il presidente ed il direttore , al quale 

compete la responsabilità gestionale , il collegio dei 

revisori dei conti. 

8. Lo statuto dell’azienda speciale può prevedere altre 

forme di controllo e di verifica della gestione. 

9. L’Amministrazione Comunale conferisce il capitale di 

dotazione iniziale e può reintegrarlo allorquandoritiene 

che la sua diminuzione non derivi da fattori connessi 

con caratteri di mancata imprenditorialità della 

gestione. 

10. Negli altri casi di perdita del capitale di dotazione 
l’azienda è sciolta e posta in liquidazione. 

11. L’Amministrazione esercita la vigilanza sulle aziende 

speciali , determina le finalità e gli indirizzi delle stesse 

, approva gli atti fondamentali delle medesime , quali 

indicati nello statuto delle singole aziende e verifica i 

risultati della gestione. 

 

ARTICOLO 80 

 

ISTITUZIONI 

 

1. L’istituzione è un ente strumentale dell’Amministra- 

zione Comunale , dotata di autonomia di gestione e 

posta in essere per gestire servizi di natura sociale. 

2. L’istituzione ,costituita con deliberazione del Consiglio 
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Comunale, opera secondo le disposizioni 

dell’Amministrazione Comunale e nell’ambito dei 

fondi ad essa annualmente assegnati e con il personale 

ad essa attribuito dalla pianta organica. 

3. L’autonomia gestionale ad essa attribuita si esplica nella 

predisposizione dei programmi operativi per la resa del 

servizio ed in tutte quelle attività che attengono alla 

concreta operatività della gestione , nell’ambito delle 

direttive emanate dall’Amministra- zione Comunale. 

4. L’istituzione è tenuta ad operare con criteri di efficienza 

ed economicità e deve tendere al pareggio del proprio 

bilancio. 

5. Gli eventuali sbilanci derivanti da costi sociali sono 

coperti da opportuni stanziamenti di bilancio. 
6. Sono organi dell’istituzione : 

a) il consiglio di amministrazione, che è composto di tre 

membri nominati, assicurando la presenza di entrambi 

i sessi, tra i soggetti estranei all’Amministrazione 

Comunale, in possesso di adeguata esperienza , cultura 

e professionalità sia nel campo specifico in cui 

l’istituzione deve operare, sia nel campo gestionale; 

b) il presidente del consiglio di amministrazione , che è 

eletto dallo stesso consiglio di amministrazione tra i 

suoi membri; 

c) il direttore , che è impiegato del Comune e a cui 

compete la responsabilità della gestione 

dell’istituzione; 

7. Lo specifico regolamento comunale determina i modi di 

costituzione delle istituzioni , il loro funzionamento 

, i rapporti con l’Amministrazione Comunale , i poteri 

del consiglio di amministrazione e del presidente , i casi 

di incompatibilità , le funzioni ed il reclutamento del 

direttore e quant’altro necessario per il funzionamento 

delle stesse. 

8. Le funzioni di controllo contabile interno sono 

esercitate dal collegio dei revisori dei conti 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

ARTICOLO 81 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI 

 

1. Il Comune , qualora in relazione alla natura del servizio 

da erogare si renda opportuna la partecipazione di altri 

soggetti pubblici e privati , può assicurare la gestione 

mediante costituzione di Società 

p.a. a prevalente capitale pubblico. 

2. La deliberazione consiliare di costituzione della società 

deve indicare le ragioni di pubblico interesse che la 
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determinano , nonché le ragioni di vantaggiositàdella 

soluzione. 

La deliberazione è adottata con la maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 

3. La possibilità di costituzione della Società è esclusa ove 
trattasi di attività per il cui esercizio la legge consenta 

soltanto l’uso di strutture di diritto pubblico quali la 
leva, stato civile , anagrafe, ufficio elettorale. 

4. La possibilità di costituzione della Società può essere 

legittimamente promossa purché sussista la 

partecipazione effettiva di almeno un altro socio, 

l’attività interessi il territorio comunale , la scelta del 

terzo avvenga nel rispetto della normativa e dei 

procedimenti previsti per la stipulazione dei contratti ad 

evidenza pubblica. 

5. Le modalità di costituzione, la organizzazione, i 

rapporti tra Società e Comune , anche di natura 

gestionale e finanziaria, sono disciplinati da 

regolamento comunale. 

 

ARTICOLO 82 

 

CONVENZIONI PUBBLICHE 

 

1. Il Comune può assicurare la gestione di funzioni e 

servizi mediante forme associative con altri Comuni 

della Provincia di Viterbo e con la stessa 

Amministrazione Provinciale. 

2. Le funzioni ed i servizi debbono essere determinati e la 

forma associativa diretta a realizzare un’azione 

coordinata. 

3. A tal fine il Consiglio Comunale , a maggioranza 

assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune, delibera 

apposita   convenzione   nella   quale   devono essere 

indicati le finalità perseguite, le forme di consultazione 

degli Enti associati , i loro rapporti finanziari, i reciproci 

obblighi e garanzie , il termine temporale di efficacia. 

In essa devono altresì essere indicate le eventuali 

sanzioni , anche di natura patrimoniale , a carico degli 

Enti inadempienti agli obblighi della convenzione. 

4. Lo stato e la Regione Lazio , nelle materie di propria 

competenza , per la gestione di uno specifico servizio 

o per la realizzazione di un’opera , possono imporre, a 

tempo determinato , forme associative obbligatorie con 

altri Comuni e con la Provincia di Viterbo , 

regolamentate da un disciplinare-tipo predisposto dagli 

stessi Enti impositori. 

 

ARTICOLO 83 
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CONSORZIO TRA ENTI LOCALI 

1. Il Comune può assicurare la gestione di uno o più servizi 

in forma associata con altri Comuni , con la Provincia 

di Viterbo o con le comunità montane , mediante la 

costituzione di un consorzio. 

2. A tal fine il Consiglio Comunale , a maggioranza 

assoluta dei consiglieri assegnati al Comune , approva 

la relativa convenzione in conformità al terzo comma 

del precedente articolo 82 , la quale dovrà prevedere la 

trasmissione agli Enti aderenti degli atti fondamentali 

del consorzio, unitamente allo Statuto consortile. 

3. Si applicano al consorzio le norme previste per le 

aziende speciali, in quanto compatibili. 

4. Sono organi del consorzio , l’assemblea ed il consiglio 

di amministrazione. 

5. L’assemblea è composta dai Sindaci dei Comuni 

aderenti , dal Presidente della Provincia di Viterbo e dal 

Presidente della comunità montana se associati , o loro 

delegati ciascuno con responsabilità pari alla quota di 

partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto 

Consortile. 

L’assemblea è organo di indirizzo ed approva gli atti 

fondamentali del Consiglio di Amministrazione 

previsti dallo Statuto consortile. 

6. Il Consiglio di Amministrazione , la cui composizione 

è disciplinata dalla convenzione e dallo Statuto 

consortile , è eletto dall’assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione è organo di gestione 

dell’attività del consorzio. 

7. La convenzione e lo Statuto consortili possono 

prevedere la figura del direttore con espressa 

responsabilità gestionale , nonché uno specifico organo 

di revisione dei conti. 

8. Tra gli stessi Enti Locali non potrà essere costituito più 

di un consorzio. 

9. In caso di rilevante interesse pubblico la legge dello 

Stato può prevedere la costituzione di consorzi 

obbligatori per l’esercizio di funzioni e servizi 

determinati , la cui attuazione è demandata alla legge 

regionale. 

TITOLO VII 

ARTICOLO 84 

MODALITA’ OPERATIVE 

 

1. L’attività   del   Comune   è ispirata ai   principi di 

cooperazione con altri enti pubblici e soggetti privati. 

2. L’attività del Comune è tesa a favore, nei casi in cui ciò 
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sia consonante con gli interessi della comunità locale , 

della stipula di convenzioni , della costituzione di 

consorzi e della definizione di accordi di programma ,. 

3. Gli accordi di programma sottoscritti dal Sindaco , se 

modificano gli indirizzi ed i programmi stabiliti dal 

Consiglio Comunale , devono essere fatti propri da tale 

organo nella prima seduta successiva alla sottoscrizione 

dell’accordo stesso . 

4.  L’accordo di programma sottoscritto dal Sindaco che 

comporti variazione degli strumenti urbanistici deve 

essere ratificato dal Consiglio Comunale entro trenta 

giorni , a pena di decadenza. L’accordo stesso e la 

ratifica devono essere immediatamente comunicati alla 

Provincia , al fine della redazione del piano territoriale 

di coordinamento. 

TITOLO VIII 

 

PROGRAMMAZIONE , CONTROLLO 

ECONOMICO E FINANZIARIO 

 

ARTICOLO 85 

 

CONTABILITA’ 

1. Le attività di programmazione , di controllo economico 

e finanziario si uniformeranno a l l e n o r m e v i g e n t i 

2. Il Regolamento di Contabilità , disciplinerà l’intera 
materia. 

 

TITOLO IX 

 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

ARTICOLO 86 

BOLLETTINO UFFICIALE DEL COMUNE 

 

1. E’ istituito il bollettino ufficiale dell’attività del 

Comune. 

2. Il bollettino rappresenta , anche sotto forma dimanifesto 

, lo strumento di maggiore diffusione e conoscenza tra i 

cittadini e le cittadine degli atti di maggior rilievo , che 

interessino l’intera comunità o singole categorie e 

professioni o le associazioni , con esclusione , in ogni 

caso , degli atti routinari. 
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ARTICOLO 87 

 

NORMA TRANSITORIA 

 

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presente 

Statuto il Consiglio Comunale adotta iregolamenti di 

propria competenza , nonché quelli derivanti dalla 

propria autonomia statutaria entro il termine di due anni 

dall’entrata in vigore del presente Statuto. 

 

ARTICOLO 88 

 

ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO E DEI 

REGOLAMENTI 

 

1. Il presente Statuto , divenuta esecutiva la deliberazione 

di approvazione , verrà ripubblicato all’albo pretorio per 

trenta giorni consecutivi. 

2. Lo Statuto entrerà in vigore decorsi trenta giorni 

dall’avvenuta pubblicazione di cui al comma 

precedente. 

3. I Regolamenti comunali , divenuta esecutiva la 

deliberazione di approvazione , verranno ripubblicati 

all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi. 

4. I Regolamenti entreranno in vigore il primo giorno del 

mese successivo a quello dell’avvenuta pubblicazione 

di cui al comma precedente. 

 

ARTICOLO 89 

 

NORME FINALI 

 

1. Su richiesta di due quinti dei consiglieri assegnati , i testi 

normativi , regolamentari e quelli comunque distribuiti 

in articoli sono soggetti a doppia votazione , articolo per 

articolo e poi nel loro complesso. 

2. Il Comune provvederà alla stampa dei Regolamenti 

comunali vigenti , consegnando copie al prezzo di puro 

costo. 

3. Lo Statuto sarà divulgato nell’ambito della cittadinanza 
con ogni possibile mezzo . 

 

ARTICOLO 90 

 

PUBBLICITA’ DELLE SPESE ELETTORALI. 
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1. Ciascun candidato alla carica di Sindaco e ciascuna lista 

collegata devono presentare, al momento del deposito 

della candidatura e delle liste, unadichiarazione sulla 

spesa che si prevede di sopportare per la campagna 

elettorale ed a cui ci si intende vincolare. 

2. Tali documenti sono resi pubblici mediante affissione 

nell’Albo Pretorio del Comune per tutta la durata della 

campagna elettorale ed avviso al pubblico. 

3. Entro i quarantacinque giorni feriali e successivi a 

quello della intervenuta elezione, il Sindaco, tutti gli 

altri candidati Sindaci ed i rappresentanti delle liste 

presentano al Segretario Comunale il rendiconto 

analitico delle spese sopportate da ciascuno, 

raggruppate per categoria. 

4.  I rendiconti sono pubblicati all’Albo Pretorio del 

Comune, a partire dal venticinquesimo giorno feriale 

successivo all’elezione del Sindaco e per una durata di 

trenta giorni consecutivi, con contemporaneo avviso al 

pubblico nelle forme più opportune. 

5.  I preventivi ed i rendiconti restano depositati in 

Comune a disposizione di chiunque. 
Copia degli stessi sono rilasciate a richiesta. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE  DI CUI ALL'ART. 20 COMMA 1
DEL D. LGS. 75/2017  DEL PERSONALE PRECARIO DEL COMPARTO.
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 1 

 
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI 

Circonvallazione Gianicolense, 87 -  00152 ROMA P.I. 04733051009 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 
DI CUI ALL’ART. 20 COMMA 1 DEL D. LGS. 75/2017 

DEL PERSONALE PRECARIO DEL COMPARTO 
 
 

In esecuzione della deliberazione n. 939 del 17/06/2022 è stato approvato il seguente avviso 
pubblico riservato agli aventi diritto di cui all’art. 20 comma 1 del D.Lgs 75/2017 per la 
copertura a tempo indeterminato e a tempo pieno presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini nel seguente profilo professionale di: 
 
n. 1 posto di Collaboratore Amministrativo Professionale cat. D – Ruolo Amministrativo 
 
Le modalità di espletamento della presente procedura sono stabilite ai sensi del D.P.R. n. 
487/1994, del D.P.R. n. 445/2000, del D.P.R. 220/2001, del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., nonché 
delle Circolari n. 3/2017 e n. 1/2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Circolare 
della Regione Lazio – Assessorato Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria prot. 0322059/2018 e 
prot. 0802730/2018 e della normativa vigente sul pubblico impiego in quanto compatibile. 
Il posto per cui si bandisce è definito e individuato dall’Azienda secondo le necessità effettive in 
coerenza con il piano del fabbisogno in corso di approvazione, con gli atti di pianificazione e 
programmazione regionale in ambito sanitario, con le disposizioni statali, regionali e 
commissariali vigenti in materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, con 
l’organizzazione della rete dell’assistenza, con i piani strategici aziendali e con gli atti aziendali 
nonché con i vincoli economico-finanziari posti dall’ordinamento. 
L’Azienda si riserva di valutare variazioni rispetto ai posti sulla base di specifiche ulteriori 
necessità e nel rispetto del Piano dei fabbisogni, con riguardo anche al reclutamento ordinario e 
nel rispetto della vigente normativa nonché dei vincoli economico-finanziari. 
Inoltre, potranno essere effettuate variazioni, modificazioni e integrazioni in considerazione di 
valutazioni da parte del Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il 
Comitato permanente per la verifica dei LEA, delle risultanze dell’attività di sviluppo della 
metodologia di valutazione dei piani del fabbisogno di personale, di mutate esigenze della 
programmazione sanitaria regionale, della rete dell’assistenza, di novelle legislative in materia, 
di disposizioni da parte delle competenti strutture regionali in merito alle modalità di attuazione 
delle norme al Decreto Legislativo n. 75 del 25 maggio 2017 ed in merito allo stato delle diverse 
procedure di stabilizzazione e di concorso avviate, così come in considerazione della 
predisposizione della programmazione del fabbisogno, sempre nel rispetto dei vincoli 
economico-finanziari del S.S.R. e delle disposizioni statali, regionali e commissariali vigenti in 
materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria. 
 
L’Azienda ha la facoltà di aumentare il numero dei posti. 
 
Lo stato giuridico ed economico inerente il posto messo a bando è quello previsto dai vigenti 
CC.CC.NN.LL. e dalla vigente normativa contrattuale. 
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ART. 1 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
• Requisiti Generali 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 
comma 1 e comma 3 bis D. Lgs 165/2001 e s.m.i.. 
I cittadini degli Stati membri dell’UE o di altra nazionalità devono dichiarare di 
possedere i seguenti requisiti: 

1) godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza provenienza; 
2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di 

tutti i requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) piena ed incondizionata idoneità fisica specifica alle mansioni della posizione funzionale 
all’avviso. Il relativo accertamento sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in 
sede di visita preventiva, ex art. 41 D. Lgs 81/2008.  
L’assunzione pertanto è subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal 
medico competente; 

c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo né essere stati destituiti o dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni; 

d) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a 
sentenza passata in giudicato; 

a) essere in possesso del Diploma di Laurea, ai sensi del previgente ordinamento 
universitario, in Giurisprudenza o in Scienze Politiche o in Economia e  Commercio o 
altra Laurea equipollente ovvero nelle corrispondenti Lauree Magistrali 
(LM)/Specialistiche (LS) conseguite ai sensi del vigente ordinamento universitario (D.M. 
509/1999, D.M. 28/11/2000, D.M. 270/2004) ovvero nelle corrispondenti Lauree 
Triennali (di primo livello) conseguite ai sensi del vigente regolamento universitario 
(D.M. 509/1999, D.M. 04/08/2000, D.M. 270/2004); 

e) consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della vigente normativa. 
 
• Requisiti Specifici 

a) Risulti in servizio successivamente alla data del 28/08/2015 con contratto di lavoro a 
tempo determinato nel profilo di oggetto della presente procedura di stabilizzazione 
presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini; 

b) essere stato assunto a tempo determinato, attingendo da una valida graduatoria a tempo 
determinato o indeterminato, riferita ad una procedura concorsuale, per esami e/o titoli, 
ovvero prevista anche in una normativa di legge; 

c) aver maturato, alla data del 31/12/2021 almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativi, negli ultimi otto anni (dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2021) nel 
medesimo profilo di cui al punto a) di Collaboratore Professionale Amministrativo. 
Il requisito di cui al punto c) può essere stato maturato oltre che presso l’Azienda 
Ospedaliera San Camillo Forlanini anche presso diverse amministrazioni del S.S.N. 
esclusivamente per il personale adibito allo svolgimento di attività e funzione di rilevanza 
e connessione diretta ai fini dell’erogazione dei LEA. 
Sono validi i servizi prestati con diverse tipologie di contratto flessibile (co.co.co. e libero 
professionali) purché relative ad attività del medesimo profilo professionale di cui al 
punto a) dei requisiti specifici; 

d) essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa concorsuale vigente per 
l’assunzione nello specifico profilo. 
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Non hanno titolo alla stabilizzazione coloro che sono già titolari di contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato presso una pubblica amministrazione in profilo equivalente o 
superiore a quello oggetto della procedura di stabilizzazione. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione e devono permanere anche al momento 
dell’assunzione. 
 
ART. 2 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione alla presente procedura di stabilizzazione dovrà essere presentata 
esclusivamente in forma telematica connettendosi al sito 
https://aosancamilloroma.concorsismart.it/  
 
Il candidato dovrà prioritariamente accedere alla piattaforma e procedere alla registrazione; una 
volta ottenute le credenziali di accesso (user id e password) potrà accedere alla sezione 
“Concorsi” e presentare domanda per la procedura di interesse, compilando lo specifico modulo 
online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 
 
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà 
correttamente la procedura online di iscrizione, di cui al precedente capoverso, e riceverà dal 
sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
 
Il candidato riceverà, altresì, e-mail con il link al file riepilogativo del contenuto della domanda 
presentata nella quale devono essere inseriti correttamente all’interno della piattaforma tutti i dati 
indicati. 
 
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team 
di Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto 
“Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà 
possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi.  
 
Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare 
direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i 
festivi). 
 
Il termine fissato per la presentazione della documentazione è perentorio e, pertanto, non è 
ammessa la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle 
domande o con modalità diverse a quella sopra specificata e deve avvenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente 
bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a pena di esclusione.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali non si assume responsabilità 
alcuna. L’eventuale presentazione di domanda di partecipazione con modalità diverse da quella 
sopra indicata è priva di effetto così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini.  
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Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà 
richiedere la riapertura della stessa fino ad un’ora prima della scadenza del bando, contattando la 
chat presente in piattaforma. 
 
 Il bando è integralmente pubblicato sul sito web aziendale http://www.scamilloforlanini.rm.it 
nella Sezione “Concorsi”, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione alla procedura di stabilizzazione, pena 
l’esclusione dal relativo beneficio. 
 
ART. 3 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato 
PDF, la copia di: 

1. documento di identità in corso di validità, fronte/retro; 
2. l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini 

non italiani e non comunitari di partecipare al presente avviso pubblico; 
3. provvedimento di equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero, se 

si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 
4. provvedimento di equiparazione per i servizi prestati all'estero, riconosciuti equiparati al 

servizio prestato in Italia (è necessario compilare la sezione con i dati del 
"provvedimento" nella sezione presso “Esperienze lavorative presso PA come 
dipendente”); 

5. l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante 
lo stato di disabilità/DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria 
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove concorsuali, 
ai sensi della normativa vigente. 
 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non 
superare i 20 MB. 
Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte 
esclusivamente da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, 
pertanto il candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati 
curricula predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
ART. 4 - AUTOCERTIFICAZIONE 
Il candidato nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto 
riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 
Legge n. 183/2011 al D.P.R. n. 445/2000 (in relazione agli artt. 40,41,43,72 e 74 comma c. bis 
nonché all’introduzione dell’art. 44 bis): 

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità 
personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà). 
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Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata dalla P.A. deve essere trasmessa da 
parte dei candidati. 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione dei titoli. 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni 
generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i 
dati necessari per una corretta valutazione. 
Costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di 
notorietà. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii. anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmettere le risultanze all’autorità competente. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni penali 
previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Nello specifico, nella compilazione della domanda online: 
- la dichiarazione relativa ai titoli necessari per l’ammissione, deve essere resa nella sezione 
“Titoli di studio e abilitazioni professionali” della domanda online, e il candidato dovrà indicare 
la struttura presso la quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione alla presente procedura, il riconoscimento al 
titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità, e allegato alla domanda; 
 
- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono 
essere rese, altresì, nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”;  
 
- i servizi svolti all’estero nel profilo professionale oggetto della presente procedura, presso 
strutture sanitarie pubbliche o private senza scopo di lucro, o nell’ambito della cooperazione 
internazionale dell’Italia con Paesi in via di sviluppo (Legge n. 49/1987), o presso organismi 
internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura, il 
necessario riconoscimento da parte delle Autorità competenti (Legge 735/1960 e s.m.i.); nel qual 
caso indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e dichiarare, nella procedura 
online, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e dovranno essere 
attestati dal candidato secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483; nel caso il 
candidato non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, lo stesso andrà dichiarato nella 
sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici 
e case di Cura Convenzionate / Accreditate, o servizi equiparati, nel profilo professionale oggetto 
dell’avviso pubblico, devono essere rese, nella procedura online, in quanto titoli di carriera, nella 
sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e devono contenere l’esatta 
denominazione dell’ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria 
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di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), 
se a tempo pieno e part-time (in questo caso specificare la percentuale); il candidato dovrà 
decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 
 
- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di 
ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri se 
svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto della procedura di stabilizzazione o se svolti 
in profilo o mansioni diverse da quelle oggetto della procedura, sono dichiarabili secondo i 
criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, nella procedura online nella 
sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”; 
 
- le dichiarazioni relative ad esperienze lavorative in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto attraverso agenzie interinali, aziende 
private o cooperative, presso Pubbliche Amministrazioni o enti Equiparati o Accreditati / 
Convenzionati, sono dichiarabili nella procedura online nella sezione “Altre esperienze 
lavorative presso PA”, specificando la denominazione e la tipologia dell’ente e l’orario di lavoro 
in percentuale; 
 
- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, in regime di libera professione o di 
collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, sono dichiarabili nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”; il candidato dovrà specificare l’esatta denominazione e 
l’indirizzo del committente, il profilo professionale, l’eventuale categoria di inquadramento o il 
tipo di mansioni svolte, la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio e la 
data di termine, l’impegno orario settimanale e/o mensile in percentuale, l’oggetto del contratto o 
del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura con regime di rapporto di 
dipendenza o libera professione, o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o 
convenzionata, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 
 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) privati, dovranno essere inserite nella sezione “Esperienze 
lavorative presso privati”; è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la disciplina di inquadramento, la data di inizio e 
di termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o a impegno orario ridotto; 
 
Qualora i dati forniti non siano esposti in maniera chiara e puntuale, atta a consentire una corretta 
ed esaustiva valutazione, i titoli stessi non saranno valutati.  
 
ART. 5 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRAUATORIE DI MERITO 
 
La U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane dell’Azienda procederà ad esaminare le 
domande di partecipazione pervenute entro il termine di scadenza e formulerà un elenco dei 
candidati in possesso dei requisiti richiesti - dando priorità al personale in servizio alla data del 
22/06/2017 (data di entrata in visore del D.lgs 75/2017) – ed eventualmente un elenco di 
candidati da escludere dalla procedura di stabilizzazione. 
 
Ove il numero di soggetti potenzialmente stabilizzabili fosse pari al numero di posti disponibili 
per il profilo professionale di che trattasi, si procederà all’assunzione degli stessi a tempo 
indeterminato senza prevedere la formazione di graduatorie. 
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Ove invece il numero di soggetti potenzialmente stabilizzabili fosse superiore ai posti disponibili 
per il profilo professionale di che trattasi, si procederà alla formazione di una graduatoria 
secondo le modalità di seguito illustrate. 
Tra i candidati in possesso dei requisiti di cui al’art. 1), che hanno inoltrato regolare domanda di 
partecipazione nei termini e con le modalità previste all’articolo 2), si procederà alla 
formulazione di due graduatorie. 
Una graduatoria sarà formata da coloro che, in applicazione del comma 12 dell’art. 20 del D.Lgs 
75/2017 citato, hanno priorità di assunzione in quanto in servizio alla data del 22/06/2017 nel 
profilo professionale oggetto della richiesta di stabilizzazione, presso l’Azienda Ospedaliera San 
Camillo Forlanini. 
L’altra graduatoria sarà formata da coloro che non erano in servizio alla data del 22/06/2017, nel 
profilo professionale oggetto della richiesta di stabilizzazione, presso l’Azienda Ospedaliera San 
Camillo Forlanini. 
 
Ogni graduatoria verrà formata utilizzando i seguenti criteri di valutazione: 

1) il servizio prestato con contratto di lavoro a tempo determinato nel profilo professionale oggetto 
della procedura di stabilizzazione, presso le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario della 
Regione Lazio verrà valorizzato in ragione di 2,4 punti per anno; 

2) il servizio prestato con contratto di lavoro a tempo determinato nel profilo professionale oggetto 
della procedura di stabilizzazione, presso le altre Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Nazionale verrà valorizzato in ragione di 1,2 punti per anno; 

3) il servizio prestato con altre tipologie di contratto di lavoro flessibile nel profilo professionale 
oggetto della procedura di stabilizzazione, presso le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Lazio verrà valorizzato in ragione di 0,6 punti per anno; 

4) il servizio prestato con altre tipologie di contratto di lavoro flessibile nel profilo professionale 
oggetto della procedura di stabilizzazione, presso le altre Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Nazionale verrà valorizzato in ragione di 0.3 punti per anno; 

5) ai candidati che, in possesso dei requisiti di ammissione, risultino prestare servizio presso 
l’Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini con contratto di lavoro a tempo determinato alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande nel profilo professionale oggetto 
della procedura di stabilizzazione, verrà altresì attribuito un punteggio pari a n. 3 punti; 

6) in caso di parità di punteggio si applicheranno le preferenze di cui all’art. 5 DPR n. 487/1994. 
 
I servizi prestati prima del 01.01.2014 non verranno valutati. 
 
Per quanto non indicato, si applicheranno le disposizioni della normativa concorsuale vigente. 
 
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini, riconosciuta la regolarità 
degli atti della procedura, con proprio atto deliberativo procederà alla approvazione delle 
suddette graduatorie. 
Le graduatorie verranno pubblicate sul sito internet dell’Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini nella sezione “Concorsi”, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs 75/2017. 
 
Lo scorrimento delle suddette graduatorie potrà avvenire, utilizzando prioritariamente la 
graduatoria degli aventi diritto alla priorità di assunzione come sopra definita e, in seguito al 
completo scorrimento della stessa, utilizzando, senza soluzione di continuità, l’ulteriore 
graduatoria dei candidati non aventi diritto di priorità. 
 
Ove gli interessati siano in numero superiore al numero dei posti già individuati, le relative 
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graduatorie potranno essere utilizzate, con le modalità precedentemente indicate, per la 
stabilizzazione di ulteriori figure, sulla base di specifiche ulteriori necessità e in relazione a 
quanto verrà definito nel piano triennale dei fabbisogni, tenendo conto anche del reclutamento 
ordinario. 
 
ART. 6 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 10.08.2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla tutela della riservatezza rispetto al trattamento dei 
dati personali e, in particolare, delle disposizioni ai sensi dell’ex art. 13 Dlgs. n. 196/2003 e 
GDPR 2016/679, questa Azienda, nella persona del Direttore Generale, quale titolare dei dati 
inerenti il presente bando, informa che il trattamento dei dati contenuti nelle domande presentate 
è finalizzato all’espletamento del concorso in questione. Gli stessi potranno essere messi a 
disposizione di coloro che, dimostrando un concreto interesse nei confronti della suddetta 
procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90. 
Quest’Azienda precisa che, data la natura obbligatoria del conferimento dei dati, un eventuale 
rifiuto degli stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla 
procedura di che trattasi. 
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 
19, 21 e 22 del GDPR con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati 
dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini. 
 
ART. 7 –  COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
I candidati utilmente collocati nelle graduatorie finali saranno invitati a stipulare appositi 
contratti individuali di lavoro a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. 
Si rammenta che l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive, in esito ai quali, qualora dovesse emergere la non 
veridicità di quanto dichiarato, il candidato decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fatte salve le relative conseguenze penali. 
Con la stipula del contratto individuale di lavoro verrà instaurato un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato ed è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le norme ed in particolare di 
quelle previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro, che disciplinano e disciplineranno lo 
stato giuridico ed il trattamento economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. 
 
ART. 8 – NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa richiamo alle vigenti 
disposizioni legislative in materia; si rinvia altresì alle prescrizioni contenute nella circolare della 
Regione Lazio n. U0322059 del 31/05/2018. La presente procedura si concluderà entro il termine 
di validità del piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023. 
L’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i 
termini, revocare, sospendere e modificare il presente bando, nonché di sospendere o revocare il 
procedimento di assunzione ove ricorrano motivi di pubblico interesse. 
Si precisa, altresì, che la procedura in questione potrà essere revocata e/o annullata qualora non 
dovesse intervenire l’approvazione della Regione Lazio del Piano Triennale dei Fabbisogni del 
Personale – triennio 2021/2023. 
L’esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi titolo ai diversi atti della predetta 
procedura è differito al termine della procedura selettiva. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro.  
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Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all’indirizzo 
www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi presso l’U.O.C. Politiche e Gestione 
delle Risorse Umane dell’Azienda Ospedaliera  San Camillo – Forlanini – Circonvallazione 
Gianicolense, 87 - 00152 Roma, telefono 06/58706115 - sito internet: 
www.scamilloforlanini.rm.it 
 
             
            
            IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                 (Dott. Narciso Mostarda) 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto 2 agosto 2022, n. 21

Decreto di Accesso ai sensi dell'ex art. 15 del D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii. "MANUTENZIONE CONDOTTA
SFORZA CESARINI - NEL COMUNE DI ALBANO LAZIALE (RM) -
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Pianificazione e Programmazione Investimenti 
Eri e Servitù 

ACEA ATO2 SpA 

                                         DIREZIONE OPERAZIONI 
Investimenti e Servizi per l’Ambiente 
Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset 

Espropri e Servitù 

Roma, 03/08/2022 
Prot.  0471457/22 

 
AUTORITÀ ESPROPRIANTE 

                          Segreteria Tecnico Operativa CONFERENZA DEI SINDACI  
                                               ATO2 Lazio Centrale – Roma      

 
PROMOTORE DELL’ESPROPRIAZIONE E GESTORE DEL S.I.I. 

ACEA ATO2 S.p.A.  
delegato con Deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Provincie 
dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma del 20.12.2017 n° 2-17 

 
 

OGGETTO: 
Decreto di Accesso ai 
sensi dell’ex art. 15 del 
D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii.  
 
"MANUTENZIONE 

CONDOTTA SFORZA 

CESARINI” NEL COMUNE 

DI ALBANO LAZIALE 

(RM)” 

  

 

 

  

 

 

 
 

DECRETO N. 21 DEL 02/08/2022 

 

IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ 

ESPROPRI E SERVITU’   

 

-Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità 
e ss.mm.ii.; 

 

-Visto il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico Enti 
Locali;  

 

-Vista la deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle 
Provincie dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma del 
20.12.2017 n° 2-17, che ha delegato ACEA ATO 2 S.p.A. - Promotore 
dell'espropriazione e Gestore del S.I.I., all’esercizio delle funzioni 
espropriative secondo la “Nuova procedura per l’esercizio delle funzioni 
espropriative delegate al gestore del S.I.I.” (art. 18.1 comma 9 e art. 24.2 del 
Disciplinare Tecnico), che pur rispettando tutte le disposizioni del D.P.R. 
327/01, supera e sostituisce quella dettata dall’articolo 6 comma 8 del 
D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii.; 

 

-Preso atto che la società ACEA ATO 2 Gruppo ACEA S.p.A., deve 
procedere all’occupazione dei terreni sotto indicati per effettuare rilievi 
plano-altimetrici, sondaggi geognostici ed altre operazioni necessarie per la 
manutenzione della condotta idrica in oggetto;  
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ACEA ATO2 SpA 

                                         DIREZIONE OPERAZIONI 
Investimenti e Servizi per l’Ambiente 
Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset 

Espropri e Servitù 

 
 
 
 

-Che per effettuare dette operazioni occorre quindi occupare 
temporaneamente i terreni distinti in catasto del Comune di Albano 
Laziale: Foglio 2 con le p.lle 7, 5, 39 e 11. 

 

-Che ACEA ATO2 S.p.A. ha trasmesso alle Ditte interessate dal 
procedimento a mezzo Raccomandate A/R e Posta Elettronica Certificata 
in data 10.05.2022, tutte regolarmente notificate, invitandole di voler 
prendere visione delle aree oggetto di rilievi e di produrre eventuali 
osservazioni entro il termine di gg. 7 dalle comunicazioni; 

 

-Che nei termini suddetti, non sono pervenute osservazioni da parte degli 
interessati dal procedimento; 

 

-Che è ora necessario emettere, quale autorità espropriante delegata in 
forza della suddetta deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei 
Presidenti delle Provincie dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio 
Centrale – Roma del 20.12.2017 n° 2-17, il decreto di accesso sulle aree 
di proprietà privata così come disposto dall’art. 15 del D.P.R. 327/2001, al 
fine di potere accedere sui  terreni suddetti per dare avvio alle operazioni 
di rilievi plano altimetrici, sondaggi geognostici ed altre operazioni 
necessarie per la manutenzione della condotta idrica in oggetto;  

 

-Visto il piano particellare (elenco ditte e planimetria catastale) delle opere 
che si intendono realizzare sui terreni di proprietà privata entro i quali i 
tecnici autorizzati, accompagnati dal personale ausiliario, dovranno 
introdursi per svolgere le attività previste; 

 

-Visto l’art. 15 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

 

con i poteri ottenuti dall’Autorità Espropriante - Segreteria Tecnico 
Operativa - CONFERENZA DEI SINDACI - ATO 2 Lazio Centrale Roma 
- con Deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle 
Provincie dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma del 
20.12.2017 n° 2-17,  

D E C R E T A 

di autorizzare i sotto elencati tecnici, dipendenti della società ACEA 
ATO2 S.p.A. - Gruppo ACEA S.p.A., anche disgiuntamente fra loro e 
accompagnati da personale ausiliario nella misura non superiore a dieci 
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unità: 

 

1. Francesco PORTI nato a LA SPEZIA (SP) 12.07.1973, C.F.  
PRTFNC73L12E463N; 

2. Ivan GILARDI nato a ROMA (RM) il 06.07.1990, C.F. 
GLRVNI90L06H501N; 

3. Michela MAZZA nata a CIVITAVECCHIA (RM) il 09.05.1978, C.F. 
MZZMHL78E49C773Q; 

4. Fabrizio NARDONI nato a ROMA (RM) il 01.08.1977, C.F. 
NRDFRZ77M01H501O;  

(tutti domiciliati per la carica in Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma) ad 
introdursi nei fondi sotto indicati ricadenti nei territori del Comune di 
Albano Laziale, per effettuare rilievi plano-altimetrici, sondaggi geognostici 
ed altre operazioni necessarie per la manutenzione della condotta idrica in 
oggetto. 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

 

NP 1: COMUNE DI CASTEL GANDOLFO, Proprietà per 1000/1000 

Foglio 2 p.lla 7 area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 155; 

 

NP 2: FERT S.R.L. con sede in ROMA (RM), C.F. 01687580587, Proprietà per 
152/324; FERT SPA con sede in ROMA (RM), C.F. 01687580587, Proprietà per 
43/81 

Foglio 2 p.lla 5 area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 550; 

 

NP 3: BLASI ATTILIO nato a ROCCA DI PAPA (RM) il 26/08/1949, C.F. 
BLSTTL49M26H404P, Proprietà per 7279/32400; BLASI LEOPOLDA nata a 
ROMA (RM) il 07/07/1929, C.F. BLSLLD29L47H501W, Proprietà per 
3941/32400; BLASI MARIA nata a ROMA (RM) il 16/04/1944, C.F. 
BLSMRA44D56H501Z, Proprietà per 3600/32400; BLASI PAOLA nata a 
ROMA (RM) il 28/02/1950, C.F. BLSPLA50B68H501W, Proprietà per 
3600/32400; BLASI SIMONETTA nata a ROMA (RM) il 02/11/1942, C.F. 
BLSSNT42S42H501C, Proprietà per 4980/32400; ETTORE FRANCESCO nato 
a ROMA (RM) il 06/09/1953, C.F. TTRFNC53P06H501S, Proprietà per 
8100/32400; VITA MARCELLA nata a ROMA (RM) il 05/06/1915, C.F. 
VTIMCL15H45H501F, Proprietà per 900/32400 

Foglio 2 p.lla 39 area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 315; 
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NP 4: CABITTA DANIELA nata a SILANUS (NU) il 14/10/1931, C.F. 
CBTDNL31R54I730J, Proprietà per 1/1 

Foglio 2 p.lla 11 area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 60; 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675, si 
informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le 
richieste informazioni vengono rese. 

 

Ai sensi dell’art. 10 della legge 3 agosto 1999 n. 265 e dell’art. 15 comma 3 
del D.P.R. 327/2001, ai proprietari delle aree di cui sopra la società ACEA 
ATO2 Gruppo ACEA S.p.A., è incaricata di notificare il presente Decreto 
di Accesso unitamente ad un avviso di sopralluogo con il quale verrà 
indicato il luogo, il giorno e l’ora in cui avverrà l’accesso alle aree per 
l’avvio delle suddette operazioni tecniche. 

 

Detto avviso di sopralluogo sarà notificato, ovvero trasmesso mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o Posta Elettronica Certificata, da 
parte di ACEA ATO2 S.p.A., almeno 7 giorni prima dell’inizio delle 
operazioni alle quali potranno assistere il proprietario e/o gli eventuali 
aventi causa, anche mediante persona di fiducia all’uopo delegata. 

 

In caso di assenza del proprietario o di resistenza all’accesso, ACEA 
ATO2 S.p.A., è autorizzata ad avvalersi dell’intervento della forza pubblica. 

 

Dello stato dei luoghi la società ACEA ATO2 S.p.A. redigerà un verbale di 
accesso e di consistenza per constatare la presenza di soprassuoli o 
colture specializzate sulle aree che saranno oggetto di intervento tecnico.    

    

Successivamente, ad operazioni tecniche ultimate, la stessa società ACEA 
ATO2 S.p.A. dovrà redigere in contraddittorio con il proprietario del 
terreno, e/o un suo delegato, un secondo verbale di constatazione dei 
danni alle colture e ai soprassuoli eventualmente arrecati al fine di potere 
quantificare il loro indennizzo per il successivo pagamento.  

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
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Lazio e notificato ai proprietari nelle forme di legge a cura e spese di 
ACEA ATO2 S.p.A. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso il ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Superiore Acque Pubbliche nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla ricezione dell’atto notificato, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
giorni 120 (centoventi), fermo restando la giurisdizione del 
giudice ordinario per controversie riguardanti la determinazione 
dell’indennità ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.P.R. 327/2001. 

 

IL RESPONSABILE  

ESPROPRI E SERVITU’ 

(Francesco PORTI) 
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E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

COSTRUZIONE DI NUOVA LINEA ELETTRICA A MEDIA TENSIONE 20 kV IN CAVO INTERRATO
TRA LE LINEE ELETTRICHE ESISTENTI DENOMINATE IKAL MOTTA E SAN MICHELE -
IDENTIFICATIVO ITER N 2474980 - COMUNE DI LATINA (LT)
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E-DISTRIBUZIONE SPA 
INFRASTRUTTURE E RETI ITALIA 

AREA REGIONALE LAZIO  
AUTORIZZAZIONI E PATRIMONIO INDUSTRIALE 

SEDE DI LATINA 
 

OGGETTO: costruzione ed esercizio di nuova linea elettrica a Media Tensione 20 kV in cavo interrato nel Comune di 
Latina (LT). 
La soc. “e-distribuzione spa”, Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, 
sede di 04100 Latina, Via Piattella, 23/25, visto il 6°comma dell’art. 3 della Legge Regionale del 10 Maggio 1990 n° 
42, Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV 

RENDE NOTO 
di aver presentato alla Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in 04100 Latina, Via A. 
Costa, 1, in data 02/08/2022 domanda tendente ad ottenere, ai sensi degli artt. 3 e 8 della L.R. 42/90, l’autorizzazione 
alla costruzione ed all’esercizio di una linea elettrica a Media Tensione 20 kv in cavo interrato di cui all’elenco in calce 
mediante Conferenza dei Servizi. Le opere si svolgeranno nel territorio del Comune di Latina (LT). Con la stessa 
domanda è stata richiesta inoltre l’autorizzazione all’immediato inizio dei lavori ai sensi degli artt. 7 e 8 della predetta 
L.R.. Successivamente alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, copia 
della domanda e dell’elaborato di progetto delle opere saranno depositati presso la Provincia di Latina – Settore 
Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in 04100 Latina, Via A. Costa, 1, e presso la Segreteria del Comune 
interessato per il periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi a disposizione di chiunque intenda prenderne visione, nei 
giorni e negli orari di apertura al pubblico. Ai sensi del 1° comma dell’art. 4 della predetta L.R., le osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del 
Territorio, entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L. riportando la dicitura: 
COSTRUZIONE DI NUOVA LINEA ELETTRICA A MEDIA TENSIONE 20 kV IN CAVO INTERRATO TRA LE 
LINEE ELETTRICHE ESISTENTI DENOMINATE IKAL MOTTA E SAN MICHELE - IDENTIFICATIVO ITER 
N° 2474980 – COMUNE DI LATINA (LT) 

 
 
Stefano Buongiorno 
    Un Procuratore 
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